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D.

D.

J)

I)

. M. 20 dicembre 1938-XVII, n. 1577. – Autorizzazione all'Am

ministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico

concorso a 20 posti di Assistente lavori in prova fra Geometri
e Periti industriali costruttori edili . . . .

M. 20 dicembre 1938-XVII, n. 1578. – Autorizzazione all'Am

ministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico

concorso a 20 posti di Assistente lavori in prova fra l'eriti mec

canici o Periti elettricisti o Periti radiotecnici o Periti minerari

o abilitati in tecnica nautica (Macchinisti o Costruttori) .

M. 20 dicembre 1938-XVII, n. 1579. – Autorizzazione all'Am

ministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico

concorso a 86 posti di Sottocapotecnico in prova . - - -

M. 20 dicembre 1938-XVII, n. 1580. – Autorizzazione all'Am

ministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico

concorso a 4 posti di Sottocapotecnico in prova (per salda

tura autogena) . - - - - - - - - - - - - -

M. 20 dicembre 1938-XVII, n. 1581. – Autorizzazione all'Am

ministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico

concorso a 20 posti di Sorvegliante lavori in prova . - -

M. 20 dicembre 1938-XVII, n. 1582. – Autorizzazione all'Am

ministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico

concorso a 50 posti di Sottocapo in prova delle stazioni .

ministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico

concorso a 200 posti di Alunno d'Ordine in prova nelle stazioni

M. 20 dicembre 1938-XVII, n. 1584. – Autorizzazione all'Am

ministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico

concorso a 5 posti di Ufficiale Macchinista di 3 classe in prova

al servizio delle navi-traghetto dello stretto di Messina .

M. 20 dicembre 1938-XVII, n. 1585 – Autorizzazione all'Am

ministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico

concorso a 1 posto di Capotecnico di 3° classe in prova (car

pentiere) . . . . . . . . . . . . . . . .

M. 20 dicembre 1938-XVII, n. 1586 – Autorizzazione all'Am

ministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico

concorso a 5 posti di Elettricista in prova al servizio delle

navi-traghetto dello stretto di Messina . . . . . . . .

M. 20 dicembre 1938-XVII, n. 1587. – Autorizzazione all'Am

ministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico

concorso a 15 posti di Motorista in prova al servizio delle navi

traghetto dello stretto di Messina . - - - - - - -

M. 20 dicembre 1938-XVII. Aggiunta di alcune merci alla ta

bella A annessa al Decreto Ministeriale 24 maggio 1938-XVI, ri

guardante le merci vincolate a licenza per la importazione nel

Regno . . . . . . . . . . . . . . . . . .

M. 13 gennaio 1939-XVII, n. 1940. – Graduatoria di merito re

lativa al concorso interno a 250 posti di Capo squadra cantonieri

C. G. 21 dicembre 1938-XVII. – Riduzione del dazio doganale

sul granturco e esenzione doganale per il frumento destinato

alla alimentazione del pollame - - - - - - - -

M. 20 dicembre 1938-XVII, n. 1583. –- Autorizzazione all'Am

N. del
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D. M. 15 novembre 1938-XVII. – Estensione della tariffa ferro

D.

I).

I).

I).

viaria n. 35 P. V. alla stazione di Fiumicino Porto Canale .

M. 23 novembre 1938-XVII. – Estensione dell'aliquota ridot

ta di tassa di scambio di L. 0,75 per cento al prodotto antipa

rassitario denominato “ Polvere anticrittogamica al 16 per

cento di rame ” .

M. 5 dicembre 1938-XVII. – Estensione dell'aliquota ridotta

di tassa di scambio di L. 0,75 per cento al prodotto antipa

rassitario denominato “ Solfocuprica” . . . . . . .

M. 23 dicembre 1938-XVII. – Proroga della validità delle ta

riffe eccezionali temporanee di “ piccola velocità º per il tra

sporto di cose sulle Ferrovie dello Stato . . . . . . .

M. 26 dicembre 1938-XVII. – Norme speciali tecniche per l'e

sportazione delle insalate . . . . . . . . . . .

. M. 19 dicembre 1938-XVII. – Determinazione della tassa di

scambio sulle essenze di arancio, mandarino, limone e berga

motto destinate all'esportazione per il semestre gennaio-giu

gno 1939-XVII . . . .

. M. 17 gennaio 1939-XVII, n. 1868. – Decisione relativa al con

corso interno ad un posto di Capo elettricista delle navi tra

ghetto . . .

. C. G. 20 dicembre 1938-XVII. – Unificazione dei raccordi a

bocchettone per tubazioni extra-leggere (normalizzazione dei

materiali per l'industria ed osservanza obbligatoria di unifi

cazione “ “ U.N.I.”) . . . .

M. 22 novembre 1938-XVII. – Proroga delle facilitazioni fer

roviarie pei viaggi di pellegrini diretti a Roma e ai Santuari

italiani, organizzati dall'Opera ' Peregrinatio Romana ad Pe

tri Sedem ” . . .

. M. 31 gennaio 1939-XVII, n. 2015. – Graduatoria di merito

relativa al concorso interno a 12 posti di Capo deposito di

3 classe . . . . . . . . . . . . . . . .

M. 30 dicembre 1938-XVII. – Estensione della speciale ali

uota ridotta di tassa di scambio di L. 0,75 % al prodotto

erlizzante denominato “ “ Bioflora ” -

. C. G. 31 gennaio 1939-XVII. – Disposizioni relative alla nor

malizzazione dei materiali per l'industria, ed all'osservanza ob

bligatoria di unificazione U.N.I. (filetttature per valvole di

pneumatici).

. C. G. 31 gennaio 1939-XVII. – Disposizioni relative alla nor

malizzazione dei materiali per l'industria, ed all'osservanza ob

bligatoria di unificazione U.N.I. (Cuscinetti a sfera ed a

rulli) . . . . .

. M. 25 gennaio 1939-XVII. – Norme per l'importazione a da

zio ridotto del cresolo puro destinato alla fabbricazione delle

resime sintetiche . . . . - -

. M. 2 febbraio 1939-XVII. – Divieto di esportazione del sol

fato di rame . . . . .
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D. M. 28 febbraio 1939-XVII, n. 2338. – Graduatoria di merito

relativa al concorso interno a posti di Sotto capo tecnico .

l). M. 31 dicembre 1938-XVII. – Calendario ufficiale delle Fie

re, Mostre ed Esposizioni per l'anno 1939 . - - - -

D. M. 30 gennaio 1939-XVII. – Contingente di nitrato di sodio

greggio da ammettere in esenzione da diritti di confine fino

al 30 giugno 1939-XVIl - - - - - - - -

l). M. 14 marzo 1939-XVII, n. 2505. – Graduatorie di merito

relative ai Corsi d'istruzione tenuti per i vincitori del Concor

so interno a 500 posti di Fuochista in prova, di cui al D. M.

9 marzo 1937-XV, n. 2046 e per i vincitori di precedenti Con

corsi che non poterono completare i relativi Corsi d'istruzione

per adempiere agli obblighi militari (vedi errata-corrige Boll.

Uff. n. 16 1939-XVII - - - - - - - - -

D, M. 21 marzo 1939-XVII, n. 264 1. – Facilitazioni di viaggio

per i viaggiatori diretti al Santuario di Caravaggio . -

l). M. 21 dicembre 1938-XVII. – Determinazione dell'aliquota

speciale della tassa di scambio per il legno comune rozzo di a

bete, larice e pino importato dall'estero e destinato alla fabbri

cazione della cellulosa (1° semestre 1939)

D. M, 25 gennaio 1939-XVII. – Determinazione del valore medio

della cellulosa agli effetti della restituzione della tassa di

scambio (rayon) - - - - - - - - -

Il C, G. 20 marzo 1939-XVII. Disposizioni relative alla norma

lizzazione dei materiali per l'industria, ed all'osservanza ob

bligatoria di unificazione U.N.I. (prove dei materiali me

tallici) - - - - - - - - - - - - -

1) M. 21 febbraio 1939-XVII. – Modificazioni alle tariffe fer

roviarie per facilitare i trasporti della paglia di ginestra (re

sidui legnosi della sfibratura) - - - - - - - -

D. M. 19 aprile 1939-XVII, n. 2876. – Concorso interno per n. 60

posti di Sorvegliante della linea . - - - - - - -

D. M. 19 aprile 1939-XVII, n. 2913. – Concessione di viaggio al

personale in quiescenza - - - - - - - - - -

l), M. 28 marzo 1939-XVII. – Facilitazioni ferroviarie per i viag

gi durante la stagione estivo-autunnale - - - - -

l), M. 25 aprile 1939-XVII, n. 2936. – Concorso interno per n.

60 posti di Sotto capo tecnico . . . .

lº, M. 22 aprile 1939-XVII. – Divieto di esportazione di muli .

lº, M. 19 aprile 1939-XVII, n. 2884. – Autorizzazione ad assu

mere a ruolo i primi cinque candidati risultati idonei dopo

i vincitori nel Concorso bandito con D. M. 9 novembre 1937

XVI, n. 1180 . . . . .

º M. 2 maggio 1939-XVII, n. 2993. – Decisione relativa al con

corso a 2 posti di allievo Ispettore in prova fra abilitati al

l'esercizio della professione di Ingegnere con specializzazione

in ingegneria chimica - - - - - -
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N. del

Pag. Boll.

D. M. 2 maggio 1939-XVII, n. 2994. – Graduatoria di merito del

concorso a 3 posti di allievo Ispettore in prova, fra abilitati

all'esercizio della professione di Chimico . . . . . . . 25l 20

l), M. 17 aprile 1939-XVII. – Estensione della speciale aliquota

ridotta di tassa di scambio ai prodotti antiparassitari deno

minati “ Vitinox” e “ Deril” . . . . . . . . . 254 21

l). M. 17 aprile 1939-XVII. – Estensione della speciale aliquota

ridotta di tassa di scambio al prodotto antiparassitario deno

minato “ Afis ” . . . . . . . . . . . . ivi 21

D. M. 22 aprile 1939-XVII. – Estensione della speciale aliquota

ridotta di tassa di scambio ai prodotti antiparassitari deno

minati “Super Antiparassit” e “ Miscela Solfocalcica” . . , 255 21

D. M. 28 febbraio 1939-XVII. – Estensione della tariffa ecce

zionale n. 146 P. V. alla stazione di Capua . . . 256 21

I). M. 12 maggio 1939-XVII, n. 3078. – Graduatoria di merito

del concorso a 5 posti di Elettricista in prova delle Navi tra

ghetto dello Stretto di Messina. . . . . . . . . . 273 23

l). M. 12 maggio 1939-XVII, n. 3079. – Graduatoria degli idonei

del Concorso a 15 posti di Motorista in prova per le Navi tra

ghetto dello Stretto di Messina . . . . . . . . . 274 23

D. M. 12 maggio 1939-XVII, n. 3080. – Decisione relativa al Con

corso a 5 posti di Ufficiale macchinista di 3" classe per le

Navi traghetto dello Stretto di Messina . . . . . . . 275 23

D. M. 16 maggio 1939-XVII, n. 3148. – Decisione relativa al Con

corso a 4 posti di Sottocapotecnico in prova per la saldatura

autogena . - - - - - - - iVi 23

I). M. 2 giugno 1939-XVII, n. 3337. – Riapertura all'esercizio

viaggiatori della ferrovia Teramo-Giulianova ed Ascoli Pice

no-San Benedetto del Tronto . . . . . . . . . . 276 23

D. M. 25 maggio 1939-XVII – Decreto Ministeriale – Determi

nazione della data di attuazione del R. decreto-legge 28 feb

braio 1939-XVII, n 334. (Imposta di fabbricazione sugli oli

minerali e loro derivati) . . . . . . . . . . . . 288 25

D. del Duce 24 maggio 1939-XVII. – Disposizioni sulla norma

lizzazione dei materiali occorrenti alle pubbliche Amministra

zioni relative alle viti per legno e relativa filettatura . . . 297 26

D. del Duce 24 maggio 1939-XVII. – Unificazione dei raccordi

e degli attacchi per tubazioni incendi ed altri impieghi. (Nor

malizzazione dei materiali per l'industria) . . . . . . 299 26

1). M. 28 marzo 1939-XVII. – Estensione delle riduzioni di viag

gio sulle Ferrovie dello Stato previste dalla Concessione Spe

ciale XXII a tutti i marittimi provvisti di libretto di naviga

zione ed a quelli che compiono campagne di pesca toccando

porti esteri . . . . . . . . . . . . . . .

D. M. 2 giugno 1939-XVII. – Istituzione di speciali biglietti fer

roviari per il percorso Roma-Fiumicino e viceversa -

302 26

303 26



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO X I l I

N. del
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D. M. 22 giugno 1939-XVII, n. 3415. – Assunzione mediante pub

blico esperimento, di 25 interpreti destinati agli uffici infor

mazioni . . . . . . . . . . . . . . . .

D. del Duce 19 giugno 1939-XVII. Osservanza obbligatoria di

Unificazioni UNI inerenti ai circuiti a sezione circolare ed a

sezione lenticolare per aeromobili (Tabelle UN1 nn. 660-661) 31;

l), del Duce 19 giugno 1939-XVII. – Osservanza obbligatoria di

Unificazioni UNI inerente alle carrucole per funi di comando

da aeromobili (Tabelle UNI n. 662) . . . . . . . 315 'S

1) del Duce 19 giugno 1939-XVII. Osservanza obbligatoria di Uni

licazione UNI inerente alla ghisa grigia in getti, acciaio in

getti e acciai semplici da fucina; qualità prescrizioni, prove

(Tabelle UNI dal n. 668 al 676 inclusa) . . . . . . . 3li lº

1) del Duce 19 giugno 1939-XVII. – Osservanza obbligatoria di

iUnificazioni UNI inerente alle prove su filati e ritorti (Ta

30ti 2,

l 3 2S

belle UNI dal n. 687 al 698 inclusi) . . . . . . . . 319 º

l), M. 6 maggio 1939-XVII – Determinazione del contingente di

alcole di 1° categoria liberato dal vincolo della destinazione a

carburante nel bimestre maggio-giugno 1939-XVII . . . 32l 28

i). M. 23 maggio 1939-XVII, n. 3230. – Graduatoria di merito

del Concorso a 250 posti di guardamerci . . . . . .

I). M. 14 giugno 1939-XVII. – Determinazione della quota di tas

sa di scambio sulle essenze di arancio, mandarino, limone e

bergamotto destinate all'esportazione - - - - - -

D. M. 27 giugno 1939-XVII. – Contingente di nitrato di sodio

greggio da ammettere in esenzione da diritti di confine ſino al

31 dicembre 1939 . . . . . . . . . . . . . . 329 29

D. M. 27 giugno 1939-XVII. – Franchigia ai reattivi per la lot

tazione dei materiali metallici. . . . . . . . . . .

D. M. 2 giugno 1939-XVII, n. 3288. – Graduatoria di merito del

concorso interno a posti di conduttore capo, bandito col D. M.

31 agosto 1937-XV, n. 538. - - - - - - - -

1) M. 22 giugno 1939-XVII, n. 3412. – Graduatoria di merito a

322 28

32S 29)

3:30 29)

332 2)

30 posti di assistente lavori in prova perito meccanico . . . 339 29

l. M. 22 giugno 1939-XVII, n. 3413. – Graduatoria degli idonei

a 20 posti di sorvegliante lavori in prova . . . . . . 340 29

l). Intermin. 25 aprile 1939-XVII, n. 2941. – Approvazione del

contratto-tipo da valere per le assunzioni del personale non di

ruolo contrattista delle ferrovie dello Stato di cui all'art. 1,

sub art. 15, punto b), del Regio decreto legge 17 novembre

1938-XVII, n. 1785, convertito nella legge 5 gennaio 1939

XVII, n. 19 . . . . . . . . . . . . . . . 341 31

D. M. 11 luglio 1939-XVII, n. 27. – Graduatoria degli idonei del

concorso a 10 posti di Allievo Ispettore in prova fra laureati

in Giurisprudenza o in Scienze Economiche e Commerciali o

in Scienze Economiche Marittime o in Scienze Politiche, So

ciali e Sindacali . . . . . . . . . . . . . . ºº ºl
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l). M. 11 luglio 1939-XVII, n. 28. – Graduatoria di merito del

l).

l).

I).)

l).

I ).

D.

D.

concorso a 20 posti di Segretario in prova fra diplomati in ra

gioneria (Vedi errata corrige Boll. Uff. 32 1939-XVII) .

M. ll luglio 1939XVII, n. 20. – Decisione relativa al con

corso a l posto di Capotecnico di 3° classe in prova, in base

alla quale decisione l'unico candidato non è risultato idoneo .

M. 11 luglio 1939-XVII, n. 30. – Graduatoria di merito del

concorso a 50 posti di Allievo Ispettore in prova fra abilitati

all'esercizio della professione d'ingegnere (esclusi gli specializ

zati in ingegneria chimica) (Vedi errata corrige Boll. Uff.

n. 32 1939-XVII) . . . . .

. M. 11 luglio 1939-XVII, n. 31 – Graduatoria degli idonei del

concorso ad 8 posti di Allievo Ispettore in prova fra abilitati

all'esercizio della professione di medico-chirurgo . . . .

M. 11 luglio 1939-XVII, n. 32. – Graduatoria degli idonei del

concorso ad 86 posti di Sottocapotecnico in prova . . . . .

M. 19 giugno 1939-XVII. – Revoca del divieto di importazio

ne nel Regno delle carni fresche o conservate col freddo pro

venienti da alcuni Paesi d'Europa . . . . . . . .

M. 10 luglio 1939-XVII. – Norme speciali tecniche per l'espor

tazione delle castagne . . . . . . . . . . . .

MI, 22 giugno 1939-XVII. Varianti alla tariffa eccezionale n. 30

G. V. per i trasporti delle cose sulle ferrovie dello Stato .

M. 22 giugno 1939-XVII. Proroga di validità delle tariffe ecce

zionali temporanee della piccola velocità per i trasporti delle

cose sulle ferrovie dello Stato . . . . . . . . .

M. 25 luglio 1939-XVII. – Approvazione di un accordo rela

tivo al servizio ferroviario internazionale delle merci . -

M. 25 luglio 1939-XVII, n. 215. – Graduatoria di merito del

concorso a 20 posti di disegnatore in prova

. M. 25 luglio 1939-XVII, n. 216. – Graduatoria di merito del

concorso a 20 posti di assistente lavori in prova tra geometri

e periti industriali costruttori edili . . . . . . . .

M. 25 luglio 1939-XVII, n. 217. – Graduatoria degli idonei

del concorso a 200 posti di alunno d'ordine in prova delle sta

zioni (Vedi errata corrige Boll. Uff. n. 37 1939-XVII). .

M. 1 agosto 1939-XVII, n. 400. – Graduatoria di merito del

pereorso a 50 posti di sottocapo in prova delle stazioni (Vedi

errata corrige Boll. Uff. n. 37 1939-XVII) . . . . .

M. 1 agosto 1939-XVII, n. 401. – Graduatoria degli idonei de

concorso a 100 posti di alunno d'ordine in prova degli uffici

M. 1 agosto 1929-XVII, n. 402. – Graduatoria di merito del

concorsº a 50 posti di segretario in prova fra diplomati in

maturità classica o scientifica o abilità all'insegnamento ele

mentare o abilitati a capitani di lungo corso . . .

M. 21 giugno 1939-XVII. – Determinazione dell'aliquota di

tassa di scambio sul legname resinoso da opera di provenienza

estera (2° semestre 1939) - - - - - - - -
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N. del

Pag. Boll.

i). M. 24 giugno '939-XVII. – Determinazione dell'aliquota del

la tassa di scambio sul legname comune rozzo di abete, la rice

e pino destinato alla fabbricazione della cellulosa (2° seme

stre 1939) . . . . . . . . . . . . . . . . 435 36

l) M. 1 settembre 1939-XVII. – Nuovi divieti di esportazione . 437 37

!). M. 5 settembre 1939-XVII, n. 758. – Graduatoria di merito

relativa al concorso interno a posti di Sotto capo tecnico . 441 37

lì. M. 5 settembre 1939-XVII, n. 759 – Graduatoria di merito re

lativa al concorso interno a 20 posti di controllore viaggiante

di 3° classe . . . . . . . . . . . . . . . 412 37

I) M. 19 luglio 1939-XVII. – Importazione di patate, da adibirsi

esclusivamente ed uso di semina, per la campagna 1939-40 . 450 38

D. M. 5 settembre 1939-XVII. – Libera importazione in Italia

delle merci di origine e provenienza albanese . . . . . 453 38

R. D. 5 settembre 1939-XVII, 774. – Assunzione in servizio –

in applicazione del R. D. 17 novembre 1938-XVII, n. 1785 –

di candidati riusciti idonei in taluni concorsi . . . . . 151 38

l) del Duce 10 maggio 1939-XVII, n. 1043. – Pubblicazione del

l'accordo economico collettivo per la disciplina delle prestazioni

degli spedizionieri agli esportatori di prodotti ortofrutticoli

per le spedizioni in Gran Bretagna e Irlanda . . . . . 163 39

l) del Duce 2 agosto 1939-XVII. – Osservanza obbligatoria di

unificazione UNI inerenti ai tubi di acciaio senza saldatura

(Tabelle UNI dal n. 663 al n. 667 – normalizzazione mate

riali occorrenti alle Pubbliche Amministrazioni) . . . . . 160 39

D. del Duce 21 agosto 1939-XVII. – Osservanza obbligatoria di

unificazioni UNI inerenti ai capi corda per cavi elettrici da

autoveicoli e da aeromobile (Tabelle UNI dal n. 677 al n. 684

- normalizzazione dei materiali occorrenti alle pubbliche Am

ministrazioni) . . . . . . . . . . . . . . . 471 39

l) del Duce 21 agosto 1939-XVII. – Osservanza obbligatoria di

unificazioni UNI inerenti alla definizione dei lati e numera

zione dei cilindri dei motori per aeromobili e del senso di ro

tazione dei motori e delle eliche per aeromobili (Tabelle UNI

n. 685 e 686 – normalizzazione dei materiali occorrenti alle

pubbliche Amministrazioni) . . . . . . . . . . . 473 39
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20 dicembre 1938-XVII – Deereto Ministeriale. n. 1573. – Autorizzazione
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20 dicembre 1938-XVII – Decreto Ministeriale, n. 1577. – Autorizzazione
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all'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico con
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corso a 20 posti di Sorvegliante lavori in prova . . . . . . . .
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corso a 50 posti di Sottocapo in prova delle stazioni . . .

20 dicembre 1938-XVII – Decreto Ministeriale, n. 1583. – Autorizzazione

all'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico con

corso a 200 posti di Alunno d'Ordine in prova delle stazioni . . .

20 dicembre 1938-XVII – Decreto Ministeriale, n. 1584. – Autorizzazione

all'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico con

corso a 5 posti di Ufficiale Macchinista di 3° classe in prova al servizio

delle navi-traghetto dello stretto di Messina . . . . . . . . .

20 dicembre 1938-XVII – Decreto Ministeriale, n. 1585. – Autorizzazione
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20 dicembre 1938-XVII – Decreto Ministeriale, n. 1587. – Autorizzazione

all'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico con

corso a 15 posti di Motorista in prova al servizio delle navi-traghetto

dello stretto di Messina . . . . . . . . . . . . - -

20 dicembre 1938-XVII – Decreto Ministeriale. – Aggiunta di alcune merci

alla tabella A annessa al lecreto Ministeriale 24 maggio 1938-XVI, ri

guardante le merci vincolate a licenza per la importazione nel Regno .

PARTE SECONDA - Ordini generali, Ordini di servizio

Circolari ed Istruzioni di durata

indeterminata :

Ordine di servizio n. 1. – Soppressione dello Scalo Merci P. V. di Roma

Trastevere – Estensione di servizio nella stazione di Roma Ostiense .

ºrdine di servizio n. 2. – Servizio cumulativo viaggiatori e bagagli con la

ferrovia Ostellato-Porto Garibaldi . . . . . . . . . .

Errata corrige (O. di S. n. 163 – Boll. 52/1938-XVII) .

PARTE TERZA - Ordini di servizio e Circolari di durata

determinata:

Comunicazioni:

- -

-

-
-

Gare, appalti, ecc. per lavori e forniture
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REGIo DECRETO-LEGGE 22 dicembre 1938-XVII, n. 1927. – Modificazioni alle

tariffe viaggiatori sulle Ferrovie dello Stato (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIo E PER voLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti il R. decreto-legge 11 ottobre 1934, n. 1948, convertito in legge

4 aprile 1935, n. 911, con il quale sono state approvate le Condizioni e tariffe

per il trasporto delle persone sulle Ferrovie dello Stato e stabilite le norme

per l'approvazione delle modificazioni di prezzi e condizioni delle tariffe e

successive modificazioni al decreto stesso;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;

Visto il R decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2159, convertito nella legge

17 aprile 1925, n. 173;

Visto il R. decreto-legge 27 marzo 1910, n. 211;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare modificazioni alle

delte tariffe;

Udito il Consiglio dei Ministri:

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le comuni

cazioni, di concerto con quelli per le finanze e per le corporazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

- Art. 1. -

I prezzi delle tariffe viaggiatori sono aumentati del 20%. Sono tuttavia

esenti dall'aumento i prezzi in vigore pel servizio locale sulla linea Napoli

Pozzuoli di cui alla tariffa n. 21 (Capo XVIII art. 59 delle Condizioni e

tariffe), -

Le tasse accessorie (allegato 1 alle predette Condizioni e tariffe) sono

stabilite come dall'allegato facente parte del presente decreto, firmato, d'or

dine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 2.

L'art. 19 parag. 2 e 3 delle Condizioni e tariffe è modificato come segno:

«pei viaggi in treni diretti, direttissimi e rapidi e per quelli effettuati con

automotrici od elettromotrici, è in facoltà delle FF SS. di stabilire un sup

plemento percentuale fino al 15 % del prezzo del biglietto a tariffa n. 1 qua

lunque sia la tariffa applicata al trasporto». -

Art. 3.

E' autorizzata l'istituzione di:

a) biglietti speciali denominati a chilometrici ». con validità annuale.

per un complessivo di 3000, 5000 e 10.000 chilometri da utilizzarsi rispettiva

tuente da 1, 3 e 5 persone; il prezzo di tali biglietti sarà stabilito in base al

prezzo medio chilometrico della tariffa differenziale ridotta del 30 % per

un percorso di 200 km.;

(l) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 297 del 29 dicembre 1938-XVII.

Parte I – n. 1 – 5 gennaio 1939-XVII.
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REGIo DECRETo 22 dicembre 1938-XVII, n. 1931. – Modificazione alle dispo

si:ioni relative alle concessioni ferroviarie di viaggio (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R." 3 gennaio 1926, n. 188;

Vista la legge 10 luglio 1926, n. 1257;

Visto il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 194; -

Visto il R. decreto 19 gennaio 1931, n. 103;

Sentito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello Stato;

Udito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le comunica

zioni, di concerto con quello per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Al punto 1 dell'art. 38 del regolamento approvato con R. decreto 3 gen

raio 1926, n. 194, il secondo capoverso viene sostituito da quello seguente:

« Per le carte di libera circolazione, rilasciate in base al punto 9” del

l'art. 2, il diritto fisso è di lire seicento ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia

inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUssoLINI – BENNI – DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.

--

º

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 297 del 29 dicembre 1938-XVII.

Parte I - n. 1 – 5 gennaio 1939-XVII,

t
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b) biglietti « circolari » con itinerario da scegliersi preventivamente dal

viaggiatore per percorrenze superiori a 500 chilometri, validi 30 giorni, a

tariffa differenziale ordinaria per i viaggi individuali e a tariffa differen

ziale ridotta del 20% per i viaggi collettivi di almeno 5 persone: il prezzo

di tali biglietti sarà stabilito con gli stessi eriteri della tariffa già esistente

per viaggi circolari ad itinerario fisso.

E' autorizzata altresì l'estensione:

a 500 km. del limite per il rilascio dei biglietti di andata e ritorno

festivi;

a 150 km del limite massimo per il rilascio degli abbonamenti per

lavoratori e dei biglietti di andata e ritorno per fiere e mercati;

a 200 km. del limite massimo per il rilascio degli abbonamenti per il

" civile e militare delle Amministrazioni dello Stato e rispettive fa

miglie;

a 200 km, del limite massimo per il rilascio degli abbonamenti agli

studenti delle scuole secondarie e superiori.

La concessione dei biglietti di abbonamento per studenti delle scuole me

die e superiori regie e pareggiate viene estesa anche agli studenti degli Istituti

parificati e degli Istituti sedi di esami, delle Scuole sindacali, delle Scuole

professionali, delle Scuole elementari pubbliche e degli altri Istituti e Scuole

assimilabili.

La riduzione degli abbonamenti per studenti viene stabilita come ap

presso:

riduzione 50% per gli studenti appartenenti a famiglie di 1 o 2 figli;

riduzione 60 % per gli studenti appartenenti a famiglie di 3 o 4 figli;

i figli riduzione 70 % per gli studenti appartenenti a famiglie di più di

i figli, -

La riduzione della tariffa per le famiglie viaggianti in gruppo di almeno

quattro persone viene elevata al 60% per la terza e quarta persona, al 70 %

per la quinta e sesta persona e all'80% per le successive persone componenti

il gruppo che viaggia,

la concessione della metà prezzo per il trasporto di ragazzi dai 4 ai 10

anni è estesa a tutti i tipi di biglietti, compresi quelli di abbonamento.

. La concessione speciale XV « Opera Nazionale Dopolavoro » è estesa ai
Viaggi in 2° classe. -

1' "sºne speciale XX «Viaggi di nozze» è estesa ai viaggi in

ClaSSe,

Art. 4.

Il diritto per esazioni in treno o suppletive di cui all'art. 8 paragrafo 10

delle Condizioni e tariffe viene trasformato in tassa fissa da applicare nella

" di L. 2 per la 1° classe, di L. 1 per la 2° classe e di L. 0,50 per la

ClaSSe.

Le sopratasse e penalità stabilite attualmente nella misura di L. 20, 10 e 5

ºi articoli 8, 39, 40, 41, 49 e 51 delle Condizioni e tariffe predette sono

ridotte rispettivamente a L. 10, 5 e 2.

Art. 5.

- Per i trasporti dei viaggiatori e dei bagagli tra il Continente e la Sar

ºgna il prezzo del percorso ferroviario sarà stabilito sul cumulo delle tratte

ºntinentale ed insulare e indipendentemente dalla quota marittima.
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Art. 6.

A deroga dell'art. 17 paragrafo 5 delle Condizioni e tariffe è in facoltà

delle FF. SS., per determinate relazioni e per agevolare la distribuzione di

alcuni tipi di biglietti, di applicare l'arrotondamento alla lira anche per prezzi

inferiori alle lire 100.

Art. 7.

L'importo integrale degli aumenti che conseguiranno dal presente decreto

legge anche per quanto concerne le linee di proprietà privata esercitate dallo

Stato è devoluto interamente alle FF. SS., comprese le quote riferentesi alle

tasse eraniali e alla tassa e sovratassa di bollo.

Art. S.

Il Ministro per le comunicazioni potrà stabilire speciali norme di tassa

zione per viaggi effettuati seguendo istradamenti differenti dalla via più

breve quando ne risulti convenienza di orario o di comodità di mezzi di tra

sporto od altra utilità al viaggiatore.

Il prezzo di trasporto calcolato sull'istradamento più lungo in base a tali

norme non potrà in ogni caso essere inferiore a quello della via più breve.

Art. 9.

l prºvvedimenti di cui al presente decreto-legge entreranno in vigore con

il 1° gennaio 1939-XVII.

ll presente decreto sarà presentato al Parlamento per la sua conversione

in legge restando autorizzato il Ministro proponente alla presentazione del

relativo disegno di legge. - -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia

inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del lòegno d'Italia,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo Osservare.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – BENNI – DI RE E. –

LANTINI.

Visto, il Guardasigilli: Soi MI.
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rassº accessoria

MOTIVO I FLI,A RISCOSSIONE

Diritti fissi.

Diritto speciale per viaggi

di corsa sempice.

Diritto fisso per l'uso di un

compartimento intero.

Per impiego dei saloncini

dell'Amministrazione.

Per impiego dei saloni del

l'Amministrazione, a 2 o 3

aSsl, -

v

l'er impiego dei saloni del

l'Amministrazione, a i

assi.

lº impiego dei saloni del
l'Amministrazione, a 6

assi.

Diritto fisso per biglietti di

abbonamento ordinari e

speciali. -

Diritto fisso per biglietto di

abbonamento per studenti

e per impiegati,

Piritto fisso per tessera di
autorizzazione.

"iritto fisso per libretti di

riduzione dei pensionati

dello Stato.

Diritto fisso per biglietti
chilometrici.

Riferimento

sall'articolo

della

tariffa

17

2S

2S

2S

40, 41, 42

15, 47

53

Comcess.

speciale C

-

------

IMPORTO

L. 0,60 per biglietto di im

porto fino a L. 3,60.

L. 1,20 per biglietto d'im

porto superiore a L. 3,60.

L. 24 per ogni

mento.

comparti

L. 180 per le prime 72 ore

d'impiego del saloneino.

L. 36 per ogni successivo

periodo di 24 ore d'im

piego.

L. 300 per le prime 72 ore

d'impiego del salone.

L. 72 per ogni successivo

periodo di 24 ore di im

piego,

L. 420 per le prime 72 ore

di impiego del salone.

I. 102 per ogni successivo

periodo di 24 ore di im

piego.

L. 600 per le prime 72 ore

di impiego del salone.

L. 120 per ogni successivo

periodo di 24 ore di im

piego,

L. 6 per ogni biglietto o,

nel caso di pagamento ra

teale, per ogni periodo.

L.3 per ogni biglietto o, nel

caso di pagamento rateale,

per ogni periodo.

L. 6 per ogni tessera.

L. 25 per ogni libretto.

L. 10 per ogni biglietto.
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I

- º i terimento

- l ----

motivo DELLA Riscossiose "" IMPoRTo

- - tariffa

Diritto, fisso per biglietti - L. 1,50 per ogni biglietto.

circolari ad itinerario

combinabile.

Tessere. -

Tessera individuale per tra- 36 L. 0,10 per tessera.

sporti in comitiva.

Tessera d'identità personale 4l | L. 1,50 per tessera.

per abbonati.

Tessera per impiegati, arti- 49 L. 1,50 per tessera.

giani, operai, braccianti »

per studenti.

Tessere per famiglie in 56 I. 1,50 per tessera.

gruppo. l

Tassa di disinfezione

Tassa di disinfezione delle 30 L. 108 per ogni earrozza.
-

-
- l -

carrozze con comparti

mento per ammalati.

Tasse di deposito.

- - - l

Per domanda di treno spe 26, 34 L. 180 per ogni treno.

ciale o di corsa straordina

rla con automotrice od

elettrotreno.

Per"" per tra- 30 L. 60 per ogni carro.

Sporto ammalati.

Per" di carrozze 33 L. 60 per ogni carrozza.

al treni ordinari rese no

cessarie per i viaggi del

le comitive.

Deposito cauzionale per la 40 L. 12 per ogni biglietto.

restituzione alla loro sea

denza dei biglietti di ab

bonamento ordinari spe
ciali per studenti e delle

tessere di autorizzazione. l

Tasse di sosta.

Per sosta nelle stazioni di 32 L. 8,40 al giorno per i primi

carrozze salone dei pri- dieci giorni.

vati, - L. 4,20 al giorno per i gior

mi successivi col massimo

di L. 1200 all'anno.
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MOTIVO UELLA RISCOSSIONE

Per ogni fermata intermedia

di carrozze per trasporti

speciali.

Per ogni fermata intermedia

di automotrice od elettro

motrice per corse straor

dinarie, -

Tassa di percorso a vuoto.

Per percorso a vuoto di car

TOZZe.

Tassa di percorso a carico.

Carrozze ordinarie,

Tasse per evitato trasbordo.

Carrozze ordinarie.

Tasse di prenotazione

di posti nelle carro::e.

l'osti di prima classe.

Posti di altre classi.

y

gº

si

Riferimento

all' articolo

dlr. la

tariffa

32, 33, 34

27, 32, 33

=r

IMPORTO

L. 48 per ogni fermata e per

ogni periodo indivisibile

di 24 ore.

l L. 72 per ogni fermata e

per ogni periodo indivisi

bile di 24 ore.

| L. 1,56 per carrozza-chilo

metro.

L. 1,56 per carrozza-cliilo

metro, -

L. 72 per una o più carroz

ze a due o tre assi e per

ogni viaggio di corsa sem

plice qualunque sia il nu

mero dei trasbordi e con

l'avvertenza che per i

viaggi di andata e ritorno

e circolari la tassa deve

- essere raddoppiata.

L. 144 per una o più car

rozze a carrelli e per ogni

viaggio di corsa semplice

qualunque sia il numero

dei trasbordi.

L. 6 per posto. -

L. 3,60 per posto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia

Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per le comunicazioni

BENNI
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-----

- - ----

------

i)ECRETO MINISTERIALE 20 dicembre 1938-XVII, n. 1568. - Autori a ione

all'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico con

corso a 50 posti di Allievo Ispettore in prova fra abilitati all'eserci:ia

della professione di Ingegnere (esclusi gli specializzati in ingegneria

chimica) (1).

IL MINISTRO

Visto il Regolamento del Personale delle Ferrovie dello Stato approvato

con Regio decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405 e successive modificazioni;

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 8 ottobre 1938-XVI;

Udita la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

(Servizio Personale ed Affari Generali) n. PAG. 040/24/162690 in data 9 di

ccumbre 1938-XVII;

Sentito il Consiglio di Amministrazione;

DECRETA:

1° – L'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato è autorizzata ad in

dire – per i bisogni dell'esercizio – un pubblico concorso a 50 posti di Allievo

Ispettore in prova fra abilitati all'esercizio della professione di Ingegnere

(sclusi i laureati in ingegneria chimica). -

2 – Ai concorrenti che saranno assunti verrà assegnato lo stipendio

annuo lordo minimo, oltre il supplemento di servizio attivo, di cui all'allegato

Vl delle tabelle approvate con legge 27 giugno 1929, n. 1047, e le altre com

petenze spettanti al personale delle Ferrovie dello Stato, salvo le modificazioni

apportate con successivi provvedimenti.

- s - - -

3 - E' approvato il relativo avviso programma contenente le norme

per lo svolgimento del concorso (*).

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti.

Roma, li 20 dicembre 1938-XVII.

Il Ministro

BENNI.

(l), Pubblicato tel Supplemento ordinario alla Ga::etta Ufficiale n. 299
del 31 dicembre 1938-XVII.

( ) L'avviso programma verrà distribuito a cura del Servizio Personale

e Affari Generali.

- ---

Parte 1 – n. 1 – 5 gennaio 1939-XVII.
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l'ECRETO MINISTERIALE 20 dicembre 1938-XVII, n. 1560 – Autorizzazione

all'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico con

corso a 2 posti di Allievo Ispettore in prova fra abilitati all'esercizio della

professione d'Ingegnere con specializza:ione in Ingegneria chimica (1).

IL MINISTRO

Visto il Regolamento del Personale delle Ferrovie dello Stato approvato

con Regio decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405 e successive modificazioni;

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 8 ottobre 1938-XVI;

, Udita la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

Servizio Personale ed Affari Generali) m. PAG. 040/24/162690 in data 9 di

tembre 1938-XVII;

Sentito il Consiglio di Amministrazione;

DECRETA:

, l – L'Auministrazione delle Ferrovie dello Stato è autorizzata ad

indire un pubblico concorso a due posti di Allievo Ispettore in prova tra abi

litati all'esercizio della professione d'Ingegnere con specializzazione in ingegne.

via chimica, -

2 – Ai concorrenti che saranno assunti verrà assegnato lo stipendio

ºnuº lordo minimo, oltre il supplemento di servizio attivo, di cui all'allegato

Vl delle Tabelle approvate con legge 27 giugno 1929, n. 1047, e le altre com

lºtenze spettanti al personale delle Ferrovie dello Stato, salvo le modificazioni

ºportate con successivi provvedimenti.

3 - E' approvato il relativo avviso programma contenente le norme

º lo svolgimento del concorso (*).

ll presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti.

Roma, li 20 dicembre 1938-XVII,

Il Ministro

BENNI.

--

l) Pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 299

º 31 dicembre 1938-XVIi.

(*) L'avviso programma verrà distribuito a cura del Servizio Personale

º Affari Generali,

Parte 1 - n. 1 – 5 gennaio 1988-XVII.
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DECRETO MINISTERIALE 20 dicembre 1938-XVII, n. 1570. – Autorizzazione al

l'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico con

corso a 3 posti di Allievo Ispettore in prova fra abilitati all'esercizio della

professione di chimico (1).

II, MINISTRO

Visto il Regolamento del Personale delle Ferrovie dello Stato approvato

con Regio decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405 e successive modificazioni;

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 8 ottobre 1938-XVI;

Udita la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

(Servizio Personale ed Affari Generali) n. PAG. 040/24/162690 in data 9 di

cembre 1938-XVII; - a

Sentito il Consiglio di Amministrazione;

DECRETA:

1 – L'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato è autorizzata ad

indire un pubblico concorso a tre posti di Allievo Ispettore in prova fra abili

tati all'esercizio della professione di Chimico.

2° – Ai concorrenti che saranno assunti verrà assegnato lo stipendio

annuo lordo minimo, oltre il supplemento di servizio attivo, di cui all'allegato

VI delle tabelle approvate con legge 27 giugno 1929, n. 1047, e le altre com

petenze spettanti al personale delle Ferrovie dello Stato, salvo le modifica

zioni apportate con successivi provvedimenti.

3 - E' approvato il relativo avviso-programma contenente le norme

per lo svolgimento del concorso (*).

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti.

Roma, li 20 dicembre 1938-XVII.

Il Ministro

BENNI.

(1) Pubblic - - - - - - - - -

del 31"to ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 299

(*) L'avviso

e Affari ciººgramma verrà distribuito a cura del Servizio Personale

Parte I -

º 1 - 5 gennaio 1989-XVII.
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l'EcRETO MINISTERIALE 20 dicembre 1938-XVII, n. 1571. – Autorizzazione

all'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico con

corso a 10 posti di Allievo Ispettore in prova fra laureati in Giurispru

denza, o in scienze economiche e commerciali, o in scienze economiche ma

rittime, o in scienze politiche, sociali e sindacali, o in scienze diplomatiche

e consolari, o laureati dalle sezioni magistrali di economia e diritto e di

computisteria e ragioneria dell'Istituto Superiore di Venezia (1).

IL MINISTRO

Visto il Regolamento del Personale delle Ferrovie dello Stato approvato

con Regio decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405 e successive modificazioni;

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 8 ottobre 1938-XVI;

Udita la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

(Servizio Personale ed Affari Generali) n. PAG. 040/24/162690 in data 9 di

cembre 1938-XVII;

Sentito il Consiglio di Amministrazione;

DECRETA:

lº – L'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato è autorizzata ad in

tre – per i bisogni dell'Esercizio – un pubblico concorso a 10 posti di Al

lievo Ispettore in prova fra laureati in giurisprudenza o in scienze economi

che e commerciali o in scienze economiche marittime, o in scienze politiche, so

ciali e sindacali o in scienze diplomatiche e consolari, o laureati dalle Sezioni

Magistrali di economia e diritto e di computisteria e ragioneria dell'Istituto
Superiore di Venezia.

2 – Ai concorrenti che saranno assunti verrà assegnato lo stipendio

ºnnuo lordo minimo, oltre il supplemento di servizio attivo, di cui all'allegato

VI delle tabelle approvate con legge 27 giugno 1929, n. 1047, e le altre com

petenze spettanti al personale delle Ferrovie dello Stato, salvo le modificazioni

ºpportate con successivi provvedimenti. -

3 – E' approvato il relativo avviso programma contenente le norme

ber lo svolgimento del concorso (*).

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti.

Roma, li 20 dicembre 1938-XVII.

Il Ministro

BENNI,

- (1) Pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 299

l del 31 dicembre"x" -

º) L'avviso programma verrà distribuito a cura del Servizio Personale

e Affari Generali. - - - - -- - - - - -

Parte 1 – n. 1 – 5 gennaio 1939-XVII.
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------ --- --- --------- --- --------

i)ECRETO MINISTERIALE 20 dicembre 1938-XVII, N. 1572. – Autorizza: ione

all'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico con

corso a 8 posti di allievo Ispettore in prova tra abilitati all'esercizio della

professione di medico-chirurgo (l).

IL MINISTRO

Visto il Regolamento del Personale delle Ferrovie dello Stato approvato

con Regio decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405 e successive modificazioni:

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 8 ottobre 1938-XVI;

Udita la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

(Servizio Personale ed Affari Generali) m. PAG. 040/24/162690 in data 9 di

cenibre 1938-XVII; - -

Sentito il Consiglio di Amministrazione;

DECRETA:

1° – L'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato è autorizzata ad in

dire un pubblico concorso a 8 posti di Allievo Ispettore in prova i ra abilitati

all'esercizio della professione di Medico-Chirurgo. - -

2” – Ai concorrenti che saranno assunti verrà assegnato lo stipendio

annuo lordo minimo, oltre il supplemento di servizio attivo, di cui all'allega

to VI delle tabelle approvate con legge 27 giugno 1929, n. 1047, e le altre

competenze spettani al l ersonale delle Ferrovie dello Stato, salvo le modifi

cazioni apportate con successivi provvedimenti.

o - - -

3° -. E' approvato il relativo avviso programma contenente le norme

per lo svolgimento del concorso (*). -

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti.

Roma, li 20 dicembre 1938-XVII.

Il Ministro

BENNI.

(1) Pubblicato nel Supple li . - --- l't , , , , 1. n 00
del 31 dicembre" mento ordinario al Gazzetta Ufficiale n. 299

(*) L'avvi - - -- - - S0-l)l'Ogramma verrà l . . l ... - Servizi. I Pan - a

e Affari Generali à distribuito a cura del Servizio Personale

Parte -I º 1 - 5 gennaio 1939-XVII.

-
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I)E RETo MINISTERIALE 20 dicembre 1938-XVII, n. 1573. – .1 a torizzazione

all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato ad indire un pubblico com

corso a 20 posti di Segretario in prova fra candidati muniti di abilitazione

tecnica in ragioneria (1).

IL MI1N I STR()

Visto il Regolamento del Personale delle Ferrovie dello Stato approvato

con Regio decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405 e successive modificazioni;

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 8 ottobre 1938-XVI:

Udita la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato
(Servizio Personale ed Atfari Generali) n. PAG. 040/24/162690 in data 9 di

cembre 1938-XVII;

Sentito il Consiglio di Amministrazione;

}); CRETA:

l' - L'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato è autorizzata ad in
ºre un pubblico concorso a 20 posti di Segretario in prova fra candidati nu

lili di abilitazione tecnica in ragioneria.

2 – Ai concorrenti che saranno assunti verrà assegnato lo stipendio

º lordo minimo, oltre il supplemento di servizio attivo, di cui all'allegato

VI delle Tabelle approvate con legge 27 giugno 1929, n. 1047 e le altre com

pºtenze spettanti al personale delle Ferrovie dello Stato, salvo le modificazioni

ºortate con successivi provvedimenti.

3 - E' approvato il relativo avviso programma contenente le norme

º lo svolgimento del concorso (*).

ll presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti.
-

Roma, i 20 dicembre 1938-XVII.

Il Ministro

BENNI.

i l) Pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 299
º 31 dicembre 1938-XVIi.

- -

( ) L'avviso programma verrà distribuito a cura del Servizio Personale
l e Affari Generali.

––--

" I - n. 1 – 5 gennaio 1939-xvii.



14 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

In ECRETO MINISTERIALE 20 dicembre 1938-XVII, n. 1574. – Autorizzazione

l'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico con

corso a 50 posti di Segretario in prova fra diplomati in maturità classica

o scientifica o abilitati all'insegnamento elementare o abilitati a Capitano di

lungo corso (1). -

IL MINISTRO

Visto il Regolamento del Personale delle Ferrovie dello Stato approvato

con Regio decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405 e successive modificazioni;

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 8 ottobre 1938-XVI;

Udita la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

(Servizio Personale ed Affari Generali) n. PAG. 040/24/162690 in data 9 di

cembre 1938-XVII; -

Sentito il Consiglio di Amministrazione;

DECRETA:

1° – L'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato è autorizzata ad

indire un pubblico concorso a 50 posti di Segretario in prova ira diplomati in

maturità classica o scientifica o abilitati all'insegnamento elementare o abilitati

a capitani di lungo corso.

2 – Ai concorrenti che saranno assunti verrà assegnato lo stipendio an

nuo lordo minimo, oltre il supplemento di servizio attivo, di cui all'allegato VI

delle Tabelle approvate con legge 27 giugno 1929, n. 1047, e le altre compe

tenze spettanti al personale delle Ferrovie dello Stato, salvo le modificazioni

apportate con successivi provvedimenti.

3° T. E' approvato il relativo avviso programma contenente le norme

per lo svolgimento del concorso (*).

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti.

Roma, li 20 dicembre 1938-XVII.

Il Ministro

BENNI.

l - - - -

del i"pplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 299

º -

c A"gramma verrà distribuito a cura del Servizio Personale

Parte I -

º 1 - 5 gennaio 1939-XVII.
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DECRETO MINISTERIALE 20 dicembre 1938-XVII, n. 1575. – Autorizzazione

all'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico con

corso a 20 posti di Disegnato, e in prova (1).

IL MINISTRO

Visto il Regolamento del Personale delle Ferrovie dello Stato approvato

con Regio decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405 e successive modificazioni;

Visto il decreto di S. E, il Capo del Governo in data 8 ottobre 1938-XVI:

Udita la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

(Servizio Personale ed Affari Generali) n. PAG. 040/24/162690 in data 9 di

vembre 1938-XVII; -

Sentito il Consiglio di Amministrazione;

l)ECRETA:

1 – L'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato è autorizzata ad

indire un pubblico concorso a 20 posti di Disegnatore in prova.

2 – Ai concorrenti che saranno assunti verrà assegnato lo stipendio

ºutuo lordo minimo, oltre al supplemento di servizio attivo, di cui all'allegato

Vi delle tabelle approvate con legge 27 giugno 1929, n. 1047 e le altre com

pºtenze spettanti al personale delle Ferrovie dello Stato, salvo le modificazioni

ºpportate con successivi provvedimenti.

3 – E' approvato il relativo avviso-programma contenente le norme

Per lo svolgimento del concorso (*).

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti.

Roma, li 20 dicembre 1938-XVII.

Il Ministro

BENNI.

(1) Pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 290

del 31 dicembre 1938-XVIi.

(*) L'avviso programma verrà distribuito a cura del Servizio Personale

e Affari Generali,

-----

Parte I – n. 1 – 5 gennaio 1939-XVII.
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I) LoRETo MINISTERIALE 20 dicembre 1938-XVII, n. 1576. – Autori::azione

all'Al mministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico con -

corso a 100 posti di Alunno d'ordine in prova degli uffici (l).

IL MINISTRO

Visto il Regolamento del Personale delle Ferrovie dello Stato approvato

con Regio decreto-legge 7 aprile 1925, n. 105 e successive modificazioni;

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 8 ottobre 1938-XVI :

Udita la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

(Servizio Personale ed Affari Generali) n. PAG. 010 24/1 62690 in data 9 di

cembre 1938-XVII; - -

Sentito il Consiglio di Amministrazione;

l)ECRETA:

-

lº – L'Amministrazione dele Ferrovie dello Stato è autorizzata ad in

dire un pubblico concorso a 100 posti di Alunno d'ordine in prova degli uffici.

2 – Ai concorrenti che saranno assunti verrà assegnato lo stipendio

annuo lordo minimo, oltre il supplemento di servizio attivo, di cui all'allegato

VI delle tabelle approvate con legge 27 giugno 1929, n. 1047, e le altre com

petenze spettanti al personale delle Ferrovie dello Stato, salvo le modificazioni

apportate con successivi provvedimenti.

3 - E' approvato il relativo avviso programma contenente le norme
per lo svolgimento del concorso (*).

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti.

Roma, li 20 dicembre 1938-XVII.

Il Ministro

BENNI.

(l) Pubblici li . . . . . ! ... - - - -

del 31"emento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 299

V ). L'avviso p- I - - l'Ogm'amma verrà distribnit, . - -e Affari Generali, gn a verrà distribuito a cura del Servizio Personale

l'arte I -
n. 1 - 5 gennaio 1939-xvII.

-



--
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lºro MINISTERIALE 20 dicembre 1938-XVII, n. 1577. – Autori: a:ione

"l'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico come

º º 20 posti di Assistente la cori in prova fra Geometri e Periti in dit

ºriali costruttori edili (l).

IL MINISTRO

Visto il Regolamento del Personale delle Ferrovie dello stato it l'ovato
eon Regio decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405 e successive modificazioni ,

Visto il decreto di S. E il Capo del Governo in data 8 ottobre 1938-XVI:

s ºlta la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

ºrvizio Personale ed Affari Generali) n. PAG. 010/24/16269o in data 9 di

tembre 1938-XVII;

ºntito il Consiglio di Amministrazione;

DECRETA:

o -

dire l "zio" delle Ferrovie dello Stato è autorizzata ad in

letri pubblico "so a 20 posti di Assistente lavori in prova fra Geo
li e Periti industriali costruttori edili.

o - -

ill0 ri Ai "ºr"nti che saranno assunti verrà assegnato lo liendio ill:

delle i""; oltre il supplemento di servizio attivo, li cui all'allegato VI

lenze s " ºlºprovate con legge 27 giugno 1929, n. 1047, e le altre compe.

i" nti al personale delle Ferrovie dello Stato, salvo le modificaziºni

º con successivi provvedimenti.
o

per i li E' ºPprovato il relativo avviso programma contenente le norme

"ºlgimento del concorso (º).

ll presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti.

Roma, li 20 dicembre 1938-XVII.

Il Ministro

13ENNI.

–

del " "ubblicato nel "pplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 299

ºmbre 1938 xvii

e Afti"so programma Verrà distribuito a cura del Servizio Personale

º Generali - --

Parte I

“º - 5 gennaio 1939-XVII.
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DECRETO MINISTERIALE 20 dicembre 1938-XVII, n. 1578. – Autorizzazione

ail'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico con

corso a 20 posti di Assistente lavori in prova fra per iti meccanici o pe

riti elettricisti o periti radiotecnici o periti minerari o abilitati in tecnica

nautica (Macchinisti o Costruttori) (1).

IL MINISTRO

Visto il Regolamento del Personale delle Ferrovie dello Stato approvato

con Regio decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405 e successive modificazioni i

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 8 ottobre 1938-XVI;

Udita la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

(Servizio Personale ed Affari Generali) m. PAG. 040/24/162690 in data 9 di

cembre 1938-XVII;

Sentito il Consiglio di Amministrazione;

l)ECRETA:

1° – L'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato è autorizzata ad

indire un pubblico concorso a 20 posti di Assistente lavori in prova fra Pe

riti meccanici o Periti elettricisti o Periti radiotecnici o Periti minerari o

abilitati in tecnica nautica (Macchinisti o Costruttori)

2” – Ai concorrenti che saranno assunti verrà assegnato lo stipendio

ammuo lordo minimo, oltre il supplemento di servizio attivo, di cui all'allegato

VI delle tabelle approvate con legge 27 giugno 1929, n. 1047 e le altre com

petenze spettanti al personale delle Ferrovie dello Stato, salvo le modifica

zioni apportate con successivi provvedimenti.

3 - E' approvato il relativo avviso-programma contenente le norme

per lo svolgimento del concorso (*). -

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti.

Roma, li 20 dicembre 1938-XVII.

Il Ministro

BENNI.

a Pubblicato a - - - “a

del 31 "pplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 299

(*) L'avviso
e Affari ti"gramma verrà distribuito a cura del Servizio Personale

Parte I – n -

n. 1 – 5 sennaio 1939-xvII.

-- –
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DECRETO MINISTERIALE 20 dicembre 1938-XVII, n. 1579. – Autori, za: ione

all'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico com

corso a 86 posti di sottocapotecnico in prova (1).

IL MINISTRO

Visto il Regolamento del Personale delle Ferrovie dello Stato approvato

con Regio decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405 e successive modificazioni;

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 8 ottobre 1938-XVI;

Udita la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

(Servizio Personale ed Affari Generali) n. PAG. 040/24/162690 in data 9 di

cembre 1938-XVII; - -

Sentito il Consiglio di Amministrazione;

DECRETA:

- 1 – L'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato è autorizzata ad

indire un pubblico concorso a 86 posti di Sottocapotecnico in prova.

2° – Ai concorrenti che saranno assunti verrà assegnato lo stipendio

annuo lordo minimo, oltre il supplemento di servizio attivo, di cui all'alle

e 27 giugno 1929, n. 1047, e le altre
gato VI delle tabelle approvate con le -

competenze spettanti al personale delle Ferrovie dello Stato, salvo le modifica

zioni apportate con successivi provvedimenti.

3 – E' approvato il relativo avviso-programma contenente le norme

per lo svolgimento del concorso (*). -

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti.

Roma, li 20 dicembre 1938-XVII.

Il Ministro

BENNI,

-–

(1) Pubblici -1: ......: a -- i

del 31 ";ipplemento ordinario alla o o Ufficiale n. 209

(') L'avviso-nr errà distribuita , ero ..orvizi ---

e Affariſ" gramma verrà distribuito a cura del Servizio Personale

Parte I -

º 1 - 5 gennaio 1939-XVII.
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Decaro MINIstria Ai . 20 dicembre 1938-XVII, n. 15sº. - tutori azione

i Amministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico cºn

corso a 4 posti di Sottocapotecnico in prora (per la saldatura auto

gena) (l). -

IL MINISTRO

Visto il Regolamento del Personale delle Ferrovie dello Stato approvatº

con Regio decreto-legge 7 aprile 1925, n. 105 e successive modificazioni: ...

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 8 ottobre 1938-XVI:

Udita la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello Statº

(Servizio Personale ed Affari Generali) n. PAG. 010/24/162690 in data 9 di

cembre 1938-XV ll ;

Sentito il Consiglio di Amministrazione;

-

l Ec'ItI:TA:

lº – L'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato è autorizzata ad

indire un pubblico concorso a 4 posti di Sottocapotecnico in prova (per la

saldatura autogena).

2 – Ai concorrenti che saranno assunti verrà assegnato lo stipendio

annuo lordo minimo, oltre il supplemento di servizio attivo, di cui all'allegato VI

delle Tabelle approvate con legge 27 giugno 1929, n. 1047, e le altre compe

tenze spettanti al personale delle Ferrovie dello Stato, salvo le modificazioni

apportate con successivi provvedimenti. -

3 - E' approvato il relativo avviso programma contenente le norme

per lo svolgimento del concorso (*).

ll presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti.

Roma, li 20 dicembre 1938-XVII.

Il Ministro

I3ENNI.

1) Pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 299

del 31 dicembre 1938-XVII.

( ). L'avviso programma verrà distribuito a cura del Servizio Personale
e Atl’ari Generali.

Parte I – n. 1 – 5 gennaio 1939-XVII.
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g---

n.

DECRETO MINISTERIALE 20 dicembre 1938-XVII, n. 1581. – 1 utori a io me

all'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico , on

corso a 20 posti di Sorvegliante la rori in prora ( 1 ).

IL MINISTRO

Visto il Regolamento del Personale delle Ferrovie dello Stato approvato

con Regio decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405 e successive modificazioni:

Visto il decreto di S. F. il Capo del Governo in data 8 ottobre 1938-XV l:

Udita la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

(Servizio Personale ed Affari Generali) n. PAG. 010 2 i 162690 in data 9 di

cembre 1938-XVII;

Sentito il Consiglio di Amministrazione:

1)ECRETA:

1 – L'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato è autorizzata ad

indire un pubblico concorso a 20 posti di Sorvegliante lavori in prova.

2 – Ai concorrenti che saranno assunti verrà assegnato lo stipendio

il mio lordo minimo, oltre il supplemento di servizio attivo, di eni all'allegato

VI delle tabelle approvate con legge 27 giugno 1929, n. 1047 e le altre cen

pºtenze spettanti al personale delle Ferrovie dello Stato, salvo le modifica

ºn apportate con successivi provvedimenti.

-, º - -
-

3 - E' approvato il relativo avviso programma contenente le norme

lº svolgimento del concorso (”).

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti.

Roma, li 20 dicembre 1938-XVII.

Il Minist, o

BENNI.

–

, " Pubblicato nel s li .... ..: - - - -

del 31 dicembre"ppº ordinario alla Ga: setta i ficiale n. 299

) L'avviso-oro. - - - - - - - - - - - - 1 - - -

" Affarii" sºnº verrà distribuito a cura del Servizio Personale

Parte 1

" º - 5 gennaio 1939-XVII.
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DECRETO MINISTERIALE 20 dicembre 1938-XVII, n. 1582. – Autorizzazione

all'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico cont

corso a 50 posti di Sottocapo in prova delle stazioni (1).

IL MINISTRO

Visto il Regolamento del Personale delle Ferrovie dello Stato approvato

con Regio decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405 e successive modificazioni:

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 8 ottobre 1938-XVI;

Udita la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

(Servizio Personale ed Affari Generali) n. PAG. 040/24/162690 in data 9 di

cembre 1938-XVII;

Sentito il Consiglio di Amministrazione;

DECRETA: -

- 1” – L'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato è autorizzata ad in

dire un pubblico concorso a 50 posti di Sottocapo in prova delle stazioni,

2 Ai concorrenti che saranno assunti verrà assegnato lo stipendio an

nuo lordo minimo, oltre il supplemento di servizio attivo, di cui all'allegato VI

delle tabelle approvate con legge 27 giugno 1929, n. 1047, e le altre competenze

spettanti al personale delle Ferrovie dello Stato, salvo le modificazioni appor

tate con successivi provvedimenti.

3 - E' approvato il relativo avviso programma contenente le norme

per lo svolgimento del concorso (*).

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti.

Roma, li 20 dicembre 1938-XVII.

Il Ministro

BENNI.

(1) Pubblicato nel Suppl to ordinario : ra2 2 i , -

del 31 dicembre iº", " emento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 299

Q). L'avviso programma verrà distribuito a cura del servizio Personale
e Affari Generali.

Parte I - n. 1 – 5 gennaio 1939-XVII.
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!

DECRETO MINISTERIALE 20 dicembre 1938-XVII, n. 1583. – Autorizzazione

all'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico con

corso a 200 posti di Alunno d'ordine in prova delle stazioni (1).

IL MINISTRO

Visto il Regolamento del Personale delle Ferrovie dello Stato approvato

con Regio decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405 e successive modificazioni;

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 8 ottobre 1938-XVI;

Udita la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

(Servizio Personale ed Affari Generali) n. PAG. 040/24/162690 in data 9 di

cembre 1938-XVII; -

Sentito il Consiglio di Amministrazione;

DECRETA:

. 1' - L'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato è autorizzata ad in

dire un pubblico concorso a 200 posti di Alunno d'ordine in prova delle stazioni.

2 – Ai concorrenti che saranno assunti verrà assegnato lo stipendio

"nuo lordo minimo, oltre il supplemento di servizio attivo, di cui all'allegato

VI delle tabelle approvate con legge 27 giugno 1929, n. 1047, e le altre com

Petenze spettanti al personale delle Ferrovie dello Stato, salvo le modificazioni

ºpportate con successivi provvedimenti.

- 3° - E' approvato il relativo avviso-programma contenente le norme

ºr lo svolgimento del concorso (*).

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti.

Roma, li 20 dicembre 1938-XVII.

Il Ministro

BENNI.

--

(1) Pubbli -a: ... - » - -

del 31i"";Sipplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 299

º -

"ramma verrà distribuito a cura del Servizio Personale

Parte I –

“* - º sennaio 1989-xvii.
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p, arro MINIsrERIALE 20 dicembre 1938-XVII, n. 1584. – Autori cºsione al

l'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico con
corso a 5 posti di Ufficiale Macchinista di 3 classe in prova al servizio

delle mari traghetto dello stretto di Messina (l).

II, MINISTRO

Visto il Regolamento del Personale delle Ferrovie dello Stato approvato

con Regio decreto-legge 7 aprile 1925, n. 105 e successive modificazioni;

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 8 ottobre 1938-XVI;

Udita la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

(Servizio Personale ed Affari Generali) n. PAG. 040/24/162690 in data 9 di

cembre 1938-XVII;

Sentito il Consiglio di Amministrazione;

DECRETA:

1 – L'Amministrazione delle Ferrovie dello stato è autorizzata ad

indire un pubblico concorso a 5 posti di Ufficiale Macchinista di 3 classe in
prova al servizio delle navi-traghetto dello stretto di Messina.

2 Ai concorrenti che saranno assunti verrà assegnato lo stipendio an

tuo lordo minimo, oltre il supplemento di servizio attivo, di cui all'allegato VI

delle tabelle approvate con legge 27 giugno 1929, n. 1047, e le altre compe

tenze spettanti al personale delle Ferrovie dello Stato, salvo le modificazioni

apportate con successivi provvedimenti.

3° –. E' approvato il relativo avviso-programma contenente le norme

per lo svolgimento del concorso (*).

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti.

Roma, li 20 dicembre 1938-XVII.

Il Ministro

F3ENNI.

( 1 ) Pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 299
del 31 dicembre 1938-XVII.

( ) L'avviso programma verrà distribuito a cura del Servizio Personale
e Affari Generali.

Parte I – n. 1 – 5 gennaio 1939-XVII.



BOLLETTINO UFFICIALE LELLE FERROVIE DELLO STATO 25

l

DECRETO MINISTERIALE 20 dicembre 1938-XVII, n. 1585. – Autori azione

all'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico con

corso a 1 posto di Capotecnico di 3° classe in prova (carpentiere) (1).

IL MINISTRO

Visto il Regolamento del Personale delle Ferrovie dello Stato approvato

con Regio decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405 e successive modificazioni:

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 8 ottobre 1938-XV 1 ;

Udita la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

(Servizio Personale ed Affari Generali) n. PAG. 010/24/162690 in data 9 di

cembre 1938-XVII; - - -

Sentito il Consiglio di Amministrazione;

DECRETA:

- 1 – L'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato è autorizzata ad

indire un pubblico concorso a 1 posto di Capo tecnico di 3° classe in prova

(Carpentiere). -

2” – Ai concorrenti che saranno assunti verrà assegnato lo stipen

dio annuo lordo minimo, oltre il supplemento di servizio attivo, di cui all'alle

gato VI delle tabelle approvate con legge 27 giugno 1929, n. 1047, e le altre

competenze spettanti al personale delle Ferrovie dello Stato, salvo le modifica

zioni apportate con successivi provvedimenti.

3 – E' approvato il relativo avviso programma contenente le norme

Per lo svolgimento del concorso ( ). -

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti.

Roma, li 20 dicembre 1938-XVII.

Il Minist

BENNI.

dels"ppº ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 299

º -

eA"ºnº verrà distribuito a cura del Servizio Personale

Parte I –

" 1 - 5 gennaio 1939-XVII,
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DECRETo MINISTERIALE 20 dicembre 1938-XVII, n. 1586. – Autorizzazione al

'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico cº

corso a 5 posti di Elettricista in prova al servizio delle navi-traghetto

dello stretto di Messina (1).

IL MINISTRO

Visto il Regolamento del Personale delle Ferrovie dello Stato approvato

con Regio decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405 e successive modificazioni;

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 8 ottobre 1938-XVI;

Udita la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

(Servizio Personale ed Affari Generali) n. PAG. 040/24/162690 in data 9 di

cembre 1938-XVII;

Sentito il Consiglio di Amministrazione;

DECRETA:

1 – L'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato è autorizzata ad in

dire un pubblico concorso a 5 posti di Elettricista in prova al servizio delle

navi-traghetto dello stretto di Messina,

2 – Ai concorrenti che saranno assunti verrà assegnato lo stipendio

annuo lordo minimo, oltre il supplemento di servizio attivo, di cuii"

VI delle tabelle approvate con legge 27 giugno 1929, n. 1047, e le altre com

petenze spettanti al personale delle Ferrovie dello Stato, salvo le modificazioni

apportate con successivi provvedimenti.

3 -. E' approvato il relativo avviso-programma contenente le norme

per lo svolgimento del concorso (*). -

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti.

Roma, li 20 dicembre 1938-XVII.

Il Ministro

BENNI.

-----

(1) Pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 299
del 31 dicembre i3";viº O nario alla Gazzetta Ufficiale n

("). L'avviso programma verrà distribuito a cura del servizio Personale
e Affari Generali.

Parte I – n. 1 – 5 gennaio 1939-XVII,
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DECRETO MINISTERIALE 20 dicembre 1938-XVII, n. 1587. – Autorizzazione al

l'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato ad indire un pubblico con

corso a 15 posti di Motorista in prova al servizio delle navi-traghetto dello

stretto di Messina (1).

IL MINISTRO

Visto il Regolamento del Personale delle Ferrovie dello Stato approvato

con Regio decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405 e successive modificazioni;

Visto il decreto di S. E. il Capo del Governo in data 8 ottobre 1938-XVI;

Udita la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

(Servizio Personale ed Affari Generali) n. PAG. 040/24/162690 in data 9 di

cembre 1938-XVII; - -

Sentito il Consiglio di Amministrazione;

DECRETA:

1° – L'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato è autorizzata ad in
dire un pubblico concorso a 15 posti di Motorista in prova al servizio delle

tavi-traghetto dello stretto di Messina.

2 – Ai concorrenti che saranno assunti verrà assegnato lo stipendio

annuo lordo minimo, oltre il supplemento di servizio attivo, di cui all'alle

gato VI delle tabelle approvate con legge 27 giugno 1929, n. 1047, e le altre

ºmpetenze spettanti al personale delle Ferrovie dello Stato, salvo le modifi

ºzioni apportate con successivi provvedimenti.

3 - E' approvato il relativo avviso-programma contenente le norme

Pºr lo svolgimento del concorso (*).
-

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti.

Roma, li 20 dicembre 1938-XVII.

Il Ministro

BENNI.

--

(1) Pubbli
- 1 - , -.: - ..:

del 31"prºnto ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 299

- s - -

e si "avviso programma verrà distribuito a cura del Servizio Personale

ºlfari Generali.

Parte I

" º 5 gennaio 1939-xvii.
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Dr la ETo MINISTERIALI. 20 dicembre 1938-XVII. – Aggiunta di alcune merci

alla tabella A annessa al decreto Ministeriale 24 maggio 1938-XVI, ri

guardante le merci vincolate a licenza per la importazione nel legno (l).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON -

I MI IN ISTIVI PER GLI AFFARI ESTERI

PER LE CORPORAZIONI

PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

l'Elè (il, I S ('AMIBI E LE VALUTE -

Visto il R. decreto-legge 14 novembre 1926-V, m. 1923, convertito nella

legge 7 luglio 1927-V, n. 1405, e successive modificazioni; - -

Visto il li. decreto-legge 3 novembre 1935-XIV, n. 1891, convertito nella

legge 3 marzo 1936-XIV, n. 1212, modificato col R. decreto-legge 6 gennaio

1936-XIV, n. 79, convertito nella legge 25 maggio 1936-XIV, n. 132);

- Visto il decreto interministeriale 24 giugno 1936 XIV e successive modi

ficazioni: -

Determina:

Articolo unico.

Con decorrenza dal 1° gennaio 1939-XVII, alla tabella delle merci la cui

importazione è vincºlata a licenza del Ministero delle finanze, annessa al de

“eto interministeriale 21 giugno 193i-XIV e successivamente modificata, sono

iº ulte le vºci indicate nella tabella annessa al presente decreto e che ne

i ottima parte integrante.

ll presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato nella

(ra::etta l i ficiale del Regno.

Roma, addì 20 dicembre 1938-XVII

l' Ministro per le finali e

DI REVEL

Il Ministro per gli affari esteri

CIANO

Il Ministro per le corporazioni

LANTINI

Il Ministro per l'agricoltura e per le foreste

RossoNI

Il Ministro per gli scambi e per le radita

GUARNERI

(l) l'ubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 292 del 23 dicembre 1938-XVII.

Parte I - n. 1 – 5 gennaio 1939-XVII.
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Tabella delle merci che dal regime della bolletta sono trasferite

dal 1 gennaio 1939 XVII al regime della licen a

Numero

della tariffa

doganale
!)enominazione delle merci

ll5 Tabacchi (escluse le importazioni riservate al Monopolio

di Stato). -

lli Sugo di tabacco (escluse le importazioni riservate al Monopolio

di Stato).

" Tessuti di lino e di canapa.

217 Filati di lana, altri.

ºi Rubinetti, valvole, saracinesche e loro parti, di rame e sue leghe.

ºf Lavori di zinco e sue leghe.

º Penne da scrivere, di metallo comune.

3º Marmo greggio.

ºl Lastre di vetro o di cristallo.
5S4 Vetro o cristallo in tubi, canne, barre, bacchette e simili.

ºl Lavori di vetro non nominati.

il bis Lavori di cristallo non nominati. - 1 -

(iſ)7 gni macinati, esclusi quelli per tinta e per concia e quelli

medicinali.

ºi a Fosſato di sodio. - -

ºliº-g Balocchi (escluse le bambole fatte di diverse materie, fatti prin

cipalmente di metallo comune non dotato nè al cenato.

º h Balocchi (escluse le bambole fatte di diverse materie di tal

siasi materia, con meccanismo.

Il Ministro per le fiutº

l); RIA EI.

---------
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- - -
-

- --
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- - - - - - -

-

- - º
-

-

-

-

A

-

ºººma - Leggi e decreti, - Pse.

º oa a ho - - - - - - - - -

lº gennaio 1939-XVII Decreto Ministeriale n. 1940. – Graduatoria di me

"relativa al concorso interno a 350 posti di Capo squadra cantonieri 31

ºsECONDA - orami generali, Ordini di servizio

Circolari ed Istruzioni di durata

indeterminata:

di i" º ". 3. – Istituzione della fermata di “Ospedalicchio” sulla

ſ) º Foligno-Terontola - - - - - - - - - - - - 1l

" º 4 - Istituzione della fermata di Perugia Aeroporto,

0 ºlinea Foligno-Terontola - - - - - - - - - - - 13

º servizio n. 5 – Riapertura all'esercizio della fermata di Caniga . 15

ºne di º l’izio n. 6. – Soppressione del Magazzino approvvigionamenti

i " - . . . . . 16

ſi; "º º 7 – Variazioni al Testo della Nomenclatura dei Conti IVI

ºre - - - - - - - - -

" Pºi nazioni simboliche delle tasse accessorie nel servizio
intenzioni º is

ºmunicati:
( -- a 1 - - . . - - - - -

" º titoli a posti di Medico di Riparto - - - - - - lº

" º "i posti di Medico rovinciale aggiunto di 2° classe . . . 21
ºisione dalle gare - - - - - - - - - IVI

PAR
Tº TERZA - ºrdini di servizio e Circolari di durata

r- determinata:

"licazioni :

3
rar - -

" "Ppalti ecc. per lavori e forniture

-– -

ºma, ºvv. -– - - ; a I. Gardiola. 22
, 1939-XVII - Soc. An. Poligrafica Italiana – Via della Guardiola,
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º DECREro MINISTERIALE 13 gennaio 1939-XVII, n. 1940. – Graduatoria di me

ritº relativa al concorso intorno a º0 posti di capo squadra cantonieri,

-

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

, Vista la proposta avanzata dal Pirettore Generale con la relazione in data

31 dicembre 1938-XVII, N. PAG. 040/24/197053;

- Visto l'art. 60 del Regolamento del personale approvato col R. D. Legge

º aprile 1935, n. 405; -

Udito il Consiglio d'Amministrazione;

DECRETA:

-y- Sono"º" º "pite graduatorie di merito relative al concorso interno

a 250 posti (li, Capo squadra “antonieri, bandito col Decreto Ministeriale lº feb

"º XVI, n. 202, e si autori, i pubblicazione di esse nel Bollettino
Ufficiale,

Roma, li 3 gennaio 1939 - Anno XVII.

Il Minstro

BENNI.

(traduatoria degli ºgenti risultati idonei nel concorso interno per posti ſti

Capo “lºdra cantonieri, bandito col D. M. 2021 del 1 febbraio 1938-X I 1.

- COMPARTIMENTO DI TORINO

(Posti 12).

l - 206348 – DESALVO Luigi 8 - ºli 17 - GIACOSA Oreste

º 296353 – PINO Luigi 9 - 296350 – CASSINA Primº,

i 296.337 – MORTA . A Giuseppe 10 - 296351 – GARBARINO Fran

- 4 - 296334 – CHIAMBERLANDO cesco -

Alberto ll - 296352 - GA I Giovanni

5 - 296356 – CHIARLONE Celso 12 - 296355 - CAMPANINI Arturo

i 2"6336 – dosi, pºi, I 3 – 206349 – MARENCO Stefano

7 - 296686 – RIGONI Corinno -

COMPARTIMENTO DI MILANO

(Posti 15).

l – 296362 – RASCHIETTI Mauri- 5 – 296377 – PICCININI Eligio

- 6r) ZlO " ""
296366 – RiVA Artemi 7 - 296364 - TOFFAI, Ferdi"

º 296383 - Grillo" pone , " SCARAREIl lietº
nico 9 – 296641 - STOPPINI Mario

" º6379 - coMINI Arturo l () – 159077 – PISATI ( iovanni

" º º - iº cennato issa xvii.
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32 - 296 15S - AIANZON (iino

33

34

º

l
7

-

-

2064 10

202061

296551

296557

2965 19

206556

2:16 | 0 |

20639]

296,8S

- 29664S

29ſi :)S

245! ! ! –

ISS:305

296.399

296.397 -

296 166

296476

- 296.469
-

296473

296472

-

t

i –

l()

l

l I

-

2965Sl

296560

29(i 175

29ti i 70

20647S

296 180

296490

2964sl

202885

.3.5 –

- I3UTTIGNOLO Mario 36 –

- GUZZI Alberto 37 –

('()MI l'AIRTI MI ENTO) | | |

(Posti 6).

- I 34 ) IN A ( N | I Sernare , –

dino (i –

- RAV A Francesco

- BARISI () N E I 3 e 1 - 7 –

nardo S –

- l'IY A MI I'() LIN | I )one- () –

I ll ( ( )

('() VI l'A RTI AI | NT () | | |

i Posi i 12).

ROSSI A rimando 1 () –

- ('l N()TTI I3runo 11 –

- CARNEVALI (Gillo I 2 –

PELLERZI Giuseppe 13 -

- LEV ON I 'l'erzo 14 –

NINCIIERI Giuseppe

- TEA; P(ì è iN I3asilio 15 –

- MARTIN (iino 1 (i –

(i ( lI)()TTI I) trilio I 7 –

2961 - ZANIN Guido

206439) – BENEI)ETTI ('elso

27S50;} – I3 AI3 BIN | Emilio

(i EN () VA

2!) ,(i 17

20655 ,

– (i ATTO Giuseppe

-- (i I A CO I 313 E I l a m -

(-i set)

296552 – ( LEVI ENTE (iino

29ti 5,5 – ( AZZ() Luigi

206971 – I..A (il ZZI Francesco

i 3() | ,() (i N A

296395 – F.A RN E' Citido

2!)(j sº – ('ATTA I RI (i A Alco

I SGS;s – Vi A (i N i l niberto

:29ti:;:)ti – F() l ' N I Francesco

20 | | | | – ! ()NI) A R ] N I J ,olo

vico

206 | 0.2 – STANZANI I)ino

2)fi 100 RAZZ IN I)uilio

2S5277 - T() AIMI A SI A ritiro

('O AI PARTI MIENTO I) I FIRENZE

(Posti 12).

MAZZESCIf I Alfredo 12 -

- V ,NTU RI Ruffo 1.3

- V ANNI ELIO

- (il ANNOTTI Placido i 4 -

- FABIAN | Antonio 15 –

- PERTH ('l ('('I I, a m- 16 -

berto -

- GREMIENTI ER I Vir- 17 -

gilio 1 S –

- SIMONELLI Arrige 19 -

FA M BRINI Renato 2t) –

- BUTELLI Nello

- BENASSAI l)ito :21 –

. . . n

- 29(i 16-1

b

rººf, it is -

-24) (5 17 1

I' A NIGIANI Marino

V EIR IN AZZAN | (iio

V :ì il ll l

206666 – PORCIATTI MIcroè

296.465 - GALLI Giuseppe

296 16.3 – MONTEVECCHI l'o

menico

296 167 – AIUCCIARELLI Attº

Sori) – VERRAZZANI Giulio

3966 19 – FORCONI Eusepio
296973 – SALVADOR G io -

vanni -

– GUGLI A Enrico

– BIANCIII Riccardo

2 (i i 70

COMIPARTIMENTO DI ANCONA

(Posti 10).

BELEGNI Antonio )

" il QRI, Romualdo 6 –

º96484 - GIAMBARTOLO- 7 –

MIEI Armando 8

- SAGRIPANTI Vini- !) –

CenZo 10

5 – 240:327 – DIOMEDI Adallo

– ( AMBORATA Ugº296492 -

296189 – DI MARCO Erianº
– 296 19S - MARTINI Nello

Severino
3-9663 – PALANGA

– 579711 – SERENO Carlo
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ll - 296497 - MORICONI Antonio

12 - 296499 - BURATTI Rodosto

13 - 240332 - DI FELICE G iu -

seppe

14 - 296374 - SALVATI Annibale

15 - 29666S – GIAMMARCHI Vin

- Cenzo

16 – 296191 – CAMPLONE T' o m -

IrlaSO

17 - 296487 - TERRA Alberto

18 - 296483 - BONACCI Giuseppe

19

20

21

sos) –

23

24

25

296 19:3 - I) I GIROLAMO I)o

lllellICO

296485 – TATTANELLI Evan

gelista

2 | 1607 - FERRANTI A delirio
1S 13 i 6 – ANTONUCCI G io -

vanni

17.1255 – SARRA Leonardo

200122 – BOSI Luigi -

57s159 – SCARTOZZI Luigi

COMPARTIMENTO DI ROMA

(Posti 18).

1 - 296586 - ALTIERI Giuseppe 17 – 2s2972 – VALLIERI " ,

" E " " , io – SAST o l'A " º "
berto Francesco -

3 – 297079 – SGAMELLOTTI Re- 19 - 2965ºº A MiBROGIONI I) º

nato menico -

4 - 296588- DE SANTIS Michele 20 – 250184 – CIII ATTI ºl"

; ", "E "E", i sini - l'Alli" "
G – 296589 – NAPOLEONI Fiorello 22 - 2083º CICCIIINELLI Stº

7 - 297940 – ALFANI A 'arlo fano a '

8 - 296597 – CHIODI Antonio 23 – 2965S7 - GUGLIELMI Stefano

9 - 296584 – TARULLI Giovanni 24 – 296976 - DI si EFANO Silvio

10 – 296598 – DELLA ROSA Gino 35 – 313155 - FASCIA Alberto
ll – 296594 – FERRETTI Augusto 36 – 296562 - DELLA LONGA Naz

12 – 296599 – DI LORENZO Naz- Zaremo -

Zareno 27 – 296.494 - PASQUALINI A 1'

13 – 296595 – STORNO Arnoldo mando -i4 – 27048S – GiovaGNOLI Paolo 28 - 2965Sò SAGGINELLI A r -

15 – 296592 – CONTARDI Luigi naldo

16 – 296561 – TANZILLI Tomma

santonio

COMIPARTIMENTO DI NAPOLI

(Posti 25).

1 – 296405 – BELLACICCO Gio- 13 - 251489 MARINACCIO (iiti

vanni seppe

2 – 296406 – CARRUBBO Ernesto 14 - 2373º TiRANNO Oto m

3 – 2964iſi – SALVATORE G io - 15 - 296412 LIMONCIELLO Pa

vanni squale . rº sa -

4 - 296407 – CELENTANO Nicola 16 - 296404 ANNUNZIATA Giu

5 – 296413 - MONACO Raffaele seppe -

6 – 276370 - NATALINO Nicola 17 – 297127 – ESPOSITO Antonio

7 – 276165 – BERNARDI Natale is – 225371 – LISANTI Raffaele

8 – 296415 – PUGLIESE France- l9 - 39641S – ZACCARO Terigº

SCO 20 – 296652 - DI LUCIA Mario

9 – 296409 – GAROFALO Lorenzo 21 - 2087º CIPRIA Amedeo ,

10 – 268698 – SUMMA Canio 22 – 244740 - poSTIGLIONE En

11 – 250219 – MINUTELLA Feli- rico -

- 23 – 266956 – LOMBARDO Feli -

Clan0

– 225372 – BERARDONE Pietro12

ciano
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1.l

l

l

11

12

13

14

15

2 – 296675 -

296600

– 296411 – ITOLLO Gennaro 30 - 21.3881 CERULLO Giosuè

– 296417 – STOPPELLI Ettore 31 296692 ) E ILl.PPO Elia

– 272663 – TAMBORRIELLO 52 206093 CATANESE E a

Pasquale eseo

251478 ZECCHINO Carmine 33 - 240504 - DE MIT Cosimo

242764 IMBROISI Francesco 34 297025 GUARINO Nicola

296414 PISCOPO Domenico 35 - 296419 - LA ROSA Giuseppe

COMPARTIMENTO DI BARI

(Posti 25). -

183963 - CARULLI Giuseppe 15 – 2966 CAMPO DI PIETRO

193767 - VERNOLA Nicola Pellegrino

– 297082 – CALABRESE A 16 - 296658 D'ALESSANDRO

mando I rancesco

200771 – LA COPPOLA Dome l 281361 - LAGHEZZA Antonio

nico o 29702 CELLI E Ernesto

296612 - NICOLOTTI Mauro 19 296605 VERGlN E Francesco

243926 GUIDA Luigi 20 17299 QUINTO Rocco

- 296673 - CENTODUCATI Do 2l 17342 NARDELLA G iu -

menico seppe

250231 MORO Erasmo 22 – 296609 - LOS Al, Cosimo

250l 10 – LUCIANETTI A nto 23 296656 CATAPANO Antonio

mio 21 296613 CANDELORO Nicola

183962 MIASI Giovanni 25 296610 MORI Carlo Alberto

263497 – GALANTUCCI e 26 – 2439.31 ATTANASIO Fran

dele

BUONGIORNO Sal

vatore

FONTANAROSA o

247177 -

slmo

DE CARLO Vincenzo

Ces o

27 – 24.57 12 ZACCAGNINO Rocco

28 296654 - MONTELLA Pasquale

29 296987 CELETTI Angelo

30 247345 ZANGARDI Pietro

31 274951 PARISI Nicola

92 – 296607 – RANIERI Michele

COMPARTIMENTO DI REGGIo CALABRIA

(Posti 25).

296565 - SALLUSTIO Ferdi

nando

296513 - SURACE Paolo

296505 – ZAPPIA Osvaldo

296569 - LODDO Angelo

296506 - ZIMBARO Michele

296509 - FINO Adolfo

296574 - SPATARO Antonino

296573 - CANDIDO Giovanni

296569 – GUGLIOTTA Eduardo

296507 - GERUNDINO G a e

tano

- 296516 - E o

1 e

283528 - RIZZO Gaetano

296502 – CICCIARELLO Sa

verio

296510 - ASSUMMA Filippo

- 296699 - PIO Alfredo

28 -

16 - 23918 GUAGLIA NON E

Giuseppe -

17 - 242766 GUIDO Eugenio

18 206662 MARAGUCCI Fran

CeSCO

19 224867 MALVASI Natale

20 206511 - IMPERIO Domenico

21 283532 LAUDONIA G iu -

seppe -

22 296575 LUGARA Antonino

23 239222 GALLELLI Giuseppe

24 206501 PIO Rocco

25 – 185961 DE MAGISTRIS

Francesco

26 29650 SCALI Giuseppe

27 296616 SANTARCANGELO

Pasquale

250735 DE MARCO Salva

tore -

29 243974 SALITURO Michele
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All. A RTIMENTO DI

Posti 30).

29 LO VULLO France 21 -

sco 22 -

2971.55 STRAZZERI Salva- 23 -

tore 24 -

296618 CERRUTO Francesco

296619 PARTINICO Carmelo 25 -

297090

296627 LEONARDI Mario 26 -

206626 CANNATA Antonino -

29709 NASCA Paolo 28 -

296701 Al Calogero 29 -

29715 | TERA Salvatore

296628 INGEGNO Anto 0 -

mino -

2970.31 TERMINI Giuseppe

2006 l'ANZAREI LA Giu. 2 -

seppe

20 20 ( 0STA Antonino

29662 S ICOLON E Lorenzo 34

29670 ) MARCO Nunzio 05 -

| LOM0 Cataldo 6 -

2880 Sl'ADARO Raffaele -

296629. Al NTAIN A Salva 3S -

loro -

2966 TRECALLI Vincenzo 10 -

28147 PINTURO Giuseppe

COMPARTIMENTO DI

(Posti 10).

29701 MONTICHIARA Lo 9 –

dovico

206 0 | AURINO Michele -

206128 CORO Salvatore 1 -

2964 MEDDA Antonio 2 -

2607 CONGIU Francesco -

296121 PINTUS Giommaria 1 -

206432 PERRA Pietro 5

296420 CAU Luigi

A LEI A O

282831 CANALE Salvatore

283562 - ALBANESE Nicolò

296623 PETRULLI Rosario

29712 ( ASUCCIO Alessan

dro

296625 ZlTO Giuseppe

296631 LO BUE Giuseppe

28737 - PADALINO Salvatore

28360 I A A Antonino

2768.43 - MONT A TO ( i u -

seppe

29663 NASTASI Carmelo

288221 INTELISANO G iu -

seppe

27095 ADAMO Pietro

270764 ( ANGRASSO N i

colò

L0 R Pancrazio

SOI) A Tommaso

29 6 -

296636 -

281478 COSTA Angelo

25225 POLLICINO Paolo

268934 - SANSERI Antonino

2900.48 MIALE INO Felice

27 278 - VALGUARNIERA

Mariano

A LI AR

296125 PIRAS Giuseppe An

tonio

253071 - ZUDIDAS Raffaele

296 27 CADEDDU Antonio

296126 SCANU Giovannino

296421 - ESI Antonio

2964.22 MARTINEZ Pietro

290 31 M REDDU Salvatore
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ll - 296497 - MORICONI ,

12 - 296499 – BURATTI R

13 - 240332 - DI FELICI

seppe

14 - 296374 – SALVATI A

15 - 296668 – GIAMMARC

eenzo

16 - 296491 – CAMPLONE

- IllaSO

l7 - 296487 – TERRA Albe

18 - 296483 - BONACCI Gi

COMIP

1 - 296586 - ALTIERI Gil

2 - 296977 – ANTONELLI

berto

3 - 297079 – SGAMELLOT

nato

4 - 296588- DE SANTIS M

5 - 296593 - DE FELICE

6 - 296589 – NAPOLEONI

7 - 297940 – ALFANI Carl

8 - 296597 – CHIODI Anto

9 - 296584 – TARULLI Gi

10 - 296598 – DELLA ROSA

11 - 296594 – FERRETTI A

12 - 296599 – DI LORENZI

Zal'em0

13 - 296595 – STORNO Arn

14 – 27048S – GIOVAGNOLI

15 – 296592 – CONTARDI I

16 – 296561 – TANZILLI '

santonio

COMPA.

1 - 296405 - BELLACICCO
VanIll

2 – 296406 – CARRUBBO I

3 – 296416 – SALVATORE

vanni

4 – 296407 – CELENTANO

5 – 296413 – MONACO Raf,

6 – 276370 – NATALINO N

7 – 276165 – BERNARDI N

8 – 296415 – PUGLIESE F

SCO

9 – 296409 – GAROFALO I

10 – 268698 - SUMMA Canio

11 – 250219 - MINUTELLA
ClamO v,

12 – 225372 – BERARDO

s

SIAllſyl

il TF

º AMMONIE

ºidi, -



Segue: ALLrgaro ALL'O DI S n. 3 - 1939-XVII

PARTE I

Prontuario Generale delle distanze chilometriche fra le stazioni della rete ferroviaria dello Stato (edizione Gennaio 1938-xvi,

SERVIZI AI QUALI SONO ABILITATE

Zone e tavole LE STAZIONI, LE FERMATE ecc, IMPIANTI FISSI

polimetriche in cui
sua

trovansi comprese l -
- - -

" "º Comparti- g Meº a

le fermate ecc. I, I N R. A mento o PRovINCIA : º - º a -

CASE CANTONIERE, ecc. -

Delegazione si i
-

tavole 5 i G V V - º º - "" s

zone | polimetriche - a tonnellate ;

1 2. 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 15 16 17

Ospedalicchio . . . . . . IV 92 Foligno - Terontola | Ancona Perugia v



- -

a -

3 -

i-º - -

---
a - -

- - 3:
-.

º

-

ure il

tasti e

ºre e regiſtra

l'ARI, l

ºspedali i
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e UN TI DI ALLACCIAM ENT o FRA LE Zo NE o Is Nz
-

G R U PP 0 a G R U P P 0 a G R U P P O - G R U e P 0 - F FFO E º

Dalle stazioni qui di com- - e
tro alle stazioni sottoin- | Zone º | - -

dicate e viceversa - - º 3 s - - - - e - º - - º º

i gi gi . -
i 3 º 3 º 5- - -

- - - -

è iè si a:

PARTE lII

Ospedalicchio, IV | 425 529 525 519 517 457 | 417 446 424 448 | 310 341 258 261 156 189 242 369 194 683 694 911

PARTE 1 V

Ospedalicchio. - IV | 425 496 492 486 484 424 | 400 429 391 431 277 324 258 261 | 456 189 242 369 477 68 694

si its 23.275 o 5 23.275 40.275.275.165 23 275275 165 275 no.275 5 2 275 e 65 72.165 e 16 lo le
72,165 165 72.165 72.165 165 72.165 165 84.275 165
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BOLLETTI 0 UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato in servizio od in pen

sione . . . . . . . . . . . . . L. 16,00

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie

corrispondenti ed altri enti . . . . . » 32,OO

Gli abbonamenti sono da pagarsi, sia dagli agenti,

che dai privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una

stazione della rete o ad una cassa compartimentale.

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta

dell'effettuato pagamento a questa Direzione Generale

- Servizio Personale ed Affari Generali dal 1° gennaio

di ciascun anno, non essendo ammessi abbonamenti per

durata minore. Chi si abbona nel corso dell'anno, riceve

i numeri dell'annata.

La spedizione del Bollettino viene fatta, per gli

agenti ferroviari, direttamente all'abbonato pel tramite

dell'Ufficio dal quale dipende, e per i privati e Ammini

strazioni ferroviarie in corrispondenza, ecc., all'indirizzo,

che sarà da essi indicato, a dimezzo posta. Si prega per

tanto di comunicare al Personale e Affari Ge

nerali ogni cambiamento di indirizzo, non assumendosi

l'Amministrazione alcuna ºre onsabilità per gli even

tuali disguidi causati dalla incanza di tale comunica

21One.

N

º

ſºlº



A o azz 4 a 1
19 Gennaio 1939

Anno XVII

Anno XXXII - N. 3

-s

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

SI e UIBIBLICA. IL GI

PARTE PRIMA - Leggi e decreta :

21 dicembre 1938-XVII – Decreto del Capo del Govdis- li

dazio doganale sul granturco e esenzione doganale per il frumento desti

nato alla alimentazione del pollame . . . . . . . . . . . . 37

lº novembre 1938-XVII – Decreto Ministeriale – Estensione della tariffa

ferroviaria n. 35 P. V. alla stazione di Fiumicino Porto Canale . . . 3S

23 novembre 1938-XVII – Decreto Ministeriale – Estensione dell'aliquota

ridotta di tassa di scambio di L. 0,75 per cento al prodotto antiparassi

tario denominato « Polvere anticrittogamica al 16 per cento di rame » :34)

º dicembre 1938-XVII Decreto Ministeriale – Estensione dell'aliquota

ridotta di tassa di scambio di L. 0,75 per cento al prodotto antiparassi

, ºrio, denominato « Solfoeuprica » . . . . . . . . . . . . . . 40

º dicembre 1938-XVII ibecreto Ministeriale – Proroga della validità del

le tariffe eccezionali temporanee di « piccola velocità » per il trasporto

... di cose sulle Ferrovie dello Stato. . . . . . . . . . . . . . il

º dicembre 192s Xvii ieri, Ministeriale – Norme speciali tecniche 45

- - - )
pº l'esportazione delle insalate

PARTE SECONDA - Ordini generali, Ordini di servizio

Circolari ed Istruzioni di durata

indeterminata :

Ordine di "io n. 8 – Attivazione delle modificazioni al Regolamento sui

sºmali contenute nella ristampa edizione 1937; delle istruzioni sul doppio

"snalamento; delle modificazioni al Regolamento per la Circolazione dei

"i, lelle modificazioni il sizioni per il servizio del personale di li

- "i,ºle modificazioni all'istruzione per i servizio dei deviati, di cui
, agli O. S. n. 12 e 2; 193s, . . . . 23

Comunicati: . - - - - - - - - - - -

– lº . - -

ºmmissione alle gare - - - - - - - - - - - - - p:3

"lº l'assunzione in servizio di 100 operai allievi aiuti macchinisti
sussidiari 21

PAR
ººza - oraini ai servizio e circolari a aurata

( i determinata:

ircolar V ro: - - - - - - - -

i " - Veicoli da inoltrare nelle officine dell'Amministrazione per -

con"ºa del periodo di garanzia - - - - D

ºººmicazioni: - -

7
r: - - - - -

" ºpi alti, ecc., per lavori e forniture .

i R. -– – -
Roma, 103 xv II – Soc. An º ſi ma – via della Guardiola, 22

Ta

l
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DECRETO DEL CAPO DEL GovErso 21 dicembre 1938-XVII. – Riduzione del

dazio doganale sul granturco e esenzione doganale per il frumento desti

nato alla alimentazione del pollame. (1)

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER LE FINANZE

PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

PER LE CORPORAZIONI

e
E PER GLI SCAMBI E VALUTE -

Vista la tariffa dei dazi doganali approvata col R. decreto-legge 9 giu- º

gno 1921, n. 806, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e successive mo- º
dificazioni ed aggiunte; -

2,

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1793; - 3 X ;

Decreta: - a

- ºsº º -

Art. 1. è8 - | -

Il dazio di L. 25 per quintale temporaneamente stabilito col proprio de

creto del 31 marzo 1938-XVI per il granturco altro (voce 67-b della tariffa

doganale), originario e proveniente da Paesi ammessi a godere del trattamento

della Nazione più favorita, è ridotto a L. 15 per quintale.

Art. 2.

Il frumento (voce 64 della vigente tariffa doganale), destinato all'alimen

tazione del pollame, è ammesso, fino al 30 giugno 1939-XVII, e per un con

ingente massimo di q.li 50.000 alla importazione nel Regno in esenzione da
diritti di confine.

Il Ministro per le finanze determinerà le modalità e le cautele per l'appli

ºzione della concessione.

Art. 3.

Il presente decreto, che entra in vigore lo sesso giorno della sua pubbli

cazione nella Gazzetta Ufficiale, sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 21 dicembre 1938-XVII.

IL DUCE

Primo Ministro Segretario di Stato

MUSSOLINI

Il Ministro per le finanze

DI REVEL

Il Ministro per l'agricoltura e foreste

RosSONI

Il Ministro per le corporazioni

LANTINI

Il Ministro per gli scambi e per le valute

GUARNERI

--

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 292 del 23 dicembre 1938-XVII.

º I - n. 3 – 19 gennaio 1989-XVII.
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DECRETO MINISTERIALE 15 novembre 1938-XVII. – Estensione della tariffa

ferroviaria n. 35 P. V. alla stazione di Fiumicino Porto Canale. (1)

IL MINISTRO PER COMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;

Udito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello Stato;

Decreta:

Nell'elenco delle stazioni marittime per le quali è valevole la tariffa on

anaria n. 35 P. V., di cui alle « Condizioni e tariffe per i trasporti delle
cose sulle ferrovie dello Stato », è aggiunta la stazione di Fiumicino Porto

Canale.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione

ed entrerà in vigore il quindicesimo giorno dopo quello della sua pubblicazione

nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, addì 15 novembre 1938-XVII.

Il Ministro per le comunicazioni

BENNI

Il Ministro per le finanze

DI REVEL

-----

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 7 del 10 gennaio 1939-XVII

Parte I - n. 3 – 19 gennaio 1939-XVII.
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DECRETO MINISTERIALE 23 novembre 1938-XVII. – Estensione dell'aliquota ri

dotta di tassa di scambio di L. 0,75 per cento al prodotto antiparassitario

denominato « Polvere anticrittogamica al 16 per cento di rame». (1)

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 12 giugno 1931, n. 799, concernente la

applicazione della tassa di scambio nella misura ridotta di L. 0,50 per cento,

per le materie fertilizzanti ed antiparassitarie, senza ulteriori lavorazioni, per

uso agricolo;

Visto l'art. 10 dell'allegato A al R. decreto-legge 15 novembre 1937,

n. 1924, con il quale detta aliquota è stata portata da L. 0,50 a L. 0,75 per

cento con decorrenza dal 30 novembre 1937;

Ritenuto che il prodotto denominato «Polvere anticrittogamica al 16 per

ºntº di rame» risponde al requisito della diretta utilizzazione come antiparas

sitario in agricoltura senza ulteriore manipolazione e che, pertanto, è il caso

di avvalersi della facoltà di cui all'ultimo comma del citato art. 1 del Regio

decreto legge 12 giugno 1931, n. 799;
- a -

Decreta:

l'applicazione della tassa di scambio nella misura ridotta da L. 0,75 per

"to, stabilita dall'art. 10 dell'allegato A al R. decreto-legge 15 novembre

1937, n. 1924, è estesa dal 15 dicembre 1938 agli scambi del prodotto antipa

ºitario posto in commercio con la denominazione di «Polvere anticrittoga

º al 16 per cento di rame ».

(.. Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato nella

ºetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 23 novembre 1938-XVII.

Il Ministro: DI REVEL

--

º) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 294 del 26 dicembre 1938-XVII.

p

"' - n. 8 - 19 gennaio 1989-xvii.
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DECRETO MINISTERIALE 5 dicembre 1938-XVII – Estensione dell'aliquota

- adotta di tassa di scambio di L. 0,75 per cento al prodotto antiparassitario

denominato «Solfocuprica» (i).

IL MINISTRO PER LE FINANZI,

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 12 giugno 1931 n. 799, concernente la

applicazione della tassa di scambio nella misura ridotta di L. 0,50 per cento,

per le materie fertilizzanti ed antiparassitarie, senza ulteriori lavorazioni, per

uso agricolo;

Visto l'art. 10 dell'allegato A al R. decreto-legge 15 novembre 1937,

n. 1924, con il quale detta aliquota è stata elevata da L. 0,50 e L. 0,75 per

cento, con decorrenza dal 30 novembre 1937; - -

Ritenuto che il prodotto denominato «Solfoeuprica » risponde al requisito

della diretta utilizzazione come antiparassitario in agricoltura senza ulteriore

manipolazione e che, pertanto, è il caso di avvalersi della facoltà di cui all'ul

tico comma del citato art. 1 del R. decreto-legge 12 giugno 1931, n. 799;

Decreta:
-

L'applicazione della tassa di scambio nella misura ridotta di L. 0,75 per

"º, stabilita dall'art. 10 dell'allegato A al R. decreto-legge 15 novembre

1937, n. 1924, è estesa dal 1° gennaio 1939 agli scambi del prodotto antiparas

sitario posto in commercio con la denominazione di « Solfocuprica ».

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti ic: -Gazzetta Ufficiale del Regno. s- i conti e pubblicato nella

Roma, addi 5 dicembre 1938-XVII.

Il Ministro: DI REVEL

--

ºtta Ufficiale n. 294 del 26 dicembre 1938-XVII.

1939-XVII.

(1) Pubblicato nella Gazz

Parte I – n. 3 – 19 gennaio



POLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 41

DECRETO MINISTERIALE 23 dicembre 1938-XVII. – Proroga della validità delle

tariffe eccezionali temporanee di «piccola velocità » per il trasporto di

cose sulle Ferrovie dello Stato. (1)

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;

Udito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello Stato;

Decreta:

Art. 1.

La validità delle tariffe eccezionali temporanee della piccola velocità,

facenti parte delle « Condizioni e tariffe per i trasporti delle cose sulle Fer

rovie dello Stato», è prorogata fino al 30 giugno 1939 XVII.

- Art. 2.

Con effetto dal 1° gennaio 1939-XVII, alle tariffe eccezionali temporanee

di cui al precedente articolo sono apportate le modificazioni e le aggiunte ap

presso specificate:

1) Alle condizioni generali d'applicazione sono aggiunte le seguenti:

. « 8° Salvo che non sia diversamente disposto nelle singole tariffe ecce

zionali temporanee, la distanza minima tassabile è di km. 20».

« 9 Le tariffe eccezionali temporanee potranno essere abrogate o mo

dificate anche prima della scadenza prestabilita».

2) Nella tariffa eccezionale temporanea n. 901:

a) le indicazioni relative alla distanza minima tassabile sono soppresse:

b) alle voci seguenti sono assegnate, in sostituzione delle attuali, le

serie di prezzi per ciascuna di esse rispettivamente indicate:
-

Acqua ragia (Essenza di trementina).
II – –

Frutta secche H - 1 -

l

|

- - -

H | –

H
- - - H

Gomma elastica: l

a) greggia .

l

-

5 fili, fogli, tubi, lavori . . . . . i – | – – - EI

c) di scarto - - - - - l

Legno comune da costruzione o da opera, in

tronchi, segato dritto, in tondelli - K K K K K

Legno da ebanisti in tronchi o segato dritto K – K K K IX

z
Paraffina i ti – – v v.

l

Pelli gregge: secche, fr sche, anche salate e l -

incalcinate H H | – H N H

- i l

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale m. 7 del 6 gennaio 1939-XVI i.

Parte 1 – n. 3 – 19 gennaio 1939-XVII,
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c) i prezzi di tutte le serie sono diminuiti indistintamente di due cen

tesimi per tonnellata e per chilometro.

3) Nella tariffa eccezionale temporanea n. 902:

a) la voce « Pali per sostegno delle viti » (nella parte I) è così modifi

cata: « Pali e paletti per sostegno delle viti, delle piante da fiori e degli

ortaggi »; - - -

b) sono aggiunte nella parte III le voci seguenti:

“Canapa greggia . . .

- verde. . . . . . . . . . l

– (steli di forniti dei loro fi D po D -- -

lamenti . . . . . . .

– in trefoli . . . . - -

– (stoffa di) . : .

(1) Non è applicabile alle disposizioni destinate a stazioni del Comparti

mento di Firenze.

c) di contro alla voce « Legumi secchi » (nella parte III) è aggiunta

l'indicazione della serie di prezzi II nella colonna delle spedizioni in partenza

da stazioni dei Compartimenti di Genova e Torino;

d) il richiamo (i) che figura dopo le parole « Fino a km. 80 » nell'inte

stazione del quadro dei prezzi, e la corrispondente nota a piedi di pagina

sono soppressi;

e) i prezzi della serie O sono annullati e sostituiti dai seguenti:

l -

0,28 | 0,26 | 0,23

0,20 (1)

- - - - - - - - o
|

spedizioni di am

di Roma percorrenti almeno 200

L. 0,16 è applicabile alle spedizioni

almeno 251 km. o paganti per tanti.

l

0,28 | 0.26 | 0,28 | 0,26 | 0,25

l

(1) Il prezzo di L. 0.20 è applicabile esclusivamente alle

brogette di cemento semplici in destinazione

chilometri o paganti per tanti; quello di

suddette percorrenti

4) Nella tariffa eccezionale temporanea n. 903,
- - - il richiamo (1) e la rela

tiva nota concernente la distanza minima t
assabile sono soppressi;

5) Nelle tariffe eccezionali tempºranee nn. 904 e 905, la nota « La distanza

ºmatassabile è di km. 30 » e il relativo richiamo sono soppressi;

6) Nella tariffa eccezionale temporanea n. 906:

º) alle attuali indicazioni relative alle stazioni mittenti e destinatarie

sono sostituite le seguenti:

Stº ioni mittenti: Tutte le stazioni delle
- - - - prºvincie di Belluno, Bolzano, Fiu

me, Gorizia, Pola, Sondrio, Trento,
Treviso, Trieste, Udine, Verona, Vicenza.

Stazioni destinatarie: Tutte le stazioni della rete dello Stato.

Prezzi applicabili:

º spedizioni in partenza da stazioni della provincia di Sondrio,

quelli della serie C:

, – alle spedizioni in partenza da stazioni delle altre provincie sopra

indicate, quelli delle serie risultanti dal quadro seguente:
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r

b) i prezzi delle serie A, B, C e D sono annullati e sostituiti dai se

guenti:

SERIE A

-e -

Zone di percorrenza

a - da da da da oltre

Peso minimo Km. 100 km. 101 km. 1si km. 211 km. 2s1 Km. 310

tassabile, per carro (1) a km. 180 . a km. 210 a km. 280 a km. 310

Prezzi (in lire) per tonnellata comprendenti l'aumento percen

tuale competente alle singole merci, nonchè le sopratasse del

Tonn. 1° gennaio 1936-XIV

-
-

10 | – o iº o los ots 005, otos
-

-
-

-

| 19.20 | 3456 | 37.80 50,40 | 52,02 –

SERIE B

- - --

Zone di percorrenza

- a da da da - da da lt

Peso minimo tassabile km 100 km ºi km º km ºi km. " º ". " ,
(i) la km. 300 a Rm. 400 a km. 500 a km. ºoo a km 8 o “

per carro l l

prezzi (in lire) per tonnellata comprendenti l'aumento percen

tuale competente alle singole merci, nonchè le sopratasse del

Tonn. 1° gennaio 1936-XIV

l

- 0,205 ora 0,151 oia 0,114 0,072

l

l

10. . . . . . . l

32,40 | 73,10 | 9 70 10580 usº sto –

l

- SERIE C

-=-

Zone di percorrenza

k ", M. da da da da da oltre

'eso minimo tassabile ". io, km. 101 | km. 301 | km. 401 km. 501 km. 601 km. 700

a km. 300 a km. 400 a km. 500 a km. 600 a km. 700
per carro (2) l i l l

Prezzi (in lire) per tonnellata comprendenti l'aumento percen

tuale competente alle singole merci nonchè le sopratasse del

1° gennaio 1936-XIV
Tonn.

1) \ oss 0,182 osa sta one o 0,067

28so l 65,20 | 80,60 94,– e º -

- l



SERIE D

Zone di percorreuza

da cla º da la da da da oltre

Peso minimo km 1 km. 51 km 101 km. 301 km. 401 km. 501 km. 6oi km. 700

tassabile a l. n. 50 a km. lo a km 300 a km. 4oo a lem. 500 a l: m. 600 a km. 700 -

per carro -

l- -

| Prezzi (in lire) per tonnellata comprendenti l'aumento percentuale com

petente alle singole merci, nochè le s pratasse del 1° gennaio 1936-Xl V

Tonn.

l

0432 | 0288 | 0228 0,192 0.168 | 0,144 | 0.108
0,084

10 . |

21,60 | 36 – | 81,60 | 100,80 | 117,60 | 132 – I 142,80 –
- - l

l

(1) La distanza minima tassabile è di km. 100. Ai trasporti percorrenti

meno di 100 chilometri si applicano, se più convenienti, i prezzi della serie I).

per i quali il vincolo della distanza minima tassabile è di chilometri 20 in con

i’ormità alla S condizione generale di applicazione delle tariffe eccezionali

temporanee.

(2) La distanza minima tassabile è:

- di km. 20 per i trasporti in provenienza da stazioni della provincia

di Sondrio;

- di ºlilometri 100 per i trasporti in provenienza da stazioni delle

provincie di Belluno, Bolzano, Fiume, Gorizia, Pola, Trento, Treviso, Trieste,

Udine, Verona e Vicenza; ai trasporti percorrenti meno di 100 chilometri si

applicano, se più convenienti, i prezzi della serie D per i quali il vincolo della

distanza minima tassabile è di km. 20 in conformità alla Sº condizione gene

nale di applicazione delle tariffe eccezionali temporanee.

Art. 3.

La indicazione delle singole tariffe eccezionali temporanee di contro arte
voci della nomenclatura e classificazione delle cose a piccola velocità è modifi

cata od aggiunta in conformità alle disposizioni di cui al precedente art. 2.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione.

Roma, addì 23 dicembre 1938-XVII .

Il Ministro delle Comunicazioni:

BENNI

Il Ministro delle Finanze:

DI REVEL
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DECRETO MINISTERIALE 26 dicembre 1938-XVII. – Norme speciali tecniche

per l'esportazione delle insalate (1).

IL MINISTRO PER GLI SCAMBI E PER LE VALUTE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

CON

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

E CON

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto-legge 20 dicembre 1937-XVI, n. 2213, convertito in

legge 2 maggio 1938-XVI, n. 864, portante nuove disposizioni sul marchio

nazionale obbligatorio per i prodotti ortofrutticoli destinati all'esportazione;

Sulla proposta dell'Istituto nazionale fascista per il commercio estero;

DECRETA:

Art. 1.

Il marchio nazionale di cui al R. decreto-legge 20 dicembre 1937-XVI,

n. 2213, convertito in legge con legge 2 maggio 1938-XVI, n. 864, si applica

all'esportazione delle insalate.

Ai fini del presente decreto si intendono per insalate la lattuga cappuccia,

la lattuga romana, l'indivia scarola e l'indivia riccia.

Per utte le spedizioni di tale prodotto diretto all'estero è obbligatoria la

osservanza delle norme seguenti:

Art. 2.

Requisiti qualitativi.

Le insalate destinate all'esportazione devono essere costituite da cespi in

tºri, sani, freschi, puliti, aventi consistenza, forma aspetto e colore normali in

rapporto alla varietà. Devono inoltre essere immuni da infestazioni parassita,

rie ed esenti da rosicchiature, seccume, danni da gelo, sostanze estranee ed

altri difetti che ne pregiudichino la resistenza, la commestibilità e in modo

notevole l'aspetto.

I torsi devono essere tagliati al livello della corona di foglie esterne.

Art. 3.

Pezzature.

E' vietata l'esportazione di cespi di peso unitario inferiore a gr. 180.

In ogni imballaggio i cespi debbono essere impaccati secondo una delle

seguenti pezzature: 9, 12, 15, 18, 24, 30.

(1). Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 1 del 2 gennaio 1939-XVII.

Parte I – n. 3 – 19 gennaio 1939-XVII.
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La differenza di peso tra il cespo più leggero e il cespo più pesante nella

stesso imballaggio non deve superare gr. 300 per le pezzature 9, 12 e 15 e

gr. 150 per le pezzature 18, 24 e 30.

Limitatamente alla campagna 1938-39 è ammessa la pezzatura 40/48 con

cespi di peso unitario compreso fra gr. 140 e gr. 300

Art. 4.

Imballaggi.

Le insalate devono essere esportate in gabbie di legno, nuove, pulite, so

lice, costruite a regola d'arte e aventi le dimensioni interne e le caratteristiche

di costruzione appresso indicate:

Dimensioni interne.

Gabbia n. 1 per insalate a cespo di forma gobbosa: cm. 53) 39x1s 20.

Gabbia n. 2 per insalate a cºspo di forma allungata: cm. 50x32x16-18.

Ciabbia n. 3 per insalate a cespo di forma allungata: cm. 35X35X24-26.

Caratteristiche di costruzione.

Per le gabbie n. 1 e n. 2: quattro cantonali a sezione triangolare con i

due dati uguali di mm. 25; testate e fiancate formate di tre listelli orizzontali

equidistanti spessi mm. 7 e larghi mm. 25 ad eccezione di quello mediano di

una delle testate che deve essere lºgo cm. 5; fondo ed eventuale coperchio

tornati di sei listelli trasversali e di tre longitudinali spessi mm. 5 e larghi
m. 25.

Pºi la gabbia n. 3: quattro cantonali interni a sezione triangolare con i

due lati uguali di mm. 23; fiancate formate di tre o quattro listelli orizzontali

equidistanti spessi mm. 7 e larghi mm. 25, ad eccezione di uno mediano di

una delle fiancate che d
- - - - - .dºve essere largo cm. 5; fondo formato di quattro li

stelli equidistanti spessi mm. 5 e larghi mm. 25, inchiodati sul bordo superiore

dei listelli inferiori delle fiancate.

La gabbia n. 3 con fiancate formate di quattro listell

solo per l'impacco delle pezzature 30 e 40/48.

Le misure stabilite per gli spessori dei vari elementi e per i lati uguali

della sezione dei cantonali valgono per gli imballaggi costruiti in faggio o in

ºltre essenze dure; per imballaggi costruiti in pioppo, in abete o in altre es

senze dolci i lati uguali dei cantonali devono essere di cm. 3, i listelli delle

testate e delle fiancate dello Spºssore di mm. 9 e quelli del fondo e del coper

chio dello spessore di mm. 7. -

La chiodatura deve ºre effettuata con due chiodi per i listelli delle

testate, delle fiancate e del fondo e con un chiodo per i listelli trasversali del

fondo e del ºp"io nei punti di contatto con i lisello mediano. I listelli

del fondo della gabbia n. 3 possono essere fissati anche con un sol chiodo.

Ia tara degli imballaggi, compreso il materiale d'impacco, non deve supe

rare il 18%, da calcolarsi sui peso lordo. -

. L'Istituto nazionale fascista per

d'imballaggi che rappresentino,

sui tipi preseritti.

i potrà essere usata

il cºmmercio estero può autorizzare l'uso

º suo giudizio, un sensibile miglioramento

-
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L'Istituto nazionale fascista per il commercio estero può autorizzare, per

la campagna 1938-39, limitatamente alle giacenze accertate, l'uso di imbal

laggi diversi da quelli prescritti.

Art. 5.

Impacco.

Il contenuto di ogni imballaggio deve essere costituito da insalata di una

sola varietà. Non è ammessa la presenza di foglie staccate.

I cespi di forma globosa devono essere impaccati in due strati, separati

da un foglio di carta bianca e disposti nello strato inferiore con il torso in

basso e in quello superiore con il torso in alto. -

L'impacco deve essere effettuato a regola d'arte in modo da occupare la

completa capacità dell'imballaggio. Nel caso d'impacco a due strati, questi de

vono risultare unitormi per composizione e qualità.

Per le spedizioni effettuate nel periodo invernale si raccomanda il rive

stimento interno delle gabbie con fogli di carta.

Il materiale d'impacco deve essere nuovo, pulito, asciutto e inodoro.

Art. 6.

Indicazioni.

All'esterno degli imballaggi devono essere apposte in modo indelebile e

chiaramente leggibile le seguenti indicazioni:

a) marchio nazionale di esportazione;

- . b) denominazione, sede ed eventualmente marchio di commercio della

ditta esportatrice; potrà essere apposto il solo marchio, limitatamente ad uno

per esportatore, quando sia regolarmente registrato presso l'Ufficio della pro

I rietà intellettuale e sia stato preventivamente depositato presso l'Istituto na

zionale fascista per il commercio estero; - -

c) prodotto, usando, secondo il caso, una delle seguenti denominazioni:

lattuga cappuccia, Lattuga romana, indivia scarola, indivia riccia;

d) numero dei cespi, secondo le pezzature stabilite all'art. 3.

Tutte le indicazioni debbono figurare, nell'ordine sopra seguito, sul listello

ºrgo cm. 5 di una testata, eventualmente a mezzo di una etichetta di carta

ºe incollata: il marchio nazionale, del diametro di cm. 3 deve essere apposto

º sinistra; i caratteri delle indicazioni di cui alle lettere b), c) e d) devono

" alti almeno mm. 15; il disegno del marchio di commercio quando so

" le indicazioni di cui alla lettera b) deve essere chiaramente inden
llicabile,

Art. 7.

Spedizione.

ll carico e la sistemazione del prodotto nei mezzi di trasporto devono

ºre eseguiti con accuratezza, usando gli accorgimenti e i materiali atti

º evitare danneggiamenti ai cespi e agli imballaggi e ad assicurare la buona

ºervazione del prodotto durante il viaggio.
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Art. S.

Controllo.

Tutte le spedizioni di insalate dirette all'estero sono soggette a controllo

al fine di accertare l'osservanza delle norme stabilite nel presente decreto.

Il controllo si esegue, di regola, per le partite in esportazione via terra,

nelle stazioni ferroviarie all'atto del carico e prima della stipulazione del

contratto di trasporto e per le partite in esportazione via mare, nei porti

all'atto dell'imbarco. Per le partite in esportazione per via ordinaria l'Istituto

Nazionale fascista per il commercio estero determina, secondo i casi, la loca

lità nella quale si effettua il controllo. -

Il controllo è effettuato, secondo le disposizioni dell'Istituto nazionale fa

scista per il commercio estero, dagli ispettori dell'Istituto stesso e, secondo

le norme da esso stabilite, dal personale della Milizia ferroviaria, della Mi

lizia portuaria e delle Regie dogane. -

Le ditte che intendono esportare insalate devono notificare al centro di

controllo più vicino, tra quelli specificati nella tabella annessa al presente de

creto, l'esistenza del magazzino di lavorazione della merce precisandone la
ubicazione.

Iichiesta di controllo. – Non meno di quarantotto ore prima del carico

o dell'imbarco della merce, l'esportatore deve presentare la richiesta di con

trollo al centro di controllo competente secondo la tabella allegata al pre

sente decreto; per le spedizioni da provincie non comprese nella tabella, la

richiesa deve essere presentata al centro di controllo più vicino. Detta ri

chiesta può essere fatta in casi eccezionali a termine abbreviato, anche tele

graficamente, a rischio dell'esportatore,

... La richiesta deve essere presentata per ciascuna spedizione e deve spe
cificare:

a) il nome, il cognome e il domicilio dell'esportatore della merce o, nel

caso che questi sia una sºcietà o un ente, la denominazione e la sede di esso

ed il nome, il cognome e il domicilio dei suoi legali rappresentanti;

b) l'indicazione dell'albo nel quale l'esportatore è iscritto ed il relativo

numero d ººººe o, in caso di produttore esportatore occasionale gli estre

mi del conseguito permesso di esportazione occasionale a termine degli arti
coli 2 e 3 del R. decreto 16 giugno 1932-X, n. 697; - r

del c) il Nome, il ºne ed il domicilio della persona eventualmente

elegata dal esportatore ad assistere al controllo della merce:

d) il prodotto e il numero dei colli;

e) la destinazione;

f) il luogo, il giorno e l'ora della presentazione della merce;

L g) la data e la firma del richiedente.

Cas d ichiesta, di controllo può essere fatta da uno spedizioniere ed in tal

i", esservi unita la delega dell'esportatore e l'indicazione degli estremi

14 "ºne conseguita dallo spedizioniere a termine degli articoli 2
e i" ". decreto 16 giugno 1932 K. n ,

ina" di" al comma precedente e quella rilasciata alla persona

Vono - i" al ºntrºllo, quando hanno carattere permanente, de

essere depositate presso il centro di controllo competente.

Pffettuazione del controllo Gli - - -

- - - e . - ( I 11 Organi ol'
al richiedente l'ora in cui esso sarà" preposti al controllo notificano

Qualora la richiesta di controllo non sia seguita dalla presentazione della
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-

merce, chi ha avanzato tale richiesta è tenuto a rimborsare all'Istituto na

zionale fascista per il commercio estero la spesa sostenuta per predisporre il

controllo stesso.

All'atto della presentazione della merce al controllo l'esportatore deve

consegnare all'addetto al controllo una distinta di carico, in duplice copia,

indicando in essa il prodotto e la quantità, in colli e in peso, suddivisa secondo

le pezzature. Una copia di tale distinta, nel caso di spedizioni ler ferrovia,

sarà posta nell'interno del carro; per le spedizioni via mare sarà allegata ai

documenti di trasporto e per le spedizioni per via ordinaria sarà consegnata

al vettore.

Gli addetti al controllo sorvegliano le operazioni di carico e di stivaggio

agli effetti dell'osservanza delle disposizioni di cui all'art. 7.

Certificato d'ispezione. – Qualora risultino osservate le disposizioni del

presente decreto, l'addetto al controllo emette un certificato d'ispezione inte

stato all'esportatore. Tale certificato deve essere consegnato, a seconda dei

casi, alle autorità ferroviarie o doganali.

L'addetto al controllo provvede, se del caso, ad apporre agli sportelli

del carro ferroviario un contrassegno dell'Istituto nazionale fascista per il

commercio estero.

Disposizioni speciali. – Per le spedizioni dai centri di rispedizione di

Verona, Bologna, Padova, Milano, Bolzano ed altri ammessi a fruire della

concessione della tassazione unica di cui ai decreti Ministeriali 12 giugno

1930-VIII, n. 2691 e 21 luglio 1931-IX, n. 185, è ammessa l'effettuazione

del controllo presso i centri medesimi. In caso di merce accompagnata dal

certificato di ispezione emesso alla stazione originaria di partenza, il certificato

stesso perde la sua validità, ai fini della rispedizione per l'estero, dopo ven

tiquattro ore dall'arrivo della merce al centro di rispedizione o quando la

composizione originaria del carico abbia subito modificazioni; la rispedizione

in questi casi non può avvenire che dopo un nuovo controllo e conseguente

emissione di un nuovo certificato d'ispezione.

Per le partite di insalate rispedite all'estero da una stazione che non sia

centro di rispedizione, il controllo deve essere richiesto al centro di controllo

più vicino tra quelli indicati nella tabella annessa al presente decreto. In

tal caso l'esportatore è tenuto a rimborsare all'Istituto nazionale fascista per

il commercio estero le spese per l'effttuazione del controllo medesimo.

Il risultato degli eventuali controlli di verifica eseguiti in corso di tra

sporto, ove non si rilevino circostanze che importino il fermo della spedi

zione, deve essere annotato sul certificato d'ispezione.

Le partite di insalate devono essere dichiarate all'atto della spedizione

secondo la loro precisa composizione. Nel caso di spedizioni miste con altri

prodotti tale dichiarazione leve contenere anche l'indicazione della specie e

della quantità di ciascuno dei prodotti componenti la spedizione.

. Divieto di esportazione delle partite irregolari. – Le autorità ferrovia

rie ai sensi dell'art. 10 del R. decreto-legge 20 dicembre 1937-XVI, n. 2213,

convertito in legge con legge 2 maggio 1938-XVI, n. 864, rifiuteranno la

spedizione e la rispedizione per l'estero e le autorità doganali vieteranno

"scita dal Regno di qualunque partita di insalate che non sia accompagnata

dal certificato di ispezione e per la quale manchi la dichiarazione di cui al

comma precedente. -

Art. 9.

Sanzioni.

Le trasgressioni alle norme del presente decreto sono punite ai sensi del

l decreo-legge 20 dicembre 1937-XVI, n. 2213, convertito in legge con la

ºgge 2 maggio 1938XVI, n. 864.
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-

Art. 10.

II presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 26 dicembre 1938-XVII.

Il Ministro per gli scambi e per le valute

GUARNERI

Il Ministro per l'agricoltura e per le foreste

RossoNI

Il Ministro per le corporazioni

LANTINI

Il Ministro per le finanze

DI REVEL

Il Ministro per le comunicazioni

BENNI

Tabella dei centri di controllo per l'esportazione delle insalate

ZONE CENTRI DI CONTROLLO

Lombardia -
Milano

Veneto Verona

Trieste

Emilia Bologna

Marche e Abruzzi S. Benedetto del Tronto

---------

Toscana Pisa

Campania Napoli

Puglie Bari

Calabria Reno cambia -

Sicilia

Messina

Il Ministro per gli scambi e per le valute

GUARN, RI
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CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato in servizio od in pen

sione . . . . . . . . . . . . . L. 16,00

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie

corrispondenti ed altri enti . . . . . )) 32,OO

Gli abbonamenti sono da pagarsi, sia dagli agenti,

che dai privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una

stazione della rete o ad una cassa compartimentale,

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta

dell'effettuato pagamento a questa Direzione Generale

- Servizio Personale ed Affari Generali dal 1° gennaio

di ciascun anno, non essendo ammessi abbonamenti per

durata minore. Chi si abbona nel corso dell'anno, riceve

i numeri dell'annata.

La spedizione del Bollettino viene fatta, per gli

agenti ferroviari, direttamente all'abbonato pel tramite

dell'Ufficio dal quale dipende, e per i privati e Ammini

strazioni ferroviarie in corrispondenza, ecc., all'indirizzo,

che sarà da essi indicato, a mezzo posta. Si prega per

tanto di comunicare al Servizio Personale e Affari Ge

nerali ogni cambiamento di" non assumendosi

l'Amministrazione alcuna responsabilità per gli even

tuali disguidi causati dalla mia nza di tale comunica

zione.

l: l

E

ºº

'RE
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LEGGE 3 gennaio 1939-XVII, n. 1 – Conversione in legge, con modificazioni,

del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542 riguardante il provvedi

dimento per l'incremento demografico della Nazione. (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e pramulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge, il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, riguar

dante provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione, con le se

guenti modificazioni:

All'art. 5 è aggiunto il seguente comma:

«Il limite di età stabilito dal precedente comma è elevato nei confronti

del marito, di un periodo di tempo pari a quello dal medesimo eventualmente

trascorso fuori del Regno come volontario o richiamato durante le operazioni
belliche in Africa Orientale o come volontario in servizio non isolato all'estero..

All'art. 9 è sostituito il seguente: - - - - -

«Alla nascita del primo figlio si condona il dieci per cento sulla somma

mutuata; a quella del secondo il venti per cento; a quella dei terzo il trenta

per cento; a quella del quarto la somma residuale. -

« In occasione della nascita di ciascun figlio si rinvia di un anno l'am

mortamento del prestito. Per il primo figlio non si fa luogo a tale rinvio quan

do la restituzione risulti già prorogata al diciottesimo mese per la provata

gravidanza della moglie entro il quinto mese il matrimonio,

Nel caso di parto multiplo vengono accordati tanti condoni quanti sono

i figli partoriti, ma non si fa luogo che alla concessione del rinvio di un solo
ºnno.

« Non si fa luogo al condono per i figli nati senza vita e per quelli che

risultino deceduti entro cinque giorni dalla nascita,

«Nel caso di aborto spontaneo o terapeutico, ovvero di figlio nato morto o

di figlio deceduto entro cinque giorni dalla nascita, l'ammortamento del pre

stito si rinvia di sei mesi a decorrere dalla data dell'evento, a meno che gli

interessati già fruiscano della proroga al diciottesimo mose dal matrimonio

prevista dall'art. 6 v. - -

All'art. 10, dopo il 2° comma, è aggiunto il seguente:
« Le eventuali controversie tra la Provincia e l'Istituto suddetto sui ren

diconti delle singole gestioni provinciali saranno decise dal prefetto sentito il
Consiglio di prefettura, con provvedimento definitivo .

All'art i3 è sostituito il seguente: - -

«l prestiti familiari non sono concessi a coloro che fruiscono di premi

di nuzialità a carico dello Stato, di altri Enti pubblici o di aziende private.

« Le inosservanze alle disposizioni del presente decreto e del regolamento

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, n. 10 del 13 gennaio 1939-XVII.

Parte I – n. 4 – 26 gennaio 1939-XVII.
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che sarà emanato per l'esecuzione di esso, da parte dei mutuatari e dei datori

di lavoro tenuti alla ritenuta e al versamento delle quote di ammortamento,

saranno punite, ove non costituiscano reati espressamente contemplati da altre

leggi, con una ammenda entro il limite massimo di lire cinquecento, indipen

dentemente dall'obbligo degli inadempienti di rispondere delle somme dovute.

« Per la disciplina delle contravvenzioni di cui al comma precedente, si

osservano, in quanto applicabili, le norme degli articoli 106 a 110 del testo

unico della legge comunale e provinciale 3 marzo 1934-XII, n. 383, rimanendo

sostituito al podestà il preside della Provincia.

« Nel regolamento si potrà stabilire a carico dei mutuatari e dei datori

di lavori inadempienti la corresponsione di un interesse in misura non supe

riore al sei per cento sulle somme indebitamente avute o trattenute e su quelle

di cui non si sia fatta la ritenuta o non si sia eseguito il versamento nei ter

mini prescritti. Potrà altresì stabilirsi la decadenza dal termine per la resti

tuzione delle somme mutuate».

All'art. 15 è sostituito il seguente: -

« Alla imposta sul celibato, istituita col R. decreto-legge 19 dicembre 1926,

n. 2132, nella misura specifica nel R. decreto-legge 6 febbraio 1936, n. 265,

sono soggetti, a decorrere dal 1° gennaio 1938, gli ufficiali e sottufficiali delle

Forze armate dello Stato, esclusi coloro per i quali non si siano ancora veri

ficate le condizioni prescritte dalle disposizioni in vigore per poter contrarre

matrimonio.

All'art. 17, la parola: « effettivamente», contenuta nel 5° comma, sub

articolo 122, è sostituita dalla parola: « rispettivamente ».

L'art. 22 è sostituito dal seguente:

«Nei riguardi dei dipendenti delle Amministrazioni statali, eomprese quelle

con ordinamento autonomo, forniti di stipendio, paga o retribuzione, suscet

tibile, secondo le disposizioni vigenti, di aumenti periodici, il periodo in corso

di maturazione alla data di nascita di un figlio si considera compiuto dal 1' del

mese in cui avviene la nascita, se questa si verifica entro il giorno 15 e in caso

diverso dal 1° del mese successivo.

« Agli insegnanti elementari straordinari è concesso, nel caso di nascita

di figli, lo stipendio iniziale di ordinario della rispettiva categoria, fermo il

supplemento di servizio attivo di straordinario. Tale concessione non implica

anticipata nomina ad ordinario.

« Ai dipendenti statali che abbiano avuto un figlio durante il periodo

di prova di cui all'art. 17 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, l'aumento

periodico è concesso con decorrenza dalla nomina in ruolo.

« Alla attribuzione degli aumenti di cui al presente articolo si fa luogo

in base al semplice accertamento della nascita, omesso ogni parere dei Consigli

di amministrazione o di altri consessi similari. -

«Qualora entrambi i coniugi siano dipendenti statali, l'aumento periodico

si concede ad uno solo di essi, salva la facoltà di scelta del trattamento più

favorevole.

« In occasione di parti multipli si fa luogo alla concessione di un solo

aumento periodico indipendentemente dal numero dei figli nati.

« I figli nati morti o deceduti entro cinque giorni dalla nascita non dànno

diritto alla concessione degli aumenti periodici di cui al presente articolo.

« Nel caso in cui l'aumento periodico per anzianità di servizio, dovuto

secondo le disposizioni vigenti, venga a maturare alla stessa data dalla quale

decorre l'aumento concesso per la nascita del figlio in applicazione del 1°

comma del presente articolo, è concesso anche il successivo aumento periodico

di stipendio eventualmente previsto per il grado ricoperto, -

« La decorrenza degli aumenti periodici di stipendio successivi e quella

delle promozioni che, ai sensi delle vigenti disposizioni, siano da conferire in
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l

dipendenza del raggiungimento di un determinato aumento periodico di sti

pendio, paga o retribuzione, non restano modificate per effetto della conces

sione di cui ai commi precedenti».

All'art. 23 è aggiunto in fine il seguente comma:

« Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai concorsi di

nomina agli impieghi nelle Amministrazioni statali, comprese quelle con ordi

namento autonomo, quando i posti da conferire siano riservati ai dipendenti

delle Amministrazioni medesime e per l'ammissione a detti concorsi siano sta

biliti limiti di età».

Dopo l'art. 24 è inserito il seguente art. 24-bis:

«-I periodi minimi di anzianità richiesti dalle vigenti disposizioni:

per la promozione dal grado l 1 al grado 10 nei ruoli dei personali civili

dei gruppi A e B delle Amministrazioni statali, in cui il numero dei posti dei

predetti gradi risulti fissato cumulativamente;

per il conferimento della promozione mediante esame di concorso per me

rito distinto o previo esame di idoneità al grado 8° nei ruoli dei personali ci

vili statali di gruppo A ed al grado 9° in quelli di gruppo B;

per l'ammissione all'esame di concorso e per la designazione per anzia

nità congiunta al merito per la promozione al grado ll nei ruoli statali di

gruppo C.;

sono ridotti di un anno per i coniugati, o vedovi, aventi un figlio e di due

anni per i coniugati, o vedovi, aventi almeno due figli.

«La riduzione di cui al comma precedente è cumulabile con quelle even

tualmente spettanti ai sensi di altre disposizioni: fermo peraltro, in ogni caso,

il limite di due anni di servizio effettivo, ove trattisi di ruolo di gruppo A,

e di quattro anni, ove trattisi di ruolo di gruppo B, fissato dall'art. 104 del

R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084, per la promozione al grado 10” nei pre

detti ruoli: e fermo altresì il limite di almeno due anni di appartenenza al

proprio ruolo, fissato dagli articoli 9 e 11 del R. decreto 8 maggio 1924,

il Sº, e successive estensioni, per le promozioni al grado 8° di gruppo A.

al 9 di gruppo B ed al grado 11° di gruppo C .

All'art. 29, dopo il 1° comma, è inserito il seguente: -

« Analogo trattamento è usato al personale femminile non di ruolo che

presta servizio in Colonia . -

Al 1° comma dell'art. 31 è sostituito il seguente:

«Le disposizioni di cui all'articolo 29 del presente decreto sono applica

bili anche alle insegnanti elementari non di ruolo che si trovino nelle condi

Zioni ivi previste e che prestino servizio presso le scuole amministrate dai Regi

provveditorati agli studi o, per delega dello Stato, dagli Enti di cultura, non

chè presso le Regie scuole coloniali, le Regie scuole italiane all'estero, le

sºnole parificate e presso quelle degli Istituti per ciechi e sordomuti; e alle

insegnanti non di ruolo delle Regie scuole miagistrali e annesse classi del grado

preparatorio e della Regia scuola di metodo per educatori dei ciechi».

r

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella

raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 3 gennaio 1939-XVII.

VITTORIO EMANUELE III

MUSSOLINI – DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SolMI.
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DECRETO MINISTERIALE 19 dicembre 1938-XVII. – Determinazione della tassa

di scambio sulle essenze di arancio mandarino, limone e bergamotto desti

nate all'esportazione per il semestre gennaio-giugno 1939-XVI l (1).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti gli articoli S4 e 87 della legge 28 luglio 1930, n. 1011;

Visto il decreto Ministeriale 28 dicembre 1931, n. 54194, che ha modifi

cato, limitatamente alle essenze di arancio, mandarino, limone e bergamotto

destinate all'esportazione, il sistema di pagamento della tassa di scambio di

cui agli articoli suddetti,

Visto il R. decreto-legge 15 novembre 1937, n. 1924, col quale è stata

aumentata l'aliquota di tassa di scambio sulle dette essenze;

Decreta:

Articolo unico.

Per il semestre l gennaio-30 giugno 1939 la tassa di scami, o sulle esº

senze destinate all'esportazione è dovuta nella misura seguente:

Essenae non siete per rate qu tº li tassa

- per is s .

Arancio amaro . . . . . . . . . . . . . . 2,70

Arancio dolce . . . . . . . . . . . . . 3,95

Mandarino - - - . . . . . . . . . . 5.85

Limone a spugna . . . . . . . . . . . . . 4,35

Limone a macchina . . . . . . . . . . . . . 3.05

Bergamotto . . . . . . . . . . . . . . . . 5.S5

Le dette essenze se deterpenate devono essere assoggettate alla tassa di

L. 4 % sul prezzo o valore di scambio

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 19 dicembre 1938-XVII.

Il Ministro: DI REVEL

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 7 del 10 gennaio 1939-XVII.

DECRETO MINISTERI ALE 17 gennaio 1939-XVII, n. 1868. – Decisione relativa

al concorso interno ad un posto di Capo elettricista delle navi traghetto

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la proposta avanzata dal Direttore Generale con la relazione in data

10 gennaio 1939-XVII, N. PAG. 040/24/200786 del Servizio Personale e Af

fari Generali; -

Visto l'art. 60 del Regolamento del personale approvato col R. D. L. 7

aprile 1925 N. 405;

Udito il Consiglio d'Amministrazione;

DECRETA:

E' approvata la decisione relativa al concorso interno ad un posto di Capo

elettricista delle navi traghetto, – bandito col Decreto Ministeriale 30 agosto

1938-XVI N. 449 – in base alla quale è stato riconosciuto idoneo e quindi

vineitore l'elettricista di 1° classe STURNIOLO Orazio (206264)).

Roma, li 17 gennaio 1939, XVII.

Il Ministro

BENNI.

Parte I – n. 4 – 26 gennaio 1939-XVII.
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CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato in servizio od in pen

sione . . . . . . . . . . . . . L. 16,00

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie

corrispondenti ed altri enti . . . . . » 32,OO

Gli abbonamenti sono da pagarsi, sia dagli agenti,

che dai privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una

stazione della rete o ad una cassa compartimentale.

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta

dell'effettuato pagamento a questa Direzione Generale

- Servizio Personale ed Affari Generali dal 1° gennaio

di ciascun anno, non essendo ammessi abbonamenti per

durata minore. Chi si abbona nel corso dell'anno, riceve

i numeri dell'annata,

La spedizione del Bollettino viene fatta, per gli

agenti ferroviari, direttamente all'abbonato pel tramite

dell'Ufficio dal quale dipende, e per i privati e Ammini

strazioni ferroviarie in corrispondenza, ecc., all'indirizzo,

che sarà da essi indicato, a mezzo posta. Si prega per

tanto di comunicare al Servizio Personale e Affari ge.

nerali ogni cambiamenti ii ndirizzo, non assumendosi

l'Amministrazione alcuna responsabilità per gli even

tuali disguidi causati dalla mancanza di tale comunica
2' One. -
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Anno XXXII - N. 5 2 Febbraio 1939

Anno XVII

PARTE PRIMA - Leggi e decreti:

5 gennaio 1939-XVIi – Legge n. 7 – Conversione in legge del R. decreto

legge 7 settembre 1938-XVI, n. 1528, concernente l'utilizzazione dei carri

ed attrezzi di carico nei binari di raccordo con le Ferrovie dello Stato .

5 gennaio 1938-XVII – Legge n. 19 – Conversione in legge, con modifi

cazioni, del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1785, recante

aggiunte e modificazioni al regolamento del personale delle Ferrovie del

lo Stato, approvato con R. decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405, convertito

nella legge 21 marzo 1926, n. 597, e successive modificazioni . . . .

28 novembre 1938-XVII – Regio Decreto Legge n. 2000 – Modificazioni alle

norme per l'applicazione dei contributi di miglioria per le opere eseguite

dallo Stato o con il suo concorso . . . . . . . . . . . .

20 dicembre 1938-XVII – Decreto del Capo del Governo – Unificazione dei

raccordi a bocchettone per tubazioni extra-leggere (normalizzazione dei

materiali per l'industria ed osservanza obbligatoria di unificazione

«U.N.I.») . . . .

PARTE SECONDA - Ordtni generali, Ordini di servizio

Circolari ed Istruzioni di durata

tra determinante :

ºrdine di servizio n. 13 – Modificazione della giurisdizione di Dirigente

Centrale della linea Bologna C.-Piacenza . . . . . . . . . .

ºrdine di servizio n. 14. – Istituzione del mod. 154-b «Prospetto della situa

zione dei carri F1, carichi e vuoti alle ore 17 del giorno .
- - - . 2

ºrdine di servizio n. 15. – Servizio cumulativo viaggiatori con la Società

Subalpina di imprese Ferroviarie - Ferrovia Spoleto-Norcia .

Circolare n. 2. – Ricupero pubblicazioni non più in uso . . . . . .

Circolare n. 3. – Contributi dell'Amministrazione nelle spese sostenute dagli

agenti per il vestiario uniforme - - - - - - -

Comunicati:

9oncorsi presso il Ministero delle Finanze .. -

Concorsi presso il Ministero dell'Africa Italiana .

”ARTE TERZA - ordini di servizio e Circolari da aurato

defermainsafa: -

Comunicazioni: -

Gare, appalti, ecc., per lavori e forniture .

-

57

63

36

37

38

30

41

ivi

11

Roma, 1939.xvii Soc. An. Poligrafica Italiana - Via della Guardiola,

e - -

22
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-

lEGGE 5 gennaio 1939-NVI l. n. 7. – Con rersione in legge del 1'. decreto-legge

7 settembre 1938-XVI, n. 152S, concernente l'utili::a: ione dei carri ed at .

tre::i di carico nei binari di raccordo con le Ferrovie dello Stato. (l).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voLoNTÀ DELLA NAzioNE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 7 settembre 1938, n. 152S, con

cernente l'utilizzazione dei carri ed attrezzi di carico nei binari di raccordo

con le Ferrovie dello Stato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia

inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

I)ata a Roma, addì 5 gennaio 1939-XVII.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – BENNI

- - -

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.

(1) Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, n. 19 del 24 gennaio 1939-XVIi.

Parte I – n. 5 – 2 febbraio 1929-XVII.
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LEGGE 5 gennaio 1939-N VII, n. 19. – Conversione in legge, con modificazioni,

del R. decreto-legge 17 morembre 1938-XVII, n. 17S5, recante aggiunte e

modificazioni al regolamento del personale delle Ferrovie dello Stato, apr.

provato con R. decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405, con certito nella legge

21 marzo 1926, n. 597, e successº re e litica: ioni. I lì.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voloNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

.1 rticolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 17S5.

che apporta aggiunte e modificazioni al regolamento del personale delle Fer

rovie dello Stato, approvato col l. decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405, con

vertito pella legge 21 marzo 1926; n. 597 e successive modificazioni con la

seguente aggiunta:

Dopo il punto b) delle premesse alla tabella allegato (i, è inserito il se

guente punto c):

« c) gli agenti del gruppo ( possono passare ai corrispondenti ºra di del

gruppo li quante volte vengano in possesso del titolo di studio prescritto, pur

chè riconosciuti meritevoli dalle Commissioni di avanzamento ».

I punti c), d), e) diventano rispettivamente dì, e), f).

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella

raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 gennaio 1939-XVII.

VITTORIO EMANUELE III

MUsson.INI – BENNI – Dr REVEL.

visto, il Guardasigilli: Sol.MI.

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, n. 23 del 28 gennaio 1939-XVI l.

Parte I – n. 5 – 2 febbraio 1939-XVII. . - -
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li lo lºrº i ro-LEGGE 28 novembre 1938-XVI 1, n. 2000. – Modifica: ioni alle

norme per l'applicazione dei contributi di miglioria per le opere eseguite

dallo Stato a con il seto concorso. ( ! ).

VITTORIO EMANUELE III
l'F.R (il AZ1.A l 'I loIC) E l'i .R V 0l.ONT'A lol.I.al.A NAZIONE

lù E l)'ITALIA

IMII' IÙ ATORE I)'ET | O l?IA

Vista la legge 6 aprile 1933, n. 427; -

Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1934, n. 2049, convertito nella legge

4 aprile 1935, n. 584;

- Visto il testo unico per la finanza locale approvato con R. decreto 14

settembre 1931, n. 1175; - -

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare modificazioni alle

norme per l'applicazione dei contributi di miglioria per le opere eseguite dallo

Stato o con il suo concorso;

Visto l'art.3, n. 2, della legge 31 gennaio i926, n. 100;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

- Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le finanze,

il concerto col Ministro per l'interno;

Abbiamo decretate e decretiamo:

TIT'ol o I.

Disposi ioni comuni.

Art. 1.

Quando in dipendenza di un'opera pubblica eseguita dallo Stato o con

il suo concorso, direttamente o per concessione, derivino vantaggi economica

lmente valutabili a beni immobili, l'Amministrazione dello Stato impone a cas

rico dei rispettivi proprietari un contributo di miglioria, da determinare in

rapporto all'incremento di valore derivato agli immobili per effetto dell'ese

elizione dell'opera pubblica.

Salvo le eccezioni di cui al successivo articolo 2, i beni vi rimangono sog

getti a chiunque appartengano.

Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai casi di miglioria

conseguenti all'esecuzione di un complesso organico di opere pubbliche o a

importanti trasformazioni di opere pubbliche esistenti. -

Art. 2.

Sono esenti dall'onere del contributo: - ,

a) gli immobili appartenenti a S. M. il Re Imperatore ed ai membri

della Famiglia Reale; - -

. b) quelli di pertinenza della Santa Sede esenti da tributi in virtù degli

articoli 15 e 16 del Trattato approvato con la legge 27 maggio 1929, n. 810;

c) quelli appartenti allo Stato, alle Provincie, ai Comuni ed alle Isti

tuzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, agli Enti ed Istituti che, a nor

ula delle vigenti disposizioni, provvedono alla costruzione od all'acquisto di

ºse popolari, nonchè all'Istituto nazionale per la costruzione delle case per

si impiegati dello Stato.

1) Pubblicato nella Ga: setta Ufficiale n. 10 del 13 gennaio 1939-XVII.
ºrte I – n. 5 – 2 febbraio 1939-XviI. e
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Art. 3. -

ll contributo non è applicabile:

a) agli immobili che in dipendenza delle opere che possono determinare

l'applicazione del contributo siano già sottoposi ad altri tributi speciali, ov

vero siano già sottoposti al concorso nella spesa dell'opera ai sensi della legge

25 giugno 1865, n. 2359, e successive modificazioni;

b) a quelli che abbiano già scontato il vantaggio loro derivante dall'o

pera stessa, ai sensi dell'art. 41 della legge 25 giugno l S65, n. 2359;

Art. 4.

Il contributo di miglioria non può essere nuovamente applicato agli im

mobili che vi siano già stati assoggettati in dipendenza dell'esecuzione di una

precedente opera pubblica, se alla data di ultimazione della nuova opera non

sia trascorso un qiuquennio dall'ultimazione della precedente.

Tale disposizione non si applica nei confronti degli immobili il cui valore,

per effetto della nuova opera pubblica, risulti aumentato di oltre il 10 %.

Art. 5. -

L'incremento di valore è determinato ad opera compiuta con riferimento

alla data di ultimazione dell'opera stessa. s

Per la determinazione dell'anzidetto incremento sarà tenuto presente come

costituiscano elementi di maggior valore: l'aumento di luce e di prospetto; la

più larga e comoda circolazione: le comunicazioni più agevoli o più brevi; la

cessazione di oneri e servitù: il miglioramento delle condizioni igieniche o cul

turali; la possibilità di destinare gli immobili ad uso più redditizio, e, gene

ralmente, ogni sorta di vantaggi economicamente valutabili derivanti agli im

mobili in conseguenza dell'opera o del complesso di opere.

Art. 6.

Dall'incremento di valore a cui va commisurato il contributo sono da de

trarre le spese sostenute e la presunta rimunerazione dell'opera eventualmente

prestata dal proprietario per apportare miglioramenti all'immobile cui l'incre

mento si riferisce, nonchè il valore dei beni ceduti senza corrispettivo dal

proprietario per l'esecuzione dell'opera.

Art. 7.

L'aliquota da applicare all'incremento di valore, onde stabilire la misura
- - - - - - - v- a - -.

del contributo di miglioria, è del 15 % dell'incremento stesso: però la somma

di tutti i contributi dovuti per una stessa opera non può superare il trenta

per cento del costo dell'opera stessa.

Art. S.

L'imposizione del contributo deve essere notificata ai proprietari dei be

ni immobili nel periodo intercorrente fra l'inizio dell'opera ed il triennio

successivo all'ultimazione dell'opera stessa, o del complesso organico di opere

se la miglioria è determinata da tale complesso. Ove ciascuna opera del com

plesso sia tale da determinare per se stessa un incremento di valore negli im

inobili compresi nella sua zona d'influenza, l'imposizione del contributo, in di

pendenza di tale opera, potrà essere fatta entro il triennio successivo alla

sua ultimazione,
s.
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Art. 9.

Entro il termine di cui all'ar. S deve essere compilato, per ciascun Co

nume sul cui territorio abbia influenza l'opera pubblica o il complesso di ope

re pubbliche, l'elenco dei proprietari soggetti al contributo,

Tale elenco deve recare l'indicazione degli immobili da sottoporre a con

tributo, e, per ciascun immobile elencato, il nome del proprietario, l'ubica

zione, la natura e la consistenza del bene, nonchè i relativi dati catastali,

TITOLO II.

Opere eseguite dallo Stato direttamente o per concessione.

Art. 10.

l'er le opere eseguite dallo Stato direttamente o per concessione, il com

tributo è imposto a cura delle Intendenze di Finanza competenti per territorio.

Le Amministrazioni dello Stato che eseguono tali opere direttamente o le

danno in concessione, debbono trasmettere all'Intendenza di finanza comp -

tenti la copia dell'atto di approvazione dei lavori, il piano di massima dei la

vori stessi od altro documento atto ad individuare la zona che ha potuto trarre

vantaggio dalla esecuzione dei lavori, nonchè appena possibile, l'elenco dei

proprietari degli immobili assoggettati a parziale esproprio con esplicita di

chiarazione dalla quale risulti che nella determinazione dell'indennità di espro

prio fu tenuto conto, ai sensi dell'articolo 41 della legge 25 giugno 1865,

n. 2359, dei vantaggi conseguiti dalla parte non espropriata dalla esecuzione

dell'opera, e che perciò nessun altro contributo è per essa parte dovuto.

Art. 11.

L'intendenza di finanza, avuti gli elementi di cui all'articolo 10, li tra

smette all'Ufficio tecnico erariale, che compila l'elenco di cui al precedente

articolo 9. Tale elenco, a cura dell'Intendenza di finanza, viene depositato per

trenta giorni nell'ufficio comunale e del deposito è dato avviso al pubblico con

apposito manifesto.

I singoli interessati vengono avvisati della loro inclusione nell'elenco, me

diante notificazione da effettuarsi per mezzo del messo comunale, oppure per

mezzo della posta nelle forme stabilite dal R. decreto 21 ottobre 1923. n. 2393.

Art. 12.

Entro il termine di 30 giorni dalla notificazione di cui all'ultimo comma

del precedente articolo 11, i proprietari possono ricorrere per il tramite dei

dell'Intendenza di Finanza competente per territorio al Ministero delle Finanze

(Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici erariali).

L'elenco degli obbligati al contributo, una volta divenuto definitivo. è tra

scritto a cura dell'Intendenza di finanza, senza spese nè emolumenti, presso la

Conservatoria delle ipoteche nella cui circoscrizione sono situati i beni.

La stessa Intendenza provvede man mano agli annotamenti di cancella

zione delle anzidette trascrizioni pure senza spese nè emolumenti, a misura

che gli obbligati abbiano soddisfatto il loro debito per contributo di miglioria.

Art. 1 3.

Ultimata l'opera o il complesso di opere pubbliche che danno origine al

contributo di miglioria, l'Amministrazione dello Stato che le ha eseguite o

date in concessione, ne informa la competente Intendenza di finanza, indi

“aneo la data di ultimazione e il costo totale dell'opera.
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L'intendenza di finanza comunica tali notizie all'UI licio tecnico erariale,

e questi procede alla determinazione dell'incremento di valore e quindi della

maisura del contributo da notificare ai singoli proprietari, in conformita del

articoli 5, 6 e 7.

Ove l'ammontare totale dei contributi venga a superare il 30 % della

spesa complessivamente sostenuta per la esecuzione dell'opera, l'Ulticio tecnico

erariale riduce proporzionalmente l'importo dei singoli contributi.

Art. 14.

L'Ufficio tecnico erariale comunica all'Intendenza ai finanza l'entità degli

incrementi di valore e la misura dei contributi pertinenti a ciascun immobile

e questa provvede a farle notificare ai rispettivi interessati, seguendo la

procedura indicata all'art. 11.

Sull'entità dei singoli incrementi di valore notificati è ammesso il con

cordato da sperimentare presso l'Ufficio del registro competente per territorio

secondo le modalità da stabilire con decreto del Ministro per le finanze,

In caso di controversia è ammesso ricorso agli organi di cui ai comma 2

e 3 dell'art. 29 del R. decreto-legge 7 agosto 1936, n. 1639, con le modalità

vigenti per le controversie che si riferiscono alle imposte indirette sui trasfe

1imenti della ricchezza, nel termine di giorni trenta.

Art. 15.

l)efiniti i singoli contributi, l'Intendenza di linanza ne dispone l'iscrizione

a ruolo a partire dall'anno successivo ripartendone l'ammontare in cinque an

nualità uguali.

I contributi relativi a beni indivisi vengono ripartiti nelle quote spettanti

ai singoli comproprietari, con l'osservanza del disposto dell'art. 674 del Co

dice civile.

Le Società commerciali e gli altri enti collettivi sono considerati, agli ef
1 etti del contributo, come unico contribuente. - -

La riscossione è al fettuata con le norme ed i privilegi stabiliti in materia

di imposte dirette.

Il contribuente ha facoltà di anticipare il pagamento di una o più an
nualità del contributo; in tal caso ha diritto allo sconto al tasso dell'interesse

legale per il periodo di anticipazione.

Art. 16.

Le somme riscosse dallo Stato per contributi di utiglioria affluiscono ad

un apposito capitolo del bilancio dell'entrata.

l'er quanto riguarda le opere eseguite da Amministrazioni dello Stato a

bilancio autonomo, le somme riscosse, per contributi di miglioria, vengono at

tribuite ai rispettivi bilanci di entrata, previa detrazione da ciascun versa

mento di una quota percentuale per spese di accertamento e riscossione la cui

misura sarà stabilita dal Ministero delle finanze (Direzione generale del ca.

tasto e dei servizi tecnici erariali) e da versare sull'apposito capitolo del bi
lancio d'entrata dello Stato.

-

TITOLO III

(ºpere eseguite dai Comuni, dalle Provincie e da altri Enti con il concorso

dello Stato. -

Art. 17.

Per le opere eseguite dai Comuni, dalle Provincie o da altri Enti con il

concorso dello Stato, il contributo di miglioria è imposto a cura delle Inter

S

si

ti
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denze di finanza competenti per territorio secondo le norme del precedente

titolo Ii. -

Art. 18.

Per le opere eseguite col concorso dello Stato, l'Amministrazione dello

Stato interessata trasmette all'Intendenza di finanza competente copia del

provvedimento di concessione del concorso statale.

Gli enti che eseguono le opere trasmettono a loro volta all'Intendenza di

finanza, prima dell'inizio dei lavori, i documenti di cui al comma 2 del pre

cedente articolo 10.

Entro sei mesi dall'ultimazione dell'opera pubblica o del complesso di

opere pubbliche, gli enti esecutori comunicano all'Intendenza di finanza la

data di ultimazione ed il costo totale dell'opera.

Art. 19.

il provento del contributo di miglioria – al netto della quota per spese

generali relative all'accertamento dei contributo stesso – è ripartito tra gli

enti partecipanti alla spesa in proporzione delle quote rispettivamente assunte.

L'anzidetta quota di detrazione per spese di accertamento, nonchè la ri

partizione del contributo sono stabilite dal Ministero delle finanze (Direzione

generale del catasto e dei servizi tecnici erariali).

Per le opere eseguite col concorso dello Stato, nel pagamento degli inte

ressi dei mutui occorrenti, la quota di partecipazione dello Stato nella spesa

totale è determinata, agli effetti del precedente comma, calcolando in base al

tasso ufficiale di sconto vigente alla data della concessione il valore attuale

delle annualità di interessi accordate dallo Stato.

Art 20.

Le somme riscosse per contributi relativi ad opere eseguite col concorso

dello Stato o di Amministrazioni dello Stato a bilancio autonomo affluiscono

tutte all'apposito capitolo del bilaneio di entrata dello Stato per contributi

di miglioria, salvo le posteriori erogazioni a favore degli enti statali o locali

compartecipi, detratta la quota spettante allo Stato:

Tali erogazioni sono ordinate dal Ministero delle finanze (Direzione ge

ºrale del catasto e dei servizi tecnici erariali) al termine di ciascun esercizio

finanziario. Per opere di notevole entità possono essere corrisposte nel corso

dell'esercizio agli enti partecipanti quote provvisorie sui versamenti effettuati,

salvo conguaglio finale. -

TrToLo IV.

Disposizioni varie e transitorie.

Art. 21.

Sono soggetti al contributo anche tutti gli immobili avvantaggiati da

ºpere già eseguite alla data di entrata in vigore del presente decreto, sem

trechè all'atto della notifica del contributo non sia trascorso un triennio dalla

data di ultimazione dell'opera o del complesso organico di opere.

Art. 22.

Per le opere pubbliche eseguite dallo Stato o con il suo concorso, in corso

º già eseguite, per le quali il contributo sia stato istituito in base alle dispo
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--

-- -

-
---

-

sizioni di legge finora vigenti, ma non sia stato ancora accertato, l'accerta

mento seguirà con le norme di cui al presente decreto.

Art. 23.

Restano ferme le disposizioni del R. decreto-legge 6 luglio 1931, n. 981,

convertito nella legge 24 marzo 1932, n. 355, e del R. decreto-legge 17 ottobre

1935, n. 1987, concernenti il piano regolatore della città di Roma; nonchè

quelle degli altri provvedimenti concernenti l'approvazione di piani regolatori

con imposizione di contributo di miglioria.

Art. 24.

L'esenzione dall'onore del contributo di miglioria in dipendenza di opere

pubbliche eseguite dalle Provincie e dai Comuni senza il concorso dello Stato,

di cui all'art. 237 del testo unico per la finanza locale approvato con i de

ereto 14 settembre 1931, n. 1175, è estesa agli immobili appartenenti agli Enti

ed Istituti che, a norma delle vigenti disposizioni, provvedono alla costruzione

od all'acquisto di case popolari, nonchè all'Istituto nazionale per la costru

zione delle case per gli impiegati dello Stato.

Art. 25.

Sono abrogati la legge 6 aprile 1933, n. 427, ed il R. decreto-legge 3 di

cembre 1934, n. 2049, convertito nella legge 4 aprile 1935, n. 584.

Art. 26.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la conversione in

legge. - - , -

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo di

segno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in

serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 28 novembre 1938-XVII.

VITTORIO EMANUELE

MUssoLINI – DI REvEL

Visto, il Guardasigilli: Sot art.
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DECRETO DEL CAPO DEL GovERNo 20 dicembre 1938-XVII. – Unificazione dei

raccordi a bocchettone per tubazioni extraleggere (normalizzazione dei

materiali, per l'industria ed osservanza obbligatoria di unificazione « U.

N. I. »). (l).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3046, concernente la normatiz

zazione dei materiali occorrenti alle Amministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2615, relativo alla estensione

delle disposizioni sulla normalizzazione dei materiali occorrenti alle pubbliche

Amministrazioni, agli Enti autarchici parastatali, o comunque sovvenzionati

o sussidiati dallo Stato;

Visto il decreto del Capo del Governo 18 marzo 1935-XIII, relativo al

l'obbligo di inserire nei contratti la clausola per l'osservanza obbligatoria delle

unificazioni UNI;

Visto il decreto del Capo del Governo del 21 luglio 1936-XIV, relativo

all'estensione delle disposizioni sulla normalizzazione dei materiali occorrenti

agli stabilimenti dichiarati ausiliari per legge 14 dicembre 1931-X, n. 1699;

Vista la deliberazione della Commissione suprema di difesa in data 16

dicembre 1938-XVII;

Decreta:

Art. 1.

Per la produzione, provvista e sostituzione dei materiali occorrenti alle

Amministrazioni dello Stato, agli Enti autarchici, agli Enti sottoposti alla

tutela e vigilanza dello Stato, alle Aziende ammesse od in qualsiasi modo di

pendenti dalle Amministrazioni od Enti predetti, alle Società, Ditte, Istituti

comunque sovvenzionati dallo Stato, nonchè agli Stabilimenti dichiarati ausi.

liari, è obbligatoria l'osservanza delle unificazioni seguenti:

UNI 566-567 – 1° ottobre 1937-XV (fascicolo unico di due tabelle):

Raccordi a bocchettone, con tenuta ad ogiva, per tubazioni extraleggere - Pro

spetto dei tipi unificati. - -

UNI 568 – 1° ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone, con tenuta

ad ogiva, per tubazioni extraleggere - Tipi di estremità, a radice filettata.

UNI 569 – 1° ottobre 1937-XV: Raccordi a boccettone, con tenuta ad

ogiva, per tubazioni ertraleggere - Tipi di estremità a flangia.

UNI 570 - 1° ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone, con tenuta

ad ogiva, per tubazioni extraleggere - Tipo intermedio, semplice,

UNI 571 – 1° ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone, con tenuta

ad ogiva, per tubazioni extraleggere - Tipo intermedio, doppio.

UNI 572 – 1° ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone, con tenuta
ad ". per tubazioni extraleggere - Tipo di attraversamento, a flangia,

semplice. -

- UNI 573 – 1° ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone, con tenuta

" ogiva, per tubazioni extraleggere - Tipo di attraversamento, a flangia,
ppio.

UNI 574 - 1° ottobre 1937-XV: Raeeordi a bocchettone, eon tenuta

ad ogiva, per tubazioni extraleggere - Tipo a gomito.

“--

(1) Pubbl ato nella Gazzetta Ufficiale, º 16 del 20 gennaio 1939-XVII.

Parte 1 – n. 5 – 2 fe orraio 19:s-XV1 I.
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- UNI 575 - 1 ottobre 1937-XV : Raccordi a bocchettone, con tenuta

ad ogiva, per tubazioni extraleggere - Tipo a T.

UNI 576 º 1° ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone, con tenuta

ad ogiva, per tubazioni extraleggere - Tipo a croce. -

- UNI 577 - I ottobre 1937-XV : Raccordi a bocchettone, per tubazioni

extraleggere - Bocchettoni di estremità, a radice filettata. -

UNI 578 - 1° ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone, per tubazioni

extraleggere - Bocchettoni di estremità a flangia.

UNI 579 - 1° ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone, per tubazioni

extraleggere - Bocchettoni intermedi semplici.

UNI 580 - 1° ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone, per tubazioni

extraleggere - Bocchettoni intermedi doppi. -

UNI 581 - 1° ottobre 1937-XV : Raccordi a bocchettone, per tubazioni

extraleggere - Bocchettoni di attraversamento, a flangia, semplici.

UN I 582 - i ettobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone, per tubazioni

extraleggere - Rocchettoni di attraversamento, a langia, doppi.

UNI 5S3 - 1 ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone, per tubazioni

extraleggere - Bocchettoni a gomito.

UN I 5S4 – 1° ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone per tubazioni

extralegrere - Bocchettoni a T.

UN I 5S5 - 1° ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone, per tubazioni

extraleggere - Bocchettoni a croce. -

UNI 586 - 1° ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone, con tenuta ad

ogiva, per tubazioni extraleggere - Ogiva di tenuta.

UNI 587-5SS - 1° ottobre 1937-XV ,fascicolo unico di due tabelle): Rac

cordi a bocchettone, con tenuta ad ogiva, per tubazioni extraleggere - Ogive

di riduzione.

UNI 589 - 1° ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone, con tenuta

ad ogiva, per tubazioini extraleggere Dadi.

- UNI 590 - 1° ottobre 1937-XV: Flange ad imboccatura filettata per

tubazioni extraleggere. -

UNI 591 - 1° ottobre 1937-XV : Raccordi a boccettone, con tenuta ad

anello per tubazioni extraleggere - Prospetto dei tipi unificati.

UN I 592 - 1° ottobre 1937-XV : i accordi a bocchettone, con tenuta ad

arello, per tubazioni extraleggere - Tipo di estremità a radice filettata.

UNI 593 - 1 ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone. con tenuta ad

anello, per tubazioni extraleggere - Tipo di estremità, a flangia.

- UNI 594 - 1° ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone, con tenuta

ad anello, per tubazioni extraleggere - Tipo intermedio, semplice.

Uni 595 - 1° ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone, con tenuta ad

anello, per tubazioni extraleggere - Tipo intermedio, doppio.

UNI 596 - 1° ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone, con tenuta ad

anello, per tubazioni extraleggere - Tipo di attraversamento, a flangia, seplice.

UNI 597 - 1° ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone, con tenuta ad

amello, per tubazioni extraleggere - Tipo di attraversamento, a flangia, doppio.

UNI 598 - 1° ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone, con tenuta ad

anello, per tubazioni extraleggere - Tipo a gomito.

UNI 599 - 1° ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone, con tenuta ad

anello, per tubazioni extraleggere - Tipo a T.

UNI 600 - 1° ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone, con tenuta ad

anello, per tubazioni extraleggere - Tipo a eroce.

UNI 601 - 1° ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone, con tenuta ad

anello, per tubazioni extraleggere - Anelli di tenuta. -

UNI 602 - 1° ottobre 1937-XV: Raccordi a bocchettone, con tenuta ad

anello, per tubazioni extraleggere - Dadi. -
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Art. 2.

l'er tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli Enti di cui all'articolo

precedente, l'obbligo previsto dall'articolo stesso, decorre da un anno dopo la

pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Entro questo termine i progetti e i i disegni dei materiali già regolamen

tari che si allestiranno o si costi: vi anno, dovranno essere man mano conrretti

sulla base delle tabelle predette, e le commesse di allestimento dovranno essere

uniformate ad esse.

Inoltre a partire dal compimento di tale termine le parti di ricambio che

vi iranno allestite od acquistate per sostituzione diretta, oppure per reintegro

di dotazioni di magazzino, dovranno conformarsi alle tabelle predette.

Art. 3.

Alle Amministrazioni od Enti tenuti all'osservanza delle presenti dispo

sizioni è data facoltà di derogare da quanto prescritto nelle suddette unifi

caZl0ml:

- a) quando, per esigenze di perfetta intercambiabilità su costruzioni

di serie già in dotazione, esista assoluta necessità di continuare a produrre

ulteriori raccordi integralmente conformi a tipi preesistenti, e ciò fino a quan

do dette costruzioni di serie non siano prossime ad essere poste fuori servizio;

b) quando, in caso di ricambio a scopo di ripristino, e di rinnovo, a

scopo di dotazione, per tubazioni esistenti, i raccordi o loro parti di tipi pree

sstenti non possono senza difficoltà essere sostituiti con altri conformi ai tipi

unificati; -

c) quando si tratti di introdurre tipi nuovi che rappresentano un pro

gresso sostanziale della tecnica; - -

- d) per fabbricazioni su commissioni provenienti dall'estero, nelle quali

siano imposte prescrizioni non conformi alle unificazioni.

- Art. 4.

Ogni qualvolta Amministrazioini ed Enti cui è devoluta l'osservanza ob

bligatoria delle precedenti prescrizioni, si trovassero nella necessità di impie

gare materiali non corrispondenti alle prescrizioni del presente decreto, do

vranno darne comunicazione alla Commissione suprema di difesa.

Art. 5.

Nei contratti di acquisto o di conferimento di commesse di lavoro, da

parte delle Amministrazioni od Enti predetti, dovrà con esplicito e preciso

articolo di contratto o di convenzione, essere richiamata l'osservanza delle uni

iicazioni UNI rese obbligatorie, ed il suggerimento dell'osservanza di quelle

unificazioni non ancora rese obbligatorie.

Art. 6.

Le tabelle sono edite dall'Ente nazionale per l'unificazione nell'industria

UNI (Foro Bonoparte. 16) Milano.

Copie autenticate dal bollo del Commissariato generale per le fabbricazioni

di guerra sono cedute dall'UNI, al prezzo di L. 5 ciascuna.

Copie non autenticate sono invece cedute, sempre dall'U.N.I., al prezzº

di L. 1 ciascuna.
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Art. 7.

E' obbligatorio l'acquisto di almeno una copia autenticata della tabella

da parte degli stabilimenti statali ed uffici tecnici ad essi superiori. Gli altri

Enti, di cui all'art. 1, dovranno acquistare almeno una copia autenticata delle

tabelle predette a misura che ciò sarà richiesto per le lavorazioni ad essi

occorrenti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 20 dicembre 1938-XVII.

Il Capo del Gorermo: Ai UssoLINI
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CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato in servizio od in pen

sione . . . . . . . . . . . . . L. 16,00

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie

corrispondenti ed altri enti . . . . . » 32,OO

Gli abbonamenti sono da pagarsi, sia dagli agenti,

che dai privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una

stazione della rete o ad una cassa compartimentale.

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta

dell'effettuato pagamento a questa Direzione Generale

- Servizio Personale ed Affari Generali dal 1° gennaio

di ciascun anno, non essendo ammessi abbonamenti per

durata minore. Chi si abbona nel corso dell'anno, riceve

i numeri dell'annata.

La spedizione del Bollettino viene fatta, per gli

agenti ferroviari, direttamente all'abbonato pel tramite

dell'Ufficio dal quale dipende, e per i privati e Ammini

strazioni ferroviarie in corrispondenza, ecc., all'indirizzo,

che sarà da essi indicato, a mezzo posta. Si prega per

tanto di comunicare al Servizio Personale e Affari Ge.

nerali ogni cambiamento di indirizzo, non assumendosi

l'Amministrazione alcuna respoſsabilità per gli even

tuali disguidi causati dalla mancanza di tale comunica

210me, º,

ti

i
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ºretº-legge 7 settembre 1938-XVI, n. 1550, concernente la proroga al 1°

luglio 1940, della revisione della nomenclatura e classificazione delle cose

formanti oggetto dei trasporti sulle Ferrovie dello stato . . . (37
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ferroviarie pei viaggi di pellegrini diretti a Roma e ai Santuari italiani
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31 gennaio 1939-XVII – Decreto Ministeriale n. 2015 – Graduatoria di me
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Circolari ed Istruzioni di durata
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valute false . - , - - - - - - 56

ºTERzA - ordini ai servizio e circolari a durata

determinata:

ºmunicazioni .
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(il

LE E 5 gennaio 1939-XVII, n. 2:3 ( oner, rsione in

leggi del Regio decre.
fo-leota 7 sette, h 1 o s v v. - -

leggi I settembre 193s-XVI, n. 1550, concernente la proroga al 1° lu

gio 1940, della revisione deli, nomenclatura e classificazione delle cos,

formanti oggetto dei trasporti sulle Ferrovie dello Stato. I l .

-

l'ER GRAZIA DI Dlo E PER voloNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

VITTORIO EMANUELE III

l Sºnº e la Camera dei deputati hanno approvato:

Noi abbiamo S.l:1Zlonato e promulghiamo quanto segue:

I rticolo unico.

E convertito in legge il R. decreto legge 7 settembre 1938-XVI. n. 1550,

"la proroga al 1° luglio 1910, della revisione della nomenclatura
ta - - - - « - ma - - - - - - - -

classificazione delle cose formanti oggetto dei trasporti sulle Ferrovie dello

Stato.

l" che la presente, munita de sigillo dello Stato, sia inserta nella
l'ente (e « fi..i - - - - -

ºººolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
t - - - n: --- - - - -- -

"ille spetti di osservarla e di l'arla osservare come legge dello Stato.

lºta a Roma, addì 5 gennaio 19:30-N VI I.

\ ITT() IN ) EMIAN | EI, l.

Mi i sso INI

Visto, il (i tartasigilli: SoLM I

l 31 NNI - l)I REA El.

ri
- -

-

º 3
i
e-«

f -

; -Ae
A

sº”. V
Asò e A

- .,f ..

2º, r.
- º º - 4

-

- a. -

vºti -

v: r º
v, xS.

v .

e ºra

(l) Pubblicata nella Gazzetta, i ficiale, n. 24 del 30 gennaio 1939 N VII.
-

Port

1 – n. 6 - 9 febbraio 1939-X VI I.
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I) E REvo MINISTERIALI: 22 novembre 1938-XVII. – Proroga delle facilita'

cioni ferroviarie pei viaggi di pellegrini diretti a Roma e ai Santuari

italiani, organizzati dall'Opera Peregrinatio Romana ad Petri Sedem” (l).

Viste

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

pr CoN ERTO CON

I L M | NISTR4) l'l'R LE FINANZE

le “Condizioni e Tariffe per i trasporti delle persone sulle fer

rovie dello Stato:

Vista la relazione n. C. 312/5995/1 1 della Direzione generale delle fer

rovie dello Stato – Servizio commerciale e del traffico – in data 16 no

vembre 1938-XVII:

Visto

convertito

Visto

Visto

Visto

U (li o

l'art. 3 del R. decreto-legge n. 194S, in data 11 ottobre 1934-XII.

nelle legge 4 aprile 1935, n. 911:

il decreto Interministeriale n. 2321, del 19 febbraio 1935-XIII;

il decreto Interministeriale n. 1220 del 26 gennaio 1937-XV:

il decreto Interministeriale n. 1276, del 9 novembre 1937-XVI:

il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello Stato;

Decreta:

Art. 1.

Le facilitazioni stabilite col decreto Interministeriale n. 2331, del 19

l'ebbraio 1935, nei viaggi di pellegrini diretti a Roma e ai Santuari italiani. or.

sino al 31

ganizzati dall'Opera “Peregrinatio Romana ad Petri Sedem” sono prorogate
dicembre 1930.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato nella

Ga: vetta i ficiale del Regno.

Roma, addì 22 novembre 1938-XV | I.

Il Ministro delle Comunicazioni:

IRENNI

li Ministro delle Finanze:

I ) 1 REVEL

l) l'ubblicato nella G et i fficiale n. 24 del 30 gennaio 1930 N Vll.

l'in, i . I n. f, 9 f. l ha aie 1939-N A | I.
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l'ºrto MINISTERIA E 31 gennaio 1939-Nvi l. n. 2015. – Graduatoria di

- - - " a - - ºa e-º

merito relativa al concorso interno a 12 posti di Capo deposito di 3° classe,

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la proposta avanzata dal Direttore Generale con la relazione in

data 30 gennaio in 39 NVII N. PAG. 010 24/3S354 del Servizio l'ersonale e

Affari Generali; -

Visto l'art. 60 del Regolamento del personale approvato col R. D. Legge

i aprile 1925 n. 405:

Vºlito il Consiglio di Amministrazione:

IoECRETA: l

º approvata l'unita graduatoria di merito relativa ai concorso interno

º 12 posti di Capo deposito di 3 classe, concorso bandito col Decreto Minig

Steriale 27 settembre 1938. Nvi n. 763, e si approva la pubblicazione di essa º

7 aprile 1925, n. 405;

lºna, li 31 gennaio 1939 XVII.

Graduatoria di merito relativa al concorso interno a 12 posti di Capo depo

sitº di 3° classe bandito col Decreto Ministeriale 27 settembre 1938-XVI

n. 763.

2.2960S - GALLETTI Quintilio

ºlti713 - FABBRI Ado,

229569 - BAGNERA pieno

liS477 - LEOPARDI Federico

235841 - BARBERI Gualtiero

i 21276 - VISMARA Giuseppe

262081 – TARANTINO Antonio

9 Hi - MARANZANA oresi, º

215326 – VILLANI A li vedo

º5213 - TAMISARI viario

235325 – BARNA' (i Battista
25S64S – MARIN () Antonio

-

-

-

-

l

" ora lo svi,





-
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CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato in servizio od in pen

sione . . . . . . . . . . . . . L. 16,00

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie

corrispondenti ed altri enti . . . . . » 32,OO

Gli abbonamenti sono da pagarsi, sia dagli agenti,

che dai privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una

stazione della rete o ad una cassa compartimentale.

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta

dell'effettuato pagamento a questa Direzione Generale

Servicio Personale ed Affari Generali dal 1° gennaio

di ciascun anno, non essendo ammessi abbonamenti per

durata minore. Chi si abbona nel corso dell'anno, riceve

i numeri dell'annata.

La spedizione del Bollettino viene fatta, per gli

agenti ferroviari, direttamente all'abbonato pel tramite

dell'Ufficio dal quale dipende, e per i privati e Ammini

strazioni ferroviarie in corrispondenza, ecc., all'indirizzo,

che sarà da essi indicato, a mezzo posta. Si prega per

tanto di comunicare al Sergizio Personale e Affari Ge

nerali ogni cambiamento gi irizzo, non assumendosi

l'Amministrazione alcuni sponsabilità per gli even.

tuali disguidi causati dallº stanco.nza di tale comunica

2407162,

I

º

i",
i ,

A
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"i, l
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PARTE Legg e uecret - te

º gennaio 1939-XVII legge n. 7 - Conversione in legge, con modifi

cazione, del R. decreto-legge 5 settembre lº S- VI, n. 15 , concernente

la disciplina dell'assunzione di personale femminile agli impieghi pub

- blici e privati 71

o gennaio 1939-XVI i legge n. S3. - Conversione in legge del R. decreto

legge 3 giugno 1938 X Vi, n. Sli, riguardante i requisito dell'iscrizione al -

l’artito Nazionale fascista per l'assunzione del personale salariato delle -

) "in" ioni dello Stato i 72

"º iº9 XVII – Legge n. 10. Conversione in legge del R. decreto

ºgge 10 giugno 19 S-XV , n. 537, recante variazioni ai lo stato di provi

sºle dell'entrata a quelli a peso dei diversi Ministeri ed ai bilanci

di Aziende auto one per l'esercizio linanziario 1037-38, nonchè altri indire

ſibili lº vedimenti; e convalidazione de il decreto 25 gno i s

XVI, º º71, relativo a prelevamento dal Fondo di ri va per le spese im- -

ºste inscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero delle r

º, per l'esercizio medesimo . . . . . . . . 73

"" lº i sici
aliquota ridotta i iassa di scambio di L. 0,75 al prod to fertilizzante -

denominato “ Biofiora - 7.1

ºsi conoA - ora mi generali, Ordini di servizio

Circolari ed istruzioni di durata

- tra determizzata. -

º di servizio n. 18. - Cambiamento di nome della stazione di Vittuone 5,

(ldine di servizio n. 19. – Cambiamento di nome della stazione di Pisa l'or- - -

ta Nuova º

º di servizio n. 20 Norm, per l'eseguimento dei trasporti delle cose : 5S

" n. 5 fre, i " ,"i" di - --:

º e delle stazioni . . . . ivi
º nicato. ºraduatoria dei candidati itati idonei agli esperimenti in

rili tra º erºi non di ruolo del servizio Lavori e Costruzioni per la no- it)

" º operaio di i cis non di ruolo . . . . . -

PARTEºA - ordini di servizio e circolari a vera e

- deter, 47aatea. - - -

- coloro p. º (redo), Veicoli la inoltrare nelle ºfficine dell'Amministra |

º le scade del periodo di raranzia -

º 'aºttioni : 10

º appalti, Cº., per lavori e fornitura - -
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LEGGE 5 gennaio 1939-XVII, n. 77. – Conversione in legge, con modifica

zione, del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1514, concernente

la disciplina dell'assunzione di personale femminile agli impieghi pub

blici e privati. (1). -

sr

º,

VITTORIO EMANUELE III i 3
PER GRAZIA DI DIo E PER voLoNTÀ DELLA NAZIONE (

RE D'ITALIA º 8,

IMPERATORE D'ETIOPIA K: , è

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; S : : i
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: $2

- e va

Articolo unico

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 5 settembre 1938-XVI:

n. 1514, concernente la disciplina dell'assunzione di personale femminile agli

impieghi pubblici e privati, con la seguente modificazione:

All'articolo 3 è aggiunto il seguente comma: - -

« In particolare le disposizioni del presente decreto non si applicano per

"uanto concerne il personale direttivo e insegnante delle scuole elementari e

il personale insegnante delle scuole medie».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta

nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando

a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato,

Data a Roma, addì 5 gennaio 1939-XVII.

VITTORIO EMANUELE

-
MussoLINI – DI REVRL – LANTINI

Visto il Guardasigilli: Sol Mi.

-–

- -XVII.
(1) Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, n. 30, del º febbraio 1939-XV

º I - n. 7 – 18 febbraio 1939-XVII.
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LEGGE 5 gennaio 1939-XVII, n. 83. – Conversione in legge del R. decreto

legge 3 giugno 1938-XVI, n. 827, riguardante il requisito dell'iscrizione

al Partito Nazionale Fascista per l'assunzione del personale salariato

delle Amministrazioni dello Stato. (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 3 giugno 1938-XVI, n. 827,

riguardante il requisito dell'iscrizione al Partito Nazionale Fascista per l'as;

sunzione del personale salariato delle Amministrazioni dello Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta

nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando

a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato

Data a Roma, addì 5 gennaio 1939-XVII.

MUSSOLINI – DI REVEL

Visto: il Guardasigilli: SoLMI.

(1) Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, n. 30, del 6 febbraio 1939-XVII.

Parte I - n. 7 – 16 febbraio 1939-XVII.

a
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LEGGE 9 gennaio 1939-XVII, n. 40. – Conversione in legge del R. decreto

legge 16 giugno 1938-XVI, n. 837, recante variazioni allo stato di pre

visione dell'entrata, a quelli della spesa dei diversi Ministeri ed ai bilanci

di Aziende autonome per l'esercizio finanziario 1937-38, nonchè altri in

differibili provvedimenti; e convalidazione del R. decreto 25 giugno 1938

XVI, n. 971, relativo a prelevamento dal Fondo di riserva per le spese

impreviste inscritto nello stato di precisione della spesa del Ministero

delle finanze, per l'esercizio medesimo. (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIo E PER voLoNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo senzionato e promulghiamo quanto segue:

-

Articolo unico

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 16 giugno 1938-XVI, n. 837,

ºcante variazioni allo stato di previsione dell'entrata, a quelli della spesa dei

ºversi Ministeri ed ai bilanci di Aziende autonome per l'esercizio finanziario

lº7-38, nonchè altri indifferibili provvedimenti; ed è convalidato il decreto

Reale 25 giugno 1938-XVI, n. 971, col quale è stato autorizzato un preleva:

ºnto dal Fondo di riserva per le spese impreviste, inscritte nello stato di

lºvisione della spesa del Ministero delle finanze, per l'esercizio medesimo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta

ºla raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando

º chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 gennaio 1939-XVII.

VITTORIO EMANUELE

MUssoLINI – DI REveL.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.

--
-

(1) Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 1939-XVII.

P

"º' - n. 7 – 18 febbraio 1939-xvII.
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DE RETO MINISTERIALE 30 dicembre 1938-XVII. – Estensione della speciale

aliquota ridotta di tassa di scambio di L. 0,75 % al prodotto fertilizzante

denominato ''Pioflora”. (1).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 12 giugno 1931, n. 799, concernente

l'applicazione della tassa di scambio nella misura ridotta di L. 0,50 % per

le materie fertilizzanti ed antiparassitarie, senza ulteriori lavorazioni, per

uso agricolo;

Visto l'art. 10 dell'allegato A al R. decreto-legge 15 novembre 1937, n.

1924, con il quale detta aliquota è stata portata da L. 0,50 a L. 0,75 per

cento con decorrenza dal 30 novembre 1937;

Ritenuto che il prodotto denominato “Bioflora” risponde al requisito

della diretta utilizzazione come fertilizzante in agricoltura senza ulteriore

manipolazione e che, pertanto, è il caso di avvalersi della facoltà di cui al

l'ultimo comma del citato articolo 1 del R. decreto-legge 12 giugno 1931,

n. 799; -

Decreta:

L'applicazione della tassa di scambio nella misura ridotta di L. 0,75 per

cento, stabilita dall'art. 10 dell'allegato A al R. decreto-legge 15 novembre

1937, n. 1924, è estesa dal 1° febbraio 1939 agli scambi del prodotto ferti

lizzante posto in commercio con la denominazione di “Bioflora”.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del Regno

Il Ministro: DI REVEL.

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, n. 31 del 7 febbraio 1939-XVII.

Parte 1 – n. 7 – 16 febbraio 1939-XVII.
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CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato in servizio od in pen

sione . . . . . . . . . . . . . 6,C3

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie

corrispondenti ed altri enti , 32,CO

Gli abbonamenti sono da pagarsi, sia dagli agenti,

che dai privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una

stazione della rete o ad una cassa compartimentale,

Gli abbonati debbono rimettere subito la riceruta

dell'effettuato pagamento a questa Direzione Gener te.

- Servizio Personale ed Affari Generali dal 1 gennaio

di ciascun anno, non essendo ammessi abbonamentº in r

durata minore. Chi si abbona nel corso dell'anno, re

i numeri dell'annata,

La spedizione del fºoiettano viene fatta, per i

agenti ferroviari, direttamente all'abbonato pel trama

dell'Ufficio dal quale dipende, e per i privati e Amanini

strazioni ferroviarie in corrispondenza, ecc., all'indi, asso

che sarà da essi indicato, a mezzo posta. Si prega per

tanto di comunicare al Seraº ersonale e 4 fra i 13 e

nerali ogni cambiamento digi izzo, non assumendosi

l'Amministrazione alcuna re 25nsabilita per gli ero

tuali disguidi causati aal è esa di tale contare o

ione - sº i;

t - 6 - 3. - -

-
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la GE 9 gennaio 1939 XVII, n. l S9. - Vuore disposizioni per la prei ren:

dei prodotti nazionali.

VIT''I O RI () - MIAN ( El, E l Il

PER GR Azi v lo Ioio E ER voloNTÀ DELLA NAZIONE

lN E l) I TALI A

I MI l'EIN AT() iN E I)'ETI () l'IA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulgiamo quanto segue:

Art. 1. -

Le Amministrazioni civili e militari dello Stato, le Provincie ed i Comuni

e le aziende annesse o da essi dipendenti, gli enti e gli istituti sottoposti alla -º

tutela ed alla vigilanza dello Stato o sovvenzionati e sussidiati dallo Stato o : : :
da enti ed istituti pubblici, i concessionari di yeni o di servizi pubblici hanno º

l'obbigo di dare la preferenza ai prodotti italiani negli acquisti, nelle forni

ture e nei lavori d'ogni specie cui debbono provvedere.

Si considerano a tale effetto prodotti italiani quelli rispondenti ai re a º

siti fissati dall'art. 6. º gº

e º º
Art. 2. N - . .

E' fatta eccezione all'obbligo di cui all'articolo precedente qualora risulti Q)

la impossibilità di ottenere prodotti italiani rispondenti per qualità o quantità

º per termini di consegna alle necessità dell'amministrazione, ente, istituto o

azienda che deve provvedere all'acquisto od alla fornitura.

Per gli acquisti e le forniture delle Amministrazioni dello Stato, l'accer.

lamento delle condizioni di cui al comma precedente è fatto dall'Amministra

zione interessata, che potrà sentire, in merito, il Ministero delle corporazioni

e gli organi da esso designati.

Gli altri enti, istituti e aziende, indicati all'articolo primo non possono

ar luogo ad acquisto di prodotti non italiani senza la preventiva autorizza

(one da accordarsi dall'Amministrazione alla quale spetta la sorveglianza o

la vigilanza sull'opera, di concerto col Ministero delle corporazioni,

L'autorizzazione è necessaria anche per le trattative private, salvo per

acquisto di pezzi di ricambio per impianti o macchinari di provenienza este

li già in uso.

Sono nulle di diritto le deliberazioni di acquisto prese in contrasto con

º norme contenute nella presente legge.

Art. 3.

- Le Amministrazioni dello Stato hanno l'obbligo di dare al Ministero per

gli scambi e per le valute preventiva notizia degli approvvigionamenti dall'e

“tero cui intendono procedere per i rispettivi servizi e delle ordinazioni o com

ºsse che intendano affidare a ditte appaltatrici nazionali, in cui sia neces

sario l'impiego di materiali di provenienza estera.

n ogni caso l'importazione di merci occorrenti ai suddetti scopi non potrà

º effettuata se non con l'osservanza dei vincoli e delle condizioni che re

ºlano, ai fini valutari, l'introduzione delle merci nel Regno.

Le Amministrazioni predette comunicano al termine di ogni trimestre

" I - n. 8 – 23 r. bbraio 1939-xvii.
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al Ministero delle corporazioni, l'elenco degli acquisti di prodotti di prove

nienza estera effettuati entro il trimestre, indicando per ciascuno di essi il

nome e la nazionalità della ditta venditrice e l'oggetto e l'importo dell'acquisto.

Sono esclusi da tali comunicazioni i contratti delle Amministrazioni mi

litari per materiali sperimentali o di studio o riguardanti acquisti che abbiano

caratteri di riservatezza nell'interesse della difesa dello Stato.

Art. 4.

Le ditte che in seguito a gara o trattativa privata, o comunque, siano

aggiudicatarie di forniture e di lavori per conto delle Amministrazioni dello

Stato o degli altri enti, istituti, aziende indicati all'art. 1, hanno l'obbligo di

impiegare esclusivamente prodotti italiani.

A tale obbligo si fa eccezione quando la ditta dimostri:

a) che si tratta di materie greggie o lavorate che non si producono in

Italia;

b) che si tratta di materie che non si possono ottenere nelle qualità

richieste o in quantità sufficiente per assicurare l'esatta osservanza dei termini

di consegna.

In questo caso l'acquisto di materiali greggi o lavorati di provenienza

estera deve essere limitato al quantitativo occorrente ad integrare quello di

produzione nazionale.

Art. 5.

La sussistenza delle condizioni che, a termini dell'articolo precedente, pos

sono giustificare l'acquisto di prodotti non nazionali, deve essere dimostrata

dalla ditta aggiudicataria all'amministrazione, ente, istituto, azienda appaltante,

La ditta deve, in ogni caso, uniformarsi alle decisioni dell'appaltante, il

quale determinerà l'eventuale riduzione di prezzo qualora risulti che per el

fetto della autorizzazione all'impiego di prodotti non nazionali si consegue

una economia rispetto alla previsione contrattuale.

Le determinazioni dell'appaltante debbono essere immediatamente comu

ricate al Ministero delle corporazioni.

Art. 6.

Agli elietti della presente legge, si considerano italiani i prodotti di

qualsiasi genere ottenuti in aziende o stabilimenti situati nel Regno, con l'im

piego di materie prime o semilavorate, mano d'opera, brevetti e marchi in vi

gore, che rappresentino nel complesso un valore di origine nazionale non

inferiore al 60 % del costo di produzione del prodotto finito, salvo diversa

determinazione da prendersi, in singoli casi, dal Ministero delle corporazioni,

I prodotti che, all'entrata in vigore della presente legge, siano contraddi

stinti con denominazione straniera, possono essere considerati italiani se ri

spondano a tutti i requisiti previsti nel comma precedente e se la ditta fab

bricante dimostri di essersi assieurata per almeno un decennio la piena dispo

nibilità in Italia dei relativi marchi.

Non possono essere considerati prodotti italiani: a) quelli ottenuti in sta

bilimenti la dirigenza tecnica ed amministrativa dei quali non sia affidata

a cittadini italiani; b) quelli risultanti dal montaggio di parti separate di

provenienza estera, anche se vi si aggiungano parti accessorie o integrativº

fabbricate in Italia; c) quelli costituiti da una parte principale di provenienza

estera qualunque ne sia il valore. -

L'accertamento di tutti i requisiti previsti nel presente articolo spetta al

Ministero delle corporazioni e agli enti da esso delegati.

-

si

r
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Art. 7.

Negli acquisti, lavori e forniture, a cui provvedono le amministrazioni e

gli enti indicati nell'art. 1, sarà data la preferenza a parità di condizioni:

a) ai prodotti delle ditte che hanno propri uffici tecnici o dispongono

di mezzi di prova e di esperienza per lo studio e la elaborazione dei progetti di

materiali e manufatti;

b) ai prodotti che non comportino, per la loro fabbricazione, alcun

pagamento o riconoscimento di credito all'estero per cessione o uso di bre

vetti e di marchi.

La sussistenza delle predette condizioni dovrà essere dichiarata preventi

vamente nelle offerte presentate alle pubbliche gare o fatte in trattative pri

vate. Qualora tale dichiarazione risulti infondata l'offerta è nulla di diritto.

Art. S.

le autorità cui spetta l'approvazione dei contratti, i corpi, i collegi, cui

me spetta l'esame in sede consultiva o di tutela o di controllo debbono accer

tare, volta per volta, che, nella preparazione dei progetti e nella conclusione

dei rispettivi contratti, siano state osservate le disposizioni della presente legge

relative all'obbligo di impiegare prodotti italiani.

Tale accertamento deve risultare da apposita declaratoria inserita nella

deliberazione di approvazione e negli eventuali atti di collaudo.

Art. 9.

Le amministrazioni, enti, istituti e ditte di cui all'art. l hanno facoltà

di far sorvegliare da propri funzionari o delegati l'allestimento e l'esecuzione

delle forniture e dei lavori, allo scopo di assicurare l'osservanza alle disposi

zioni predette.

Le ditte assuntrici delle forniture o dei lavori devono avvertire in tempo

utile l'amministrazione o l'ente, con cui hanno concluso il contratto, dell'ini

zio delle provviste e dei lavori, indicando gli stabilimenti ai quali commettono
i iali greggi o lavorati occorrenti, affinchè l'amministrazione possa eser

citare la sorveglianza di cui al primo comma.

Siffatto intervento non potrà mai essere considerato come accettazione del

materiale o giudizio sulla bontà e rispondenza del medesimo, rimanendo l'uma

o l'altra rimessi agli organi previsti dalle leggi e dai regolamenti generali o

speciali di ciascuna amministrazione.

Spetta, in ogni caso, al Ministero delle corporazioni la facoltà di provve

dere a mezzo dei propri delegati alla vigilanza suddetta.

Art. 10.

la violazione delle disposizioni della presente legge da parte di funzio

nari delle pubbliche Amministrazioni, delle Provincie dei Comuni, degli Enti

parastatali o degli Enti pubblici in generale, costituisce grave inosservanza dei

doveri di ufficio ed è punita nei modi previsti, per tale inosservanza, dalle leggi

e dai regolamenti applicabili ai funzionari anzidetti.

I Consigli di amministrazione delle società, ditte, istituti ed enti comun

que sovvenzionati e sussidiati dallo Stato o concessionari di beni o di servizi

pubblici, in caso di inosservanza degli obblighi previsti dalla presente legge,

Possono essere sciolti e per ciascun componente di essi può essere vietata, per

tre anni, la rinnovazione della nomina.
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Lo scioglimento è pronunciato dal Consiglio dei Ministri su proposta dei

Ministro per le corporazioni.

Le ditte fornitrici o aggiudicatrici di gare di appalto per le amministra

zioni, gli istituti e gli enti tenuti alla osservanza della presente legge sono

obbligati al versamento in favore dell'appaltante di una somma pari al 10%

del valore dei materiali greggi e lavorati di produzione estera, qualora violino

le precedenti disposizioni. -

In caso di ripetute violazioni, la ditta medesima è esclusa, con pronuncia

del Ministro per le corporazioni, d'intesa con l'Amministrazione statale com

petente, per un periodo da uno a due anni, da tutti i contratti con le Ammi

nistrazioni dello Stato e gli altri enti, istituti, aziende indicati all'art. 1.

Il decreto di esclusione è comunicato al Ministero delle finanze ed è pub .

blicato nella Gazzetta Ufficiale.

Art. 11 -

La legge 15 luglio 1926, n. 1379, e la legge 8 marzo 1928, n. 519, sono

abrogate.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta

nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando

a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato,

Data a Roma, addì 9 gennaio 1939-XVII.

VITTORIO EMANUELE

Mussol.INI – LANTINI – So MI – (i UARNERI.

Visto, il Guardasigilli: Sol.MII.

--- -i
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I, E 19 gennaio 1930-N VII, n. 129. – Istituzione della Camera dei Fasci

delle Corporazioni. (1)

VITTOl: IO EM A Nl ELE | Il

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

lM l'ERATORE D'ETIOPIA

Il Gran Consiglio del Fascismo ha espresso il sito I arere;

Il Senato e la ta era dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e prontºulghiamo quanto segue:

Art. 1.

La Camera dei deputati è soppressa con la fine della NN I N Legislatura,

E' istituita, in sua vece, la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,

Art. 2.

Il Senato del Regno e la Camera dei Fasci e delle corporazioni collabo

ratto col Governo per la formazione delle leggi,

Art. 3.

La Camera dei Fasci e delle Corporazioni è formata dai componenti del

Consiglio nazionale del l'artito Nazionale Fascista e dai componenti del Con

siglio nazionale delle Corporazioni, salve le incompatibilità di cui all'art. 9,

Le modificazioni nella composizione del Consiglio nazionale del Partito

Nazionale Fascista e del Consiglio nazionale delle Corporazioni sono disposte

con legge.

Art. 4.

Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, fa parte, di diritto, della Ca

nera dei Fasci e delle Corporazioni

Ne fanno parte anche i componenti del Gran Consiglio del Fascismo. salve

le incompatibilità di cui all'art. 9.

Art. 5.

- I Consiglieri nazionali che fanno parte della Camera dei Fasci e delle

Corporazioni debbono possedere i requisiti prescritti dall'art. 40 dello Statuto

del Regno, ma il limite minimo di età è stabilito in venticinque anni, compiuti

entro il giorno del giuramento di cui all'art. 6.

La qualità di Consigliere nazionale è riconosciuta con decreto del DUCE

" Fascismo, Capo del Governo, da pubblicare nella Gazzetta I fficiale del

Negno.

Art. 6.

I Consiglieri nazionali, prima di essere ammessi all'esercizio delle loro

unzioni, prestano giuramento in Assemblea plenaria, secondo la formula del

l'art. 49 dello Statuto del Regno.

(1) Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 1929 NVII.

Parte 1 - n. « 23 febbraio 1933 XVII.
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Art. 7.

I Consiglieri nazionali godono delle prerogative già stabilite l er i Depu

tati dallo Statuto del Regno.

Ai Consiglieri nazionali spetta una indennità annua, determinata con legge.

Art. 8.

I Consiglieri nazionali decadono dalla carica col decadere dalla funzione

esercitata nei Consigli che concorrono a formare la Camera dei Fasci e delle

Corporazioni.

Art. 9.

Nessuno può essere contemporaneamente Consigliere nazionale e Sena

tore o Accademico d'Italia, -

Art. 10.

I lavori del Senato del legno e della Camera dei Fasci e delle Corpora

zioni sono divisi in legislature.

La fine di ciascuna legislatura è stabilita con decreto Reale, su propostº

del DUCE del Fascismo, Capo del Governo. Il decreto fissa anche la data di

convocazione delle due Assemblee legislative riunite per ascoltare il discorso

della Corona, col quale si inizia la legislatura successiva.

Per l'esercizio della ordinaria funzione legislativa le due Assemblee sono

periodicamente convocate dal DU ( E del Fascismo, Capo del Governo.

Art. 11.

Il Presidente della Camera dei Fasci e delle Corporazioni è nominato

con decreto Reale. Sono nominati ugualmente con decreto Reale i Vice-pre

sidenti.

Il Presidente della Camera dei Fasci e delle Corporazioni nomina alle

altre cariche stabilite nel regolamento della Camera.

Art. 12.

La Camera dei Fasci e delle Corporazioni esercita le proprie funzioni per

laezzo dell'Assemblea plenaria, della Commissione generale del bilancio e delle

Commissioni legislative.

Per determinate materie possono essere costituite Commissioni speciali.

Art. 13,

Le Commissioni legislative sono formate dal Presidente della Camera dei

Fasci e delle Corporazioni, in relazione a determinate attività nazionali. Il

Presidente può convocarle in ogni tempo. -

Il Presidente forma e convoca anche le Commissioni previste dal secondo

comma dell'articolo 12.

Art. 14.

Il Presidente e, per sua delegazione, i Vice presidenti della Camera dei

Fasci e delle Corporazioni, possono partecipare ai lavori delle Commissioni,

assumendone la presidenza. -

I Ministri e, per loro delegazione, i Sottosegretari di Stato, possono in

tervenirvi.

Le disposizioni del presente articolo e quelle degli articoli 12 e 13 si ap

plicano anche al Senato del Regno.
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Art. 1 5.

I disegni di legge di carattere costituzionale, giusta l'art. 12 della legge

9 dicembre 192S \ II, n. 2693: quelli indicati nell'ultimo comma dell'art.

della legge 31 gennaio 1926- IV, n. 100; le deleghe legislative di carattere ge

nerale, i progetti di bilancio ed i rendiconti consuntivi dello Stato e delle

Aziende autonome di Stato e degli Enti amministrativi di qualsiasi natura,

di importanza nazionale, sovvenuti direttamente o indirettamente dal bilancio

dello Stato, sono discussi e votati dalla Camera dei Fasci e delle Corporazioni

e dal Senato del Regno nelle rispettive Assemblee plenarie, su relazione delle

rispettive Commissioni competenti.

Sono anche discussi nella forma indicata nel precedente comma i disegni

di legge per i quali il Governo chieda tale forma di discussione, ovvero essa

sa proposta dalle rispettive Assemblee plenarie o dalle Commissioni e sia

autorizzata dal DI CE del Fascismo. Capo del Governo.

Le votazioni hanno luogo sempre in modo palese.

Art. 16.

l disegni di legge non considerati nel precedente art. 15 sono deferiti

all'esame esclusivo delle Commissioni legislative della Camera dei Fasci e delle

Corporazioni e del Senato del Regno.

I disegni di legge approvati sono trasmessi dall'una all'altra Assemblea

per il tramite delle rispettive l' esidenze.

Entro un mese dalla presentazione di ciascun disegno di legge, termine

prorogabile dal Dl ('E del Fascismo, ('apo del Governo, il testo discusso e

approvato dalle Commissioni legislative della Camera dei Fasci e delle Corpo

razioni e del Senato è trasmesso al I ) U ( E del Fascismo, ('albo de (ioverno,

il quale dispone che esso sia sottoposto alla sanzione del Sovrano e promul

gato nei modi ordinari stabiliti per le leggi.

Nelle premesse deve essere indicata l'avvenuta approvazione da parte delle

l ommissioni legislative della Camera e del Senato.

Le norme così emanate hanno forza di legge a tutti gli effetti.

Art. 17.

La forma di discussione e di approvazione stabilita nell'art. 16 può essere

seguita anche per i disegni di legge indicati nell'art. 15, quando il DUCE del

Fascismo, Capo del Governo, lo stabilisca per ragioni di urgenza,

Si provvede con decreto Reale, senza osservare la procedura prevista dal

l'art. 16. quando si versi in istato di necessità per causa di guerra o per ur.

centi misure di carattere finanziario o tributario.

La stessa procedura può essere seguita quando le Commissioni non abbiano

adempiuto, nel termine prescritto, alla loro funzione.

In questi casi si applicano le disposizioni contenute nel secondo comma e

seguenti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-1 V, n. 100.

Art. 19.

Le norme corporative elaborate dalle Co porazioni e gli accordi economici

collettivi stipulati dalle Associazioni interessate, quando stabiliscano contri,

buzioni, sotto qualsiasi forma o denominazione, al carico degli appartenenti

alle categorie cui le norme o gli accordi si riferiscono, possono essere presen

ºtte, a giudizio del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, dopo l'esame dei

Comitato corporativo centrale, alla Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
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poichè siano sottoposte all'esame ed all'approvazione della Commissione legi

slativa competente, o, se occorra, di più Commissioni riunite

Nel caso in cui la Commissione o le Commissioni riunite propongano

emendamenti al testo elaborato dalle Corporazioni. l'approvazione deve essere

deferita all'Assemblea plenaria della Camera dei Fasci e delle Corporazioni.

Il testo definitivo è trasmesso dal Presidente della Camera dei Fasci e

delle Cori orazioni al lºUCE del lascismo, Capo del Governo, che lo promulga

('t) ll proprio decreto da inserire nelia raccolta ufficiale delle leggi (e dei decreti

el l Negno.

Art 20.

Le norme giuridiche che sono di competenza del Governo a termini della

legge 31 gennaio 1926- I V, n. 100, allorchè riflettono materie di carattere

tecnico o economico rientranti nella attività specifica delle Corporazioni, devono

essere precedute, salvo i casi di urgenza, dal parere della Corporazione con

pretente o del Comitato consultivo istituito nel suo seno.

Al t. 21.

Sono abrogate le norme contrarie a quelle contenute nella presente legge

o con essa incompatibili.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella

raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun

otte spetti di osservarla e di farla osservare.

l)ata a Roma, addi 19 gennaio 1939-N VI l.

VITTORIO EMAN I FILE

Mlt ssoLINI

Visto, il Guardasigilla: Sol.MI.
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REGIO DECRETO-LEGGE S dicembre 193s NV II, n. 2152. Iodificazioni al
R. decreto-legge 22 dicembre 1927-VI, n. 2574, riguardante la costituzione

dell'Istituto nazionale di preridenza e credito delle comunicazioni. (1

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voLoNTÀ DELLA NAzioNE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927 VI, n. 2574, convertito in

legge con la legge 31 maggio 1928, n. 1351, concernente la costituzione del

l'Istituto nazionale di previdenza e credito delle comunicazioni, modificato con

R. decreto-legge 26 gennaio 1933-NI. n. 59, convertito in legge con la legge

15 giugno 1933, n. 850;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare alcune modificazioni

al R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2574, suddetto;

Visto l'art. 14, comma 2°, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV.

n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia,

riodificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI. n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta dei DICE, Primo Ministro Segretario di Stato, Presi

lente del Comitato dei Ministri per la difesa del risparmio e per l'esercizio

del credito e del Ministro per le comunicazioni di concerto coi Ministri per le

finanze e per le corporazioni:

Abbiamo decretato e decretiamo:

- - A ri. 1.

-

Sono apportate le seguenti modificazioni al R. decreto-legge 22 dicem

bre 1927 VI, n. 2574, modificato con R. decreto legge 26 gennaio 1933 N1, n. 50

Art. 2, è sostituito come appresso:

« L'Istituto ha sede in Roma ed ha lo scopo:

a) di assicurare ai soci sussidi giornalieri per casi di malattia, sussidi

per vecchiaia, assegni esigibili alla morte, somme da pagarsi a tempo deter
Inlmato:

b) di favorire, in genere, atti di previdenza fra i soci e il risparmio;

c) di promuovere e favorire istituzioni ed aziende che tendano a miglio

nare moralmente ed economicamente le condizioni dei soci;

d) di esercitare il credito con l'osservanza delle norme stabilite nel rego

lamento di cui all'art. 20;

- e) di assumere la rappresentanza di Istituti di credito e di previdenza,

di assicurazioni mutue e cooperative e l'esercizio di esattorie e ricevitorie:

- f) di assumere l'impresa, l'appalto e la gestione, diretta o indiretta, ed

in quel modo che il Consiglio di amministrazione stabilirà, di servizi aventi

º comunque carattere di accessorietà e di connessione con i servizi delle eomu

nicazioni:

g) di assumere servizi di natura bancaria, inerenti all'esercizio dei

trasporti».

Art. 6, è sostituito come appresso:

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 1939-XVII.

Parte I - n. 8 – 23 febbraio 1939-XVII.
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« L'Istituto è amministrato da un Consiglio composto del presidente e di

otto consiglieri.

« Il presidente e cinque consiglieri sono designati dal DU ( E, Primo Mi

n.istro Segretario di Stato, Presidente del Comitato dei Ministri per la difesa

del risparmio e per l'esercizio del credito; gli altri tre consiglieri sono designati

rispettivamente dal Ministero delle comunicazioni, dal Ministero delle corpo

º

razioni e dall'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del -

ereali o.

« Il presidente e i consiglieri durano in carica quattro anni. l

« Il Consiglio eleggerà ogni anno, fra i consiglieri un vice presidente ».

Art. 7, è sostituito come appresso:

« Nel regolamento generale, da approvarsi a norma dell'art. 20, verranno

determinati i poteri del presidente, del vice presidente e del Consiglio di am

ministrazione e saranno determinati gli emolumenti da corrispondere al pre

sidente, al vice presidente, ai consiglieri ed ai sindaci.

« Con lo stesso regolamento potrà essere stabilita la creazione, in seno al l

Consiglio, di un Comitato esecutivo, con indicazione delle relative facoltà ed l

attribuzioni ».

Art S, è sostituito come appresso:

« L'ordinaria sorveglianza della gestione dell'Istituto è esercitata da un

Collegio di sindaci, composto di tre e fettivi e tre supplenti, che durano in

carica quattro anni. -

i tre sindaci e lettivi sono designati rispettivamente dal Ministero delle

comunicazioni, dal Ministero delle corporazioni e dall'Ispettorato per la di

i csa del risparmio e per l'esercizio del credito.

« I tre sindaci supplenti sono designati rispettivamente dal Ministero delle

comunicazioni, dal Ministero delle corporazioni e dall'Ispettorato per la difesa l

del risparmio e per l'esercizio del credito ».

Art. l I, è sostituito come appresso:

« Entro i quindici giorni successivi, copia del bilancio con la relazione del

(on-iglio di amministrazione e de sindaci, sarà trasmessa, a cura del presi

ciente, ai Ministeri delle comunicazioni e delle corporazioni e all'Ispettorato

per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito.

« Il bilancio sarà approvato con proprio decreto dal Ministro per le co

municazioni, su conforme parere del Ministero delle corporazioni e dell'Ispet

torato anzidetto ».

A rt. 12, è sostituito come al presso :

« L'Istituto è soggetto alla vigilanza dei Ministeri delle comunicazioni e

delle corporazioni e dell'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eser- º

cizio del credito ». º

Art. 14, è sostituito come appresso: -

« L'Istituto dovrà rimettere bimestralmente, ai Ministeri delle comuni

cazioni e delle corporazioni e all'Ispettorato per la difesa del risparmio e per

l'esercizio del credito, la situazione dei conti e ciò entro trenta giorni dalla

data cui la situazione stessa si riferisce ». l

Art. 16, è sostituito come appresso:

« Con decreto del DUCE, Primo Ministro Segretario di Stato, Presidente

del Comitato dei Ministri per la difesa del risparmio e per l'esercizio del

credito, e del Ministro per le comunicazioni, di concerto col Ministro per le

corporazioni, sentito l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'esercizio

del credito, l'amministrazione ordinaria può essere disciolta quando ne sia

ravvisata la necessità o l'opportunità. Con lo stesso decreto, sono nominati un

commissario straordinario e un Comitato di sorveglianza.

« L'esercizio e la durata dell'amministrazione straordinaria sono discipli

- sati dalle norme, in quanto applicabili, del titolo VII, capo II, del R. decreto

– - - l
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legge 12 marzo 1936-X IV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,

n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

« Le attribuzioni demandate dalle norme anzidette all'Ispettorato sono

esercitate da uesto congiuntamente ai Ministeri delle comunicazioni e delle

corporazioni ».

Art. 18, è sostituito come appresso:

« L'Istituto può essere messo in liquidazione con decreto da emanarsi dal

l'UCE, Primo Ministro Segretario di Stato, Presidente del Comitato dei Mi

nistri per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito, e dal Ministro

per le comunicazioni, di concerto col Ministro per le corporazioni, sentito

l'Ispettorato per la difesa del risparmio e l er l'esercizio del credito.

« La liquidazione sarà regolata dalle norme, in quanto siano applicabili,

del titolo VII, capo III, del R. decreto legge 12 marzo 1936-XiV, n. 375,

modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

« Le attribuzioni demandate dalle norme anzidette all'Ispettorato sono eser

citate da questo congiuntamente ai Ministri delle comunicazioni e delle cor

porazioni.

« L'attivo netto eventualmente risultante dalla liquidazione sarà devoluto,

previo rimborso delle quote di capitale versate dagli iscritti, ad istituzioni che

esercitano la loro attività a favore delle categorie di funzionari e agenti che

possono essere soci dell'Istituto e che saranno designate con decreto da ema

narsi nelle forme indicate nel primo comma ».

Art. 19, è sostituito come appresso:

«Agli iscritti all'Istituto sarà corrisposta, sugli utili netti del bilancio ap.

provato di ogni esercizio, una quota parte non superiore al sei per cento delle

somme apportate dagli iscritti stessi a capitale dell'Ente.

« Gli utili rimanenti saranno così destinati: -

il venti per cento al fondo di previdenza per il personale:

l'ottanta per cento in aumento del patrimonio dell'Istituto ».

Art. 20, è sostituito come appresso:

« Con decreto Reale da emanarsi ai sensi dell'art. 1, n. 1, della legge 31

ºennaio 1926, n. 100, su proposta del lºl (“E. Primo Ministro Segretario di

Stato, Presidente del Comitato dei Ministri per la difesa del risparmio e per

l'esercizio del credito, e del Ministro per le comunicazioni, di concerto coi

Ministri per le finanze e per le corporazioni, sentito il Comitato suddetto, sarà

approvato il regolamento generale dell'Istituto,

« Nel regolamento generale saranno stabilite le norme di carattere tecnico

finanziario per disciplinare i vari servizi dell'Istituto ed in particolare quelli

della previdenza, delle assicurazioni e del credito».

Art. 2.

Negli articoli 13 e 15 del R. decreto-legge 22 dicembre 1927-VI, n. 2574,

modificato con R. decreto-legge 26 gennaio 1933-XI, n. 59, alle parole “Mini

stero delle finanze e “dell'agricoltura e delle foreste sono sostituite le se

guenti: “ Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito".

Art. 3.

L'art. 17 del R. decreto-legge 22 dicembre 1927-VI, n. 2574, è soppresso,

Art. 4.

Il R. decreto-legge 26 gennaio 1933, n. 59, convertito mella legge 15 giu -

guo 1933, n. 850, è abrogato,
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Art. 5.

II presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato ai Par

lamento per la conversione in legge.

Il Ministro per le comunicazioni è autorizzato a presentare il relativo

disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello Stato, sia in

sento nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 8 dicembre 1938-XVII.

- VITTORIO EMANUELE

M Usso.INI – BENNI – DI REvEI.

LANTINI

Visto, il Guardasigilli: Solvi I.

-
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ferrovie dello Stato in servizio od in pen

sione . . . . . . . . . . . . . L. 16,OO
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corrispondenti ed altri enti . . . . . » 32,OO

Gli abbonamenti sono da pagarsi, sia dagli agenti,
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tanto di comunicare al Servizio Personale e Affari Ge

nerali ogni cambiamento di indirizzo, non assumendosi

l'Amministrazione alcuna responsabilità per gli even

tuali disguidi causati dalla mancanza di tale comunica
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LEGGE 5 gennaio 1939-XV 4 l. n. 22. – ( n versione in legge del Regio dec, cto

legg 9 settembre 1938 XVI, m 1625, che apporta aggiunte al Regio de

creto-legge 27 giugno 1937 XV , n. 1033, riguardante il trattamentº di

alcune categorie di personale delle Ferrovie dello Stato (l).

V i 'T() IN I () I.MIAN ( IEI,E | | |

. PER R Azi A o Dio E l'ER voloNTÀ DELLA NAzioNE

RE I D'ITALIA

I MI PEIRA '() RE D'ETI OIPI A

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto legge 9 settembre 1938-XVI, n.

1625, che apporta aggiunte al Regio decreto-legge 27 giugno 1937 XV.

n. 1033, riguardante il trattamento di alcune categorie di personale delle Fer

rovie dello Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta

nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando

a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato,

Data a Roma, addì 5 gennaio 1939-XVII

VITTORI () E\IANI ELE

MtssoLINI - - 13ENN1 – 1)I REVEL

º Visto, il Guardasigilli: Sol.MI

( 1 ) l'ubblicato nella '' (iezzetta

1939-XVI i.

l i liciale n. 21 del 30 gennaio

l'arte I – n. 9 – 2 marzo 1939-XVII.
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l toto lº stºro-LE E 9 febbraio 19.39 NV ll, n. 12ti. – Norme di attuazione

ed integra ione delle disposizioni di cui all'art. 10 del R. decreto-legge 17

mor il re 19.3S-XVI l, n. 17-S, relative ai limiti ei prºpri ti immobiliare

e di atti riti industriale e numerciale per i cittadini italiani di ra:: a

ebraicº (l).

VITTOlè IO EMIANUELE III

ria: orvi A o Dio e per voloNTÀ DELLA NAZIONE

IN E I)'ITALIA

- I MI iº l' IN AT() IRE I ) ET l() IPI A

lNitenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-1 V, n. l 00;

Visto il R. di reto-legge 17 ,oven ore 9.3S NV Il, n. 172S. contenente

l ovvedimeli per la difesa della razza italiana;

- Sentito il Consiglio dei Ministri;

Su proposta del Ministro per le linanze, di concerto con i Ministri per

l'interno, l e la grazia e giustizia e per le col porazioni;

Abbiamo deci etato e decretiamo: .

TIT() LO) .

I , Mir AzioNI DELLA 'Rol'iti T . I M Moi,ti. ARE.

CAro I.

1)isposi ioni gº nerali.

Art. 1.

Le limitazioni della proprietà immobiliare, stabilite dall'art. 10, lettere -

d) ed e), del i . deci eto-legge l 7 novembre 19.3S NV | I, n. 172S, si determi

nano cumulando sei aratamente i terreni ed i fabbricati urbani siti nel ter

ritorio del Regno e costituenti il patrimonio immobiliare dei cittadini ita

liani di razza ebraica alla data di entrata in vigore del presente decreto,

Art. 2.

Si comprendono nel patrimonio immobiliare, soggetto alle limitazioni di

cui all'articolo precedente i beni posseduti: -

a) a titolo di I roprietà piena e di proprietà rida:

b) a titolo di concessione enfiteutica.

Non è computato il diritto del concedente enfiteutico, salvo il caso della

devoluzione previsto alla lettera b) del primo comma dell'art. 15.

Art. 3.

Non si comprendono nel patrimonio immobiliare di cui all'art. 1 :

a) gli immobili adibiti ad uso industriale e commerciale quando il pro

(1) Pubblicato nella Gazzetta fficiale n. 35 dell'11 febbraio 1939-XVII.

Parte I – n. 9 – 2 marzo 1939-XVII.
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prietario o enfiteuta sia anche il titolare della azienda alla quale gli immobili

stessi sono destinati:

b) i fabbricati appartenenti ad imprenditori edili e costruiti a scopo

di vendita;

c) i beni per i quali alla data dell'entrata in vigore del presente decreto

vi siano in corso procedure di esecuzione immobiliare.

Ai beni menzionati alle lettere a) e b) del precedente comma si appli

cano le norme del titolo II.
- a

Art. 4.

---

-

-

La parte di patrimonio immobiliare eccedente i limiti consentiti ai ci - i
- - - - - - - - - -

- -

-

ladini di razza ebraica, deve essere trasferita all'Ente indicato nell'art. li

in conformità delle disposizioni di questo decreto.

Art. 5.
- ;

Fino alla definitiva determinazione dei beni immobili compresi nei li

luiti di cu all'art. 10 del R. decreto-legge 17 novembre 1938 XV i 1, n. 172S,

i cittadini di l:lzZa ebraica non possono compiere alcun atto di alienazione

a titolo gratuito od oneroso o di costituzione di ipoteca, relativamente ai beni

immobiliari di cui al primo comma dell'art. 2,
Se però ricorrono esigenze e circostanze particolari, il Ministro per le

finanze può autorizzare il compimento degli atti predetti, prescrivendo le

opportune cautele. -

l)egli immobili eventualmente alienati con l'autorizzazione del Ministro

per le finanze sarà tenuto conto, per quanto è possibile, nella formazione

della quota consentita.

Gli atti compiuti, in violazione del disposto del primo comma, sono im

produttivi di effetti, rispetto ai beni che risulteranno eccedenti la quota di

patrimonio immobiliare consentita dal citato decreto 17 novembre 1938 XVII,

n. 172S.

Le locazioni stipulate in ordine ai beni medesimi, posteriormente all'en

I rata ini vigore del presente decreto e senza la preventiva attorizzazione del

l'Ente di cui all'art i1, avranno validità limitatamente all'anno in corso al

somento dell'acquisto del bene locato da parte dell'Ente predetto ed osserº

Vate in ogni caso, quanto ai termini di disdetta, le consuetudini locali.

Art. 6.

In deroga alle disposizioni degli articoli 4 e 5, il cittadino italiano di

razza ebraica può fare donazione dei beni ai discendenti non considerati di

nazza ebraica, ovvero ad Enti od Istituti che abbiano fini di educazione od

assistenza.

La donazione di questi beni può anche essere fatta al coniuge che non

sia considerato di razza ebraica.

. Le donazioni debbono essere fatte nel termine perentorio di centottanta

giorni dall'entrata in vigore del presente decreto.
Le donazioni stesse perdono ogni efficacia se non sono state accettate

entro novanta giorni dall'atto di donazione.

Art. 7.

Le procedure esecutive immobiliari iniziate contro cittadini italiani di

razza ebraica, anteriormente all'entrata in vigore del presente decreto, saran

io proseguite con le norme vigenti secondo la natura del credito,
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Art. S.

l alla data dell'entrata in vigore del presente decreto, le azioni esecutive

in noi iliari e tro cittadini italiani di razza ebraica potranno essere iniziate

definite con le norme vigenti secondo la natura del credito su ogni bene dei

l trinomio immobiliare del debitore:

a) per tributi dovuti allo Stato, alle provincie ed ai comuni;

b) per contributi esigibili con le norme stabilite per la riscossione

delle imposte dirette;

c) per crediti ipotecari iscritti anteriormente all'entrata in vigore del

presente decreto;

d) per crediti di data certa anteriore all'entrata in vigore del presente

decreto aventi privilegio speciale sull'immobile.

in ogni altro caso, dalla data dell'entrata in vigore del presente decretº

e fino alla definitiva determinazione dei beni con presi nella quota consentita

e in quella eccedente, l'autorizzazione a vendita non potrà essere concessa,

rimanendo in conseguenza sospesi, fino a tale determinazione, i procedimenti

esecutivi iniziati. -

Avvenuta la definitiva ripartizione dei beni nelle due quote anzidette

cesserà di diritto, in ordine ai beni compresi nella quota eccedente, ogni e

f, tto giuridico dei procedimenti esecutivi.

l'er i beni compresi nella quota consentita, le azioni esecutive si svolge

a tino in base alle norme vigenti, secondo la natura del credito.

l'er l'a certamento della qualità di ebreo del debito e si osserveranno le

1 o ne dell'articolo seguente.

-

Art. 9.

Ai fini dell'applicazione di quanto è disposto nel secondo conna e se

nenti dell'articolo precedente, il creditore istante, nei procedimenti e ecutivi

i tiziati dopo l'entrata in vigore del presente decreto, deve presentare una

attestazione del competente un micio dello stato civile dalla quale risulti se

vi sia o no, nei riguardi del debitore, annotazione di appartenenza alla razza

e ora ea o annotazione di provvedimento di discriminazione.

Nel caso che non risolti dall'attestazione anzidetta l'appartenenza del

debitore alla razza ebraica, il procedimento esecutivo è proseguito e definito

senz'altre indagini, con le norme vigenti secondo la natura del credito; egua'

i ne è delirito con le norme ordinate nel caso di avvenuta discriminazione.

Art. 10.

Alle procedure fallimentari contro cittadini italiani di razza ebraica si

applicano le norme ordinarie anche per quanto riguarda la vendita dei beni

immobili e cessa, dalla data della dichiarazione del failimento, l'applicazione

della disposizione dell'art. 1, salvo quanto è disposto nell'art. 15, primo

comma lettera d).

( AI O | | |

l' ule di gesti ne e liquidiario e immobiliare.

Art. i 1.

E' istituito un Ente denominato “ Ente di gestione e liquidazione immo
- - - - - - - - - - - n

bifiare” avente sede in Roma; col compito di provvedere all'acquisto alla

gestione e alla vendita dei beni di cui all'art. 4 -
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All'Ente anzidetto è assegnata una dotazione di venti milioni da stan

ziarsi con provvedimenti del Ministro per le finanze sul bilancio del Mini

stero stesso.

L'Ente è amministrato da un Consiglio composto dal presidente e da

altri 9 componenti nominati con decreto del lot CF. Primo Ministro Segre

tario di Stato,

I presidente ed uno degli altri componenti sono nominati su proposta

del Ministro per le finanze.

Gli altri componenti sono proposti rispettivamente dal Ministro per l'in

terno, dal Segretario del P. N. F. Ministro Segretario di Stato e dai Ministri

per la grazia e giustizia, per l'agricoltura e le foreste e per le corporazio: i.

dall'Ispettorato del credito, dalla Confederazione fascista degli agricoltori

e dalla Confederazione fascista degli industriali.

Con decreto del DUCE, Primo Ministro Segretario di Stato, sono no

innati tre sindaci effettivi, uno scelto tra i magistrati della Corte dei conti,

con funzioni di presidente, uno su proposta del Ministro per le finanze ed

lillo su proposta del Ministro per le col porazioni. Con lo stesso decreto,

su proposta dei Ministro per le finanze, sono pure nominati due sindaci

supplenti.

- L'Ente è retto da uno statuto, da approvarsi con decreto Reale su pro

posta del Ministro per le finanze di concreto con i Ministri per l'interno,

per la grazia e giustizia e per le corporazioni con le forme di cui all'art. 1,

n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100.

Il bilancio sarà alla fine di ciascun esercizio annuale sottoposto all'ap

provazione del Ministro per le finanze. -

Per l'assistenza, rappresentanza e la difesa in giudizio, l'Ente si avvale

dell'Avvocatura dello Stato. -

Art. 12.

Con decreto del DUC E, sentito il Comitato dei Ministri per la difesa

ºl risparmio e l'esercizio del credito, saranno determinati gli Istituti di cre

dito fondiario ai quali l'Ente di cui al precedente articolo 11 potrà delegare

la gestione e la vendita degli immobili ad esso trasferiti,

Gli Istituti di credito suddetti potranno costituire, anche in deroga alle

disposizioni di legge o dello statuto, speciali sezioni immobiliari.

Nell'adempimento dei compiti anzidetti gli Istituti avranno l'assistenza,

la rappresentanza e la difesa in giudizio dell'Avvocatura dello Stato.

CAPO III.

Accertamento e valuta : io me del patrimonio immob Niare.

Art. 13.

I cittadini italiani di razza ebraica dovranno, entro novanta giorni dalla

lista di entrata in vigore del presente decreto, denunziare all'ufficio distret

tuale delle imposte, nella cui circoscrizione hanno il domicilio fiscale, gli in

ºbili di loro pertinenza alla data stessa, a titolo di proprietà o di con

ºssione enfiteutica. -

Se siano residenti all'estero, la denunzia dovrà essere presentata al R.

Consolato nel termine di giorni centottanta ed in questo caso il denunziante

ºtrà, nella denunzia stessa, eleggere domicilio presso persona residente nel
i tºllt,. - -

. . ll R. Consolato cui la denunzia sia stata presentata, ne curerà l'invio

º Italia, all'Ufficio distrettuale delle imposte nella cui circoscrizione il de
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nunziante ha il domicilio di origine nel legno ed in mancanza all'Ufficio

distrettuale delle imposte di Roma.

la denunzia dovrà essere fatta secondo il modello annesso al presente

decreto (allegato A ).

Nei riguardi delle persone incapaci, l'obbligo della denunzia incombe

a coloro che ne hanno la rappresentanza legale.

Nei casi di mancata denunzia il Ministero delle finanze provvede di

uliicio all'accertamento.

Art. 14.

Il cittadino italiano di razza ebraica che si sia avvalso o che intenda

avvalersi della facoltà di fare donazione a norma dell'art. 6, deve farne di

chiarazione nella denunzia di cui al precedente articolo, indicando di quali

beni egli abbia fatto o intenda fare donazione.

Art. l 5.

Colui che, essendo obbligato a presentare denunzia a norma dell'art. 13.

omette di farla nel termine prescritto o la tresenta con indicazioni inesatte

o incomplete in modo da determinare incertezza su di un immobile denun

ziato ovvero sulla natura del diritto spettante, è punito con l'ammenda da

iire cinquecento a live diecimila.

Art. 16.

L' i licio distrettuale delle imposte, compie gli accertamenti necessari

e trasmette la denuncia stessa all'Ulficio tecnico erariale nella cui circoscri

zione il denunziante ha il domicilio fiscale od in mancanza all'Ufficio tecnico

erariale di Roma,

A rt. 17,

L'estimo dei terreni e l'imponibile dei fabbricati si determinano in base

ai ruoli delle imposte sui terreni o su fabbricati per l'anno 1939 e, in di

ſetto, in base agli accertamenti eseguiti ai fini dell'applicazione dell'impo

sta straordinaria sulla proprietà in mobiliare di cui al R. decreto-legge 5 ot

tobre 1936-N IV, n. 1743. -

In mancanza degli elementi di cui al comma precedente, l'estimo o l'im

ponibile sono determinati, agli effetti dell'art. 10 del R. decreto-legge 17

novembre 1938 XVII, n. 1728, e del presente decreto, dall'Ufficio tecnico

erariale. -

Nei particolari casi appresso indicati, si osservano le norme seguenti:

t) l'estimo o imponibile per la nuda proprietà si desume dall'estino

o imponibile dell'immobile, applicando il criterio di ripartizione tra nuda

li oprietà ed usufrutto di cui all'art. 19 del R. decreto 30 dicembre 1923,

n. 3260. sulle tasse di registro;

- b) la ripartizione dell'estino o dell'imponibile fra il concedente e l'en

fiteuta, se non risulta già in catasto, è fatta ai fini dell'applicazione della

disposizione di cui alla lettera b) dell'art. 2, dall'Ufficio tecnico erariale, te

tuto conto del canone dovuto dall'enfiteuta al concedente;

c) l'estino delle aree fabbricabili è determinato in base al valore at

tuale delle aree indipendentemente da quello risultante dai registri catastali,

- A l't.. l S.

- L'Ufficio tºlico erariale, se il patrimonio rientra nei limiti consentiti,

invia gli atti all'intendente di finanza, il quale rilascia all'interessato una

s
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detrazioni da effettuarsi per la determinazione del corrispettivo di cui al se

condo comma dell'articolo precedente;

- c) nel caso di immobile indivisibile, la indicazione del valore comples

sivo e delle relative detrazioni, a termini della precedente lettera b).

CAPO IV.

Contestazioni in ordine alla formazione della quota consentita e della quota

eccedente e in ordine alla valutazione dei beni.

Art. 23.

In ogni capoluogo di provincia è costituita una Commissione per la ri

soluzione dei ricorsi indicati nell'articolo seguente.

La Commissione è nominata con decreto del Ministro per le finanze ed

è composta:

1) dal presidente del Tribunale, o da un magistrato dello stesso Tri

Lunale da lui delegato con funzioni di presidente: -

- 2) da un ingegnere dell'Ufficio tecnico erariale;

3) da un ingegnere designato dal Sindacato fascista degli ingegneri.

I membri di cui ai numeri 2) e 3) sono sostituiti, in caso di giustificato

impedimento, da membri supplenti nominati nello stesso modo.

Alla Commissione possono essere aggregati per singole controversie, con

determinazione del presidente, due esperti.

I componenti della Commissione, di cui ai numeri 2 e 3 del secondo com

ma di questo articolo e i supplenti durano in carica tre anni e possono es

serfe confermati. -

Le funzioni di segretario sono affidate ad un funzionario dell'Ammini

strazione finanziaria nominato col decreto Ministeriale anzidetto.

Le spese occorrenti al funzionamento della Commissione sono a carico

del reclamante. Esse sono liquidate con provvedimento del presidente, non

soggetto ad imputazione.

- Art, 24.

Ento 30 giorni dalla notificazione di cui all'art. 22, per i cittadini re

sidenti nel Regno, ed entro 90 giorni dalla stessa data, per i cittadini resi

denti all'estero, il denunziante può ricorrere alla Commissione di cui all'ar.

ticolo precedente, nella cui circoscrizione il ricorrente ha il domicilio fiscale

ed in mancanza alla Commissione di Roma, avverso:

a) la determinazione del valore dei beni costituenti la quota eccedente;

b) la scelta dei beni attribuiti alla quota eccedente o avverso la deci

sione dell'Ufficio tecnico erariale sulla indivisibilità di un immobile:

c) la detenti nazione dell'estimo o dell'imponibile, ai fini del computo

delle quote consentite e di quelle eccedenti.

Il ricorso è notificato all'Ente per mezzo di ulficiale giudiziario.

Nel caso di cui alla precedente lettera a) la Commissione procede alla

stima diretta degli immobili con riguardo alla media dei prezzi dell'ultimº

quinquennio, depurata dall'aliquota del 20 %.

La decisione della Commissione deve essere motivata ed è notificata, a

cura della segreteria, al ricorrente e all'Ente per mezzo di ufficiale giudiziario.

Avverso tale decisione è ammesso solo ricorso per revocare nel caso pre

visto dall'art. 194, n. 1, del C. P. C., entro trenta giorni dalla notifica.

–
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Art. 25.

Entro quindici giorni dalla notificazione del ricorso il ricorrente deve

depositarlo presso la segreteria della Commissione.

Il presidente della Commissione, con decreto in calce al ricorso, stabilisce

la misura del deposito per spese da effettuarsi dal ricorrente e fissa l'u

dienza di comparizione delle parti.

Dell'udienza fissata è dato tempestivo avviso alle parti a cura della se

greteria della Commissione.

Nel caso di mancato deposito del ricorso nel termine di cui al primo

comma o di mancato deposito della somma stabilita dal presidente prima del

l'udienza fissata per la comparizione, il ricorso decade.

Sono ammesse avanti la Commissione la rappresentanza e la difesa di

procuratori legali e di avvocati.

Art. V.

Trasferimento degli immobili compresi nella quota di eccedenza all'Ente

di gestione e liquidazione immobiliare.

Art. 26.

Divenuta definitiva la determinazione dei beni costituenti la quota ee.

cedente, l'Ente di gestione e liquidazione immobiliare richiede all'Intendenza

di finanza, competente per territorio in ordine ai singoli beni, decreto di tra

sferimento dei diritti spettanti sui beni medesimi al cittadino italiano di raz

za ebraica. -

Il decreto, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, è trascritto

ed è titolo esecutivo per il rilascio dell'immobile.

L'intendente di finanza rilascia all'Ente copia autentica del decreto.

Il decreto è notificato, nella forma delle citazioni, alle persone nei cui

diritti l'Ente è sostituito. . . -

Art. 27.

I ricorsi, che non riguardano la formazione della quota consentita e

"la quota eccedente non sospendono nè l'attribuzione degli immobili al

l'Ente, a norma dell'articolo precedente, nè il pagamento del corrispettivo

al ricorrente nella misura già indicata nell'atto di cui all'art. 22, salvo il

successivo pagamento del supplemento del corrispettivo, che eventualmente

la Commissione di cui all'art. 23 giudicherà dovuto.

Art. 28.

Dopo il decreto di attribuzione dei beni all'Ente, l'avente diritto riac

ºquista la piena disponibilità di quelli compresi nella quota consentita con

l'osservanza delle norme dell'articolo 18.

Art. 29.

I beni passano all'Ente con le ipoteche e gli oneri reali di cui sono gravati.

l Gli eventuali vincoli dotati sono trasferiti sui titoli attribuiti, a norma

dell'art. 32, in corrispettivo dei beni che vi erano soggetti.
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- - -- ---
- ---- - - --

A lt. 30

Se i beni denunziati pervengano in eredità prima del trasferimento dei

beni stessi all'Ente, a persona non considerata di razza ebraica, cessa l'ap

licazione della disposizione dell'art. 4.

- Art. 3 l.

Nel caso che sui beni trasferiti all'Ente gravi un diritto di usufrutto

a favore di un cittadino di razza ebraica, l'Ente potrà estingnere l'usufrutto

stesso mediante il pagamento in contanti di una adeguata indennità.

('APO VI.

Pagamento del corrispettiro e diritti dei creditori.

Se io e I. – Certificati speciali.

Al t. 32.

Il pagamento del corrispettivo degli immobili trasferiti all'Ente a nor

ma dell'art. 26, è fatto con speciali certificati trentennali, che l'Ente è auto

rizzato ad emettere a tal fine,

l certificati frutteranno l'interesse del 4 % annuo pagabile in due se

mestralità postecipate al 1° gennaio ed al 1° luglio. -

Il pagamento degli interessi avviene presso gli istituti incaricati dal Con

siglio di amministrazione dell'Ente dietro presentazione dei certificati e con

fondi somministrati dal Tesoro su appositi stanziamenti nel bilancio dello

Stato.

Art. 3.3 ;
-

I titoli di cui all'articolo precedente, sono nominativi e possono essere

trasferiti a persona appartenenti alla razza ebraica.

La cessione dei certificati a persona non appartenenti alla razza ebraica.

per atto tra vivi, potrà essere fatta solo per costituzione di dote o per l'a

dempimento di una obbligazione di data certa e anteriore a quella di entrata

in vigore del presente decreto ovvero derivante da fatto illecito.

Nel caso di trasferimento del titolo a persona non considerata di razza

ebraica, quando ciò sia consentito, il certificato è sostituito con uno speciale

titolo obbligazionario al portatore da emettersi dall'nte secondo le disposizioni

che saranno emanate con le norme di attuazione del presente decreto.

L'Ente ha facoltà:

a) di effettuare, in casi di comprovata necessità, operazioni di anti

cipazione sui certificati speciali a condizioni da determinarsi annualmente

dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione di approvarsi dal Mi

nistro per le finanze;

b) di riscattare i certificati speciali previa autorizzazione del Ministro

per le finanze e con le modalità da questo stabilite. f
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Decorsi i trenta anni dall'emissione dei certificati di cui all'art. 32,

questi verranno ritirati, annullati e sostituiti con titoli nominativi di debito

pubblico consolidato.

Sezione II. – Pagamento del corrispettivo e ragioni creditorie dei terzi.

A lt. 36.

Il pagamento del corrispettivo deve essere atto dopo novanta giorni

dalla pubblicazione, nella Gas: alta l 1 ficiale del legno, del decreto di attri

buzione dei beni all'Ente.

Gli interessi del 4 , a favore dell'avente diritto decorrono dal giorno

del rilascio dell'immobile all'Ente.

Art. 37.

Nel caso di trasferimento all'Ente di un immobile indivisibile, a norma

dell'ultimo comma dell'art. 19, la parte di corrispettivo relativa alla quota

consentita è pagata in contanti. -

L'Ente potrà anche dare all'avente diritto, in permuta, un immobile,

Art. 3S.

Nel termine di novanta giorni di cui al primo comma dell'art. 36, i cre

ditori del denunziante potranno fare valere con le norme ordinarie, le loro

ragioni sul corrispettivo dovuto dall'Ente, soltanto:

a) per crediti di data certa ed anteriore all'entrata in vigore dei pre

sente decreto:

b) per obbligazioni derivanti da fatto illecito.

Il relativo pagamento è l'atto in contanti.

CAI o VII.

Gestione e vendita dei beni trasferiti all'Ente di gestione

e liquidazione immobiliare.

Art. 39. -

La vendita degli immobili trasferiti all'Ente è fatta secondo un piano

graduale di realizzo e in base a progetti annuali da approvarsi dal Ministro

l'er le finanze.

Il Ministro per le finanze potrà inoltre autorizzare la vendita di deter

minati immobili, stabilendone le modalità.

- Art. 40.

I redditi ed il ricavo della vendita degli immobili indicati nell'articolo

I recedente al netto delle spese di gestione e delle passività inerenti agli im

mobili stessi e degli altri oneri a carico dell'Ente a finiranno al Tesoro dello

Stato. I redditi saranno versati al bilancio dello Stato; il ricavo delle vendite

sarà versato in un conto speciale presso la Tesoreria centrale.
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Art. 41.

Le disponibilità del conto di cui all'articolo precedente saranno man

inano investite, a mezzo del contabile del portafoglio, in titoli del Debito

pubblico.

Tali titoli, di pertinenza del Tesoro, che ne riscuoterà i relativi interessi

versandoli al bilancio dello Stato, saranno custoditi presso la Tesoreria cen

trale del Regno a garanzia dei certificati speciali emessi dall'Ente.

CAPO VIII.

Restituzione degli immobili.

Art. 42.

Il cittadino italiano di razza ebraica che abbia ottenuto il provvedi

mento di discriminazione a norma deil'art. 14 del R. decreto-legge 17 novem

bre 1938-XVII, n. l 728. ha diritto alla restituzione dell'immobile trasferito

a norma dell'art. 26, purchè l'immobile non sia stato venduto dall'Ente.

Nel caso di avvenuta vendita, ha diritto ad ottenere in contanti il prezzo

di vendita, previa restituzione all Ente dei certificati avuti in pagamento.

Eguali diritti spettano: a) alle persone indicate nell'articolo 30 nel caso

che esse non abbiamo fatto valere tempestivamente i loro diritti; b) al de

nunziante, se la denunzia è stata l'effetto di un errore di fatto in ordine alle

circostanze previste nell'art. S del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII,

p. 1728, o ad erronea interpretazione di tale testo di legge ed il denunziante

non debba essere considerato appartenente alla razza ebraica, a norma del

detto articolo S.

Art. 43 -

l urante l'istruttoria di una domanda di discriminazione a norma dell'ar.

ticolo 1 1 del R. decreto legge 17 novembre 1938-XVII. n. 1728, il Ministro

per l'interno su istanza dell'interessato può ordinare, con suo decreto, la

sospensione della vendita di beni trasferiti all'Ente.

( Al o IX.

.1 umenti di patrimonio immobiliare.

Art. 44.

t eittadini italiani di razza ebraica debbono fare denunzia nei modi in

dicati negli articoli 13 e 14 degli aumenti di patrimonio immobiliare verifica

tisi, per successsivi acquisti, a qualsiasi titolo, dopo la data di entrata in vi

gore del presente decreto. - - - -

La denunzia deve essere fatta entro 90 giorni da quello in cui l'aumento

si è verificato se si tratta di persona residente nel Regno ed entro 180 se re

identi all'estero. - -

Qualora i beni successivamente acquistati a qualunque titolo determinano,

alla data in cui l'acquisto si verifichi, una eccedenza dai limiti consentiti, i
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a) delle quali sono prol vietari o gestori a qualunque titolo:

b) appartenenti a società non azionarie, regolari o irregolari, nelle quali

essi sono soci a responsabilità illimitata.

Sono escluse dalla denunzia le aziende artigiane rappresentate sindacal

niente dalla Federazione nazionale fascista degli artigiani.

Art. 4S.

I ,a denunzia deve essere presentata al Consiglio delle corporazioni nella

citi circoscrizione la sede l'azienda e, nel caso di denunzia di più aziende,

al Consiglio delle corporazioni nella cui circoscrizione ha sede l'azienda che

ha un numero di dipendenti maggiore.

La denunzia è redatta in conformità del modulo annesso al presente

decreto (allegato B).

('Apo II.

Accertamento delle aziende e forma: ione degli elenchi relativi.

Art. 49. -

Il Consiglio provinciale delle corporazioni, in base a rilievi d'ufficio, com

l'eta o rettifica, ove ne sia il caso, le denunzie presentate dagli interessati.

Nei casi di mancata denunzia procederà ad accertamenti d'ufficio.

Art. 50.

Coiti ele, essendo obbligato ºl presentare denunzia, :l ll () l'll l:ì dell'art. 47,

mette di farla nel termine prescritto o la presenta con indicazioni inesatte

o incomplete in modo da determinare incertezza in ordine agli elementi della

denunzia stessa, è punito con l'ammenda da lire cinquecento a diecimila.

Agli effetti del presente decreto e dell'art. 10, lettera c), del R. decreto

legge 17 novembre 1938 NVII, n. 1728, si ha riguardo al numero complessivo

delle persone in piegate da tutte le aziende nelle quali è interessato come pro

prietario, gestore o socio a responsabilità illimitata il cittadino italiano ap

partenente alla razza ebraica.

Il numero delle persone dipendenti si determina in base al personale im

piegato alla data di entrata in vigore del presente decreto.

Se questo numero risulta inferiore a quello stabilmente impiegato nel

corso dell'anno 1938 o nel periodo stagionale di attività dell'azienda nel me

desimo anno, si tiene conto del numero maggiore, salvo che la diminuzione

i personale corrisponda alle esigenze di un adeguato funzionamento dell'a

zienda stessa in relazione alla sua attrezzatura industriale ed organizzazione

commerciale.

A rt. 52.

Il Consiglio provinciale delle corporazioini compila appositi elenchi di

stinguendo:
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a) le aziende dichiarate interessanti la difesa della Nazione;

b) le aziende, di qualunque altra natura, che per il numero del perso

male, calcolato con i criteri dell'art. 51, eccedono i limiti stabiliti dall'art. 10,

lettera c), del R. decreto legge 17 novembre 1938 N\ ll, n. 1728;

c) le aziende non rientranti nelle precedenti categorie.

Nella categoria di cui alla lettera e) sono comprese possibilmente le

aziende che l'interessato abbia dichiarato tempestivamente di voler conservare,

Gli elenchi di cui alle lettere a) e b) sono trasmessi in copia ai Ministeri

delle finanze e delle corporazioni.

Gli elenchi di cui alla lettera e) sono conservati presso il Consiglio pro

vinciale delle corporazioni, che ne cura gli opportuni aggiornamenti.

Nel caso di denunzie di più aziende, il Consiglio provinciale delle cor

porazioni, che ha ricevuto la denunzia e compilato i tre elenchi anzidetti, ne

invia estratti ai Consigli provinciali delle or orazioni, nelle cui circoscri

zioni hanno sede le aziende comprese negli elenchi stessi.

Art. 53.

Gli elefichi di cui all'art. 52 sono pubblicati a cura del Ministero per le

corporazioni neila (io : : etta l fficiale del Regno. -

Contro le risultanze degli elenchi di cui alle lettere a) e b) gli interessati

lossono presentare ricorso al Ministro per lo corporazioni entro il termine

di sessanta giorni dalla pubblicazione anzidetta. -

Il Ministro per le corporazioni decide i ricorsi con provvedimento in

sindacabile, -

Le decisioni sono pubblicate nella Ga ctta ( ſficiale del Regno.

("Apo III. -

I calienabilità della a ud e delle quote sociali dura, te il prº riodo

di accertarne il lo º e assifica : ione.

-

Dalla data dell'entrata in vigore del pre ente decreto e fino alla deter

minazione delle aziende ai sensi dell'art. 53, i cittadini italiani di razza ebraica

non possono alienare le aziende stesse nè cedere le quote sociali.

Non possono neanche alienare i singoli immobili o i beni mobili desti.

pati all'attrezzatura delle aziende medesime nè costituire ipoteche sugli
immobili.

Gli atti compiuti in trasgressione delle disposizioni del presente articolo

non producono alcun effetto giuridico rispetto alle aziende che vengano com

prese nelle categorie di eui alle lettere a) e b) dell'art. 52; rimangono fermi

li effetti dell'acquisto di singole cose mobili, da parte dei terzi di buona fede,

Art, 55.

. In deroga alle disposizioni di cui al predente articolo 54, il cittadino

italiano di razza ebraica può fare donazione dell'intera azienda o della quota

sociale ai propri congiunti indicati nell'art. 6, salvi i diritti spettanti per legge

o per contratto agli altri soci non considerati di razza ebraica.

Per compiere tali donazioni non son richieste le autorizzazioni di cui

agli articoli 58 e 63.
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('Apo l V.

l igilanza, amministrazione e liqaida: io ne delle a: ienale.

Art. 56.

l)ivenuta del initiva l'assegnazione di un'azienda individuale o sociale alle

ategorie di cui alle lettere a) e b) dell'art. 52, è nominato con decreto del

Alinistro per le finanze, di concerto col Ministro per le corporazioni, un com

missario di vigilanza, scelto nel ruolo degli amministratori giudiziari e nel

l'albo dei revisori dei conti.

Della nomina, sostituzione o cessazione è data notizia nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Per un periodo di sei mesi a decorrere dalla data di nomina del com

missario, la gestione dell'azienda è sottoposta alla vigilanza del commissario

st ('sso.

Art. 57

Il commissario di vigilanza procede immediatamente con l'intervento del

titolare dell'azienda o di un suo rappresentante, alla verifica della cassa, dei

l, bri e dei documnti e alla formazione dell'inventario.

in mancanza del titolare o di un rappresentante o nel caso di rifiuto

a prendere parte alle operazioni anzidette, il pretore, su istanza dei commis

-ario, designa un notaio per assistervi.

Il commissario vigila sulle operazioni aziendali, cura la formazione del

l'elenco dei creditori, riferisce al Ministro per le finanze in ordine agli atti

che ritenga pregiudizievoli alla consistenza dell'azienda. Il Ministro può, con

proprio decreto, disporre che ne sia sospesa l'esecuzione, dare le altre prove

videnze del caso e può anche con provvedimento insindacabile disporre che

il commissario di vigilanza assuma la temporanea gestione dell'azienda, anche

prima che sia decorso il termine indicato nell'ultimo comma dell'art. 56.

Il commissario di vigilanza ha, a tutti gli effetti, qualità di pubblico uf

ficiale e può compiere ogni verifica necessaria per l'esercizio delle proprie

funzioni.

-

Art. 58.

- , . . . - -

Il titolare di un'azienda individuale o i soci illimitatamente respon

sabili di una società non azionaria, cittadini italiani di razza ebraica, entro

il periodo di tempo di cui all'ultimo comma dell'art. 56, possono, con l'auto

rizzazione del Ministero delle finanze, alienare l'azienda o singoli esercizi

o i opifici della stessa o la quota sociale a persone non considerate di razza

ei,raica o a società commerciali regolarmente costituite.

I trasferimenti debbono, a pena di nullità, essere fatti per atto pubblico.

Il prezzo di alienazione è investito, a cura e sotto la responsabilità del

notaio rogante, in titoli nominativi di consolidato.

Nel caso di contestazioni o di sequestro o pignoramento del prezzo, l'am,

montare di questo è depositato, a cura del notaio, presso la Cassa depositi

- - -

e prestiti.

I titoli neminativi non son trasferibili, per atto tra vivi, che dietro au

torizzazione del Ministro per le finanze. Nel caso che i titoli pervengano, in

seguito a trasferimento antorizzato o per successione, a persona non consi
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derata di razza ebraica, può essere fatto, a richiesta dell'interessato, il tra

mutamento in titoli al portatore.

Nel caso di alienazione di un'azienda gestita da un cittadino italiano di

razza ebraica non proprietario e non socio a responsabilità illimitata, non

Sono applicabili le disposizioni dei tre commi precedenti quando il proprieta.

io ed i soci non siano considerati di razza ebraica.

Art. 59.

l'er la cessione dei spettanti al socio ebreo a responsabilità illimitata in

società nelle quali siano altri soci non considerati di razza ebraica si appli

cano le norme di cui all'articolo precedente.

La cessione avviene rimanendo salvi i diritti spettanti per legge o per

contratto agli altri soci non considerati di razza ebraica.

Art. 60.

Decorso il termine di cui all'ultimo comma dell'art. 50, il Ministro per

le finanze, di concerto con quello per le corporazioni, stabilisce insindaca

bilmente, con suo decreto, quali delle aziende che non siano state alienate a

norma dell'art. 5S debbono, per motivi di pubblico interesse, essere rilevate

sia società anonime regolarmente costituite o da costituire.

ll decreto è pubblicato nella Cia: elta l ſi iale del Regno.

A rt. 61. -

Nei casi di cui all'art. 60, il commissario di vigilanza assume la tempo

l'anea gestione delle aziende stesse dandone avviso nella Gazzetta Ufficiale

del Regno, e provvede alla cessione dell'azienda alle società di cui all'articolo

stesso, promuovendone, se del caso, la costituzione.

Concordate le condizioni del rilievo, ed approvate dal Ministro per le

finanze, il commissario notifica al proprietario il corrispettivo proposto e

la società rilevataria. Ove il proprietario ritenga il corrispettivo inadeguato
al valore dell'azienda, può proporre opposizione, notificandola entro quin

dici giorni tanto al commissario, quanto alla società rilevataria.

Sull'opposizione decide insindacabilmente un Collegio composto di tre

ºmbri, nominati uno dal proprietario, uno dall'ente rilevatario e il terzo,

cºn funzioni, di presidente, dal Ministro per le finanze. -

Nell'atto di opposizione deve, a pena d'inammissibilità, essere nominato
l'arbitro scelto a norma del comma precedente

Il Collegio decide anche sulle spese.

- - Art. 62.

Divenuta definitiva la misura del corrispettivo a norma dell'articolo pre

ºdºnte, il commissario di vigilanza trasferisce l'azienda alla società rileva

taria. Per la stipulazione dell'atto e per l'impiego o il deposito del prezzo

º osservano le disposizioni dell'art. 58.

Il trasferimento dell'azienda può essere attuato, con l'autorizzazione dei

"istro per le finanze, anche prima della decisione sull'opposizione al prezzo

ºrto, in quanto la società rilevataria versi il corrispettivo concordato col

ºmissario di vigilanza, salvo il successivo pagamento del supplemento del

Iº, che eventualmente il Collegio arbitrale di cui all'articolo precedente

ºudicherà dovuto.
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Consegnata l'azienda alla società rilevataria ed assicurato l'impiego o

il deposito del corrispettivo nella misura definitiva determinata, il commissario

di vigilanza cessa dalle sue funzioni.

Art. 63.

Il commissario di vigilanza di un'azienda non compresa nel decreto Mi

nisteriale di cui al primo comma dell'art. 60, deve darne avviso al Consiglio

provinciale delle corporazioni dove ha sede l'azienda stessa.

Il Consiglio provinciale delle corporazioni nomina, per tali aziende, un

liquidatore; può però, ove lo ravvisi opportuno, disporre la gestione tempo

rarea, nonni:nando un'amministratore. -

La gestione si svolge sotto la vigilanza e secondo le istruzioni del Con

siglio provinciale delle corporazioni.

Il periodo di gestione temporanea di cui al comma precedente può an

che essere prorogato, ma non può nel complesso eccedere lo spazio di tempo

di un anno.

Durante tale periodo l'alienazione dell'azienda o di singoli opifici od

esercizi della stessa è fatta dall'amministratore, col consenso del titolare, pre

via autorizzazione del Consiglio provinciale delle corporazioni e con le nor

nie dell'art. 5S per la stipulazione dell'atto e l'impiego o il deposito del prezzo,

Decorso il periodo anzidetto di gestione temporanea, l'azienda è posta

in liquidazione.

Della nomina del liquidatore e dell'amministratore è dato avviso nella

( ::etta i fficiale del Regno.

Art. 6-1.

La liquidazione di cui all'articolo precedente è compiuta sotto la vigi

lanza del Consiglio provinciale delle corporazioni e con l'osservanza, anche

per le aziende individuali, delle disposizioni del codice di commercio, in

quanto applibili, ed in conformità delle istruzioni stabilite dal Consiglio

provinciale predetto.

- Il liquidatore investe le somme provenienti dalla liquidazione nelle for

ne stabilite dall'art. 58.

Art. (55.

L'amministratore o il liquidatore di cui all'art. 63, con l'assistenza del

commissario di vigilanza e con l'intervento del titolare dell'azienda o di

un suo rappresentante, procede alla ricognizione dell'inventario, riceve la

consegna dei libri, dei documenti e delle attività sociali, forma il bilancio,

dial quale risulti esattamente lo stato attivo e passivo dell'azienda, osserva

te, in quanto applicabile, il disposto dell'art. 57, 2° comma. Compiute dette

operazioni, cessano le funzioni del commissario di vigilanza.

L'amministratore ha tutti i poteri occorrenti per l'amministrazione del

l'azienda: con l'autorizzazione del Consiglio provinciale delle corporazioni

può fare assegnazione di somme per spese di famiglia al proprietario o sº

eio appartenente alla razza ebraica e presenta al Consiglio provinciale delle

corporazioni il conto della propria gestione al termine di essa.

Art. 66. -

La retribuzione dei commissari di vigilanza, degli amministratori e dei

liquidatori è a carico dell'azienda e viene rispettivamente liquidata dal Mi

nistro per le finanze o dal Consiglio provinciale delle corporazioni.



uValleolopello.lluooogueptiolipoisottiºpItio!zezziuuitooloºstosa.I
oenoguNongtedlioliisolfapEremitſuoItaloruotatistutututyri

69)IV

“ussolsepuetuopelleoutpuoutouosioputiliou!!!uopoooadſutuooetuo
ip

umulo,1oroloopolistoooauzioaoad“o)esso.toul.Ilopezttersinsoud'88.Ii,

'IIAXS8:6lotduoAotillo55o[-oro.toopHFI)iº.Iopºtitolieouotzrini
ptosipIpepiteutoputililpeLionnais.Iduetapottolui,lodoasuIVil

ltlau.llºmopenoºosolio,ºretuttientus,
-uodsoaeotooseeolidduistotoliiopoooadeuticoIopoaozisodsipri”

'olo.toopoliiosati
fopoto51Auieleiluo.Iltºpouto5outsouevoutelo!IInoouotagoonlodsu

otoloIIupolillIpouopeoopsllit'ILAN-sº:6IdiſtuoAou!Iobio-olato

-opIlopolae.IouopeoIpupuoizeootto5tionteddulenbolleeleoos
ſp

peptisoLioneinsultiuti:outisoiloeoaqoezzeaſpIurilingupentoI

-
-

olotoaponsonbIpſtor,

sodsll'oi'puoize.luoutolddeisououterziooloAssoonsopeoueuiposso

unpotuttoapouteoutlooonbutoallepºptotute.ItoooifundºoioAep

otolupIIouTutto,onopItoilopuoizumiolooilauottmunuooIssooAO
o5ardu,polio

deilepnuooseuIntuptopouolzepinbuleioApºsolotoolouosoidpopoio3

-IAIlguaiuollepoutoſioutsoueAouloillououruolzumioloollupors
sooouoqqop“uonuſoezzepontopisttooisuouTumboliopotteroidoidi

'SEliust:61addutoAoullo55ol-onotoopIlol(ºionioI01luº.Ioualtopi

ºpuoizeoilopouopzoIpeouriqquotto“uote.Ioezze.IpIurileniItIprilioI

S9).IV

oramanonsodstoI

Aodv,)

'oAnladsLtdoout
inAeIonleoutp.touisglaloptuttoottiminuodorioliIdrisIuozelini

oottssooottozepubIoouotzettolleeluttoAvelposeolouoevolmisnoti

omiIpIpoomeiIpoleisollouepuoize,loptilliquodsipeoutralonto

lnuoveſfi“oluopoooidautuo»lop(po(ootolooliºmolpsuolov

oleultitounioolioei

-onne.llepesodsip
º

oiolepinbIIootova)stuituutu“oilessituttoolopruolzuti
oIlopottozessooeoinopaoadeurutootop(metonoelleInoIposeolaN

--

eoluiqºazzeieleottoi
-olandoleuoueuosiodeimpoſtouneRuovtodiupuoizu,oloosealou(p

:8lItisGLoaqutoAotlI95al

-onoloopIlopillau.liunoipouotzetIuiſtosipIpoliiauipa.Avotdſivinano

unutilieliquºsuodsoieoosoolonsoRoteloni,tipuoutoseolou(o

:ottouille,Ipottoze.tuttopposeotot(q

:olimpsosatto!Aotorsorili“eoteadoezze.Iloulealoutperitounepelusasi

eoleadoezzepouostodeaiuouolaeddeuouepiloize,unuiopuuub(»

:linau.louoncolputop
-uolzealleoAlleloaoroloopouosoudtopouttotollopottozuoliddulessa)

19laV

-

gi)lO.I.V.LsOrt1HTIlAOxatiHIBITiTHTvIOISIRITONILMATTIoa



-----------

aoepouttsopottioloroilpolºottoanoosounpoutuoluoutlpasAoadlaossouo

trezersoneºolatoopolttosoldipepostAatolozuunstooarottnuepºI

!]IV

'uotºidoezze.Iillu.topsuoououtuellesupelllºlº

“ogo.Iopouosoidloponloiloſuiopv“nuIEdtuboouosSall'u“ILAX-886I

iquo.AoulIo55oi-omotoopIlepfIgiu.lluunoſpouotzguluttostpIponuou

ipoAvoidſioutronooueeoloRorettoezzepſtrettºturpmioI

C.lIV

I'IvNIIIIVºI:INI:INoIZIso,stoi

lII()'I()I,II,

-olo,ilmuosotdtopttolzis

-odsipoo])illoutoddleIs“t:tiltuoooptio.oosooutLtdeintoIpIseoloN

toosoLiolso;lelolado.toolo.toopoluosotdleº

oto5Auuetluo.ileoluoutssooonsottofittoApIleabolopoptiopzeoioteſa

-unuopoiloqqopeolettoezze.IpItilpr)1.Illop!oiIulio)ossosoioituºi

ruolzelteAoluttoAAeoIII.Io5eueAouoluooterzautopouoqqop“eoletº

uzzeiipIuellºillupul,loottelsouoopoosoouosofioltulotdotdIlsallº

'llAX-S8:6loteſtuoAoullo5a(-olotoopItop(oetolloIeIfop0IOIoo!.te.Iolº

titolze)tuttioliouoiopeoeottenutoA“ollorio,IlopouounintuIodoopettosioi

fopoluount:Io1.Ie,liolº(mlºIoio,eoelottoso.IcittlooopttoIzeooS

IllIV

-“ezuolaciuto.o.lepool).IedIp

oainasaouosiodounruolzº.IodtooolodoIlsiulIVlopouzezzionetºA

odoosuo,popitrottoditooutdoounessopro.Ieri,155aIpeTooeIuo2

ottostruito,lºsodduouosoiioidlototuttIuiottIp:)Iotieziopisord

pouluo)1opuolzeoilusezueſtiApouoizumIeIfopozieso,to.I

“ezuopisordIpoeliuto,lepoletoiosoritostitolze.totoooilo!)

opeiotiAo.Iloilstio)leoo.LoopouosotdepolalopItoiznq!IlpeoI

'0!]IV

rozzIutioptIIoostroduoooi)eseſsual

osatoso“ottoratºisitituttiVIll.:Ilsimbol:otto5tteutrioſo“o.Iounoutelepo,ei

rIluosisoIII)uIIeLionettilopoIoleAIIloIlenia:iluoruolziptooolºoser

utouoIzmiosi.IpocooAolIpououpo.AvoidpottozeoItinuoelopou.lo

leoliiiI,Infoso.toveItopootti.loIoso,olio)optesIIoozzonelliosodsI.I

-aooeIes“ooon.tuauosoidIapIstrosinottozuposiaopooAoiIpIseolaN

oltreſediteoottopoauooomolzºInstituuttiv

epoponuoutp:15Ipoeotettoezze.Iptouvuostodtooonºtt5osseitºsojº

aumioloognisoseFueuouoroosIlpooao,sosIIasoutsopououostol

alluponso5onnipeoindoſoeoleadouzziIeII:nuoto,Indleauostodeleniin

titlentildastodso.IetoosoaosII:nLooilotiteofotai()Iletoioi“ot.euorº:unit

RotooseIlludeliIodoIuoissoonooolodelepeunouiesso)seI

otrostadIIeuooIreIndusoinſu.toIoI.toAt:ao

o1luddeIpInie.ItuooIentronnepotaAos.Ipoeoru.ido:vzeaeſeitrauto,urdofi:

auosIodeolioſuooItoissootooooIeoovoiIpeIoonIotitiei“salI'u“IIAN

cgſaIquoAoulloffio-omotoopIlopellinlououtoptIItuoizuIrsIIIi

i,v.i.soI'13IM1AoxHº3a1ITICIgrivIo!Iſ)ONLALſgrrrrogaſi)!



BOLLETTINO UFFICIALE L ELLE FERROVIE, i lili,LO STATO 1(17

gani od uffici dell'Amministrazione dello Stato e dai Consigli provinciali

delle corporazioni, il provvedimento del pretore e gli inventari di cui agli

articoli 57 e 65, sono esenti dalle tasse di bollo.

Gli atti e i provvedimenti avanti le Commissioni di cui all'art. 23 ed i

Collegi arbitrali di cui all'art. 61, nonchè i ricorsi al Ministro per le cor
porazioni ai sensi dell'art. 53, la relativa documentazione e le decisioni sono

esenti dal pagamento delle tasse di bollo, di registro ed ipotecarie.

Le notificazioni e le pubblicazioni prescritte dal presente decreto si con

siderano, per quanto rilette i diritti e le spese di notifica e d'inserzione,

come fatte nell'interesse dello Stato.

Art. 74.

Gli atti di donazione di cui agli articoli 6 e 55 sono esenti dalla tassa

di registro per trasferimento a titolo gratuito; la tassa di trascrizione e i

diritti catastali sono ridotti al quarto. Sono del pari ridotti al quarto gli
Gli orari notarili.

-

Art. 75.

Gli atti di retrocessione dei beni immobili dall'Ente di liquidazione e

gestione immobiliare od altro ente assegnatario al cittadino italiano di razza

ebraica che abbia ottenuto il provvedimento di esenzione previsto dall'art. 14

del Regio decreto-legge i7 novembre 1938-XVII, n. 172S, sono registrati e

trascritti col pagamento della tassa fissa di lire 20; i diritti di voltura sono

ridotti al quarto.

Art. 76.

-

. L'Ente di gestione e liquidazione immobiliare è parificato ad ogni ef

letto nel trattamento tributario alle Amministrazioni dello Stato; per le

notificazioni ad istanza dell'Ente medesimo, per le copie degli atti ad esso

rilasciati e per le visure ipotecarie compiute nel suo interesse, si osservano le

disposizioni vigenti per tali adempimenti quando sono richiesti dallo stato.

Le tasse di registro e trascrizione, i diritti catastali e gli onorari no

tarili per gli atti di alienazione dei beni attribuiti all'Ente di gestione e li

" immobiliare, sono ridotti alla metà dell'ordinario ammontare, quan

o non trovino applicazione disposizioni speciali più favorevoli.

A pt. 77.

- Gli atti costitutivi delle società di cui è menzione nell'art. 60, in quanto

il Ministro per le finanze riconosca il pubblico interesse della loro costituzione,

sºno esenti dalle tasse di bollo e di registro.

Gli atti con i quali dette società rilevano le aziende indicate nel predetto

ºicolo sono registrati e trascritti con la tassa fissa di lire 20; i diritti cata

itali e gli onorari notarili per gli atti medesimi sono ridotti al quarto,

Art. 7 S. -

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad introdurre in bilancio, con
ºpri decreti, le variazioni occorrenti per la attuazione dei presente decreto.
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Art. 70.

Il Governo del Re è autorizzato ad emanare le norme necessarie per l'at

tuazione del presente decreto.

Art. S().

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno stesso della sua pubblica

zione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato al Parlamento per

la conversione in legge.

Il Ministro per le finanze, proponente, è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in

serlo nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. -

l)ato a Roma, addì 9 febbraio 1939-X VI I.

VITTORIO EMANUELE

MIU ssoLINI – I)I IN . – Sof. MI – LANTINI.

Visto, il Guardasigilli: SoLM I.
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Allegato A

PROVVEDIMENTI PER LA DIFESA DELLA RAZZA

DENUNCIA

dei diritti pertinenti ai cittadini italiani di razza ebraica sugli immobili

di cui alle lettere d) ed e) dell'art. 10 del R. Decreto-Legge 17-11-1938.XVII n. 1728

(TERRENI E FABBRICATI)

A) Quando il titolare dei diritti è anche il denunziante:

Nome, Cognome e paternità del titolare dei diritti immobiliari denunziati con

la presente . . . . . . . . . . . . . . . . . .

luºgo e data di nascita . . . . . . . . . . . . . . . . .

Domicilio fiscale . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ºmicilio eventualmente eletto dal denunziante . . . . . . . . . .

Bl. Quando il denunziante è il rappresentante legale di minori od inca
paci titolari dei diritti:

Nome, Cognome e paternità del titolare dei diritti immobiliari denunziati con

la presente - -

ºgo e data di nascita . -

l'omicilio fiscale . - - - - - - -

º, Cognºme e paternità del denunziante .

luogo e data di nascita del medesimo .

l'omicilio eventualmente eletto . . . . . . . . . . . . . . . . . -

" titolare dei diritti denunziati con la presente è anche titolare di diritti su

Aziende Industriali e Commerciali o di diritti come imprenditore edile su

fabbricati eostruiti per vendere, denunziati al Consiglio Provinciale delle
Corporazioni di . . . . - - - - - - - - - - -

in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data e luogo della denunzia .

Firma del denunziante

In proprio, o in qualità di legale rappresentante del suddetto

Sig. . . . . . . . . . . . . . . ricapaº

RISERVATO AGLI UFFICI FINANZIARI

Presentata all'Ufficio Distrettuale del | Perremuta all'Ufficio Tecnico Erariale

"posto Dirette di . . . | di . . . . . . addì . . . .

addi , - e registrata | e allibrata al n. . . . . della sºlº

i . . . . . . . al n. . . . dario dei proprietari di ra: za ebraicº.

"ricºrda rº. . . . . . Fogli aggiuntiri n. . . . . -

ºli aggiuntitvin. .
-

L'Ufficiale Ricevente Il Funzionario Incaricatº

-
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Allegato B

PROVVEDIMENTI PER LA DIFESA DELLA RAZZA ITALIANA

IDENUNCIA

delle aeiende di cui alla lettera c) dell'art. 10 del R. decreto-legge ,

17 novembre 1938-XVII, n. 1728 (1). -

(AZIENDE INDUSTRIALI o coMMERCIALI)

Generalità complete (co-nome, nome, paternità, luogo e data di nascita) del ti

tolare, gestore o socie a responsabilità illimitata . . . . . . .

Generalità complete (come sopra) del denunziante ele presenta la denunzia

tuale legale rappresentante di incapace

l'omicilio eventualmente eletto . “ “ “ - - - - - - - - -

la denuncia comprende n. . . . aziende. Agli effetti degli art. 51 e 52 del

lù.I).L. 9 febbraio 19:39 N VII, n. 12ti, si dichiara di voler conservare gli

attuali diritti nei riguardi delle aziende descritte in denunzia coi numeri

d'ordine . - - - -

l'ata e luogo della denuncia

Firma del denunziante . . . . . . .

in proprio o in qualità di legale rappresentante del suddetto sig.

. . . . . . . incapace.

-

RISERVATO AL CONSIGLIO PRovINCIALE DELLE CORPORAZIONI

La presente denuncia è stata lº ºlº fa al Consiglio Pr, rineiale deli, ( o pro

"iºni di . . . . . . . . in lui, - -

Registrata nel
- - - - - - - ht.

l'oſti aggiuntivi n. . . . .

ll Funzionario Ricevente

(1) Sono escluse dalla denunzia solo le
- - - aziende artigiane rappresentate sin

dacalmente dalla Federazione Nazionale I
fascista degli Artigiani.
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l); ci To DEL CAI o pel. Govi.RNo 31 gennaio 1939-XV 11. - Disposizioni rela

lice alla normali azione dei materiali per l'industria, ed all'osservanza

obbligatoria di un lica: io me l .N.I. (filottatº tre per valvole di pneu

natici) (l).

l I, CAPO DEL (i () VERNO

l'i: I Ml() MI I N iSTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il l . decreto 31 dicembre 1923, n. 3046, concernente la normalizza

zione dei materiali occorrenti alle Amministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2 , 5, relativo alla esten

“sione delle disposizioni sulla normalizzazione dei materiali occorrenti alle pub

bliche Amministrazioni, agli Enti autarchici, parastatali, o comunque sovven

zionati o sussidiati dallo Stato;

Visto il decreto del Capo del Governo i S marzo 1935-XIII, relativo all'ob

bligo di inserire nei contratti la clausola per l'osservanza obbligatoria delle

unificazioni l'NI ; -

Visto il decreto del Capo del Governo del 21 luglio 1936 XIV, relativo al

l'estensione delle disposizioni sulla normalizzazione dei materiali occorrenti agli

stabilimenti dichiarati ausiliari per legge 14 dicembre 1931 X, n. 1699;

Vista la deliberazione della Commissione suprema di difesa in data 31

gennaio 1939-XVII; - -

l)ecreta:

Art. 1.

Per la pºluziºne, provvista e sostituzione dei materiali occorrenti alle

Antºinistrazioni dello Stato, agli Enti autarchici, agli Enti sottoposti alla

'utela e vigilanza dello Stato, alle Aziende annesse od in qualsiasi modo dipen

denti dalle Amministrazioni od Enti predetti, alle S, Iitte, istituti co

lº le sovvenzionati dallo Stato, nonchè agli stabilimenti dichiarati ausiliari,
tº obbligatoria l osservanza della unificazione contenuta nella seguente tabella:

l Nl l8 l ottobre 19: XV: Filettatura per valvole di pneumatici.

Art. 2.

o - - - - -

- " tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli Enti di cui all'articolo

!" l'obbligo previsto dall'articolo stesso, decorre da tre mesi dopo la

pu" del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno

lat "a concesso il periodo di dilazione di un anno a partire da tale
data per l'utilizzazione delle scorte

m""" termine i progetti ed i disegni dei materiali già rego
corretti li"" O Sl" dovranno essere man mano

º"º Pºsº delle tabelle predette, e le commesse di 4 -essere uniformate ad esse. s nesse di allestimento dovranno

vel'1"" dal compimento di tale anno,
'Cl'l'illano alles . . . . . e ---: -

dii" ºlistate per sostituzione diretta, oppure per reintegro

ciò º ºliº dovranno conformarsi alle tabei, predette, quandoº non presenti particolari difficoltà z, 1 it to

le parti di ricambio che

-

(1) Pubblicato nella Gazz - - - 1 a -

Parte I – n. 9""rticolº n. 43 del 21 febbraio 1939 NVII.
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Alle Araministrazioni ed Enti tenuti ai osservanza delle presenti dispo

sizioni è data facoltà di derogare da quanto prescritto nelle suddette unili

cazioni.

a) quando per esigenze di perfetta intercambiabilità con serie di pneu

nati i e di valvole già in dotazione, e-iste assoluta necessità di continuare a

produrre valvole con i lettº ture conformi ai tipi preesistenti, (e ciò fino a

il trido la serie non sia prossima ad essere posta fuori servizio;

b) quando, in caso di ricambio a scopo di ripristino, e di rinnovo a scopo

i dotazione, per valvole esistenti, le filettature preesistenti non possano senza

difficoltà essere sostituire con altre con i lai ai tipi unificati;

c) quando si tratti di introdurre tipi nuovi che rappresentano un pro

stesso sostanziale della tecnica;

d) per fabbricazioni su commissioni provenienti dall'estero, nelle quali

siano imposte prescrizioni non conformi alle unificazioni, e per serie di pnen

gratici destinati promiscuamente all'interno del paese ed ill esportazione,

mando risulti troppo Oll el' - provvedere i di lill:l serie speciale di filetta a

li: i l'esportazione.

Art. 4.

, ºgni qualvolta Amministrazioni ed Enti cui è devºluta l'osservanza ob
ligatoria delle precedenti preserizioni, si trovassero nella necessità di impie

tre materiali non corrispondenti alle prescrizioni del presente decreto, dit ! -

º inno darne con unicazione alla Commissione Suprema di I lifesa.

Art - 5.

Nei contratti di acquisto e di conferimento di commesse di lavoro, da

te deie Ai ministrazioni ed Enti predetti dovrà, con esplicito e preciso

i co.o di contratto o di convenzione, essere richiamata l'osservanza delle mi

livazioni i Ni re e obioligatorie, ed il saggerimento dell'osservanza di quelle

ini e azioni non ancora rese obbligatorie.

Art. 6.

la tabelle sono edite dall'Ente nazionale per l'unificazione nell'industria

NI (Foro Bonaparte, i 6) Milano,

Copie autenticate dal bollo del Coni missariato generale per le fabbrica

ºli di guerra sono cedute dall'UNI. al prezzo di L. 5 ciascuna.

" attenticate sono invece cedute, sempre dal 'l N al l vezzo di

i s. ('la se il nºi,

- Art. 7.

oi bligatorio l'acquisto di almeno una coppia autenticata della tabellaa - - - - - - - - - - - - - - - - - e 1 - -

parte degli stabilimenti statali ed uffici tecnici ad essi superiori. Gli altri

ºnti, di cui all'articolo 1 dovranno acquistare almeno una copia autenticata
l - - - - - - - - -

della tabella predetta a misura che ciò si và richiesto per le lavorazioni ad essi

correnti.

i

i ,

ſi presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 31 gennaio 1939 XVII. -

- Il Capo del Governo

V! l SSO LI N
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- - - -- ------ -

radiali a stere, rigidi, con anello esterno stilabile (detti per magneti); spal

lainenti.

UN I 613 - 1 ottobre 19:37 XV : ('uscinetti a sfere ed a rulli. Cuscinetti

radiali a sfere, oscillanti, serie leggera.

UN i 614 - l ottobre 1937 NV : ('uscinetti a sfere ed a rulli. ('uscinetti

radiali a sfere, oscillanti, serie leggera larga.

º NI 615 - 1° ottobre 1937-XV: Cuscinetti a sfere ed a rulli. ('uscinetti

radiali a sfere, oscillanti, serie media.

MUNI 616 - 1° ottobre 1937-XV : ('uscinetti a sfere ed a rulli. Cuscinetti

radiali a sfere, oscillanti, serie media larga.

U IN 617 - 1° ottobre 1937-XV : Cuscinetti a sfere ed a rulli. Cuscinetti

ladiali a sfere, oscillanti, serie pesante.

UN I 61S - lº ottobre 1937-N V: Cuscinetti a sfere ed a rulli ('uscinetti

radiali ed :l rilli, rigidi, t (ºri l) cli s l' anello interno, serie leggera: spalamenti.

UN1 619 - i ottobre 19:37-XV : ('uscinetti a sfere ed a rili. C'uscinetti

radiali ed a rulli, rigidi, con iro ii sull'anello interno, sei ie media: spalamenti.

UNI 620 - lº ottobre 1937-N V : ('uscinetti a sfere ed a rulli. C'uscinetti ra

diali ed a rulli, rigidi, con bordi sull'anello interno, serie pesante: spallamenti,

UNI 621 622 - 1 ottobre 19:37 NV : ( uscinetti a sfere ed a rulli ('tisei

netti adiali ed a rulli, rigidi, con bordi sull'anello esterno, serie leggera: spai.

lamenti.

UNI 623 - 1 ottobre 19:37 NV : it-cinetti a sfere ed a rulli. Cuscinetti ra

diali a rulli, rigidi, con bordi sull'anello esterno, serie leggera larga: spallamenti

UNI 624 - 1 ottobre 1937 NV : ( uscinetti a stere ed a rulli ('uscinetti a

diali a rulli, rigidi, con bordi sull'anello esterno seria media: spallam nti.

UN I 625 - 1 - ottobre 19:37 NV : ('uscinetti a sfere ed a rulli. ( uscinetti ra

diali a rulli, rigidi, con bordi suli anello esterno, serie media larga: spallamenti.

- UNI 626 - 1° ottobre 1937 NV : Cuscinetti a sfere ed a rulli ('uscinetti l'il

diali a rulli, rigidi, con bordi sull : nello esterno, serie pesante; spallanenti.

UNI 627 - 1 ottobre 19:37 N V : Cuscinetti a sfere ed a rulli. Cuscinetti a

diali a rulli, oscillanti, serie leggera larga.

UNI 628 - 1° ottobre 19:37 NV : ('uscinetti a sfere ed a rulli. ('uscinetti ra

"ili a rulli, oscillanti, serie media larga,

UNI 629 - 1° ottobre 1937 NV: Cuscinetti a sfere ed a rulli. Cuscinetti ra.

diali, con bussola di calettamento a sfere, rigidi, serie leggera.

UNI 630 - 1 ottobre 19:37 N V.: Cuscinetti a sfere ed a rulli. Cuscinetti ra:

lºli, con bussola di calettamento, a sfere oscillanti, serie leggera.

UNI 631 - 1° ottobre 19:37 NV: Cascinetti a sfere ed a rulli. Cit-cinetti

"iliali, con bussola di calettamento a sfere oscillanti, serie leggera larga.

lNI 632 l ottobre 1937-XV: Cuscinetti a sfere ed a rulli ('uscinetti

"ili, con bussola di calettamento a sfere oscillanti, serie media.

'Nl 633 - 1 ottobre 1937 NV : Cuscinetti a sfere ed a rili. Cuscinetti

ºli, con bussola di calettamento a sere, oscillanti, serie media larga.

lNI 634 1 ottobre 1937 NV : Cuscinetti a sfere ed a rulli, Criscinetti

ºdiali, con bussola di calottamento a rulli, oscillanti, serie leggera iar a.

I NI 635 - 1° ottobre 19:37 N V : ( n einet i a sfere ed a rulli. Cuscinetti

º", con sit-ola di calettamento, i rulli, oscillanti, serie media larga.

rNI ſi 36 - 1° ottobre 19:37 - XV : ('uscinetti a sfere ed a rulli. ('nscinetti a

"li comici, serie leggera: spallamenti,

" NI 637 - 1° ottobre 1937 NV : Cuscinetti a sfere ed a rulli. Cuscinetti a

"i comici, serie leggera larga: spallamenti.

il NI 638 1° ottobre 1937 xV : Cuscinetti a sfere ed a rulli ('uscinetti

"i tºnici, serie media: spalamenti.

INI 630 - 1° ottobre 1937 NV: Cuscinetti a sfere ed a rulli. Cuscinetti

º rulli conici, serie media la r ra; spalla rilenti.
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UNI 6 10 1° ottobre 1937-XV : Cuscinetti a sfere ed a rulli. Cuscinetti

assiali a sfere, semplici, a sede piana, serie extraleggera. -

UN I 6 Il 1 ottobre 10:37 XV: Cuscinetti a sfere ed a rulli. ('uscinetti

assiali a sl'ere, semplici, a sede piana, serie leggera. -

UN I 642 l ottobre 1937 NV: Cuscinetti a sfere ed a rulli. Cuscinetti

assiali a sfere, semplici, a sede piana, serie media. -

UN i 643 - 1° ottobre 1937-XV : Cuscinetti a sfere ed a rulli. Cuscinetti

assiali a sfere, semplici, a sede pianta, serie pesante.

UN I 644 645 - 1 ottobre 1937 XV: Cuscinetti a sfere ed a rulli. Cusci

netti assiali a sfere, semplici, a sede si erica e con anello d'appoggio, serie

leggera. - -

UN I 616 - 1 ottobre 1937-XV: Cuscinetti a sfere ed a rialli. Cuscinetti

assiali a sfere, semplici, a sede sferica e con anello d appoggio, serie media,

i N | 6 17 - 1 ottobre 1937-XV : ('uscinetti a sfere ed a rulli. C'uscinetti as

siali a sfere, semplici, a sede storica e con anello di appoggio, serie pesante.

UN I 64s - 1 ottobre 1937 XV : ('uscinetti a sfere ed a rulli. Cuscinetti

assiali a sfere, doppi, a sedi piane, serie leggera.

UNI 6 19 - 1° ottobre 1937-XV : C'uscinetti a sfere ed a rulli. Cuscinetti

assiali a sfere, doppi, a sedi piane, serie media.

UN I 650 - 1° ottobre 1937-XV: Cuscinetti a sfere cd a ruli. C'uscinetti

assiali a sfere, doppi, a sedi piane, serie pesante.

UN i 651 - 1 ottobre 1937 NV: Cuscinetti a sfere ed a rulli. C'uscinetti

assiali a sfere, doppi, a sedi steriche e con anelli si appoggio, serie leggera.

INI 652 - 1 ottobre 1937 N V: Cuscinetti a sfere ed a rialli. C'uscinetti

assiali a sfere, doppi, a sedi sferiche e con anello d'appoggio, serie media.

il X I 653 - ottobre 1937 XV: Cuscinetti a sfere ed a rulli ('uscinetti

assiali a sfere, doppi, a sedi sferiche e con anelli d'appoggio, serie pesante.

UNI 6ò i 657 lº ottobre 1937-NV: Toieranze dei cuscinetti radiali a sfere

ed a rulli e dei cuscinetti a rulli conici; procedimenti di verifica.

UN I 65S - I ottobre 1937-XV: Cuscinetti assiali - Tolleranze

UNI 650 - 1° ottobre 1937 XV: Cuscinetti a sfere ed a rulli. Spallamenti

sugli alberi e negli allogamenti. -

r

A rt. 2.

l'er tutte le Amministrazioni dello Stato e per tutti gli altri Enti di cui

all'articolo precedente, l'obbligo previsto dall'articolo stesso decorre dal com

pimento di due anni dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta

i fficiale del Regno.

Art. 3.

Entro due anni dalla data di pubblicazione del presente decreto i progetti

ed i disegni dei materiali già regolamentari che si allestiranno o si commet

teranno, dovranno essere man mano corretti sulla base delle tabelle predette,
e le commesse di allestimento dovranno essere uniformate ad esse. Inoltre, a

partire dal compimento di tale termine, le parti di ricambio che verranno al

lestite od acquistate per sostituzione diretta, oppure per reintegro di dotazioni
di magazzino, dovranno conformarsi alle tabelle predette, quando ciò non pre

senti particolari difficoltà.

Art. 4.

Alle Amministrazioni ed Enti tenuti all'osservanza della presenti disposi

zioni è data facoltà di derogare da quanto preseritto nelle suddette unifica

,

a

il

zioni:
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a) quando per esigenza di perfetta intercambiabilità di serie già esistenti

si abbia assoluta necessità di continuare ad impiegare cuscinetti conformi ai

tipi preesistenti, e ciò fino a quando dette costruzioni di serie non siano pros

sime ad essere poste fuori servizio;

b) quando, nel caso di ricambio a scopo di ripristino o di rinnovo a sco

po di dotazione, i cuscinetti dei tipi preesistente non possono essere sostituiti

senza difficoltà con altri conformi ai tipi unificati;

c) quando si tratti d'introdurre tipi nuovi che rappresentino un pro

gresso sostanziale della tecnica;

- d) quando si tratti di Commissioni provenienti dall'estero, nelle quali

siano imposte prescrizioni non conformi alla unificazione UNI.

Art. 5.

Ogni qualvolta Amministrazioni ed Enti cui è devoluta l'osservanza ob

bligatoria delle precedenti prescrizioni, si trovassero nella necessità d'impie

gare materiali non rispondenti alle prescrizioni del presente decreto dovranno

darne comunicazione alla Commissione Suprema di Difesa,

Art. 6.

Nei contratti di acquisto e di conferimento di commesse di lavoro, da

parte delle Amministrazioni ed Enti predetti, dovrà, con esplicito articolo di

contratto o di convenzione, essere richiamata la osservanza delle unificazioni

UNI rese obbligatorie, ed il suggerimento dell'osservanza di quelle unifica

zioni non ancora rese obbligatorie.

Art. 7.

Le tabelle sono edite dall'Ente nazionale per l'unificazione nell'industria.

UNI (Milano, Foro Bonaparte 16).

Copie autenticate del bollo del Commissariato generale per le fabbricazioni

di guerra sono cedute dall'UNI, al prezzo di L. 5 ciascuna.

Copie non autenticate sono invece cedute, sempre dallo stesso Ente, al

prezzo di L. 1 ciascuna.

Art. 8.

E' obbligatorio l'acquisto di almeno una copia autenticata dalle tabelle

da parte degli stabilimenti statali ed uffici tecnici ad essi superiori. Gli altri

Enti, di cui all'art. 1, dovranno acquistare almeno una copia autenticata delle

tabelle predette, a misura che ciò sarà richiesto per le lavorazioni ad essi oc

correnti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

Roma, addì 31 gennaio 1939-XVII.

Il Capo del Governo:

MUSSOLINI



120 BOLLETTINO UFFICIALE I)ELLE FERROVIE DELLO STATO

DECRETO MINISTERIALE 25 gennaio 1939-XVII. – Norme per l'importazione

a dazio ridotto del cresolo puro destinato alla fabbricazione delle resine

sintetiche (1).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 2 del decreto del Capo del Governo 9 agosto 1938-XV I.

Determina:

Art. 1.

Le ditte che intendono importare al dazio ridotto di L. 36,70 al quin

tale, previsto dall'art. 2 del decreto del Capo del Governo 9 agosto 1938-XVI.

cresolo puro destinato alla labbricazione delle resine sinteticie devono pre

sentare regolare domanda, in carta legale, ai Ministero delle Finanze Dire

zione generale delle dogane, corredata da certificato del Consiglio provinciale

delle corporazioni attestante che la Ditta esercita l'industria per la quale è

fatta la concessione fiscale.

Nella domanda la Ditta deve espressamente dichiarare di accettare la vi

gilanza finanziaria e di assumere le spese relative.

Art. 2.

Il Ministero delle finanze, riconosciuto che concorrono le condizioni vo

lute dal citato decreto, autorizza la ditta a fruire del suindicato beneficio

fiscale, avvertendo l'Ufficio tecnico delle imposte di fabbricazione che ha

giurisdizione sullo stabilimento per l'esercizio della vigilanza sull'impiego del

cresolo e la dogana presso la quale avrà luogo l'operazione di importazione

a dazio ridotto.

Art. 3.

All'atto dell'importazione la ditta interessata deve presentare alla dogana.

la dichiarazione prescritta dall'art. 5 della legge doganale, nella quale sarà

indicata la specifica destinazione del prodotto e l'ubicazione dello stabilimento

autorizzato a riceverlo.

La dogana, dopo effettuati i controlli di rito, converte la dichiarazione

in bolletta di importazione riscuotendo il dazio ridotto dovuto e provvede,

contemporaneamente, all'invio del cresolo puro allo stabilimento destinatario,

con bolletta di cauzione per merci nazionalizzate da emettersi sul compe

tente Ufficio delle imposte di fabbricazione addetto allo Stabilimento nei modi

e con le formalità prescritte dalla legge e dal regolamento doganale, a ga

ranzia della differenza fra il dazio normale e quello ridotto riscosso.

Art. 4.

All'arrivo del prodotto nello stabilimento il detto Ufficio effettua i pro

pri riscontri e dà carico alla bolletta di cauzione facendo introdurre il cre

solo in apposito magazzino assimilato ai depositi doganali di proprietà pri

vata, sempre quando la merce non debba essere posta in lavorazione.

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 30 del 6 febbraio 1939-XVII.

Parte I – n. 9 – 2 marzo 1939-XVII.
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Art. 5.

Su richiesta scritta della ditta interessata il detto Ufficio consente l'estra

zione, previa verifica, della quantità di prodotto che si intendente mettere in

lovorazione e fa vigilare l'introduzione nella caldaia di condensazione del cre

solo e della formalina sino ad inizio della reazione.

Art. 6.

Per tenere in evidenza il movimento del magazzino di cui all'art. 4 e

per le operazioni di estrazione del cresolo da passare alla lavorazione si

farà uso dei registri mod. A 17 e A. 17-bis prescritti dagli articoli 40 e

4' delle istruzioni sui registri e sugli altri stampati per le scritture doga

nali approvate con decreto ministeriale 30 giugno 1938 XVI,

Art. 7.

E' fatto obbligo alle ditte di mettere a disposizione dell'Amministra

zione finanziaria idonei locali per il personale incaricato della vigilanza nello

stabilimento. -

Art. 8.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti e pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 25 gennaio 1939-XVII, -

Il Ministro: DI REVEL

- - - - - - - - - - - - -
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DECRETO MINISTERIALE 2 febbraio 1939-XVII. – Divieto di esportazione

del solfato di rame. (1).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

- DI CONCERTO CON -

I MINISTRI PER GLI AFFARI ESTERI

PER LE CORPORAZIONI

PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

E PER GLI SCAMBI E LE VALUTE

Visto il R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1923, convertito nella

legge 7 luglio 1927, n. 1495, sui divieti d'importazione e di esportazione di

carattere economico, e successive modificazioni; -

Visto il R. decreto-legge 20 settembre 1934, n. 1489, convertito nella

legge 17 gennaio 1935, n. 580;

Decreta:

Articolo unico.

Alle merci indicate nella tabella B “Merci di vietata esportazione” an

nessa al R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1923, convertito nella legge

7 luglio 1927, n. 1495 ,e successivamente modificato, è aggiunta la merce se

guente:

Numero della tariffa doganale Voce della tariffa doganale

692 h) Solfato di rame

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Esso entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione.

Roma, addì 2 febbraio 1939-XVII.

Il Ministro per le finanze

DI REVEL

Il Ministro per gli affari esteri

CIANO

Il Ministro per le corporazioni

LANTINI

Il Ministro per l'agricoltura e foreste

RossONI

Il Ministro per gli scambi e per le valute

GUARNERI

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 32 dell'8 febbraio 1939-XVII

Parte I - n. 9 – 2 marzo 1939-XVII.
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CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato in servizio od in pen

sione . . . . . . . . . . . . . L. 16,00

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie

corrispondenti ed altri enti . . . . . » 32,00

Gli abbonamenti sono da pagarsi, sia dagli agenti,

che dai privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una

stazione della rete o ad una cassa compartimentale.

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta

dell'effettuato pagamento a questa Direzione Generale

- Servizio Personale ed Affari Generali dal 1° gennaio

di ciascun anno, non essendo ammessi abbonamenti per

durata minore. Chi si abbona nel corso dell'anno, riceve

i numeri dell'annata.

La spedizione del Bollettino viene fatta, per gli

agenti ferroviari, direttamente all'abbonato pel tramite

dell'Ufficio dal quale dipende, e per i privati e Ammini

strazioni ferroviarie in corrispondenza, ecc., all'indirizzo,

che sarà da essi indicato, a mezzo posta. Si prega per

tanto di comunicare al Servizio Personale e Affari Ge

nerali ogni cambiamen i indirizzo, non assumendosi

l'Amministrazione alcu . re onsabilità per gli even

tuali disguidi causati dalla mancanza di tale comunica
-

º
210728.

full

º
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LEGGE 5 gennaio 1939-XVII, n. 274. – Conversione il legge del Regio decre- -

to-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, recante provvedimenti per la i .
difesa della razza italiana (1). i i gº

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA zs
- IMPERATORE I)'ETIOPIA º º i

- -

Il Gran Consiglio del Fascismo ha espresso il suo parere; “
- Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato; X

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: e -

- I rticolo unico:

E convertito in legge il Regio decreto-legge 17 novembre 1938 XV11,

n. 1728, recante provvedimenti per la difesa della razza italiana.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta

nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando

a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato,

Data a Roma, addì 5 gennaio 1939-XVII.

VITTORIO EMANUELE

- - MUsson,INI – CLANO – Sonnti –

-
- DI REVEL – LANTINI.

Visto, il Guardasigilli: Solsti.
-

l'evio DECRETO-LEGGE 19 gennaio 1939-XVII, n. 295. – Ricupero dei crediti

verso impiegati e pensionati, e preserizione biennale di stipendi, pensioni

ed altri emolumenti (2).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIo E PER voloNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3 della legge 22 luglio 1894, n. 339, relativa a provvedimenti

finanziari;

Visto il decreto-legge Luogotenenziale 2 agosto 1917, n. 1278, concernente

ºrme interpretative circa gli emolumenti su cui va applicata la prescrizione;

. Visto l'art. 73 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, riguardante nuove
disposizioni sull'amministrazione dei patrimonio e sulla contabilità generale
dello Stato;

-

Visti gli articoli 380 e 406 del R. decreto 23 maggio 1924, n. 827, che al

prºva il regolamento sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità ge

nerale dello Stato;

-–

(l) Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 18 del 27 febbraio"

(2) Pubblici, ii a oi rifriciole, 19 del 28 febbraio 1939-XVII

º I - n. 10 – 9 marzo 1939-XVII. -
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Riconosciuta la necessità e l'urgenza di stabilire norme per il ricupero di

erediti contro impiegati e pensionati e per la prescrizione di stipendi, pensioni

ed altri emolumenti;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; -

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le finanze di

concerto coi Ministri per la grazia e giustizia e per le comunicazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo: -

Art. 1.

Per il ricupero dei crediti derivanti da responsabilità dei funzionari, im

piegati ed agenti dello Stato civili e militari compresi quelli dell'ordine giudi

ziario e quelli retribuiti da Amministrazioni, Aziende e Gestioni statali ad ordi

namento autonomo, i quali, per il servizio loro affidato, hanno gestione di pub

blico danaro o di qualunque altro valore o materia, l'Amministrazione, in base
all'accertamento del danno in via amministrativa, può assoggettare a ritenuta, l

nei limiti del quinto, gli stipendi ed assegni equivalenti, ogni altro assegno

indicato nel decreto-legge Luogotenenziale 2 agosto 1917, n. 1278 – escluse

le indennità di missione e di trasferimento – le pensioni e le indennità una

volta tanto che tengono luogo di esse, dovuti ai detti funzionari, impiegati e

agenti, alle loro mogli o vedove e agli altri aventi diritto alla riversibilità del

trattamento di quiescenza, salvo il caso di rinuncia all'eredità o di accettazione

col beneficio d'inventario. -

La ritenuta di cui sopra è disposta con decreto del Ministro competente

e cessa di avere effetto se entro sei mesi dalla data di tale decreto non sia

iniziato giudizio di responsabilità avanti la Corte dei conti o presentata ri

chiesta da parte dell'Amministrazione alla Procura generale della Corte stessa

per il sequestro.

A seguito di decisione giudiziale o di provvedimento amministrativo accet

tato dall'interessato in tutti i casi di responsabilità contabili o amministrative

nei quali sia derivato ad opera dei funzionari, impiegati ed agenti menzionati

nel primo comma, un danno all'Amministrazione, si fa luogo ad incamera

mento dei cespiti sopra indicati, sempre nei limiti del quinto e fino a con

correnza del credito dell'Amministrazione stessa senza pregiudizio di ogni

altra via legale di esecuzione.

Art. 2.

Le rate di stipendio e di assegni equivalenti, le rate di pensione e gli

assegni indicati nel decreto-legge Luogotenenziale 2 agosto 1917, n. 1278, do

vuti dallo Stato, si prescrivono con il decorso di due anni.

Le indennità una volta tanto che tengono luogo di pensione e le inden

nità di licenziamento si prescrivono col decorso di 10 anni.

La prescrizione decorre dal giorno della scadenza della rata o assegno

dovuti quando il diritto alla rata od assegno sorga direttamente da disposi

zione di legge o di regolamento, anche se la Amministrazione debba provve

dere di ufficio alla liquidazione e al pagamento. Nel caso invece che il diritto

sorga in seguito e per effetto di un provvedimento amministrativo di nomina,

di promozione e simili o comunque dopo una valutazione discrezionale del

l'Amministrazione, la prescrizione decorre dal giorno in cui il provvedimento

sia portato, a norma delle disposizioni in vigore, a conoscenza dell'interessatº,

La prescrizione è interrotta soltanto da istanza o ricorso in via ammini,

strativa o contenziosa o da atto giudiziale valevole a costituire in mora,
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Art. 3.

Ove risulti effettuato il pagamento di somma prescritta o, in genere, ri

Sltimo pagate una o più rate non dovute di stipendi ed assegni equivalenti,

di pensione ed indennità che ne tengano luogo, o di uno qualsiasi degli assegni

indicati dal decreto Luogotenenziale 2 agosto 1917, n. 1278, l'Amministra

zione, se non abbia altro mezzo immediato per conseguire il rimborso, può

trattenere il pagamento delle rate successive, ed in genere di qualunque altro

"edito che venga a maturarsi anche oltre il limite del quinto e fino al massimo

º " terzo previa comunicazione scritta del relativo provvedimento ammini

st l'atlvo. -

Art. 4.

La procedura stabilita dall'art. 1 è applicabile all'Amministrazione delle

l'errovie dello Stato soltanto nei casi di danni causati da colpa o negligenza

di funzionari che siano soggetti alla giurisdizione della Corte dei conti in base

alle norme di legge relative al suo speciale ordinamento, ferma restando, negli

altri casi, la facoltà concessa all'Amministrazione predetta dall'art. 25, quarto

ºma, della legge 7 luglio 1907, n. 429, modificata dal R. decreto 28 giugno

1912, n. 728.

- Nell'esercizio di tale facoltà l'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato

lº sottoporre a ritenuta anche le pensioni e le indennità per una volta tanto

º ne tengono luogo, sia che spettino direttamente ai funzionari, impiegati

º agenti sia che spettino invece alle loro mogli o vedove o ad altri aventi di

"tto alla riversibilità del trattamento di quiescenza salvo, nella seconda ipo

"i, il caso che gli aventi diritto alla riversibilità abbiano rinunciato all'ere

ºltà º l'abbiano accettata col beneficio d'inventario - - -

- presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato al Parlamento per la sua

ºnversione in legge. - - -

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo di

sºgno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in
" nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1939-XVII.

VITTO)i: I () EMIANI EI,E.

MissoLINI DI REvEI – Sof. Mi

BENNI.

Visto, il ſi tardasigilli: Sol sit
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IREGIO DECRETO-LEGGE 27 gennaio 1939-XVII, n. 270. – Aggiunte e modi

ficazioni alla tabella della tariffa speciale dei dazi doganali da applicare

nel Regno alle merci originarie e provenienti dalla Libia (i).

VITTORIO EMANUELE III -

PER GRAZIA DI DIo E PER voLoNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata eol R. decreto-legge

9 giugno 1921, n. S06, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e suc

cessive modificazioni;

Visto il R. decreto-legge 8 luglio 1937-XV, n. 1413, che stabilisce il

trattamento doganale da applicare alle merci libiche alla loro importazione

nel Regno, convertito nella legge 13 gennaio 1938-XVI, n. 35, e successive

modificazioni;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare modificazioni al

detto trattamento doganale da applicare nel Regno a talune merci di ori

gine e provenienza dalla Libia;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;

Sentito il Consiglio dei Ministri; -

Sulla proposta del DUCE, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministre

per l'Africa Italiana, di concerto col Ministro per le finanze, con quello pe

l'agricoltura e foreste e con quello per gli scambi e per le valute;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla tabella della tariffa speciale dei dazi doganali da applicare nel

Regno alle merci di origine e provenienza dalla Libia, allegata al R. decreto,

legge 8 luglio 1937-XV, n. 1413, sono apportate le seguenti modificazioni e

aggiunte:

r-arr- - - - -- - - - - --- ---- - -- - - - - - - - --- ---

Nurnero I pazi Quantitativo

e lettera I) E N O MI IN A Z I O N E ''º | annuale da

della tariffa - - - i mità di º omettere

doganale T) E I, I, E M E RC I | rat al trattamento

nel regno entrata di favore

–- – - – –-–

l l

89 Datteri. . . . . . . . . .
- | Q.le esente 25.000

ex 98 Pasta di datteri l º

146 Crino vegetale, anche arric

ciato . . . . . . . . . . . Q le esente 5 (l

647 Catrame del carbone fossile, Q.le esente 5 000

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 17 del 25 febbraio 1939 NV Il

Parte I – n. 10 – 9 marzo 1939-XVII.
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Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubbli

eazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato al Parlamentº

per la conversione in legge.

Il DUCE, Primo Ministro Segretario di Stato, proponente, è autoriz

zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Statº, sia

inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia.

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1939-XVII. -

VITTORIO EMANUELE

MrssoI.INI DI REvEL – RossoNI – Gt AR.Sºlº

Visto, il Guardasigilli: Soi. MI.

lirio DECRETO-LEGGE 30 gennaio 1939-XVII, n. 117, Modificazioni alla

tariffa doganale e al repertorio per la sia applicazione, riguardanti gli

oli minerali e i loro residui (l).

VITTORIO EMANUELE III

PEI: GRAZIA DI DIo E PER voloNTA DEI LA N vºlºSlº

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, approvata º R. decreto-legge

!) giugno 1921, r. S06, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e suc

º sive modificazioni; -

Visto il repertorio per l'applicazione della tariffa sºlº dei dazi doga
itali, approvato con R. decreto legge 27 novembre 1924, n. 21º convertito

lella legge 21 marzo marzo 1926, n. 597 e successive modificazioni: ..

Visto il R. decreto in settembre 1915, n. 1373, e successi"Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare il visº º " fi

sºle, degli oli minerali e dei residui della loro lavorazione:

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. lº;

Sentito il Consiglio dei Ministri; -

Sulla proposta del DUCE, Primo Ministro segretario di Stato, di cº

ſel to ºn il Ministro per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alle voci 643 e 611 della tariffa generale dei dazi dº è sostituita

il seguente:

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.

ºrte I - n. 10 – 9 marzo 1989-xvII.

37 del 14 febbraio 1939-XVII.
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Numero e lettera

della tariffa

(54:3

a)

Stat. 1724 a)

Stat. 1724 b)

Stat. 1724 e)

b)

Stat. 1725

Stat. 1726

Stat. 1727

Stat. 1728 a)

-----
-- ---

--- - ----------

DENOMINAZIONE DELLE MERCI Unità

Oli di petrolio, oli provenienti dalla lavora

zione dei catrami paraffinici di lignite, di

torba, di schisti e simili:

– oli greggi di petrolio, naturali:

1) da usare direttamente come combustibili . Q.le

Per essere ammessi al trattamento di que

sta voce gli oli greggi di petrolio, naturali,

devono essere vischiosi, di aspetto bitumi

noso, di colore nerastro e di densità non in

feriore a 0,900 alla temperatura di 15 del

termometro centesimale e non devono conte

nere più di 20 % in peso di prodotti distil

lanti alla temperatura di 300 del termome

tro centesimale.

Con decreto del Ministro per le finanze sa

ranno stabilite le modalità e le cautele intese

ad assicurare che gli oli greggi di petrolio,

naturali, ammessi al trattamento previsto da

questa voce, sieno effettivamente usati per la

diretta combustione.

2) destinati alla lavorazione . . . . . .

Come tali si considerano gli oli di petrolio,

naturali, greggi, contenenti non più di 60 %

in peso di oli distillanti fino a 300 del ter

mometro centesimale.

Con decreto del Ministro per le finanze sa

ranno stabilite le modalità e le cautele in

tese ad assicurare che gli oli greggi di pe.

trolio, naturali ammessi al trattamento pre

visto da questa voce, sieno effettivamente

sottoposti alla lavorazione.

3) per altri usi . . . . . . . o

– altri: - l
l) benzina . . . . . . . . . . . »

2) acqua ragia minerale . . . . . . . -

3) petrolio . . . . . . . . . . . . -

4) oli da gas:

alfa) da usare direttamente come combu

bili . . . . . . . . . . . . -

i

1.50

esenti

1,50
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-

- - - - - - - --
--- --- --- - -

-- -- l l

Numero e lottera DENOMINAZIONE DELLE MERCI Unità

della tariffa ii

Nel repertorio per l'applicazione della ta

riffa sono stabilite le caratteristiche che de

vono avere gli oli da gas per essere conside

rati come destinati ad uso di combustibile.

Le modalità e cautele cui deve essere subor

dinata la concessione del relativo trattamento

doganale saranno stabilite con decreto del

Ministro per le finanze.

Stat. 1728 b) beta) per altri usi . . . . . . .

Segue: 643-b)

(è lo

5) lubrificanti:

Stat. 1729 a) alfa) oli bianchi . . .

Come tali si considerano i lubrificanti

aventi colore uguale o meno intenso di quel

- lo di una soluzione acquosa di 25 mmgr. per

litro di cromato neutro di potassio.

Stat. 1729 b) beta) altri

6) residui della lavorazione:

70 –-

-

12-

Stat. l 730 a) alfa) da usare direttamente come combu

stibili . . . . . . . . . . . . 1,50

Nel repertorio per l'applicazione della ta

riffa sono stabilite le caratteristiche che de

vono avere i residui per essere considerati

come destinati ad uso di combustibile. Le

modalità e cautele cui deve essere subordi

nata la concessione del relativo trattamento

doganale saranno stabilite con decreto del

Ministro per le finanze.

Stat. 1730 b) beta) destinati alla trasformazione . – | esenti

Come tali si considerano i residui che con

tengano non più del 20% in pesto di oli di

stillanti alla temperatura di 300” del termo

metro centesimale e che non siano atti alla

lubrificazione od alla illuminazione.

Con decreto del Ministro per le finanze sa

ranno stabilite le modalità e le cautele intese

ad assicunare che i residui ammessi al trat

tamento previsto da questa voce sieno effet

tivamente sottoposti alla trasformazione me.

desima.

N leStat. 1730 c) gamma) per altri usi . . . . . . . Q.



130 BollarrINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Art. 2.

Le aliquote di tassa di vendita sui seguenti prodotti esteri e nazionali

sono stabilite come appresso:

Oli greggi di petrolio, naturali:

1) da usare direttamente come combustibili (voce della tariffa 643-a-l):

a) nelle caldaie e nei forni . . . . . . . . . L. 4

b) nei motori . . . . . . . . . . . . . » 98

2) per altri usi (voce 643-a-3) . » 190

Benzina (voce 643-b-1 - . . . . » 335

Agqua ragia minerale (voce 643-b-2 » 270

» 258Petrolio (voce 643-b-3) .

O1i da gas: -

1) da usare direttamente come combustibili

(voce 643-b-4-alfa)

a) con densità da 0.850 a 0.890 alla temperat. di 15 C. » 154

b) con densità superiore a 0.890 alla temperat. di 15 C. » 98

2) per altri usi (voce 643-b-4-beta) . . . . . . . » 160

l.ubrificanati: -

1) oli bianchi (voce 643-b-5-alfa) . . . . . . . . » 180

2) altri (voce 643-b-5-beta) . . . » l (30

Residui della lavorazione degli oli greggi di petrolio, natu

rali degli oli provenienti dalla lavorazione dei catrami parallinici

di lignite, di torba, di schisti e simili:

1) da usare direttamente come combustibili

(voce 643-b-6-alfa):

a) esclusivamente nelle caldaie e nei forni :

alfa) densi 2, 4

º beta) fluidi . .. . . . . . . . . . » 4 più

l. 1,05 per ogni unità percentuale di oli distillanti fino a 300 -

eceedente il 20%, ma non il 30%, per quintale. .

b) nei motori . . . . . . . . . . . . . » 98

2) per altri usi (voce 643-b-6-gamma) . . . . . . » 160

Art. 3.

Nella determinazione della percentuale di distillato a 300° C. degli oli

greggi di petrolio, naturali, e dei residui contemplati dal presente decreto

saranno trascurate le frazioni non eccedenti i 5/10 e saranno calcolate per

unità quelle eccedenti tale limite.

La distillazione per l'accertamento delle quantità di prodotti distillati a

300° C. sarà eseguita col palloncino Engler e col metodo interrotto racco

gliendo tutto il prodotto passato nel refrigerante alla suddetta temperatura.

Qualora alla importazione dei residui fluidi destinati alla diretta com

bustione nelle caldaie e nei forni, risulti, fra la dichiarazione dell'importa

zione ed il risultato dell'analisi eseguita dai Laboratori chimici delle dogane

e l.I., una differenza nella percentuale del distillato fino a 300° C, che non

ecceda le due unità, non è ammesso ricorso in controversia, nè vi è luogo

ad applicazione di ammenda. Tuttavia sulle quantità riscontrate eccedenti sarà

in ogni caso dovuta la tassa di vendita relativa.
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Art. 4.

E' consentita, nei depositi doganali, la miscela degli oli da gas noir

chè dei residui della lavorazione degli oli greggi di petrolio naturali e dei

catrami paraffinici di lignite, di torba, di schisti e simili, da destinarsi di

nettamente alla combustione, allo scopo di far assumere alla miscela le ca,

ratteristiche richieste per l'applicazione dei diritti di confine stabiliti per lo

singole specie di tali prodotti.

Art. 5.

Le variazioni di tassa di vendita portate dall'art. 2 si applicano anche

ai prodotti già estratti dalle raffinerie nazionali, i quali, al momento della

entrata in vigore del presente decreto, si trovino ancora vincolati a tassa di

vendita nei depositi doganali.

Art. 6. -

Restano ferme tutte le agevolazioni consentite dalle vigenti discipline, in

materia di dazi doganali e di tassa di vendita, per i prodotti contemplati

dal presente decreto in quanto destinati agli usi specificamente previsti dalle

disposizioni relative, anche se i prodotti medesimi, in applicazione dei pre

cedenti articoli 1 e 2, abbiano acquisito una diversa denominazione o elas,

sificazione doganale. -

Art. 7.

Nel repertorio per l'applicazione della tariffa generale dei dazi doga

nali sono" le modificazioni risultanti dalle allegate tabella 1, B e ,

vistare, d'ordine Nostro, dal Ministro per le finanze,

Art. 8.

Il presente decretº entra in vigore il giorno stesso della sua pubblica
zione nella Gazetta Ufficiale del Regno e sarà presentato al l'arlamento per

la conversione in legge. - -

Il DUCE, proponente, è autorizzato alla presentazione del relativo di

segno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto minito del sigillo dello stato sia in

serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia. mi

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo Osservare. - -

Dato a Roma, addì 30 gennaio 1939-XVII,

VITTORIO EMANUELE

Mussolini – Di Reve

Visto, il Guardasigilli: Soi.Mi.
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Voci di repertorio aggiunte

TABELLA A

V O C i

-----
--

----
-

-

del repertorio della tari, la

Acqua ragia minerale (V. oli provenienti dalla

lavorazione degli oli di petrolio naturali, ae

qua ragia minerale). -

Catrami paraffinici di lignite, di torba, di schi

sti e simili. Come . . . . . . . . Oli di petrolio, ecc. oli greg

gi di petrolio, naturali.

Oli di gas (V. oli provenienti dalla lavorazione

degli oli di petrolio naturali, oli da gas).

sli di petrolio, greggi, naturali .

naturali quelli di colore scuro e di odore ca

ratteristico che non hanno subito alcuna la

vorazione tranne la decantazione, la disidra

tazione e la stabilizzazione ed ai quali non

sia stato aggiunto alcun prodotto se non

quello ottenuto dal ricupero dei gas naturali.

Essi non dovranno inoltre essere utilizza

bili direttamente nelle lampade, nei motori a

scoppio in genere, nè quali lubrificanti: do

vranno avere inoltre una curva di distillazio

ne regolare.

Oli provenienti dalla lavorazione dei catrami

paraffinici di lignite, di torba, di schisti e

simili (V. oli provenienti dalla lavorazione

degli oli di petrolio naturali).

ºli provenienti dalla lavorazione degli oli di

petrolio naturali:

a) Acqua ragia minerale

Si classificano come acqua ragia minerale

le miscele di idrocarburi, liquide alla tempe

ratura di 15” del termoetro centesimale e a

pressione ordinaria, aventi punto di infiam

mabilità (Abel) non inferiore a 21° C., non

contenenti più del 15% in volume di pro

dotti distillanti fino a 150° C. e che distillino

per almeno il 95 % in volume alla tempera

iura di 225° C.

Seguono lo stesso trattamento i prodotti

aventi le caratteristiche di sui sopra, distil

lanti fino alla temperatura di 250 C.

(i | -:

- - - . . . . . Oli di petrolio, ecc. oli greg

Si classificano come oli greggi di petrolio gi di petrolio, naturali.

ti 13 i

643-b /

Oli di petrolio, ecc., altri,

acqua ragia minerale.
-)

-

trio

ro
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-

Segue TABELLA A

l V O C I -- - -

del repertorio della tariffa -

b) Benzina . . . . . . . . . . . Oli di petrolio, ecc., altri,

benzina . . . 643-h /1
Si classificano come benzina le miscele di

idrocarburi, liquide alla temperatura di 15°

del termometro centesimale e alla pressione

ordinaria, incolori o leggermente giallo-citri

ne, aventi punto di infiammabilità (Abel) in

feriore a 21” C. e nei quali il distillato a

225° C. sia in misura non inferiore a 95 %

in volume.

l

e Lorificanti - Oli di petrolio, ecc., altri,

Si considerano come lubrificanti gli oli mi- lubrificanti . . 643-b 5

nerali che presentano punto di infiammabi

lità (Pensky-Martens) superiore a 125 del
l termometro centesimale, viscosità a 20 C. su

periore a 2 Engler e con distillato a 300 ('.

non superiore al 20% in volume,

d) Oli a gas . Oli di petrolio, ecc., altri,

Nota 1. – Si considerano come oli da gas oli da gas . . 613-b/4

le miscele di idrocarburi, liquide, con punto

di infiammabilità (Pensky-Martens) non in

feriore a 65° C., con viscosità a 20° non su

periore 2° Engler e che non abbiano oltre il

90 % di distillato in volume alla tempera -

tura di 300° C.

Nota 2. – Per essere considerati come de

stinati ad uso combustibile, gli oli da gas

aventi densità a 15° del termometro cente

simale e non inferiore a 0,850 e non supe

riore a 0,890, devono presentare colore bru

no o bruno rossastro ed essere sottoposti alle

cautele ed alle modalità che saranno stabilite

dal Ministro per le finanze. La loro colora

zione, se necessario, potrà essere intensificata

con l'aggiunta di prodotti petroliferi a colo

re più intenso, in modo però che le altre

caratteristiche non vengano modificate agli

affetti della classificazione.

Quelli con densità a 15° C. superiore a

0,890 devono presentare colore nerastro ed

opacità completa accertata osservando il pro

dotto contenuto in una seatola di vetro dello

spessore di 3 mm. alla distanza di 10 cm. da

una lampada elettrica a filamento metallico
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- Segue TABELLA A

V O C I -

del repertorio della tariffa

la colorazione, se necessario, potrà essere in

tensificata nei modi ed alle condizioni di emi

del potere illuminante di 50 candele decimali.

al precedente comma.

le) Pelrolio - - - -

Oli di petrolio, ecc., altri,

petrolio 6 13-b /3

Si classificano come petrolio le miscele di -

idrocarburi, liquide alla temperatura di 15

del termometro centesimale e alla pressione

ordinaria, incolori o leggermente giallognole,

aventi punto di infiammabilità (Abel) supe

riore a 21 C., nei quali l'inizio della distil

lazione avviene intorno a 150° C. o anche so

pra e la fine non prima di 250° C. e con al

meno il 90% di distillato a 390° C.

Seguono lo stesso trattamento i prodotti

aventi le caratteristiche di cui al comma pre

cedente, ma che distillino meno del 90 % in

volume alla temperatura di 300 C. (V. anche

l'esidui della lavorazione degli oli di pe. -

trolio). -

l'esidui provenienti dalla lavorazione dei catra

mi paraffinici di lignite, di torba, di schisti e

simili (V. Residui della lavorazione degli oli

di petrolio, ecc.).

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia

Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro per le finanze

DI REVEI,
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TABELLA B

Voci di repertoric modifioate

- -- ----- - -
-

--

del repertorio

Benzina (V. Oli provenienti dalla lavorazione

degli oli di petrolio naturali, benzina). (V.

anche Oli minerali profumati).

Bitumi fluidi e semi fluidi. Come gli Oli di

petrolio, greggi, naturali o come i Residui

della lavorazione degli oli di petrolio, ecc.,

secondo la specie.

Etere di petrolio (V. Benzina).

Oli di minerali tubrificanti (V. Oli provenienti

dalla lavorazione degli oli di petrolio natu

rali, lubrificanti).

0li minerali non nominati (V. Oli di petrolio

greggi, naturali, é oli provenienti dalla la

vorazione degli oli di petrolio naturali).

Olio di asfalto. Come i Catrami paraffinici di

lignite, ecc. -

Olio di paraffina . . . . . .

Olio di Schisto. Come i Catrami paraffinici di

lignite, ecc.

l'etrolio (V. Oli provenienti dalla lavorazione

degli oli di petrolio naturali, petrolio),

l'esidui della lavorazione degli oli minerali

(V. Residui della lavorazione degli oli di per

trolio, ecc.).

º

l'esidui della lavorazione degli oli di petrolio

e degli oli provenienti dalla lavorazione dei

catra mi paraffinici di lignite, di torba, di

schisto e simili:

Si classificano come tali i residui della spe

cie aventi punto di infiammabilità ( Penskv

Martens) non inferiore a 65 del termometro

centesimale e viscosità a 50 C, non inferio

re a 2° Engler.

- --- - - -- - - - -- -- - - - -

della tari" fa

Oli di petrolio, ecc., altri,

lubrificanti, oli bianelli,

(i 13-b 5-alfa
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Segue TA BELLA B

aa - - ---==- a--- ---== --- --- ---- -- - - - a - - --- ---

V o C I

del repertorio della tariffa

a) da usare direttamente come combustibili . Oli di petrolio, ecc., altri,

residui, ecc., da usare di

rettamente come combu

stibili . . 643-b / 6-alfa

Nota 1. – Si comprende fra i residui

densi destinati direttamente ed esclusivamen

te alla combustione nelle caldaie e nei forni,

quelli di colore nerastro, di densità superiore

a 0,890, con punto d'infiammabilità (Pensky

Martens) non inferiore a 65 C., viscosità a

50° C. non inferiore a 5 Engler, contenuto

minimo in asfalto duro del 3 %, distillato a

300° C. non superiore al 20 % in volume ed

opacità completa accertata osservando il

prodotto contenuto in una scatola di vetro

dello spessore di 1 mm. alla distanza di 10

en, da una lampada elettrica a filamento me

taſſico del potere illuminante di 50 candele

decimali.

La determinazione del contenuto di asfalto

duro sarà eseguita col metodo al!'etere di pes

trolio (densità 0,640-0,650 a 15° C. e punto

di ebollizione 30-50° C.).

Possono ugualmente essere compresi nella

predetta categoria dei densi, i residui che,

pur presentando le altre caratteristiche indi:

cate, abbiano un contenuto in asfalto duro,

determinato come sopra; inferiore al 3%

e una viscosità a 50° C. non inferiore a

7° Engler.

Nota 2. – Si comprendono fra i residui

fluidi destinati direttamente ed esclusivamen

te alla combustione nelle caldaie e nei forni,

quelli di colore nerastro, di densità superiore

a 0,890, con punto d'infiammabilità (l'emsky

Martens) non inferiore a 65° C., viscosità a

50° C. non inferiore a 3° Engler( distillato

a 300° C. non superiore al 30% in volume

ed opacità completa accertata come sopra os

servando il prodotto contenuto in una scatola

di vetro dello spessore di 2 mm.

Nota 3. – Si considerano come residui

della lavorazione degli oli di petrolio, ecc.,

da usare direttamente come combustibili nei
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Segue TA BELLA E

-- - --- - --- -
-- ---------

-

del repertorio della tariffa

motori, i residui non atti alla lubrificazione

ed alla illuminazione, aventi densità a 15” C.

'superiore a 0.890, con colore nerastro ed opa

cità completa accertata nel modo indicato

per gli oli da gas con densità superiore a

0,890. -

b) destinati alla trasformazione . . . Oli di petrolio, ecc., altri
- -

-

--
-

residuti, ecc., destinati alla

- trasformazione,

. 643-b/6-beta

di petrolio ,ecc., altri,

residui, ecc. per altri usi.

613-b/6-ganna

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia

º per altri usi . . . . . . . . . Oii

Imperatore d'Etiopia:

Il finistro per le finanze

I )I REVEL - -

TA BELLA C

Voci di repertorio soppresse

- r -- ----- -- -- ---

-

-

--

V O C I

del repertorio della tariffa

(ºli di catrame, di lignite e di torba. Come gli

oli di catrame greggi.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia

- Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro per le finanza

DI REVEL
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I To MINISTERIALE 28 febbraio 1939-XVII, n. 23:38 – Graduatoria di

merito relativa al concorso interno a posti di Sotto capo tecnico.

II, MI IN ISTIN () PER LE ('()MIUNI('AZI ()NI

Vista la proposta avanzata dal Direttore Generale con la relazione

N. PAG. 040 24/51524 in data 22 febbraio 1939-XVII del Servizio Personale

e Affari Generali; -

Visto l'art. 60 del Regolamento del personale approvato col R. D. L. 7,

aprile 1925 n. 405;

Udito il Consiglio d'Amministrazione;

l Decreta :

Sono approvate le unite graduatorie di merito del concorso interno a

posti di Sotto capo tecnico, bandito col Decreto Ministeriale 8 marzo 1938-XVI

n. 2428, e si autorizza la pubblicazione di esse nel Bollettino Ufficiale.

Roma, i 28 febbraio 1939-XVII.

Il Ministro:

HENN1.

-

-

-

framo squadre ponti in ferro, mari traghetto, materiale fisso, meccanismi e

servizi acqua. (5 posti). - -

GRAI)U A TORIA I) I MI ERITO.

– 27:33:30 – CATULLO Antonio.

– 287.412 – CAMILLO Natale.

– 2S7(591 – PATETTA Vincenzo.

– 224106 – ORECCHIO Giuseppe.

– 290131 – DELLA LUNGA Dario.

– 201374 – BARONI Giulio. -

– 159167 – PACETTI Giuseppe,

– 282451 – CASOLLA Salvatore.

– 205006 – ESPOSITO Nicola.

– i 64871 – CRISPINO Michelangelo.

– - 180694 – ZIGNOL Giovanni.

– 205353 – CAPARELLI Giuseppe.

RAMO LABORATORIO FOToCIANO RA FICO (1 posto).

| -- 20 1571 – CANEVA (i nido. -

Parte I – n. 10 – 9 marzo 1939-XVII,
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CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato in servizio od in pen

sione . . . . . . . . . . . . . L. 16,00

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie

corrispondenti ed altri enti . . . . . » 32,OO

Gli abbonamenti sono da pagarsi, sia dagli agenti,

che dai privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una

stazione della rete o ad una cassa compartimentale,

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta

dell'effettuato pagamento a questa Direzione Generale

- Servizio Personale ed Affari Generali dal 1° gennaio

di ciascun anno, non essendo ammessi abbonamenti per

durata minore. Chi si abbona nel corso dell'anno, riceve

i numeri dell'annata.

a

La spedizione del Bollettino viene fatta, per gli

agenti ferroviari, direttamente all'abbonato pel tramite

dell'Ufficio dal quale dipendere per i privati e Ammini

strazioni ferroviarie in corrispondenza, ecc., all'indirizzo,

che sarà da essi indicato a mezzo posta. Si prega per

tanto di comunicare al Servizio Personale e Affari Ge

nerali ogni cambiagenio di indirizzo, non assumendosi

l'Amministrazione le responsabilità per gli even

tuali disguidi causati di ancanza di tale comunica

l

zione.
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I 22 dicembre 1938 N VII, n. 220 l. ( o versione in leta del f. de

l'obbligo e la dicreto legge 27 luglio 193s NV 1, n. 1 | 29, che estende

stribuzione delle maschere antigas a tutti gli operai delle industrie e a

tutto il personale delle 1 mministrazioni statali e parastatali,

- vº eſe.

- V | TT ( ) RI ( ) EMI AN | EI,E | | | ?

PER GRAZIA | I pla) I pri: voloNTA DELLA NAZIo NE

-- , 2

R E I)'ITALIA i
-

,

»
- - - - - -

) - -

-
-

-,

I MI PER ATORE I)'ETI () PIA i S

; -
- - - a -

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; -

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: º v

- iº

- Articolo unico.

- -

E' convertito in legge il R. decreto-legge 27 luglio 1938-XVI, n. 1129.

cile estende l'obbligo della distribuzione delle maschere antigas a tutti gli

perai delle industrie e a tutto il personale delle Amministrazioni statali e

parastatali.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia insertº

nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando

a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1938-XV II.--

- - - V | TT ) RI () E AIANI EI,E

Al U SS LIN: I ) - REA EI – LAN ris .

Visto, i (ruardasigilli: SoLv 1.

Parte I – n. 11 - 16 marzo 1939-XVII. .

-



140 BoLLrrriNo UFFICIALE DELLE FERRovIE DELLO STATO

LEGGE 2 febbraio 1939-XVII, n. 370. – Conversione in legge del Regio de

creto-legge 15 novembre 1938-XVII, n. 1788, concernente la franchigia

doganale ai biglietti ferroviari, marittimi ed aerei (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMII'ERATORE I)'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 15 novembre 1938-XVII,

n. 1788, concernente la franchigia doganale ai biglietti ferroviari, marittimi

ed aerei.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta

nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando

a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 febbraio 1939-XVII.

VITTORIO EMANUELE

MUssoLINI – DI REVEL – CIAN.)

– ALFIERI – GUARNIERI

Visto, il Guardasigilli: Sor,MI.

(1) Pubblicata mella Gazzetta Ufficiale n. 54 del 6 marzo 1939-XVI1.

Parte I – n. 11 – 16 marzo 1939-XVII,
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LEGGE 2 febbraio 1939-XVII, n. 374. – Norme per la consegna obbligatoria di

esemplari degli stampati e delle pubblicazioni (1).

VITTORIO EMANUELE III

PF It GRAZIA DI I,Io E PER VOLONTA' DELLA NAzioNE

RE D'ITALIA -

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art.1.

Ogni stampatore ha l'obbligo di consegnare otto esempleri di qualsivo

glia suo stampato o pubblicazione, uno per il Ministero della cultura popolare

tre per la Prefettura uno per la Procura del Re e tre per il Provveditorato

agli stadi.
-

L'obbligo comprende anche ogni ristampa con qualsiasi modificazione nel

contenuto e nella forma. Per ogni ristampa identica alla pubblicazione prece

uente basta la consegna di due esemplari: l'uno per il Ministero della cultura

popolare l'altro per il Provveditorato agli studi.

La consegna deve essere iatta prima che stampati e pubblicazioni siano

posti in commercio o in diffusione o distribuzione e che alcuna copia sia ri.

messa al committente o ad altra persona.

Se la consegna è fatta a mezzo della posta valgono, per ogni specie di

stampati e pubblicazioni, le agevolazioni previste dal R. decreto 27 settem

bre 1923, n. 2187, e successive modificazioni.

Art. 2.

Per le cartoline illustrate, le immagini religiose e le fotografie l'obbligo

è limitato alla consegna di cinque esemplari, tre per la Prefettura, uno per la

Procura del Re ed uno per il Provveditorato agli studi.

L'obbligo comprende anche per ogni riproduzione con qualsiasi variante,

Per ogni riproduzione identica alla pubblicazione precedente basta la conse

gna di un esemplare alla Prefettura. -

Riguardo alle fotografie l'obbligo non sorge per il solo fatto di mettere

in mostra la prima positiva al fine di sollecitare richieste di altre positive da

stamparsi. -

Qualora le cartoline illustrate riproducano fotograficamente, con disegno

o con altro sistema, paesaggi, vedute panoramiche, monumenti e costumi tipici

italiani oltre quelli indicati nel primo comma del presente articolo, dovranno

essere consegnati altri tre esemplari per il Ministero della cultura popolare

Art. 3.

Quando trattasi di stampati e di pubblicazioni fatte per conto di Ammi.

nistrazioni, governative lo stampatore è tenuto a consegnare soltanto un

copia per la Procura del Re e tre per il Provveditorato agli studi, salvo sem

(1) Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 54 del 6 marzo 1930-XVII.

Parte I – n. 11 – 16 marzo 1939-XVII.
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pre l'applicazione dell'ultimo comma dell'articolo precedente. L'obbligo com

prende anche ogni riproduzione con qualsiasi variante. Per ogni riproduzione

identica alla pubblicazione precedente, basta la consegna di un esemplare per

il l'rovveditorato agli studi. -

Tali obblighi non riguardano le pubblicazioni interne o di carattere riser

visto che le Amministrazioni facciano stampare nelle proprie officine.

Art. 1.

Quando di una stessa pubblicazione vengano eseguite contemporaneamente

più tirature, diverse per il tipo della carta, il formato, la rilegatura od altri

elementi, gli esemplari da consegnarsi per il Ministero della cultura popolare,

per la l'rocura del Re, per il Provveditorato agli studi, devono corrispondere

alla tiratura di maggior pregio, restando escluse solo quelle speciali di gran

lusso, eseguite eccezionalmente in ristrettissimo , ero di copie non destinatº

al commercio.

In ogni caso l'obbligo della consegna si considera come non adempiuto,

quando siano stati consegnati esemplari comunque in perfetti.

Art. 5.

Ogni esemplare delle pubblicazi ini e degli stampati soggetti all'obbligo

della consegna deve portare, sul l roatesi, Zio, o, in mancanza di questo, sull'ul

tima pagina del testo, l'esatta e ben visibile indicazione:

1 del nome e del domicilio legale dello stampatore, ovvero, nei casi

I revisti dal secondo comma dell'art. 9, dell'editore:

2 dell'anno, per l'era cristiana e per l'era fascista, di effettiva pub

i licazione.

Per le ristampe fatte dallo stesso stampatore ogni esemplare deve, inoltre,

portare conforme indicazione del genere della ristampa, se identica o con

n oditieazioni, e dell'anno della precedente pubblicazione. L'adempimento di

tale obbligo, nei casi previsti dal secondo comma dell'articolo 9, fa carico al

l'editore per le ristampe latte a mezzo di qualsiasi stampatore.

Sugli esemplari da depositarsi deve essere apposta la dicitura “ Esem

plare fuori commercio per la distribuzione agli effetti di legge”.

Art. 6.

lºor le cartoline illustrate, le immagini religiose e le i otografie, ciascuno

degli esemplari da consegnare deve portare, stampate o manoscritte, le indica

zioni richieste dal 1 comma dell'articolo i recedente. Sugli altri esemplari ba .

sta l'indicazione del nome e del domicilio legale dello stampatore o dell'editore.

Art. 7.

Sono esenti dall'obbligo della consegna i fogli volanti di ordinaria e spic

ciola pubblicità del commercio e dell'industria, i registri e moduli di ufficio e

di commercio, le mappe catastali, le carte valori, i francobolli, le lettere di

credito, gli assegni, i buoni di lotteria e di eorsa, i titoli azionari, le fotografie

di carattere strettamente privato, le partecipazioni di nascista, di matrimonio

e di morte, i biglietti da visita, la carta da lettere e le buste intestate, le eti

chette e fascette, le carte da involgere comunque impresse e da parati ed altri

simili stampati. - -

Inoltre i Ministeri dell'interno, di grazia e giustizia e della cultura popo

lare potranno, per quanto di rispettiva competenza, con decreti da pubblicarsi

!
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-

nella Ga::etta Ufficiale del Regno, concedere temporaneamente altre esenzioni

od agevolazioni e revocare le concessioni medesime per particolari categorie

di stampati o di pubblicazioni, come quelle di costo elevato o relative a scienze

esatte e materie strettamente tecniche, nonchè le cartoline illustrate, le imma.

gini religiose e le fotografie.

- A rt. S.

l'er ogni violazione delle norme della presente legge o del regolamento

previsto dall'articolo 14, lo stampatore o editore, è punito, semprechè il fatto

non costituisca un più grave reato, con l'ammenda non inferiore a lire cento,

alla quale può essere aggiunta la sospensione dell'esercizio della professione

o dell'arte per un tempo non superiore a tre mesi, e, se concorrano circostanze

di particolare gravità, anche la pubblicazione della sentenza di condanna.

L'applicazione di dette sanzioni e degli eventuali provvedimenti ai sensi

delle leggi e dei regolamenti di ubblica sicurezza non esonera dall'obbligo di

ºdempiere a quanto è prescritto dalla presente legge e dal relativo regola

mento. In caso di mancata o comunque imperfetta consegna degli esemplari

dovuti, può, in ogni tempo, procedersi a esecuzione d'ufficio. Ove questa torni

in tutto od in parte frustranea, il trasgressore è tenuto altresì a risarcire i

danni subiti dall'Amministrazione delle Stato.

Art. 9.

Agli effetti della presente legge, s'intende per stampatore ogni persona

od ente che riproduca, a scopo di diffusione o di semplice distribuzione, uno

scritto od una figura per mezzo della tipografia, litografia, fotografia, inei

sone o con qualsivoglia altro procedimento. -

Negli obblighi dello stampatore subentra l'editore quando si tratti di pul.

blicazioni cui abbiamo comunque concorso officine diverse o che, edite nel Re

no, siano state, in tutto o in parte, stampate all'estero. Si considera editore

l'autore che enri direttamente la pubblicazione dell'opera,

Art. 10.

la Procura del Re, adempiute le funzioni di sua competenza, trasmette

l'esemplare d'obbligo al Ministero di grazia e giustizia, il quale trattiene gli

stampati e le pubblicazioni che, a suo esclusivo giudizio, possano servire ai

bisogni della sua biblioteca, e rimette il resto ad altri Istituti, prescelti d'in

tesa col Ministero dell'educazione nazionale.

I tre esemplari per la Prefettura sono destinati, il primo alla Prelettura

stessa, il secondo al Ministero dell'interno (Direzione generale della pubblica

sºnrezza), il terzo al Ministero della cultura popolare.

Il Ministero dell'Interno e quello della cultura popolare rimettono ad

"tituti, prescelti come sopra, gli stampati e le pubblicazioni che si rendano

dislonibili presso gli Uffici centrali o presso la Prefettura. -

I tre esemplari per il Provveditorato agli studi richiesti dal primo com

º dell'art. 1, sono destinati: uno alla Biblioteca nazionale centrale “Vittorio

fianuele II” di Roma; uno alla Biblioteca nazionale centrale di Firenze;

º alla Biblioteca pubblica del capoluogo della provincia o di altre città

ºla provincia stessa, designata con decreto del Ministro per l'educazione
nazionale.

lº destinazione dell'esemplare per il Provveditorato agli studi richiesto
dal 2 comma, dell'art. 1, dal 1 cºmma dell'art. 2 e dal 2° comma dell'arti

ºlo 3, è stabilita dal Ministero dell'educazione nazionale,
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Art. 11.

Fermi gli obblighi di cui agli articoli 1, 2, 3 e 9 della presente legge i

Alinisteri, gli Uffici ed Istituti ad essi dipendenti, e tutti gli altri Istituti o

Enti che godano di assegni sul bilancio dello Stato, o che comunque siano enti

di diritto pubblico, devono inviare alle Biblioteche del Senato del Regno e

della Camera dei deputati una copia di tutte le loro pubblicazioni, comprese

le cartografiche e le fotografiche, degli estratti di così e di ogni ristampa.

Tale obbligo permane a carico degli I ffici e Istituti sopra indicati, anche

quando le loro pubblicazioni siano, sotto qualsiasi forma, affidate a stampa

tori o editori privati. -

Art. 12.

E' istituita presso il Ministero della cultura popolare una Commissione

consultiva per le materie contemplate dalla presente legge.

Detta Commissione, composta dai rappresentanti dei Ministeri dell'interno,

della grazia e giustizia, delle finanze, dell'educazione nazionale, delle corpora

zioni e della cultura popolare è presieduta dal direttore generale per la stampa

italiana.

Art. 13.

Le disposizioni della legge 26 maggio 1932, n. 654, sono abrogate.

Itimane in vigore ogni altra norma, concernente la consegna di esemplari

per fini diversi da quelli della presente legge, l'esercizio dell'arte tipografica

e delle arti affini ed in genere le pubblicazioni periodiche e non periodiche.

Art. 1 4.

Con R. decreto, su proposta del Ministro per la cultura popolare, di con

e o con quelli per l'interno, per la grazia e giustizia, per le finanze, per

l'educazione nazionale, per le comunicazioni e per le corporazioni, sarà stabi

lita la data di entrata in vigore della presente legge e sarà approvato il re

golamento per la sua attuazione.

Art. 15.

Il Governo del Re è autorizzato a coordinare e riunire in testo unico, col

ogni opportuna norma integrativa, le disposizioni della presente legge e di

ogni altra sui a materia contemplata dall'art. 13. -

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserti

nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando

a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

l)ata a Roma, addì 2 febbraio 1939-XV | I.

VITTORIO EMANUELE

Alvsson.INI – ALFIERI – Solsi i

– RoTTAI.

Visto, il Guardasigilli: So MI.
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RFGIo DECRETO 2 febbraio 1939, n. 367. – Riconferma nella carica di consi

gliere d'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

I ATPERATORE D'ETI ( ) PIA

Visto il R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. 86b:

Visto il R. decreto-legge 19 luglio 1924, n. 1244;

Visto il R. decreto-legge 19 luglio 1924, n. 1321;

Visto il R. decreto-legge 11 giugno 1925, n. 1049;

Udito il Consiglio dei Ministri;

- Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le comunica

a 19111 :

A 1:BIAMO DECRETATO E DECRET'IAMO :

Art. 1.

E' riconfermato nella carica di Consigliere d'Amministrazione delle Fer

“ovie dello Stato, in base all'art. 2 del punto c) del citato lº decreto-legge

22 maggio 1924, n. 868 a datare dal 1° marzo 1939-XVII il Comm. Avv. Giu

seppe BRONZINI, Sostituto Avvocato Generale dello Stato in rappresentanza

dell'Avvocatura Generale dello Stato. - -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in

Serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 2 febbraio 1939-N VII.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – BENN:

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del 4 marzo 1939-XVII.

Parte I - n. 11 – 16 marzo 1939-XvII.
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DECRETO MINIsrFra AI E 3) licembre" 19:39 (t), V

le Fiere. Mostre ed Esposi:io lº -

« 7 | ON l

IL MINISTRO PER LE CORlº V" V

i coscritto con -

I MINISTRI PER L'EDUCAZIONE NAZIONA º

E PER L'AGRICO TURA E FORESTE

- - a 5 l. convertitº
Veduto l'art. 6 del R. decreto-legge 29 gennaio 1984, n. 15 l, con l -

nella legge 5 luglio 1934, n. 1607: - - -

s

I )ecreta :

E' approvato l'unito Calendario utficiale delle Fiere. Mostre ed" -

zioni internazionali, nazionali e interprovinciali, autorizzate per l'anno 1939,

ai sensi dell'art. 1 del citato R. decreto-legge 29 gennaio 1934, n. 454.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato nelle

(Ga::etta Ufficiale del Regno.-

- l

Roma, addì 31 dicembre 1938-XV | I.

Il Ministro per le corpora io mi -

LANTINI -

Il Ministro per l'educa:ione ma io male -

BoTTAI

l' Ministro per l'agricoltura e foreste -

Rossosi

º)º"lº º setta ufficiale n. 19 del 24 gennaio lo svin,

r

ri

- --- - - - - - -

º,

º

Parte I - n. 11 – 16 marzo 1939-X 11. ts
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Calendario ufficiale delle Fiere, Mostre ed Esposiz

I) ENOMINAZIONE

Manifestazioni per

manenti

Esposizione

quadriennale d'Arte

Fiera campionaria . . . .

Fiera dell'agricoltura e

dei cavalli

Fiera campionaria inte

nazionale . . . . . . . .

Mostra mercato nazionale

artigianato . . . . . . .

Fiera campionaria trive

nazionale

neta . . . . . . . . . . . -

Mostra mercato nazionale

della pesca . . . . . . . -

Fiera del Levante. . . . .

Mostra

grafica

Manifestazioni speciali

1° Economiche

a) Internazionali

Esposizione del ciclo e

d'arte cinemat -

del motociclo . . . . . .

Salone dell'automobile . . .

VI Mostra biennale della

fotografia . . . . . . . .

Mostre cinofile . . . . . .

Salone internazionale ae

ronautico . . . . . . . .

b) Nazionali

Mostra autarchica dei

pezzi di ricambio . . .

Località

Roma

Tripoli

Verona

Milano

Firenze

Padova

Ancona

Bari

Venezia

Milano

Milano

Torino

Roma

Milano

Genova

Merano

Milano

Milano

l'ata

5 febbr. ag -

26 febbr.-lti al

12-20 marzo, 5-7 a-

gosto e - 10 ott.

12-27 aprile

l 1-2S maggio

9-26 giugno

15 luglio- l 5 agosto

6-21 settembre

settembre

19-31 gennaio

28 ottobre-11 nov.

ioni per i'anno 1939.

Decreto
di autorizzazione

-

R.I). l -7-937; n. 20 ,

R. l) 27-10-027, n. 21 is

R. l). 30-1) 9:30, n. l 16

R.I). I 1-6-93 !, n. 12

I l . 7-3.93s. n. 7

I . A 27-12 S NV | |

R.1). 30-'1-36, n. 2497

R. l). 3-1ti. 20, n. 187 .

R.I . 13-2-936, n. 891

I).MI, 27-12-38-XVI

»

1 aprile-31 maggio
-

3-4 giugno

13-14 17-18 magg

17-18 giugno

23-24 settembre

2-17 ottobre

1-28 febbraio

2,

2
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I ) E NOMI IN AZlt)N E

-

Mostra

vesi

maioliche geno

Mostra floreale

Mostra di Leonardo e del

le invenzioni

AI ostra

se! 17,o .

profumi ed es

Fiera ed esposizione riu

nite al Littoriale .

di Foggia . . . .
-

Fie l'il

n -

Mercato nazionale delle

alzature . .

I V Mostra vini pregiati

Mostra della radio

-

l

i

IV Mostra delle uve da

tavola . . . . . . .

Mostra della meccani i e

della metallurg a

VI I I I 33ennale

temo

del crisan

c) Interprovinciali

Mostra dell'artigianato e

delle piccole industrie

II Triennale delle ciliege

Fiera delle attività econo

miche siciliane

Fiere aretine

2 Artistiche

a) Internazionali

Mostra pittura bresciana

del Rinascimento . .

i sposizione dei Ve ese

Mostra di Leo a: lo e del

le invenzioni ,

-- --

Localita

--

inata

(Genova

R () lila

Milano

Napoli

Bologna

E' orori.
rgia

Vigevano

Siena

Milano

Piacenza

Torino

Milano

Sassari

Gorizia

Messina

Arezzo

13 rescia

Venezia

Milano

1 aprile-30 giugno lº M.

l 3-l 6 aprile

ll - 1 maggio

9-12 novembre

!) maggio 30 sett.

del 6 maggio

l 4-28
maggio

25-30 maggio

25-30 novembre

7 -) ti , , ,

l 7-29 giugno

3-1 agosto

- , a

l 6-2 1 settembre

lo-20 settembre

i 4 oit. 20 loVeli,

1-S novembre

13 giugno

10-24 agosto

7-10 settembre

25 aprile-15 sette.

25 aprile-1 nov.

n - - -

9 maggio-30 sett.

2

»

2

º

2,



BOLLETTINO UIII-r Al.E 1» fºl , l tr prº,

l' ENOMINAZIONE I ocalità

b) Nazionali

Mostra medicea E i renze

Mostra delle opere di (!.

A. d De 't lt a - - - -

a Pordenon dine

Mostra Premi ('remona” ('remona

Mostre Premi San
º C, i

1938 di scultura ,

pittura

Reno

10:30 di

San Remo

º l'erprovinciali

| | | Mostra sindacale archi

tettura . . . - - Napoli

Mostra adriatica d'arte - Zara

X Mostra sindacale d'arte Firenze

\ Mostra sindacale d'arte Milano

VIII Mostra sindacale d'arte Palermo

A Mostra sindacale d'arte Venezia

A Mostra sindacale d'arte (ienova

Mostra sindacale d'arte Roma

\I Mostra sindacale d'arte. Torino

\ Mostra sindacale d'arte Cagliari

VI Mostra sindacale d'arte - Bari

VI Mostra sindacale d'arte Chieti

VII Mostra sindacale d'arte Ancona

IV Mostra sindacale d'arte . Potenza

VIII Mºstra sindacale d'arte Trento

"I Mostra sindacale d'arte R. Calabria

X Mostra sindacale d'arte Napoli

VIII Mostra sindacale d'arte Perugia

X Il Mostra sindacale d'art Trieste

VIII Mostra sindacale d'arte Bologna

liata

1 aprile-31 ottobre,

9 maggio-31 luglio

lº maggio-15 luglio

sett.l luglio 30

aprile-31 maggio

1 agosto. I sei t.

15 marzo-30 aprile

1 - 30 aprile

aprile-15 magg.

15 aprile-30

l

: prile-30 Illagg.

-

giugno,

15 a l rile-30 giugno

25 aprile-30 giugno l

2 maggio-30 giugno

S maggio 30 giugno

5 giugno-5 luglio

15 luglio 15 agosto

15 agosto-15 sett.

21 agosto-30 sett.

1-30 settembre

l sett.-31 ottobre

p

21 sett.-31 ottobre

25 sett.-25 ottobre

15 ottobre-30 nov.

- --
-

I ).
v

- e

t: BO VIE DELLO STAT ,

---- -- -

144)

- -

- - - - -

I )ecreto

ti autorizzazione

I

A.

. 1 - S

XV | |

X)

X,

>

X)

º

X)

X,

X,

X)
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l o i 1, Eyrt No | i rici. A º ros - º -

- - - ... ivatº d

i; tutti dº .
1939-NVll contiagº ti? ", a º

) vio -- -

- : o fiº
º ReTo MINIST RIAll: 30 genº - di confinº f

- 1 - 1 - º ' - 1 - - - - - - - - º i tone d
sodio greggio da anni ºr i li est i

ginano 1939. XVII (l).

ti diritti

IL MINISTRO PEtt LE FINANZE

p, coxCERTO CON

I MINISTRI PER LE CoRpoi: AZIONI

PER L'AGRICOLTURA E Lº FOREST V.

iS PER GLI SCAMBI E LE VALUTF.

- - - - lo è - modi
visto il R. decreto-legge 29 luglio ºl, a º col quale è statº

cato il regime doganale dei derivati dell azoto,

1)etermina:

Art. 1.

in virtù della facoltà accordata dall'art. 2 del suddetto decreto-legge è

consentita fino al 30 giugno 1939-XVII là importazione in eserzione da diritti

di confine di tonnellate 10.000 (quarantamila) di nitrato di sodio greggio (voce

di tariffa 715 b-1).

Art. 2.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno della sua pubblica

zione nella Gazzetta fficiale del Regno, sarà registrato alla Corte dei Conti.

Roma, addì 30 gennaio 1930-XVII.

Il Ministro per le finanze

DI REVEL.

ll l inistro per le corpora ioni

LANTINI

il Ministro per l'agricoltura e foreste

l'ossoNI

Al Ministro per gli scambi e le rai, le

GUARNERI

1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1 o
º

fel braio 1939-XV ſ .

Parte I – n. 11 – 16 marzo 1939-N .





BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato in servizio od in pen

sione . . . . . . . . . . . . . L. 16,OO

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie

corrispondenti ed altri enti . . . . . » 32,OO

Gli abbonamenti sono da pagarsi, sia dagli agenti,

che dai privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una

stazione della rete o ad una cassa compartimentale.

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta

dell'effettuato pagamento a questa Direzione Generale

- Servizio Personale ed Affari Generali dal 1° gennaio

di ciascun anno, non essendo ammessi abbonamenti per

durata minore. Chi si abbona nel corso dell'anno, riceve

i numeri dell'annata.

La spedizione del Bollettino viene fatta, per gli

agenti ferroviari, direttamente all'abbonato pel tramite

dell'Ufficio dal quale dipende, e per i privati e Ammini

strazioni ferroviarie in corrispondenza, ecc., all'indirizzo,

che sarà da essi indicato, a mezzo posta. Si prega per

tanto di comunicare al Servizio Personale e Affari Ge

nerali ogni cambiamento di indirizzo, non assumendosi

l'Amministrazione alcuna responsabilità per gli even

tuali disguidi causati dalla

i

º



Anno XXXII - N. 12
23 Marzo 1939

|

l ſ i. Anno XVII

IN D I CE

TE PRIMA – Leggi e decreti:

1º gennaio 1939-N VII – Legge n. 392. - Conversione in legge del Regio

decreto-legge 21 giugno 1938 V1, n. 1296, riguardante la revisione dei

o, Pºzzi contrattuali relativi ad opere pubbliche . . . . . . . .
2) febbraio 1939-XV Il l'egio decreto-legge, n. 308 – Approvazione delle

ºve piante organiche del personale degli uffici delle Ferrovie dello Stato

v) "scluso il personale subalterno) . . . . . . . . . . . .

23 febbraio 1939 vi Regio decreto-legge n. 309. – Formazione e tenuta

di elenchi autorizzati delle imprese ammesse a gestire servizi di appalto

dalle Amministrazioni ferroviaria e postelegrafonica . . . . . .

16 febbraio 1939 xvii" Regio decreto-legge n. 314. – Equiparazione del

"io prestato nei reparti della M.VS.N. mobilitato per le esigenze
9 dell A O I. al servizio prestato nel Regio Esercito

20 febbraio 1939-XVII Regio Decreto-Legge, n. 318 – Norme per disci

Plinare la ricerca e la coltivazione di giacimenti minerari di vapori e gas
da utilizzare per produzione di energia elettrica . . . . .

ºTE SECONDA - ordini generali, Ordini di servizio

Circolari ed Istruzioni di durata

indeterminata:

Ordine di servizio n. 33. – Istruzione per l'applicazione del Regolamento pel

"asporto delle merci pericolose e nocive . . . . . . . . . . . . .

ºrdine di serri, º 34. – Istruzione per l'esercizio degli apparati centrali

elettrici tipo F. S.

º º servizio n. 35 – Etichettamento trasporti di prodotti ortofrutticoli

prerefrigerati in esportazione - - - - - - - - - - - -

rdine di servizio , 36. Istituzione di una fermata in corrispondenza del

"ºppio eventuale di Cristina da dioinari casinº in Miscano”

" i servizio n. 37. – Estensione dei servizio merci a P. v. a Milano
P. Vittoria - - - - - - - - - - - - - - - - -

ºrdine di serio n. 38 – Estensione di servizio nella fermata di Castronno .

rdine di ºrvizio n. 39. – Ristampa delle “Norme per l'uso e la circolazione

dei copertoni da carri degli attrezzi di carico” . . . . . . . . . .

Circolare n. io Trasporto in servizio di materiale di propaganda turistica

ºnza - orami al servizio e circolari a durata
determinata:

"omunicazioni: -

ºre, appalti ecc. per lavori e forniture . . . »

105

ivi

106

ivi

10S

ivi

109

ivi

30

Roma in avviº a 5 - TVT RITIRI sº
Roma, 1939 xvII soe. An. Poligrafica Italiana – Via della Guardiºla, º
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- BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO i , 1

l
LEGGE 19 gennaio 1939-XVII, n. 392 – Conversione in legge del R. decreto

legge 21 giugno 1938-XVI, n. 1296, riguardante la revisione dei prezzi

- contrattuali relativi ad opere pubbliche (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIo E PER voi.oNTÀ DELLA NAzioNE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

.1 rticolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 21 giugno 1938-XVI, n. 1296,

riguardante la revisione dei prezzi contrattuali relativi ad opere pubbliche.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato sia inserta nella

Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. -

Data a Roma, addì 19 gennaio 1939-XV) I.

vITTORIO EMANUELE

M 1 ssol.INI – CoRoi. Li (i i LI – I I REVEL - – Bor

TAI – I3ENNI – I,ANTINI – RossoNI,

- Visto, il Guardasigilli: Sol.MI.

(1) Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, n. 57 del 9 marzo 1939-XV | I.

Parte I - n. 12 – 23 marzo 1939-XV l I,



152 BOLLETTINO UFFICIALE L'Eid.E FERROVIE DEI LO STIATO,

It Eoio pºcri:To-LI E 20 febbraio 1939-XVII, n. 308. – 1 pprova:ione dello

nuove piante organiche del personale degli uffici delle Ferrovie dello Stato

(escluso il personale subalterno) (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GR vzIA DI DIO E PER voloNTÀ DELLA NAzioNE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 7 aprile 1925-Il I, n. 405, convertito nella

legge 21 marzo 1926-IV, n. 597;

Visto il R. decreto-legge 3 marzo 1938-XVI. n. 150, convertito nella legge

10 giugno 1938-XVI, n. 10 12;

- Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-lV, n. 1º;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare modificazioni alle

piante organiche del personale degli uffici delle Ferrovie dello Stato:

Sentito il Consiglio dei Ministri; -

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le comuni a

zioni, di concerto con quello per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. -

Le piante organiche del personale degli uffici delle Ferrovie dello Stato

escluso il l ersonale subalterno), risultanti dall'allegato al R. decreto-legge 3

marzo 193s XVI, n. 150, convertito nella legge 16 giugno 1938-XVI, n. 1042,

vengono sostituite con quelle risultanti dall'unita tabella, firmata, d'ordine No

stro, dal Ministro per le comunicazioni e dal Ministro per le finanze.

il presente decreto ha vigore dal 1° gennaio 1939-XVII e sarà presentato

al l'aria ento per la conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo dise

guo di legge.

O diniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in

serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man

clan,do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. -

I)ato a Roma, addì 20 febbraio 1939-XVII.

VITTORIO EMANUELE III

MUSSOLINI – BENNI – – I) I RI v ..

Visto, il Guardasigilli: SolMI.

(1) Pullblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 49 del

28 febbraio 1939-XVII.

pa, te I - n. 12 – 23 marzo 1939-XVII.
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153

Piante organiche del personale degli uffici delle Ferrovie dello Stato.

-

–

5. 2

è 5 () U A L I F I C H E

3 C

A 1 | Capi servizio principali e capi compartimento

di 1° classe - - - - - - - - - 16

ro 1 Capi servizio e capi compartimento di 2 classe 27

- 2 Ispettori capi superiori 11 (i

» :3 Ispettori capi e cassieri principali . :31()

|

» 4 Ispettori principali e cassieri di 1" classe 530

ro 5 Ispettori di 1° classe e cassieri di 2° classe. l

2, 6 Ispettori di 2° classe - - 764

- 7 | Allevi ispettori .

-
B 6 | Segretari capi, segretari tecnici capi, disegna- -

tori capi e revisori capi - - - - 590

- 7 | Segretari principali, segretari tecnici principali,

disegnatori principali e revisori principali 1 130

» | 8 | Segretari di 1° classe, segretari tecnici di 1°

classe, disegnatori di lº classe, revisori

assistenti lavori di 1" classe . - 5 120

- 10 | Segretari, segretari tecnici, disegnatori e as- \
sistenza lavori - - - - - - -

C 6 Applicati capi 250)

- 7 Applicati principali 7:30

» | 8 Applicati di 1" classe, aiutanti disegnatori
i principali e aiutanti assistenti lavori princip.

» 10 Applicati, aiutanti disegnatori di 1° classe, aiu

3. 373tanti assistenti lavori e scrivane principali (1)

f

Aiutanti, aiutanti disegnatori, sorveglianti dei

i lavori, alunni d'ordine e scrivane (11

Totale . . .

l -

(1) l'ino ad eliminazione delle scrivane principali e scrivane.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,

Imperatore d'Etiopia:

// Ministro per le finanze

DI REVEL BENNI

Quantità Totali

4. 353

13.256

Il Ministro per le commurica: ioni
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I retro DECRETO-LEGGE 23 febbraio 1939-XVII, n. 309. - Formazione e tentt di

di elenchi autorizzati delle imprese ammesse a gestire sºrrisi º appalto

dalle Amministrazioni ferroviaria e postelegrafonicº,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIo E PER voLoNTÀ DELLA NAzioNE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100, concernente la

facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuridiche;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di procedere in base alle norme

predisposte a seguito degli studi compiuti dalla apposita Commissione costi

istita presso il Ministero delle corporazioni, alla formazione ed alla tenuta di

elenchi autorizzati delle imprese ammesse a gestire servizi in appalto delle

Amministrazioni ferroviaria, postelegrafonica e della Azienda di Stato per i

servizi telefonici;

Sentito il parere della Corporazione delle comunicazioni interne;

Udito il Consiglio dei Ministri; -

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le comuni

cazioni, di concerto con i Ministri per le corporazioni e per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La gestione dei servizi in appalto propri, delle Amministrazioni terro

viaria, postelegrafica e dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici, fatta

eccezione delle assuntorie ferroviarie, dei procaccia postali e degli appalti di

importo non superiore alle L. 50.000 annue, è affidata ad imprese iscritte in

clenchi distinti secondo le predette Amministrazioni, depositati presso di esse

e pubblicati nei relativi Bollettini ufficiali.

In casi eccezionali le Amministrazioni suddette possono rivolgersi ad im,

prese idonee non iscritte negli elenchi, solo nel caso di lavori speciali per i

quali non figurino nell'Albo imprese particolarmente attrezzate per i lavori

stessi. - -

Le imprese iscritte negli elenchi possono concorrere alle gare di appalto

con la sola presentazione del certificato generale del casellario giudiziale, per

le ditte individuali, e del certificato di cui alla lettera f) dall'art. 3 per le

Società commerciali.

Le imprese invitate alle gare di appalto dovranno anche presentare la

quietanza dell'eseguito pagamento della tassa di concessione governativa per

l'iscrizione negli elenchi, di cui all'articolo seguente.

Art. 2.

Le imprese sono inscritte negli elenchi in ordine alfabetico e con l'indi

cazione, per ciascuna di esse, della specializzazione dei servizi, della sede le

gale e del limite di somma degli appalti ai quali può essere ammessa in rap

porto alla potenzialità tecnica e finanziaria.

(1) Pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 49
del 28 febbraio 1939-XVII.

Parte I - n. 12 – 23 marzo 1939-XVII.



HoLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 155

La classifica, in rapporto alla potenzialità, è stabilita come appresso:

a) iscrizione d'importo fino a L. 200.000;

b) iscrizione d'importo fino a 2 500.000;

c) iscrizione d'importo fino a 2 1.000.000;

d) iscrizione d'importo fino a 2 3.000.000;

e) iscrizione d'importo fino a º 5.000.000;

f) iscrizione d'importo fino a 2 10.000.000;

g) iscrizione d'importo illimitato.

Alle imprese non possono essere affidati di regola servizi di importo su

periore a quello indicato negli elenchi. Peraltro, agli effetti di tale divieto,

non si procede al cumulo dei diversi appalti affidati in precedenza ed ancora

da terminare, con quello in corso, ma ciascun appalto è considerato distinta

mente in relazione al suo importo.

Le suddette iscrizioni sono soggette a tassa annuale di concessione gover

lativa, nella misura seguente:

a) iscrizione d'importo fino a L. 200.000, tassa L. 30

b) iscrizione d'importo fino a º 500.000, tassa » 50

c) iscrizione d'importo fino a 2 1.000.000, tassa » 80

d) iscrizione d'importo fino a 2 3.000.000, tassa » 100

e) iscrizione d'importo fino a 2 5.000.000, tassa » 120

f) iscrizione d'importo fino a 2 10.000.000, tassa » 150

g) iscrizione d'importo superiore . . . . tassa » 200

La tassa è riscossa in modo ordinario presso l'Ufficio del registro nella

cui circoscrizione risiede l'appaltatore.

Per mantenere in vigore la iscrizione negli elenchi, i richiedenti devono,

entro il 31 dicembre di ogni anno, presentare al Ministero delle comunica

vioni la quietanza dello eseguito pagamento della tassa per l'anno solare suc

cess Vo. -

Ove nel termine suddetto non sia presentata tale quietanza e comunque

Permanga la iscrizione nell'albo senza il pagamento della tassa, s'incorre nelle

sanzioni previste dall'art. 9 della legge tributaria sulle concessioni governative

30 dicembre 1923, n. 3279, modificato con il R. decreto 26 marzo 1936, n. 1418,

e la cancellazione viene operata di ufficio. -

Art. 3.

Per ottenere l'iscrizione negli elenchi di cui all'art. 1, le imprese debbono

presentare domanda corredandola coi seguenti certificati:

a) certificato di cittadinanza italiana, o certificato di residenza da

almeno 10 anni in Italia o nelle Colonie per gli stranieri imprenditori o am

ministratori di Società commerciali, legalmente costituite, purchè appartengano

a Stati che concedono analogo trattamento di reciprocità nei riguardi di cit

ladini italiani;

b) certificato generale del casellario giudiziale, debitamente legalizzato
e certificato di moralità rilasciato dal podestà e vidimato dal Prefetto,

entrambi di data non anteriore a tre mesi a quella della domanda d'iscrizione;

c) certificato d'iscrizione alla competente organizzazione sindacale;

d) certificato dell'Ufficio provinciale delle corporazioni, comprovante

l'attività specifica della impresa, nonchè la indicazione delle persone aventi

ºtcoltà di impegnarla legalmente;

- e) certificato di idoneità morale e politica rilasciato dal Prefetto, sentito

il segretario federale del Partito Nazionale Fascista;
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f) per le Società commerciali, certificato della cancelleria del Tribunale

competente, di data non anteriore a due mesi a quella della domanda di iscri

zione, dal quale risulti che la Società non trovasi in istato di liquidazione,

fallimento o di concordato. - -

Nel certificato dovrà essere anche indicato se eventualmente le suddette

eircostanze si siano verificate nei decennio anteriore a tale data;

g) certificato dell'Ufficio distrettuale delle imposte dirette dal quale

risulti il reddito di categoria B per il quale l'appaltatore è iscritto nei ruoli

dell'imposta di ricchezza mobile.

Se il richiedente non sia ancora iscritto a ruolo, in quanto non abbia an

cora iniziato l'attività di appaltatore o comunque non sia ancora definito l'ac

certamento del relativo reddito, dovrà prodursi analoga dichiarazione dell'uf

ficio predetto, in sostituzione del certificato.

Le imprese debbono inoltre provare la loro idoneità nel campo dell'atti

tridine specifica necessaria all'espletamento dei servizi per i quali domandano

l'iscrizione, nonchè la loro potenzialità finanziaria agli effetti del limite di cui

all'art. 2.

Qualora si richieda l'iscrizione di una società, i certificati di cui alle let

tere a), b), e), debbono riferirsi a tutti i componenti, ove si tratti di società in

nome eollettivo, ai soci accomandatari per le società in accomandita, al presi

dente, al consigliere delegato e comunque alle persone cui è conferita la firma

sociale, per le società anonime.

l'er le società cooperative e loro consorzi, i certificati di cui al precedente

comma debbono riferirsi al presidente e al direttore tecnico.

Per le società in nome collettivo e per quelle in accomandita, il certificato

di idoneità tecnica deve riferirsi ad uno o più soci per le prime, e ad uno o più

soci accomandatari per le seconde.

Per le società anonime, l'idoneità tecnica deve comprovarsi nei riguardi

del direttore tecnico. Per le società cooperative e loro consorzi, il possesso di

tale requisito deve essere comprovato nei riguardi del direttore tecnico.

Inoltre per le società, comunque costituite, debbono essere esibiti l'atto

costitutivo ed il Foglio degli annunzi legali, nel quale è stato inserito l'avviso

della costituzione della società. Per le cooperative occorre siano esibiti l'elenico

dei soci ed il certificato attestante l'inscrizione nel registro prefettizio.

Per i consorzi di cooperative, il documento di cui alla lettera f) del pre

sente articolo è rilasciato dal Ministero delle corporazioni.

Per le società anonime e per le cooperative, occorre altresì sia comprovata

l'iscrizione nel bollettino del Ministero delle corporazioni. Ogni accertamento

sulla potenzialità finanziaria è devoluto all'organo competente che delibera sulle

iscrizioni.

Il direttore tecnico può essere sostituito, ma in tal caso la Società deve

comunicare la nomina del nuovo direttore alla Commissione di cui all'art. 1,

l, oducendo i documenti prescritti.

Art. 4.

E' costituita presso il Ministero delle comunicazioni una Commissione che

i rovvede all'esame delle domande d'iscrizione ed alle revisioni dei requisiti

degli appaltatori già iscritti e delibera in merito alle iscrizioni, alla variazione

del limite di somma degli appalti pel quale la iscrizione è concessa alle sospen

sioni ed alle cancellazioni. -

La Commissione è costituita:

a) dal capo del servizio competente del Ministero delle comunicazioni,

che assumerà le funzioni di presidente;

b) da un rappresentante del P.N.F.;
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c) da un rappresentante del Ministero delle corporazioni;

d) da un rappresentante del Ministero delle finanze;

e) da un rappresentante della Federazione nazionale fascista degli ausi

liari del traffico e dei trasporti complementari;

f) da un rappresentante dell'Ente nazionale fascista della cooperazione;

g) da un rappresentante della Federazione nazionale fascista degli ad
detti ai servizi ausiliari del traffico e trasporti vari;

h) da un funzionario del servizio competente del Ministero delle comu

nicazioni, che assumerà anche le funzioni di segretario.

In caso di assenza i membri della Commissione possono essere sostituiti

da loro delegati.

Le riunioni sono valide con l'intervento di almeno quattro componenti.

Le deliberazioni della Commissione non sono rese definitive, se non rati

ficate dal Ministro per le comunicazioni.
-

Ai membri della Commissione che non risiedono in Roma sono corrisposte

le indennità di viaggio e di missione stabilite per il rispettivo grado se siano

funzionari statali e quelle previste per il personale di grado 7° per gli estranei
all'Amministrazione dello Stato.

Inoltre ai componenti della Commissione per ogni giornata di adunanza,

". il gettone di presenza di L. 25, al lordo della doppia riduzione
(le -

Art. 5.

Le imprese iscritte negli elenchi sono tenute a comunicare tutte le varia
zioni che riflettono modifiche sia del proprio stato giuridico, sia dell'ammontare

del reddito di categoria B inscritto nei ruoli di ricchezza mobile a loro carico.

Le Amministrazioni competenti del Ministero delle comunicazioni sono te

nute del pari a comunicare alla Commissione di cui al precedente art. 4 tutte

le variazioni di cui vengono a conoscenza e che si riferiscono alle imprese
iscritte negli elenchi.

Art. 6.

E' in facoltà della Commissione di adottare il provvedimento di sospen
sione nei seguenti casi:

1° quando sia accertato dalla Commissione stessa che l'appaltatore, pur
ºn essendo stato dichiarato fallito con sentenza definitiva, si trovi in stato
di grave dissesto;

2° quando l'appaltatore abbia in corso procedimenti penali od ammini

strativi per l'accertamento di responsabilità inerenti alla condotta e gestione

dei lavori;

3° quando l'appaltatore siasi reso colpevole di negligenza non guave.

Nel provvedimento che stabilisce la sospensione sarà anche determina

la durata della sospensione stessa.

Analogo procedimento, in quanto applicabile, si adotta per le società.

Art. 7.

La cancellazione delle imprese dagli elenchi è deliberata:

a) per i casi di negligenza o malafede contemplati dall'art. 68 del rego
inento per l'amministrazione del patrimonio. e per la contabilità generale
dello Stato, approvato con R. decreto 23 maggio 1924, n. 827, e ciò in deroga

alle disposizioni del primo comma, parte seconda, del citato articolo 68:
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b) per grave infrazione alle leggi penali e sindacali, risultante da sen

tenze passate in giudicato;

c) per indegnità morale e politica;

d) per litigiosità;

e) per fallimento o liquidazione; -

f) per cessazione di attività;

g) per mancato pagamento della tassa di cui al precedente art. 2.

Per le società, le ipotesi previste dalle lettere a), b) e c) si riferiscono alle

persone indicate dal precedente art. 3.

Art. 8.

Nella prima compilazione degli elenchi le imprese concessionarie di servizi

appaltati delle Amministrazioni ferroviaria, postelegrafica e dell'Azienda di

Stato per i servizi telefonici saranno iscritte d'ufficio, sempre che non sussista

nei loro riguardi provvedimento per risoluzione di contratto.

Le imprese non concessionarie dei predetti servizi, potranno presentare

entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente decreto la domanda per es

sere inscritti negli elenchi, in occasione della prima compilazione degli stessi.

Tale prima compilazione degli elenchi dovrà essere terminata entro sei mesi

dalla entrata in vigore del presente decreto.

La validità della iscrizione negli elenchi medesimi resta subordinata al

versamento della tassa prevista dall'art. 2. -

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblica

zione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, tranne le disposizioni dell'art. 1, che

avranno efficacia sei mesi dopo, e sarà presentato al Parlamento per la con

versione in legge.

Ordiniamo che il" decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto

nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando

a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I )ato a Roma, addì 23 febbraio 1939-XVII.

-

VITTORIO EMANUELE

MUssoLINI – BENNI – LANTINI -

DI REVEL. -

Visto, il Guardasigilli: Sol.MI.



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 159

REGIo DECRETO-LEGGE 16 febbraio 1939-XVII, n. 314. – Equiparazione del

servizio prestato nei reparti della M. V.S.N. mobilitato per le esigenze del

l'A.O.I. al servizio prestato nel Regio esercito. (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 4 agosto 1924-11, n. 1292, che approva il nuovo

ordinamento della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale, convertito in

legge con la legge 18 marzo 1926-IV, n. 562; -

Visto il testo unico della leggi sul reclutamento del Regio esercito, appro

vato con R. decreto 24 febbraio 1938-XVI, n. 329;

Visto il testo unico delle leggi sullo stato dei sottufficiali del Regio eser

cito, approvato con R. decreto 15 settembre 1932-X, n. 1514, e le successive

modificazioni;

Visto il regolamento sullo stato dei sottui liciali del Regio esercito, appro

vato con R. decreto 31 gennaio 1907, n. 145, e le successive modificazioni;

Vista la legge 7 giugno 1934-XII, n. 899, sull'avanzamento degli ufficiali

del Regio esercito, e le successive modificazioni;

Vista la legge 16 giugno 1935-XIII, n. 1026, sullo stato degli ufficiali del

Regio esercito, e le successive modificazioni;

Visto il R. decreto 14 novembre 1935-XIV, n. 2199, concernente l'istruzione

di grandi unità della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale e l'equipa

l'azione del servizio prestato dalle camicie nere nei reparti mobilitati per le

esigenze delle colonie dell'Africa Orientale al servizio prestato nel Regio eser

cito, convertito in legge con la legge 6 aprile 1936-XIV, n. 733;

Visto il R. decreto-legge 30 dicembre 1937-XVI, n. 2411, che stabilisce il

trattamento di quiescenza spettante agli ufficiali e sottufficiali delle categorie

in congedo, richiamati alle armi in caso di guerra o di mobilitazone, conver

tito in legge con la legge 17 maggio 1938-XVI, n. 886;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del DUCE, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro

Segretario di Stato per la guerra e Ministro Segretario di Stato per l'Africa

Italiana, per la marina e per l'aeronautica, di concerto col Ministro Segretario

di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'arruolamento nelle unità e reparti di camicie nere inviati o da inviarsi

nelle colonie italiane per esigenze determinatesi nelle colonie dell'Africa Orien

tale Italiana, ai sensi dell'articolo 1 del R. decreto-legge 14 novembre 1935.

NIV, n. 2199, è considerato come richiamo nel Regio esercito, per coloro che

(1) Pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 19

del 28 febbraio 1939-XVII.

Parte I - n. 12 – 23 marzo 1939-XVII.
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CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato in servizio od in pen

sione . . . . . . . . . . . . . L. 16,OO

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie

corrispondenti ed altri enti . . . . . » 32,OO

Gli abbonamenti sono da pagarsi, sia dagli agenti,

che dai privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una

stazione della rete o ad una cassa compartimentale.

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta

dell'effettuato pagamento a questa Direzione Generale

Servizio Personale ed Affari Generali dal 1° gennaio

di ciascun anno, non essendo ammessi abbonamenti per

durata minore. Chi si abbona nel corso dell'anno, riceve

i numeri dell'annata.

La spedizione del Bollettino viene fatta, per gli

agenti ferroviari, direttamente all'abbonato pel tramite

dell'Ufficio dal quale dipende, e per i privati e Ammini

strazioni ferroviarie in corrispondenza, ecc., all'indirizzo,

che sarà da essi indicato, a mezzo posta. Si prega per

tanto di comunicare al Servizio Personale e Affari Ge

nerali ogni cambiamento di indirizzo, non assumendosi

l'Amministrazione alcuna responsabilità per gli even

tuali disguidi causati dalla mancanza di tale comunica
- -

i
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rivestano già la qualità di militari in congedo, mentre, per coloro che non ri

vestano ta e qualità, il detto arruolamento importa, implicitamente, l'arruola

mento nel Regio esercito.

Art. 2.

Il servizio prestato nei detti reparti è equiparato al servizio prestato nel

liegio esercito ed è oggetto di annotazioni nelle carte personali e matricolari

degli interessati.

Art. 3.

L'equiparazione prevista nel precedente articolo non si rierisce al tratta

molto di quiescenza ordinario, che è regolato dalle norme del tè. decreto-legge

30 dicembre 1937-XVI, n. 241 1.

Art. 4.

Nulla è innovato per quel che concerne l'avanzamento nel Regio esercito

degli ufficiali di qualunque categoria in congedo (compresi quelli dell'arma

dei carabinieri Reali) arruolati nelle unità e nei reparti di cui all'art. 1,

I sottufficiali, i graduati di truppa e i soldati in congedo del Regio eser

cito, arruolatisi nelle unità e reparti di camicie nere di cui all'art. 1 con il

grado corrispondente a quello rivestito nel legio esercito, i quali abbiano con

seguito promozioni nei gradi della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale,

otterranno il riconoscimento delle promozioni suddette col conferimento dei

corrispondenti gradi nel Regio esercito, se e in quanto non vi ostino le dispo

sizioni vigenti per l'avanzamento ai gradi di truppa e di sottuni riciale del Re

gio esercito.

Per i militari di cui al comma precedente, arruolatisi quali camicie nere

con grado non corrispondente a quello rivestito nel iiegio esercito, il ricorso

scimento delle cennate promozioni si limiterà al conferimento del grado in me -

diatamente superiore a quello rivestito nel Regio esercito, se e in quanto non

vi ostino le predette disposizioni per l'avanzamento ai gradi di truppa e di

sottufficiale. -

Le disposizioni di cui ai due commi precedenti si applicano anche a coloro

che, non avendo ancora concorso alla leva pel Regio esercito oppure essendo

stati riformati, si arruolano direttamente nelle unità e reparti di cui all'articolo

I e vi conseguirono un grado.

Le disposizioni di cui al secondo, terzo e quarto comma del presente arti

colo non sono applicabili ai militari dell'arma dei carabinieri Reali.

Art. 5.

Il personale delle unità e reparti di cui all'art. 1 ha diritto allo stesso trat .

tamento economico del corrispondente grado nel Regio esercito. Peraltro gli

stipendi degli ufficiali e degli aiutanti e le paghe giornaliere dei primi capi

squadra e dei capisquadra sono sempre commisurati allo stipendio o alla paga

iniziale di ciascun grado. Allo stipendio iniziale è altresì commisurata l'inden

n.ità coloniale.

Ai vice capisquadra, alle camicie nere scelte e alle camicie nere destinate

nell'Africa Orientale Italiana è dovuta, dal giorno di mobilitazione delle rispet

tive unità o riparti fino a quello preeedente all'imbarco, la paga giornaliera

coloniale stabilita per i militari di truppa in Eritrea ridotta ai due terzi, in

luogo di quella metropolitana dei pari grado del Regio esercito.

it,

ºs

iºr
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Art. 6.

Le presenti norme hanno effetto dalla data di mobilitazione delle singole

unità e reparti di cui all'art. 1, ma comunque da data non anteriore a quella

stabilita con i decreti Reali relativi alla istituzione delle unità della Milizia

volontaria per la sicurezza nazionale, di cui al R. decreto-legge 14 novembre

R935-XIV, n. 2199, e cesseranno di essere applicate alla data di smobilita

zione delle unità e reparti stessi.

E' data, peraltro, sanatoria per il diverso trattamento economico fatto al

personale dei battaglioni di camicie nere inviati nell'Africa Orientale Italiana

dal 1° luglio 1937-XV alla data di entrata in vigore del presente decreto.

E' data altresì sanatoria per il diverso trattamento economico fatto al

personale della XV legione Milizia ferroviaria dal giorno della costituzione

della legione fino a quello di smobilitazione.

Art. 7.

Il presente decreto, che entrerà in vigore dal giorno della sua pubblica

zione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sarà presentato al Parlamento per

la sua conversione in legge. Il l UCE, proponente, è autorizzato alla presen

tazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia

inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lèoma, addì 16 febbraio 1939-XVII.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – I)I REVEI.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.
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Ricio I)ECRETO-LEGGE 20 febbraio 1939-XVII, n. 318. – Norme per discipli

nare la ricerca e la coltivazione di giacimenti minerari di vapori e gas di

utilizzare per produzione di energia elettrica. (1)

VITTORIO EMANUELE III

. PER GRAZIA DI DIO E PER voLoNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;

Visto il R. decreto 29 luglio 1927-V, n. 1443;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta ai fini autarchici anche in rela

zione al completamento dei programma di elettrificazione ferroviaria, d'inten

sificare, nel preminente interesse nazionale, con partecipazione dello Stato, lo

sfruttamento delle forze endogene utilizzabili per produzione di energie

elettrica;

Sentito il Consiglio dei Ministri; -

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le corporazioni, di

concerto con i Ministri Segretari di Stato per le finanze, per la grazia e giu

siizia e per le comunicazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La ricerca e la coltivazione dei giacimenti minerari di vapori e di gas

comunque suscettivi di essere utilizzati per produzione di energia elettrica, esi

stenti nel territorio delle provincie di Grosseto, Livorno, Pisa e Siena, sono ri

servate alla Amministrazione delle ferrovie dello Stato.

Fuori del territorio predetto i permessi di ricerca e le concessioni per

coltivazioni di giacimenti minerari di vapori e di gas di cui al comma pre

cedente, sono accordati dal Ministro per le corporazioni dopo aver inteso

il Ministro per le comunicazioni.

Art. 2.

Il Ministro per le corporazioni, nell'accordare concessioni per la coltiva

zione di giacimenti minerari di vapori e di gas di cui al precedente art. 1,

può a termini dell'art. 18 lett. f) del R. decreto 29 luglio 1927-V, n. 1443,

fare obbligo al concessionario di utilizzare in tutto od in parte detti vapori

o gas per la produzione di energia elettrica.

Uguale obbligo può essere imposto ai concessionari con decreto Ministe

riale successivo a quello di concessione, quando in quest'ultimo ne sia stata fat

ta espressa riserva e su parere conforme del Consiglio superiore delle miniere,

Nei casi indicati nei commi precedenti, il Ministro per le corporazioni, inteso il

(1) Pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 49

cl 28 febbraio 1939-XVII.

Parte I - n. 12 – 23 marzo 1939-XVII.
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Ministro per le finanze, può altresì fare obbligo ai concessionari di cedere alla

Amministrazione delle Ferrovie dello Stato, per i bisogni dell'esercizio fer

roviario, parte dell'energia prodotta. Le condizioni per tali cessioni saranno

stabilite d'accordo fra l'Amministrazione predetta e il concessionario inte

ressato. -

Art. 3.

-

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è autorizzata a promuovere

la costituzione di un Ente, anche nella forma di società anonima, per l'eser

cizio delle ricerche e della coltivazione dei giacimenti minerari di cui al

presente decreto, ed assumere partecipazione nell'ente medesimo.

- Nel caso di costituzione di una società anonima, l'atto costitutivo e lo

statuto possono accordare voto plurimo nelle assemblee generali ad una par

ticolare categoria di azioni, la cui sottoscrizione è riservata all'Amministra

zione delle ferrovie dello Stato. Non si applicano in tal caso, le limitazioni

del R. decreto-legge 24 aprile 1938-XVI, n. 698, e la società può essere di

spensata, con determinazione del Ministro per le finanze, dalla condizione di

cui all'art. 12, n. 1 della legge 20 marzo 1913, n. 272.

Art. 4.

L'incorporazione nell'ente o società, di cui al precedente art. 3, di so

cietà attualmente concessianarie della ricerca e coltivazione dei giacimenti mi

nerari attribuiti ai sensi dell'art. 1 all'Amminstrazione delle ferrovie dello

Stato, nonchè l'apporto o cessione di attività appartenenti alle predette so

cietà concessionarie, possono essere dichiarati di pubblico interesse con de

creto del Ministro per la grazia e giustizia, da pubblicarsi nella Gazzetta Uf

ficiale del Regno, su conforme parere dei Ministri per le finanze e per le

comunicazioni.

Alla incorporazione od alla concentrazione per via di apporto o di ces.

sione di attività delle a iende sociali di cui al precedente comma, quando

siano state dichiarate di pubblico interesse, e ai contemporanei aumenti di

capitale, per facilitare l'incorporazione o la concentrazione e in occasione di

queste, si applicano le imposte fisse di registro e di ipoteca di L. 20.

Con lo stesso decreto che dichiara il pubblico interesse, il Ministro per

la grazia e giustizia può disporre che i termini stabiliti negli articoli 101 e

195 del Codice di commercio siano ridotti fino a 15 giorni, prescrivendo.

ºve sia il caso, determinate forme complementari di pubblicità delle delibe

razioni e dell'abbreviazione del termine per l'opposizione. L'atto costitutivo

dell'ente o società di cui all'art. 3 sarà registrato con l'imposta fissa di re

gistro di L. 20. Per l'atto medesimo e per gli atti occorrenti per le ope

tazioni di incorporazione e di concentrazione di cui al presente articolo, si

applicano le disposizioni dell'art. 2 del R. decreto-legge 13 novembre 1931-X,

R. 1434, convertito nella legge 24 marzo 1932-X, n. 380. Le agevolazioni di

cui ai precedenti comma del presente articolo hanno efficacia fino al 30

giugno 1940-XVIII. -

--- --- -----------

All'ente o società di cui all'art. 3 è accordata l'esenzione dai tributi

doganali per i macchinari importati dall'estero; necessari per i nuovi im,

pianti di ricerca e coltivazione dei giacimenti minerari, nel caso in cui i

macchinari stessi non possano essere fabbricati nel Regno.
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Art. 5.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nella

Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà presentato al Parlamento per la con

versione in legge. -

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo di

segno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in

serto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

I)ato a Roma, addì 20 febbraio 1939-XVI |

VITTORIO EMANUELE

MTssoLINI – LANTINI – I)I REVEL -

Soi,MI – BENNI

Visto, il Guardasigilli: So M1
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–

- -
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-

coNDIZIONI D'ABBONAMENTo

- -

-.

-

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle -

ferrovie dello Stato in servizio od in pen- -

sione . . . . . . . . . . . . . L. 16,OO

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie

corrispondenti ed altri enti . . . . . » 32,OO

Gli abbonamenti sono da pagarsi, sia dagli agenti,

che dai privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una

stazione della rete o ad una cassa compartimentale.

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta -

dell'effettuato pagamento a questa Direzione Generale

- Servizio Personale ed Affari Generali dal 1° gennaio ri

di ciascun anno, non essenzio ammessi abbonamenti per ſ

durata minore. Chi si abbona nel corso dell'anno, riceve

i numeri dell'annata.

l

La spedizione del tºollettino viene fatta, per gli B

agenti ferroviari, direttamente all'abbonato pel tramite l e

dell'Ufficio dal quale dipende, e per i privati e Ammini- l l e

strazioni ferroviarie in corrispondenza, ecc., all'indirizzo, l

che sarà da essi indicato, a variº o posta. Si prega per- º i i

tanto di comunicare al Seriº Personale e Affari Ge.
nerali ogni cambiamento di indirizzo, non assumendosi in

l'Amministrazione alcuna onsabilità per gli even.
tuali disguidi ea di tale comunica- "ARI

2007262, ,

ºia,

ſ

º,



Anno XXXII - N. 13
30 Marzo 1939

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

III HI Il fil II, III

PARTE PRIMA - Leggi e decreti:

14 marzo 1939 XVII – Decreto Ministeriale, n. 2505. Graduatorie di me

rito relative ai Corsi d'istruzione tenuti per i vincitori del Concorso

interno a 500 posti di Fuochista in prova, di cui al D. M. 9 marzo

1937-XV, n. 2046 e per i vincitori di precedenti Concorsi che non pote

rono completare i relativi Corsi d'istruzione per adempiere agli obblighi

militari - - - - - - - - - - - - - -

PARTE SECONDA - Ordini generali, ordini di servizio

Circolari ed Istruzioni di durata

ſindeterminata :

ºrdine di servizio n. 40. –- Attivazione del Bivio Officine e del Posto di

Blocco n. 31-bis fra Voghera e Pontecurone . - - - - - - -

l ºrdine di servizio n. 41. - Istruzioni sulle misure di polizia sanitaria e ve

terinaria riguardanti i trasporti delle cose - - - - - - -

ºrdine di servizio n. 42. - Servizio doganale a Verona - Divieto di appog

giare merci a collettane G. V. e P. V. e bagagli in transito .

Comunicato: -

Concorsi per titoli a posto di medico di riparto :

ºata corrige (Circoscrizione dei Riparti Trazione) ,

PARTE TERZA - ordini di servizio e Circolari di durata

determinata:

Comunicazioni:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture

Roma, 1999xvII soc. An. Poligrafica Italiana - via della

3I PUBBLICA IT, GIoV i
- . -

- - ----- A -
A -

Anno XV? I

165

ivi

115

ivi

41

Guardiola º





AL DIRETTORE GENERALE

DELLE FERROVIE DELLO STATO

ROMA

Da S. E. il Segretario del Partito ho ricevuto il telegram

ma che trascrivo perchè ne sia data conoscenza al personale

tiillo: -

« Per adunata squadristi tutti i servizi hanno funzionato

« ottimamente. Coloro che ad essi sono stati preposti e che ad

( essi sono stati addetti hanno operato con spirito schietta

(( Inlerlle Cameratesco.

« Ti sarò grato se ti compiacerai tributare loro un vivo

« elogio a mio nome. A te le espressioni del mio animo grato ».

Al compiacimento di S. E. il Segretario del Partito unisco

anche il mio.

Il Ministro

BENNI.
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DECRETO MINISTERIALE 14 marzo 1939-N VII, n. 2505. – Graduatorie al

merito relative ai Corsi d'istruzione temi per i vincitori del Concorso

ºrº a 500 posti di fuochista in prova, di cui al po. I 9 no, o 19

VV, n. 2046 e per i vincitori di precedenti Concorsi che non poterono

ſ" tor i relativi Corsi d'istruzione per adempiere agli obblighi mi
ltari.

IL MI IN ISTRC)

Visto il Decreto Ministeriale in data 9 marzo 1937 NV, n. 2016, che al -

lº le nºrme per il Concorso interno a 500 posti di lista in prova,

"istº il Decreto Ministeriale 3 gennaio 1951, n. 1 ai
ºrme per il pubblico Concorso per l'ammissione di 250 ( ºperai Allievi Fuo

chisti avventizi straordinari al Corso di istruzione per la nomina di altrettanti

Fuochisti in prova;

Visto il Decreto Ministeriale 10 novembre 1934, n. 1367, che approva

le norme per il pubblico Coneorso per l'ammissione di 500 operai Allievi -

l'uochisti avventizi straordinari al Corso d'istruzione per la nomina di altre -, º,

: i
tanti Fuochisti in prova ; i

Udita la relazione presentata dalla Direzione Generale delle Ferroviº ,

dello Stato (Servizio P.,nale , Affari Generali) n. PAG. 040 2t 700 i .

in data 9 marzo 1939-XVII; a
Sentito il Consiglio d'Amministrazione:

- Decréta: º

-- -

º º approvate le annesse graduatorie di merito relative ai corsi "i)
º tenuti per i vincitori del Concorso interno a 500 posti di Fuochista 5

"º, e per i vincitori di precedenti Concorsi che non poterono completare

i relativi Corsi d'istruzione per adempiere agli obblighi militari.

Roma, li 1 4 marzo 1939-XVII.

- Il Ministro

- - 13ENNI.

Parte 1 – n. 13 3o marzo 1939-XV lI.

-

-

!
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GRAl)UATORIA DI MERITO

Corso d'istruzione tenutosi nel Deposito Locomotive

di MILANO Smistamento

l - GUERRA (i luido 17 - DIANA Pietro

2 - CONSONNI Marino lS - BELLINZONA Angelo

3 - D'ANGELO Giorgio - 19 - AQUILINI Mario

4 - CASSI Aldo 20 - CARDINI Alfredo

5 - BESANI Ambrogio 21 - A M ELOTTI Giovanni

6 - FELI SIO Michele 22 - BERTI Pietro

7 - GALLI Valentino - 23 - CARNAGI I I Carlo

S - MIA IN AR DI Antonio 24 - PISANI Pietro

9 - FUMIA (i A LI, I Pietro 25 - CLERICI Erasmo

10 - ORGIAZZI Fuglio 26 - SCOTTI Bruno -

ll - EMANUELE Emilio 27 - DEL VECCHIO Domenico

l: SAN | 10N IG I Giuseppe 2S - DI MAGGIO Giuseppe

13 - D'ADI).A Primo - 29 - BELLINGERI Domenico

1 ! - GUI DOTTI Guido 30 - BIZZARRI Edmondo

l5 - MONTEM ERLO Luigi 31 - CRIPPA Pierino

16 - FRISIN I Michele

GRADUATORIA DI MERITO

(orso d'istruzione tenutosi nel Deposito Locomotive

di V. 1 PO LI -

l - MI El CURIO Antonio 15 DI PAOLA Vincenzo

2 - DEL PRINCIPE Balduino li RICCARDI Pasquale

3 - CAPUTO Giuseppe – del con 17 – DI FENZA Emanuele

- corso di cui il D. MI. 10/XI/34, IS – DI FENZA Mariano

n. 1367 19 - LOMBARDI Antonio

4 - SAVOIA Salvatore d0 - SASSO Marino

5 - ESPOSITO Pasquale ºl - l'ANZARIELLO Luigi

6 - D'AMATO Graziano del con- 22 CANGIANELLI Antonio

corso di cui il D. M. 10, NI, 1, 5, PILLA Camillo

n. 1367, - 21 - CACCAVALE Ettore

7 - DE BARTOLO Giuseppe 25 - MIECHERI Oreste

S - DI IDENTE Ranieri
di CARDALESI Aniello

º "QlaiNELLI Giuseppe 27 - PALMIERI Antonio

lº - NAPOLITANO Roberto º PETRUCCIANI Esposito

il DEL RE Vincenzo º AMALFITANO Pasquale

lº DE SIENA.Mario 30 - CIRILLO Antonio

13 - PALMIERI Arturo - 31 MAZZUCCA Sebastiano

l 1 - TARALLO Antonio

-

GRADUATORIA DI MERITO

Corso d'istruzione tenutosi nel Deposito Locomotive

di PA LERMO

- PAMPANINI Giuseppe 5 - GAMBINO Giuseppe

2 - LEONISI Salvatore 6 - CONIGLIO Giovanni

3 - CERAMI Pasquale 7 - BARONE Gioacchino

4 - MANCARELLA Luigi 8 - CARBONARO Nicola
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l

5

l

| 0

| |

12

13

l

1 ]

12

MIGNOSI Cosimo Luigi

SCIASCIA Giovanni - del con

corso di cui il D. M. 1367 del

10/XI/34

LOMBINO Stefano

RUSSO Ignazio

FICHERA Salvatore

- MONACO Antonino

SAGGIO Salvatore

l 6

l 7

1S

lº)

20

21

BACCARELLA Carmelo

VARAGONA Calogero – del

concorso di cui il I). M. 1367 del

I )/X I |

l'IZZl LI.() Michele

VA I LON E Salvatore

lù E Francesco

GA RGANO Domenico

GRADUATORIA DI MERITO

Corso d'istruzione tenutosi nel Deposito Locomotive

di R'EG ( 1 () ('. L. B 1 / 1

TOMAINO Giuseppe

GIARRUSSO Giacomo

AZZARA' Giuseppe

VENTIMIGLIA Vincenzo –

del concorso di cui il D. M. 1367

del 10/XI/34

LATELLA Giuseppe

GAETANO Saverio

TRIPODINA Matteo del con

corso di cui il D. M. 1367 del

10/XI/34

ESPOSITO Ferdinando

LARO Matteo – del concorso

di cui il D. M. 1367 del 10/X II
1934

ROMANO Carmelo

MERCURIO Saverio

MICELI Luigi

LI GRECI Giovanni

l 4

I 5

1 (i

I 7

I S

19

20

RUSSO Saverio

LILLO Arcangelo

('( ) NT E Francesco

GALATI Giuseppe

STU RI A LE Gaetano

FOTI Giuseppe

TR() (i U Francesco

LA GANA' MIichele

A RTE I Demetrio

- IPI ('CI ANT i Arturo

IP ETRU ( CI Gino

VIEN TU IN A Natale

MUNI)() Stellario – del coit

corso di cui il D. M. 13(i, del

10/XI /34

CAR ()TENUT() I)omeni

M I DURI Francesco

TRIM BOLI Paolo

GRADUATORIA DI MERITO

Corso d'istruzione tenutosi nel Deposito Locomotive

di ROMA S. LORENZO

SORGI Giulio

DE MARTINO Giovanni

CROCCHINI Carlo

BOGNETTI Lorenzo

MINISSI Pietro

VITULLO Mauro

T ZUCCARI Mario

IACOVONE Amalio

MARCHIONNI Gino

DE CESARIS Otello

QUATTRONE Carmelo

CURTI Luigi

l3 - PETRONI Giuseppe

l 4

15

16

I 7 --

1S

10

20

21

22

23

21

25

I) I FELICE Art tro

D'AMICO Giuseppe

MANI)ARA l 'occo

PARISI Luigi

SAR RACCO Nicola

I) I GIUSEPPE Nello

MENICHELLI Alessandro

DI GIOVANNI Edoardo

BENSA Andrea -

PELLEGRINES('i Il Mario

VITOZZI (iino

TESTA Roberto

26 – ROSCI Ludovico
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º

l

º

-

GRADUATORIA DI MERITO

corso d'istruzione tenutosi nel 1)eposito Locomotive

di T() I'l V ()

DONATO Felice 2 PIAZZANO Antonio

NOTO Angelo CoLONNA Mario

VALPRE ! ) A Secondo – del i i BASIA Primo

concorso di cui il D. M. 3 1, 3-1, i 5 - PAGELLA Carlo

n. 1797 16 DE MATTEIS Francesco

MARTIGNONI Silverio 17 – CELLERINO Giovanni

FERRARI Naldo lS - PAM PUlè O Giuseppe

I) EI, FINI Santo 19 - PENNA (iiovanni

ROM A NO Angelo 20 – TESTA Francesco

SCENDRATE Luigi 21 – FERRER () Mario

BOS()NI Libertario 22 – ROSSI Edoardo

TALLONE Ettore 23 - CASTELLO Aldo

MONTI ONE Giuseppe 21 LENTI Giuseppe

(i RAI)UATORIA 1) I MERITO

Corso d'istruzione tenutosi nelle Officine

di T() RIV ()

RI ( CI Sebastiano li - BRACCO Giuseppe

\VASER Guido i 7 - CANTA Carlo

( ) MA NO A lide fS – CATARSI Erasmo

(i () RI A Giovanni l!) - LO G l UI) i ('E Vincenzo

SPI NOLO Augusto 20 - M AlNA Mario

\ A LFREL) A Secondo 21 - BOCCACCI O Antonio

l'() l? RC) Sebastiano - 2 - BONAI) A Antonino,

- l'E1 l'ANO ('arlo – l'inuncia- 23 - ROCCATI Primitivo

tario al posto: restituito alle 2 i POZZI Renato

precedenti mansioni di operaio 25 - () LIARO Ottaviano

MONTANARI Armando 26 - PENNAZIO Stefano

GI () RG IS Mario - 27 - PONTE G. Battista

G IIIANO Giuseppe 2S – TOMASSONE A liemi

BATTISTELLA Aniceto 29 – ('OCCHINI Vincenzo

GALLI Giovanni 30 – PENNATO Luigi

CERRI Carlo 31 – ZANCHETTA Raffaello

l3E.A IN I)() Aclille 32 - ALBUGIE Giacomo

GRAI)UATORIA DI MERITO

Corso d'istruzione tenutosi nel Deposito Locomotive

di UDINE

RAFFAELLI ()svaldo 7 - CAPELLI Edmondo

M () RI Umberto S - VER])ELLI Aldo

- ZUCCOLO Guido – del con- 9 - FOLIN (Giacomo

corso di cui il D. M. 130 del 10 - PERCO Attilio

10/XI/34 il - BERETTA Luigi

DE MARTINI Vincenzo 12 - COCEANI Mario

VITALI Gino 13 - VENIER Giuseppe

(i IRALDI Rodolfo I 1 - SALOTTO Giorgio
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15 - CARGNELUTTI Adelio 20 - BAV () Vincenzo

16 - TOMMASINI Luigi 21 - SUTTO Luigi

l7 - FAVRETTO Calidonio 22 - ZAN IN Carlo

18 - AMBROSIO Giovanni 23 G RA PULIN Augusto

l9 - CROATTO Dionisio 21 - FU RI, AN Marcello

GRADUATORIA ! ) I MI ERITO

Corso d'istruzione tenutosi nel Deposito Locomotive -

di VENEZIA MESTRE

1 - TURBA Alfredo S - MI ATTARUCCO I; l'uno, I d.

2 - PASQUALI Ugo !) - ZANATA Arturo

3 SCHA ITER Ernesto 10 – KO FOI, Felice

SCARABELLO Umberto – Ri- il – MARTIN oreste

nunciatario al posto; restituito 12 - MARANI Luciano

alle precedenti mansioni di opo 13 – MiAGGIOLO Antonio
l'alo l 1 - IN OSSI Olivio

3 - SIMOLO Nicola 15 - PERUSI Alfredo

6 POLLI Ermanno l 6 - FAVARO Angelo

i PONCATO Girolamo – del con i7 – PASINI Tullio

corso di cui il D. M. 1367 del 1 S - BEI TONI Giovanni

10/XI/3 1 i!) – VESENTINI Angelo

--- .-.-.. -
-

- GRADUATORIA DI MERITO

Corso d'istruzione tenutosi nelle Officine Locomotive

di I' ER () V

l PIACENTINI Carlo ll - SILVESTRI (iuglielmo

2 TOMELLI Ferdinando” i 2 - PAGANI Luigi

3 COLOMBARA Ennio - del 13 – ZAMPINI Ettore -

concorso di cui il I). M. 1367 del I 1 – GIACOMELLI Mario

10/XI/34 15 – GECCHELE Giuseppe

i GHETTI Giuseppe 16 - ZAMPINI Vittorio

) - GENGIIINI Fausto 17 – MA RESCA Antonio

ſi DE NARDI Marcello 1s - NARDELLI Cirillo

I STRAZZULLO Pasquale 19 - MICHELON Antonio

S - SPEROTTO Gastone 20 – RONCATI AIario

º - BFNINI Alessandro 21 – MI IGLI A RINI Osvaldo

lº - BONGIOVANNI Vincenzo 22 – BERNASCONI l'omeo

GRADUATORIA DI MERITO -

Corso d'istruzione tenutosi nel Deposito Locomotive

cli A NC () N.1

NOVARA PaoloVINCENTI Alberto

– CIACCI Alvaro

7

PASQUALONI Luigi S -

- GiovàNi" "p, 9 – SELVETTI Alfredo

GALLI Ercole 10 – ARMATURA Arnaldo

RINALDONI Ettore 11 – COSTA Giuseppe

"," i"o i casi i X IA 3 3 – MOSCOLONI Adri
- " cui il D. M. 10/X I 34, li – PAsq ALINI Alberto
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15

l 6

l

9

l 9

1 |

lº

14

i

l

- GAMMAROTA Bruno - 1S - FREDDARA Lorenzo

- LUCCHETTI Renato – del lº) – STRAMACCIA Genserico

concorso di cui il D. M. 10 XI I 20 – I: RUNORI Giuseppe

l 934, n. 1367. 21 - COPPOLA Michele

- (i I A MIPI EI (iilio 22 - IN OMITI Sante

GRADUATORIA DI MERITO

- Corso d'istruzione tenutosi nel Deposito Locomotive

- di I. () LO GVA -

- BENCIVENN I Mario i 5 – I3()NI)UA' Aldo -

- CANTELLI Bruno 16 - INNOCENTI Ulderigo

- TON IN I Pietro 17 - STANZANI Antonio

- BOLLETTA Alunno lS - FABI;RI Luca

- ALZATI Aldo 19 – ('ATTOZZO Gino

- SALMI Severino 20 - BARBIERI Donnino

CALLEGARI Vincenzo 21 - Blù l A NI Giulio

MATTEUCCI Alfredo - del 33 – RINALI) I Fausto

concorso di cui il D. MI. 10 N | I 23 – SCARDOVI Mario

1934, n. 1367 24 - BRASINI Paolo -

- DREI Luigi 25 - GUERRA Giovanni

TOGNETTI Cesare 26 - FERRI Alberto

MANINI Giuseppe 27 - DISTESO Pasquale

MAIOLI Mario 2S - GALASSI Guido

FIRENQUELLI Aurelio 29 - STROPPA Giuseppe

GAGLIARDI Ivo -

GRADUATORIA DI MERITO

Corso d'istruzione tenutosi nel Deposito Locomotive

di CAGLI. RI

I) EG ORTES Giovanni 7 - SANGUINETTI Giovanni

CUZZOCREA Pietro S - MONTEVERDE Aladino

POMA I3attista 9 - CARBONI Ottavio

l: CIANO Giuseppe - 10 - AZARA Antonio

- BUSON Francesco - ll MARRAS Giovanni

Blè ANCA Lorenzo 12 - PIRINA Angelo

GRADUATORIA DI MERITO

- Corso d'istruzione tenutosi nel Deposito Locomotive

di CA TANIA

SABOT Giovanni ll - LO PRESTI Salvatore

- CELONA Giuseppe 12 - VILLARI Nicolò

ILACQUA Giovanni 3 - ROSANO Angelo

- MANGANO Giuseppe l4 - SCUDERI Andrea

- LUONGO Vincenzo 15 - BARRESI Clemente

– CRUPI Mario 16 - AIDA LA Giuseppe

- MARCACCI Otello l7 - PUNDETTA Gaetano

- GEMELLI Salvatore lº STIVALA Salvatore

FOTI Orazio 19 - MAFALE Carmelo

- MARABELLO Pietro
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1

l
13

lº
7

18

19

l

l

GRADUATORIA DI MERITO

Corso d'istruzione tenutosi nel Deposito Locomotive

di FIR E VA E

- CASA ROSA Orlando del

concorso di cui il D. M. 1797 del

3/I/34

NOCCIII Menotti

VANNUCCHI Augusto

BIAGIOTTI Angelo

GABBRIELLI Ivo

BECIIERUCCI Renzo

BIGONGIALI Renato

BIAGI Antonio

CARRARESI Angiolo

BRUSCIII Alfredo

CAULA Ferdinando

GAMBOGL Nello

ANDREANI Pietro

TOSI Arnolfo

CARMASSI Renato

MANNUCCI Mario -

MADERNA Francesco Ri.

nunciatario al posto; restituito

alle precedenti mansioni di Ope
l'alo

- DONI Aldo

MIANI Isandro

GRAI)UAT( ) IRIA

20

21

22

25

rºti

2S

2!)

:30

31

32

- , - o

. . . )

3-1

35

36

- FESTOSO Dante

- POLVANI Duilio

MAZZEI Alfonso – Rinuncia

tario al posto; restituito alle

precedenti mansioni di Operaio

i - BARSACCHI Giuseppe

GROSSI Mario – Rinunciata

rio al posto: restituito alle pre

cedenti mansioni di Operaio

GUGLIELMI Ernesto

- STEFANINI Alcide

7 - NICCOLI Giovanni

- RISTOR I Renato

- PROIETTI Angelo

- DI TOMMASO Luigi

MATTEINI Leopoldo

- GUIDUCCI (luido

- BIANCA LAN I Corrado – Ri

nunciatario al posto; restituito

alle precedenti mansioni di Ope

l':ì lo

- R ( ) ( ('I I I Gino

- I30 l) EI I eone

- P() I, IN I Romeo

I ) I MERIT()

Corso d'istruzione tenutosi nel 1)eposito Locomotive

di 1 () (I(i 1.1

LIGRANI Gaetano

OLIVO Filomeno – del con

corso di cui il D. M. 1.30 del

10/XI/31

PALMIERI Pietro – Idem

SALCUNI Pasquale

CAPUSSELA Nicola

CARRIERI Concordio

7 - ROSA Giovanni

S – I ENTI ('() (iiovanni

9 - VILLANI Guido
l() – I) I RIENZO MIichele

| 1

I 2

– PASQUA LONI Athos

– CAR() I, I Pietro

l 3 – I3R INI) I CCI Michele

GRADUATORIA DI MERITO

Corso d'istruzione tenutosi nel Deposito Locomotive

di GEN () I 1 BR IG.VO LE

S – CLERICI MarcelloGRIFFI Pietro

BIANCO Attilio

CHIODI Giacomo

BONFIGLIO Francesco

GARRONE Giorgio

CORNERA' Corrado

PETRUCCI Gaetano

2

3

4

5

(i

7

9

10

11

I2

13

14

- GRA Luigi

MINUTO Agostino

VIVIANO Giulio

FUSERO Settimio

ERMINIO Ugo

DEL CORSO Guido
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15 - (il l FFI Fortunato 23 - RIZZI Augusto -

16 - LANER () Alessanro i SALETTI Agostino

i 7 - .BALBI Andrea 25 - BROCCA Ado

i S NOV [ (iino 26 - LENZI Antonio

19 MIA R('HESE I)omenico 27 - MUSSOTTO I Nomenico

20 - ANSA LI) I Paolo 2S - FORTUNATI Angelo

21 - BOVONE Eugenio 29 - DA GN I NO Antonio

22 - SANTINI Antonio

GRADUATORIA DI MERITO

('orso d'istruzione tenutosi nelle Officine Locomotive

di Ml L.1N o C EN I I I LE

l IXLUN Nereo - 21 - ROBERTI Milan

2 - ROSSI Pietro 22 - CASTAGNETTI I)ante

3 BERNINI Alessandro del 23 MELANI Fioravante

concorso di cui il I). Al 1367 del 2-1 – GARAVAGLIA A rtenio

10/NI/34 25 - GIA ('H ERO Pietro

1 - ANDO l NO Maurizio 26 GRIGNOLI() ('annillo

5 GRECCI Francesco l7 - PUERAR I Giacomo

6 - Al AGGI Pietro 28 “ MI ERLIN | Aldo

7 - RICCIARDI Arturo 29 DELUCCHI Giuseppe

S SERVISI Libero 30 - BA RAGGIOLI Luigi

9 RAINELLI Cesare il ZANARDO Egano

10 CA IMIMI Fausto :32 – V SENTINI Giordano Bruno

l - NASSI Spartaco 33 - STELLA Guido

2 - MAGNAGO Giovanni 3 - NEGRI Luigi

3 - l'IND INELLI Giorgio 35 - FABBRI Secondo

4 RI EI I, Ermanno 36 - SALVO Renato

5 - GIAMBELLI Giovanni 37 MIA AIE Giuseppe

16 - BAGLIO Luigi 38 - ANTONICCI Stimato

17 - SALVA DE' Mlario - 39 - MARTORANA Michele

18 - PIVA Donato - 40 - GIRATI Oreste

19 - BRIANI Luigi 41 - SCIPIONI Scipione

20 - A FFERNI Arturo 42 - VENTURINI Libero
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soLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

-

CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

- - A

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato in servizio od in pen

sione . . . . . . . . . . . . . L. 16,00

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie

corrispondenti ed altri enti . . . . . » 32,00

Gli abbonamenti sono da pagarsi, sia dagli agenti,

che dai privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una

stazione della rete o ad una cassa compartimentale.

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta

dell'effettuato pagamento a questa Direzione Generale

- Servizio Personale ed Affari Generali dal 1° gennaio

di ciascun anno, non essendo ammessi abbonamenti per

durata minore. Chi si abbona nel corso dell'anno, riceve

i numeri dell'annata.

-

La spedizione del Bollettino viene fatta, per gli

agenti ferroviari, direttamente all'abbonato pel tramite

dell'Ufficio dal quale dipende, e per i privati e Ammini

strazioni ferroviarie in corrispondenza, ecc., all'indirizzo,

che sarà da essi indicato, a mezzo posta. Si prega per

tanto di comunicare al Serviziº Personale e Affari Ge

nerali ogni cambiamento i". non assumendosi

l'Amministrazione alcuna responsabilità per gli even.

tuali disguidi causati dallº bancanza di tale comunica

zione, s

int
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
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S IN D I CE

ºTE PRIMA - Leggi e decreti: ºse

21 marzo 1939-XVII – Decreto Ministeriale, n. 2644. – Facilitazioni di viaggio

Pºi viaggiatori diretti al Santuario di Caravaggio . . . . . 173

ºARTE SECONDA - ordini generali, Ordini di servizio

Circolari ed Istruzioni di durata

ſindeterminata :

ºrdine di servizio n. 43. – Cambiamento di nome della stazione di S. Donà

il n.
ºrdine di servizio n. 44. – Introiti per conto del Monopolio metalli . . . IVl

0rdine di servizio n. 45. – Servizi diretti internazionali. Nuovo “Regola

iº. Per il reciproco uso delle carrozze e dei bagagliai in servizio in- ivi

ternazionale (R. i C.)” edizione di Nizza is
Comunicato – Esclusione dalle gare 1

PARTE TERZA - Ordini di servizio e Circolari di durata

determinata: -

ºmunicazioni : 45

ºre, appalti, ecc. per lavori e forniture .

---

itoma, 1939-XVII – Soc. An. Poligrafica Itali vr aella Guardiola, 22
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º

DECRETO MINISTERIALE 21 marzo 1939-XVII, n. 2644 – Facilitazioni di viaggio

Pº i viaggiatori diretti al Santuario di Caravaggio.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

"io Commerciale e dei Traffico) N C. 311, in data , marzo 1939 º
2- I: -

» r
. Viste le “Condizioni e Tariffe per i trasporti delle persone sulle Feri:

rovie dello Stato”; - º

Vistº il R. D. L. 11 ottobre 1934-XII N. 1948 art. 3 comma b);

Sentito il Consiglio di Amministrazione delle Ferrovie dello Stato;

DECRETA: º

Art. 1. -

» -

. . Dal 1° maggio al 30 giugno e dal 1° agosto al 30 settembre 1939-XVII
ai Viaggiatori in partenza dalle stazioni delle Ferrovie dello Stato situate

º, Compartimenti ferroviari di Torino, Milano, Genova, Bologna, Venezia,

º Trieste, nonchè sulla linea Massa-Sarzana-Fidenza-Parma, e diretti al San
tuario di Caravaggio, sono concesse le seguenti agevolazioni:

., 4) applicazione della tariffa n. 5 (riduzione del 50%) per viaggi in
dividuali di andata-ritorno; -

b) applicazione della tariffa n. 7 (riduzione del 70 %) per viaggi di

andata-ritorno in gruppi di almeno 5 persone. - - - - - - - - -

la tariffe suddette sono applicabili soltanto per biglietti in servizio
cumulativo ferroviario automobilistico in destinazione di Caravaggio Santuario.

Art. 2.

I biglietti di cui all'articolo precedente avranno la validità di 5 giorni

" ºssi da stazioni distanti non oltre 200 km. e di io giorni per distanze
Superiori.

a , , biglietti non saranno ritenuti validi per il ritorno se non porteranno

il bollo del Santuario di Caravaggio, bollo che verrà apposto gratuitamente.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato nelle

ºazzetta Ufficiale del Regno. -

Il Ministro:

Roma, 21 marzo 1939-XVII.

BENNI.

º I - n. 14 – 6 aprile 1939-xvii.
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BOLLE INO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato in servizio od in pen

sione . . . . . . . . . . . . . L. 16,00

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie

corrispondenti ed altri enti . . . . . » 32,OO

Gli abbonamenti sono da pagarsi, sia dagli agenti,

che dai privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una

stazione della rete o ad una cassa compartimentale.

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta

dell'effettuato pagamento a questa Direzione Generale

- Servizio Personale ed Affari Generali dal 1° gennaio

di ciascun anno, non essendo ammessi abbonamenti per

durata minore. Chi si abbona nel corso dell'anno, riceve

i numeri dell'annata.

La spedizione del Bollettino viene fatta, per gli

agenti ferroviari, direttamente all'abbonato pel tramite

dell'Ufficio dal quale dipende, e per i privati e Ammini

strazioni ferroviarie in corrispondenza, ecc., all'indirizzo,

che sarà da essi indicato, a mezzo posta. Si prega per

tanto di comunicare al Servieio Personale e Affari Ge

nerali ogni cambiamento di indirizzo, non assumendosi

l'Amministrazione alcuna responsabilità per gli even

tuali disguidi causati dalla mortegnza di tale comunica

zione. - g

l

i

PA

a

PA
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PARTE PRIMA - Leggi e decreti: - ºss.

21 dicembre 1938-XVII – Decreto Ministeriale – Determinazione dell'ali

quota speciale della tassa di scambio per il legno comune rozzo di abete,

larice e pino importato dall'estero e destinato alla fabbricazione della

cellulosa (1° semestre 1939) , . . . . . . . . . . . . . . . . . 175

25 gennaio 1939-XVII – Decreto Ministeriale – Determinazione del valore

medio della cellulosa agli effetti della restituzione della tassa di scam

bio (rayon) - - - - - - - - - - - - - 176

i

! PARTE SECONDA - Ordini generali, Ordini di servizio

Circolari ed Istruzioni di durata

indeterminata i -

ºrdine di servizio n. 46 – Attivazione della fermata di Mozia . . . . 119

Ordine di servizio n. 47 – Apertura all'esercizio della fermata di Castel

| vecchio di Compito . . 121

Ordine di servizio n. 48 – spostamento della stazione di roma Prenestina dal

Km. 3+592,50 al Km. 4+256 della linea Roma-Sulmona . . . . . 122

0rdine di servizio n. 49 – Trasporti di esplosivi per uso di mine . . 124

Comunicato – Modificazioni alle “Norme per l'assunzione in servizio di 400 ,

operai allievi aiuto macchinisti sussidiari” . . . . . . . . . ivi

PARTE TERZA - Ordini di servizio e Circolari di durata

determinata: -

Circolare n. 5v – Veicoli da inoltrare nelle Officine dell'Amministrazione per

scadenza del periodo di garanzia . . . . . . . . . . . . . . 40

Comunicazioni:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture . . . . . . . . . . 5º

Roma, 1939-XVII – Soc. An. Poligrafica Italiana – Via della Guardiola. 22
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BOLLETTINO UE E ICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 175

DECRETO MINISTERIALE 21 dicembre 1938-XVII. – Determinazione dell'ali

quota speciale della tassa di scambio per il legno comune rozzo di abete,

larice e pino importato dall'estero e destinato alla fabbricazione della

cellulosa (1° semestre 1939) (1).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti gli articoli 75 a 83 della legge sulla tassa di scambio 28 luglio 1930,

n. 101 1, che disciplinano la riscossione della tassa di scambio sul legname

lesinoso da opera;

Visto il R. decreto-legge 15 novembre 1937, n. 1924 (allegato 1) che au

imenta la tassa di scambio sul legname resinoso da opera;

Visto il decreto Ministeriale 20 dicembre 1934, concernente la determi

nazione di una speciale aliquota di tassa di scambio per il legno comune rozzo

di abete, larice e pino importato dall'estero e destinato alla fabbricazione

della pasta di legno meccanica e chimica (cellulosa);

Decreta:

Agli effetti dell'applicazione della tassa di scambio sul legname comune

rozzo di abete, larice e pino proveniente dall'estero e destinato alla fabbrica

zione della pasta di legno meccanica e chimica (cellulosa), l'aliquota della

tassa di scambio da riscuotersi per ogni quintale dalle Dogane all'atto della

importazione, per il periodo dal 1° gennaio al 30 giugno 1939, tenuto conto

dei prezzi medi del detto legname e della sua destinazione, viene determinato

nella misura di L. 0,40 per quintale, limitatamente ai quantitativi importati

in esenzione da dazio specifico e da dazio sul valore a norma del R. decreto

legge 17 gennaio 1935, n. 177, ed entro i limiti del contingentamento annuo

previsto dallo stsso decreto-legge ora citato, e semprechè siano osservate le

norme e condizioni stabilite dal Ministero delle finanze ai fini del beneficio

doganale.

Il sente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato nella

(Iazzet Vfficiale del Regno.

R. ' '1 dicembre 193S-XVII.

Il Ministro: DI REVEL.

-

-rº

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 1939-XVII).
º

-

arte I – n. 15 – 13 aprile 1939-XVII.

e,

P

-

a

- - -
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IDECRETO MINISTERIALE 25 gennaio 1939-XVII. – Determinazione del valore

medio della cellulosa agli effetti della restituzione della tassa di scambio

(rayon) (1).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 37 della legge sulla tassa di scambio 28 luglio 1930, n. 1011,

che per i prodotti di fibra artificiale (rayon) esportati dispone la restituzione

della tassa di scambio pagata sulla importazione della cellulosa occorsa per la

1abbricazione dei prodotti stessi;

Visto il R. decreto-legge 15 novembre 1937, n. 1924, allegato A,

Visto il decreto Ministeriale 9 luglio 1938, n. 74153;

Decreta:

Articolo unico.

Agli effetti della restituzione della tassa di scambio in ragione di L. 4 %

del valore della cellulosa occorsa per la fabbricazione dei prodotti di fibra

artificiale (rayon) esportati dal 1 gennaio al 30 giugno 1939, il valore me

dio della cellulosa, in relazione al peso dei prodotti di fibra artificiale (rayon)

indicato nella bolletta di esportazione, è determinato in L. 2,30 per ogni chi

logrammo di prodotti esportati.

Le somme restituite a titolo di tassa di scambio a norma dell'art. 37 della

legge 28 luglio 1930, n. 10ll, e del presente articolo devono stare a carico

del cap. 231 del bilancio della spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio

corrente.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato nella

(i azzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 25 gennaio 1939-XVII.

Il Ministro: l)I REVEL.

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 1939-XVII.

I'arto I – n. 15 – 13 aprile 1939-XVII.
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BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO SI A O

CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato in servizio od in pen

sione . . . . . . . . . . . . . L. 16,00

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie

corrispondenti ed altri enti . . . . . » 32,OO

Gli abbonamenti sono da pagarsi, sia dagli agenti,

che dai privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una

stazione della rete o ad una cassa compartimentale,

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta

dell'effettuato pagamento a questa Direzione Generale

- Servizio Personale ed Affari Generali dal 1° gennaio

di ciascun anno, non essendo ammessi abbonamenti per

durata minore. Chi si abbona nel corso dell'anno, riceve

i numeri dell'annata.

La spedizione del Bollettino viene fatta, per gli

agenti ferroviari, direttamente all'abbonato pel tramite

dell'Ufficio dal quale dipende, e per i privati e Ammini

strazioni ferroviarie in corrispondenza, ecc., all'indirizzo,

che sarà da essi indicato, a mezzo posta. Si prega per

tanto di comunicar, al servizio Personale e Affari Ge

nerali ogni cambiamento di indirizzo, non assumendosi

l'Amministrazione alcuna responsabilità per gli even

tuali disguidi causati dalla mancanza di tale comunica

s; º º, 2.'

º
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DECRETO DEL CAPO DEL Go ERNo 20 marzo 1939-XVII. – Disposizioni relative

alla normalizzazione dei materiali per l'industria, ed all'osservanza opli

gatoria di unificazione U.N.I. (prove dei materiali metallici) (1).

II, CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3046, concernente la normalizza

zione dei materiali occorrenti alle Amministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2615, relativo alla estensione

delle disposizioni sulla normalizzazione dei materiali occorrenti alle pubbliche

Amministrazioni, agli Enti autarchici, parastatali o comunque sovvenzionati o

sussidiati dallo Stato;

Visto il decreto del Capo del Governo 18 marzo 1935-XIII, relativo all'ob

bligo di inserire nei contratti la clausola per l'osservanza obbligatoria delle uni

ficazioni U.N.I.;

Visto il decreto del Capo del Governo del 21 luglio 1936-XIV, relativo al

l'estensione delle disposizioni sulla normalizzazione dei materiali occorrenti agli

stabilimenti dichiarati ausiliari per legge 14 dicembre 1931-X, n. 1699;

Vista la deliberazione della Commissione Suprema di difesa in data 2 -

marzo 1939-XVII;

DECRETA :

Art. 1.

Le Amministrazioni dello Stato, gli Enti autarchici, gli Enti sottoposti

alla tutela o vigilanza dello Stato, nonchè le aziende annesse o in qualsiasi mo

do dipendenti dalle Amministrazioni od Enti predetti, le Società, Ditte, Istituti

od Enti comunque sovvenzionati dallo Stato, nonchè gli stabilimenti dichiarati

ausiliari, sono tenuti all'osservanza obbligatoria delle unificazioni contenute

nelle seguenti tabelle:

Tabella UNI 551 - 1° ottobre 1937-XV: Prove dei materiali metallici:

generalità.

Tabella UNI 552-555 - 1° ottobre 1937-XV : Prove dei materiali metallici:

simboli e definizioni.

Tabella UNI 556-557 - 1° ottobre 1937-XV: Prove dei materiali metallici:

prova di trazione.

Tabella UNI 55S - 1° ottobre 1937-XV: Prove dei materiali metallici:

prova di compressione.

Tabella UNI 559 - 1° ottobre 1937-XV: Prove dei materiali metallici:

prova di flessione.

Tabella UN I 560-561 – 1° ottobre 1937-XV: Prove dei materiali metallici:

prova di durezza Brinell mediante misura del diametro dell'impronta.

Tabella UNI 562-563 – 1° ottobre 1937-XV: Prova dei materiali metallici:

Prova di durezza Rockwell.

Tabella UNI 564 - 1° ottobre 1937-XV: Prove dei materiali metallici:

prova di piegamento.

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 83 del 6 aprile 1939-XVII.

parte I - n. 16 – 20 aprile 1939-XVII.
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Tabella UNI 565 - 1° ottobre 1937-XV: Prove dei materiali metallici:

prove di resilienza.

Le disposizioni contenute nelle tabelle di unificazione qui sopra elencate

sostituiscono quelle contenute nel decreto del Capo del Governo del 15 luglio

1925 (Gazzetta Ufficiale 10 agosto 1925, n. 184).

Art. 2.

Per tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli altri Enti di cui al

l'articolo precedente, l'obbligo previsto dall'articolo stesso decorre dal com

pimento di sei mesi a partire dalla pubblicazione del presente decreto nella

Gazzetta Ufficiale del Regno.

- Art. 3.

Nei contratti di acquisto e di conferimento di commesse di lavoro, di

parte delle Amministrazioni ed Enti predetti, dovrà, con esplicito articolo di

contratto o di convenzione, essere richiamata l'osservanza delle unificazioni

UNI rese obbligatorie, e il suggerimento dell'osservanza di quelle unificazioni

non ancora rese obbligatorie.

Art. 4.

Le tabelle sono edite dall'Ente nazionale per l'unificazione nell'industria

UNI (Milano, Foro Bonaparte, 16). -

Copie autenticate dal bollo del Commissariato generale per le fabbrica

zioni di guerra sono cedute dall'UNI, al prezzo di L. 5 ciascuna.

Copie non autenticate, sono invece cedute, sempre dallo stesso Ente, al

prezzo di L. 1 ciascuna.

Art. 5.

l' obbligatorio l'acquisto di almeno una copia autenticata delle tabelle

da parte degli stabilimenti statali ed uffici tecnici ad essi superiori.

Gli altri Enti, di cui all'art. 1, dovranno acquistare almeno una copia au

tenticata delle tabelle predette, a misura che ciò sarà richiesto per le lavo
razioni ad essi occorrenti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 20 marzo 1939-XVII.

- - Il Capo del Governo

MUSSOLINI

l
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DECRETO MINISTERIALE 21 febbraio 1939-XVII. – Modificazioni alle tariffe

ferroviarie per facilitare i trasporti della paglia di ginestra (residui le

gnosi della sfibratura) (1).

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;

Udito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello Stato;

l)ecreta:

Nelle condizioni e tariffe per i trasporti delle cose sulle ferrovie dello

Stato, i prezzi della serie M della tariffa egcezionale temporanea n. 902 sono

annullati e sostituiti dai seguenti:

0,32 | 0,32 ,280

M ...... 022 022 022 02:

l e, ci c e

0,28 | 0,28 | 0,26 | 0,26 | 0,26

0,21 | 0,21 | 0,20 | 0.20 | 0,20

(*) (*) (*) (*) (*)

(*) Questi prezzi sono applicabili esclusivamente alla paglia di ginestra (re

sidui legnosi della sfibratura) contenente non meno del 50% di umidità.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registra

ºne ed entrerà in vigore il quindicesimo giorno dopo quello della sua pub

blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, addì 21 febbraio 1939-XVII.

Il Ministro per le finanze -

DI REVEL

Il Ministro per le comunicazioni

BENNI

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, n. 85 del 12 aprile 1939-XVII.

fºrte I - n. 16 – 20 aprile 1939-xvII.
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Errata-corrige

Bollettino Ufficiale n. 13 del 30 marzo 1939-XVII.

Parte 1a – pag. 168 – Graduatoria di merito del Corso d'istruzione te.

nutosi presso le Officine di Torino:

Il n. 6 di graduatoria: I 1 LFREDA Secondo deve essere rettificato in:

VA ILPREI)A Secondo.

Pollettino ufficiale n. 49 - 1939-XVII. Nel R. D. L. 17-1 l -1938-XVI ,

n. 1785 a pagg. 822-823 apportare la seguente modificazione:

Superiori e autorità che pos- Punizioni che possono essere
Superiori e autorità che

inflitte agli agenti dei gradi

- l

sono infliggere le punizioni decidono sui ricorsi di

Servizi centrali servizio centrale

di cui all'articolo 103 2° 3° e 4° 5° e 6° 7° e infe- cui all'articolo 104

e riori

- - - - l ra « S e, -

Capi degli uffici delle – - – Censura Capo della Sezione

Sezioni compartimentali | compartimentale

Capi delle Sezioni dei – | – - Multa Capo dell'ulicio dei

deve essere sostituita dalla seguente:

l

- Censura ( Capo della Sezione

compartimentale

Capi degli uffici delle

Sezioni compartimentali

Servizi centrali

|

- Multa | Capo dell'ufficio del

servizio centrale

Capi delle Sezioni e A -

Parte I – n. 16 – 20 aprile 1939-XVII.
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CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato in servizio od in pen

sione . . . . . . . . . . . . . L. 16,00

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie

corrispondenti ed altri enti . . . . . » 32,00

Gli abbonamenti sono da pagarsi, sia dagli agenti,

che dai privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una

stazione della rete o ad una cassa compartimentale.

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta

dell'effettuato pagamento a questa Direzione Generale

- Servizio Personale ed Affari Generali dal 1° gennaio

di ciascun anno, non essendo ammessi abbonamenti per

durata minore. Chi si abbona nel corso dell'anno, riceve

i numeri dell'annata,

La spedizione del Bollettino viene fatta, per gli

agenti ferroviari, direttamente all'abbonato pel tramite

dell'Ufficio dal quale dipende, e per i privati e Ammini

strazioni ferroviarie in corrispondenza, ecc., all'indirizzo,

che sarà da essi indicato, a mezzo posta. Si prega per

tanto di comunicare al Servizio ºrsonale e Affari Ge

nerali ogni cambiamento di diryzo, non assumendosi

l'Amministrazione alcuna reſººnsabilità per gli even.
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LEGGE 20 aprile 1939-XVII, n. 591. Aumento degli stipendi, paghe e

retribuzioni, e dei supplementi di servizio attivo a favore dei dipendenti

dallo Stato e da Enti pubblici, e maggiorazione delle pensioni a carico

dello Stato o del Fondo pensioni delle ferrovie dello Stato (l).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voLoNTÀ DELLA NAZIONE

RE 1)'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

- - - - , a

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni a mezzo delle loro ,

Commissioni legislative hanno approvato; C. ,
- -

º “. e .
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Le tabelle annesse alla legge 27 giugno 1929-VII, n. 1047, e successive è9
modificazioni ed estensioni, riflettenti le misure degli stipendi e dei supple

inenti di servizio attivo, delle paghe, delle retribuzioni e degli assegni ana

loghi per i dipendenti dalle Amministrazioni statali, comprese quelle con or

dinamento autonomo, sono sostituite da quelle di cui agli allegati i a VI l alla

presente legge.

Alla tabella I delle categorie e delle relative retribuzioni mensili del per

sonale civile non di ruolo dipendente dalle Amministrazioni statali, escluse

quelle con ordinamento autonomo, annessa al Regio decreto-legge 4 febbraio

1937-XV, n. 100, convertito nella legge 7 giugno 1937-XV, n. 1108, e suc
cessive variazioni ed estensioni, ed alla tabella C delle retribuzioni del per

sonale a contratto dell'Azienda autonoma statale della strada, annessa

al R. decreto-legge 16 giugno 1938-XVI, n. 1302, convertito nella legge 30

gennaio 1939-XVII, n. 394, sono rispettivamente sostituite le tabelle nn. I

e 2 di cui all'allegato VIII alla presente legge.

Per i dipendenti dalle Amministrazioni statali, comprese quelle con or

dinamento autonomo, il cui trattamento di carattere fondamentale a titoio
di stipendio, supplemento di servizio attivo, paga, retribuzione od assegno

analogo, non sia stabilito con i suindicati allegati, nè commisurato a tratta

menti contemplati negli allegati medesimi, i Ministri competenti determine

ranno il nuovo trattamento, maggiorando quello attuale in ragione dell'8

per cento se l'attuale trattamento complessivo agli indicati titoli non sti
peri le lire 1000 lorde mensili.

Se il trattamento attuale ecceda detto importo, ma non le lire 1019

lorde mensili, la maggiorazione medesima sarà attribuita fino a raggiungere
l'importo di lire 1080 lorde mensili.

-

ei altri casi la maggiorazione sarà applicata in ragione del 6 per
Cento.

. Per il personale non di ruolo, il cui trattamento di carovivori o di fa

miglia sia conglobato nello stipendio, o nella paga, o nella retribuzione, la
suindica a maggiorazione sarà attribuita sulla base dei nove decimi delle

predette competenze.
-

(1) Pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficial p
dei 23 ap"ri" a zetta Ufficiale n. 96

Parte I - n. 17 – 27 aprile 1939-xvII.
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Art. 2.

Gli aumenti derivanti dalla prima applicazione della presente legge non

sono computabili agli effetti del riassorbimento degli assegni personali in

godinento al 31 marzo 1939-XVII.

Peraltro l'importo dell'assegno previsto dall'art. 4 del Regio decreto

11 novembre 1923-II, n. 2395, e quello stabilito dal secondo comma del

l'art. 4 della citata legge 27 giugno 1929-VII, n. 1047, saranno riliquidati,

con effetto dal 1° aprile 1939-XVII, in base alle nuove misure delle com

petenze ivi previste.

Salvo il disposto dei successivi articoli 5 e 6, gli aumenti stabiliti

dalla presente legge non hanno effetto sulle indennità e competenze previste

dagli articoli 6 e 7 del Regio decreto-legge 14 aprile 1934-XII, n. 561, con

vertito nella legge 14 giugno 1934-XII, n. 1038, richiamati dall'art. 7 -

primo comma - del R. decreto-legge 27 giugno 1937-XV, n. 1033, conver

tito nella legge 30 dicembre 1937-XVI, n. 2322, ancorchè dette indennità

e competenze siano ragguagliate o graduate secondo gli stipendi e gli as

segni considerati nella presente legge.

Art. 3.

Nei confronti dei personali – esclusi i salariati statali – ai quali per

effetto dell'applicazione delle tabelle allegate alla presente legge, risulterà

attribuito uno stipendio o paga inferiore a quella stabilita, per i singoli

gradi e relativa anzianità di grado, dalle tabelle approvate con la legge 27

giugno 1929-VII, n. 1047, saranno computabili agli effetti dei trattamenti

di quiescenza e di previdenza e delle relative ritenute, gli stipendi o paghe

previsti dalle tabelle di cui alla indicata legge n. 1047.

Ai fini della applicazione del precedente comma sarà tenuto conto delle

variazioni apportate ai trattamenti stabiliti con la legge 27 giugno 1929-VII,

n. 1047, da provvedimenti speciali, indipendentemente dai Regi decreti-legge

20 novembre 1930.IX, n. 1491, convertito nella legge 6 gennaio 1931-IX,

n. 18, 14 aprile 1934-XII, n. 561, 24 settembre 1936-XIV, n. 1719, conver

tito nella legge 4 gennaio 1937-XV, n. 121, e 27 giugno 1937-XV, n. 1033,

fermo il disposto dell'art. 9 del R. decreto-legge 31 dicembre 1931-X, n. 1756,

convertito nella legge 26 maggio 1932-X, 576.

Art. 4.

Per i personali retribuiti parzialmente o integralmente a carico di bi

lanci non statali, l'onere degli aumenti previsti dall'art. 1 della presente

legge graverà sugli Enti che attualmente sostengono le spese, nelle mede

sime rispettive proporzioni.

Art. 5.

I compensi per lavoro straordinario, notturno e festivo del personale

salariato statale ed i soprassoldi di cui all'art. 230, lettera g) del regola

mento approvato con Regio decreto 31 dicembre 1924-III, n. 2262, determi

nabili, ai sensi delle disposizioni vigenti, in misura percentuale sulla paga o

sulla retribuzione, si calcolano sulle paghe o retribuzioni risultanti dall'ap

plicazione della presente legge. Le aliquote di maggiorazione stabilite per

la determinazione delle competenze predette sono ridotte di un quarto.
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Il computo della misura dei premi di operosità e di rendimento pre

visti dall'articolo 71 del testo unico approvato con Regio decreto 24 dicem

bre 1924-III, n. 2114, è eseguito sulle paghe o retribuzioni risultanti dal

l'applicazione della presente legge, ridotte di un quinto.

Art. 6.

Le tariffe dei cottimi stabilite per i salariati dello Stato sono deter

" sulla base della paga risultante dalla applicazione della presente

egge.

Le singole Amministrazioni dovranno però rivederle in modo da con

sentire un guadagno non superiore al 24 per cento della paga stessa.

Le aliquote di maggiorazione di cottimo stabilite in misura inferiore a

quella massima prevista dall'art. 28 del testo unico approvato con Regio

decreto 24 dicembre 1924-III, n. 2114, sono variate in misura proporzionale

a quella massima indicata nel precedente comma,

Art. 7. -

Le pensioni ordinarie, dirette e di riversibilità, comprese quelle privi

legiate e gli assegni vitalizi, temporanei e rinnovabili liquidati o da liqui

darsi a carico dello Stato, del Fondo per il culto, del Fondo di beneficenza

e di religione della città di Roma, dell'Azienda dei patrimoni riuniti ex

economali, degli Archivi notarili, del Fondo pensioni delle ferrovie dello

Stato, e del cessato Commissariato dell'emigrazione, a favore degli impie

gati civili, dei militari e dei salariati cessati dal servizio anteriormente al

1° luglio 1929.VII, sono aumentate nella misura dell'8 per cento,

Per le pensioni ed assegni ordinari, diretti e di riversibilità, compresi

quelli privilegiati, dovuti ad impiegati civili, militari e salariati cessati dal

servizio successivamente alla data anzidetta, l'aumento dell'8 per cento è

concesso in misura ridotta di un quarantottesimo per ciascun mese dopo il

giugno 1929-VII, con limitazione ad un quarantottesimo se la cessazione

dal servizio abbia avuto luogo nel mese di maggio 1933. Nessun aumento è

dovuto qualora la cessazione dal servizio sia avvenuta dopo il 31 maggio

1933 XT. - -

Le pensioni dirette e di riversibilità e gli assegni graziali vitalizi, tem

poranei e rinnovabili, liquidati o da liquidarsi a carico dello Stato secondo

le norme del cessato regime austro-ungarico, a favore del personale civile e

militare delle nuove provincie, e le pensioni liquidate o maggiorate dall'ex

Stato libero di Fiume sono aumentati in ragione del 6 per cento.

Art. 8.

L'aumento di cui al precedente art. 7 è dovuto a cominciare dalla

prima rata con scadenza successiva al 1° aprile 1939-XVII, e non si applica

alle pensioni ed assegni militari, diretti e di riversibilità, anche se privile

giati, la cui misura sia determinata in base ad apposite tabelle, anzichè in

relazione agli stipendi o alle paghe.

Per determinare l'aumento da concedersi ai sensi del predetto articolo

7 e per stabilire, con l'aggiunta dell'aumento stesso, le nuove pensioni e

i nuovi assegni, si trascurano sulla pensione o sull'assegno attualmente go

dnto a carico deilo Stato o delle Amministrazioni indicate nel primo comma

del precedente articolo, le frazioni di 10 lire.
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Ai fini della corresponsione degli assegni mensili di caroviveri ai sensi

delle disposizioni in vigore, non si tiene conto dell'aumento di pensione

concesso con il precedente articolo 7.

Si applicano per l'aumento suddetto l'art. 14 e il secondo e terzo

comma dell'art. 16 del R. decreto-legge 31 marzo 1925-III, n. 486, convertito

nella legge 21 marzo 1926-IV, n. 597.

Coloro che, per richiamo in servizio o per altro motivo, abbiano otte

nuto più liquidazioni di pensione potranno optare per quella fra le varie

pensioni loro successivamente liquidate, che aumentata in relazione alla

data della rispettiva cessazione dal servizio, risulti più favorevole,

Per l'aumento delle pensioni, dirette e di riversibilità, degli ufficiali

collocati a riposo dalla posizione ausiliaria o dall'aspettativa per riduzione

di quadri e delle pensioni delle famiglie degli ufficiali morti nelle posizioni

stesse, si considera quale data di cessazione dal servizio l'ultimo giorno di

percezione effettiva o virtuale degli stipendi computati nella media trien

nale. I titolari delle dette pensioni possono richiedere, se più favorevole, la

pensione aumentata che sarebbe loro dovuta qualora dopo il collocamento

in posizione ausiliaria, ovvero dopo il raggiungimento del limite di età nel

caso in cui la pensione sia stata liquidata in seguito a cessazione dall'a

spettativa per riduzione di quadri, non avesse avuto luogo alcun richiamo

in servizio.

Contro le liquidazioni degli aumenti, da concedersi di ufficio da parte

degli uffici provinciali del Tesoro, o contro la mancata concessione degli

aumenti, è ammesso il ricorso alla Corte dei conti, la quale provvede a nor

ma dei secondo comma dell'art. 16 del Regio decreto 27 giugno 1933-XI.

n. 703. Per i ricorsi dei pensionati delle Ferrovie dello Stato si applica

l'articolo 26 del Regio decreto-legge 13 agosto 1926-IV, n. 1431, convertito

nella legge 14 aprile 1927-V, f. 605.

I ricorsi di cui al precedente comma devono essere presentati, a pena

di decadenza, entro il 31 dicembre 1939-XVIII.

Art. 0.

Le pensioni e gli assegni di cui al primo comma del precedente art. 7,

relativi a cessazioni dal servizio posteriori al 15 aprile 1934-XII, liquidati

tenendo conto di stipendi, paghe o retribuzioni pensionabili ridotti ai sensi

del Regio decreto-legge 14 aprile 1934-XII, n. 561, sono, a domanda degli

interessati, nuovamente liquidati con effetto dal 1° aprile 1939-XVII, sulla

base degli stipendi, paghe o retribuzioni pensionabili previsti dalle tabelle

allegate alla legge 27 giugno 1929-VII, n. 1047. Lo stesso beneficio viene

concesso di ufficio, con decorrenza non anteriore al 1° aprile 1939-XVII,

per le pensioni e gli assegni ancora da liquidarsi dovuti per cessazioni dal

servizio successive al 15 aprile 1934-XII ed anteriori all'entrata in vigore

della presente legge.

Le pensioni e gli assegni che verranno concessi per cessazioni dal

servizio dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 30

giugno 1940-XVIII saranno liquidati senza tener conto, nella media trien:

nale, della riduzione degli stipendi, paghe o retribuzioni pensionabili di cui

al suddetto decreto-legge n. 561. -

La maggiorazione derivante dall'applicazione dei precedenti commi non

può, in alcun caso, superare il 6 per cento della pensione o dell'assegnº

determinato in base agli stipendi, paghe o retribuzioni ridotti ai sensi del

citato decreto-legge n. 561.

al
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Art. 10.

Il contributo degli iscritti all'Opera di previdenza istituita a favore

dei personali civile e militare dello Stato e dei loro superstiti, di cui al

l'art. 12 del testo unico 26 febbraio 1928-VI, n. 619, e successive modifi

cazioni, e la ritenuta per l'Opera di previdenza del personale dipendente

dall'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, di cui all'art. 5, lettera b)

della legge 19 giugno 1913, n. 641, e successive modificazioni, sono stabiliti

nella misura del 2 per cento.

Le concessioni previste dalle disposizioni vigenti per le dette Opere di

previdenza saranno rivedute con decreti Reali da emanarsi ai sensi dell'ar.

ticolo 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100.

Art. 11.

Al personale salariato dello Stato non di ruolo, coniugato o vedovo

con prole minorenne, il cui trattamento è regolato dalle disposizioni del te

sto unico approvato con Regio decreto 24 dicembre 1924-III, n. 21 l 4, e

successive modificazioni, sono assegnate, in sostituzione delle indennità di

caroviveri attualmente corrisposte:

a) un'aggiunta di famiglia di lire 45 mensili; - -

b) una quota complementare di lire 8 mensili per ciascun figlio mi

norenne fino al massimo di tre e di lire li mensili per ciascun figlio ini

norenne in più dei tre. -

corresponsione dell'aggiunta di famiglia e relative quote comple

mentari è effettuata con le norme e le condizioni di cui alla legge 27 giu

gno 1929-VII, n. 1047, ed al Regio decreto-legge 14 aprile 1934-XII, n. 561.

Art. 12.

L'aggiunta di famiglia e le relative quote complementari spettanti agli

operai di ruolo e non di ruolo dello Stato sono corrisposte in quote giorna

liere pari ad un trecentosessantacinquesimo o ad un trecentesimo dell'im

porto annuo delle indennità predette a seconda che trattisi di operai retri

buiti per tutti i giorni dell'anno o per i soli giorni lavorativi.

d" quota giornaliera è divisa in tante quote orarie quante sono

le ore normali di lavoro.

Art. 13.

L'articolo 10 del testo unico approvato con Regio decreto 24 dicembre

1924-III, n. 2114, e il secondo comma dell'articolo 9 del regolamento appro

vato con Regio decreto 31 dicembre 1924-III, n. 2262, sono abrogati.

Art. 14.

E' conservata al personale salariato non di ruolo, coniugato o vedovo

con prole minorenne, in servizio alla data di entrata in vigore della presente

legge, l'eventuale eccedenza del trattamento per indennità caroviveri di cui

slº provvisto, su quello spettante in seguito all'applicazione del precedente

articolo 11. -

. L'eccedenza predetta si intende attribuita a titolo di assegno personale

riassorbibile negli eventuali aumenti dell'aggiunta di famiglia derivanti dal
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l'applicazione dell'art. 7 del Regio decreto-legge 14 aprile 1934-XII, n. 561,

o dalla attribuzione di quote complementari dell'aggiunta medesima.

L'assegno personale suddetto è soggetto alle riduzioni previste dal ci

tato articolo 7 del legio decreto-legge n. 561 in caso di trasferimento in

Comuni di popolazione inferiore a quella del luogo di provenienza. Tali ri

duzioni cessano di essere operative, in tutto o in parte, secondo le aliquote

previste dallo stesso articolo 7, in caso di successivi trasferimenti in Co

muni con popolazione superiore.

Art. 15.

Le indennità di caroviveri di cui siano eventualmente provvisti i sa

lariati non di ruolo celibi o vedovi senza prole minorenne sono ridotte nella
llllSura: -

a) del 30 per cento a decorrere dal 1° aprile 1939-XVII;

b) di un ulteriore 30 per cento a decorrere dal 1° aprile 1940-XVIII.

Le indennità predette sono soppresse dal 1° aprile 1941-XIX. -

Art. 16.

Nei confronti dei salariati non di ruolo di cui ai precedenti articoli il

e 15 per i quali l'indennità di caroviveri sia conglobata nella paga o re

tribuzione sarà considerato come indennità di caroviveri, agli effetti dell'ap

plicazione aegli articoli stessi, un decimo della paga o retribuzione in godi

mento alla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 17.

La tabella A degli stipendi e dei supplementi di servizio attivo dei se

gretari comunali, annessa al testo unico della legge comunale e provinciale

approvato con l. decreto 3 marzo 1934-XII, n. 383, e successive variazioni,

è sostituita dall'allegato IX alla presente legge.

Per il rimanente personale dei Comuni, nonchè per quello delle Pro-.

vincie, delle Opere nazionali e degli altri l'inti, Istituti, Società ed Aziende

considerati nel primo comma dell'art. 12 del 1ù. decreto-legge 27 giugno

1937-XV, n. 1033, gli organi rispettivamente competenti sono autorizzati a

modificare le misure degli stipendi, supplementi di servizio attivo, retribu

zioni, paghe o assegni analoghi, maggiorando quelle organicamente in vi:

gore nel febbraio 1939-XVII con l'osservanza dei criteri previsti ai commi 3

e successivi del precedente art. 1. Nei riguardi, peraltro, del personale delle

Associazioni sindacali ed Enti aderenti, legalmente riconosciuti ai sensi del

l'art. 4 della legge 3 aprile 1926-IV, n. 563, il cui trattamento agli indicati

titoli ecceda le L. 2000 lorde mensili, detta maggiorazione non è operativa

sull'eccedenza.

Sono estese al personale di cui al precedente secondo comma le dispo

sizioni dell'art. 2 della presente legge, in quanto applicabili,

E' fatto divieto di adottare provvedimenti che attribuiscano al perso

male di cui trattasi miglioramenti sul trattamento economico in vigore nel

febbraio 1939-XVII, maggiorato a norma del presente articolo.

Il precedente secondo comma non è applicabile agli impiegati ed agli

operai rappresentati da Associazioni sindacali legalmente riconosciute, quando

il relativo trattamento economico sia o debba essere disciplinato da con

tratti collettivi. -

lei
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Art. 18.

Per i personali degli Enti locali iscritti agli Istituti di previdenza am

ministrati dalla Direzione generale della Cassa depositi e prestiti o a rego

lamenti speciali di pensione, ai quali per effetto dell'applicazione della pre

sente legge risulti attribuito uno stipendio, paga o retribuzione inferiore a

quella stabilita per lo stesso grado e relativa anzianità di grado dai rego

lamenti organici locali in vigore al 30 novembre 1930-IX, detti assegni

computati ai fini del trattamento di previdenza e delle relative ritenute

nella misura prevista dai suddetti regolamenti organici locali.

Art. 19.

La presente legge è applicabile anche al personale in servizio nell'A

frica Italiana, nelle Isole italiane dell'Egeo e all'estero.

Art. 20.

Le disposizioni della presente legge hanno vigore dal 1° aprile 1939-XVII.

Art. 21.

Con decreti del Ministro per le finanze saranno introdotte in bilancio

le variazioni occorrenti per l'attuazione della presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta

nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man

" a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello

ato. -

Data a Roma, addì20 aprile 1939-XVII.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.

(Omissis).
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STIPENDI E SUPPLEMENTI DI SERVIZIO ATTIVO PER IL PERS0 All

NON DI RUOLO (SUSSIDIARIO) MII

(Al personate di ruolo delle qualifiche recanti le annotazioni (a) e (b) compete ipºti

legge 27 giugno 1929-VII, n. 1047, salvo l'applicazione delle riduzioni sancite dall'art 7 º

ruolo trovantesi nelle condizioni indicate nei Regi decreti 19 agosto 1927. V n. 1711, i fil

resta stabilito nelle misure previste dal citato decreto n. 1711 del 1927-V).
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del Regio decreto-legge 14 aprile 1934.XII, n. 561. L'assegno concesso al personale di

ALLEGATo VI.

NALE DI RUOLO E PAGHE GIORNALIERE PER IL PERSONALE

DELLE FERROVIE DELLO STATO

rispettivamente l'aggiunta di famiglia prevista alle lettere (a) e (b) dell'art. 2 della

art

ri 11 ottobre 1934 XII, n. 1716, 2 giugno 1936.XIV, n. 1172 e 21 ottobre 1937-XV, n. 2179,

–, o

i in anni fra gli aumenti normali risultanti dalle differenze fra i numeri progressivi sottoindicati i; C

-- -
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Usciere di 1a classe . . . . . lo) t; ºco s.soo 6.900 – 7.2oo – | 7.5 o - i
-

Usciere . . . . . . . . . . . . . . . . b) 7.800 6.300 – | 6.500 – 6.7e – i 6º f
-

-

Inserviente . . . . . . . . . . . . . b ) ti,co 7 500 6.000 – 6.300 – - e iº
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Segue: ALLEGATo VI.

in anni fra gli aumenti normali risultanti dalle differenze fra i numeri progressivi sottoindicati 5 5 o

- - -- – i 35l s l gº ad

7 8 9 10 11 12 1:3 14 15 16 17 18 19 2 | fa

- | | | |
º

D E GLI UFF FIC I

l l

-

-

|

-

| – | – 10.300 – | – | – | 11.2ool – – – – | – | – 1 – 1.ºº
-

|

|

-

– - 13.800 – | – | – - 14.ºo – – | – – – | – º º
|

-

-

– - 13, 1ſſ) – – | - - 13.7ool – – – i – – – 2.300

| l

| l |
i i -

l ») º

- - 11.700 – . – - – | 12.400 – - - - - - 2 3 0

| l |

|
- i

- l

l l

- l

- – º. 100 – – | – 9.700 – - – i10, 400 – - - - 1. 00

i - ºoo

- - 8. (ma) - – - 8 60o - - - 9. 400i - - - | - 1. -

| r -

– 8 e - 8.800 – 9.100 - 9. 400 - 9. 700 - – – - 1.500

- l

| | |
-

- - l -- -

ºt - - 8.100 – – s.so - – | 8.700 – | – i - - - 1. 500

º

|
-

- a | - r

- - 7 co - | - 7.800 - - 8. 100 – - – – - 1.500

-

- | ! - 1 200
s . - - 8.400 – – 8.800 – - 9. º – - - l –

| -
-

. - l l - - 1. 10a)

l - 8.100 – | – 8.400 – – 8, 800 – - -

al – \ - . l -. – | – – l 1º

- - 7.200 – – ! 7 500i - - -

- - - - 1.000
f, I – - 6,900 – . - 7.200 – – 7 o – – - –

|
i

-
|

º l l t

I | | |
-

|
-

-

-

l l l -

- l

l - - l l

-

| l |
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2 5 -
-

3 È Stipendio Classi di stipendio ed intervalli di tempo, º
Si : :

-5 3 Q I A I, I F I ( A –
la r . | - | -

r: - E
-

- l

..º 2 mi- mas- o i 1 2 3 4 5 º 6
A ti nimo . simo

è - ---
--- - -- –--- – --

P E Rs o NA LE |

5 Capo stazione superiore . . . a) | 17. 100, 17 – 1 – | - ,17.4o - – Il

-
-

- -

i; Capo stazione principale . . a)
---

15.º 17.7to 15.000 15.300 – 15.900 – - i
- Capo gestione principale . . a)

7 | Capo stazione di 1a classe . a)

- - l -

- Capo gestione di 1a classe . a) | 14. loo 16.5 14.100 14.400 – 14.7oo - - 15.30

l -

- Capo telegrafista di 1a cl. . a)

l - l
-. Capo stazione di 2a classe . a) l

- Capo gestione di 2a classe . a) 11 900 15.0 o 11.ºoo 12.2oo – 12.3o – – 13 in

- l l

- Capo telegrafista di 2a cl. . a)

º Capo stazione di 3a classe . a)

- Capo gestione di 3a classe . a) lo o :3. o 10.6 o io o – 11.30o – - 11.au

l

- Capo telegrafista di 3a cl. . a) |

l -

10 Sotto capo . . . . . . . . . . . . . . a) 11 º S. Soo 9. 1oo – 9.4oo – 10.0 o -

11 | Aiutante . . . . . . . . . . . . . . . . a) 7.5 o 1o.ooo 7 5oo – 7 so - s.100 – s. 4it

-
-

-

Alunno d'ordine . . . . . . . . . a) 7. lo 9.00o 7. io i 7.50 – i 7. soo – | 8. lº
-

:

-

-Scrivana . . . . . . . . . . . . . . . . a) 6.80o S.700 6. S o – 7.200 – . 7.5 o – i
- l -

-

12 Manovratore capo ........ b) ti. º 9.100 6.900 – 7.2oo – 7.500 – 7.so

-
-

-
;

-

Deviatore capo .......... b) 6.900, 9.100 6.9 o – 7.2oo – | 7.500 – 7. so-

- Guardamerci . . . . . . . . . . . . b) | 6 600 8 so ti.o – 6.9 0 – o -

--- --

13 Capo squadra manovratori b) o o sso 6 6oo – – | 7.2oo – 7.500
-

--
-

-

-
- Capo squadra deviatori ... b) s.soo, 6 oo – 6 goo – 7.2 o – 7.500

...
-

-

-

Guardasala . . . . . . . . . . . . . b) 8.5 o 6.3 o – ti. 500 – o o - 7.200

-- -

-14 l Manovratore . . . . . . . . . . . . b) 7 500, 6.000 – ti. 300 – o - | 6. ſo

- Deviatore . . . . . . . . . . . . . . . to) 7.500 6.ooo – ti, 300 – - -

l - l

P E R s O N A LE -

Capo personal viaggiante ! | -

principale (1) 12.5 l - - l l... --

l - - - - - - - - - - - - - - 2. 500 15.000 12 5 o 12.900 – 13.20 – 13.500 –

Controllore viaggiante prin- |

cipale . . . . . . . . . . . . . . . . a) uso 14 400 11 900 12.2 0 – 12.500 – 12.900 -

8 Capo personale viaggiante l l .

di 1° classe . . . . . . . . . . . a ) lo o 13 100 10.9 011.300 – 11.600 – 11.900 -

controllore viaggiante di l
- -

1° classe . . . . . . . . . . . . . a) io o 12.800 10.600 10 900 – 11.300 – 11 o - -

-
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-
-

Segue: ALLEGATo VI.

-

in anni, fra gli aumenti normali risultanti dalle differenze fra i numeri progressivi sottoindicati

7 8 0 10

-

D E LL E STA ZI O N I
ny

- - 17.9 0 – 1 –

- : - 17. 1 0 --
-

l l

|

| – -
15.900 –

-

– - 13. sſy, -

l
- l

- i

-

-

-

-

-
10.600 – | –

si |

– 8. SC0 – 9. 1 o

- 8.40 ) - -

|

- - 8, 100 -

- -

-

8.100 – | 8.º

-
8.100 – --

-

- i. 800 – 8.100

- 7.800 – 8. loo

-
7.800 – –

| 7.560 – 7.soo
l

- 6.ºoo – –
-

6.700 i

. 00 - – | 6.9 o

per TRE N I

o i

13.800 - l 1. 1 o -

- l

13.º,

º – i3 5oo –

l2.100 - 12.300 -

11.9 -

- 1.900 – 12 -

11 12

|

13 I4 l 15

–

-

–

– | – –

i

l

- | - 15.ooo

– | – 3
- l

|

-
14.400

– 11.900

l

11.3 o –

-
9.400

8.700 –

-
8.400

l

- s. 800

s 4 o -

– 8.400

s.iº –

7.200 -

l

14.400 –

– 11.900 –

-
16 17

– | –

– –

|

- l -

-

-

-

-

–

– –

io, coo -

-

–

– | 0.10 )

l

s.soo –

–
-

-

l

- l

18
19

i –

–

l

i
-

8 8G0

13.8 0 –

i2.600 –

12.300 –

- 9. 700 - l

– | 9.000 –

8.700

9.100

– | 8.800 –

8.400 – -

- – | 8.800

– | 8.400 –

l2
-
60

so
-

-
iº.co

– 14.400

. – 13, 100

– 12.800

3.100

2.30 )

2.: ſi

2 , (3

1.ºoo

! . 500

1.500

1.500

1.200

1.200

1.200

1.100

1.100

1 100

1.100

1.100

2.30

2.300

2 300

2.300
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---- -
--

- l

-

-–co -

o a i - - - -

: è i Stipendio Classi di stipendio ed intervalli di tempo, ini,
º : e
bt e.: - -

-5 3 Q U A L I F I C A – – -
e

3 s E mi- Inas- l

- - 3 - - 1 2 3 4 f, 6 lA ti i nimo 81 Imo -

a -

– –--- ----- - - -------- --– - -
-- -– l - “–

º.
Segue: PER S O N AL E il

l - -

9 Capo personale viaggiante -

di 2° classe . . . . . . . . . . . a ) 9 to 12. 104) º o – 10.30 – ioº – a

- -
-

-
Controllore viaggiante di - - -

2a i", - - is - - - - - - - - a) 9.40 11.900 9 400 9.7oso – - io. 3 o - º,il

|

-

1() Capo personale viaggiante o º 9.7co 0-300 - - -

di 3° classe . . . . . . . . . . . a) 9.400 11 : 00 ico 9.70 - 10.o o – 10.300 il

-

-
Controllore viaggiante di 3a - -- -- ( º -- - -

classe . . . . . . . . . . . . . . . . a) | 9 (00 11.500 9.000 º o – | 9.700 – 10. (.00 – in

- Conduttore capo di 1a cl. . . b) 7.5oo 9.70o i 7.500 7.so 8.100 – 8.400 – 8.80 -

I l Conduttore capo . . . . . . . . . b) 6.800 9.000 6.ºoo – 7.2ool – 7.5oo – | 7.8 -

12 | Conduttore principale .... b) 6.600 8.800 o – 6.900 – | 7.200 – 7.5 o
-

- -

13 Conduttore . . . . . . . . . . . . . . b) 6.300 8, 500 6.300 – 6.600 – 6.900 – 7.2ſº) -

---14 Frenatore . . . . . . . . . . . . . . . b) 5.7Go 7.5oo 5.700 – 6.000 – 6.300 – | 6.500

-

P E Rs o N A LF,f, Capo deposito superiore . a) 17. 100 | 17.400 17 1G0 – – – 117. 4 o - - -

ei Capo deposito principale . . a) 15.600 l 17.700 i – 16.500 – – 17. 100

7 Capo deposito di 1° classe . a) 14.700 17.100 14.700 15.000 – 15.300 – – 15.900
-

- -
º- Capo deposito di 2a classe . a) 12.800 15.900 |12.soia so – 13.500 – - 14.100 -

º Capo deposito di 3a classe . a) 11.900 14.700 11.900 12.2 o – 12,500 – - 12.900 -

- l

10 | Macchinista di 1a classe .. b) 9.400 11.500 | 9.400 9.70010.ooo – 1o. sco - 10.600 -

l | - li

11 Macchinista di 2a classe .. b) 8.7Co 10 00 | 8.700 – 9.100 – 9».400 – 9.7

-
-

12 Macchinista di 3° classe .. b) 8 200 10.400 | 8.200 – 8.5oo – | 8.soo – 9. ſo -

l -

- Aiuto macchinista . . . . . . . b) 6 9 o 9.100 | 6. 900 – 7.200 – 7.5 o - 7.800

-

13 Capo squadra accudienti e - - - - - - -

manovali ad personem .. b) 6,600 8.500 6.ºoo – | 6.900 – 1.200 - 1.5o -

l - - «

14 | Accudiente ad personem . b) 6.000 7.500 | 6.000 – 6.300 – | 6.500 – 6, 700 -

l º

PER S O N A LE ºl.

- a10 Sorvegliante della linea di | - - A

1° classe . . . . . . . . . . . . . . b) | 7.800 | 10.300 iso sao" – | 8.800 – 9.100 -

º

il sorvegliante della linea .. o) | 7.1oo | 9.700 7.100 – iº – | 7.800 – | 8.100 -

l »

º Caposquadra cantonieri .. o) | 6 6oo | 8.500 – | 6.900 – | 7 200 – – ,

-

º Guardiano aa personem .. b) » 6.000 6.300

5.700 | 7 200 | 5.700 - 3. - - - - -

- Cantoniere . . . . . . . . . . . . . . b) |

-

- Guardabarriere (donne) .. – 4.50 5 50 | (Paga giornaliera in relazione al posto)



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 195

-

Segue: ALLEGATO VI.r

2

º in anni, fra gli aumenti normali sisultanti dalle differenze fra i numeri progressivi sottoindicati 5 5 c

3 - 2

- -
-

-
r- - 5 E

i - a -

7 8 9 10 11 12 13 14 is º i lº 19 | 20 | fa

--

| | -
-

? D E I T R E N 1 -

| l |
|

- 10,900 - 11.800 – 11.600 – – 11.900 – – 12.100 – - – 2.300

| | |

10.ºo | – 10.ºoo – | 11.3o – – 11.6oo – – 11.900 – - – 2.300
-

-
-

-

| l

Io oro – io.ºoo – 11.3oo – – 11.ºoo – – 11.ºoo - - - º
-

- - -
-

- - - - l - l i - – 11.5oo – – – i 1.900

10 300 - 10.600 - 10.900 – – 11.200 11.50

- l -

– 9.100 - - 9, 400 - – 9.7o – – – – – – 1.ºoo

- |
-

– º io – º lo – – sto – – o – - – – 1.500 -

-
-

-

- -

-

– 7.800 – sto - – 8.4oo – – s.so – – – – 1.200
-

-

- --

- -

-

– o – i » – – s too – - - - - - - 1.100

-

-

– l 6.700 | - ti. 0 o - - 7.200 – – 7.500 – - - - 1.100

A , D I M A cc H IN A - so

- - - o - - - - l - – 1 – - - - - - -

-

-

- - - º. 0– - – - – - – – - – - – - 3.100

| º | - - 2, 300

– – | 16.5oo – – 17.1oo – - - - - - 30

4 - – 11 – - 15.ºoo – – 15.ºoo - - - - - 2 300

-

- -- -

e – – 13.5 o – – ha. Io – - i tool - - - - - 2.300

a

– 10.ºoo – – | 11.200 – – nº – - – - – 1.ºoo

- l i – - - – 1.500

º . – 10.000 | – 10 300 – – 10.600 – – 10.900 l

i – -

a - ; - 9.400 - - 9.700 - - 10.ooo - - " - 1.200

-

- | - - º 100 – - 1.200

º – – | 8.100 | – - sº - - - - 9.100
-

-

º - – 7.soo – – | 8.1oo – - sº – - – - – 1.100

ra - so - - - – – 1.100

- - – i 6.900 - - 7.200 - – .ov

- l l - -

" DELLA LINEA

º l l so – - – 1.900

al – - – g.700 - - mo - - o º - 500

º" - 8.4o – 8.800 | – - " – – | 9. iº - – .Too – | 1.º
-

- --- - - - 00

- .to – - 7.800 | – – | 8.100 – – | 8.500 – – 1.1

-

-

- . - - - 1.000

- l s» - - 6.700 - - - - 7.200 – -

-
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-

–

3
c a -

- -- ---è i Stipendio Classi di stipendio ed intervalli di agli

-

e .z

i; Q U A L I F I C A -- - -- -––– -–
- -e - i

l

- L .
- - mi- mas- - - - - - -ziº nimo simo 0 1 2 3 4 so 6 º

–º– - – -

–

PERSONALE ADDETTO AL l i

11 | Capo guardia ad personem b) 6.800 9.000 6.800 – 7.2oo – 7.5 o – 7.800 - lº

- l - -

13 sottocapo guardia ad per
8ontent . . . . . . . . . . . . . . . . b) 6.6 o 8.5oo 6.ºo – 6.900 – i 7.200 – - -

11 | Guardia ad personem . . . . . b) 6.ooo 7.5oo 6 ooo – 6.300 – . 6. 500 – – -

l - i

PERSONALE TECNICO | ER

C'apo tecnico superiore . . . a) 17.1(º i 17.900 i - – 1 – 17.40 o – –

ti C'apo tecnico principale . . . a) 15.tºo 17.700 15 (o 15 :00 – 15.ºoo - - 16, 500 -

- l l -

7 Capo tecnico di 1a classe . . a) 14 100 16, 500 14 100 14.400 – 11.7 o – – 15.30) -

l l - l -

8 Capo tecnico di 2° classe .. a) 12 2 o 15.300 12,» o - – i – 13.500 | -

- l l - -

9 Capo tecnico di 3° classe .. a) 11.2 o 14. io 11.200 11.600 – i - – | 12.200 l -
- -

- -

-

10 sottocapo tecnico di 1a cl. - -

l 9.Cº 11.50o 9 (a 9.400 9.700 – 10.ooo – 10 3 o - ,
Capo verificatore di 1° clas- º - l - l

- se ad personen . . . . . . . o l

- -

-

-

-

11 Sotto capo tecnico . . . . . . . b) l - -

8.710 | 10.000 8.7 – – | – 9 70 -
» Capo verificatore ad perso- - 10.000 8.7o co n. º ) ro -

i ºt n . . . . . . . . . . . . . . . . . . b) -

- l -

12 Verificatore ad personein . b) 7.600 | 9.700 l 7.600 – 7. soo – i s. 100 – 8.400 -

- - - l
-

13 operaio di 1° classe ..... b) 9, 100 6.ºoo – i 7.2 o – | 7.5oo – so º

14 Operaio . . . . . . . . . . . . . . . . . b) 6.300 8.100 6.3o – 6 re – i 6.700 – 6 goo
-

-

--

15 Aiutante operaio . . . . . . . . . b) 5.700 7.500 | 5 700 6.oco – 6.300 – 5 5 o – -

l l l

- PERSONALE DI |

1, Capo squadra manovali ... b) 6.600 9 o 6.600 - 6.900 – l 7 20) – I 7 500

-
-

-

15 Manovale . . . . . . . . . . . . . . . b) : 5.. 7.200 5.700 – 6.000 – 6.300 – –

-

-

- Manovale (donna) . . . . . . b) 5.0 0 sº - oco - - o - ,

l l

PERSONALE DELLE i

º Comandante di 1a classe . . a) l - -

17.100 17.900, 17.1GO -- – – 17.400 – – a

- Capo macchinista di 1a cl. a) -
-

ti Comandante di 2a classe .. a) - º

15.600 17.700|15.600 15.900 – 16.50 – – 17. Itti, 1 -

Capo macchinista di 2a cl. a)
-

- - - l

Ufficiale navale di 1a classe a)

- Ufficiale macchinista di 1a 14.100 16.500 14.100 14.400 – 14.7ttº – – 15.300, rs

classe ................ a) l -

l



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 197

Segue: ALLEGATo VI.s

-
l

. . . . 5 -
- in anni fra gli aumenti normali risultanti dalle differenze tra i numeri progressivi sottoindicati a s .

-------– --- -- -
- -- - ; 43

- i 2 º -

7 8 o 10 11 12 13 14 15 16 17 18 º e f=

- - -- – ––

. SERVIZIO DI VIGILANZA -

– 8. 1(a) – – S. 400 | –, - 8.700 – - 9. ()(il – - - 1, 5 0

-

- 7.500 - – i 7.800 – – 8.100 – – | 8.50tº – - - - 1. 100

-

- 6.700 - – 6.900
- – 7.200 – – i 7.500 – – – – 1.100

l

s ED O P E RAI O

- – | 17.900 - – - – | – – 1 – 1 – - – - – 3. Stº

l

- - 17. 100 – – – ri 700 – - - – ! – - – 3 11 ,

- l |
----

i | - – 15, 0 - – 16.500 – - - - – – | – - – º
- - il - - - -

- - s

lº - – 14.100 – – 14.700 – – 15. - – | – - – 2.3 in

- i - - - - -

E | - – 12 º o – – 13.5oo – – 11.1º - - - – – i 2 300

-
- i 1,9 e 0

- 10 600 - 10.9 o – | 1 1 200 – 11.500 - – - – – – .

-

l

aa - – 10. 000 – - - - - - - – | – - – i 1.500

l

- |
-

- 8. So) - 9.100
- - 9.400 – - 9.700 – | – – – 1.200

- l
-

| - | 8.100 – | 8 º – | – s.sº – | - 9.1co – | – – – 1. º

-

-

-

i a - 7, 200 - 7.500
- - 7 S () – – | 8.100 – - - – 1.100

l

- 6.7(H) – - 6, º uno - - 7.200 – - 7.500 - - - l - 1.000

-
l - -

MANOVALANZA

i - 7.800 - – | – | 8.100 – – 8 100 – - s. soo – - 9, 100 1. 100

e -
-

-

- 6, 5 r) - - - , 6.700
- - o - - e - - - - 1.000

-

-

- - in)
- l - 4.600 - - i5 000 - - - - - - - - l

- - - l - - -

NAVI TRAGHETTO -

l - l – 3 º 0

- - - - - - - - - - - - - -
-

- -

-

-

- - l – – – 3. lº
– – 7.700

- - – – | – -

-
-

|
-

- - 2 300

- - 15.ºo – – 16.5oo – - – -

l
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--------

e i
- - - - -

E 5 i Stipendio Classi di stipendio ed intervalli di tem
-

-

Si e z -

ºg 2. Q U A L I F I C A - - -- -----

è E È

:: 3. º nº o 1 | 2 | 3A ti n1mo slmo

5

- in osai
- - segue: PER S O N AL

s Ufficiale navale di 2a classe a) l | |

| Ufficiale macchinista di 2° \ ti o 15.ooo i 1.9 o 12.200 – 12.5oo – – | 13.20

classe . . . . . . . . . . . . . . . . ot) l
-

-, Ufficiale navale di 3a classe a) l l

-

)
-- - - -

-
-| Ufficiale macchinista di 3 a ) o 13.500 10.600 10.ºoo – 11.300 – – | 11,9

classe . . . . . . . . . . . . . . . . ſt)

- l -

11 . Primo nostromo .........

» Capo motorista . . . . . . . . . . b) , S.700 10.ooo | S. Too – | 9 1oo – 9.400 – 9,7

- Capo elettricista - - - - - - - - - b) -

12 Secondo nostromo . . . . . . . º
l

- Motorista di 1a classe . . . b) 7.600 | 9:700 | 7.6oo – 7.800 – 8.100 –

l

» . Elettricista di 1a classe . . . b)

13 | Motorista . . . . . . . . . . . . . . . o

- Elettricista . . . . . . . . . . . . . . b) i 6.900 9.100 | 6.ºoo – | 7.2ool – | 7.5oo –

» Carpentiere di 1 a classe . . b)

14 Marinaio scelto . . . . . . . . . . b)

- Fuochista . . . . . . . . . . . . . . . o, 6.000 7.500 | 6.000 – . 6. 300 – . 6.500 –

- Carpentiere . . . . . . . . . . . . . o )

l -
-

Marinaio ................ b) 5.700 7.500 5.7Go 6.oool – 6.300 – | 6 500

Carbonaio . . . . . . . . . . . . . ; . l ) º º 7.200 | 5.700 – | 6.000 – . 6.300 –

-

|

l - -

l -

-

-

l

-

-

-

-

-

- l

N
ota. – Le persone di equipaggio dei gradi 11 e 12 sono considerate sottufficiali

-
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Segue: A Lu EGAto VI.
-

- -

3 e

nanni, fra gli aumenti normali risultanti dalle differenze fra i numeri progressivi sottoindicati 5 S -
i - -

-
– – i

,
7 | 8 9 10 | 1 12 13 14 15 16 17 18 19 º za

- -

-

»

AvI TRAGHETTO

-

- - 13 sa)0 – – 14.4ool - - 15.ooo - – – – 1 – 2.300

-

-

-

- -
.) -

- – l2.2 0 – – 12.9o – – 13.5 o – - – 1 – | – 2.300

-

-

l

- – | looo - – - – - – - – - – - lº
-

l

- 8, sx) - 9 100 | – – | 9.400 – – | 9.700 – - - – i 1.200

- 8, 100 - 8. 4 () - – | 8.800 – | – 9 100 – - - - l. 100

-

-

-

- – 6 900 - -
7.200 – – 7.50 – - - - - 1.100

o – - 6.900 | – – | 7.200 – . – | 7.500 – . – | – | – | 1.000

- -

6.500 | – - 6.700 – – | 6.900 – | – | 7.290 – | – | – | - | 1.000

-

-

| l

-

-

l - l - º

- | l -

l -

l

- l -

- l

-

l -

-

-

-

ſ -

- |

- l l |

-
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s Paghe

giori, aliere Classi di paga ed intervalli di

a ) -

RAM () I) I SERVIZIO () U A I, I F I C A
– –

–i

–

mi- mas. o 1 º 2 3 4

lì l il 1 o sl luno -

º sa s –

PERSONALE NON n l

Macchinista . . . . . . . Aiuto macchinista . . . . . . . . . . 21. 50 24.50 | 21.50 – 22 – – 22.50 l -

Manovratore . . . . . . . . . . . . . . . l - |

Stazioni - - - - - - - - - - - - 17. 50 20 – 17.50 - 18 50 - 19 – -

i Deviatore . . . . . . . . . . . . . . . . . . V

| - -

Treni - - - - - - - - - - - - Frenatore - - - - - - - - - - - - - - - - - - 16 50 19. 50 16.50 - 17 – - 17.5 i

Linea . . . . . . . . ..... Cantoniere . . . . . . . . . . . . . . . . . 16.50 | 19 – | 16. 5o - 17 – – | 17.51 -

l

Operaio di 1º classe . . . . . . . . . 21 – | 24 – | 21 – – | 21.50 – 22 - -

Tecnico, operaio e al Operaio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.50 | 21 – l 18.50 – 19 – – | 19,3 | -

manovalanza - - - --- - -

Aiutante operaio . . . . . . . . . . . 16. 50 19.50 | 16. 50| 17 – – 17.50 – si

Manovale . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16.50 | 19 – | 16.50 – 17 – - | 17 º s

Motorista . . . . . . . . . . . . . . . . . . l

Elettricista . . . . . . . . . . . . . . . . l 21 – 24 – 21 – - 21.50 – 22 - 1 -

Carpentiere di 1a classe -

l

Marinaio scelto . . . . . . . . . . . . l l

Fuochista . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17.5o i 20 – 17.50 – 18.50 – iº -ls
Navi traghetto . . . . - i

Carpentiere . . . . . . . . . . . . . . . .

Marinaio . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16, 50 | 19.50 | 16.50 17 – – 17.50 – | ,

Carbonaio . . . . . . . . . . . . . . . . . 16.50 | 19 – io o – | 17 –l – | 17.ºl -

Cameriere . . . . . . . . . . . . . . . . . 16.50 | 19 50 | 16.5o 17 – – | 17 50 -

Mozzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11 – 13 – | 11 – - 11.50 – - l

l

(a) Compete inoltre l'aggiunta di famiglia di cui all'art. 1, sub articolo 16 – quarto comma

-
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Segue: ALLEGAto VI.

tra tempo, in anni, fra gli aumenti normali risultanti dalle differenze fra i numeri progressivi sottoindicati

- l -

º f, 6 7 8 9 10 - 11 12 13 14 15 16 17

- l

n

E RUOLO, SUSSIDIARIO

- - a - – | 24.50 | – | – “ – – – – ! – i –

– – | 19.50 – a – - - - - - - – – -

l - - i

- - 18.50 – 19 – – | 19.50 | – - - – . - - -

- – | – 18 o – – l 19 – – - - – – - - -

18.50 | – 19 – - – I 19.50 | – - - - - - -

- - – Is 5o – – l 19 – – ' - - - - - -

-

- 22. 50 – | 23. 50 – | 24 – - - - - - – | –

-

– | 19.50 - – | 20 – - – – – – l – - -

l l

a 18.50 | – 19 – - – | 19.50 | – . - - - - - -

-

- – is - – | 19.– | – - - – - - -

- º

18 - 19 – | – – iº - - – - – - -
l

| 12 – – - 13 – - - - - - - - – 1 –

-
!

- -

l -

l

del Regio decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1785:

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia e di Albania Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per le finanze Il Duce del Fascismo, Capo del Governo

DI REVEL. MUssoLINI.

(Omissis).
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DECRETO MINISTERIALE 19 aprile 1939-XVII, n. 2876. – Concorso interno per

n. 60 posti di Sorvegliante della linea.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la proposta avanzata dal Direttore Generale con la relazione in data

15 aprile 1939-XVII, n. PAG. 040 24/164508 del Servizio Personale e Affari

Generali;

Visto l'art. 60 del Regolamento del personale approvato col Regio decreto

legge 7 aprile 1925, n. 405;

Udito il Consiglio di Amministrazione;

Decreta:

Sono indetti esami di concorso interno per n. 60 posti di Sorvegliante

della linea con le modalità stabilite dalle norme allegate al presente Decreto,

delle quali si autorizza la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale.

Roma, li 19 aprile 1939-XVII.

Il Ministro

BENNI.

NORME PER GLI ESAMI DI CONCORSO INTERNO

A POSTI DI SORVEGLIANTE DELLA LINEA (GRADO 11)

1. – In relazione all'art. 60 del Regolamento del personale è indetto un

concorso interno a 60 posti di Sorvegliante della linea.

2 – Potranno partecipare al concorso i Capi Squadra cantonieri che

abbiano conseguita l'attuale qualifica non posteriormente al 31 dicembre 1935.

3. – I Capi scruadra cantonieri che si trovino nelle volute condizioni e

che intendano partecipare al concorso, dovranno presentare pel tramite ge:

rarchico, non oltre quaranta giorni dalla pubblicazione del presente bando di

concorso nel Bollettino Ufficiale, apposita domanda compilata su carta da

bollo da lire sei, indirizzata alla Direzione Generale - Servizio Lavori e Co

struzioni. -

4. – I Capi delle Sezioni Lavori dalle quali dipendono gli aspiranti tra

smetteranno al Servizio Lavori e Costruzioni le domande ricevute per l'am

missione al concorso entro dieci giorni dalla scadenza del termine utile per la

loro presentazione, accompagnandole con un estratto dei fogli matricolari degli

interessati per la parte riguardante le sole punizioni e con dettagliato rap

porto informativo nei riguardi di ciascun aspirante sulla condotta, diligenza,

capacità, attitudini alla dirigenza, nonchè sulle funzioni superiori eventuale

mente esercitate, con l'indicazione altresì delle qualificazioni riportate nel quin

quennio 1934-1938. Dovrà inoltre essere trasmesso un elenco nominativo degli

aspiranti con l'indicazione, per ognuno di essi, della data di nascita e di

anzianità nel grado attuale, nonchè della data di eventuale iscrizione al P.N.F.,

Parte I – n. 17 – 27 aprile 1939-XVII.

- “- e - - - -



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 203

se sia ex combattente della guerra 1915-18, se abbia benemerenze fasciste, con

le puntazioni assegnate per ciascuno dei detti requisiti in base al R. D.

19 agosto 1927, n. 171 1, ed alle istruzioni per l'applicazione del R. D. L.

11 ottobre 1934, n. 1716, approvate col D. M. 16 aprile 1937, n. 2845 e, infine

se sia ex combattente della guerra in A. O. I. oppure sia stato comandato in

servizio militare non isolato all'estero partecipando alle relative operazioni

militari. - - - . . .

5. – La Commissione esaminatrice, nominata dal Capo del Servizio La

vori e Costruzioni sarà presieduta da un Funzionario di grado non inferiore

al terzo, e composta da due altri Funzionari di grado non inferiore al quinto.

In caso di impedimento di uno dei membri, esso verrà sostituito definitiva

mente da altro, pure da nominarsi dal Capo del Servizio Lavori e Costruzioni.

6. – Le ammissioni agli esami verranno decise inappellabilmente dalla

Commissione esaminatrice, in relazione alle disposizioni degli articoli 61 e 62

del Regolamento del personale ed in base agli elementi di cui al precedente

punto 4, e dopo avere assunte quelle maggiori informazioni che riterrà del caso.

Agli agenti ammessi al concorso verrà notificato, a cura del Presidente

della Commissione esaminatrice e per il tramite dei Capi immediati, dove e

quando avranno luogo i relativi esami.

7. – L'incarico della compilazione dei temi delle prove scritte è deferito

alla Commissione esaminatrice, la quale ha pure facoltà discrezionali per deter

minare le norme per la disciplina degli esami stessi.

8. – Gli esami consisteranno in tre prove scritte ed una orale.

Le prove scritte saranno:

Prima prova. – Svolgimento di un tema su argomento riguardante le

mansioni di Sorvegliante della linea, da servire anche come saggio di compo

sizione italiana, -

Seconda prova. – Soluzione di un problema di aritmetica e geometria

elementare sulle mansioni di cui al punto a) del programma indicato qui
appresso. i

Terza prova. – Saggio sull'impiego e ricavo dei materiali, sulle registra

zioni e riepiloghi dei materiali stessi, sulla tenuta dei libretti di presenza del

personale, relative paghe e trattenute normali. .

La prova orale verterà sulle materie indicate nell'intero programma stesso.

9. – Il numero massimo dei punti di cui potrà disporre ciascuno dei com

ponenti la Commissione esaminatrice è di 10 per ciascuna prova scritta e

di 30 per la prova orale.

Saranno inoltre attribuiti a ciascun concorrente, in base al rapporto infor

mativo di cui al precedente punto 4”, da 1 a 10 punti in complesso per la

valutazione dei requisiti di attitudine alla dirigenza, di condotta e di capacità,

tenendo anche conto delle funzioni di grado superiore eventualmente esercitate,
I)i " votazione profitteranno i candidati riusciti idonei nelle prove scritta

e Orale.

10. – Per essere ammessi alla prova orale i concorrenti dovranno ripor

tare almeno 72/90 del numero complessivo dei punti attribuiti alle prove

scritte e non meno di 21/30 dei punti attribuiti a ciascuna di esse.

. Nella prova orale dovranno ottenere almeno 72/90 del numero dei punti

di cui la Commissione dispone per tale prova.
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11. – La somma di tutti i punti che i candidati riusciti idonei avranno

conseguito in ciascuna prova e sui requisiti di atti idine alla dirigenza, con

dotta e capacità, costituirà la classificazione complessiva che determina la gra

duatoria di merito

12. – La graduatoria di merito sarà formata dalla Commissione esami

natrice dando – a parità di voti – la precedenza agli agenti ex combattenti

o che abbiano benemerenze fasciste, ai sensi dell'art. 58 del Regolamento del

personale modificato dall'art. 6 là. D. L. ll ottobre 1934, n. 1716 (tenute

anche presenti le disposizioni di cui i Rlò. I) D. LL. 2 giugno 1936, n. 1172

e 21 ottobre 1937, n. 279) con preferenza a coloro che abbiano riportato per

i detti titoli una maggiore puntazione. In mancanza delle dette benemerenze

–- sempre a parità di voti – sarà tenuto conto dell'anzianità, a norma del

l'art. 59 del Regolamento del personale, e del maggior carico di famiglia.

13. – Sarasino dichiarati vincitori quei concorrenti idonei che nella gra

duatoria, come sopra compilata, saranno compresi nel limite dei posti messi

a COllCO l'SO. -

- 3 . - I dichiarati vincitori verranno immessi nelle funzioni superiori, se

condo l'ordine della detta graduatoria di merito, a misura che si renderanno

vacanti i posti da coprire e, a termini dell'art. 63 del Regolamento del perso

male, dovranno compiere, prima di ottenere la promozione, un periodo di favo

revole esperimento, nelle funzioni stesse, della effettiva durata di sei mesi.

15. – Coloro i quali si rifiutassero di raggiungere, o non raggiungessero,

nel termine fissato, la destinazione che verrà loro assegnata, saranno conside

tati rinunciatari alla promozione, ai sensi dell'art. 12 del Regolamento del per

sonale e decadranno da ogni diritto. - -

16. – Nel caso che taluni vincitori del concorso dovessero essere, per

qualsiasi motivo, eliminati dalla graduatoria di esame, l'Amministrazione potrà

assegnare le funzioni superiori ad un egual numero di agenti riusciti idonei

oltre il numero dei posti messi a concorso, seguendo l'ordine della graduatoria.

17 – La graduatoria di merito, approvata dal Ministro, sarà pubblicata
nel Bollettino Ufficiale delle Ferrovie dello Stato.

MATERIE D'ESAME

a) Aritmetica e geometria.

Prime quattro operazioni sui numeri interi e decimali.

Nozioni di geometria piana e misura delle figure piane e dei solidi più

semplici.

Sistema metrico decimale e sue applicazioni alle comuni misure. -

b) Materie di servizio.

Nozioni sulle linee ferroviarie: linee a semplice, doppio, triplo e quadruplo

binario; corpo stradale e sue caratteristiche: pendenze, curve, opere d'arte

(cavalcavia, sottovia, ponti in muratura e a travata metallica, ecc.); passaggi

a livello. -

Istruzioni sulla posa e sulla manutenzione dell'armamento per le linee a

scartamento ordinario e a scartamento ridotto con o senza dentiera. Vari tipi

di armamento con rotaie Vignole: peso unitario delle rotaie e dei materiali

accessori che costituiscono gli armamenti predetti. Deviatoi semplici, doppi e

tripli; scambi inglesi, semplici e doppi; intersezioni. Tipi diversi di traverse

sis
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i
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al
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(in legno, metalliche o in cemento armato). Rifacimenti e rinnovamenti: norme

e precauzioni da aversi nella loro esecuzione. Sezioni normali del corpo stra

dale; massicciata; sue qualità e requisiti; risanamento parziale e totale; norme

e precauzioni per l'esecuzione del lavoro.

Nozioni sui meccanismi fissi, compresi i segnali, gli apparati centrali ed i

sistemi di blocco; loro organi, funzionamento e terminologia delle varie parti,

Chiusura delle stazioni e delle linee, impianti e manutenzione delle siepi.

Conoscenza ed uso dei vari attrezzi ordinari e meccanici occorrenti per il

servizio di manutenzione,

Istruzioni per il personale di vigilanza della linea.

Regolamento sui segnali e sue appendici. Regolamento per la circolazione

dei treni per la parte interessante il servizio di linea.

Norme per il servizio dei Sorveglianti cdei Capi squadra cantonieri.

Norme per il servizio in tempo di neve ed istruzioni per la circolazione

dei carrelli. Istruzioni relative al maneggio ed impiego delle traverse iniettate

e per l'uso dei petardi da segnalamento.

Istruzioni speciali per le linee esercitate a trazione elettrica e per le linee

secondarie a scartamento ridotto per la Sicilia.

s Organizzazione normale del personale di guardia e di lavoro, norme pra

tiche in vigore pei casi eccezionali (sostituzioni, malattie, ecc.).

Rilievi sul terreno, con l'uso delle canne o nastri metrici e delle paline:

rappresentazione grafica del rilevamento con schizzo e visuale e con l'indica

zione delle misure rilevate.

Nozioni elementari sulla natura e composizione delle malte e dei cementi.

Principali materiali da costruzione e loro caratteristiche.

Installazioni di condotte d'acqua ed altri meccanismi del genere (riforni

tori, colonne idrauliche, ecc.). Inconvenienti e disposizioni relative.

Incendi nelle proprietà laterali alla ferrovia.

Gestione amministrativa del tronco: presenza del personale, paghe, impiego

e ricavo dei materiali, rapporti relativi, tenuta del giornale e del simbinven

tario materiali d'esercizio. Gestione dei magazzinetti. -

Principali disposizioni del regolamento di polizia ferroviaria.

Distanze legali dalla ferroviaria delle piantagioni, delle escavazioni, dei

fabbricati, in muratura, delle costruzioni in legno ed in paglia, delle materie

combustibili, delle fornaci e delle fucine, giusta le disposizioni del Codice Civile

e della Legge sulle opere pubbliche. Procedimento da usarsi in caso di infra

zioni alle anzidette disposizioni. Verbali di contravvenzione e denunce di reati.

Disposizioni relative ai passaggi a livello aperti ed incustoditi.

Disposizioni riguardanti la prevenzione da li infortuni sul lavoro.

Primi soccorsi: denunce.
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DECRETO MINISTERIALE 19 aprile 1939-XVII, n. 2913. – Concessioni di viaggio

al personale in quiescenza.

IL MINISTRO PER LE (OMUNICAZIONI

Vista la proposta della Direzione Generale delle ferrovie dello Stato (Ser.

vizio Personale e Affari Generali) di cui alla relazione n. PAG. 012/12847 del

7 aprile 1939-XVII ;

Visto l'articolo 19 del Regolamento per le concessioni di viaggio appro

vato con il R. Decreto 3 gennaio 1926, n. 194;

Visto il paragrafo 8 delle Norme d'applicazione di detto Regolamento

approvate col Decreto Ministeriale n. 1612 del 4 febbraio 1930;

Udito il Consiglio d'Amministrazione:

Decreta:

Le concessioni di viaggio previste per il personale a riposo di cui all'arti

colo 19 del Regolamento per le concessioni stesse approvato con il R. Decreto

3 gennaio 1926, n. 194, sono estese alla moglie di un agente in quiescenza che

contragga matrimonio dopo il collocamento a riposo ed ai figli che nascessero

dal matrimonio medesimo o fossero nati da un precedente matrimonio della

moglie.

Resta pertanto abrogato, per la parte riguardante le suindicate persone,

il 3° comma dei paragrafo 8 delle vigenti Norme approvate col Decreto Mini

steriale n. 1642 del 4 febbraio 1930.

Roma, li 19 aprile 1939-XVII.

Il Ministro

BENNI.

Parte I – n. 17 – 27 aprile 1939-XVIl
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CONDIZIONI
D'ABBONAMENTO

o

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato in servizio od in pen

sione . . . . . . . . . . . . . L. 16,00

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie

corrispondenti ed altri enti . . . . . » 32,00

Gli abbonamenti sono da pagarsi, sia dagli agenti,

che dai privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una

stazione della rete o ad una cassa compartimentale.

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta

dell'effettuato pagamento a questa Direzione Generale

- Servizio Personale ed Affari Generali dal 1° gennaio

di ciascun anno, non essendo ammessi abbonamenti per

durata minore. Chi si abbona nel corso dell'anno, riceve

i numeri dell'annata.

a

La spedizione del Bollettino viene fatta, per gli

agenti ferroviari, direttamente all'abbonato pel tramite

dell'Ufficio dal quale dipende, e per i privati e Ammini

strazioni ferroviarie in corrispondenza, ecc., all'indirizzo,

che sarà da essi indicato, aº posta. Si prega per

tanto di comunicare al Servizio Personale e Affari Ge

nerali ogni cambiamento di indirizzo, non assumendosi

l'Amministrazione alcuna responsabilità per gli even

tuali disguidi causati dalla mancanza di t ira

- 9 di tale comunica

2-0me, º

l

i
-

PA

PA
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Circolare n. lº - Radiazione dal Parco veicoli F. 8, di tre carri di pro
prietà privata - - - . . . . . . . 130

PARTE TERZA - Ordini di servizio e Circolari di durata

determinata:

ºrdine di servizio n. Iv. – Attivazione del nuovo orario generale 15 mag -

gio 1939svit

Comunicazioni :

63Gare, appalti ecc. per lavori e forniture

Roma, 1939 xvTT Soc. An. Poligrafica Italiana – Via della Guardiola. 22
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REGIo DECRETO-LEGGE 27 gennaio 1939-XVII, n. 270. – Aggiunte e modifi

cazioni alla tabella della tariffa speciale dei dazi doganali da applicarenel Regno alle merci originarie e provenienti dalla Libia. (1). f

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata col R. decreto-legge

9 giugno 1921, n. 806, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e succes

sive modificazioni; Visto il R. decreto-legge 8 luglio 1937-XV, n. 1413, che

stabilisce il trattamento doganale da applicare alle merci libiche alla loro

importazione nel Regno, convertito nella legge 13 gennaio 1938-XVI, n. 35,

e successive modificazioni; ritenuta la necessità urgente ed assoluta di appor-r

tare modificazioni al detto trattamento doganale da applicare nel Regno a -

talune merci di origine e provenienza dalla Libia; Visto l'art. 3, n. 2,si ,
della legge 31 gennaio 1926, n. 100; Sentito il Consiglio dei Ministri; Sulla

proposta del DUCE, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per º

l'Africa Italiana, di concerto col Ministro per le finanze, con quello per l'a- i

gricoltura e le foreste e con quello per gli scambi e per le valute; Abbiamo ,

decretato e decretiamo: &
- ".

-

Art. 1.

Alla tabella della tariffa speciale dei dazi doganali da applicare nei
Regno alle merci di origine e provenienza dalla Libia, allegata al R. decreto

legge 8 luglio 1937-XV, n. 1413, sono apportate le seguenti modificazioni ed

aggiunte:

- --

-

Numero
- a - - -

e lettera Dazi Qnantitativo

della - - annuale

tarifia DENOMINAZIONE DELLE MERCI Unità di da ammettere

doganale entrata al trattamento
del Regno

- di favore

89 Datteri

.l tex 98 | Pasta di datteri Q.le eSente 25.000

146 Crino vegetale anche arricciato Q.le esente 500

647 Catrame del carbon fossile . . Q.le esente 5.000

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblica

zione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 1939-XVII.

Parte 1 – n. 18 – 4 maggio 1939-XVII.
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Il DUCE, Primo Ministro Segretario di Stato, proponente, è autorizzato

aila presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dal sigillo dello Stato, sia in

serto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1999 XVII.

VITTORIO EMANUELE III

MUSSOLINI – DI REVEL – RossoNI – GUARNERI.

INEGIo DECRETO-LEGGE 28 febbraio 1939-XVII, n. 334. – Istituzione di una

imposta di fabbricazione sugli oli minerali e sui prodotti della loro la co

razione in sostituzione della preesistente tassa di vendita. (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, approvata con R. decreto

legge 9 giugno 1921, n. 806, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473.

e successive modificazioni; - -

Visto il R. decreto 15 settembre 1915, n. 1373, e successive disposizioni

modificatrici e complementari;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di sostituire il regime fiscale

di un'imposta di fabbricazione a quello vigente della tassa di vendita sugli

oli minerali e sui residui della loro lavorazione;

Visto l'art.3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

I. – Istituzione dell'imposta e base della sua applicazione.

Art. 1.

E' istituita una imposta interna di fabbricazione ed una corrispondente

i" di confine sugli oli minerali e sui prodotti della loro lavora

zione nella misura indicata a fianco di ciascuno di essi:

(1) Pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 49

del 28 febbraio 1939-XVII,

Parte I - n. 18 – 4 maggio 1939-XVII,
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Oli greggi di petrolio naturali;

1) da usare direttamente come combustibili:

a) nelle caldaie e nei forni . . . . . . . . Q.le L. 4

b) nei motori. . . . . . . . . . . . . » » 98

2) per altri usi . 2) 190

Benzina . . . . . . . . . . . . . . . » » 385

Acqua ragia minerale . . . . . . . . . . . » » 270

Petrolio . » » 258

Olio da gas:

1) da usare direttamente come combustibili:

a) con densità da 0,850 a 0,890 alla temp, di 15° C. . » » 154

b) con densità superiore a 0,890 alla temp. di 15° C. . » » 98

2) per altri usi . . . . . . . . . . . . . » » 160

Lubrificanti: -

1) oli bianchi . . . . . . . . . . . . . . » » 180

2) altri . . . . . . . . . . . . . . . » » 160

Residui della lavorazione degli oli greggi di petrolio naturali, degli oli

provenienti dalla lavorazione dei catrami paraffinici di lignite, di torba, di

schisti e simili:

1) da usare direttamente come combustibili:

a) esclusivamente nelle caldaie e nei formi:

alfa) densi . . . . . . . . . . . . . . . Q.le L. 4

beta) fluidi . . . . . . . . . . . . . » » 4

più L. 1,05 per ogni unità percentuale di olii distillanti fino a 300° ecce

dente il 20, ma non il 30 % per quintale;

b) nei motori . . . . . . . . . . . . Q.le L. 98

2) per altri usi . . . . . . . . . . . . . » » 160

Paraffina solida . . . . . . . . . . . . . » » 10

Vasellina:

a) naturale . . . . . . . . . . . . . . » » 80

b) artificiale a base di paraffina . . . . . . . » » 140

Sono esenti dalla imposta o sovrimposta, di cui al precedente comma, i

prodotti impiegati negli usi elencati nella tabella A), annessa al presente de

creto. Sono invece applicate aliquote ridotte ai prodotti impiegati negli usi

elencati nella tabella B), annessa al presente decreto, nella misura stabilita nella

tabella stessa.

Le esenzioni e le riduzioni, di cui al precedente comma, sono accordate

sotto l'osservanza delle modalità da stabilirsi dal Ministero delle finanze.

Art. 2,

E' istituita una imposta interna di fabbricazione e una corrispondente so

Vrimposta di confine sui seguenti prodotti nella misura per ciascuno di essi
indicata:.

Ozocerite greggia . . . . . . . . L. 4 per Q.le

Ceresina . . . . . . . . . L. 10 per Q.le

E' esente dal tributo, di cui al precedente comma, la ceresina fabbricata

con ozocerite che abbia scontato l'imposta di fabbricazione
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Art. 3.

Le caratteristiche per la classificazione dei prodotti, agli effetti della

tassazione stabilita dal presente decreto, sono quelle indicate nella tariffa dei

dazi doganali e nel repertorio per la sua applicazione per i similari prodotti

di provenienza estera. - -- -

Le controversie sulla qualificazione dei prodotti stessi sono definite se

guendo la procedura stabilita per la risoluzione delle controversie per l'appli

cazione dei dazi doganali.

Il. – Attivazione delle fabbriche - Licenza - Vigilanza.

Art. 4.

Chiunque intenda esercitare l'industria della fabbricazione dei prodotti,

di cui ai precedenti articoli 1 e 2, deve farne denunzia all'Ufficio tecnico delle

imposte di fabbricazione della circoscrizione almeno 60 giorni prima di iniziare

la lavorazione.

La denunzia, corredata dalle planimetrie dei locali di fabbrica nonchè dallo

schema degli impianti, deve essere redatta in doppio esemplare e deve indicare:

a) la ditta e chi la rappresenta;

b) il comune, la via e il numero ovvero la denominazione della località

ove si trova la fabbrica;

c) i locali di cui si compone la fabbrica e l'uso al quale ciascuno è de

stinato con riferimento alle planimetrie;

d) il tipo e la potenzialità degli apparecchi e dei meccanismi, compresi

quelli della forza motrice;

e) i processi di lavorazione; -

f) la qualità delle materie prime e dei prodotti finiti;

g) la quantità massima delle materie prime e dei prodotti finiti che in

qualsiasi momento si può trovare nello stabilimento.

L'Ufficio tecnico, ricevuta la denunzia, verifica gli impianti e può ordi

nare a spese del fabbricante, le opere e prescrivere le misure che riterrà ne

cessarie per la tutela degli interessi fiscali.
Quindi rilascia una licenza di esercizio soggetta al pagamento di un di

ritto nella misura fissa di L. 20.

- La licenza è valida per l'anno solare nel quale viene rilasciata, per lo sta

bilimento e per la ditta in essa indicati. A richiesta del fabbricante, da effet

tuarsi entro il mese di gennaio, è consentita la proroga della validità della li

cenza per gli anni successivi a quelli dell'emissione previo pagamento del di

ritto di L. 20.
Ogni modificazione agli impianti dovrà essere previamente approvata dal

l'Ufficio tecnico delle imposte di fabbricazione e il fabbricante dovrà pre

sentare lo schema delle modificazioni, che intende apportare, per aggiornare

lo schema generale, di cui al secondo comma del presente articolo.

Restano ferme in ogni caso le disposizioni vigenti in materia di impianti

industriali per la produzione e la lavorazione di prodotti petroliferi.

Art. 5.

I locali di fabbrica e quelli annessi sono soggetti alla vigilanza finan

ziaria permanente. -

L'Amministrazione ha facoltà, in qualsiasi momento, di eseguire verifiche

l

it

ºp
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e riscontri, di applicare agli apparecchi e ai meccanismi bolli e suggelli e

di esercitare la facoltà, sancita nel precedente articolo, di ordinare, a spese

del fabbricante, le opere e di prescrivere le misure che riterrà necessarie per

la tutela degli interessi fiscali.

Il fabbricante ha l'obbligo di fornire gratuitamente per uso del personale

addetto alle operazioni di vigilanza e di accertamento, i locali necessari per

l'Ufficio finanziario e per la pernottazione, provvedendo alla loro attrezza

tura ed arredamento nonchè alla pulizia, illuminazione, riscaldamento e rifor

nimento dell'acqua potabile. Lo stesso fabbricante dovrà mettere a disposi

zione i mezzi necessari per il compimento dei servizi finanziari nei posti che

saranno indicati.

Il fabbricante ha l'obbligo di tenere regolarmente le scritture che gli

saranno prescritte dall'Amministrazione la quale ha facoltà di ispezionare

le registrazioni e le contabilità da lui tenute per il regolare esercizio del

l'industria.

III. – Dichiarazione di lavoro - Cauzione.

Art. 6.

Quando il fabbricante intende iniziare la lavorazione, deve 10 giorni

prima persentare all'Ufficio tecnico delle imposte di fabbricazione apposita

dichiarazione in doppio originale, indicando:

a) il proprio nome e cognome o di chi lo rappresenti e la ubicazione

della fabbrica; -

b) il tempo nel quale vuole effettuare la lavorazione;

c) la qualità e la quantità delle materie prime che si vogliono lavorare;

- d) gli apparecchi e i meccanismi da adoperare già descritti nello schema

degli impianti, presentato a norma del precedente art. 4;

e) il processo di lavorazione;

f) i prodotti da ottenere. -

Qualora il fabbricante intenda apportare variazioni alla dichiarazione di

lavoro, di cui al precedente comma deve darne comunicazione all'Ufficio delle

imposte di fabbricazione 5 giorni prima dell'inizio dell'effettuazione delle va

riazioni stesse. Tale termine potrà essere abbreviato in caso di assoluta urgen

Za, riconosciuta dall'Amministrazione.

Art. 7.

Il fabbricante deve prestare una cauzione pari al 5 % della imposta cor

rispondente alla quantità massima di materie prime e di prodotti che intende

tenere nei serbatoi o nei magazzini assimilati ai doganali annessi alle fabbriche.

L'Amministrazione finanziaria ha facoltà di stabilire le modalità per tale pre

stazione come pure può esentare dall'obbligo della cauzione le ditte di notoria

solidità, purchè queste s'impegnino a rispondere di ogni eventuale obbligo ad

esse derivante dall'esercizio delle fabbriche e dei depositi annessi,

Le spese per la vigilanza fiscale, esercitata per l'applicazione del presente

decreto, sono a carico delle ditte interessate.

IV. – Regime delle materie prime.

Art. 8.

Gli oli minerali greggi e i resilui della loro lavorazione, esteri o nazionali,
che abbiano la destinazione alla fabbricazione di prodotti petroliferi, devono

essere convogliati con bolletta di cauzione allo stabilimento autorizzato ad ef
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fettuare la loro lavorazione e devono essere custoditi in serbatoi distinti e se

parati secondo la loro classificazione doganale e la loro condizione fiscale.

L'Ufficio finanziario delle imposte di fabbricazione accerta i prodotti per

venuti e, dopo averli annotati in apposito registro a carico del fabbricante,

rilascia il certificato di scarico.

I prodotti greggi e i residui, soggetti a diverso regime fiscale, possono

essere miscelati ai fini della lavorazione. Le miscele eventualmente non passate

alle lavorazioni sono assoggettate all'atto dell'immissione in consumo al tratta

mento fiscale del prodotto maggiormente tassato.

Art. 9.

L'Amministrazione finanziaria ha facoltà di consentire l'introduzione dei

prodotti petroliferi, già liberi da tributo, nelle fabbriche per procedere alla

loro rettificazione o trasformazione. Questi prodotti dovranno essere tenuti se

parati dagli altri prodotti ancora gravati da tributo, e la stessa Amministra

zione prescriverà le norme di vigilanza che dovranno osservarsi per la par

ticolare lavorazione salvo il pagamento della differenza fra la maggiore im

posta pagata sull'uguale quantitativo di prodotto rilavorato.

Art. 10.

Le materie prime passate alla lavorazione saranno annotate dall'Ufficio

finanziario, distintamente per qualità e per quantità, nella parte dello scarico

dell'apposito registro, prescritto dal secondo comma dell'art. 8. Al detto re

gistro saranno unite le dichiarazioni di estrazione presentate dal fabbricante

e munite dell'attestazione di riscontro da parte dell'Ufficio finanziario.

L'Amministrazione ha facoltà di consentire l'estrazione di materie prime,

ancora gravate da tributo, con destinazione ad altri stabilimenti ovvero ad usi

diversi dalla lavorazione, stabilendo, di volta in volta, le norme per far luogo

alla concessione, salvo il pagamento dei diritti dovuti, in relazione alla nuova

destinazione.

L'Amministrazione può altresì consentire che determinati quantitativi di

materie prime e di prodotti intermedi siano impiegati come combustbili od in

altri usi, nello stesso stabilimento, facendo luogo all'applicazione dei tributi,

da cui essi devono essere gravati.

I quantitativi di materie prime di cui ai precedenti commi, saranno ugual

mente annotati nel registro, prescritto dal secondo comma dell'art. 8.

Il movimento dei prodotti intermedi, di cui al 3° comma, è tenuto in evi

denza in apposito registro.

V. – Regime dei prodotti finiti - Estrazione dalle fabbriche per il consumo

con pagamento dell'imposta per deposito in magazzini doganali o per

esportazione. -

Art. 11.

I prodotti ottenuti, non soggetti ad ulteriore lavorazione, devono essere

conservati in serbatoi, distinti e separati da quelli delle materie prime e dei

prodotti intermedi. Essi saranno accertati dall'Ufficio finanziario, per quan

tità e per qualità, e saranno presi in carico in apposito registro, prescrittº

dall'Amministrazione, la quale stabilirà le norme di riscontro fra i prodotti

ottenuti e le materie prime passate in lavorazione, risultanti dallo scarico ef

fettuato ai sensi del precedente art. 10.

Al detto registro saranno unite le dichiarazioni di estrazione, presentate
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dal fabbricante e munite dell'attestazione di riscontro da parte dell'Ufficio

finanziario. 1

Le quantità di prodotti che si vogliono estrarre dalle fabbriche saranno

accertate direttamente all'uscita dai serbatoi o dai magazzini con le norme,

che saranno stabilite dall'Amministrazione. -

Art. 12. -

I prodotti finiti sono estratti dallo stabilimento con pagamento del tributo.

Possono altresì essere estratti sotto vincolo di bolletta di cauzione per l'espor

tazione all'estero o per particolari impieghi, ammessi ad agevolazioni fiscali,

sotto l'osservanza delle prescrizioni dettate dall'Amministrazione finanziaria.

Il pagamento dell'imposta viene effettuato dai fabbricanti mediante ver

i" alla Tesoreria provinciale prima dell'estrazione dei prodotti dalla

abbrlea.

Art. 13.

Alle ditte esercenti il commercio di prodotti petroliferi può essere con

sentito il deposito dei prodotti stessi, soggetti ad imposta, in appositi magaz

zini o serbatoi, i quali sono sottoposti alle prescrizioni della legge doganale

per i depositi di proprietà privata. -

Le ditte commerciali, che abbiano ottenuta la concessione di cui al pre

cedente comma, devono prestare cauzione nella misura e con le modalità sta

bilite dalla legge e dal regolamento doganale e corrispondono l'imposta a mi

sura che i prodotti vengono estratti per il consumo.

Il trasporto dalle fabbriche ai depositi contemplati nel primo comma deve

effettuarsi sotto vincolo di bolletta di cauzione, osservate le prescrizioni della

legge doganale relative al trasporto delle merci estere da una dogana all'altra.

Può farsi luogo all'esonero della cauzione, qualora l'Ufficio tecnico delle

imposte di fabbricazione possa supplirvi mediante scorta e l'interessato sop

porti la spesa relativa.

L'Amministrazione finanziaria può consentire che i prodotti petroliferi

siano estratti dai magazzini contemplati dal presente articolo, sotto vincolo di

bolletta di cauzione, per l'esportazione all'estero o per particolari impieghi,

ammessi ad agevolazioni fiscali.

Art. 14.
-

- -

. Sulla deficienza riscontrata negli inventari dei prodotti petroliferi na

zionali, depositati nei magazzini di fabbrica o in genere in quelli assimilati

ai dogonali di proprietà privata, è accordato l'abbuono della imposta a titolo

di calo naturale di giacenza, purchè la deficienza non superi la misura per

“entuale annua, riferita al peso dei prodotti e indicata qui appresso:

1) Oli minerali e loro residui, contenuti;

a) in truogoli, vasche o cisternoni, 2 %;

b) in cassette di legno contenenti stagnoni, 3 %;

c) in barili di legno, 6 %;

d) in altri recipienti, 2 %;

2) Benzina, contenuta in cisternoni, 6 %.

L'Amministrazione finanziaria ha facoltà di accordare l'abbuono della im

l'osta fino al 6 per cento, 12 per cento e 10 per cento quando ricorrano spe
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ciali motivi, che giustifichino un maggior calo nella conservazione dei prodotti,

indicati rispettivamente al n. 1, lettere b) e c) e al n. 2.

Gli abbuoni, di cui ai precedenti commi, sono calcolati in ragione degli

anni e dei mesi compiuti, ritenendo come compiuto il mese iniziato. -

Art. 15.

Se la deficienza, di cui al precedente articolo, supera il calo di tolleranza,

in esso stabilito, ma non il 2 per cento oltre il calo, è dovuta l'imposta di fab

bricazione sulla quantità che oltrepassa il calo suddetto.

Se la deficienza eccede il 2 per cento oltre il calo, non ha luogo alcun ab

huono d'imposta e, indipendentemente dall'applicazione delle pene stabilite

dal presente decreto, è dovuta l'imposta di fabbricazione su tutta la quantità

deficiente.

- - -- - - - --r-asa

VI. – Abbuono d'imposta sui prodotti esportati e su quelli distrutti.

Art. 16.

Sui prodotti petroliferi esportati all'estero è abbuonata l'imposta di fab

bricazione. Il loro trasporto dalla fabbrica o dal deposito alla dogana di uscita

sarà vincolato a bolletta di cauzione da emettersi dall'Ufficio finanziario al

quale è affidata la vigilanza sulla fabbrica o sul deposito.

Il Ministro per le finanze ha facoltà di concedere la restituzione dell'im

posta sui prodotti petroliferi impiegati nella preparazione di determinate merci,

esportate all'estero, stabilendo le norme per usufruire della concessione.

L'abbuono o la restituzione dell'imposta vengono accordati non appena

avuta la prova dell'avvenuta esportazione della merce. Tale prova è costituita

esclusivamente dalla bolletta originale di uscita, munita delle attestazioni degli

agenti di finanza, a norma delle disposizioni doganali.

Il diritto all'abbuono o alla restituzione si prescrive nel termine di due

anni dalla data della bolletta doganale di uscita.

Art. 17.

Nel caso di distruzione di prodotti petroliferi, esistenti nei magazzini di

fabbrica, è accordato lo sgravio dell'imposta di fabbricazione che colpisce i

prodotti stessi, purchè ne sia provata la distruzione per causa di forza mag

giore. - -

VII. – Ricuperi e rimborsi di imposta - Prescrizione - Privilegio.

- Art. 18.

Le somme dovute a titolo d'imposta o indebitamente abbuonate o restituite

si esigono mediante atto di ingiunzione, al quale può farsi opposizione entro

il termine perentorio di giorni 15 dalla data della eseguita notificazione.

L'atto di opposizione non è valido se non è preceduto dal pagamento della

somma richiesta.

Art. 19.

L'azione per il ricupero dei crediti erariali si estingue trascorsi cinque

anni dal giorno nel quale si sarebbe dovuto eseguire il pagamento, quando

uton ricorra il caso di frode.

i;

ii

iº

le

i

º

li
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Per le deficienze riscontrate nei magazzini il quinquennio decorre dalla

data del verbale di accertamento delle deficienze medesime.

Il diritto alla percezione della imposta si prescrive in 30 anni in caso di

frode e rimane integro anche se nel frattempo siasi prescritta l'azione penale.

La prescrizione dell'azione per il ricupero dell'imposta è interrotta quan

dio venga esercitata l'azione penale; in questo caso il termine di prescrizione

" dal passaggio in giudicato della sentenza, che definisce il giudizio

penale.

Art. 20.

Il fabbricante ha diritto al rimborso dell'imposta indebitamente pagata

per errore di liquidazione purchè ne faccia domanda nel termine di due anni

dalla data del pagamento ed esibisca la quietanza di Tesoreria relativa al pa

gamento medesimo. -

Art. 21.

Le materie prime, il macchinario e il materiale mobile esistente nelle fab

briche e nei magazzini annessi o in altri locali, comunque soggetti a vigilanza

fiscale, garantiscono l'Amministrazione del pagamer o dell'imposta e dei diritti

fiscali accessori a preferenza di ogni altro creditore,

VIII. – Reati e pane.

Art. 22.

Chiunque fabbrichi clandestinamente i prodotti contemplati negli arti

coli 1 e 2 del presente decreto è punito con la multa non minore del doppio

nè maggiore del decuplo dell'imposta frodata o che possa ritenersi frodata,

tenendo conto delle materie prime esistenti e di quelle che possano presumersi

lavorate. Qualora la multa così determinata risulti inferiore a L. 1000 sarà

ritenuta in questa somma.

Con la stessa pena è punito chiunque fabbrichi i prodotti di cui al pre

cedente comma in tempi diversi da quelli indicati nella dichiarazione di lavoro,

. . Gli apparecchi e i meccanismi, i prodotti e le materie prime, oggetto della

Viºlazione, sono soggetti a confisca, a termini della legge doganale e in deroga

alle disposizioni dell'art. 240 del Codice penale.

Art. 23.

- . » Chiunque sottragga o tenti sottrarre con qualunque mezzo i prodotti al

l'accertamento o al pagamento dell'imposta prevista dal presente decreto è

punito con la multa non minore del doppio nè maggiore del decuplo dell'im

posta frodata o che abbia tentato di frodare.

I prodotti sottratti o che si tentava di sottrarre ed i mezzi adoperati per

ºmmettere la frode sono soggetti a confisca, a termini della legge doganale

e in deroga alle disposizioni dell'art. 240 del Codice penale,

Art. 24.

9hi non tenga o tenga irregolarmente i registri, preseritti dall'Ammini

ºrazione, è punito con l'ammenda fino a L 5000.

di stessa pena soggiace chi rifiuti di presentare i registri medesimi o

" fare ispezionare le scritture e le contabilità, ai sensi dell'ultimo comma

ell'art. 5 del presente decreto.
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Art. 25.

Si applica un'ammenda: -

a) non minore del decimo nè maggiore dell'ammontare della relativa

imposta di fabbricazione per le differenze riscontrate rispetto alla bolletta di

cauzione, rilasciata per il trasporto di prodotti soggetti al tributo;

- b) non minore della metà nè maggiore del triplo della relativa imposta

di fabbricazione per le differenze riscontrate nei depositi assimilati ai doga

nali nel caso previsto dal secondo comma del precedente art. 15;

c) non minore dell'importo che si sarebbe dovuto abbuonare o restituire,

nè maggiore del quintuplo di esso, per le differenze fra la dichiarazione e i

prodotti presentati alla esportazione con domanda di abbuono o di restitu

zione della relativa imposta,

Art. 26.

Per qualsiasi altra violazione delle disposizioni del presente decreto o

delle norme per la sua esecuzione, si applica un'ammenda fino a L. 1000.

Art. 27.

L'Amministrazione ha facoltà di negare o revocare la licenza, di cui al

l'art. 4 del presente decreto, a chiunque sia stato condannato per violazione

del decreto medesimo per la quale è stabilita la multa dal doppio al decuplo

dell'imposta.

-
-

IX. – Procedura contravvenzionale - Esecuzione delle condanne - Privilegio.

Art. 28.

L'accertamento delle violazioni delle disposizioini del presente decreto e

del relativo regolamento compete, nei limiti delle attribuzioni stabilite dalla

legge 7 gennaio 1929, n. 4, oltre che ai pubblici ufficiali, indicati nel capo II

del titolo II della stessa legge, anche ai funzionari degli Uffici tecnici delle

imposte di fabbricazione e delle Dogane.

Gli ufficiali e sottufficiali della Regia guardia di finanza hanno facoltà

di procedere a perquisizioni domiciliari, qualora abbiano notizia o fondato

sospetto di violazioni costituenti reato, previste dal presente decreto e dal

relativo regolamento.

Art. 29.

I processi verbali di accertamento dei reati consumati nell'ambito delle

fabbriche e dei locali annessi, soggetti a vigilanza permanente a termini del

precedente art. 5, sono compilati dal competente Ufficio tecnico delle imposte

di fabbricazione. Questo, liquidate la imposta e la penalità, curerà l'invio dei

verbali stessi all'Autorità chiamata a giudicare, trasmettendone copia all'In

tendenza di finanza quando essa non sia chiamata a giudicare e in ogni caso

al contabile doganale competente per territorio. - - - -

I processi verbali di accertamento di reati consumati fuori delle località

indicate nel precedente comma sono trasmessi dagli agenti scopritori in origi

nale all'Autorità chiamata a giudicare ed in copia all'Ufficio tecnico delle im

poste di fabbricazione competente, il quale, a sua volta, liquidate l'imposta e

le penalità, curerà l'invio di altre copie all'Intendenza di finanza e al conta

bile doganale.
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Art. 30.

In deroga a quanto dispone l'art. 21 della legge 7 gennaio 1929, n. 4,

per le violazioni del presente decreto, costituenti delitti, è ammessa la decisione

amministrativa a termini della legge doganale.

La domanda per tale decisione amministrativa, ove non sia fatta conte

stualmente alla redazione del processo verbale di contestazione del reato, è

diretta all'intendente di finanza.

L'intendente notifica al trasgressore il termine perentorio entro cui dovrà

depositare, a garanzia dell'esecuzione della decisione, una somma entro il mi

rimo e il massimo della multa comminata per la violazione contestata, oltre

l'ammontare delle spese e dei diritti fiscali.

La decisione amministrativa spetta all'intendente di finanza senza limiti

di somma e si estende alla confisca ed alle spese.

L'intendente, qualora gli risulti escluso il proposito di frode, può disporre

che il trasgressore paghi, per effetto della definizione amministrativa, una

somma entro i limiti da L. 20 a L. 500, fermo l'obbligo della corresponsione

dei diritti fiscali, quando essa non sia stata effettuata.

Art. 31.

I prodotti a base di oli minerali, quando vengono importati dall'estero,

sono soggetti alle sovrimposte di confine, stabilite dal presente decreto, per

la quantità di olio minerale contenuta, -

Il Governo del Re è autorizzato a stabilire l'elenco dei suaccennati pro

dotti e la misura del tributo, che per ciascuno di essi si deve corrispondere.

Art. 32.

Per la ripartizione delle ammende e delle multe riscosse in dipendenza

di violazioni delle norme del presente decreto si osservano, in deroga agli

articoli 24 e 26 del Codice penale, le disposizioni della legge doganale e del

relativo regolamento. -

I e disposizioni della legge e del regolamento anzidetti si applicano pari

nienti per la erogazione delle somme ricavate dalla vendita delle cose seque

strate e comunque recuperate in dipendenza di violazioni delle norme del

presente decreto. -

Il provento della vendita delle cose confiscate è devoluto all'Erario.

I prodotti, i recipienti ed i mezzi di trasporto, oggetto della violazione,

quando non siano soggetti a confisca, garantiscono l'Amministrazione del

pagamento dei diritti, delle multe, delle ammende e delle spese di ogni spe

cie, dovute dai trasgressori e dai responsabili civili a termini di legge, a pre

ferenza di ogni altro creditore.

X. – Disposizioni finali e transitorie - Emanazione delle norme di esecuzione.

Art. 33,

Nulla è innovato alle disposizioni contenute nelle leggi speciali riguar

danti prodotti petroliferi; resta peraltro abrogata la tassa di vendita istituita

con R., decreto 15 settembre 1915, n. 1373, e successive modificazioni, nonchè

ogni altra disposizione di carattere fiscale, incompatibile con quelle del pre

sente decreto-legge.
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Fino a quando non sarà diversamente disposto, continueranno ad adot

tarsi le norme attualmente in vigore per l'applicazione del regime fiscale

dei prodotti petroliferi e per le concessioni delle esenzioni o riduzioni d'im

posta, previste dalle annesse tabelle A e B.

Con decreti Reali, a norma degli articoli 3 e 1 della legge 31 gennaio

1926, n. 100, su proposta del Ministro per le finanze, saranno emanate le

norme integrative ed esecutive, occorrenti per l'attuazione del presente de

creto-legge.

Art. 34.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno che sarà fissato con de

creto del Ministro per le finanze e sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge. -

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo di

segno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in

serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUssoLINI – DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SoLMI
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TABELLA A

0lii di petrolio, oli provenienti dalla lavorazione dei catrami psraffinici di

lignite: di torba; di schisti e simili (voce 643 della tariffa dei dazi do

ganali) da ammettere in esecuzione da imposta di produzione.

N. tariffa DENOMINAZIONE DELLA MERCE

643 a Oli di petrolio ecc., oli greggi di petrolio, naturali:

– da usare direttamente come combustibili destinati al con

sumo delle navi mercantili nei porti del Regno;

– impiegati come combustibile nelle prove a terra e in mare

territoriale dei motori, degli apparati motori e macchinari

in genere per applicazioni navali; -

– destinati alla lavorazione;

643 b-1 Oli di petrolio, ecc., altri, benzina:

– destinati al consumo per il collaudo dei motori di auto

veicoli e d'aviazione (concessione valevole fino al 31 mar

zo 1940);

– impiegati per l'azionamento delle automotrici su rotaie delle

Ferrovie dello Stato;

– impiegati come combustibili nelle prove a terra e in mare

territoriale dei motori, degli apparati motori e macchinari

in genere per applicazioni navali.

(V. anche Carburanti),

6 i3 b-3 Oli di petrolio, ecc., altri, petrolio:

– destinati al consumo per il collaudo dei motori di auto,

veicoli e d'aviazione (concessione valevole fino al 31 mar.

zo 1940);

– destinati ad essere impiegati esclusivamente nei motori

agricoli; -

– impiegati come combustibili nelle prove a terra e in mare

territoriale dei motori, degli apparati motori e macchinari

in genere per applicazioni navali.

(V. anche Carburanti).

|

643 b-5 Oli di petrolio, ecc., altri, lubrificanti:

– destinati alla fabbricazione di preparazioni contro i pa

rassiti delle piante da frutta;

– destinati al consumo per il collaudo dei motori di auto

veicoli e d'aviazione (concessione valevole fino al 31 mar

zo 1940);

– destinati esclusivamente al funzionamento degli aeromobili
impiegati nelle scuole civili di pilotaggio esistenti pressola R.U.N.A., ai fini dell'insegnamento; p
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N. tariffa DENOMINAZIONE DELLA MERCE

l

– consumati nella loro attività di volo dai piloti turisti na

zionali, soci della R.U.N.A.;

– destinati esclusivamente al funzionamento degli aeromo

bili impiegati nell'esercizio di linee commerciali aeree ge

stite da Società Nazionali esclusivamente assuntrici di tali

linee (concessione valevole per 10 anni dal giorno dell'ini

zio di ogni singola linea);

– impiegati nelle prove a terra e in mare territoriale dei mo

tori, degli apparati motori e macchinari in genere prer ap

plicazioni navali;

– destinati alla fabbricazione di solforicinati;

– « Petrolatum Stock » destinato alla fabbricazione della

vasellina;

– destinati alla faſbricazione degli

l'esenzione è limitata

ai lubrificanti «al

oli minerali bianchi e per trasfor

matori;

– destinati alla fabbricazione di unti \ tri».

da carri.

- oli da gas

643 b-4,6 Oli di petrolio, ecc., altri residui della lavora
ZlOne :

– da usare direttamente come combustibili destinati al consumo

delle navi mercantili nei porti del Regno;

– impiegati per l'azionemento delle automotrici su rotaie delle

Ferrovie dello Stato;

– destinati ad essere impiegati esclusivamente nei motori agri

coli (concessione limitata al gas-oil di densità da 0.850 a

0.890 a 15° C.);

– destinati alla distruzione di larve di zanzare malarigene;

–- destinati alla fabricazione di preparazioni contro i parassiti

delle piante da frutta (concessione limitata a 500 quintali

annui di « Gasoil 2 ; -

– destinati all'industria della calciocianamide;

– destinati alla costruzione ed alla conservazione delle pub

bilche strade;

– destinati alla fabbricazione degli inchiostri da stampa, ne

ri, ordinari (concessione limitata ai residui);

– destinati alla lavorazione di bitumi solidi, naturali allo

stato greggio, mediante fusione e miscele, purchè si tratti

di residui contenenti non più del 20 % in peso di oli di

stillati sino a 300°;

– destinati alla trasformazione (concessione limitata ai re

sidui);

– impiegati come combustibili nelle prove a terra e in mare

territoriale dei motori, degli apparati motori e macchinari

in genere per applicazioni navali.

(V. anche Carburanti).
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N. tariffa DENOMINAZIONE DELLA MERCE

Carburanti:

– destinati esclusivamente al funzionamento degli aeromo

bili impiegati nell'esercizio di linee commerciali aeree ge

stite da Società Nazionali esclusivamente assuntrici di tali

linee;

– destinati esclusivamente al funzionamento degli aerobobili

impiegati nelle scuole civili di pilotaggio esistenti presso

la R.U.N.A. ai fini dell'insegnamento;

– consumati nella loro attività di volo dai piloti turisti na

zionali, soci della R.U.N.A.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'italia

Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per le finanze

DI REVEL.

TABELLA B.

0li di petrolio, oli provenienti dalla lavorazione dei catrami paraffinici di

lignite, di torba, di schisti e simili (voce 643 della tariffa dei dazi do

ganali) da ammettere ad aliquota ridotta di imposta di produzione.

Aliquota
N. tariffa DENOMINAZIONE DELLA MERCE ri "ie

" oli di petrolio, ecc., altri, benzina: Lire

-1

– acquistati con speciali buoni da automobilisti e

da motociclisti, stranieri ed italiani residenti al

l'estero, nei viaggi di diporto nel Regno . . 40 –

– acquistati con speciali buoni dai turisti, stra

nieri ed italiani residenti all'estero, che con pro

pri apparecchi vengono in volo per diporto nel

territorio dello Stato . . . . . . . . 40 –

– consumati nel Regno nei viaggi di diporto con

torpedoni provenienti dall'estero . . . . 40 –

– consumati per l'azionamento delle autovetture

da noleggio da piazza, compresi i motoscafi che

in talune località sostituiscono le vetture da -

piazza. . . . . . . . . . . . . 220 –
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- Aliquota
IN. tariffa DENOMINAZIONE DELLA MERCE per quintale

b-2

643

b-3

b-5

b-4,6

– consumati per generare forza motrice impiega

ta in lavori di perforazione per ricerche petro

lifere nel sottosuolo nazionale

– etere di petrolio da impiegare come solvente

nell'estrazione delle essenze concrete dai fiori .

(V. anche Carburanti).

Oli di petrolio, ecc., altri acqua ragia minerale:

– consumati nella fabbricazione delle verniti

Oli di petrolio, ecc., altri, petrolio:

– consumati per generare forza motrice impiega

ta in lavori di perforazione per ricerche petro

lifere nel sottosuolo nazionale . . . . .

(V. anche Carburanti).

Oli di petrolio, ecc., altri, lubrificanti, oli bianchi:

– olio di vaselina bianco da impiegare nella bril

latura del riso - - - - - - - - - e

oli da gas residui
li di petrolio, ecc., altri . -Oli di p » s l della lavorazione:

– consumati per generale forza motrice impiega

ta nei lavori di perforazione per ricerche per

trolifere nel sottosuolo nazionale. . .

– impiegati direttamente come combustibili nelle

prove di collaudo dei motori Diesel per appli

cazioni navali e per autoveicoli . . . .

– impiegati per l'azionamento di macchine idro

vore per il sollevamento delle acque allo scopo

di agevolare le coltivazioni dei fondi rustici su

terreni bonificati . . . . . . . . .

– impiegati per generare energia elettrica da a

ziende le quali si trovano nell'impossibilità di

sostituire l'energia termica con quella idroelet

trica . . . . . . .

Lire

220 –

80 –

100 –

175 –

22 –

Densità:

0.850.0.890

= L. 105 –

densità:

più di 0.890

= L. 60 –

Densità:

0.850-0.890

= L. 105 –

densità:

più 0.890

e L. 35 –
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Aliquota
N. tariffa DENOMINAZIONE DEILA MERCE per quintale

- acquistati con speciali buoni da automobilisti e Lire

da motociclisti, stranieri ed" residenti al- Densità

l'estero nei viaggi di diporto nel Regno . . . enSlta :- n gg - - - p - - - - - 0.850-0,890

- acquistati con speciali buoni da turisti, stranie- = L. 15 –

ri ed italiani residenti all'estero, che con propri densità:

apparecchi vengono in volo per diporto nel ter- più 0.890

ritorio dello Stato - - - - = II. 7,50

- consumati nel Regno nei viaggi di diporto con

torpedoni provenienti dall'estero . - - -

(V. anche Carburanti).

Con densità su

- Petrolio:

L. 175 –

Benzina:

- ! L. 220–

carburanti: Oli da gas da u

– consumati dagli autoveicoli adibiti alle linee in"
servizio pubblico . . . . . . . . . stibili

– consumati dagli autoveicoli adibiti esclusiva- º"

mente al trasporto degli effetti postali nei cen- i 105
tri urbani - - - - - -

ſ

- consumati dalle automotrici in uso su ferro- pº" oso
- - - r: - i ,

vie e tramvie concesse all'industria privata . . Residui della la.

vorazione degli

oli greggi di pe.

i trolio, ecc. da

| usare diretta

m e n t e come

combustibili nei

motori: L. 60–

|

- consumati dai natanti adibiti al servizio di na

Vigazione interna

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia

Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per le finanze: DI REVEL
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I)rcRETO MINISTERIALE 28 marzo 1939-XVII. – Facilitazioni ferroviarie per

i viaggi durante la stagione estivo-autunnale. (1).

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la relazione della Direzione generale delle ferrovie dello Stato (Ser

vizio commerciale e del traffico) numero C. 31l/1990/23 in data 22 marzo

1939-XVII;

Viste le Condizioni e l'ariffe per i trasporti delle persone sulle Ferrovie

dello Stato, approvate con R. decreto-legge 11 ottobre 1934-XII, n. 1948;

Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1938-XVII, n. 1927, concernente

modificazioni delle Condizioni e Tariffe suddette; -

Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 11 ottobre 1934-XII, numero 1948;

Sentito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello Stato;

l)ecreta:

Art. 1.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è autorizzata ad applicare,

durante la prossima stagione estivo-autunnale, la tariffa differenziale ridotta

del 50 % per viaggi individuali alle località balneari, termali e climatiche,

che saranno stabilite dall'Amministrazione stessa vincolando il ritorno ad una

permanenza di almeno sei giorni nella località prescelta.

Per le località baleari e termali le facilitazioni stesse saranno applicate

per un periodo di tre mesi, per le località climatiche invece per un periodo

di due mesi.

Art. 2.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è autorizzata, inoltre, ad

istituire, sempre nel periodo suddetto e in congiunzione con i biglietti suae

cennati, speciali libretti a scontrini per famiglie con diritto ad effettuare,

con la tariffa differenziale ridotta del 50 %, dieci viaggi di andata e di ri

torno senza vincolo di soggiorno, fra la località prescelta di villeggiatura e

quella di residenza abituale.

- Art. 3.

L'Amministrazione suddetta è autorizzata ancora ad istituire, durante

la prossima stagione estivo autunnale, per il movimento locale verso località

balneari e termali, e per un periodo non superiore a 4 mesi, speciali biglietti

giornalieri di andata-ritorno a tariffa n. 5 (ridotta del 50 %) e biglietti di

abbonamento quindicinali e mensili a prezzi ridotti del 50 %.

Verificandosi per talune corrispondenze una diretta concorrenza di altri

mezzi di trasporto, la stessa Amministrazione è altresì autorizzata a fissare

i prezzi suddetti allo stesso livello di quelli praticati dai mezzi concorrenti.

Art. 4.

II direttore generale delle Ferrovie dello Stato stabilirà le norme e mo

dalità d'uso dei biglietti di cui gli articoli 1, 2 e 3, rendendo note, con ap

positi elenchi le località per le quali dovranno applicarsi le facilitazioni pre

viste dagli articoli stessi. -

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del Regno. -

Roma, addì 28 marzo 1939-XVII.

Il Ministro: BENNI.

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 99 del 26 aprile 1939-XVII.

Parte I - n. 18 – 4 maggio 1939-XVII. -
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DECRETO MINISTERIALE 25 aprile 1939-XVII, n. 2936. – Concorso interno

per n. 60 posti di Sotto capo tecnico.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la proposta avanzata dal Direttore Generale con la relazione in

data 22 aprile 1939-XVII N. PAG. 010/24/51525 del Servizio Personale e

Affari Generali;

Visto l'art. 60 del Regolamento del personale approvato col Regio de

creto legge 7 aprile 1925, N. 405; -

Udito il Consiglio di Amministrazione;

Decreta:

Sono indetti esami di concorso interno per N. 60 posti di Sotto capo

tecnico per il Servizio Materiale e Trazione con le modalità stabilite dalle

norme allegate al presente Decreto, delle quali si autorizza la pubblicazione

nel Bollettino Ufficiale.

Roma, li 25 aprile 1939-XVII.

- Il Ministro

BENNI.

NORME PER IL CONCORSO INTERNO A POSTI

DI SOTTO CAPO TECNICO

1. – In relazione all'art. 60 del Regolamento del personale viene in

detto un esame di concorso interno per n. 60 posti di Sotto capo tecnico

per il Servizio Materiale e Trazione,

Tali posti sono suddivisi come appresso:

Officine

N. 12 posti nel mestiere di aggiustatore e montatore veicoli

» 4 » X» di aggiustatore e montatore locomotive

» 10 > » di falegname

» 4 » » di verniciatore

» 2 » X) di tornitore

» 2 » » di fucinatore

» 4 » 2) di calderaio e saldatore

» 4 » º di tappezziere

Officine e depositi

N. 3 posti nel mestiere di aggiustatore elettricista

» 3 » » di aggiustatore-motorista

Squadre rialzo

N. 12 posti

N. 60 posti in totale f

Parte 1 – n. 18 – 4 maggio 1939-XVII.
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2. – Potranno partecipare a detto concorso:

– per le Officine e depositi: gli operai di 1° classe e gli operai

stabili dipendenti dal Servizio Materiale e Trazione;

– per le Squadre rialzo: i verificatori ad personam, gli operai di 1°

classe e gli operai stabili abilitati alle funzioni di verificatore.

Potranno inoltre prendere parte al concorso stesso anche gli operai di

lº classe e gli operai stabiii dipendenti dalla Sezione ferroviaria del R. Isti

tuto Sperimentale delle Comunicazioni, nonchè gli operai di 1° classe e gli

operai stabili addetti alle rimesse degli automezzi, anche se dipendenti da

altri Servizi.

3. – Gli agenti che si trovino nelle condizioni volute e che intendano

partecipare al concorso, dovranno presentare, per il tramite gerarchico, non

oltre 30 giorni dalla pubblicazione del presente bando nel Bollettino Uffi

ciale, apposita domanda compilata su carta da bollo da L. 6 indicando la

specialità di serviizo per la quale concorrono.

I Capi delle Sezioni, delle Officine ecc. dai quali dipendono gli aspiranti,

trasmetteranno al Servizio Materiale e Trazione le domande ricevute per

l'ammissione al concorso entro 10 giorni dalla scadenza del termine utile per

la loro presentazione, accompagnandole con un estratto dei fogli matricolari

degli interessati per la parte riguardante le sole punizioni, e con un detta

gliato rapporto informativo nei riguardi di ciascun aspirante sulla condotta,

diligenza, capacità, attitudine alla dirigenza, nonchè sulle funzioni superiori,

eventualmente esercitate, indicando complessivamente il numero delle giornate

cffettuate nelle funzioni stesse.

Dovrà inoltre essere trasmesso un elenco nominativo degli aspiranti, con

l'indicazione per ognuno di essi delle date di nascita e di nomina a ruolo,

dell'anzianità nel grado attuale, del carico di famiglia, delle qualificazioni ri

portate nel quinquennio 1934-1938 nonchè, eventualmente, della data d'iscri

zione al Partito Nazionale Fascista: se sia ex combattente della guerra 1915-18,

se abbia benemerenze fasciste, se abbia partecipato, come militare, alla cam

pagna in Africa orientale, oppure sia stato comandato in servizio militare,

non isolato, all'estero partecipando alle relative operazioni, con le puntazioni

assegnate per ciascuno dei detti requisiti in base al R. D. 19 agosto 1927

N. 1711, ed alle istruzioni per l'applicazione dei RR. DD. LL. 11 ottobre

1934 N. 1716, 2 giugno 1936, N. 1172 e 21 ottobre 1937 N. 2179, appro

vate rispettivamente coi Decreti Ministeriali 16 aprile 1935 N. 2845 e 7

giugno 1938 N. 3234.

4. – Le ammissioni agli esami verranno decise inappellabilmente da appº

site Commissioni esaminatrici, di cui è cerno in appresso, in relazione alle di

sposizioni degli articoli 61 e 62 del Regolamento del personale ed in base

elementi di cui al precedente punto 3 e dopo assunte quelle maggiori in

formazioni che si ritenessero del caso.

Agli ammessi al concorso verrà notificato, a mezzo dei Capi immediati,

dove e quando avranno luogo i relativi esami.

5. – Gli esami saranno effettuati da apposite Commissioni esaminatrici,

una per le officine, una per le squadre di rialzo, una per gli aggiustatori

elettricisti ed una per gli aggiustatori motoristi da nominarsi dal Direttore

Generale, su proposta del Servizio Materiale e Trazione. -

Ciascuna Commisisone sarà composta di un presidente, di grado non in

feriore al 3°, e di due membri, di grado non inferiore al 5°. -

Dette Commissioni, cui è deferito l'incarico della compilazione dei temi

per gli esami, hanno facoltà discrezionali per determinare le norme per l'esple

tamento degli esami stessi.
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Per le prove facoltative di lingua francese, inglese e tedesca, di cui è

cenno in appresso, potrano essere aggregati alle Commissioni esaminatrici, con

coto soltanto per le prove stesse funzionari competenti dell'Amministrazione.

º – Gli esami consisteranno in due prove scritte, una grafica ed una

orale.

Le prove scritte consisteranno: la prima nello svolgimento di un tema

su argomento di indole professionale, da servire anche come saggio di com

posizione italiana; la seconda nella soluzione di problemi di aritmetica, di

geometria e di meccanica elementare in base al punto a) del programma in

dicato in appresso; la prova grafica riguarderà il disegno quotato di un pezzo

di meccanismo o di una membratura di locomotiva, veicolo o locomotore, su

rilievo dal vero.

La prova orale verterà sulle materie indicate nel programma.

Ai candidati che ne facciano richiesta sarà consentita anche una prova

facoltativa in ciascuna delle lingue: francese, inglese e tedesca. Detta prova

sarà orale e sarà presa in considerazione solo quando il concorrente abbia

dimostrato di saper sostenere nella lingua prescelta una breve conversazione

su argomento di indole pratica.

7. – Il numero massimo dei punti di cui potrà disporre la Commissione

esaminatrice per le prove obbligatorie e facoltative è il seguente:

Prove scritte e grafica:

Composizione . . . . . punti 10

Problemi . . . . . . . » 10 - ciascuno dei componenti la Com

Prova grafica . . . . . » 10 InlSS10ne.

Prova orale . . . . . » 30

--- a Complessivamente per tutta la Com
Prove facoltative . . . . » 3 l missione.

. . Saranno inoltre attribuiti a ciascun concorrente, in base al rapporto

informativo di cui al precedente punto 3, fino a 10 punti in complesso per

la valutazione dei requisiti di attitudine alla dirigenza, di condotta e di ca

pacità, tenendo anche conto delle funzioni di grado superiore eventualmente

esercitate. Di tale votazione profitterano i candidati riusciti idonei nelle prove

scritte e orali.

8. – I candidati per essere ammessi alla prova orale debbono aver ri

portato in media almeno sette decimi del numero complessivo dei punti

attribuiti alle prove scritte e grafica con non meno di sei decimi dei punti

attribuiti a ciascuna di esse.

Nelle prove orali i candidati per essere riconosciuti idonei devono ripor

tare almeno sette decimi dei punti attribuiti alla prova stessa.

9. - La somma di tutti i punti che i candidati riusciti idonei nelle

prove obbligatorie avranno conseguito in ciascuna delle prove stesse, in quelle

facoltative e nei requisiti di attitudine alla dirigenza, condotta e capacità,

cºstituisce la classificazione complessiva che determina la graduatoria di me

rito, che verrà compilata dalla Commissione ed allegata al verbale di esame,

A parità di voti sarà data la precedenza agli agenti di qualifica supe
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riore, tra questi agli ex combattenti o a coloro che abbiano benemerenze

fasciste ai sensi dell'art. 58 del Regolamento del personale, modificato dal

l'art. 6 del R. D. L. 11 ottobre 1934 n. 1716 (tenute presenti anche le

istruzioni per l'applicazione dei RR. DD. LL. 2 giugno 1936 n. 1172 e 21

ottobre 1937 N. 2179 approvate col D. M. 7 giugno 1938, N. 3234), con

preferenza agli agenti che per i detti titoli abbiano riportato una maggiore

puntazione complessiva.

In mancanza dei suddetti requisiti dovrà esser tenuto conto del titolo

di anzianità, a norma dell'art. 59 del Regolamento del personale e del mag

gior carico di famiglia.

10. – Saranno dichiarati vincitori quei concorrenti idonei che nelle

graduatorie, come sopra compilate, saranno compresi nel limite dei posti

messi a concorso per il rispettivo ramo di servizio e specialità. -

11. – I candidati che verranno dichiarati vincitori del concorso verranno

iramessi nelle funzioni superiori in ordine alla graduatoria di esame, man

mano che si renderanno vacanti i posti da coprire, e dovranno compiere con

esito favorevole, prima di conseguire la promozione, un periodo di esperi

mento nelle funzioni stesse della effettiva durata di sei mesi a termini del

l'art. 63 del Regolamento del personale,

Coloro che si rifiutassero di raggiungere o non raggiungessero nel ter

mine fissato la nuova destinazione saranno considerati rinunciatari alla pro

mozione ai sensi dell'art. 12 del Regolamento del personale e saranno sosti

tuiti da altri concorrenti idonei secondo l'ordine di graduatoria.

12. – Qualora in qualche mestiere o ramo di servizio non si raggiun:

gesse il numero di idonei fissato, è lasciata facoltà all'Amministrazione di

assegnare alle funzioni superiori altri agenti riusciti idonei compresi nelle

graduatorie degli altri mestieri o rami di servizio, seguendo beninteso l'ordine

delle graduatorie stesse, e fermo restando il totale di 60 punti stabilito dal pre

sente bando. -

Nel caso che taluni vincitori del concorso dovessero essere, per qual

siasi motivo, eliminati dalle graduatorie di esame, potrà essere assegnato alle

funzioni superiori un ugual numero di agenti riusciti idonei oltre il quan

titativo dei posti stabiliti, seguendo l'ordine di graduatoria.

13. – Le graduatorie di merito, approvate da S. E. il Ministro, sa

ranno pubblicate sul Bollettino Ufficiale delle Ferrovie dello Stato.

14. – Il concorrente che contravvenga alle norme stabilite sarà escluso

dal concorso con deliberazione della Commissione esaminatrice.

MATERIE DI ESAME PER LE OFFICINE

(Comuni a tutti i mestieri)

a) CULTURA GENERALE:

1. – Aritmetica e geometria elementare. – Prime quattro operazioni con

numeri interi e decimali. Frazioni ordinarie e operazioni su di esse. Po

tenze e radici. Sistema metrico decimale. Rapporti e proporzioni. Regola

del tre semplice. Numeri complessi (ore, gradi, misure inglesi). Rette na

rallele e perpendicolari. Angoli, poligoni, figure piane, aree delle figure piene.

superfici e volumi dei solidi più comuni. Baricentro delle figure piane. Ugua

glianza ed equivalenza dei triangoli, parallelogrammi, rettangoli (concetto).

Teorema di Pitagora (enunciazione). Rappresentazione grafica, diagrammi,

–
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Costruzione di figure geometriche semplici sulla base di alcuni elementi noti,

Applicazioni al calcolo del peso dei materiali di ordinario impiego. Uso delle

tabelle numeriche dei manuali. -

2. – Nozioni di fisica. – Cenni sulle proprietà generali dei corpi. Peso

specifico. Nozioni elementari di idrostatica, aerostatica. Principio dei vasi

comunicanti. Torchio idraulico. Sifone, Aerometri. Barometro. Manometro.

Pompe a stantuffo. Pompe centrifughe. Ventilatori. Effetti del calore sui

corpi con speciale riguardo all'acqua. Calore specifico. Applicazione del va

pore d'acqua. Nozioni elementari di elettricità. Unità di misura.

3. – Elementi di meccanica. – Forze, loro composizione (nei casi più

semplici). Dinamometro. Principi di cinematica e di dinamica. Gravità terre

stre. Centro di gravità. Lavoro meccanico. Equivalente meccanico del calore.

Forza viva. Unità di lavoro e di potenza. Macchine semplici. Bilance e stadere.

Nozioni sulla resistenza dei materiali (trazione, compressione, flessione, tor

sione). Resilienza. - -

4. - Nozioni di chimica. - Corpi semplici e composti. Miseugli, leghe.

Composizione dell'acqua. Combustione e combustibili. Composizione dei combu

stibili. Prodotti della combustione.

b) MATERIE DI SERVIZIo:

Disposizioni del Regolamento del personale riguardanti gli operai e re

lative competenze accessorie: regolamento per gli agenti delle Officine. Con

tabilità delle Officine per quanto riguarda le mansioni dei Sotto capi tecnici.

Appuntatura della mano d'opera. Lavori col premio di maggior produzione;

prelievo e versamento dei materiali e compilazione dei buoni relativi, com

missioni di lavori alle officine; conti di commissione, norme sugli inventari.

Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. Primi soccorsi, denunce.

Nozioni elementari di igiene,

-----

c) ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO:

Criteri di organizzazione generale di una azienda industriale. Organiz

zazione tecnica di un'officina. Sala direttiva. Servizio di lavorazione. Col

laudo. Normalizzazione. Intercambiabilità dei pezzi. Tolleranza e sistemi di

tolleranza: gradi di lavorazione. Calcolo dei tempi di lavorazione. Cronometri

sti. Tempi di macchina e passivi. Sistema di rimunerazione. Selezione ed

orientamento professionale.

d) CULTURA TECNICA:

(Per gli aggiustatori e montatori veicoli)

, 1. – Nozioni sui metalli industriali e sulle loro leghe. Nozioni sui forni

industriali. Nozioni generali di siderurgia. Fabbricazione ghisa, ferro, acciaio,

. 2. – Organi di trasmissione e di trasformazione del movimento; pulegge,

ingranaggi, bielle e manovelle, eccentrici. Macchine operatrici per la lavo

razione dei metalli. Caldaie a vapore: generalità e tipi fondamentali. Cenno

sui vari motori termici, sui motori idraulici, sulle macchine elettriche gene

rittrici, trasformatrici e motrici. Inserzione ed avviamento di motori elettrici.

Apparecchi comuni di misure elettriche.

3. – Deserizione dei principali tipi di carrozze, bagagliai, carri nelle

loro parti essenziali. Accessori ed apparecchi vari con particolare riguardo a
quelli del F. W. e del R. V. Classificazione e numerazione dei veicoli in
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scritti nel parco delle Ferrovie dello Stato. Iscrizioni diverse e segni con

venzionali.

4. – Proprietà fisiche e meccaniche, uso e costo dei principali materiali

metallici adoperati nella riparazione dei veicoli, loro difetti e modo di ac

certarli. Attrezzi per lavorazione a mano di detti materiali. Profilo degli

utensili. Strumenti per tracciare. Apparecchi di misura e di controllo usati

nelle officine (calibri, viti micrometriche, minimetri, dinamometri). -

Trattamenti termici dei metalli: cementazione, tempera, ricottura e nor

malizzazione. Norme generali per ben eseguire detti trattamenti termici.

5. – Processi di lavorazione per la riparazione ordinaria dei veicoli nella

parte relativa al mestiere dell'aspirante. Lavori e modificazioni preseritti dalle

.istruzioni tecniche riguardanti il mestiere dell'aspirante. Precauzioni da usare

nell'esercizio degli impianti elettrici (norme elementari e sommarie). Prove e

verifiche periodiche agli impianti per compressione aria e dei recipienti con

tenenti gas compressi. Interpretazione dei disegni costruttivi di veicoli.

6. – Operazioni da eseguire ai veicoli in occasione di revisione. Di

sposizioni sul servizio di verifica. Unità tecnica delle strade ferrate. Rego

lamento RIV e RI('. -

-

(Per gli aggiustatori e meontatori di locomotive)

1. – Nozioni sui metalli industriali e sulle loro leghe. Nozioni sui forni

industriali. Nozioni generali di siderurgia. Fabbricazione ghisa, ferro, acciaio.

2. – Organi di trasmissione e di trasformazione del movimento: pulegge,

ingranaggi, bielle e manovelle eccentrici. Macchine operatrici per la lavora

zione dei metalli. Caldaie a vapore: generalità e tipi fondamentali. Cenno

sui vari motori termici, sui motori idraulici, sulle macchine elettriche gene

ratrici, trasformatrici e motrici. Inserzione ed avviamento di motori elettrici.

Apparecchi comuni di misure elettriche, -

3. – Descrizione della locomotiva nelle sue parti essenziali: caldaia,

carro e meccanismo motore. Sistema di distribuzione del vapore, concetto della

distribuzione. Accessori ed apparecchi varii con particolare riguardo a quelli

del F. W. Classificazione e numerazione delle locomotive in relazione al ro

diggio ed al modo di utilizzazione del vapore (sistema compound e sistema -

di vapore surriscaldato),

4. – Proprietà fisiche e meccaniche, uso e costo dei principali mate:

riali adoperati nella riparazione delle locomotive. Loro difetti e modo di

accertarli. Attrezzi per la lavorazione a mano di detti materiali. Profilo

degli utensili. Strumenti per tracciare. Apparecchi di misura e di controllo

usati nelle officine (calibri, viti micrometriche, minimetri e dinamometri). Trat

tamenti termici dei metalli: cementazione, tempera, ricottura e normalizza

zione. Norme generali per bene eseguire detti trattamenti termici.

5. – Processi di lavorazione per riparazioni ordinarie delle locomotive

sl te relativa al tiere dell'aspirante. Lavori dificazioni itti
neila parte relativa al mestiere dell'aspirante. Lavori e modificazioni prescrittº

dalle istruzioni tecniche. Precauzioni da usare nell'esercizio degli impianti
elettrici (nozioni sommarie ed elementari). Prove e verifiche periodiche agli

impianti per compressione aria e dei recipienti contenenti gas compressi, In

terpretazione di disegni costruttivi delle locomotive.

6. – Istruzioni ministeriali riguardanti l'ammissione in servizio delle lo

comotive, delle caldaie a vapore e dei recipienti di vapore delle Ferrovie dello

Stato o destinati al servizio di queste. Unità tecnica delle strade ferrate.
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(Per i falegnami)

1. – Nozioni elementari sui metalli industriali e sulle loro leghe. Nozioni

elementari sulle proprietà tecniche dei legnami (caratteri organolettici, fisici

c meccani). Effetti sulla stagione del taglio sulle proprietà tecniche dei le

gnami. Effetti delle incisioni anulari della scorzatura e della resinazione

degli alberi in piedi, sulle dette proprietà. Difetti dei legnami. Legnami da

lavoro nazionali e principali esotici con particolare riguardo alle essenze usa

fe dalle Ferrovie dello Stato. Metodi di segare i legnami da lavoro, sfridi.

Primi elementi di utilizzazione forestale. Esecuzione del taglio e del dicioc

camento. Allestimento del legname. Prodotti secondari dei boschi. Trasporto

dei legnami. Conservazione dei legnami: sua importanza, modi per togliere

l'acqua e metodi per la conservazione. Sughero. Prodotti della distillazione

del legno. Alterazioni del legname dovuta all'azione degli animali con parti

colare riguardo ai coleotteri di carattere infestativo. Alterazioni del legname

dovute a funghi. Metodi di misurazione e cubatura dei legnami. Criteri com

merciali di classificazione. Costo dei legnami usati dalle Ferrovie dello Stato,

Capitolato delle Ferrovie dello Stato per la fornitura dei legnami,

so

2. - Organi di trasmissione e trasformazione del movimento: pulegge,

ingranaggi, bielle e manovelle, eccentrici. Generalità sulle caldaie a vapore.

Autoclavi. Macchine operatrici per la lavorazione del legno. Nozioni ele

mentari sui motori elettrici: inserzione ed avviamento. Apparecchi comuni

di misure elettriche. Attrezzi e mezzi d'opera per la lavorazione a mano dei

legnami.

3. – Descrizione generale dei vari tipi di veicoli e, particolareggiata

delle parti di veicoli specialmente interessanti il mestiere di falegname. Nu

merazione e classificazione dei veicoli iscritti nel parco Ferrovie dello Stato.

lscrizioni diverse e segni convenzionali.

4. – Istruzioni tecniche riguardanti la ripartizione veicoli che special

mente interessano il mestiere di falegname. Precauzioni da usare nell'eser

cizio degli impianti elettrici (norme sommarie, elementari). Prove e verifiche

periodiche agli impianti per compressione aria e dei recipienti contenenti

gas compressi.

5. – Unità tecnica delle strade ferrate. Regolamento RIV e RIC.

(Per i verniciatori)

1. – Nomenclatura dei generi di mesticheria. Norme generali che sei

vono a distinguere un prodotto più costoso da un altro meno costoso. Ma

terie prime principali; olii essiccativi, solventi volatili, pigmenti, essiccativi.

Nozioni chimiche su di essi, caratteristiche, provenienze, preparazione.

Principali tipi di vernici, composizione, preparazione, caratteristiche.

Sverniciatori e solventi volatili e sverniciatori alcalini; proprietà, pregi e

difetti e costi relativi. -

ozioni sui pericoli d'incendio nell'uso dei vari prodotti.

ozioni igieniche Metalli più frequentemente impiegati per la fabbrica

zione dei pigmenti. Costi relativi.

Principali pigmenti. Cenni sulla loro composizione e fabbricazione. Co

sti relativi.

Terre colorate e lacche. Provenienza e cenni sulla loro preparazione. Co

sti relativi, -

Vernici a smalto, caratteristiche e loro composizione. Tinte o pitture.

T
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Nozioni teorico-pratiche sulla coloritura e verniciatura, essiccazione del

le pellicole. Ossidazione delle pellicole o indurimento. Adesione della tinta

sulle superfici da colorire o da verniciare. Verniciatura a nuovo o su vec

chi strati. -

Temperatura, aereazione, loro funzione nell'essiccazione e nella ossidazione.

Come debbono susseguirsi gli strati di tinta o di vernice, definire cioè

di massima, le variazioni di composizione passando dagli strati superficiali

a quelli sottostanti. Norme fondamentali della verniciatura cellulosica. Carat

teristiche di un buon mestico a spatola. Sabbiatura. Nozioni sugli abrasivi

di mesticheria. Pulizia delle superfici verniciate e di quelle lucidate. Pen

nelli, materie prime di cui sono costituiti, incollatura delle setole. Attrezzi

a mano usati dai verniciatori. -

2. – Organi di trasmissione e trasformazione del movimento (pulegge,

ingranaggi, bielle e manovelle, eccentrici). Macchine che vengono usate nelle

mesticherie. Attrezzatura per la verniciatura a spruzzo. Nozioni elementari

sui motori elettrici: inserzione ed avviamento. Apparecchi comuni di misure

elettriche. -

3. – Descrizione generale dei vari tipi di rotabili. Computi delle su:

perfici da verniciare. Numerazione e classificazione dei veicoli iscritti nel

parco delle Ferrovie dello Stato. Iscrizioni diverse e segni convenzionali.

4. – Istruzioni tecniche delle Ferrovie dello Stato sulla verniciatura

dei rotabili. Precauzioni da usare nell'esercizio degli impianti elettrici (no

zioni sommarie, elementari). Prove e verifiche periodiche agli impianti per

compressione aria e dei recipienti contenenti gas compressi. Interpretazione

dei disegni elementari costruttivi,

(Per i tornitori)

1. – Nozioni sui metalli industriali e sulle loro leghe. Nozioni sui forni

industriali. Nozioni generali di siderurgia. Fabbricazione ghisa, ferro ed
a( cla10. - -

2. – Organi di trasmissione e trasformazione del movimento; pulegge,

ingranaggi, bielle e manovelle, eccentrici. Macchine operatrici per la lavora

zione dei metalli. Caldaie a vapore: generalità e tipi fondamentali. Cenno sui

vari motori termici, sui motori idraulici, sulle macchine elettriche genera

trici, trasformatrici e motrici. Inserzione ed avviamento di motori elettrici.

A pparecchi comuni di misure elettriche.

3. – Proprietà fisiche e meccaniche, uso e costo dei principali materiali

usati nella riparazione dei rotabili. Loro difetti e modo di accertarli. At-.

trezzi per la lavorazione a mano di detti materiali. Profilo degli utensili. Ta

glio dei metalli. Strumenti per tracciare. Apparecchi di misura e di controllo

usati nelle officine (calibri, viti micrometriche, minimetri e dinamometri).

Trattamenti termici dei metalli: cementazione, tempera, ricottura e normaliz

zazione. Norme generali per bene eseguire detti trattamenti termici. -

s . - se è - 2 - sessº a º

4. – Precauzioni da usare nell'esercizio degli impianti elettrici (nozioni

sommarie ed elementari). Prove e verifiche periodiche agli impianti per com:

pressione d'aria e dei recipienti contenenti gas compressi. Interpretazioni

dei disegni costruttivi.

–
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;

(Per i fucinatori)

1. - Nozioni generali sui metalli industriali e sulle loro leghe. Nozioni

generali di siderurgia. Fabbricazione ghisa, ferro e acciaio. Proprietà fisiche

e meccaniche dei principali materiali metallici adoperati nella riparazione

dei rotabili: loro difetti e modo di accertarli.

2. – Lavorazione a caldo dei metalli. Fucinazione al maglio. Tratta

1 enti termici dei metalli : cementazione, tempera, ricottura e normalizzazione.

Norme generali per ben eseguire i trattamenti termici. Prove tecnologiche sui

metalli. Organi di trasmissione e trasformazione del movimento: pulegge,

ingranaggi, bielle e manovelle, eccentrici. Nozioni elementari sui motori elet

trici: inserzione ed avviamento. Apparecchi comuni di misure elettriche. Mac

chine per forgiare, bilancieri. Tipi di magli e loro funzionamento. Presse,

Forni di riscaldo e di ricottura. Lavorazione delle molle. Macchinario rela

tivo. Prove.

Stampi, attrezzi a mano usati nell'arte del fucinatore.

Combustibili solidi, liquidi. Computo dei materiali occorrenti per la con

fezione dei pezzi fucinati. Cali e sfridi.

Precauzioni da usare nell'esercizio degli impianti elettrici (nozioni som

narie, elementari). Prove e verifiche periodiche agli impianti per compres

sione aria e dei recipienti contenenti gas compressi.

Interpretazione di disegni costruttivi.

i - - -

(Per i calderai e saldatori)

1. – Nozioni sui metalli industriali e sulle loro leghe. Nozioni sui forni

industriali. Nozioni generali di siderurgia. Fabbricazione ghisa, ferro, acciaio.

2. – Proprietà fisiche e meccaniche. Uso e costo dei materiali usati

º la riparazione delle caldaie. Loro difetti e modo di accertarli. Organi di

trasmissione e di trasformazione del movimento. Pulegge ingranaggi, bielle

e manovelle, eccentrici. Nozioni elementari sui motori elettrici. Inserzione ed

avviamento di essi. Apparecchi comuni di misure elettriche. Macchine ope

ratrici occorrenti nella riparazione e costruzione delle caldaie. Arnesi a ma

no indispensabili all'arte del calderaio. Spessimetri, calibri. Descrizione di

caldaie da locomotive nelle loro parti essenziali. Accessori di dette. Caldaie

per impianti fissi (tipi principali). Lavorazione delle lamiere per la costru

Zione delle caldaie (scelta tagliatura, spianatura, piegatura, cilindratura, chio

datura, presellatura, proporzione dei chiodi e delle lamiere). Trattamenti ter

taici dei metalli; cementazione, tempera, ricottura e normalizzazione. Norme

generali per ben eseguire detti trattamenti termici. Tipi di unione di lamiere.

Tracciatura delle lamiere, del cono e del tronco di cono, di una calotta sfe

rica; penetrazione dei cilindri e loro sviluppi. Taglio di un cilindro per piano.

3. – Lavorazione di tiranti filettati per caldaie da locomotive. – La

vorazione dei tubi bollitori. Lavori di saldatura o a. ed elettrica sulle caldaie.

Precauzioni da usare nell'esercizio degli impianti elettrici (nozioni sommare,

elementari). -

4. – Istruzioni tecniche delle Ferrovie dello Stato sulla riparazione delle

caldaie. Istruzioni ministeriali riguardanti l'ammissione in servizio delle lo

comotive, delle caldaie a vapore e dei recipienti di vapore delle Ferrovie dello

Stato o destinati al servizio delle Ferrovie dello Stato. Prove e verifiche per

riodiche dei recipienti contenenti gas compressi e agli impianti per compres

sione di aria.

5. – Interpretazione dei disegni costruttivi delle caldaie.
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Al ATERIE DI ESAMI E PER GLI AGGIUSTATORI ELETTRICISTI

Depositi ed Officine

a) CULTURA GENERALE:

1. - Aritmetica e geometria elementare. - Prime quattro operazioni con

numeri interi e decimali. Frazioni ordinarie e operazioni su di esse. Potenze

e radici. Sistema metrico decimale. Rapporti e proporzioni Regola del tre

semplice. Numeri complessi (ore, gradi, misure inglesi). Rette parallele e

perpendicolari. Angoli, poligoni, figure piane, aree delle figure piane, su

perfici e volumi dei solidi più comuni. Baricentro delle figure piane. Ugua

glianza ed equivalenza dei triangoli, palallelogrammi, rettangoli (concetto).

Teorema di Pitagora (enunciazione). Rappresentazione grafica, diagrammi.

Costruzioni di figure geometriche semplici sulla base di alcuni elementi noti.

Applicazioni al calcolo del peso dei materiali di ordinario impiego. Uso delle

tabelle numeriche dei manuali.

2. – Nozioni di fisica. – Cenni sulle proprietà generali dei corpi. Peso

specifico. Nozioni elementari di idrostatica, aerostatica. Principio dei vasi co

municanti. Torchio idraulico. Sifone. Aerometri, barometro, manometro. Pom

pe a stantuffo. Pompe centrifughe. Ventilatori. Effetti del calore sui corpi

con speciale riguardo all'acqua. Calore specifico. Applicazione del vapore

d'acqua. Nozioni elementari di elettricità. Unità di misura pratiche.

3. – Elementi di meccanica. – Forze, loro composizione (nei casi più

semplici). Dinamometro. Principii di cinematica e di dinamica. Gravità ter

restre. Centro di gravità. Lavoro meccanico. Equivalente meccanico del ca

olre, Forza viva. Unità di lavoro e di potenza. Macchine semplici. Bilance e

stadere. Nozioni sulla resistenza dei materiali (trazione, compressione, fles

sione, torsione). Resilienza.

4. – Filettrostatica. – Carica elettrica. Corpi conduttori ed isolanti. Mas

sa. Densità. Potenziale.

5. – Elettrodinamica. – Corrente elettrica. Resistenza. Forza elettromo

trice. Differenze di potenziale. Intensità di corrente. Circuiti elettrici. Leggi

di Ohm e di Joule. Unità di misure elettriche. Pile, accumulatori.

6. – Magnetismo. – Magneti permanenti e temporanei. Induzione ma

gnetica. Campo magnetico. Flusso di induzione.

7. – Elettromagnetismo. – Campo magnetico prodotto da una corrente.

Solenoide. Elettrocalamita. Magnetismo residuo. Forza elettromotrice e cor

rente indotta in un circuito. Isteresi,

8. – Cariche elettriche. – Corrente continua, variabile, alternata. Gran

dezze relative alle correnti alternate. Induzione mutua. Auto-induzione. Im.

pedenza. Correnti bifasi e trifasi. Correnti parassite.

9. - Campi magnetici alternativi. - Campi monofasi, bifasi, trifasi,

Campi rotanti bifasi e trifasi.

10. – Istrumenti di misura, – Amperometri, Voltometri, Wattometri. Mi

sure di intensità, di tensione, di resistenza e di potenza,

11. - Nozioni di chimica. -- Corpi semplici e composti. Miscuglio,.leghe.
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b) MATERIE DI SERVIZIo:

Disposizioni del Regolamento del personale riguardanti gli operai e re

lative competenze accessorie: regolamento per gli agenti delle Officine. Con

tabilità delle Officine per quanto riguarda le mansioni dei Sotto capi tecnici.

Appuntatura della mano d'opera. Lavori col premio di maggir produzione;

prelievo e versamento dei materiali e compilazione dei buoni relativi; com

missioni di lavori alle Officine; conti di commissione; norme sugli inventari.

Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. Primi soccorsi, denunzie.

Nozioni elementari di igiene.

c) ORGANIZZAZIONE DEL LAvoRo:

Criteri di organizzazione generale di un'azienda industriale. Organizza

zione tecnica di un'officina. Sala direttiva. Servizio di lavorazione. Collaudo.

Normalizzazione. Intercambiabilità dei pezzi. Tolleranza e sistemi di tolleran

za, gradi di lavorazione. Calcolo dei tempi di lavorazione. Cronometristi. Tem

pi di macchina e passivi. Sistema di rimunerazione. Selezione ed orientamento

professionale.

d) CULTURA TECNICA:

1, – Macchine elettriche. – Dinamo a corrente continua. Alternatori.

'l1asformatori statici. Trasformatori Scott. Trasformatori e convertitori ro

tanti. Motori a corrente continua ordinari per trazione. Motori a corrente al

ternata. Motori a campo rotante ordinari e per trazione. Connessione in ca

srata. Potenza, rendimento dei generatori, trasformatori e motori.

2. – Impianti di produzione e di stribuzione di energia elettrica. – Cen

trali di produzione. Linee di trasmissione. Perdite nella trasmissione.

- - - . - r - . -

3. – Sistemi di trazione. – Trazione a corrente continua, monofase, bi

fase e trifase. Sottostazioni. Linea di contatto. Organi di presa corrente.

4. – Illuminazione elettrica - Telefoni – Telegrafi.

5. – Locomotori ed automotrici elettriche. – Carro. Telaio. Sale. Ruote

e boccole. Sospensione. Distribuzione del peso. Circolazione nelle curve. Tra

smissione del movimento (bielle ed ingranaggi). Frani. Equipaggiamento elet

trico a corrente continua e trifasica. Vari tipi di locomotori ed automotrici a

corrente continua e trifasica. Avviamento. Ricupero di energia. Trazione sem

plice e multipla.

6. – Tecnologia. – Proprietà, uso e costo dei principali materiali ado

l'erati nel mestiere dell'aspirante; loro difetti più frequenti e modo di accer

farli. Attrezzi e macchine per la lavorazione di detti materiali. Apparecchi

di misura usati nelle Officine: loro uso e lettura; amperometri, voltometri,

calibri a monio, viti micrometriche, manometri, dinamometri. Interpretazione

dei disegni costruttivi di locomotori. Metodi e processi di lavorazione e di

riparazione dei locomotori nei riguardi delle parti sulle quali ordinariamente

Viene impiegato il mestiere dell'aspirante. Precauzioni da osservare nell'eser

(izio dgli impianti elettrici (nozioni sommarie ed elementari). Prove e veri

fiche periodiche agli impianti per compressione d'aria e dei recipienti conte

tenti gas compressi,
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MATERIE DI ESAME PER LE SQUADRE DI RIALZO

a) CULTURA GENERALE: -

1. – Aritmetica e geometrica e geometria elementare. – Prime quattro

operazioni con numeri interi e decimali. Frazioni ordinarie e operazioni su

di esse. Potenze e radici. Sistema metrico decimale. Rapporti e proporzioni.

iòegola del tre semplice. Numeri complessi (ore, gradi, misure inglesi). Rette

parallele e perpendicolari. Angoli. poligoni, figure piane, aeree delle figure

piane, superlici e volumi dei solidi più comuni. Baricentro delle figure piane.

Uguaglianza ed equivalenza dei triangoli, parallelogrammi, rettangoli (con

cetto). Teorema di Pitagora (enunciazione). Rappresentazione grafica, dia

grammi. Costruzione di figure geometriche semplici sulla base di alcuni ele

menti noti. Applicazione al calcolo del peso dei materiali di ordinario im

piego. Uso delle tabelle numeriche dei manuali.

2. – Nozioni di fisica. – Cenni sulle proprietà generali dei corpi. Peso

specifico. Nozioni elementari di idrostatica, aerostatica. Principio dei vasi

comunicanti. Torchio idraulico. Sifone. Aerometri. Barometri. Manometri.

Pompe a stantuffo. Pompe centrifughe. Ventilatori. Effetti del calore sui

corpi con speciale riguardo all'acqua. Calore specifico. Applicazioni del va

pore d'acqua. Nozioni elementari di elettricità. Unità di misura pratiche.

3. – Nozioni di meccanica. – Forze, loro composizione (nei casi più

semplici). Dinamometro. Principi di cinematica e di dinamica. Gravità ter

restre. Centro di gravità. Lavoro meccanico. Equivalente meccanico del ca

lore. Forza viva. Unità di lavoro e di potenza. Macchine semplici. Bilance e

stadere. Nozioni sulla resistenza dei materiali (trazione, compressione, fles

sione, torsione). Resilienza. -

4. – No ioni di chimica. – Corpi semplici e composti. Miscugli, Leghe.

Composizione dell'acqua. Combustione e combustibili. Composizione dei com

bustibili. Prodotto della combustione.

b) CULTURA TECNICA:

1. – Nozioni generali sulle macchine. – Organi di trasmissione e di tra

sformazione del movimento: pulegge, ingranaggi, bielle e manovelle, eccen

trici. Descrizione sommaria dei principali tipi di caldaie a vapore. Organi

essenziali e funzionamento della macchina a vapore a moto alterno nei suoi

vari tipi e nelle sue caratteristiche di lavoro (ad espansione multipla, a va

pore surriscaldato, ecc.). Cenno sui vari motori termici, sui motori idraulici,

sulle macchine elettriche generatrici, trasformatrici e motrici. Inserzione ed

avviamento dei motori elettrici. Apparecchi comuni di misure elettriche.

2. - Nozioni di tecnologia. – Metalli industriali e loro leghe. Proprietà,

uso e costo dei principali materiali adoperati nella riparazione dei veicoli, lo

ro difetti e modo di accertarli. Attrezzi e macchine per la lavorazione dei ma

teriali medesimi. Utensili (tempera, profilo, affilatura). Velocità di lavoro

delle macchine utensili. Apparecchi di misura e di controllo usati nelle squadre

di rialzo (calibri a nonio, viti micrometriche, manometri, dinamometri, ecc.),

c) MATERIE DI SERVIZIo:

Numerazione e classificazione dei veicoli iscritti nel parco delle F. S.

Iscrizioni diverse e segni convenzionali. Descrizione dei vari tipi di veicoli e

loro parti essenziali. Accessori ed apparecchi vari, con particolare riguardo
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a quelli del F.W. e del R.V. Metodi e processi di lavorazione e di ripara

zione dei veicoli; lavori e modificazioni prescritti dalle istruzioni tecniche e

da altre disposizioni in vigore. Interpretazioni dei disegni, -

Disposizioni del Regolamento del personale riguardanti gli operai ed i

manovali e relative competenze accessorie. Regolamento sul vestiario unifor

me. Contabilità delle squadre per quanto riguarda le mansioni dei dirigenti.

Appuntatura della mano d'opera. Premio di maggior produzione, organizza

zione, tariffe. Norme per la tenuta delle scorte; prelievo e versamento. Conti

di commissione. Gestione del parco sale. Norme sugli inventari. Disposizioni

pel personale di verifica, pulizia e lubrificazione dei veicoli. Unità tecnica del

le strade ferrate. Regolamento del RIV e del RIC. Precauzioni da osservare

nell'esercizio degli impianti elettrici (norme sommarie, elementari), Prove e

verifiche periodiche degli impianti per compressione d'aria e dei recipienti

contenenti gas compressi. Norme d'impianto e di manutenzione dei gazogeni;

prove e verifiche periodiche. Norme per la prevenzione degli infortuni sul

lavoro. Primi soccorsi; denunzie. Nozioni elementari d'igiene.

MATERIE DI ESAME PER GLI AGGIUSTATORI-MOTORISTI

a) CULTURA GENERALE:

1. – Aritmetica e geometria elementare. – Prime quattro operazioni con

numeri interi e decimali. Frazioni ordinarie e operazioni su di essi. Potenze

e radici. Sistema metrico decimale. Rapporti e proporzioni. Regola del tre

semplice. Numeri complessi (ore, gradi, misure inglesi). Rette, parallele e

perpendicolari. Angoli, poligoni, figure piane, aree delle figure piane, super

fici e volumi dei solidi più comuni. Baricentro delle figure piane. Uguaglianza

ed equivalenza dei triangoli, parallelogrammi, rettangoli (concetto). Teorema

di Pitagora (enunciazione). Rappresentazione grafica, diagrammi. Costruzio

ne di figure geometriche semplici sulla base di alcuni elementi noti. Appli

cazioni al calcolo del peso dei materiali di ordinario impiego. Uso delle ta

btile numeriche dei manuali. -

2. – Nozioni di fisica. – Cenni sulle proprietà generali dei corpi. Peso

specifico. Nozioni elementari di idrostatica, aerostatica. Principio dei vasi

vasi comunicanti. Torchio idraulico. Sifone. Aerometri, barometro,manometro.

Pompe a stantuffo. Pompe centrifughe. Ventilatori. Effetti del calore sui

corpi con speciale riguardo all'acqua. Calore specifico. Applicazione del va

por d'acqua. Nozioni elementari di elettricità. Unità di misura pratica.

3. – Elementi di meccanica. – Forze, loro composizione (nei casi più

semplici). Dinamometri. Principi di cinematica e di dinamica. Gravità terre

stre. Centro di gravità. Lavoro meccanico. Equivalente meccanico del calore.

l'orza viva. Unità di lavoro e di potenza. Macchine semplici. Bilance e sta

dere. Nozioni sulla resistenza dei materiali (trazione, compressione, flessione,

torsione). Resilenza). - -

4. - Elementi di meccanica dei gas. – Rapporti fra pressione, volume

e temperatura dei gas.

5. – Elementi di termodinamica. – Equivalenza fra calore e lavoro. Com

bustione a volume costante e a pressione costante. Cieli termici. Loro rappre

sentazione grafica nel piano p.v. Rendimento.

6 – Elettrostatica. – Carica elettrica. Corpi conduttori ed isolanti. Mas

sº. Densità, Potenziale,
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7. – Elettrodinamica. – Corrente elettrica. Resistenza. Forza elettromo

trice. Differenze di potenziale. Intensità di corrente. Circuiti elettrici. Leggi

di Ohmf e di Joule. Unità di misure elettriche. Pile, accumulatori al piombo

e al ferro – nichelio e loro manutenzione.

8. – Magnetismo. – Magneti permanenti e temporanei. Induzione ma

gnetica. Campo magnetico. Flusso di induzione.

9. – Elettromagnetismo – Campo magnetico prodotto da una corrente.

Solenoide. Elettrocalamita. Magnetismo residuo. Forza elettromotrice e cor

rente indotta in un circuito. Isteresi.

10. – Cariche elettriche. – Corrente continua, variabile, alternata (cenni).

Induzione mutua. Autoinduzione. Impedenza. Correnti parassite.

11. – Nozioni sugli strumenti di misura. – Amperometri, voltometri,

wattometri (limitatamente al sistema d'inserzione nei circuiti e all'uso). Mi

sure d'intensità, di tensione, di resistenza, di isolamento e di potenza.

12. – Nozioni di chimica. – Corpi semplici e composti. Miscugli, leghe,

Composizione dell'acqua. Combustione e combustibili liquidi e gassosi usati

nei motori a combustione interna. Oli e grassi lubrificanti. Cenni sulla distil

lazione frazionata. Prodotti della combustione.

13. – Disegno di macchine. – Uso pratico dei comuni strumenti di di:

segno. Schizzi e disegni di organi meccanici e semplici. Interpretazione di

disegni costruttivi delle automotrici e dei relativi motori.

b) MATERIE DI SERVIZIO.

Disposizioni del Regolamento del personale riguardanti gli operai e rela

tive competenze accessorie; regolamento per gli agenti delle officine. Com

tabilità delle officine per quanto riguarda le mansioni dei Sotto capi tecnici.

Appuntatura della mano d'opera. Lavori col premio di maggior produzione;

prelievo e versamento dei materiali e compilazione dei buoni relativi; com

missioni di lavori alle officine; conti di commissione, norme sugli inventari.

Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. Primi soccorsi. denul:

zie. Nozioni elementari di igiene. Precauzioni da osservare nell'esercizio degli

impianti elettrici (nozioni sommarie ed elementari). Prove e verifiche perio

diche degli impianti per compressione d'aria e dei recipienti contenenti gas

compressi. Uso e manutenzione degli estintori. Istruzioni e norme speciali

riguardanti l'impiego e la riparazione delle automotrici.

c) ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO.

Criteri di organizzazione generale di una azienda industriale. Organº

zazione tecnica di un'officina. Sala direttiva. Servizio di lavorazione. Collautº

Normalizzazione. Intercambiabilità dei pezzi. Tolleranze e sistemi di to"
ranza; gradi di lavorazione. Cronometristi. Tempi di macchina e passivi. Si

stemi di rimunerazione. Selezione ed orientamento professionale.

d) CULTURA TECNICA. - -

- 1. – Metallurgia: – Nozioni sui metalli industriali e sulle loro leghe.

Nozioni generali di siderurgia. Fabbricazione del ferro, della ghisa e dell'ae

ciaio, Acciai e ghise speciali, Alluminio e sue leghe. Bronzi. Ottone,

i"

º
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2. – Metech ne. – Organi di trasmissione del movimento: puleggie, ingra

naggi, catene, cinghie, cardani e giunti elastici. Sistema biella-manovella:

1 elazione fra gli spostamenti e le velocità di stantuffo e di manovella. Ec

centrici. Sistema a punteria. Volani. Regolatori e limitatori di velocità. Mac

chine operatrici per la lavorazione dei metalli, Nozioni sulle caldaie a vapore.

Nozioni sulle macchine elettriche generatrici, trasformatrici e motrici a cor

rente continua. Inserzione e avviamento dei motori elettrici. Nozioni generali

sugli alternatori e sui trasformatori.

3. – Motori a combustione interna. – Ciclo pratico di funzionamento

dei motori a scoppio a 4 e a 2 tempi. Cielo pratico di funzionamento dei

motori Diesel lenti e veloci a 4 e a 2 tempi. Motori applicati alle automo

trici e ai carrelli automotori per manovre. Organi principali del movimento.

Distribuzione. Alimentazione, pompe meccaniche ed elettriche. Carburazione

e carburatori: descrizione particolareggiata di qualche tipo di carburatore;

messa a punto. -

Accensione ad accumulatori e a magnete. Descrizione particolareggiata

dello spinterogeno Marelli e dei magneti Marelli e Bosch in uso sulle auto

motrici; messa a punto di tali apparecchi. Accensione multipla e accensione

mista. Pompe dei motori Diesel a iniezione diretta; descrizione particolareg

giata delle pompe tipo Bosch ; messa a punto di queste pompe. iniettori per

motori ad iniezione diretta e loro messa a punto. Nozioni sui sistemi di inie

zione 'ad aria compressa. Raffreddamento ad acqua e ad aria: pompe di

circolazione, radiatori, ventilatori. Lubrificazione e suoi vari tipi: pompe a

ingranaggi, a eccentrico e a stantuffo : filtri. Avviamento a mano ed elet

trico dei motori a scoppio e Diesel. Comandi dei motori. Organi accessori

4. – Trasmissione del moto alle ruote. – Tipi più comuni di frizione;

particolarità inerenti al tipo usato sulle automotrici. Cambi ad ingranaggi

scorrevoli e a ingranaggi principali sempre in presa e manicotti frontali

d'innesto. Cambio Wilson. Alberi di trasmissione e relativi giunti d'estremità

Ruota libera tipo Fiat. Invertitori di marcia tipo automotrice. Nozioni sui

differenziali tipo automobile. Nozioni sui tipi di trasmissione elettrica, idrau

lica e pneumatica. Sistemi di comando dei vari organi della trasmissione in

riso sulle automotrici.

5. – Struttura delle automotrici. – Descrizione dei tipi di automotrici

usate nelle Ferrovie dello Stato e delle loro parti. Accessori e apparecchi

vari: impianti elettrici, impianti pneumatici, apparecchi di controllo vari.

impianti di riscaldamento, freni e relativi comandi dei vari tipi Rodigorio e

sospensione. Classificazione e numerazione delle automotrici inscritte nel parco

delle Ferrovie dello Stato. -

6. – Tecnologia. – Pronrietà fisiche e meccaniche, uso e costo dei prin

cipali materiali adoperati nella riparazione delle automotrici, attrezzi e mae

chine per la lavorazione dei detti materiali. Apparecchi di misura e controllo

usati per le lavorazioni comuni d'officina e per quelle speciali dei motori a

combustione interna. Mezzi di controllo e registrazione delle apparecchiature

speciali elettriche, pneumatiche e idrauliche e loro uso. Grado di finezza delle

lavorazioni; tolleranze. Metodi e processi di riparazione e lavorazione dei

motori a combustione interna. Prove dei motori al banco e relative apparec

chiature di controllo. Nozioni sui trattamenti termici dei metalli.
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CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato in servizio od in pen

sione . . . . . . . . . . . . . L. 16,OO

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie

corrispondenti ed altri enti . . . . . » 32,oo

Gli abbonamenti sono da pagarsi, sia dagli agenti,

che dai privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una

stazione della rete o ad una cassa compartimentale.

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta

dell'effettuato pagamento a questa Direzione Generale

- Servicio Personale ed Affari Generali dal 1° gennaio

di ciascun anno, non essenzio ammessi abbonamenti per

durata minore. Chi si abbona nel corso dell'anno, riceve

i numeri dell'annata. -

La spedizione del Bollettino viene fatta, per gli

agenti ferroviari, direttamente all'abbonato pel tramite

dell'Ufficio dal quale dipende, e per i privati e Ammini

strazioni ferroviarie in corrispondenza, ecc., all'indirizzo,

che sarà da essi indicato, a mezzo posta. Si prega per

tanto di comunicare al Servizio Personale e Affari Ge

nerali ogni cambiamento di indirizzo, non assumendosi

l'Amministrazione alcu º" per gli even

tuali disguidi causati dall' infncanza di tale comunica

21041 2.
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VEGIO DECRETO 27 marzo 1939-XVII, n. 565. - Restituzione del dazio di con

fine sul cotone greggio impiegato nella fabbricazione delle coperture pneu

matiche per aeroplani che si esportano (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIo E PER voLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 13 delle disposizioni preliminari alla tariffa generale dei dazi

doganali, approvata con R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, modificato dal

l'art. 2 del R. decreto 10 settembre 1923, n. 1972;

Visto il R. decreto 22 febbraio 1930, n. 174, che concede la restituzione

del dazio di confine sul cotone greggio impiegato nella fabbricazione delle

coperture pneumatiche per automobili, motocicli e velocipedi destinato alla -

esportazione; ºg s

Udito il Comitato consultivo di cui all'art. 1 del R. decreto 14 giugno 1923, º

n. 1313, successivamente modificato; -
(

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le finanze, zº

'.di concerto con quello per gli scambi e per le valute;

Sentito il Consiglio dei Ministri; &
Abbiamo decretato e decretiamo:

- -

Articolo unico. -

è3
º a

E' concessa la restituzione del dazio di confine sul cotone greggio impie:

gato nella fabbricazione delle coperture pneumatiche per aeroplani che si

eSp0rtano. -

I quantitativi di cotone da ammettere al beneficio di cui al precedente

comma saranno accertati con le modalità che verranno stabilite dal Ministro

per le finanze. -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Statº sia in

serto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 marzo 1939-XVII.

VITTORIO EMANUELE

--

MUssoLINI – DI REvEL – GUARNERI.

Visto, il Guardasigilli: SolMI

--

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 14 aprile 1939-XVII.

Pºrte I - n. 19 – 11 maggio 1939-xvII. - i
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INEGIO DECRETO-LEGGE 27 marzo 1939-XVII, n. 581. - Modificazioni alla ta

bella che stabilisce il trattamento doganale di talune merci originarie e

provenienti dalla Libia, da importare nel Regno (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata con R. decreto-legge

9 giugno 1921, n. 806, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e succes

sive modificazioni;

Visto il R. decreto-legge 8 luglio 1937-XV, n. 1413, che stabilisce il trat

iamento doganale da applicare alle merci libiche alla loro importazione nel

Fegno, convertito nella legge i3 gennaio 2938, n. 35, e successive modificazioni;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare modificazioni al

detto trattamento doganale da applicare nel Regno a talune merci di origine

e provenienza dalla Libia;

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926. m. 100;

Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del DUCE, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro

per l'Africa Italiana, di concerto col Ministro per le finanze, con quello per

l'agricoltura e le foreste e con quello per gli scambi e per le valute;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il contingente di frumento, previsto dalla tabella della tariffa speciale

dei dazi doganali da applicare nel Regno alle merci di origine e provenienza

dalla Libia, allegata al Regio decreto-legge 8 luglio 1937-XV, n. 1413, è ele

vato da quintali 180.000 a quintali 250.000 annui. -

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblica

zione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato alle Assemblee le

gislative per la conversione in legge.

Il DUCE, Primo Ministro Segretario di Stato, proponente, è autorizzato

alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in

serto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 marzo 1939-XVII.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL – RossoNI – GUARNERI.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.

º

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 94 del 19 aprile 1939-XVII.

Parte I – n. 19 – 11 maggio 1939-XVII.
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REGIO DECRETO-LEGGE 27 marzo 1939-XVII, n. 594. – Modificazioni ed ag

giunte alla tariffa generale dei dazi doganali (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata con R. decreto-legge

9 giugno 1921, n. 806, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e suc

cessive modilcazioni;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare modificazioni ed

aggiunte alla tariffa generale dei dazi doganali;

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;

Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le finanze,

di concerto con quelli per le corporazioni e per gli scambi e per le valute;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

fi Alla tariffa generale dei dazi doganali sono apportate le seguenti modi
IlCaZloni:

- e 5 – | lº è

; 5 E | Numero - - - - Dazio ; i;
SE : della DENOMINAZIONE DELLE MERCI Unitº generale è 5 S

z i statistica - è ... -

re
) -

|

|

185 Filati mercerizzati:

a | 379380 ritorti, imbianchiti o tinti. . . . Kg. 22– | –

I filati rftorti, imbianchiti o tinti,

déstinati ad essere impiegati nella

tessitura sono ammessi ai dazi pre

visti dalla voce 185-b, sotto l'osser

vanza delle cautele e modalità che

saranno stabilite dal Ministero per

le finanze.

b 375/378 altri. . . . . . . . . . i" li

q.le sul da -

zio dei non
mercer1zza -

187 | 382 Filati in matassine, in gomitoli, su i.."

rocchetti e simili o comunque pre

parati per la vendita al minutº;

0 | a mercerizzati, ritorti, imbianchiti 24 -

o tinti . - - - - - Kg. -

b b altri . . . . . . . . . . . ºº 484 – | -

--

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, n. 97 del 24 apº 1939-XVII.

Parte I – n. 19 – 11 maggio 1939-XVII.
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e - i
-

Te i

È : E | Numero 3 : :

È i5 della DENOMINAZI NE DELLE MERCI Unità Pº , 3 ; 3
z º : - - - generale 5 5 è

z = statistica r ; 5
re 5 e

41 bis 1254 bis Apparecchi duplicatori, rotativi, po- l

ligrafici meccanici, e loro parti Kg. 3 ) – –

429 1274 Registratori di cassa e loro parti: -

a registratori di cassa. . . . . . Kg | º- T
b b parti . . . . . . . . . . Kg. 65 – –

943 Lampade elettriche: -

(l 2483 ad arco . . . . . . . . . . Q.le 385 – –

b 2484 altre:

1. lampade e tubi, a filamento,

pesanti:
Cl alfa) fino a 5 grammi:

I. ad un attacco . . . . . . ciase. 0,45 -

II. a due attacchi . . . . . ciasc. 1 – –
b beta) più di cinque, fino a 15 grammi ciasº- 1 – -

c gamma più di 15, fino a 40 grammi Q le 450 – -

d delta) più di 40 grammi . . . . Q le 5950 – -

e 2. lampade e tubi, con uominati | Q le | 3500 – -

(nota invariata)

943 bis 2484 bis Parti staccate di lampade elettriche: l

C, Cl ad arco . . . . . . . . . . Q le 385 – -

b b altre:

1. attacchi e parti di attacchi, per
santi:

alfa) fino a 5 grammi Q.le 1100–

beta) più di 5 grammi . Q.le 800 – . –
c 2. non nominate . . . . . . Q.le | 3500 – . –

l l

Art. 2.

Sotto l'osservanza delle cautele e modalità che verranno stabilite dal Mi

nistro per le finanze e previe intese con gli altri Ministeri interessati, è

concessa l'esenzione dal dazio doganale ai prodotti destinati alla flottazione

dei minerali metallici, che non vengano fabbricati nel Regno e dei quali sia

stata riconosciuta, nella pratica industriale, l'utilità e la convenienza del

detto impiego.
- - -

L'esenzione è estesa anche alla sopratassa di confine sugli alcoli even
tualmente contenuti nei prodotti suindicati o consumati nella loro fabbrica

vione e alla tassa di vendita sugli oli minerali in essi eventualmente contenuti

- Art. 3.

Alla nota sotto la voce 805 della tariffa generale dei dazi doganali è

aggiunto quanto segue: . - - - - - -

º" le pelli ovine e caprine, marinate (pickled), si classificano in

questa voce anche se spaccate o completamente scarnate”.
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Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblica

zione nella Gazzetta Ufficiale dei Regno, sarà presentato alle Assemblee le

ºlative per la conversione in legge,
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo di

segno di legge. -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in
Serto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti dei Regno d'Italia,

ºandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 marzo 1939-XVII.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – DI REVEL – LANTINI –

GUARNERI.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.

Errata-corrige

Bollettino Ufficiale n. 17 del 27 aprile 1939-XVII.

Nell'Allegato VI alla legge 20 aprile 1939-XVII, n. 591, apportare le

seguenti correzioni:

a pag. 193, nella colonna 12, in corrispondenza alle qualifiche di
"apo stazione di 3a classe, Capo gestione di 3° classe e Capo telegrafista
di 3° classe, deve figurare io stipendio di L. 12.900 anzichè L. 11.900;

, a pag. 195, nella colonna 14, in corrispondenza alla qualifica di

i" di 1° classe, deve figurare lo stipendio di L. 11.500 anzichè
L. 11.900;

a pag. 198, le qualifiche di Marinaio e Carbonaio devono intendersi

ºPPartenenti al grado 15° dell'ordinamento ferroviario.

Parte I – n. 19 – 11 maggio 1939-XVII.





- --





-



BoLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato in servizio od in pen

sione . . . . . . . . . . . . . L. 16,OO

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie

corrispondenti ed altri enti . . . . . » 32,OO

- Tz.

l

Gli abbonamenti sono da pagarsi, sia dagli agent,

che dai privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una

stazione della rete o ad una cassa compartimentale.

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta

dell'effettuato pagamento a questa Direzione Generale

Servizio Personale ed Affari Generali dal 1° gennaio

di ciascun anno, non essendo ammessi abbonamenti per

durata minore. Chi si abbona nel corso dell'anno, riceve

i numeri dell'annata.

k-e

La spedizione del Bollettino viene fatta, per gli

agenti ferroviari, direttamente all'abbonato pel tramite

dell'Ufficio dal quale dipende, e per i privati e Ammini

strazioni ferroviarie in corrispondenza, ecc., all'indirizzo,

che sarà da essi indicato, a mezzo posta. Si prega per

tanto di comunicare al Servizio Personale e Affari Ge

nerali ogni cambiamento º izzo, non assumendosi

l'Amministrazione alcuna responsabilità per gli even

tuali disguidi causati dalla nincanza di tale comunica

zione. - A
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di Torre Annunziata C.le e modificazioni alle Agenzie Marittime di Torre

Annunziata C.le e di Salerno . . . . . . . . . . . . . .
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REGIO DECRETO-LEGGE 27 marzo 1939-XVII, n. 592. – Concessione di agevolez

ze daziarie a prodotti necessari ad alcune industrie e alla agricoltura (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata con R. decreto-legge

9 giugno 1921, n. 806, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e successive

modificazioni; -

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apportare modificazioni ed

aggiunte alla tariffa generale dei dazi doganali;

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;

Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129;

Sentito il Consiglio dei Ministri: - - -

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le finanze,

di concerto con quelli per l'agricoltura e le foreste, per le corporazioni e per

gli scambi e per le valute:

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. N
-

Kº.

Il pesce fresco, anche congelato, appartenente alla specie degli sgombe-$
roidi (tonno, tonnetto, tonno bianco, sgombri), destinato all'industria conser- Ne

viera per essere preparato e conservato, è ammesso fino al 31 dicembre 1939

in esenzione da dazio, sotto l'osservanza delle cautele e modalità che saranno

stabilite dal Ministero per le finanze.

Art. 2.

Il contingente annuo di semi di lino destinati alla semina da ammettere in

esenzione da dazio, previsto alla nota sotto la voce 117-e) della tariffa gene

rale dei dazi doganali, è aumentato da 3000 a 5000 quintali.

Art. 3.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso della sua pub

blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sarà presentato alle Assemblee

legislative per la conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo dise

gno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in

serto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 marzo 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUssoLINI – DI RE DL – RossoNI –

LANTINI – GUARNERI

-

Visto, il Guardasigilli: SoLMI

i Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 24 aprile 1939 XVII.

Parte I – n. 20 – 18 maggio 1939-XVII.
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iòEGIO DECRETO-LEGGE 27 marzo 1939-XVII, n. 593 – Importazione di calcio

cianumide in esenzione da dazio doganale (l).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voloNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

. IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata col R. decreto-legge

9 giugno 1921. n. 806, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e succes

sive modificazioni;

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;

Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di accordare la esenzione doga

nale per un determinato quantitativo di calciocianamide;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le finanze,

di concerto con quelli per l'agricoltura e foreste, per le corporazioni e per gli

scambi e le valute;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' concessa l'esenzione dal dazio d'impostazione per la calciocianamide,

voce 715-b-3 della tariffa doganale, entro il limite di un quantitativo di qua

'antacinquemila quintali.

Le quantità ammesse al detto beneficio dovranno essere importate non

oltre il 30 giugno del corrente anno 1939-XVII.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblica

zione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà presentato alle Assemblee le

gislative per la conversione in legge.

ll Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo dise

gno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello sfato, sia in

sºrto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 marzo 1939-XVII.

VITTORIO EMANUELE

Musso.INI – DI RE EL – RossoNI –

LANTINI – GUARNERI -

Visto, il Guardasigilli: Sot.MI

(l) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 21 aprile 1939-XVI'.

Parte I – n. 20 – ' 8 maggio 1a ºa-xv II.
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1)EcREro MINISTERIALE 22 aprile 1939-XVII. – Divieto di esportazione dei

muli (1).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

I MINISRI PER GLI AFFARI ESTERI

PER LE CORPORAZIONI

PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

E PER GLI SCAMBI E LE VALUTE

Visti il R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1923, convertito nella legge

7 luglio 1927, n. 1495, sui divieti d'importazione e di esportazione di carattere

economico, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 20 settembre 1934, n. 1489, convertito nella legge

17 gennaio 1935, n. 580;

Decreta:

Articolo unico.

Alle merci indicate nella tabella B “Merci di vietata esportazione” annessa

al R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1923, convertito nella legge 7 luglio

1927, n. 1495, e successivamente modificata, è aggiunta la merce seguente: -

Numero - Voce della tariffa

della tariffa doganale doganale

Muli
2

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del Regno.
Esso entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione.

Roma, addì 22 aprile 1939-XVII.

Il Ministro per le finanze

- DI REVEL.

Il Ministro per gli affari esteri

CIANo.

Il Ministro per le corporazioni

INI.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste

ROSSONI. -

Il Ministro per gli scambi e per le valute

GUARNERI.

---

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 98 del 25 aprile 1939-XVII.

Parte I - n. 20 – 18 maggio 1939-xvII.
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DECRETO MINISTERIALE 19 aprile 1939-XVII, n. 2884. – Autorizzazione ad

assumere a ruolo i primi cinque candidati risultati idonei dopo i vincitori

nel Concorso bandito con D. M. 9 novembre 1937-XVI, n. ll S0.

II, MINISTRO

Visto l'art. 11 del R. D. L. 17 novembre 1938-XVII. n. 1785;

Vista l'autorizzazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri con let

tera n. 1908-14/1.3.1. del 5 aprile 1939-XVII;

Udito il Consiglio d'Amministrazione;

DECRETA:

I primi cinque candidati risultati idonei dopo i vincitori nel concorso a

49 posti di Allievo Ispettore in prova fra abilitati alla professione di inge

gnere, bandito con D. M. 9 novembre 1937-XVI, n. 1180, possono essere as

sunti a ruolo.

Il presente Decreto sarà presentato alla Corte dei Conti per la regi
strazione.

Roma, li 19 aprile 1939-XVII.

Il Ministro

BENNI.

Parte I - n. 20 – 18 maggio 1939-XVII.
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DECRETO MINISTERIALE 2 maggio 1939-XVII, n. 2993. – Decisione relativa

al concorso a 2 posti di Allievo Ispettore in prova fra abilitati all'e

sercizio della professione di Ingegnere con specializzazione in Ingegne

ria Chimica.

IL MINISTRO

Visto il Decreto Ministeriale 20 dicembre 1938-XVII, n. 1569;

Udita la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

(Servizio Personale e Affari Generali) n. P.A.G. 040/24/42066 in data 28

aprile 1939-XVII;
-

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

DECRETA:

E' approvata la decisione relativa al concorso a due posti di Allievo Ispet

tore in prova fra abilitati all'esercizio della professione di Ingegnere con spe

cializzazione in Ingegneria Chimica, in base alla quale decisione è stato ricº

nosciuto unico idoneo e quindi vincitore del concorso il Dr. Ing. SAC

CHIETTO Angelo.

Roma, li 2 maggio 1939-XVII.

Il Ministro

BENNI.

DECRETO MINISTERIALE 2 maggio 1939-XVII, n. 2994. – Graduatoria di miº

rito del concorso a 3 posti di Allievo Ispettore in prova fra abilitº al

l'esercizio della professione di Chimico.

IL MINISTRO

Visto il Decreto Ministeriale 20 dicembre 1938-XVII, n. 1570

Udita la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello Sta"
tServizio Personale e Affari Generali) n. P.A.G. 040/24/42065 in data 28

aprile 1939-XVII;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

DECRETA:

merito del Concorso a 3 posti
s

- li -

E approvata la seguente graduatoria di izio della professione di

di allievo Ispettore in prova fra abilitati all'esere
Chimico:

1° – Dr. FRALEONI Mario.

2° – » SCARPETTA Eduardo.

3° – » CAVALLARO Salvatore.

Roma, li 2 maggio 1939-XVII. Il Ministro:

BENNI.

Parte I – n. 20 – 18 maggio 1939-XVII.
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coNDIZIONI D'ABBoNAMENTO

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato in servizio od in pen

sione . . . . . . . . . . . . . L. 16,OO

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie

corrispondenti ed altri enti . . . . . » 32,OO

Gli abbonamenti sono da pagarsi, sia dagli agent,

che dai privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una

stazione della rete o ad una cassa compartimentale.

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta

dell'effettuato pagamento a questa Direzione Generale

Servizio Personale ed Affari Generali dal 1° gennaio

di ciascun anno, non essendo ammessi abbonamenti per

durata minore. Chi si abbona nel corso dell'anno, riceve

i numeri dell'annata.

La spedizione del Bollettino viene fatta, per gli

agenti ferroviari, direttamente all'abbonato pet tramite

dell'Ufficio dal quale dipende, e per i privati e Ammini

strazioni ferroviarie in corrispondenza, ecc., all'indirizzo.

che sarà da essi indicato, a mezzo posta. Si prega per

tanto di comunicare al Servizi ºgersonale e Affari Ge

nerali ogni cambiamento di indirizzo, non assumendosi

l'Amministrazione alcuna respºnsabilità per gli even

tuali disguidi causati dalla di tale comunica

zione,
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LEGGE 9 maggio 1939-XVII, n. 700. – Concessione di un premio straordinario

ai dipendenti militari e civili delle Amministrazioni dello Stato che fecero

parte delle squadre di azione. (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA o I) Io E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE I) ITALIA E I) ALI 3 ANIA

IMPERATORE D'ETI ()IPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni a mezzo delle loro

Commissioni legislative hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1,

Ai dipendenti militari e civili, di ruolo e non di ruolo, delle Amministra

zioni statali, comprese quelle con ordinamento autonomo, iscritti ai Fasci di

combattimento, ai quali sia stata riconosciuta dal Partito Nazionale Fascista

la qualità di squadrista è concesso un premio straordinario di lire duemila,

Art. 2.

Con decreti del Ministro per le finanze saranno introdotte in bilancio le

variazioni occorrenti per l'attuazione della presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella

Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 9 maggio 1939-XVII.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI

(1) Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 117 del 19 maggio 1939-XVII:

Parte I – n. 21 – 25 maggio 1939-XVII.
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DECRETO MINISTERIALE 17 aprile 1939-XVII. – Estensione della speciale ali

quota ridotta di tassa di scambio ai prodotti antiparassitari denominati

Vitinoa” e “ “ Deril”. (1).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 12 giugno 1931, n. 799, concernente l'ap

plicazione della tassa di scambio nella misura ridotta di L. 0,50% per le ma

terie fertilizzanti ed antiparassitarie, senza ulteriori lavorazioni, per uso

agricolo;

Visto l'art. 10 dell'allegato A al R. decreto-legge 15 novembre 1937,

n. 1924, con il quale detta aliquota è stata elevata da L. 0,50 a L. 0,75 per

cento con decorrenza dal 30 novembre 1937; -

Ritenuto che i prodotti denominati Vitinox” e “ Deril” rispondono al

requisito della diretta utilizzazione come antiparassitari in agricoltura senza

ulteriore manipolazione e che, pertanto, è il caso di avvalersi della facoltà di

"iº comma del citato art. 1 del R. decreto-legge 12 giugno 1931,

n. 199;

Decreta:

L'applicazione della tassa di scambio nella misura ridotta di L. 0,75 %

stabilita dall'art. 10 dell'allegato A al R. decreto-legge 15 novembre 1937,

n. 1924, è estesa a decorrere dal 20 maggio 1939 agli scambi dei prodotti anti

parassitari posti in commercio con le denominazioni di “ Vitinox” e “Deril”.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 17 aprile 1939-XVII. -

Il Ministro: DI REVEL.

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del 17 maggio 1939-XVII.

DECRETO MINISTERIALE 17 aprile 1939-XVII. – Estensione della speciale ali

quota ridotta di tassa di scambio al prodotto antiparassitario denominato

“Afis”. (1).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'articolo 1 del R. decreto-legge 12 giugno 1931, n. 799, concernente

l'applicazione della tassa di scambio nella misura ridotta di L. 0,50 % per le

" fertilizzanti ed antiparassitarie, senza ulteriori lavorazioni, per uso

agricolo; -g Visto l'art. 10 dell'allegato A del R. decreto-legge 15 novembre 1937, n.

1924, con il quale detta aliquota è stata elevata da L. 0,50 e L. 0,75 per cento

con decorrenza dal 30 novembre 1937;

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del 17 maggio 1939-XVII.

Parte I – n. 21 – 25 maggio 1939-XVII.
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Ritenuto che il prodotto denominato “Afis” risponde al requisito della

diretta utilizzazione come antiparassitario in agricoltura senza ulteriore ma

nipolazione e che, pertanto, è il caso di avvalersi della facoltà di cui all'ultimo

comma del citato art. 1 del R.decreto-legge 12 giugno 1931, n. 799;

Decreta:

L'applicazione della tassa di scambio nella misura ridotta di L. 0,75 %

stabilita dall'art. 10 dell'allegato A al R. decreto-legge 15 novembre 1937,

n. 1924, è estesa a decorrere dal 20 maggio 1939 agli scambi del prodotto an

tiparassitario posto in commercio con la denominazione di ''Afis”.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 17 aprile 1939-XVII.

Il Ministro: 1) REVEL.

DECRETO MINISTERIALE 22 aprile 1939-XVII. – Estensione della speciale ali

quota ridotta di tassa di scambio ai prodotti antiparassitari denominati

'Super Antiparassit” e Miscela Solfocalcica”. (1). -

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 12 giugno 1931, n. 799, concernente l'ap

plicazione della tassa di scambio nella misura ridotta di L. 0,50 % per le

" fertilizzanti ed antiparassitarie, senza ulterori lavorazioni, per uso

agricolo; -

Visto l'articolo 10 dell'allegato A al R. decreto-legge 15 novembre 1937,

n. 1924, con il quale detta aliquota è stata portata da L. 0,50 a L. 0,75 per

cento con decorrenza dal 30 novembre 1937;

Ritenuto che i prodotti denominati: “Super Antiparassit” e “Miscela

Solfocalcica (semplice e ramata)” rispondono al requisito della diretta uti

lizzazione come antiparassitari in agricoltura senza ulteriore manipolazione

e che, pertanto, è il caso di avvalersi delle facoltà di cui all'ultimo comma del

citato art. 1 del R. decreto-legge 12 giugno 1931, n. 799;

Decreta:

L'applicazione della tassa di scambio nella misura ridotta di L. 0,75 per

cento, stabilita dall'art. 10 dell'allegato A al R. decreto-legge 15 novembre 1937,

n. 1924, è estesa dal 20 maggio 1939 agli scambi dei prodotti antiparassitari

posti in commercio con denominazione di “Super Atiparassit” e “ 'Miscela

Solfocalcica (semplice e ramata”).

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 22 aprile 1939-XVII.

Il Ministro: DI RE EL.

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del 17 maggio 1939-XVII.

Parte I – n. 21 – 25 maggio 1939-XVII. e -
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IDECRETO MINISTERIALE 28 febbraio 1939-XVII. – Estensione della tariffa

- eccezionale n. l 16 P. V. alla stazione di Capua. (1).

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;

r Udito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello Stato;

Decreta: - -

Tra le stazioni mittenti indicate nella tariffa eccezionale n. 146 P. V.,

di cui alle “Condizioni e tariffe per i trasporti delle cose sulle ferrovie dello

Stato”, è aggiunta la stazione di Capua.

il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registra

zione ed entrerà in vigore il quindicesimo giorno dopo quello della sua pub

blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 28 febbraio 1939-XVII

Il Ministro per le finanze Il Ministro per le comunicazioni

DI REVEL BENNI

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 13 maggio 1939-XVII.

Parte I – n. 21 – 25 maggio 1939-XVII.
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ALLEGATO ALL'O. S. N. 66 - 1939.XVII

Stazioni, che, per seguire il movimento dei veicoli, ritirano e custo

discono i fogli mod. M. 218.

COVI PARTIMI ENTO DI TORINO

Acqui – Airasca – Alba – Alessandria – Alessandria Smistamento –

Aosta – Asti – Bastia Mondovì – Borgomanero – Bra – Busca – Bus

soleno – Carmagnola – Casale Monferrato – Castagnole delle Lanze –

Cavallermaggiore – Cengio – C'era – Chivasso – Cuneo – Fossano –

Ivrea – Modane – Mondovì – Moretta – Mortara – Nizza Monferrato –

Novara – Ormea – Ozzano Monferrato – Pinerolo – Prè S. Didier –

Romagnano Sesia – S. Dalmazzo di Tenda – S. Giuseppe di Cairo – Sa

luzzo – Santhià – Savigliano – Savona Letimbro – Savona Marittima –

Settimo – Torino Dora – Torino Porta Nuova – Torino Porta Susa –

Torino Smistamento – Torino Vanchiglia – Trofarello – Valenza – Va

rallo Sesia – Vercelli.

COMPARTIMENTO IDI MILANO

Albate Camerlata – Arona – Bergamo – Brescia – Busto Arsizio –

Chiasso – Codogno – Colico – Como S. Giovanni – Cremona – Desen

zano del Garda – Domodossola – Gallarate – Lecco – Luino – Milano

Centrale – Milano Certosa – Milano Farini – Milano Greco – Milano

Porta Genova – Milano Porta Nuova – Milano Porta Romana – Milano

Porta Vittoria – Milano Rogoredo – Milano S. Cristoforo – Milano Smi

stamento – Monza – Palazzolo sull'Oglio – Paratico Sarnico – Pavia –

Piadena – Rezzato – Rho – Rovato – Seregno – Sesto Calende – Sesto

S. Giovanni – Sondrio – Spinetta – Stradella – Tortona – Treviglio –

Usmate Carnate – Varese – Voghera.

COMPARTIMENTO DI VENEZIA

Bassano del Grappa – Belluno – Bolzano – Brennero – Casarsa –

Castelfranco Veneto – Fortezza – Merano – Montebelluna – Padova –

Padova Campo di Marte – S. Candido – Trento – Treviso – Venezia Ma

l'ittima – Venezia Scomenzera – Venezia Mestre – Venezia S. Lucia –

Verona Porta Nuova – Verona Porta Vescovo – Vicenza.

COMPARTIMENTO DI TRIESTE

Aidussina – Aurisina – Carnia – Cervignano del Friuli Grado – Di

vaccia S. Canziano – Erpelle Cosina – Fiume Centrale – Fusine Laghi –

Gemona del Friuli – Gorizia Centrale – Gorizia Montesanto – Monfal

come – Opicina Campagna – Palmanova – Piedicolle – Pola – Pon

tebba – Portogruaro – Postumia – Prestrane Mattegna – Prevacina Gra

discutta – Rovigno d'Istria – S. Giorgio di Nogaro – S. Pietro del Carso

- Tarvisio Centrale – Trieste Campomarzio – Trieste Centrale – Trieste

punto franco scalo legnami – Trieste San Sabba – Trieste Servola –

Udine – Villa Opicina.



COMPARTIMENTO DI GENOVA

Albenga – Arquata Scrivia – Busalla – Campasso – Chiavari – Ge

nova Bolzaneto – Genova, 13 rignole (per i treni viaggiatori) – Genova Bri

gnole (per i treni merci) – Genova Brignole (Scalo Terralba) – Genova

Cornigliano Campi – Genova Piazza Caricamento – Genova Piazza Prin

cape – Genova Pontedecimo – Genova S. Benigno – Genova S. Limbania

– Genova Sampierdarena – Genova Sestri Ponente – Imperia Oneglia –

Novi Ligure (per i treni viaggiatori) – Novi Ligure (per i treni merci) –

Novi San Bovo – Ovada – Ronco Scrivia – San Remo – Sestri Levante

(per i treni viaggiatori) – Sestri Levante (per i treni merci) – Vado Li

gure – Ventimiglia.

COMPARTIMENTO DI BOLOGNA

Bologna Centrale – Bologna Smistamento – Castel Bolognese – Faenza

– Ferrara – Fidenza - Forlì – Lavezzola – Legnago – Lugo – Mantova

– Modena – Monselice – Parma – Piacenza – Poggio Rusco – Porretta

Terme – Ravenna – leggio d'Emilia – Rimini – Rovigo – Suzzara.

COMPARTIMENTO DI FIRENZE

Arezzo – Asciano – Aulla – Borgo S. Lorenzo – Campiglia Marittima

– Carrara Avenza – Carrara Città – Cecina – Chiusi Bagni di Chian

ciano – Colle Salvetti – Empoli – Firenze Campo di Marte – Firenze Ca

scine – Firenze Porta al Prato – Firenze Rifredi – Firenze S. Maria No

vella – Follonica – Fornovo – Grondola Guinadi – Grosseto – La Spezia

Centrale – La Spezia Marittima – La Spezia Migliarina – Livorno Cen

trale – Livorno Marittima – Livorno S. Marco – Lucca – Marradi – Mon

tepescali – Pisa Centrale - Pisa Porta Nuova – Pistoia – Poggibonsi

S. Gimignano – Pontassieve – Pontedera Bagni di Casciana – Pontremoli

– Portovecchio di Piombino - Prato – Rosignano – S. Giovanni Val

darno – S. Stefano di Magra – Sarzana – Scarlino – Siena – Sina- º

lunga – Terontola – Viareggio. |

COMPARTIMENTO DI ANCONA

Albacina – Ancona – Ancona Marittima – Antrodoco Borgo Velino –

Aquila degli Abruzzi – Ascoli Piceno – Bussi – Chieti – Fabriano –

Falconara Marittima – Foligno – Giulianova – Macerata – Morgnano

S. Angelo – Perugia – Perugia Ponte S. Giovanni – Pescara Centrale –

Pescara Porta Nuova – Porto Civitanova – Rieti – San Benedetto del

Tronto – Teramo – Terni.

COMPARTIMENTO DI ROMA

Avezzano – Cassino – Civitavecchia – Colleferro Segni – Formia -

Gaeta – Isernia – Orbetello – Orte – Roccasecca – Roma Ostiense -

Roma S. Lorenzo – Roma Termini – Roma Tiburtina – Roma Trastevere

– Roma Tuscolana – Sulmona – Tivoli.

–



COMPARTIMENTO DI NAPOLI

Avellino – Aversa – Baragiano Ruoti – Battipaglia – Benevento –

Bovino Deliceto – Campobasso – Cancello – Capua – Caserta – Castel

lammare di Stabia – Castellammare di Stabia Marittima – Codola – Conza

Andretta – Gragnano – Lagonegro – Montecalvo Buonalbergo Casalbore –

Napoli Campi Flegrei – Napoli Centrale – Napoli Marittima – Napoli

Mergellina – Napoli S. Giovanni Barra – Napoli Smistamento – Nocera

Inferiore – Pianerottolo d'Ariano – Salerno – Salerno Marittima – San

Severino Rota – Sicignano degli Alburni – Sparanise – Taurasi – Torre

Annunziata Centrale – Torre Annunziata Marittima – Vairano Caianello

– Villa Literno – Vinchiaturo.

COMPARTIMENTO DI BARI

Bari Centrale – Bari Marittima – Barletta – Barletta Marittima –

Brindisi – Brindisi Marittima – Cerignola Campagna – Foggia – Gioia

del Colle – Lecce – Lucera – Manfredonia – Margherita di Savoia –

Margherita di Savoia Ofantino – Metaponto – Potenza Inferiore – Roc

chetta S. Antonio Lacedonia – Spinazzola – Taranto – Termoli.

COMPARTIMENTO DI REGGIO CALABRIA

Agropoli Castellabate – Catanzaro Marina – Catanzaro Sala – Co

senza – Crotone -- Nicotera – Paola – Praja Ajeta Tortora – Reggio di

Calabria Centrale – Reggio di Calabria Marittima – Roccella Jonica –

Sant'Eufemia Lamezia – Sapri – Sibari – Villa S. Giovanni.

COMPARTIMENTO DI PALERMO

Agrigento Centrale – Aragona Caldare – Bagheria – Caltagirone –

Caltanissetta Centrale – Caltanissetta Xirbi – Campofranco – Canicattì –

Castelvetrano – Catania Acquicella – Catania Centrale – Catania Marit

tima – Dittaino – Lercara Bassa – Licata – Marsala – Messina Cen

trale – Messina Marittima – Messina Scalo – Milazzo – Modica – Mon

temaggiore Belsito – Palermo Centrale – Palermo Lolli – Palermo Ma

rittima – Partinico – Patti – Porto Empedocle – Ragusa – Roccapa

lumba Alia – Rometta Messinese – S. Agata di Militello – Salemi –

Scordia – Siracusa – Siracusa Marittima – Taormina Giardini – Termini

Imerese – Trapani – Villafranca Tirrena – Vittoria.

DELEGAZIONE DI CAGLIARI

Cagliari – Chilivani – Decimomannu – Inglesias,– Macomer – Ori

stano – Porto Torres – Sassari – Terranova Pausania - Terranova Pan

sania Marittima banchina Isola Bianca.

N. B. – Le stazioni in carattere corsivo sono quelle nelle quali il con

trollo dei veicoli in arrivo è disimpegnato dal milite di servizio di guardia

maggio.
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CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato in servizio od in pen

sione . . . . . . . . . . . . . L. 16,00

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie

corrispondenti ed altri enti . . . . . » 32,00

Gli abbonamenti sono da pagarsi, sia dagli agenti,

che dai privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una

stazione della rete o ad una cassa compartimentale.

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta

dell'effettuato pagamento a questa Direzione Generale

- Servizio Personale ed Affari Generali dal 1° gennaio

di ciascun anno, non essendo ammessi abbonamenti per

durata minore. Chi si abbona nel corso dell'anno, riceve

i numeri dell'annata, -

La spedizione del 13oliettino viene fatta, per gli

agenti ferroviari, direttamente all'abbonato pel tramite

dell'Ufficio dal quale dipende, e per i privati e Ammini

strazioni ferroviarie in corrispondenza, ecc., all'indirizzo,

che sarà da essi indicato, a mezzo posta. Si prega per

tanto di comunicare al Servizio Personale e Affari Ge

nerali ogni cambiamento di indirizzo, non assumendosi

l'Amministrazione alcuna responsabilità per gli even

tuali disguidi causati dalla mancanza di tale comunica

Al

24One.
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REGIO DECRETO-LEGGE 14 aprile 1939-XVII, n. 636 - Modificazioni delle

disposizioni sulle assicurazioni obbligatorie per l'invalidità e la cecchiaia,

per la tubercolosi e per la disoccupazione involontaria (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129, per la istitu

zione della Camera dei i 'asci e delle Corporazioni;

Ritenuto che si versa in stato di necessità per urgenti misure di carat

tere finanziario.

Sentito il Consiglio dei Ministri; º

Sulla proposta del Duce del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per

l'interno e del Ministro per le corporazioni, di concerto con i Ministri per i

l'Africa Italiana, per la grazia e giustizia, per le finanze, per i lavori pub

blici, per l'agricoltura e foreste e per le comunicazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni sulle assicurazioni obbligatorie per l'invalidità e la vee--

chiaia, per la tubercolosi, per la disoccupazione involontaria, disciplinate dal

R. decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1827, convertito nella legge 6 aprile

1:136-XIV, n. 1155, e successive modificazioni e integrazioni, sono modificate

in conformità a quanto stabiliscono gli articoli seguenti.

L'assicurazione obbligatoria per la maternità, di cui al citato R. decreto

legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1827, e successive modificazioni e integrazioni,

è sostituita dall'assicurazione obbligatoria per la nuzialità e la natalità rego

lata dal presente decreto. -

Art. 2.

L'assicurazione obbligatoria per l'invalidità e la vecchiaia ha per scopo

assegnazione di una pensione agli assicurati nel caso di invalidità o di vec

chiaia e di una pensione ai superstiti nel caso di morte dell'assicurato o del

ipensionato. Essa ha, inoltre, per scopo la prevenzione e la cura dell'invalidità.

-
L'assicurazione obbligatoria per la nuzialità e la natalità ha per scopo

la corresponsione agli assicurati di un assegno in occasione di matrimonio o

della nascita di ciascun figlio. -

Gli scopi dell'assicurazione obbligatoria per la tubercolosi e di quella

per la disoccupazione involontaria restano quelli stabiliti dall'art
. 45, comma 2

e 3°, del R. decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1827. -

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 105 del 3 maggio 1939-XVII.

Parte I – n. 22 – 1 giugno 1939-XVII.

a ,
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-

Art. 3.

Le assicurazioni per l'invalidità e la vecchiaia, per la tubercolosi, per la

disoccupazione involontaria, per la nuzialità e la natalità, salvo la esclusione

di cui all'articolo seguente e quelle che saranno stabili è con i provvedimenti

di cui all'art. 42, sono obbligatorie per le persone di ambo i sessi che abbiano

compiuta l'età di 14 anni e non superata quella di 60 anni per gli uomini e

55 anni per le donne e che prestano lavoro retribuito alle dipendenze di altri.

Sono compresi nell'obbligo dell'assicurazione per l'invalidità e la vec

chiaia, per la tubercolosi, per la nuzialità e la natalità, in base ai criteri sta

biliti dal regolamento, i lavoratori a domicilio che prestano lavoro retribuito

alle dipendenze di altri.

Sono altresì soggetti all'obbligo dell'assicurazione per la tubercolosi e

per la nuzialità e la natalità, con le particolari norme che li concernono, gli

appartenenti alle famiglie mezzadrili e coloniche.

Fino all'emanazione dei provvedimenti di cui all'art. 42 restano ferme le

esclusioni dall'obbligo dell'assicurazione per l'invalidità e la vecchiaia, per la

tubercolosi e per la disoccupazione involontaria stabilite dal R. decreto-legge

4 ottobre 1935-XIII, n. 1827.

Art. 4.

Sono esclusi dall'assicurazione per la nuzialità e la natalità:

1º i cittadini stranieri ed i cittadini italiani di razza non ariana;

2° i dipendenti delle Amministrazioni statali, comprese quelle ad ordi,- - - -

namento autonomo, dell'Amministrazione della Real Casa, delle Provincie, dei

Comuni e delle Istituzioni pubbliche di assistenza e di beneficenza contemplate

dai la legge 17 luglio 1890, n. 6972, e successive modificazioni.

- - z 7
- - i--

- -- -- - - -

Art. 5.

Agli effetti dell'obbligo delle assicurazioni di cui al presente decreto il

limite di retribuzione per gli impiegati, stabilito dal n. 1 dell'art. 38 del Re

gio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1827, è elevato da L. 800 a L. 1500.

Permane tuttavia l'obbligo dell'assicurazione per gli impiegati per i quali

detto limite è superato dopo l'inizio dell'assicurazione.

r- Art. 6. -

I contributi per le assicurazioni invalidità e vecchiaia, tubercolosi, disoc.

cupazione, nuzialità e natalità sono per metà a carico del datore di lavoro e

per metà a carico del lavoratore. -

Essi sono dovuti nella misura stabilita dalle tabelle A, B, C, D, E, alle

gate al presente decreto e per ogni periodo di lavoro nelle medesime indicato.

I contributi sono dovuti anche nel caso in cui il lavoratore non abbia pre

stato la sua opera per l'intero periodo indicato nelle tabelle di cui al comma

precedente.

Qualora i lavoratori contemplati dalla tabella B siano retribuiti a mese

cd, a quindicina, la retribuzione settimanale si determina moltiplicando la re

tribuzione mensile o quindicinale rispettivamente per 12 o per 24 e dividendo

il prodotto per 52.
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Per particolari categorie di lavoratori, per le quali sia ritenuto oppor

tuno, i contributi possono essere riferiti ad apposite tabelle di salari medi

stabiliti, su proposta dell'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale,

con decreto del Ministro per le corporazioni.
-

Il terzo comma dell'art. 49 del R. decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII,

n. 1827, è la tabella B allegata al decreto medesimo sono abrogati.

Art. 7.

Per particolari categorie di lavoratori soggetti all'assicurazione obbliga

gatoria per l'invalidità e la vecchiaia possono essere stabilite, con Regio de

creto, da emanarsi con le norme di cui all'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio

1926, n. 100, su proposta del Ministro per le corporazioni, di concerto col

Ministro per le finanze, condizioni diverse da quelle contenute nel presente de

creto per il diritto alla pensione e la misura di essa, fissando i «ontributi sup

pletivi all'uopo necessari.

Art. 8.

Agli effetti del diritto alle prestazioni delle assicurazioni obbligatorie e

della misura di esse, gli assicurati sono considerati appartenenti alla categoria
nella quale, secondo le tabelle di contribuzione allegate al presente decreto,

hanno prevalentemente contribuito:

- a) nel quinquennio precedente l'ultimo contributo versato, per la pen

sione di vecchiaia:

b) nell'ultimo quinquennio precedente la domanda di prestazione, per

la pensione di invalidità, per la pensione ai superstiti in caso di morte dell'as

sicurato e per le prestazioni dell'assicurazione per la tubercolosi;

c) nell'ultimo biennio precedente la domanda di prestazione, per altre

assicurazioni. -

Art. 9.
-

L'assicurato ha diritto alla pensione:

1º al compimento del 66° anno di età, per gli uomini, e del 55° anno

di età, per le donne, quando siano trascorsi almeno 15 anni dalla data di

inizio dell'assicurazione e risulti versato un importo di contributi non infe

riore a quello indicato dall'art. 11 per la categoria a cui l'assicurato appar

tiene;
- -

2” a qualunque età quando sia riconosciuto invalido ai sensi dell'ar

ticolo 10 e quando:

a) siano trascorsi almeno cinque anni dalla data di inizio dell'assicu

razione;
-

-

- b) risulti versato un importo di contributi non inferiore a quello in

dicato dall'art. 11 per la categoria alla quale l'assicurato appartiene;

c) sussista almeno un anno di contribuzione nell'ultimo quinquennio

precedente la domanda di pensione.
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Art. 10.

Si considera invalido l'assicurato la cui capacità di guada","
pazioni confacenti alle sue attitudini, sia ridotta in modo pe" e, pe

infermità o difetto fisico o mentale, a meno di un terzo del suo guadagno nor

male, per gli operai, o a meno della metà, per gli impiegati, i guadagno del

La pensione di invalidità è soppressa quando la capacità di sua agno

pensionato cessi di essere inferiore ai limiti indicati al primo COllllllºl. ret

Resta ferma la disposizione del terzo comma dell'art. 61 del R. decreto

legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1827.

Art. 11.

L'importo minimo di contribuzione di cui ai nn. 1 e 2 lettera b) dell'ar.

ticolo 9 è stabilito nella misura seguente:

i - è Per

i; CATEGORIA DI APPARTENENZA - i "to

:: : a si

i; i IDEGLI ASSICURATI regione

i invalidità

-

A Impiegati . . . . . . . L. 650 –

IB Operai, esclusi gli agricoli . - º 250 –

C Operai agricoli salariati fissi:

uomini . . . . . . . 2) 400 –

donne . . . - - . . º 200 –

i . - - - - - -

D Operai agricoli giornalieri:

llolilllll . . . . . . . . . . » 200 –

donne . . . . . . . . . . » 100 –

Art. 12.

L'ammontare della pensione annua è

millecinquecento lire di

cinquecento lire e del 2

b) per gli assicurati operai, in ragione del

sºttºcento lire di contribuzione, del

è determinato:

a) per gli assicurati impiegati, in ragione del 54

contribuzione, del 39 per cento

4 per cento del rimanente importo dei contributi;

Per

il diritto

alla

pensione

di

vecchiaia

per cento delle prime

delle successive mille

54 per cento delle prime

e del 24 per cento del rimanente importo dei contributi:

, . e) per le assicurate impiega

millecinquecento lire di contribuzi

cinquecento lire e del 19 per cen

d) per le assicurate operaie,

tecento lire di contribuzione, del 3

e del 19 per cento del rimanente

La pensione, calcolata secon

aumentata di un decimo del suo

39 per cento delle successive settecento lire

ate, in ragione del 43 per cento delle prime
one del 31 per cento delle successive mille

to del rimanente importo dei contributi:

in ragione del 43 per cento delle prime set

31 per cento delle successive settecento lire

importo dei contributi.

do le norme di cui al comma precedente, è

ammontare per ogni figlio a carico del pen
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sionato, di età non superiore ai 15 anni o anche di età superiore purchè ina

bile al lavoro.

Per i pensionati ai quali è stata liquidata la pensione come appartenenti,

alla categoria impiegati, il limite di età dei figli a carico, per la corresponsione

dei decimi supplementari di cui al comma precedente, è stabilito a 18 anni.

Art. 13. -

Nel caso di morte del pensionato o dell'assicurato, semprechè per que

st'ultimo sussistano al momento della morte le condizioni di assicurazione e

di contribuzione di cui all'art. 9, n. 2, lettere a), b) e c), spetta una pensione

al coniuge e ai figli superstiti che al momento della morte del pensionato o as

sicurato non abbiano superato l'età di 15 anni o, per gli assicurati apparte

nenti alla categoria degli impiegati, quella di 18 anni, ovvero siamo ricono

sciuti inabili al lavoro. Tale pensione è stabilita nelle seguenti aliquote della

pensione già liquidata o che sarebbe spettata all'assicurato a norma del primo

comma dell'art. 12:

a) il 50 per cento al coniuge;

b) il 10 per cento a ciascun figlio, se ha diritto a pensione anche il co

niuge, oppure il 20 per cento se hanno diritto a pensione soltanto i figli,

à in ogni caso essere, complessivamenteLa pensione ai superstiti non potrà i

nè inferiore alla metà, nè superiore all'intero ammontare della pensione cal

colata a norma del primo comma dell'art. 12.

Se superstite è il marito, la pensione è corrisposta solo nel caso che esso

sia riconosciuto invalido al lavoro ai sensi del primo comma dell'art. 10.

Art. 14.

Nel caso in cui l'assicurato muoia prima di avere raggiunto i requisiti

minimi di assicurazione e di contribuzione di cui all'art. 9, n. 2, lettere a)

e b), spetta al coniuge superstite, semprechè nel quinquennio precedente la

morte sussista almeno un anno di contrimuzione, un indennità pari all'am

imontare dei contributi versati. L'indennità non può essere inferiore a lire

trecento, nè superiore a lire mille.

In mancanza del coniuge l'indennità spetta ai figli, semprechè sussistano

per essi le condizioni stabilite dall'art. 13.

L'indennità spettante ai figli è liberamente pagata a chi eserciti la pa

tria potesta. -

Art. 15.

Gli assicurati hanno diritto al ricovero in luoghi di cura quando siano

riconosciuti affetti da forma tubercolare in fase attiva.

Gli assicurati hanno diritto al ricovero predetto anche per le persone di

famiglia quendo per esse siano accertate le condizioni cliniche di cui al com

ma precedente.

L'Istituto nazionale fascista della previdenza sociale ha facoltà di inte

grare la cura antitubercolare con il ricovero in istituto a tipo post-sanatoriale

o con cura ambulatoria.
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Art. 16.

Durante il ricovero in luogo di cura o durante la cura ambulatoria l'as:

sicurato che abbia a carico persone di famiglia ha diritto a una indennità

temporanea.
-

L'indennità temporanea è stabilita in relazione all'importo dei contri

buti per l'assicurazione tubercolosi, versati nell'ultimo anno di contribuzione

precedente la domanda di prestazione, nella misura seguente:

IM PORTO Indennità

C )NTRIBUTI VERSATI giornaliera

Impiegati:

- fino a L. 65 . . . . L. 6 –

oltre L. 65 fino a L. 80 » 9 –

oltre L. S0 . . . . . » 12 –

Operai esclusi gli agricoli: -

fino a L. 40 . . . . L. 4 –

oltre L. 40 fino a L. 60 » 6 –

oltre L. 60 . . . . . » 8 –

Per gli assicurati appartenenti alle categorie degli operai agricoli, sala:
riati fissi e giornalieri, l'indennità temporanea è stabilita nella misura di

L. 4 giornaliere, qualunque sia l'importo dei contributi versati nell'anno di

contribuzione precedente la domanda di prestazione. -

Per ogni figlio a carico dell'assicurato, di età non superiore ai 15 anni

o, per gli assicurati impiegati, non superiore ai 18 anni, l'indennità tempora

nea è aumentata nella seguente misura: - - -

Aumento

NUMERO DEI FIGLI indennità

giornaliera

per ogni figlio

Impiegati:

nel caso di 1 figlio L. 0,80

» 2 o 3 figli . » 1 –

» 4 o più figli » 1,20

Operai, compresi gli a
gricoli:

nel caso di 1 figlio . . L. 0,60

X) 2 o 3 figli . » 0,80 -

» 4 o più figli » 1 –
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Art. 17.

Ha diritto alle prestazioni dell'assicurazione per la tubercolosi l'assicu

rato che all'atto della domanda possa far valere almeno due anni di assicu

razione o almeno un anno di contribuzione nel quinquennio precedente la do

manda stessa.

Art. 18.

L'assicurato che abbia usufruito una prima volta delle prestazioni anti

tubercolari conserva il diritto alle prestazioni stesse, limitatamente a quanto

concerne la cura, anche se successivamente venga a mancare il requisito di

contribuzione id cui all'art. 17. Tale diritto non sussiste per le prestazioni in

favore delle persone di famiglia dell'assicurato,

Art. 19.

In caso di disoccupazione involontaria per mancanza di lavoro, l'assicu

rato, qualora possa fare valere almeno due anni di assicurazione o almeno un

anno di contribuzione nel biennio precedente l'inizio del periodo di disoccu

pazione, ha diritto ad una indennità giornaliera fissata in relazione all'im

porto dei contributi per l'assicurazione disoccupazione versati nell'ultimo

anno di contribuzione precedente la domanda di prestazione.

L'indennità è stabilita nella misura seguente:

-

IM PORTO Indennità

CONTRIBUTI VERSATI giornaliera

Impiegati:

fino a L. 74 . . . . . L. 4 –

oltre L. 74 fino a L. 98 . » 7 –

oltre L. 98 fino L. 113 . » 10 –

oltre L. 113 . . . . . » 12 –

Operai: -

fino a L. 47 . . . . . Il. 2,50

oltre L. 47 fino a L. 68 . » 4 –

- oltre L. 68 fino a L. 86 . » 5,50

oltre L. 86 . . . . . » 7 –
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Per ogni figlio a carico dell'assicurato, di età non superiore ai 15 anni o,

per gli assicurati impiegati, non superiore ai 18 anni, l'indennità giorna

iiera è aumentata mella misura seguente:

Animento -

NUM ERO DEI FIGLI indennità
giornaliera

- per ogni figlio

Impiegati:

nel caso di 1 figlio . . L. os)

» 2 o 3 figli . » 1 –

> 4 o più figli » 1,20

Operai: -

nel caso di un figlio . . L. 0,60

X) 2 o 3 figli . » 0,80

- X) 4 o più figli » 1 –

Art. 20.

L'indennità giornaliera è corrisposta per un periodo massimo di 120

giornate. - » .

L'assicurato cessa dal diritto all'indennità quando nel periodo di un

anno immediatamente precedente risultino corrisposte 120 giornate di

indennità.

Art. 21.

L'assicurato, in occasione di matrimonio o della nascita di un figlio,

qualora possa far valere almeno due anni di assicurazione e almeno un anno

di contribuzione nel biennio precedente la celebrazione del matrimonio o la

nascita del figlio, ha diritto, rispettivamente, a un assegno di nuzialità o

di natalità.

L'assegno di nuzialità spetta all'assicurato, semprechè sussistano le con

dizioni di assicurazione e di contribuzione di cui al comma precedente, anche

in caso di matrimonio di una figlia, purchè questa non abbia titolo all'asse

gno stesso in virtù di assicurazione propria.

Art. 22. -

Non ha diritto all'assegno di nuzialità l'assicurato che alla data di

celebrazione dei matrimonio abbia superato la seguente età:

a) per gli appartenenti alla categoria degli impiegati: anni 30 se

uomo, e anni 26, se donna;

b) per gli appartenenti alle categorie degli operai e alle famiglie mez

zadrili e coloniche, uomini e donne: anni 26.

Lo stesso limite di età di anni 26 è stabilito, agli effetti di cui al comma

precedente, anche per le figlie di assicurati.
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Art. 23.

L'assegno di nuzialità è stabilito nella misura seguente:

CATEGORIA DI APPARTENENZA Ammontare dell'assegnol

DEGLI ASSICURATI uomini donne

Impiegati . . . . . . L. 1.000 – 700 –

Operai, esclusi gli agricoli . » 700 – 500 –

Operai agricoli e apparte
nenti alle famiglie mez- l

zadrili e coloniche . . . » 500 – 400 –

-

L'assegno per le figlie di assicurati è corrisposto nella misura stabi

lita per le donne della categoria cui appartiene il genitore assicurato.

Art. 24.

L'assegno di natalità è stabilito, in relazione all'ordine di generazione

dei figli, nella seguente misura:

CATEGORIA DI APPARTENENZA Ammontare

- I)EG LI ASSICURATI dell'assegno

Impiegati ed operai, esclu

si gli agricoli:

per il 1º figlio . . . . L. 30t) –

» 2º e per il 3° fi- e -

glio . . . . . . . » 350 –
4

per il 4° figlio e ciascu- )

no dei successivi . . » 400 –

l

Operai agricoli e apparte
nenti alle famiglie mez

. zadrili e coloniche:

- - - l -

per il 1° figlio . . . . I. 150 –

» 2° e per il 3 ſi- -

glio . . . . . . . . º 175 –

per il 4° figlio e ciascu
no dei successivi . . » l 200 –
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In caso di parto plurimo l'assegno è corrisposto per ogni figlio nato

e nella misura corrispondente all'ordine di generazione di ciascun figlio,

Art. 25.

In caso di aborto spontaneo o terapeutico, purchè avvenuto dopo il

terzo mese di gravidanza, spetta all'assicurata, o all'assicurato, in caso di

aborto della moglie, un assegno di L. 100, semprechè alla data dell'aborto

sussistano le condizioni di assicurazione e di contribuzione di cui al primo

comma dell'art. 21.

Art. 26.

Gli assegni di nuzialità e di natalità corrisposti in base al presente de

creto assorbono, fino a concorrenza del loro ammontare, gli assegni e le

erogazioni corrisposte dai datori di lavoro ai propri dipendenti in occasione

di matrimonio o della nascita di figli. -

Agli assicurati ai quali spettano gli assegni di nuzialità previsti dal

presente decreto non possono essere concessi i prestiti famigliari di cui al

iòegio decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, convertito nella legge 3

gennaio 1939-XVII, n. 1.

Art. 27.

Il requisito di contribuzione stabilito per il diritto alle prestazioni della

assicurazione per la tubercolosi, dell'assicurazione per la disoccupazione e

dell'assicurazione per la nuzialità e la natalità si intende verificato anche

quando i contributi non siano stati effettivamente versati, ma risultino do

vuti a norma del presente decreto. -

Art. 28.

Nei casi in cui, prima dell'entrata in vigore del presente decreto, da

parte di datori di lavoro sia stato provveduto a garantire ai propri dipendenti

un trattamento di quiescenza o di previdenza, mediante la costituzione di

casse, fondi, o gestioni speciali, può essere disposto, con decreto dei Mini

stro per le corporazioni, sentito l'Istituto nazionale fascista della previ

denza sociale, l'esonero dei dipendenti preddetti dall'obbligo dell'assicura

zione per l'invalidità e la vecchiaia, purchè dalle organizzazioni sindacali che

rappresentano le parti interessate ne sia fatta domanda non oltre sei mesi

dall'entrata in vigore del presente decreto. -

L'esonero di cui al comma precedente può essere concesso soltanto se

sussistano le seguenti condizioni: -

a) che la cassa, fondo o gestione speciale sia ordinata su basi tecniche

ed assicuri, nei casi di invalidità, vecchiaia e morte, prestazioni che comples

sivamente non siano inferiori a quelle stabilite per l'assicurazione obbliga
toria per l'invalidità e la vecchiaia; v

b) che l'ordinamento tecnico della cassa, fondo o gestione speciale non

consenta il prelevamento dei contributi dovuti all'assicurazione obbligatoria;

e) che le quote di contribuzione a carico del datore di lavoro non siano

inferiori a quelle dal medesimo dovute per l'assicurazione obbligatoria;
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i

:

d) che sia stabilito il trasferimento all'assicurazione obbligatoria del

l'intera riserva matematica relativa ai contributi dell'assicurazione stessa nei

casi di cessazione dalla iscrizione o di soppressione della cassa, fondo o ge

stione speciale. -

La concessione dell'esonero è subordinata al conseguimento della perso

nalità giuridica da parte delle casse, fondi o gestioni speciali.

La domanda di esonero sospende l'obbligo dell'assicurazione per l'inva

lidità e la vecchiaia nei riguardi dei dipendenti di cui al primo comma del

presente articolo, fino a che sia intervenuta la decisione sulla domanda stessa.

Art. 29.

Qualora il trattamento di quiescenza o di previdenza di cui all'articolo

precedente il datore di lavoro abbia provveduto mediante polizza di assicu

razione, l'esonero può essere disposto purchè sussistano le seguenti condi

zioni, ferme restando le altre disposizioni dell'articolo stesso:

a) che la polizza sia stata emessa prima della data del presente de

creto;

b) che l'ammontare dei premi non sia inferiore ai contributi stabiliti

per l'assicurazione obbligatoria per l'invalidità e la vecchiaia e la quota a

carico del datore di lavoro non sia inferiore alla metà dei detti contributi;

c) che la polizza contempli il rischio di invalidità e garantisca, a de

correre da una età non superiore a quella stabilita per la pensione di vec

chiaia dalla assicurazione obbligatoria, una rendita, o capitale equivalente,

non inferiore a quella conseguibile con l'assicurazione suddetta;

d) che il dipendente assicurato, o la organizzazione sindacale che rap

presenta gli assicurati, nel caso di polizze comulative, chieda la continua

zione del contratto di assicurazione.

-

Art. 30. - -.

Qualora l'esonero di cui agli articoli precedenti non sia concesso, op

pure non sia stato richiesto nel termine stabilito, i contributi per la assicu

razione obbligatoria per la imvalidità e la vecchiaia, tanto per la parte a ca

rico dei datori di lavoro quanto per la parte a carico dei lavoratori, saranno

prelevati, salvo che vengano adottate diverse determinazioni dalle parti in

teressate o dalle rispettive organizzazioni sindacali, dai versamenti rispetti

vamente dovuti dai datori di lavoro e dai lavoratori per il trattamento di

quiescenza o di previdenza.

Nel caso in cui i versamenti per il trattamento di quiescenza o di previ

denza siano superiori ai contributi stabiliti per l'assicurazione obbligatoria

per l'invalidità e la vecchiaia e questi siano prelevati dai versamenti stessi,

i diritti degli iscritti si intenderanno ridotti in relazione al diminuito am

montare dei versamenti medesimi.

Nel caso in cui i versamenti di cui al comma precedente siano di am

montare non superiore ai contributi stabiliti per l'assicurazione obbligatoria

per l'invalidità e la vecchiaia e i versamenti stessi siano devoluti al paga

mento dei contributi per l'assicurazione medesima, le organizzazioni sinda

cali, che rappresentano le aziende e i dipendenti di esse, determineranno la

destinazione da dare agli accantonamenti esistenti.
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Art. 31.

Le disposizioni di cui agli articoli 28, 29 e 30 si applicano anche alle

aziende alle quali sia stato concesso l'esonero dall'assicurazione obbligatoria

per l'invalidità e la vecchiaia ai sensi dell'art. 146 e seguenti del Regola

talento approvato con li. decreto 28 agosto 1924, n. 1422.

Art. 32.

Per il personale dipendente da enti ed istituti pubblici o parastatali co

munque costituiti o denominati e per quello delle opere nazionali l'esonero

dall'obbligo dell'assicurazione per l'invalidifà e la vecchiaia può essere con

cesso con decreto del Ministro per le corporazioni, di concerto ol Ministro

per le finanze.

Per la concessione dell'esonero predetto gli enti interessati dovranno pre

sentare domanda al Ministero delle corporazioni nel termine di un anno dalla

data di pubblicazione del presente decreto. Durante detto periodo di un anno

resta sospeso l'obbligo dell'assicurazione per l'invalidità e la vecchiaia.

Le disposizioni di cui agli articoli 30 e 31 sono estese, in quanto appli

cabili, agli enti di cui al presente articolo.

Art. 33.

L'obbligo dell assicurazione per la nuzialità e la natalità e, per le altre

assicurazioni obbligatorie, quello del versamento dei contributi nella misura

stabilita dal presente decreto, decorrono, per gli appartenenti alle famiglie

mezzadrili e coloniche e per gli operai agricoli salariati fissi, dall'inizio del

l'anno agrario successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore del

presente decreto.

Per gli operai agricoli giornalieri, nelle provincie dove all'accertamento dei

contributi si provvede col sistema dell'ammontare convenzionale annuo, l'ob

bligo dell'assicurazione per la nuzialità e la natalità e, per le altre assicura

zioni obbligatorie, quello dei versamento dei contributi nella misura stabilita

dal presente decreto, decorrono dal 1° luglio 1939-XVII.

Art. 34.

Agli effetti del computo del periodo minimo di contribuzione stabilito

dal presente decreto per il diritto alle prestazioni delle assicurazioni obbli

gatorie, quarantotto contributi settimanali versati ai sensi delle disposizioni

vigenti prima dell'entrata in vigore del presente decreto si considerano cor

rispondenti ad un anno di contribuzione.

Art. 35.

Il concorso dello Stato di cui all'art. 59, primo comma, lett. a) del Re

gio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1827, nella costituzione delle pen

sioni, si estende, con le relative modalità e condizioni, anche alle pensioni in

favore dei superstiti con una quota ridotta secondo le aliquote di riversibi

lità stabilite dall'art. 13.

–
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lº

º

i

Le disposizioni di cui all'art. 59, lett. b) e d) del citato decreto ed al

l'art. 5 del R. decreto-legge 7 agosto 1936-XIV, n. 1502, convertito nella

legge 14 gennaio 1937-XV, n. 305, sono abrogate a partire dal lo gennaio

1940-XVIII. -

Alle pensioni dirette ed a quelle in favore dei superstiti di assicurato,

liquidate con decorrenza successiva al 31 dicembre 1949, la quota di concorso

a carico dello Stato verrà assegnata in misura progressivamente ridotta, di

anno in anno, di un decimo del suo ammontare attuale.

Le quote di concorso assegnate alle singole pensioni all'atto della loro

liquidazione sono conservate, con le relative modalità e condizioni, nel loro

ammontare originario per tutto il periodo di godimento della pensione e, nei

casi di pensioni dirette, sono riversibili ai superstiti secondo le norme e nella

misura stabilite per le pensioni,

Art. 36.

Fino al 31 dicembre 1940 l'assicurato, semprechè sussistano le condi

zioni di assicurazione e di contribuzione di cui all'art. 19, ha diritto all'in

dennità di disoccupazione per un perodo massimo di 120 giornate nell'anno

solare, anche se nel periodo immediatamente precedente di un anno risultino

corrisposte 120 giornate di indennità. -

A rt. 37

Nei primi due anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto

l'assicurato ha diritto all'assegno di nuzialità o di natalità anche quando

manchi il requisito dei due anni di assicurazione, semprechè, alla data del

matrimonio o della nascita del figlio, risulti un anno di contribuzione.

Per le nascite che si verificheranno entro il 31 dicembre 1939 sono con

siderati efficaci, agli effetti del diritto all'assegno di natalità stabilito dal

presente decreto, i contributi versati o dovuti per l'assicurazione maternità

relativi all'intero anno 1938. Analogamente sono considerati efficaci per le

nascite che si verificheranno entro il 31 dicembre 1940 i contributi per l'as

sicurazione maternità relativi all'intero anno 1939.

Art. 38.

Le disposizioni di eui agli articoli, 9, 11 e 12 relative alle condizioni di

assicurazione e di contribuzione per il diritto alla pensione e alla determina

zione della misura di essa entreranno in vigore il 1° gennaio 1940-XVIII.

Le disposizioni di cui al primo comma dell'art. 3 relative ai limiti mas

simi di età per l'obbligo dell'assicurazione entreranno in vigore il 1° gennaio

1944-XXII, Prima di tale data permane l'obbligo dell'assicurazione fino al

compimento dell'età stabilita dall'articolo seguente, per il diritto alla pen
Slone,

Art. 39. -

. Le disposizioni di cui all'art. 9, n. 1, relative alle condizioni di età per

il diritto alla pensione entreranno in vigore il 1° gennaio 1911 NXII. Prima

di tale data l'assisurato ha diritto alla pensione di vecchiaia al compimento
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dell'età di 64, 63, 62, 61 anno, se uomo, e di 59, 58, 57, 56 anni, se donna,

rispettivamente nel 1940, 1941, 1942 e 1943, ferme restando le condizioni di

assicurazione e di contribuzione stabilite dall'art. 9, n. 1.

Per coloro che negli anni sopra indicati avranno già superato l'età sta

bilita, la pensione decorrerà dal 1° gennaio degli anni stessi.

Art. 40.

Le disposizioni di cui all'art. 13 relative alla pensione per i superstiti

cntreranno in vigore il 1° gennaio 1945 XXIII.

In caso di morte di un assicurato nel periodo compreso fra il 1° gen

naio 1940 e la data indicata nel comma precedente e semprechè al momento

della morte sussistano le condizioni richieste per il diritto alla pensione,

spetta ai superstiti una indennità pari all'ammontare dei contributi versati.

''ale indennità non può essere interiore a L. 500 nè superiore a L. 1000.

In caso di morte di un pensionato che abbia conseguito il diritto alla

pensione nel periodo di cui al comma precedente spetta ai superstiti una

indennità pari all'ammontare annuo della pensione escluse le maggiorazioni

per i figli.

- - - Art. 41.

Il presente decreto, salvo quanto è disposto dagli articoli 33, 38, 39 e

40, entrerà in vigore il giorno 1° maggio 1939-XVII.

Art. 42.

Il Governo del Re è autorizzato ai sensi dell'art. 3, n. 1, della legge 31

gennaio 1926, n. 100: -

1” a sopprimere, modificare ed integrare le vigenti disposizioni sulle

assicurazioni sociali e quelle ad esse connesse; -

2° a coordinare le norme stesse con quelle del presente decreto;

3° a raccogliere in unico testo le disposizioni che regolano la materia,

fermo restando il disposto dell'art. 18 del R. decreto-legge 2 novembre 1933

XII, n. 1594, convertito nella legge 22 gennaio 1934-XII, n. 245;

4° ad emanare le disposizioni transitorie occorrenti per l'attuazione

del nuovo ordinamento della previdenza sociale.

Art. 43.

Il presente decreto sarà presentato alle Assemblee legislative per la con

versione in legge. -

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo di

segno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in

sorto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 aprile 1939-XVII.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – LANTINI - SolMI – DI REVEL -

CoBoELI-GIGLI – RossoNI – BENNI.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.

–
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º ALLEGATO

TABELLA A.

r Contributi dovuti per impiegati per ogni mese di lavoro

i - - C o N T R I B U T I

si R E T R I B U Z I O N E per ne

## MENSILE l"a raira raira raira.

e; º| " | di mia
3 | vccchiaia losi pazione e natalità

-- - l

|

lº fino a L. 150 . . . L 11.30 4 – 5 – 280

2º | oltre » 150 fino a L. 250 , 18,80 5 – 5 – 3,60

3° 250 » » . 400 » 30,10 6 – 7 – 4,20

4° 400 600 - 45.20 | 6 – 7 – 4,70

5a » » 600 » » » 8)0 » 60 20 6,90 9 – 5 –

6° | » , 800 , . » 1000 75,20 6,90 9– 5,30

7a mo » 1000 , » » 1200 » 90,20 6,90 9- 5,50

8a - » 1200 » » » 1400 - 105,20 7,20 9.80 5,70

9º | » » 1400 . - 120,20 7,20 9,80 5,70

TABELLA B.

Contributi dovuti per gli operai, esclusi gli agricoli,

- per ogni settimana di lavoro

- - C o N T R 1 B U T I

.2 --- -

a è per )

s i; - R E T R I B U Z I O N E rº". ra"ra. raira reira

si SETTIMANALE iº ti ai" mia

re vecchiaia losi pazione e natalità

r. -

1º fino a L. 12 . . . . . L. 0,90 0,50 0,50 0,50

ſe 2° , oltre , 12 fino a L. 24 » 1,80 0,60 0,60 0,60

3a | - » 24 º » » 36 » 2,70 0,70 0,70 0,70

4º | » » 36 » » » 48 » 3,60 0,90 1,10 0,90

º 5º | » » 48 » » » 66 » 4,90 1,10 | 1,10 1 –

6° » » 66 » » , 84 » 6,30 1,10 1,10 1,10

7a - » 84 » » » 108 » 8,20 1,30 1,50 1,20

8a x- » 108 , , , 152 , 10 – 1,30 1,50 1,30

9a so » 132 » » » 156 » 11,90 1,45 1,80 1,35

- 10º » » 156 . . - 13,60 1,45 1,80 1,35
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-
- - ------------

------
-

- - ------ - ---

TABELLA C.

Contributi dovuti per i lavoratori agricoli salariati fissi

per ogni anno agrario di lavoro

C o N r R 1 B ti t 1

– –

per per

º ......: - per l'assicura

l'assicura l'assicura- l'assicura

zione zione zione

invalidità tut ercolosi nuzialità

e vecchiaia, e natalità

Uomini . . . . . . . . L. 108 – 36 – 22 –

- - - l -

Donne . . . . . . . . 2 54 – 30 – 24 –

TABELLA D.

Contributi dovuti per i lavoratori agricoli giornalieri

per ogni giornata di lavoro

Per ogni uomo di età non

t C o N ri: 1 B U T I

l per per

- - per - -

l'assicura- , - l'assicura
- - l'assicura- - -

zione - - zº Colle

Z t 0 Il to

invalidità

e vecchiaia
nouzialità

tubercolosi - - -e si e natalita

- - - " 1 e o - - - - - - - - - v,

inferiore ai 18 anni . . L. 0,36 0,20 0,24

Per ogni donna e per i gio- -

vani di età superiore ai -

l4 anni ed inferiore ai 18 2 0,18 0,20 0,22

TABELLA L.

Contributi dovuti per ciascuno degli apartenenti alle famiglie mezzadrili

e coloniche per ogni anno agrario di conduzione

C o N r R 1 1: U r 1

nor

per l' "ra.
l'assicura- ass

zione zi oil e -

i nuzialità

l e natalità

----------

tubercolosi

Uomini . . . . . . . L. 15 – 18 –

Donne . . . . . . . . » 1ò – 18 –

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia

Imperatore d'Etiopia

Il Duce del Fascismo, Capo del Governo

MUSSOLINI



-
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CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato in servizio od in pen

sione . . . . . . . . . . . . . L. 16,00

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie

corrispondenti ed altri enti . . . . . » 32,00

Gli abbonamenti sono da pagarsi, sia dagli agenti,

che dai privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una

stazione della rete o ad una cassa compartimentale.

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta

dell'effettuato pagamento a questa Direzione Generale

. Servizio Personale ed Affari Generali dal 1° gennaio

di ciascun anno, non essendo ammessi abbonamenti per

durata minore. Chi si abbona nel corso dell'anno, riceve

i numeri dell'annata.

La spedizione del Bollettino viene fatta, per gli

agenti ferroviari, direttamente all'abbonato pel tramite

dell'Ufficio dal quale dipende, e per i privati e Ammini

strazioni ferroviarie in corrispondenza, ecc., all'indirizzo,

che sarà da essi indicato, a mezzo posta. Si prega per

tanto di comunicare ai io Personale e Affari Ge.

nerali ogni cambiamento i irizzo, non assumendosi

l'Amministrazione alcuna responsabilità per gli even

tuali disguidi causati dai anza di tale comunica
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PARTE PRIMA - Leggi e decreti: ºrare

12 maggio 1939-XVII – Decreto Ministeriale, n. 3078. – Graduatoria di

merito del concorso,a 5 posti di Elettricista in prova delle Navi traghetto

dello Stretto di 1,1ùosina . . . . . . . . . . . . . . .

12 maggio 1939-XVII – Decreto Ministeriale, n. 3079. – Graduatoria degli

idonei del Concorso a ii posti di Motorista in prova per le Navi traghetto

dello Stretto di Messina . . . . . . . . . . . . . . . . . .

12 maggio 1939-XVII – Decreto Ministeriale, n. 3080. - Decisione relativa

al Concorso a 5 posti di Ufficiale macchinista di 3° classe per le Navi

traghetto dello Stretto di Messina . . . . . . . . . . . . . . . .
16 maggio 1939-XVII Decreto Ministeriale, n. 3148. - Decisione relativa al

Concorso a 4 posti di sottocapotecnico in prova per la saldatura autºgenº
2 giugno 1939-XVII – Decreto Ministeriale, n. 3337. - Riapertura all'eser

cizio viaggiatori della ferrovia Teramo-Giulianova ed Ascoli Piceno-San

Benedetto del Tronto . . . . . . . . . 276

PARTE sECONDA - ordini generali, Ordini di servizio

Circolari ed Istruzioni di durata

275

ivi

indeterminata i

Ordine di servizio n. 68. – Linee San Benedetto del Tronto-Ascoli Piceno e

Giulianova-Teramo. – Riattivazione del servizio ferroviariº Pº Vºººº

tori – Attivazione del sistema di esercizio con dirigente unº . . . 153
Ordine di servizio n. 69. - Apertura all'esercizio della fermatº di Sassinoro 15S

Ordine di servizio n. 70. –- Apertura all'esercizio della fermata di Cerve

ºria". " " """. . . . . . "
ordine di servizio n. 71 – Cambiamento di nome della Staziº di Latisana 163

Ordine di servizio n. 72. – Servizio speciale per le pºliziº dei bagagli a - :--:

mezzo ferrovia dai Porti di Genova, di Napoli e di Tºº, i . lVl

ordine di serio, 73 circoscrizione degli Uffici Impianti Elettrº e di se- r

gnalamento di Milano, Bologna Firenze . . . . . . i....... ; o, poi 165
Circolare n. 15. Prezzi delle stoffe, fodere ed accessº ed indumenti confe- 70

zionati a valere dal 1° aprile al 30 settembre 1939-XVII . . 1

Comunicati: 171

Qpera di previdenza a favore del personale i73

Riammissione alle gare . . . . . . . . . . . - - - “

PARTE TERZA - Ordini di servizio e Circolari di ºrº

determinata:

Comunicazioni: 77

Gare, appalti, ecc., per lavori e forniture . ----

via della Guardioia. 22

Roma, 1939xvII soc. An. Poligrafica Italiana -
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DECRETO MINISTERIALE 12 maggio 1939-XVII, n. 3078. – Graduatoria di me

rito del concorso a 5 posti di Elettricista in prova delle Navi traghetto

dello Stretto di Messina. (1)

IL MINISTRO

Visto il Decreto Ministeriale n. 15S6 del 20 dicembre 193S-XVII;

Udita la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

n. PAG.040/24/42068 in data 4 maggio 1939-XVII;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione:

Decreta:

E' approvata l'ºnnessa graduatoria di merito del concorso a 5 posti di

Elettricista in prova delle Navi traghetto dello Stretto di Messina.

Roma, li 12 maggio 1939-XVII.

Il Ministro

BENNI.

Graduatoria di merito nel concorso a 5 posti di Elettricisti in prorº il

servizio delle Navi traghetto dello Stretto di Messina

(D. M. 15s6 del 20 dicembre 1938-XVII)

1 - SEMINARA Gino

– CASSONE Antonino

3 – CARISTI Giovanni

4 - CARUSO Giuliano

5 - GIRONE Cristoforo

6 - PIZZULLO Ignazio

2

---

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 3 giugno 1939-XVII.

Parte I – n. 23 – 8 giugno 1939-XVII.
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DECRETO MINISTERIALE 12 maggio 1939-XVII, n. 3079. - Graduatoria degli

idonei del Concorso a 15 posti di Motorista in prova per le Navi tra

ghetto dello Stretto di Messina. (1).

IL MINISTRO

Visto il Decreto Ministeriale 20 dicembre 1938-XVII, n. 1587;

Udita la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

(Servizio Personale e Alfari Generali) n. Pag. 040/24/42067 in data 4 mag

gio 1939-XVII. -

Sentito il Consiglio d'Amministrazione;

Decreta :

E' approvata l'annessa graduatoria degli idonei del Concorso a 15 posti

di Motorista in prova per le Navi traghetto dello Stretto di Messina.

- - - º .

Roma, li 12 maggio 1939-XVII. -

Il Ministro:

- BENNI.

Graduatoria degli idonei del concorso a 15 posti di Motorista in prova per

le Nari traghetto.

(l). M. 200 dicembre 1938-XVII, n. lossi),

– COSTA Baldo

– FERRARA Andrea

– PERNICIARO Gaspare

- D'INGEO Luigi

– PINO Carmelo

– BONANNO Antonino

– TRALONGO (iiovanni

- MOLINO Francesco

– INSERILLO Giuseppe

10 – CHIAPPI Alfiero

ll – GIANNETTO Carmelo

12 – BONANNO Francesco

13 – GIANNETTO Filippo

14 - TREDICI Giacomo

15 – CARISTI Giovanni

16 – VEZZOSI Torello

17 – CELI Rosario

18 - BOLOGNA Francesco

19 – ROMEO Gaetano

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 3 giugno 1939-XVII.

Parte I – n. 23 – 8 giugno 1939-XVII.
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DECRETO MINISTERIALE 12 maggio 1939. XVII, n. 3080. – Decisione relativa

al Concorso a 5 posti di Ufficiale Macchinista di 3° classe per le Vari

traghetto dello Stretto di Messina. (l).

IL MINISTRO

Visto il Decreto Ministeriale 20 dicembre 1938-XVII, n. 1584;

Udita la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

(Servizio Personale e Affari Generali) n.PA ( .040/24/42069 in data 6 mag

gio 1939-XVII;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione:

Decreta:

E' approvata la decisione relativa al concorso a 5 posti di Ufficiale Mac

clinista di 3° classe per le Navi traghetto dello Stretto di Messina, in base

alla quale è stato dichiarato idoneo e quindi vincitore del concorso unicamente

il candidato ANZALDI Gaspare.
-

Roma, li 12 maggio 1939-XVII.
-

BENNI.

Il Ministro

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 3 giugno 1939-XVII.

DECRETO MINISTERIALE 16 maggio 1939-XVII, n. 3148. - Decisione relativa

al Concorso g 4 posti di Sottocapotecnico in prova per la saldº lºrº

autogena. (l).
-

- IL MINISTRO

Visto il Decreto Ministeriale n. 1580 del 20 dicembre 1938-XVII;
Udita la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dellº Stato

(Servizio Personale e Affari Generali) n.PAG.040/24/42070 in data 11 maº

gio 1939-XVII;

Sentito il Consiglio d'Amministrazione:

Decreta:

- E' approvata la decisione relativa al concorso a 4 posti di Sottocapotec

nico in prova per la saldatura autogena, in base alla quale decisione ºssº

dei candidati è risultato idoneo.

Roma, li 16 maggio 1939-XVII

Il Ministro

BENNI.

--

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 3 giugno 1939-XVII.

Parte I – n. 23 – 8 giugno 1939-XVII.
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l) CRETO MINISTERIALE 2 giugno 1939-XVII, n. 3337. – Riapertura all'eserci

: io viaggiatori sulla ferrovia Teramo-Giulianova ed Ascoli Piceno-S. Be

nedetto del Tronto.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il proprio Decreto 18 febbraio 1932-N n. 1709 col quale fu auto
lizzata la costituzione con autoservizi su strada ordinaria, gestiti dall'Istituto

Nazionale Trasporti dei servizi ferroviari vaggiatori e bagagli delle linee Asco:
li-S. Benedetto e Teramo-Giulianova e con la disabilitazione al servizio movi

mento, viaggiatori e bagagli di tutte le stazioni;

Vista la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

N. PAG 024,99574 del 27 maggio 1939 A. XVII relativa al ripristino, sulle

die dette linee Teramo-Giulianova ed Ascoli-S. Benedetto del Tronto, del ser

vizio ferroviario viaggiatori e bagagli,

litenuta la opportunità di tale ripristino,

Sentito il Consiglio di Amministrazione

DECRETA

E' approvato che a datare dal 15 giugno 1939-XVII sia ripristinato il

servizio ferroviario viaggiatori sulle linee Teramo-Giulianova ed Ascoli Piceno,

S. Benedetto del Tronto, con la riabilitazione di tutte le stazioni al servizio mo

vimento viaggiatori e bagagli.
-

l'oma, li 2 giugno 1939-XVII.

Il Ministro:

BENNI

Parte I - n. 23 – 8 giugno 1939-XVII.



ALLEGATO ALL'O, S, n. 69-1939-XV Il

Prontuario generale delle distanze chilometriche fra le stazioni della rete ferroviaria dello Stato (Edizione Gennaio 1939-XVII)

PARTE I

SERVIZI AI QUALI SONO ABILITATE
Zone e tavole LE STAZIONI, LE FERMATE ecc. IMPIANTI FISSI

polimetriche in cui Bilan

STAZIONI º" le Comparti- eroi

FERMATE le fermate ecc. L I N E A mento o eRovnoIA – iº fisse non a

CASE CANTONIERE, ecc. Delegazione i | - è portata a
G.V- P. V. - : 3 | - massima -

Zone tavole - - º E sr in

polimetriche è e tonnellate -

1. 2. 3 4 5 6 7 E IO TI I I I I 16 17 18

Sassinoro o . . . . V 110 Benevento-Termoli Napoli | Campo Vº) Bº) – - – - – - - - - -

basso



º esa:

alle si

ſtate

PA

issino

~
~



Segue: ALLEGATo ALL'O. S. n. 69 – 1939-XVII

P UN TI DI AL LA CC A M EN 0 . R. A L E z o N E – o si AN e

G R U e P 0 a G R U e P 0 - G R U PP 0 - G R U e P 0 - GRUPPO E

-
- - - -

le staz d - -
- | e

zone e o º e

dicate e viceversa - - - - - - a - - - -

- - r- - e - - - -

º ai gi gi . . . . . . . . . . . . . . . . . i
5 e 5
e i --- - 5 | 33 º 5 - - 3 - - - - i | - 3

PARTE III

Sassinoro . . . V 777 776 772 766 764 704 | 646 675 671 677 | 557 570 636 612 | 158 | 279 171 | 117 | 155 354 392 | 572

PARTE IV

Sassinoro e . . . . v | 780 776 772 766 764 704 | 646 675 671 677 557 570 639 615 158 279 171 117 | 155 354 392 550

has go to o noi e la logies, sitos a go so sº 19 18.19 77.52 | 19

so. 185 163.33 163 163 1 16:9 80 185 30.80 185 19
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CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato in servizio od in pen

sione . . . . . . . . . . . . . L. 16,00

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie

corrispondenti ed altri enti . . . . . » 32,00

Gli abbonamenti sono da pagarsi, sia dagli agenti,

che dai privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una

stazione della rete o ad una cassa compartimentale.

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta

dell'effettuato pagamento a questa Direzione Generale

- Servizio Personale ed Affari Generali dal 1° gennaio

di ciascun anno, non essendo ammessi abbonamenti per

durata minore. Chi si abbona nel corso dell'anno, riceve

i numeri dell'annata.

La spedizione del Bollettino viene fatta, per gli

agenti ferroviari, direttamente all'abbonato pel tramite

dell'Ufficio dal quale dipende, e per i privati e Ammini

strazioni ferroviarie in corrispondenza, ecc., all'indirizzo,

che sarà da essi indicato, a mezzo posta. Si prega per

tanto di comunicare al Serviº Personale e Affari Ge

nerali ogni cambiamento di dirizzo, non assumendosi

l'Amministrazione alcuna responsabilità per gli even

tuali disguidi causati dalla mancanza di tale comunica
- A -

2t0106, è

–1



PARTE PRIMA - Leggi e decretº:

2 giugno 1939-XVII – Legge, n. 739. - Conversione in legge, con appro
vazione complessiva, dei Regi decreti-legge emanati fino al 10 marzo

I939-NVII e convalida dei Regi decreti, emanati fino alla data anzidetta,

per prelevazione di somme dal Fondo di riserva per ie spese impreviste

º , RTE SECONDA - Ordini generali, Ordini di servizio

Circolari ed Istruzioni di durata

- tra cºeterrenº fra catti ,

Ordine di servizio n. 74 – Servizio dei viaggiatori e bagagli fra Grosseto,

Siena e Firenze in transito sulla Ferrovia Siena-Buonconvento-Monte

Antico

Ordine di servizio n. 75. - Apertura all'esercizio della fermata di « Borgo »

Ordine di servizio n. 76. - Apertura all'esercizio della fermata di «Piane

di Larino » . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Ordine di servizio n. 77. – Riapertura all'esercizio della fermata di « Prov

videnti » . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ºrdine di servizio n. 78. -- Cambiamento di nome della stazione di Terontola

Ordine di servizio n. 79. Cambiamento di noi e della stazione di Cortona

Ordine di serri o n. 80. Servizio cumulativo merci con la Ferrovia (a

salecchio-Vignola . . . . . . . . . .
-

i ARTP, TERZA - Ordini di servizio e Circolari di ritarai a

rº-terra in arrr -

Circolare n. 7 - Veicoli da inoltrare nelle Officine dell'Amministrazione

per scadenza del periodo di garanzia - - ,

(ºmunicazioni:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture . .

Roma, 1ºxvii soc. An. Poligrafica Italiana - via della Guardiola º

17:3

174

177

170
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LEGGE 2 giugno 1939-XVII, n. 739 – Conversione in legge, con approvº io ne

complessiva, dei Regi decreti-legge emanati fino al 10 marzo 1939--N | 11

e convalida dei Regi decreti, emanati fino alla data anzidetta, per pre

levazioni di somme dal Fondo di riserva per le spese impreviste (l).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIo E PER voLONTÀ DELLA NAZIONE

RE I) ITALIA E I)l A LlºANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: f,
-

Art. 1.
-

Sono convertiti in legge, con approvazione complessiva, senza modifica

zioni, i Regi decreti-legge emanati fino al 10 marzo 1939-XVII, indicati nelle

sedici tabelle (lettere A a Q) annesse alla presente legge, previo stralcio dai la

tabella E del R. decreto-legge 30 gennaio 1939-X . I 1, n. 146; nonchè dalla

tabella F del Regio decreto-legge 9 febbraio 1939-XVII, n. 126; dalla ta

bella I del R. decreto-legge 25 gennaio 1939-XVII, n. 204; e dalla tabella ()

dei Regi decreti-legge 28 novembre 1938-XVII, n. 2138, e 9 febbraio 1939

XVII, n. 271, contemplati nei successivi articoli 2, 3, 4 e 5.

Sono convalidati i decreti Reali, emanati fino alla data predetta, indicati

nella tabella R annessa alla presente legge, per prelevazioni di somme dal

Fondo di riserva per le spese impreviste.

Art. 2.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 9 febbraio 1930-XVII, n. 126,

concernente le norme di attuazione e di integrazione delle disposizioni di cui

all'art. 10 del R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, relative ai limiti di

proprietà immobiliare e di attività industriale e commerciale per i cittadini

italiani di razza ebraica, con le seguenti modificazioni:

Nell'art. 23, il n. 3 del comma secondo, è sostituito dal seguente:

« 3) Da un ingegnere designato dal Sindacato fascista degli ingegneri,

quando si tratti di fabbricati urbani, o da un dottore agronomo designato dal

Sindacato fascista dei tecnici agricoli, quando si tratti di terreni».

Nell'art. 71, comma 1°, alle parole categoria a) dell'art. 52 sono sostituite

le parole: « categoria e) dell'art. 52».

- Nell'art. 76, dopo il primo comma è aggiunto il seguente:

«Agli effetti delle imposte dirette, l'equiparazione suddetta riguarda
sclusivamente i redditi propri dell'Ente».

Art. 3.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 25 gennaio 1939-XVII, nu

mero 204, concernente il trattamento economico al personale delle scuole pa

racadutisti, con la seguente modificazione: -

Dopo l'art. 10, è aggiunto il seguente:

«Art. 11. – Le indennità previste dal presente decreto relativamente al

personale nazionale ed indigeno in servizio nella Libia, sono concesse con de

correnza dal 1° gennaio 1938-XVI».

(1) Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 131 del 5 giugno 1939-XVII.

Parte I – n. 24 – 15 giugno 1939-XVII.
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Art. 4.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 28 novembre 1938-XVII, nu

mero 2138, concernente l'unificazione e semplificazione dell'accertamento e

della riscossione dei contributi dovuti dagli agricoltori e dai lavoratori del

l'agricoltura per le associazioni professionali per l'assistenza malattie, per

l'invalidità e vecchiaia, per la tubercolosi, per la maternità, per l'assicura

zione obbligatoria degli infortuni sul lavoro e per la corresponsione degli as

segni familiari, con la seguente modificazione: -

Nell'articolo unico, 1° comma, alle parole «a decorrere dal 1° luglio

1939-XVII , sono sostituite le parole « a decorrere dal 1° gennaio 1940 2.

Art. 5.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 9 febbraio 1939-XVII, nu:

mero 271, concernente la modificazione dell'ordinamento dei servizi e dei ruoli

organici del Ministero delle corporazioni, con le seguenti modificazioni:

Il 1° comma dell'art. 2 è sostituito dai seguente:

«Un quinto dei posti disponibili nella prima attuazione del presente de

creto, nel grado iniziale di gruppo A del predetto ruolo amministrativo cen,

trale del Ministero, potrà essere conferito mediante concorso per titoli ed

esami, al quale potranno partecipare, senza limiti di età, gli impiegati di

ruolo di gruppo B e C, in servizio presso le Amministrazioni statali, e gli

impiegati avventizi, giornalieri, a contratto, cottimisti, o comunque non di

ruolo, che alla data del bando di concorso prestino servizio presso le Ammil

nistrazioni statali da almeno due anni. I concorrenti dovranno essere in pos

sesso del titolo di studio prescritto dalle vigenti disposizioni per l'ammissione

al ruolo medesimo».

Il primo comma dell'art. 10 è sostituito dal seguente:

« I posti disponibili nella prima attuazione del presente decreto, nel grado

iniziale del ruolo degli aiutanti e coadiutori (gruppo B) e di quello degli assi

stenti (gruppo C) del Real Corpo delle miniere potranno essere conferiti me:

diante concorso per titoli ed esami, al quale potrà partecipare – senza limiti

di età - il personale di ruolo di gruppo C, in servizio presso le Amministra

zioni statali, e il personale avventizio giornaliero, a contratto, cottimista, o

comunque non di ruolo, purchè alla data del bando di concorso sia in servizio

da almeno due anni presso le Amministrazioni statali. I concorrenti dovranno

essere in possesso del titolo di studio prescritto dalle vigenti disposizioni per

l'ammissione ai rispettivi gruppi».

Alla tabella I. ruoli organici del Corpo Reale delle miniere, allegata al

decreto legge, sono soppresse le parole: « Ruolo d'ordine».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella

Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 2 giugno 1939-XVII.

-

VITTORIO EMANUELE

--

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.

(Omissis).
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TABELLA N.

- MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

22 dicembre 1938-XVII, n. 1927. – Modificazione tariffe viaggiatori

sulle Ferrovie dello Stato. -

8 dicembre 1938-XVII, n. 2152. – Modificazioni al Regio decreto-legge

22 dicembre 1927, n. 2574, riguardante la costituzione dell'Istituto nazionale

di previdenza e credito delle comunicazioni, -

23 febbraio 1939-XVII, n. 309. – Formazione e tenuta di elenchi auto

rizzati delle imprese ammesse a gestire servizi in appalto dalle Amministra

zioni ferroviaria e postelegrafonica.

20 febbraio 1939-XVII. n. 308. – Annrovazione delle nuove piante or

ganiche del personale degli uffici delle Ferrovie dello Stato (escluso il per

sonale subalterno).

(Omissis).
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CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato in servizio od in pen

sione . . . . . . . . . . . . . L. 16,00

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie

corrispondenti ed altri enti . . . . . » 32,00

Gli abbonamenti sono da pagarsi, sia dagli agentº,

che dai privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una

stazione della rete o ad una cassa compartimentale.

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta

dell'effettuato pagamento a questa Direzione Generale

- Servizio Personale ed Affari Generali dal 1° gennaio

di ciascun anno, non essendo ammessi abbonamenti per

durata minore. Chi si abbona nel corso dell'anno, riceve

i numeri dell'annata.

La spedizione del Bollettino viene fatta, per gli

agenti ferroviari, direttamente all'abbonato pel tramite

dell'Ufficio dal quale dipende, e per i privati e Ammini

strazioni ferroviarie in corrispondenza, ecc., all'indirizzo,

che sarà da essi indi i mezzo posta. Si prega per

vizio Personale e Affari Ge

º

tanto di comunicare al Si

nerali ogni cambiamentº di indirizzo, non assumendosi

l'Amministrazione al g nsabilità per gli erenº

tuali disguidi caug al , ºanza di tale comunica

rione, -

º
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LEGGE 19 maggio 1939-XVII, n. 731. – Nuove concessioni in materia di im

portazioni ed esportazioni temporanee. (1)

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voloNTA' DELLA NAzioNE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA e ,

IMPERATORE D'ETIOPIA i 2,

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a mezzo delle loro

Commissioni legislative, hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: e . 3

Art. 1. i - -
--

-

- , - g- - - r . -

Alle merci ammesse alla temporanea. importazione per essere levorato, -

giusta la tabella 1º, annessa al R. decreto-legge 18 dicembre 1913, n. 1453,
- -

- - - - -

convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, sono aggiunte le seguenti Si

- Quantità -

Scopo per il quale minima termine
Qualità della merce è ammessa an" massimo

- - - per la

la temporanea importazione temporanea

importazione riesportazione

i

Caseina . . . . . Per la fabbricazione di Kg. 100 6 mesi

carte patinate (conces

sione valevole fino al

29 febbraio 1940)

» 500Tubi di ferro e di ac- Per essere trafilati

ciaio provenienti

dalla demolizione di

navi

6 mesi

Sacchi di carta (Kraft) Per essere impiegati nella

alla soda

|

, 100 6 mesi

esportazione di cementi

(concessione valevole fi

no al 29 febbraio 1940)

, 100 6 mesi

tavole imballaggi per merci da

esportare º"
valevole fino al 31 di

cembre 1939)

l

Legname di abete in Pºi la fabbricazione di

Art. 2.

La temporanea importazione di miele greggio, per essere raffinato e

confezionato in recipienti, od impiegato nella fabbricazione di caramelle, "

tuita, in via provvisoria, con il R. decreto-legge 16 giugno 1938-XVI, n. 921,

convertito nella legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 166, è prorogata fino al 29

febbraio 1940, ed estesa alla fabbricazione del torrone.

(1) Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 128 del 1° giugno 1939-XVII.

Parte 1 – n. 25 – 22 giugno 1989-xvii.
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Art. 3.

Sono ripristinate alle stesse condizioni già previste dai provvedimenti

originari, per il periodo di tempo per ciascuna di ese indicato, le concessioni
di importazione temporanea, già accordate in via provvisoria, per i seguenti

prodotti: - - -

a) Materiali vari (filamenti di tungsteno, molibdeno e nichelio, pallon

cini, tubi e canne di vetro): per la fabbricazione di lampadine elettriche.

La concessione è valevole fino al 30 giugno 1940 (R. decreto-legge º

aprile 1937-XV, n. 597, convertito nella legge 17 giugno 1937-XV, n. lois);

b) Cascami di celluloide: per la fabbricazione di semi-lavorati (fogli,

tubi, lastre, bacchette) e di manufatti diversi di celluloide.

La concessione è valevole fino al 30 giugno 1940 (R. decreto-legge 18

gennaio 1937-XV, n. 58, convertito nella legge 15 aprile 1937-XV, n. 706);

e) Linters idrofili: per la fabbricazione di celluloide e relativi ma

nufatti. -

La concessione è valevole fino al 30 giugno 1940 (R. decreto-legge lº

gennaio 1937-XV, n. 58, convertito nella legge 15 aprile 1937-XV, n. 760);

d) Alluminio in lingotti, in pani, in rottami, in placche e nastri: per la

fabbricazione di:

1° laminati e dischi;

2” autoveicoli e parti staccate di autoveicoli;

3° scatole e capsule a vite per l'industria dei profumi, cosmetici e

medicinali: -

4 dischi di protezione per tappi corona; -

5 forme per calzature, gavette e borracce;

6 apparecchi radio e loro parti,

La concessione è valevole fino al 29 febbraio 1940 (R. decreto-legge 1.

marzo 1938-XVI, n. 134, convertito nella legge 11 aprile 1938-XVI, n. 757);

º) Vetri greggi, anche colorati, a superficie piana o curva, o comunque

sagomati per la fabbricazione di occhiali da protezione,

La concessione è valevole fino al 30 giugno 1940 (R. decreto-legge 19 di

cembre 1936-XV, n. 2292, convertito nella legge 8 aprile 1937-XV, n. 668);

f) Linters idrofilizzati: per la fabbricazione di fibra artificiale all'a

cetato di cellulosa.

15 Iº cºncessione è valevole fino al 31 dicembre 1940 (R. decreto-legge

15 febbraio 1937-XV, n. 164, convertito nella legge 8 aprile 1937-XV, n. 693);

ſi) Rum: per la fabbricazione del vermut.
La cºncessione è valevole fino al 31 dicembre 1940 (R. decreto-legge 1°

luglio 1937-XV, n. 1031, convertito nella legge 13 gennaio 1938-XVI, n. 21):

") Tronchi di legno okoumè: per la fabbricazione di compensati.

-- -- "ione è valevole fino al 31 dicembre 1940 (R. decreto-legge 1"

marzo 1938-XVI, n. 134, convertito nella legge 11 aprile 1938-XVI, n. 757).

hi sevolezza viene estesa, per lo stesso periodo di tempo, anche ai trone

chi di legno betulla;

º) Celluloide greggia (in masse, tubi, bacchette, lastre, fili): per la fab

bri" di bottoni," forcelle da testa ed altri lavori.

a cºncessione è va evole fino al 30 giugno 1940 (R. reto-legge 18gennaio 1937, n. 58, convertito nella legge li aprile"v" c

L'agevolezza è estesa alla fabbricazione di lavori diversi l'

l) Malto : per la fabbricazione della birra e di estratti per panificazione,

La "sione è valevole fino al 30 giugno 1940 (R. decreto-legge 1°

luglio 1937-XV, n 1031, convertito nella legge i3 gennaio 1938-XVI, n. 21).
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Art. 4.

La temporanea importazione concessa per i dischi per frizione per i na

stri per ceppi freno, destinati al completamento delle vetture automobili e

degli autocarri (R. decreto-legge 19 dicembre 1936-XV, n. 2292, convertito

nella legge 8 aprile 1937-XV, n. 668), è ripristinata, alle stesse condizioni

già previste dal decreto originario, limitatamente ai nastri per ceppi freno,

fino al 29 febbraio 1940.

La temporanea importazione dei fili di acciaio e di tessuti gommati per

la fabbricazione di guarniture per scardassi (R. decreto-legge 19 dicembre

1936-XV, n. 2292, convertito nella legge 8 aprile 1937, n. 668) è ripristinata,

alle stesse condizioni già previste dal provvedimento originario, limitatamente

ai tessuti gommati, fino al 30 giugno 1940.

Art. 5.

La riesportazione del caffè torrefatto, proveniente dal caffè crudo tem

poraneamente importato, ai termini dell'art. 2, lettera b), del R. decreto

legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1438, convertito nella legge 19 gennaio 1939

XVII, n. 261, può essere effettuata in recipienti di qualsiasi specie.

Art. 6.

E' ripristinata, fino al 30 giugno 1940. la temporanea esportazione dei

tessuti di cotone « tipo popeline» rigati fantasia, contenenti in catena o in

trama fili tinti, oppure rigati, lisci, con armatura di semplice tela o di raso

od operati per effetto di ratiòres o di jacquard : per essere rifiniti. (R. de.

creto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1930, convertito nella legge 31 gennaio

1938-XVI, n. 44).

Art. 7.

La presente legge entrerà in vigore lo stesso giorno della sua pubblica

zione nella Gazzetta Ufficiale, -

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta

nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando

a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato,

Data a Roma, addì 19 maggio 1939-XVII.

VITTORIO EMANUELE

MUssoI.INI – DI REVEL – GUARNERI

Visto, il Guardasigilli: SoLMI
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LEGGE 29 maggio 1939-XVII, n. 782. – Sistemazione degli avventizi squadri

sti in servizio presso le Amministrazioni dello Stato ed altri Enti pub

blici. (1). -

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voLoNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a mezzo delle loro

Commissioni legislative, hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Gli avventizi che abbiano la qualifica di “squadrista” e abbiano o avran

no prestato servizio continuato per almeno due anni, purchè l'abbiano ini

ziato prima del 23 marzo 1939-XVII presso le Amministrazioni dello Stato,

degli Enti da esso dipendenti o sottoposti alla sua vigilanza o tutela e degli

Enti locali, hanno diritto ad essere sistemati in pianta stabile.

L'essersi arruolato volontario di guerra in Africa Orientale Italiana o

in Spagna non è interruzione del biennio, anche se lo «squadrista» non è

stato ancora ripreso in servizio, purchè abbia ottenuto regolare congedo dal

servizio volontario militare. -

Sono considerati avventizi agli effetti della presente legge, tutti quelli

che prestano un servizio continuato senza essere in pianta stabile, qualunque

sia la loro denominazione (quali giornalieri, diurnisti, temporanei, volontari,

ausiliari, incaricati, supplenti, straordinari, a contratto).

Art. 2.

Per il riconoscimento di tale diritto l'avventizio deve presentare regolare

domanda, corredata dai seguenti documenti debitamente legalizzati:

a) certificato di nascita;

b) certificato di cittadinanza italiana;

c) certificato del casellario giudiziale;

d) certificato di iscrizione e di appartenenza ininterrotta al Partito

Nazionale Fascista, con riconoscimento della qualifica di “squadrista” rila

sciato dal segretario della Federazione provinciale dei Fasci di combattimento.

Art. 3.

Il provvedimento di passaggio in pianta stabile, con sistemazione se

condo i titoli e le mansioni, potrà essere negato dall'Amministrazione inte

ressata con deliberazione motivata.

Art. 4.

La sistemazione avverrà in soprannumero e perciò indipendentemente

dal numero dei posti assegnati nel rispettivo organico.

(1) Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 1939 del 15 giugno 1939XVII.

Parte I - n. 25 – 22 giugno 1939-XVII.
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I -

Art. 5.

Gli avventizi sistemati in pianta stabile continueranno a percepire il trat

tamento economico dagli stessi goduto alla data dell'entrata in vigore della

presente legge.

Dalla data della conseguita stabilità essi acquistano il diritto agli even

tuali aumenti periodici di carriera ed alla iscrizione agli effetti del tratta

mento di quiescenza.

Art. 6.

Detti avventizi sistemati verranno passati nei posti di organico che si

renderanno man mano vacanti nei loro rispettivi gradi, secondo l'ordine

di anzianità di servizio e fino al loro assorbimento.

Se gli assegni, attribuiti al grado, sono inferiori a quelli che l'avventizio

godeva all'atto dell'inquadramento, egli conserverà la differenza come essegno

ad personam.

Il periodo della posizione in soprannumero sarà computato agli effetti

delle eventuali promozioni ai gradi superiori.

Art. 7.

Con decreti Reali, su proposta dei Ministri competenti, saranno ema

nate, a norma della legge 31 gennaio 1926, n. 100, le disposizioni eventual

mente necessarie per l'applicazione della presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta

nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando

a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 maggio 1939-XVII.

- VITTORIO EMANUELE

MUssoLINI – DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: Sof.MI.
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REGIO DECRETO-LEGGE 19 maggio 1939-XVII, n. 732. – Modificazioni al re

gime doganale degli zuccheri (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voLoNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, approvata con R. decreto-legge

9 giugno 1921, n. S06, convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e successive

modificazioni; -

Visto il R decreto-legge 4 luglio 1935-XIII, n. 1 i 35, convertito nella legge

17 febbraio 1936-XIV, n. 336;

Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129;

Ritenuta la necessità di urgenti misure di carattere tributario;

Sentito il Consiglio dei Ministri: -

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le finanze, di

concerto con i Ministri per le corporazioni e per gli scambi e le valute;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fine a tutto il 15

agosto 1939-XVII il coefficiente di maggiorazione dei dazi stabiliti per lo zuc

chero di prima e di seconda classe sotto il n. 39 della tariffa generale dei dazi

doganali è ridotto da 3 a 1,3.

Lo stesso coefficiente di maggiorazione è elevato a 4 a partire dal 16 ago

sto 1939-XVII.

Art. 2. -

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicº

zione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato alle Assemblee le

gislative per la conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno

di legge. -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia

inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 maggio 1939-XVII.

l VITTORIO EMANUELE

- MUssoLINI – DI REVEL – LANTINI

- -- - – GUARNERI.

Visto, il Guardasibilli: SoLMI.

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, n. 128, del 1° giugno 1939-XVII.

Parte I – n. 25 – 22 giugno 193s-xv II.
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l'EGIO DECRETO 13 aprile 1939-XVII, n. 750. - Nomina di un membro della

Irappresentanza italiana nella Delegazione internazionale per gli affari re

lativi alla Ferrovia del Sempione (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E P, R voLoNTÀ DELLA NAZIONE

RE 1) 'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il decreto Luogotenenziale 31 dicembre 1918, n. 2107, con il quale

il gr. ui f. dott. ing. Vittorio De Benedetti, ispettore superiore, fu nominato

membro della Rappresentanza italiana nella Delegazione internazionale spe

viale per gli affari relativi alla Ferrovia del Sempione;

Considerato che il predetto grand'uff. De Benedetti ha presentato le di

missioni da tale incarico e che, pertanto, occorre sostituirlo nella Rappresen

tanza suindicata; -

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato

e del Ministro per le comunicazioni, di concerto con il Ministro per gli affari

esteri e con quello per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

ln sostituzione del grand'uff. dott. ing. Vittorio De Benedetti è nominato

membro della Rappresentanza italiana della Delegazione internazionale per gli

alfari relativi alla Ferrovia del Sempione il grand'uff. dott. ing. Enrico Mel

lini, ispettore superiore tecnico. -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia

inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 aprile 1939-XVII.

V l'ITTORIO EMANUELE

M UssoLINI – BENNI – CIANo

- – DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SoLM 1.

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, n. 133, del 7 giugno 1939-XVI l.

Parte I – n. 25 – 22 giugno 1939-XVII.



288 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

I) CRETO MINISTERIALE 25 maggio 1939-XVII. – Determinazione della data

di attuazione del R. decreto-legge 28 febbraio 1939-XVII, n. 334. (lm

posta di fabbricazione sugli oli minerali e loro derivati). (1) -

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 34 del R. decreto-legge 28 febbraio 1939, n. 334, che delega

al Ministro per le finanze la facoltà di fissare la data per la sua appli

cazione; - -

Ritenuta l'opportunità di fissare l'anzidetta data al 1° luglio 1939-XVII;

Decreta:

Articolo unico.

Le disposizioni del R. decreto-legge 28 febbraio 1939-XVII, n. 334,

riguardanti l'istituzione di una imposta di fabbricazione sugli oli minerali e

sui prodotti della loro lavorazione, in sostituzione della preesistente tassa

di vendita, entreranno in vigore il 1° luglio 1939-XVII.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 25 maggio 1939-XVII.

Il Ministro: DI REVEL

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 12s del 1° giugno 1939.XVII.

Parte I - n. 25 – 22 giugno 1939-XVII.
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CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato in servizio od in pen

800718 . . . . . . . . . . . . L. 16,00

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie

corrispondenti ed altri enti . . . . . » 32,00

Gli abbonamenti sono da pagarsi, sia dagli agent,

che dai privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una

stazione della rete o ad una cassa compartimentale.

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta

dell'effettuato pagamento a questa Direzione Generale

- Servizio Personale ed Affari Generali dal 1° gennaio

di ciascun anno, non essendo ammessi abbonamenti per

durata minore. Chi si abbona nel corso dell'anno, riceve

i numeri dell'annata,

-
-

La spedizione del Bollettino viene fatta, per gli

agenti ferroviari, direttamente all'abbonato pel tramite

dell'Ufficio dal quale dipende, e per i privati e Ammini

strazioni ferroviarie in corrispondenza, ecc., all'indirizzo.

che sarà da essi indicato, a mezzo posta. Si prega per

tanto di comunicare al Serbicio Personale e Affari Ge

nerali ogni cambiamento di indirizzo, non assumendosi

l'Amministrazione alcuna responsabilità per gli even

tuali disguidi causatiº ancanza di tale comunica

240me --
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Anno XVII

e a MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

PARTE PRIMA - Leggi e decreti:

10 giugno 1939-XVII – Legge n. 808. – Variazioni allo stato di previsione,

dell'entrata ed a quelli della spesa di diversi Ministeri, nonchè ai bilanci

di talune Aziende autonome, per l'esercizio finanziario 1938-39, ed altri

provvedimenti di carattere finanziario . . . . . . . . . . .

24 maggio 1939-XVII – Decreto del Duce del Fascismo, Capo del Governo,

– Disposizioni sulla normalizzazione dei materiali occorrenti alle pub

bliche Amministrazioni relative alle viti per legno e relativa filettatura . 297

24 maggio 1939-XVII – Decreto del Duce del Fascismo, Capo del Governo –

Unificazione dei raccordi e degli attacchi per tubazioni incendi ed altri

289

impieghi. (Normalizzazione dei materiali per l'industria) . . . 299

28 marzo 1939-XVII – Decreto Ministeriale. – Estensione delle riduzioni

di viaggio sulle Ferrovie dello Stato previste dalla Concessione Spe

ciale XXI l a tutti i marittimi provvisti di libretto di navigazione ed a

quelli che compiono campagne di pesca toccando porti esteri . . . 302

2 giugno 1939-XV ! ! Decerto Ministeriale. – Istituzione di speciali bi

glietti ferroviari per il percorso Roma-Fiumicino e viceversa . . . . 303

PARTE SECONDA – Ordini generali, Ordini di servizio

Circolari ed Istruzioni di durata

indeterminata :

Ordine di servizio n. 84. – Cambiamento di nome della stazione di “ Torre

del Lago” . . . . . . . . . . . . . . . . . 211

Ordine di servizio n. 85. – Estensione servizio merci alla fermata di Rocca

valdina Scala Torregrotta . . . . . . . . . . . . . . ivi

Ordine di servizio n. 86. – Telegrammi-tren . . . . . . . 212

Circolare n. 17. – Sezione doganale bagagli di Montecatini Terme . . . . ivi

Comunicati: -

Concorso per tre posti di referendario al Consiglio di Stato . . . . ivi

Concorso a sette posti di alunno d'ordine al Consiglio di Stato . . . ivi

PARTE TERZA – ordini di servizio e Circolari di durata
determinata: -

(Comunicazioni:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture . . . . . . S7

Roma, 1939-XVII so. An Poligrafica Italiana - Via della Guardiola, 29
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LEGGE 10 giugno 1939-XVII, n. 808 – Variazioni allo stato di previsione del

l'entrata ed a quelli della spesa di diversi Ministeri, nonchè ai bilanci di

talune Aziende autonome, per l'esercizio finanziario 1938-39, ed altri pror

vedimenti di carattere finanziario (1).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER voLoNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a mezzo delle loro ,

Commissioni legislative, hanno approvato; «

Noi abbiano sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1,

Nello stato di previsione dell'entrata, per l'esercizio finanziario 1938-39, )
sono introdotte le variazioni di cui all'unita tabella A.

Art. 2.

Negli stati di previsione della spesa dei Ministeri delle finanze, di grazia .

e giustizia, degli affari esteri, dell'Africa ltaliana, dell'educazione nazionale,

dell'interno, dei lavori pubblici, delle comunicazioni, della guerra, dell'agricol

tura e delle foreste, delle corporazioni e della cultura popolare, per l'eser

i finanziario 1938-39, sono introdotte le variazioni di cui all'unita ta

ella B.

Art. 3.

Nei bilanci dell'Amministrazione del fondo per il culto, dell'Azienda

autonoma statale della strada, dell'Azienda autonoma delle poste e dei tele.

grafi, dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici, dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato, per l'esercizio finanziario 1938-39, sono introdotte le va

liazioni di cui all'unita tabella C.

Art. 4.

Il limite d'impegno delle annualità previste dall'art. 5 della legge 25 aprile

1938-XVI, n. 548, che approva lo stato di previsione della spesa del Ministero

dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1938-39, è elevato dell'ulteriore

somma di L. 300.000. -

Art. 5.

Le disposizioni relative alle concessioni di premi di operosità e di rendi

mento al personale, in vigore al 30 giugno 1939, sono prorogate a tutto l'eser

cizio finanziario 1930-40.

Art. 6.

E' autorizzata l'inscrizione negli stati di previsione della spesa del Mi

nistero delle finanze, per gli esercizi finanziari dal 1939-40 al 1950-51, di un

(1) Pubblicata nella Gazzétta Ufficiale n. 141 del 17 giugno 1939-XVII.

Parte I – n. 26 – 29 giugno 1939-XVII.
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contributo annuo di L. 5.000.000 a favore del Comitato Olimpico Nazionale

Italiano (C.O.N.I.), in relazione al provento dell'addizionale ai tributi erariali,

provinciali e comunali, istituita col R. decreto-legge 30 novembre 1937-XVI,

n. 2145, convertito nella legge 25 aprile 1938-XVI, n. 614.

Con decreti del Ministro per le finanze saranno introdotte in bilancio le

variazioni occorrenti per l'attuazione del presente articolo. -

Art. 7.

Il contributo straordinario concesso all'Opera nazionale combattenti con

l'art. 2 del R. decreto-legge 20 dicembre 1937-XVI, n. 2231, convertito nella

legge 11 aprile 1938-XVI, n 415, in relazione alle condizioni speciali stabilite

dal patto colonico dell'Opera medesima, è elevato per l'anno 1939 a L. 10 mi

lioni 800.000.

Art. 8.

Per provvedere alle spese del Sottosegretariato di Stato e della Luogote

nenza generale per gli affari dell'Albania e per quelle inerenti alla organizza

zione dei servizi civili e politici in quel territorio, è autorizzato per l'esercizio

finanziario 1938-39, la spe-a di L. 50.000.000.

E' altresì autorizzata la spesa di L. 20.000.000 per l'inizio dei lavori con

cernenti la costruzione delle strade e la bonifica del territorio in Albania.

Il Ministro per le finanze è autorizzato a provvedere con propri decreti
alle correnti variazioni nello stato di previsione del Ministero degli affari

esteri.

Art. 9.

E' autorizzata la spesa di L. 100.000.000 da inscriversi nello stato di pre

visione del Ministero delle finanze, per l'esercizio 1938-39, per reintegrazione

di maggiori costi ai fini della valorizzazione dei prodotti nazionali.

Con decreto dei Ministri interessati saranno stabilite norme per discipli.

nare le erogazioni conseguenti alla disposizione di cui al precedente comma. .

Il Ministro per le finanze provvederà con propri decreti alle occorrenti

variazioni di bilancio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 10 giugno 1939 XVII.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI – DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.

(Omissis).
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5. – BILANCIO DELL'AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE

DELLO STATO

ENTRATA

a) In aumento:

Cap. n. 1 – Prodotti della rete principale e dello Stretto

di Messina - " - - - - - - - -- - - L. 170.000.000

Cap. n. 4 – Telegrammi privati . . . . . . . » 300.000

Cap. n. 5 – Noli attivi di materiale rotabile in servizio

cumulativo . . . . . . . . . . . . . . . » 2.500.000

Cap. n. 6 – Corrispettivi per l'esercizio dei binari di

raccordo e nolo di materiali diversi dell'Amministrazione

ferroviaria . . . . - - - - - - - - 2.500.000- - - 2)

Cap. n. 7. – Prodotti per servizi accessori . 2) 1.000.000

Cap. n. 9 – Utili di magazzino . . . . . . . » 39.000.000

Cap. n. 10 – Trasporti e prestazioni a rimborso di spesa » 3.500.000

Cap. n. ll – Ricuperi di carattere generale . » 40.000.000

Cap. n. 12 – Ricuperi dei Servizi . . . . . . . » 17.000.000

Cap. n. 14 – Versamento in conto esercizio al magizzino,

da parte dei Servizi, di materiali fuori uso od esuberanti » 5.000.000

Cap. n. 15 – Contributo di altre Amministrazioni nelle

spese per le stazioni di uso comune . - . . . . 2 l.900.000

Cap. n. 20 – Proventi eventuali . . . . . . . » 15.500.000

Cap. n. 35-bis (di nuova istituzione) – Avanzo della ge

stione assegnato all'Amministrazione ferroviaria per le prov

viste ed opere di carattere patrimoniale (R. decreto-legge

10 marzo 1938, n. 451, convertito nella legge 16 giugno 1938,

n. 1043) (Cap. n. 66 della spesa) (Parte straordinaria) . . » 180.000.000

Cap. n. 36 – Introiti straordinari da assegnare alle

spese di carattere patrimoniale a complemento delle sovven

zioni del Tesoro (id.) . . . . . . . . . . . . » 33.500.000

D) Materiale rotabile e navi traghetto L. 8.500.000

1) Contributo della

parte ordinaria per

spese di rinnova

mento . . . . L. 8.500.000

E) (di nuova istituzione) – Contri

buto dell'esercizio per l'accantonamento an

nuale per l'impianto idroelettrico di Bressa

none e della linea primaria Bressanone

Trento (cap. nn. 64-bis e 72 della spesa) . » 25.000.000

Cap. n. 47 – Corrispettivo dei lavori fatti dalle Offi

cine dipendenti dal Servizio Materiale e Trazione e dall'indu

stria privata (Officine e scorte) . . . . . . . . . » 8.000.000
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A ) Officine di grande riparazione . L. 3.900.000

B) Officine dei depositi e squadre di

rialzo . . . . . . . . . . . . » 2.600.000

C) Stabilimenti dell'industria privata » 1.500.000

Cap. n. 59 – Contributo dell'Amministrazione ferro

viaria (cap. n. 21 della spesa) (Gestione del Fondo pen

sioni e sussidi) -

Cap. n. 63 – Contributo dell'Amministrazione (cap. 22

della spesa) (Gestione del Fondo speciale per le pensioni agli

agenti aventi diritto al trattamento di previdenza del per

sonale addetto ai pubblici servizi)

. . . . . . . . . . . L. 11.500.000

» 100.000

Cap. n. 95-bis (di nuova istituzione) - Ricuperi diversi

in conto spese per ricerche minerarie nella concessione al

banese di Puka (cap. n. 126-bis della spesa) (Gestione per

ricerche minerarie e sfruttamento di terreni petroliferi in -

Albania) - - - - - - - per memoria

Cap. n. 105 – Tasse erariali e di bollo sui trasporti

(Partite di giro) . . . . . . . . . . . 2 2.500.000

A) Tasse erariali . . . . . . L. 2.500.000

Cap. n. 106 – Imposte e tasse al personale e rispettive

famiglie (Partite di giro) . - - - - - - - - - 2) 6.700.000

A) Imposta di ricchezza mobile sugli

stipendi, paghe e competenze accessorie . L. 2.000.000

B) Imposta di ricchezza mobile sulle

pensioni e sugli assegni a carico del Fondo

pensioni e dell'Opera di previdenza . . . » 1.000.000

D) Imposta complementare sugli sti

pendi ed altri assegni del personale in servi

zio, sulle pensioni e sugli assegni a carico

del Fondo pensioni . . . . . . . » 200.000

E) Addizionale alle imposte sugli sti

pendi ed altri assegni del personale in ser

vizio, sulle pensioni e sugli assegni a carico

dei Fondo pensioni, ecc. - - - - 2 3.500.000

-

Totale . . . L. 540.500.000

----
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SPESA.

a) In aumento:

Cap. n. 2 – Forniture, spese ed acquisti (Servizi della

l)irezione generale) -

Cap. n. 3 – Personale (Servizio movimento)

Cap. m. 4 – Forniture, spese ed acquisti (Servizio mo

vimiento) . -

Cap. n. 6 – Personale (Servizio eommerciale e del

trafico) - - - - - - - - - - - - - -

Cap. n. 7 – Forniture, spese ed acquisti (Servizio com

merciale e del traffico) -

Cap. n. 8 – indennizzi per perdite, avarie, ritardata

resa di spedizioni, ecc. (Servizio commerciale e del traffico)

Cap. n. 9 – Personale (Servizio materiale e trazione)

Cap. n. 10 – Forniture, spese ed acquisti (Servizio ma

teriale e trazione) - - - - - - - -

- b) Locomozione a vapore:

l) Combustibile . . . . – L. 4.000.000

2) Spese diverse . . . . . -- » 4.000.000

c) Locomozione elettrica . . . . - 6.000.000

1) Energia elettrica per la tra

zione dei treni . . . . - L. 3.000.000

2) Spese diverse . . . . . - » 3.000.000

d) Locomozione con motori a combu

stione interna . . . . . . -- 3.800.000

l) Carburanti . . -- L. 2.300.000

2) Spese diverse . . . . . -- » 1.500.000

e) Veicoli . . . . . . . . . -- 3.500.000

1) Pulizia ed untura veicoli . -- L. 2.000.000

2) Spese diverse . . . . . -- » 1.500.000

Cap. n. 11 – Manutenzione del materiale rotabile (Ser

vizio materiale e trazione) .

Cap. n. 12 – Personale (Servizio lavori e costruzioni)

Cap. n. 13 – Forniture, spese ed acquisti (id.)

Cap. n. 14 – Manutenzione della linea (id.) .

Cap. n. 18 – Manutenzione della linea (Ferrovie secon

diarie sicule) . - - - - - - - - - -

Cap. n. 19 – Personale (Stretto di Messina) .

Cap. n. 20 – Forniture, spese ed acquisti (id.) .

Cap. n. 21 – Contributo al Fondo pensioni e sussidi,

ecc. (spese generali attinenti al personale)

500.000

19.000.000

8.000.000

1.400.000

200.000

l.000.000

6.500.000

I 3.300.000

8.000.000

7.000.000

5.000.000

10.000.000

400.000

300.000

3.000.000

ll .500.000
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Cap. n. 22 – Contributo al Fondo speciale per le pen

sioni agli agenti aventi diritto al trattamento di previdenza

e personale addetto ai pubblici servizi, ecc. (id.)

Cap. n. 23 – Contributo per l'assicurazione degli av

ventizi ordinari presso l'Istituto Nazionale delle Assicura

zioni, ecc. (id.) . . . . . . . . . . . . .

Cap. n. 25 – Gratificazioni al personale, ecc. (id.) .

Cap. n. 25-bis (di nuova istituzione) – Premi di ope

posità al personale (art. 6, penultimo comma, del R. decreto

legge 27 giugno 1937, n. 1033, convertito nella legge 30 di

cembre 1937, n. 2323) (id.) . . . . . . . . . .

Cap. n. 26 – Oblazioni e sussidi al personale (id.)

Cap. n. 29 – Spese per il personale addetto al servizio

degli autoveicoli (id.) . . . . . . . . . . . .

Cap. n. 30 – Avvisi, orari e pubblicazioni diverse

(spese generali diverse) - - - - - - - - -

Cap. n. 33 – Affitto, adattamento e riparazione di lo

eali, ecc. (id.) . . . . . . . . . . . - -

Cap. n. 34 – Indennizzi per danni alle persone ed alle

proprietà (id.) . . . . . . . . . . . . . .

Cap. n. 35 – Provvigioni e compensi alle agenzie ita

liane ed estere (id.) . . . . . . . . . . . .

Cap. n. 36 – Spese per la sorveglianza dei trasporti (id.)

Cap. n. 40 – Forniture e spese diverse per l'esercizio e

la manutenzione degli autoveicoli (id.) - - -

Cap. n. 44 – Spese diverse (id.) - - - -

Cap. n. 45 – Servizi accessori ad impresa od in economia

(Servizi secondari) . . . . . . . . . . . . .

Cap. n. 50 – Rinnovamento del materiale rotabile (spese

complementari) - - - - - - - - - - -

Cap. n. 62 – Restituzione di multe inflitte per ritardata

consegna di materiali, o per ritardata ultimazione di lavori,

o per inadempimento di patti contrattuali (spese accessorie

attinenti all'Azienda ferroviaria) - - - - -

Cap. n. 64-bis (di nuova istituzione) – Accantona

timenti annuali per l'impianto idroelettrico di Bressanone e

linea primaria Bressanone-Trento (cap. n. 36-E dell'en

trata) (id.) - - - - - - - - - - - -

Cap. n. 66 (modificata la denominazione) – Avanzo

della gestione da versare alla parte straordinaria (R, decreto

legge 10 marzo 1938, n. 451, convertito nella legge 16 giugno

1938, n. 1043) (capitolo n. 35-bis dell'entrata) . . . -

Cap. n. 68 – Acquisto di materiale rotabile e di navi

traghetto (parte straordinaria) . . . . . . . . .

Cap. n. 71 – Lavori in conto patrimoniale ed acquisto

di stabili (id.) . . . . .

Cap. n. 72 – Lavori di elettrificazione delle linee (id.)

Cap. n. 82 – Spese per lavori fatti dalle officine di -

pendenti dal Servizio materiale e trazione e dall'industria

privata (Officine e scorte)

L.

»

100.000

2.000.000

1.400.000

8.000.000

400.000

200.000

1.000.000

300.000

500.000

800.000

1.500.000

1.200.000

4.000.000

500.000

8.500.000

500.000

25.000.000

» 180.000.000

»

:

s 500.000

180.000.000

25.000.000

8.000.000
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1) Officine di grande riparazione . . . . L. 3.900.000

1. Personale . . . . . . L. 1.900.000

2. Forniture, spese ed acquisti º 2.000.000

B) Officine dei depositi e squadre di rialzo . » 2.600.000

1. Personale . . . . . . L. 1.600.000

2. Forniture, spese ed acquisti » 1.000.000

C) Stabilimenti dell'industria privata . . . » 1.500.000

1. Pagamenti per lavorazioni

al materiale rotabile . . . . L. 1.500.000

Cap. n. 86 – Pensioni (Gestione del Fondo pensioni

e sussidi) . . . . . . . . . . . . . . .

Cap. n. 89 – Pensioni provvisorie ad agenti ex gestioni

t.ustriache ed agenti provenienti da altre Amministrazioni

dello Stato, ecc. (id.) . . . . . . . . . . .

Al) Pensioni . . . . . . . . . . . L. 200.000

Cap. n. 92 – Pensioni (gestione del fondo speciale

per le pensioni agli agenti aventi diritto al trattamento di

previdenza del personale addetto ai pubblici servizi)

Cap. n. 126-bis (di nuova istituzione) – Ricerche mi

nerarie nella concessione Albanese di Puka – Spese diverse

(capitolo n. 95-bis dell'entrata) (Gestione per ricerche mi

nerarie e sfruttamento di terreni petroliferi in Albania)

Cap. n. 135 – Versamento delle tasse erariali e di

bollo sui trasporti (Partite di giro) - - - - -

A) Tasse erariali . . . . . . . . L. 2.500.000

Cap. n. 136 – Versamento delle imposte e tasse rite

nute al personale e rispettive famiglie (id.) . -

A) Imposta di ricchezza mobile sugli sti

pendi, paghe e competenze accessorie . . . L. 2.000.000

B) Imposta di ricchezza mobile sulle pen

sioni e sugli assegni a carico del Fondo pen

sioni e dell'Opera di previdenza . . . . . » 1.000.000

D) Imposta complementare sugli stipendi

ed altri assegni del personale in servizio; sulle

pensioni e sugli assegni a carico del Fondo

pensioni - - - - - - - - - -

E) Addizionale alle imposte sugli stipendi

ed altri assegni del personale in servizio, sulle

Lensioni e sugli assegni a carico del Fondo pen

sioni, ecc. . . . . . . . . . . . » 3.500.000

» 200.000

Totale degli aumenti .

L. 11.300.000

» 200.000

2, 100.000

per memoria

» 2.500.000

» 6.700.000

L. 573.300.000

-----
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b) In diminuzione:

Cap. n. 1 – Personale (Servizi della Direzione generale) L. 3.200.000

Cap. n. 5 – Noli passivi di materiale rotabile in ser

vizio cumulativo (Servizio movimento) . . . . . . . » 1 (100.000

Cap. n. 15 – Personale (Ferrovie Secondarie Sicule) » 1.000.000

Cap. n. 16 – Forniture, spese ed acquisfi (id.) . . . » 400.000

Cap. n. 27 – Spese per il servizio sanitario, ecc. (spese

generali di personale) . . . . . . . . . . . . » 200.000

Cap. n. 37 – Contributo dell'Amministrazione nelle n

spese per le stazioni di uso comune (spese generali diverse) º S00.000

Cap. n. 38 – Compensi ad altre Amministrazioni per i

servizi coi loro treni, ecc. (id.) . . . . . . . . . » 100.000

Cap. n. 39 – Compensi corrisposti ad Amministrazioni i , 4

ferroviarie estere per l'esercizio dei tronchi di confine (id.) » 400.000

Cap. n. 48 – Lavori per riparare e prevenire danni di

forza maggiore (Spese complementari) . . . . . . . » 10.000.000

Cap. n. 53 – Annualità dovuta al Tesoro per interessi

ed ammortamenti (Spese accessorie attinenti all'Azienda

ferroviaria) . . . . . . . . . . . . . . . . » 10.400.000

Cap. n. 54 – Interessi sulle somme pagate dal Tesoro

coi mezzi ordinari di Tesoreria, ecc. (id.) . . . . . . » 1.500.000

Cap. n. 58 - Interessi sul debito contratto per le spese

relative alla sistemazione in Roma degli impianti ferroviari

di cui al R. decreto-legge 8 aprile 1937, n. 749 (id.) . . » 3.600.000

Cap. n. 65 – Contributo per riduzioni di tariffa dipen

denti da motivi di interesse generale (Spese accessorie estra

nee all'Azienda ferroviaria) . . . . . . . . . . » 200.000

-

Totale delle diminuzioni . . . L. 32.800.000

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro per le finanze

DI REVEL
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DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMo, CAPO DEL GovERNo, 24 maggio 1939-XVI i.

– Disposizioni sulla normalizzazione dei materiali occorrenti alle pub

bliche .1 mministrazioni relative alle viti per legno e relativa filettatura (l).

IL DUCE DEL FASCISMO -

CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3046, concernente la normaliz

zazione dei materiali occorrenti alle Amministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2615, relativo all'estensione

delle disposizioni sulla normalizzazione dei materiali occorrenti alle pubbliche

A nininistrazioni, agli Enti autarchici, parastatali, o comunque sovvenzionati

o sussidiati dallo Stato;

Visto il decreto del Capo del Governo 18 marzo 1935-XIll, relativo al

l'obbligo di inserire nei contratti la clausola per l'osservanza obbligatoria del

le unificazioni U.N.I.

Visto il decreto del Capo del Governo del 21 luglio 1936-XIV, relativo

all'estensione delle disposizioni sulla normalizzazione dei materiali occorrenti

agli stabilimenti dichiarati ausisiliari per legge 14 dicembre 1931-X, n. 1699;

Vista la deliberazione della Commissione Suprema di difesa in data 21

maggio 1939-XVII;

Decreta :

Art. 1.

Per la produzione, provvista e sostituzione dei materiali occorrenti alle

Anministrazioni dello Stato, agli Enti autarchici, agli Enti sottoposti alla

tutela e vigilanza dello Stato alle Aziende annesse od in qualsiasi modo di

pendenti dalle Amministrazioni od Enti predetti, alle Società, Ditte, Istituti

comunque sovvenzionati dallo Stato, nonchè agli Stabilimenti dichiarati au

siliari, è obbligatoria l'osservanza delle unificazioni contenute nelle seguenti

tabelle:

UNI 699 - 27 aprile 1938-XVI: Filettatura delle viti per legno. . . .

UNI 700 - 27 aprile 1938-XVI: Viti per legno - Prospetto dei tipi

unificati.

UNI 701 - 27 aprile 1938-XVI: Viti per legno a testa tonda.

UNI 702 - 27 aprile 1938-XVI: Viti per legno a testa svasata piana.

l UNI 703 - 27 aprile 1938-XVI : Viti per legno a testa svasata con

calotta.

UNI 701 - 27 aprile 1938-XVI: Viti per legno a testa esagona.

UNI 705 - 27 aprile 1938-XVI: Viti per legno a testa quadra.

Art. 2.

Per tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli Enti di cui all'articolo

precedente, l'obbligo previsto dall'articolo stesso decorre dal compimento di

un anno a partire dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf.

ficiale del Regno.

---- - - r riagº - r

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 137, del 13 giugno 1939-XVII.

Parte I – n. 26 – 29 giugno 1939-XVII.
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Entro tale termine i progetti ed i disegni dei materiali già regolamentari

che si allestiranno o si commetteranno, dovranno essere man mano corretti
sulla base delle tabelle predette, e le commesse di allestimento dovranno es

sere uniformate ad esse. - - - - - -

Inoltre, a partire dal compimento di tale termine, le parti di ricambio

che verranno allestite od acquistate per sostituzione diretta, oppure per rein

tegro di dotazioni di magazzino, dovranno conformarsi alle tabelle predette

Art. 3.

Alle Amministrazioni ed Enti tenuti all'osservanza delle presenti dispº

sizioni è data facoltà di derogare, da quanto prescritto nelle suddette uni

ficazioni, nel caso di fabbricazioni su commissioni provenienti dall'estero, nel

le quali siano imposte prescrizioni non conformi alle unificazioni.

Art. 4.

ºgni qualvolta Amministrazioni ed Enti, cui è devoluta l'osservanza ob
bligatoria delle precedenti prescrizioni, si trovassero nella necessità di im

piegare materiali non corrispondenti alle prescrizioni del presente decreto

" obbligatorietà dovranno darne comunicazione alla Commissione Suprema

di difesa.
-

Art. 5.

Nei contratti di acquisto o di conferimento di commesse di lavoro, da
parte delle Amministrazioni od Enti predetti dovrà, con esplicito e precisº

articolo di contratto o di convenzione, essere richiamata l'osservanza delle uni

ficazioni UNI rese obbligatorie, ed il suggerimento dell'osservanza di quelle

unificazioni non ancora rese obbligatorie.

Art. 6.

Le tabelle sono edite dall'Ente nazionale per l'unificazione nell'industria

UNI, Milano. - - - 1:

Copie autenticate dal bollo del Commissariato generale fabbricazioni di

guerra sono cedute dall'UNI, al prezzo di L. 5 ciascuna. -

Copie non autenticate sono invece cedute, sempre dall'UNI, al prezzo di
l. 1 ciascuna.

Art. 7.

E' obbligatorio l'acquisto di almeno una copia autenticata delle tabelle

da parte degli stabilimenti statali ed uffici tecnici ad essi superiori. -

Gli altri Enti, di cui all'art. 1, dovranno acquistare almeno una copia

autenticata delle tabelle predette a misura che ciò sarà richiesto per le la

vorazioni ad essi occorrenti,
-

ll presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Il Capo del Governo: MUssoltN1

l'onta, addì 24 maggio 1939-XVII.
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1)ECRETO DEL DUCE DEL FASCISMo, CAPO DEL GOVERNO, 24 maggio 1939-XV ll –

Unificazione dei raccordi e degli attacchi per tubazioni incendi ed altri im

pieghi. (Normalizzazione dei materiali per l'industria). (1).

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3046, concernente la normalizza

zione dei materiali occorrenti alle Amministrazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2615, relativo alla estensione

delle disposizioni sulla normalizzazione dei materiali occorrenti alle pubbliche

Amministrazioni, agli Enti autarchici, parastatali, e comunque sovvenzionati o

sussidiati dallo Stato;

Visto il decreto del Capo del Governo 18 marzo 1935-XIII, relativo all'ob

bligo di inserire nei contratti la clausola per l'osservanza obbligatoria delle

unificazioni UNI;

Visto il decreto del Capo del Governo del 21 luglio 1936-XIV, relativo

all'estensione delle disposizioni sulla normalizzazione dei materiali occorrenti

agli stabilimenti dichiarati ausiliari per legge 14 dicembre 1931-X, n. 1699;

Vista la deliberazione della Commissione Suprema di difesa in data 24

maggio 1939-XVII;

Decreta: “

Art. 1.

Le Amministrazioni dello Stato, gli Enti autarchici, gli Enti sottoposti

alla tutela e vigilanza dello Stato, le Aziende annesse od in qualsiasi modo di

pendenti dalle Amministrazioni od Enti predetti, le Società, Ditte, Istituti co

munque sovvenzionati dallo Stato, gli Stabilimenti dichiarati ausiliari, tutti

gli Enti e Ditte che dispongono o controllano i servizi elencati al successivo

ili sono tenute all'osservanza delle unificazioni contenute nelle segueti

tabelle:

UNI 802-803 – 19 dicembre 1938-XVII: Raccordi e attacchi per tubazioni

flessibili da estinzione incendi ed altri impieghi. Prospetto dei tipi unificati.

UNI 804 – 19 dicembre 1938-XVII: Raccordi per tubazioni flessibili da

estinzione incendi ed altri impieghi.

UNI 805-806 – 19 dicembre 1938-XVII: Raccordi per tubazioni flessibili

da estinzione incendi ed altri impieghi. Cannotti filettati.

UNI 807 – 19 dicembre 1938-XVII: Raccordi per tubazioni flessibili

da estinzione incendi ed altri impieghi. Cannotti non filettati.

UNI 808-809 – 19 dicembre 1938-XVII: Raccordi per tubazioni flessibili

da estinzione incendi ed altri impieghi. Girelli.

UNI 810 – 19 dicembre 1938-XVII: Attacchi per tubazioni flessibili da

estinzione incendi ed altri impieghi. Attacchi a vite.

UNI 811-812 – 19 dicembre 1938-XVII; Attacchi per tubazioni fles.

sibili da estinzione incendi ed altri impieghi. Attacchi a madrevite.

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 145 del 22 giugno 1939-XVII,

Parte I - n. 26 – 29 giugno 1939-XVII.
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UNI 813 – 19 dicembre 1938-XVII: Raccordi e attacchi per tubazioni

fiessibili da estinzione incendi ed altri impieghi. Guarnizioni.

UNI 814 – 19 dicembre 1938-XVII : Chiavi per la manovra di raccordi

UNI 804 e degli attacchi UNI 811.

Art. 2.

le prescrizioni del presente decreto, riguardano: -

a) gli impianti mobili e fissi di estinzione incendi dei Corpi vigili del

uoco, del Regio esercito, della Regia marina e della Regia aeronautica, nelle

stazioni ferroviarie, nelle fabbriche, nelle abitazioni, negli edifici pubblici, nei

Iorti, sulle navi sia militari che mercantili, negli aeroporti civili, ecc.;

b) gli impianti di imbarco, sbarco e travaso di acqua dolce, olio e nafta,

per navi militari e mercantili; -

e) gli impianti di innaffiamento;

d) i servizi idrici (quali ad esempio carri cisterna, autobotti, moto

pompe, ecc..

Art. 3.

L'obbligo previsto dall'art. 1 ha la seguente decorrenza:

a) la sostituzione dei raccordi e attacchi attualmente in uso presso i vi:

gili del fuoco, con raccordi e attacchi unificati, dovrà iniziarsi entro tre mesi

alla pubblicazione del decreto di obbligatorietà nella Gazzetta Ufficiale del

Regno e dovrà essere portata a termine al massimo entro due anni dall'ema

l'azione del decreto stesso; in tutti gli impianti sia pubblici che privati che

hanno bocche da incendio, si dovranno modificare gli attacchi fissi, di pari

lºsso con la sostituzione dei raccordi e attacchi da parte dei Corpi vigili del

fuooo della stessa città;

b) per le Amministrazioni dello Stato per le Ditte ed Enti che di

Slºngºno dei servizi elencati all'art. 2, la sostituzione dovrà essere iniziata

º tre mesi e portata a termine gradualmente nel termine massimo di 10 anni

dalla data della pubblicazione del decreto di obbligatorietà, in modo che nel

" termine massimo tutti gli impianti esistenti siano conformati all'uni
icazione; -

as º "tempo di mano in mano che il Corpo vigili del fuoco di una
città adotterà il nuovo tipo di raccordo, le Amministrazioni dello Stato e gli

"i e l'ite private che dispongono di servizi antincendi dovri, provvedersi
li speciali raccordi di congiunzione sia maschio che femmina atti a permet

tere il ºllegamento fra i propri impianti e quelli dei vigili del fuoco. Per gli

limpianti su mezzi mobili (navi, autobotti, ecc.), detti speciali raccordi dovranno

ºapprontati entro sei mesi dalla data del decreto.

Art. 4.

»
- -

-

-
-

o E" di derogare da quanto prescritto nelle suddette unifica

ſ""di fabbricazioni su commissioni provenienti dall'estero, nelle

ºº imposte prescrizioni non conformi alle uniti,

Art. 5.

dai" di acquisto º di conferimento di commesse di lavoro, da parte

ºni dello Stato od Enti elencati air "d", "pli
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cito e preciso articolo di contratto o di convenzione, essere richiamata l'osser

vanza delle unificazioni UNI rese obbligatorie, ed il suggerimento dell'osser

zanza di quelle unificazioni non ancora rese obbligatorie.

Art. 6.

Le tabelle sono edite dall'Ente nazionale per l'unificazione nell'industria

UNI (via Maresciallo Giardino, 2) Milano,

Copie autenticate dal bollo del Commissariato generale per le fabbrica

zioni di guerra sono cedute dall'UNI, al prezze di L. 5 ciascuna.

Copie non autenticate sono invece cedute, sempre dall'UNI al prezzo di

L. 1 ciascuna.

Art. 7,

E' obbligatorio l'acquisto di almeno una copia autenticata delle tabelle

da parte degli Stabilimenti statali ed Uffici tecnici ad essi superiori. Gli altri

Enti, di cui all'art. 1, dovranno acquistare almeno una copia autenticata delle

tabelle predette a misura che ciò sarà richiesto per le lavorazioni ad essi oc

correnti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 24 maggio 1939-XVII.

Il DUCE, del Fascismo, Capo del Governo

MUSSOLINI
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DECRETO MINISTERIALE 28 marzo 1939-XVII. – Estensione delle riduzioni

di viaggio sulle Ferrovie dello Stato previste dalla Concessione speciale

XXII a tutti i marittimi provvisti di libretto di navigazione ed a quelli

che compiono campagne di pesca toccando porti esteri (1).

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la relazione della Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato

(Servizio commerciale e traffico) n. C. 311/31800/6 del 25 marzo 1939- XVII;

Viste le “Condizioni e tariffe” per il trasporto delle persone sulle fer

rovie dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 11 ottobre 1934, n. 1948, convertito nella legge

4 aprile 1935, n. 1911;

Udito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello Stato;

Decreta:

Art. 1.

E' consentita l'estensione delle speciali agevolazioni di viaggio, concesse

con decreto Interministeriale n. 1099 del 20 ottobre 1937-XIV ai marittimi

imbarcati su navi in servizio di gran cabotaggio o di navigazione aceanica, a

tutti i marittimi di nazionalità italiana provvisti di regolare libretto di navi

gazione imbarcati su navi da traffico munite dell'atto di nazionalità e del ruolo

di equipaggio ed a quelli che compiono campagne di pesca toccando per ne

cessità inerenti la pesca stessa porti esteri.

Art. 2.

La Direzione generale delle ferrovie dello Stato è autorizzata ad appor

tare al testo della concessione speciale XXII le variazioni necessarie per l'ap

plicazione delle disposizioni di cui al precedente articolo.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 28 marzo 1939-XVII.

Il Ministro per le comunicazioni

BENNI

Il Ministro per le finanze

DI REVEL

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 140 del 16 giugno 1939-XVII.

Parte I – n. 26 – 29 giugno 1939-XVII.
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g
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DECRETO MINISTERIALE 2 giugno 1939 xVII. – Istituzione di speciali biglietti
ferroviari per il percorso Roma-Fiumicino e viceversa (1).

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la relazione della Direzione generale delle Ferrovie dello Stato

(Servizio commerciale e del traffico) m. C. 311/4 del 29 maggio 1939-XVII;

Viste le « Condizioni e tariffe per i trasporti delle persone sulle Ferrovie

dello Stato»;

Visto l'art. 3, comma b) del R. decreto-legge 11 ottobre 1934-XIII,

n. 1948;

Visto il decreto Ministeriale n. 3294 del 7 giugno 1938-XVI;

Udito il Consiglio d'amministrazione delle Ferrovie dello Stato;

Decreta:

Art. 1.

E' autorizzata l'istituzione di biglietti di andata-ritorno dalle stazioni

di Roma Termini, Roma-Tuscolana, Roma-Ostiense, Roma-Trastevere. Ma

gliana e Ponte Galeria per Fiumicino, al prezzo speciale di L. 3.

Art. 2.

Il provvedimento avrà la durata di tre mesi a decorrere dal 15 giugno

1939XVII.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti e pubblicato nel
la Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 2 giugno 1939-XVII.

Il Ministro: BENNI

(1) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 140 del 16 giugno 1939-XVII.

Parte I – n. 26 – 29 giugno 1939-XVII.
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CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato in servizio od in pen

sione . . . . . . . . . . . . . L. 16,00

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie

corrispondenti ed altri enti . . . . . » 32,00

Gli abbonamenti sono da pagarsi, sia dagli agent,

che dai privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una

stazione della rete o ad una cassa compartimentale.

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta

dell'effettuato pagamento a questa Direzione Generale

- Servizio Personale ed Affari Generali dal 1° gennaio

di ciascun anno, non essendo ammessi abbonamenti per

durata minore. Chi si abbona nel corso dell'anno, riceve

i numeri dell'annata.

La spedizione del Bollettino viene fatta, per gli

agenti ferroviari, direttamente all'abbonato pel tramite

dell'Ufficio dal quale dipende, e per i privati e Ammini

strazioni ferroviarie in corrispondenza, ecc., all'indirizzo,

che sarà da essi indicato, a mezzo posta. Si prega per

tanto di comunicare al Servizio Personale e Affari Ge

nerali ogni cambiamento di iazo, non assumendosi

l'Amministrazione alcuna sabilità per gli even

canza di tale comuniº

zione,
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(). S. n. 1 – Soppressione dello Scalo Merci P. V. di Roma Tra

S,

2)

»
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Ostiense . - - - - - - - - - - - - - -

n. 2 – Servizio cumulativo viaggiatori e bagagli con la fer

rovia Ostellato-Porto Garibaldi - - - - -
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linea Foligno-Terontola
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Granili . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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n. 16 – Norme per l'uso e la circolazione dei carrelli stra

dali pel trasporto di veicoli ferroviari . - - - -

n. 17 – Attivazione del sistema di esercizio con dirigente

centrale sul tratto Vada-Grosseto della linea Pisa-Roma .

n. 18 – Cambiamento di nome della stazione di Vittuone .

n. 19 – Cambiamento di nome della stazione di Pisa Por

ta Nuova . - - -

Pag.

11

13

15

16

ivi

23

31

ivi

- n

« i

ivi

35 ,

36

37

N. del

Boll.

(5

r



l V
BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

2)

N. del

- Pag. Boll.

(). S. n. 20 – Norme per l'eseguimento dei trasporti delle cose . 58 7

m. 21 –- Servizio di corrispondenza merci con la ferrovia

Tortona-Castelnuovo Scrivia e con le tramvie Sale Tortona e

Tortona-Monleale esercita dalla Società Ferrovie e Tramvie

della Provincia di Alessandria . . . . . . . . . 63 8

n. 22 – Esportazione in Francia – Tara dei carri . . . 64 8

n. 23 – Servizio cumulativo con le linee esercitate dal con

sorzio cooperativo per le Ferrovie Reggiane - servizio delle

merci nella stazione di Reggio Emilia per conto delle linee

Reggio-Ciano con diramazione Barcq-Montecchio e Reggio- -

Boretto . . . . . . . . . . . . . . . . . 65 8

n. 24 – Riapertura all'esercizio della fermata di Galleria

di Ciampino . . . . . . . . . . . . . . 73 8

n. 25 – Servizio di corrispondenza merci con la tramvia

Lonigo-Colonia Veneta . . . . . . . . . . . . 77 9

n. 26 – Designazioni simboliche delle tasse accessorie nel

servizio merci internazionali . . . . . . . . . . vi 9

n. 27 – Paratoie di legno ferrate per carico di cereali e di

fosfati alla rinfusa nei carri coperti . . - - - - Sl 10

n. 28 – Iscrizione nel parco veicoli F. S. di un carro spe

ciale per trasporto frutta, ortaggi e prodotti vegetali in genere ivi 10

n. 29 – Circoscrizione dei Reparti Trazione (vedi errata-cor

rige Boll. Uff. n. 13/1939-XVII) . . . . . . . . ivi 10

n. 30 – Viaggi di andata e ritorno per Roma con biglietti

da rilasciare senza prezzo in appoggio ad appositi buoni . 10 11

n. 31 – Estensione di servizio merci nella fermata di Ser

ricciolo . . . . . . . . . . . . . . . . 100 11

n. 32 – Manutenzione e riparazione dei carri privati F. S. 103 Il
-

- -

n. 33 – Istruzione per l'applicazione del Regolamento pel p

trasporto delle merci pericolose e nocive. . . . . . . 105 12

n. 34 - Istruzione per l'esercizio degli apparati centrali . . .

elettrici tipo F. S. . . . . . . . . . . . . . ivi 12

n. 35 – Etichettamento trasporti di prodotti ortofrutticoli

prerefrigerati in esportazione . . . . . . . . . . 106 Iº

n. 36 – Istituzione di una fermata in corrispondenza del

raddoppio eventuale di Cristina da denominarsi “ Castel- . . .
franco in Miscano ” . . . . . . . . . . . . ivi 12

n. 37 – Estensione del servizio merci a P. V. a Milano -

P. Vittoria . . . . . . . . . . . . . . 108 12

n. 38 - Estensione di servizio nella fermata di Castronno ivi 12

n. 39. - Ristampa delle “Norme per l'uso e la circolazio- .)

ne dei copertoni da carri degli attrezzi di carico” . 100 12

n. 40 Attivazione del Bivio Officine e del Posto di Bloc- -

co n. 31bis fra Voghera e Pontecurone . - - - - 13

n. 11 Istruzioni sulle misure di polizia sanitaria e ve -

terinaria riguardanti i trasporti delle cose. . . . . 112 13



O. S. n. 42 – Servizio doganale a Verona - Divieto di appog

»

;
S)

giare merci a collettame G. V. e P. V. e bagagli in transito

n. 43 – Cambiamento di nome della stazione di S. Donà

di Piave . . . . . . . . . . . . . .

n. 44 – Introiti per conto del Monopolio metalli .

n. 45 – Servizi diretti internazionali. Nuovo Regolamen

to per il reciproco uso delle carrozze e dei bagagli in servi

zio internazionale (IR I. C.)” edizione di Nizza (vedi errata

corrige Boll. UIf. n. 22/1939-XVII) .

n. 46 – Attivazione della fermata di Mozia . . . .

n. 47 – Apertura all'esercizio della fermata di Castelvec

chio di Compito . . . . . . . . . . . . .

n. 48 – Spostamento della stazione di Roma Prenestina dal

Km. 3+592,50 al Km. 4+256 della linea Roma-Sulmona .

n. 49 – Trasporti di esplosivi per uso di mine . . . .

n. 50 – Prontuario per il carico del collettame e l'inoltro

dei carri . . . . . . . . . . . . . . . .

n. 51 – Cambiamento di nome della fermata di Camatta

n. 52 – Estensione servizio merci alla fermata di Varallo

Pombia . . . . . . . . . . . . . . . .

n. 53 – Attivazione del sistema di servizio con dirigente

centrale sul tratto Civitavecchia-Roma della linea Pisa-Roma

n. 54 – Attivazione della fermata di Garagnone . . . .

n. 55 – Apertura all'esercizio della fermata di 'Quarto di

Marano ” . . . . . . . . . . . . . . . .

n. 56 – Formalità di frontiera per i viaggiatori in uscita

dall'Italia con i treni diretti internazionali - Istituzione a

titolo di esperimento del modulo CH. 92 . . . . . .

n. 57 – Separazione della Dirigenza unica della linea Fi

renze-Faenza da quella della linea Borgo S. Lorenzo-Pon

tassieve - - - - - - - - - - - - - -

n. 58 – Soppressione del Magazzino Approvvigionamenti di

Torre Annunziata C.le e modificazioni alle Agenzie Marittime

di Torre Annunziata C.le e di Salerno .

n. 59 – Norme per l'eseguimento dei trasporti delle cose.

Registrazioni relative al movimento dei veicoli . . . . .

n. 60 – Cambiamento di nome della stazione di Carrara

Città - . . . . . . . . . . . . . -

n. 61 – Cambiamento di nome della Stazione di Carrara

Avenza. . . . . . . . . . . . . . .

n. 62 – Cambiamento di nome della stazione di Massa .

n. 63 – Cambiamento di nome della fermata di Montignoso

n. 64 – Cambiamento di nome della stazione di Borgotaro

n. 65 – Apertura all'esercizio della fermata di Asciano S.

Giuseppe . . . .

n. 66 – Norme per l'eseguimento dei trasporti delle cose .

n. 67 – Attivazione nella stazione di Cremona di un piano

caricatore per bestiame - - -
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VI BOLLETTINO UFFIC1A I E DELLE FERROVIE DELLO STATO

N. del

Pag. Boll.

0. S. n. 68 – Linee San Benedetto del Tronto-Ascoli Piceno e
Giulianova-Teramo – Riattivazione del servizio ferroviario

per viaggiatori Attivazione del sistema di esercizio con

dirigente unico . . . . . . . . . . . . . . 153 23

» n. 69 – Apertura all'esercizio della fermata di Sassinoro . 158 lº

» n. 70 – Apertura all'esercizio della fermata di Cerveteri

Ladispoli (vedi errata corrige Boll. Uff. n. 29/1939-XVIII) 160 23

» n. 71 – Cambiamento di nome della stazione di Latisana 163 23

» n. 72 – Servizio speciale per le spedizioni dei bagagli a -

mezzo ferrovia dai porti di Genova, di Napoli e di Trieste . ivi 23

» n. 73 – Circoscrizione degli Uffici Impianti Elettrici e di

Segnalamento di Milano, Bologna, Firenze . . . . . 165 23

» n. 74 – Servizio dei viaggiatori e bagagli fra Grosseto, Sie

na e Firenze in transito sulla Ferrovia Siena-Buonconvento

Monte Antico . . . . . . . . . . . . . . 173 24

» n. 75 – Apertura all'esercizio della fermata di “Borgo” . 174 24

» n. 76 – Apertura all'esercizio della fermata di “Piane di -

Larino . . . . . . . . . . . . . . . . . 177 º

» n. 77 – Riapertura all'esercizio della fermata di “ Prov

videnti” . . . . . . . . . . . . . . . . 179 24

» n. 78 – Cambiamento di nome della stazione di Terontola . 181 º

s n. 79 – Cambiamento di nome della stazione di Cortona . 182 º

» n. 80 – Servizio cumulativo merci con la Ferrovia Casa- s

lecchio-Vignola . . . . . . . . . . . . . . 183 º

» n. 81 – Norme per l'eseguimento dei trasporti delle cose. or,

Consegne fra il personale dei treni e quello delle stazioni . 191 º

» n. 82 – Utilizzazione dei carri a sagoma inglese . . . . 199 25

» n. 83 – Cambiamento di nome della stazione di Mogliano . 209 25

» n. 84 – Cambiamento di nome della stazione di “ Torre -- -

del Lago” . . . . . . . . . . . . . . . 211 º

» n. 85 – Estensione servizio merci alla fermata di Roccaval- . . 26

dina Scala Torregrotta . . . . . . . . . . . . Vi -

» n. 86 – Telegrammi-treno . . . . . . . . . . . 212 º

» n. 87 – Circoscrizione dei Riparti dell'Ufficio Impianti 27

Elettrici e di Segnalamento di Venezia . . . . . . . 213 r

n. 88 – Etichettamento trasporti . . . . . . . . ivi º

n. 89 – Norme per il carico, trasporto e scarico delle cas- 28

se mobili . . . . . . . . . . . . . . . . 215 º

» n. 90 – Attivazione del doppio binario per le stazioni di

Narni-Amelia e Terni della linea Orte-Faleonara Marittima 28

e soppressione del posto di movimento “Raddoppio Maratta” 232

» n. 91 – Prescrizione ai treni ricevuti in binario deviato . . 233 º
2,

n. 92 – Spostamento della fermata di Aprilia . . . . ivi



BOLL TTINO UFFICIALE LE LLE EERROVIE DELLO STATO VII

N. del

Pag. Boll.

O. S. n. 93 – Ammissione dei possessori di biglietti di abbona
mento nelle automotrici in transito sulla ferrovia Siena-Buon

convento-Monte Antico . . . . . . . . . . . . 234 28

» n. 94 – Apertura all'esercizio della fermata di “Sassone” . 235 29

» n. 95 – Apertura all'esercizio della fermata di Castelluccio 237 29

» n. 96 – Attivazione del nuovo F. V. e di nuovi marciapiedi

nella Stazione di Bivio d'Aurisina . . . . . . . . 239 29

2 n. 97 – Circoscrizione dei Riparti dell'Ufficio Impianti

Elettrici e di Segnalamento di Ancona . . . . 24 i 30

» n. 98 – Passaggio del servizio delle Casse Mobili all'Isti

tuto Nazionale Trasporti . . . . . . . . . . . 242 30

n. 99 – Istituzione della fermata di Monte Melino . . . 261 30

n. 100 – Modificazione all'Istruzione per l'applicazione del

Regolamento pel trasporto delle merci pericolose e nocive . 263 30

» n. 101 – Modificazioni al Regolamento sui segnali, al Re

golamento per la circolazione dei treni, all'Istruzione per il

servizio del personale di scorta ai treni ed all'Istruzione per

il servizo del personale di condotta delle locomotive (vedi

errata-corrige Boll. Uff. n. 34/1939-XVII . . . . . 265 31

n. 102 – Facilitazioni per l'uso dei carri a sagoma inglese . 268 31

n. 103 -– Apertura all'esercizio della fermata “ Borgata

XXVIII ottobre” - - - - - - - 273 32

» n. 104 – Apertura all'esercizio del nuovo scalo ferroviario

marittimo di Livorno Porto Nuovo ed al cambiamento di de

nominazione della stazione di Livorno Marittima . . . . 275 32

» n. 105 – Istruzione per l'esercizio con sistemi di blocco:

Parte IV: Blocco elettromeccanico tipo F. S. . . . . . 277 32

» n. 106 – Apertura all'Esercizio della fermata di Cotilia

sulla linea Terni Aquila . 285 34

2 n. 107 – Cambiamento di nome della stazione di Coldrano . 287 34

» n. 108 – Facilitazioni per l'uso dei carri a sagoma inglese ivi 34

n. 109 – Biglietti a tagliandi per le Agenzie in Italia ed

all'Estero . . . . . . . . . . . . . . . . 288 34

» n. 110 – Apertura all'esercizio della Fermata di Percianti

Arianello . . . . . . . . . . . . . . . . 361 35

» n. 111 – Istruzione per l'applicazione del Regolamento pel

trasporto delle merci pericolose e nocive . . . . . . 302 35

» n. 112 – Istruzioni per l'applicazione sulle Ferrovie del

lo Stato del D. M. 28 marzo 1932, n. 1966 riguardante la

effettuazione di convogli con locomotive ed automotrici af

. fidate ad un solo guidatore autorizzato . . . . . . 303 35

» n. 113 – Chiusura all'esercizio della fermata di Perugia

Aeroporto - 311 36

n. 114 – Estensione di servizio nella fermata di Paestum ivi 36

» n. 115 – Circoscrizione dei Riparti dell'Ufficio Impianti

Elettrici e di Segnalamento di Reggio Calabria (vedi errata- -

corrige Boll. Uff. n. 39/1939-XVII) . . . . . . . . 313 37



VIII BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

O. S. n. 116 – Tabelle dei cantieri di lavoro (vedi errata-corrige

2)

;

;

Boll, Uff. n. 38/1939-XVII) . . . . . . .

n. 117 – Cambiamento di nome della stazione di Ficaraz

zelli in “Villabate-Ficarazzelli” .

n. 118 – Cambiamento di nome della stazione di Villa

bate in “Villabate-Paese”

n. 119 – Soppressione della fermata di Mercatello.

n. 120 – Cambiamento di nome della stazione di Abbadia

n. 121 – Estensione di servizio nella stazione di Roma

Prenestina

n. 122 – Istituzione della fermata di “Piano di Rozzo” .

n. 123 – Variazione al testo della nomenclatura dei conti.

n. 124 – Cambiamento di nome della stazione di Pallanza

n. 125 – Attivazione dell'esercizio con Dirigente Centrale

sulla linea Ancona-San Benedetto del Tronto -

n. 126 – Estensione dell'esercizio con Dirigente Centrale

da Vada a Livorno - - - - - - - - - -

n. 127 – Direttive per l'applicazione dei dischetti e dei se

gnali indicatori per deviatoi . -

n. 12S – Estensione di servizio nella fermata di Caran

zano S. Andrea - - - - - - - - - - -

n. 129 – Attivazione della linea indipendente merci Ro

ma-Tiburtina-Roma Littorio-Settebagni e del primo gruppo

di impianti della Stazione di smistamento Roma-Littorio .

n. 130 – Cambiamento di nome della stazione di Santa

Palomba in “ Pomezia ” .

n. 131 – Giurisdizione e sede dei Riparti della Sezione

Materiale e Trazione di Milano . -

n. 132 – Riapertura all'esercizio delle fermate di Malti

gnano e di Marino del Tronto-Folignano . . . . . .

n. 133 – Soppressione di alcuni servizi nella stazione di

Roma Tiburtina . . . . . . . . . . . .

n. 134 – Norme per l'eseguimento dei trasporti delle cose

n. 135 – Cambiamento di nome della stazione di Fauglia .

n. 136 – Cambiamento di nome dello Scalo di Trieste Zaule

n. 137 – Depositi di traverse e legnami nelle stazioni per

conto dell'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato .

n. 138 – Abilitazione del Magazzino Approvvigionamenti

di Napoli Poggioreale all'accettazione e alla riconsegna di

determinati trasporti merci . . . - -

n. 139 – Sdoppiamento della Sezione del Dirigente Cen

trale della linea Napoli-Battipaglia, di cui O. S. 106 pub

blicato nel B. U. del 20-6-1935-XIII, nelle due sezioni Na

poli Centrale-Torre Annunziata C.le e Torre Annunziata

C.le-Battipaglia . . . . . . . . . . . . -

N, del

Pag. Bolì.
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BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 1 x

.

(). S. n. 140 – Abilitazione al servizio merci della stazione di

2)

Roma Littorio - - - - - - - -

n. 141 – Estensione di servizio nella fermata di Guardia

i 'iemontese Terme . - - - - - - - - - -

n. 142 – Cambio di nome della stazione di Treviso in Tre

viso Centrale - Riapertura al servizio pubblico della stazio

ne di Treviso scalo merci, che assumerà la nuova denomina

zione di Treviso Scalo Motta - Trasferimento del servizio

merci P. V. da Treviso Centrale a Treviso Scalo Motta

n. 143 – Depositi petardi gestiti dai Magazzini approvvi

gionamenti . . . . . . . . . . . . . . .

n. 144 – Istruzioni sulle misure di Polizia Sanitaria e Ve

terinaria riguardanti i trasporti delle cose . . . . . .

n. 145 – Circoscrizione dei Riparti Lavori della Sezione

di Ancona - - - - - - - - - - - - -

n. 146 – Norme per l'eseguimento dei trasporti delle cose

– Stazioni che per eseguire il movimento dei veicoli, ritirano

e custodiscono i fogli moduli M. 218 . - - - -

n. 147 – Cambiamento di nome della stazione di Casta

gneto Carducci . . . . . . . . . . :

n. 148 – Funzionamento e circoscrizione dell'Ufficio Im

pianti Elettrici e di Segnalamento di Bari . . . . .

n. 149 – Istruzione per il Servizio dei manovratori – Con

trassegni riguardanti il freno dei veicoli italiani ed esteri ed

il loro significato . . . . . . . . . . . . .

n. 150 – Estensione servizio merci nella fermata di Bon

ferraro - - - - - - - - - - - - - -

n. 151 – Soppressione del tratto della linea Roma-Albano,

compreso fra Roma-Mandrione ed il Km 15+617,20 – at

tivazione dell'allacciamento fra il Km. 15 + 617,20 della li

nea stessa e la stazione di Ciampino, della linea Roma-Cassi

no-Napoli – Soppressione della stazione di Capannelle e

della fermata di Ciampino Superiore, della linea Roma-Al

bano – Attivazione della nuova stazione di Capannelle al

Km. 9+982,50 della linea Roma-Cassino-Napoli . . .

n. 152 – Servizio dei biglietti combinabili internazionali .

tag.

384

388

389

389

n. 153 – Elenco alfabetico delle marche di proprietà dei

veicoli italiani ed esteri che possono circolare in Italia in

servizio comulativo, edizione 1930 . . . . . .

n. 154 – Nuova denominazione delle Squadre Rialzo

n. 155 – Attivazione del servizio di corrispondenza merci

con la Ferrovia Chieti-Chieti Città esercitata dalla Soc. An.

Ferrovia ed Autolinee di Chieti . . . . . . . . .

n. 156 – Attivazione del servizio con dirigente unico sulla

linea Desenzano del Garda-Desenzano Porto . . . . .

n. 157 – Elenco delle Case cantoniere munite delle cassette

di soccorso . . . . . . . . . . .

427
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443
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49
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BOLLErrºrINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATeº

Indice delle Circolari

Circ. n. 1 – Designazioni simboliche delle tasse accessorie nel ser

vizio merci internazionale .

n. 2 - Ricupero pubblicazioni non più in uso . . .

n. 3 – Contributi dell'Amministrazione nelle spese soste

mute dagli agenti per il vestiario uniforme . . . . .

n. 4 – Modificazioni Tasse di bollo. - - - .

n. 5 - Prezzo degli abiti impermeabili da lavoro per il per

sonale di linea e delle stazioni . . . . . . . . -

n. 6 - Titoli ammessi per la costituzione di depositi cau

zionali . . . . . . - - - -

n. 7 – Trasporto in servizio di materiale di propaganda

turistica - - - - - - - - - - - - - -

n. 8 – Prezzi del vestiario uniforme della Milizia ferro
viaria - Contributi e trattenute individuali mensili. -

n. 9 – 29 Appendice all'Elenco Alfabetico delle Ditte pro

prietarie di carri privati inscritti nel parco veicoli F. S. . .

n. 10 – Trasporto in servizio di materiale di propaganda

turistica . . . . . . . . . . . . . . . .

n. 11 – Designazioni simboliche delle tasse accessorie nel
servizio merci internazionale . - - - - - - -

n. 12 – Radiazione dal Parco veicoli F. S. di tre carri di

proprietà privata . . . . . . . . . . . . .

n. 14 – Radiazione dal Parco veicoli F. S. di un carro di

proprietà privata . . . . . . . . . . . . .

n. 15 – Prezzi delle toffe, fodere ed accessori ed indumenti

confezionati a valere dal 1° aprile al 30 settembre 1939-XVII

n. 16 – Radiazione dal parco veicoli F. S. di un carro di

proprietà privata . . . . . . . . . . . . .

n. 17 – Sezione doganale bagagli di Montecatini Terme

n. 18 – Radiazione dal parco veicoli F. S. di un carro di

proprietà privata - - - - - - - - - -

n. 19 – Prezzi del vestiario uniforme della Milizia Ferro
viaria - Contributi e trattenute individuali mensili. -

n. 20 – Prezzo degli abiti impermeabili da lavoro per i

personale di linea e delle stazioni . . . . . . . .

n. 21 - Uso delle piccole casse mobili . . . . . . .

n. 22 – Nuovo regime delle esportazioni in vigore dal 4

ottobre 1939-XVII . . . . . . . . . . . . .
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BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FEttROVIE DELLO STATO XI

Circ.

2

n. 23 – Radiazione dal Parco veicoli F. S. di un carro ser

batoio di proprietà privata . . . . . . . . . .

n. 24 – 30" Appendice all'elenco alfabetico delle Ditte pro

prietarie di carri inscritti nel Parco veicoli F. S . . . .

n. 25 – Sigle convenzionali da applicarsi sui veicoli per

indicare le località che hanno eseguito o convalidato le revi

sioni e visite periodiche, le riparazioni e le verifiche di tara

n. 26 – Trasporti di tessuti in conto corrente .

n. 27 – Prezzo orologi da tasca - - - -

n. 28 – Radiazione del pacco veicoli F. S. di un carro ser

batoio di proprietà privata . . . . . . .

n. 29 – Cambio degli spezzati di nichelio puro con i cor

rispondenti nuovi spezzati di acmonital

n. 30 – Laboratori di sartoria . . . .

n. 31 – Trasporti di materiale scolastico per scuole rurali in

conto corrente . . . . - - - - -
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XII BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Indice delle istruzioni

N. del

Pag. Boll.

I truzione n. 1 – Sequestro dei biglietti di Stato falsi o sospetti i
di falsità . . . . . - i 239 29

- 3so 16



BOLLETTINO UFFICIALE DEI ,LE FERROVIE DELLO S'l'ATO X | | |

Indice dei comunicati

Concorso per titoli a posti di Medico di Riparto

- oa

Concorso a tre posti di Medico provinciale aggiunto di 2° classe . .

Esclusione dalle gare . . . . . . . . . . . . .

Riammissione alle gare . . . . . . - - - - - - -

Norme per l'assunzione in servizio di 400 operai allievi aiuti mac

chinisti sussidiari . . . . . . . . . . . . . .

Concorso fra i subalterni in servizio presso le amministrazioni dello

Stato ai posti disponibili nel ruolo del personale subalterno delle

imposte di fabbricazione -

Concorsi per il Ministero delle Finanze . . . . . . .

Concorsi per il Ministero dell'Africa Italiana . . . . .

Graduatora dei candidati risultati idonei agli esperimenti interni

tra operai non di ruolo del servizio Lavori e Costruzioni per la

nomina ad operaio di 1° classe non di ruolo . . . . . .

Concorso a posti di medico provinciale aggiunto di 2 classe nel

l'Amministrazione della Sanità Pubblica . . . . . . .

- - - - - - - - -

Diario delle prove scritte di alcuni concorsi . . . . . .

Concorsi per titoli a posto di Medico di Riparto . .

Esclusione dalle gare . . . . . . . . . . . . . .

Modificazioni alle “Norme per l'assunzione in servizio di 100 operai

allievi aiuto macchinisti sussidiari” . . . . . . . .

Concorsi per titoli a posti di Medico di Riparto . . . . . .

Esclusione delle gare . . . . . . . . . . . . . .

Opera di previdenza a favore del personale . . .

Riammissione alle gare . . . . . . . . . . . . . .

Esperimento pel reclutamento di n. 10 Disegnatori non di ruolo .

Concorso per tre posti di referendario al Consiglio di Stato . . .

Concorso a sette posti di alunno d'ordine al Consiglio di Stato .

Assunzione di 25 interpreti contrattisti . . . . . . . . .

Sussidi di istruzione nel Convitto comunale di Veroli per l'anno sco

lastico 1939-40 . . . . . . . . . . . . . .

Esperimento per il reclutamento di n. 355 operai straordinari per

il Servizio Lavori e Costruzioni . . . . . . . - - -

Esperimento per l'assunzione di 150 manovali straordinari da adi

bire ai servizi attivi di stazione - - - - - -

l'ag.

lº)

2 |

ivi

:23

24

33

41

ivi

N. del

Boll

2

i

3

l

5

28

32

32
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Esperimento per l'assunzione di 200 manovali straordinari da adi
bire ai servizi di stazione - - - - -

Concorsi banditi dal Ministero dell'Africa Italiana . - -

Norme per l'assunzione in servizio di 750 operai allievi aiuti mac
chinisti sussidiari -

Assunzione di 8 telegrafisti contrattisti -

Esperimento per l'assunzione di manovali straordinari da adibire

ai servizi di stazione

Esclusione dalle gare - - -

Assunzione di 8 telegrafisti contrattisti , - - - - -

Esperimento per l'assunzione di manovali straordinari da adibire

ai servizi di stazione - - - - - - - - - - -

Gara a premio per la lotta contro le mosche durante l'anno 1910

Concorsi per titoli a posti di Medico di Riparto (vedi errata

corrige Boll. Uff. n. 52/1939-XVIII) . . . . . . .

Esperimento per l'assunzione di 100 manovali straordinari da adi

N, del

Pag. Boll.

305 35

309 35

315 37

345 42

374 45

. ivi 45

381 47

393 49

434 51

435 51

138 51
bire ai servizi attivi di stazione del Compartimento di Milano

-



A, -
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Ordine di servizio n. 1.

Soppressione dello Scalo Merci P. V. di Roma Trastevere- Estensione di ser

vizio nella stazione di Roma 03tiense.

A decorrere dal giorno 9 gennaio 1939-XVII resta soppresso lo Scalo

Merci P. V. di Roma Trastevere le cui abilitazioni vengono trasferite alla sta

zione di Roma Ostiense che, contemporaneamente, viene ammessa anche al

completo servizio dei trasporti a G. V. esclusi quelli con acceleramento in

piccole partite e quelli di bestiame da macello, o diretti al “Mercato” per i

quali valgano le disposizioni della nota (s) riguardante la stazione di Roma

Trastevere.

La stazione di Roma Trastevere rimane tuttavia abilitata al servizio dei

trasporti a P. V. a carro, o come tali considerati dall'Amministrazione, de

stinati o provenienti dai binari di raccordo. -

- In conseguenza di quanto sopra, nella parte I del “Prontuario Generale

delle distanze chilometriche fra le stazioni della Rete dello Stato” - edizione

gennaio 1938 - si dovrà :

– a pag. 66, di contro al nome di Roma Ostiense, nella colonna 11°

esporre l'indicazione “V”;
– alla pagina stessa di contro al nome di Roma Trastevere, nella co

lonna 10°, modificare l'indicazione P in “ P (t) ”; - -

– alla pagina 67 modificare come segue le note (d) ed (e) ed aggiungere

la seguente nota (t):

“ (d) Esclusi i trasporti in piccole partite con richiesta di acceleramento. Sono

ammessi i trasporti a carro o come tali considerati dall'Amministrazione,

vincolati a dogana, destinati ai Magazzini Generali di Roma”.

“ (e) Sono ammessi anche i trasporti a carro o come tali considerati dall'Am:

i"ione, vincolati a dogana, destinati ai Magazzini Generali di

oma ”.

“ (f) Eseluso il bestiame da macello e quello destinato al “Mercato” - vedasi

nota (s) riguardante la stazione di Roma Trastevere. ”. - -

“ (t) Limitatamente ai trasporti a carro o come tali considerati dall'Ammini

strazione, destinati o provenienti dagli Stabilimenti raccordati, :--:- º 7

Nella parte I della “Prefazione generale all'orario generale di servizio

I edizione febbraio 1936 - di contro al nome di Roma Ostiense, modificare

la indicazione LBe-ve in “L”.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8, 12 e 15.

Parte II – n. 1 – 5 gennaio 1939-XVII.
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Ordine di servizio n. 2.

Servizio cumulativo viaggiatori e bagagli con la ferrovia Ostellato - Porto

Garibaldi.

A partire dal giorno 9 gennaio 1939-XVII la ferrovia Ostellato-Porto

Garibaldi, esercitata dalla Gestione Governativa della Ferrovia Ferrara-Codi

gori, viene ammessa al servizio cumulativo per trasporti dei viaggiatori e ba

gagli, sotto l'osservanza delle norme e condizioni risultanti dall'O. S. 5-1932

riguardante l'attuazione del servizio cumulativo con le ferrovia Ferrara-Co

digoro. -

In relazione a quanto sopra debbono essere apportate alle pubblicazioni

di servizio le seguenti variazioni:

PRONTUARIO DEI SERVIZI CUMULATIVI CON LE FERROVIE

CONCESSE « TRASPORTO DEI VIAGGIATORI ,

- (Ed. 1-1-1930)

– a pagina n. 6, progressivo 10, modificare la ragione sociale «Società

Anonima Ferrovie e Tranvie Padane» in « Esercizio Ferrovie Ferrara-Codi.

goro, Ostellato-Porto Garibaldi, Rimini-Mercatino », aggiungere dopo l'indi

erzione della « Linea Ferrara-Codigoro », la «Linea Ostellato-Porto Gari

baldi» ed esporre l'indicazione delle pagine 108-ter e 109-ter rispettivamente

nelle colonne della « Tariffa ordinaria » e della «Tariffa ridotta » riservate

ai servizio « Esteso » : - - - 1

nelle pagine dal 12 al 28 riservate all'elenco alfabetico delle stazioni ag

giungere, nelle sedi opportune, il nome delle stazioni appartenenti alla ferrovia

Ostellato-Porto Garibaldi, risultanti dall'Allegato A) al presente O. S., seguito

dall'indicazione delle pagine 108-ter e 109-ter da esporre rispettivamente nello

colonne della « Tariffa ordinaria » e della «Tariffa ridotta » riservate al ser

vizio « Esteso »; -

–alle pagine 108-ter e 109-ter dovrà essere riportato il prospetto rela

tivo ai trasporti a tariffa ordinaria e a tariffa ridotta di cui all'Allegato A)

al presente O. S.; -

– Nel «Prospetto delle concessioni eccezionali di carattere permanente e

temporaneo » dovrà essere aggiunta la colonna 32 da intestare alla « Ferrovia

Ostellato-Porto Garilbaldi » riportando tutte le indicazioni relative alle Con

cessioni in parola risultanti dall'Allegato B).

PRONTUARIO DEI SERVIZI CUMULATIVI CON LE FERROVIE

CONCESSE « TRASPORTO DEI BAGAGLI E DEI GIORNALI 2

(Ed. 1-2-1938-XVI). -

– a pagina n. 5, progressivo 10, aggiungere dopo la «Linea Ferrara-Co

digoro» l'indicazione della « Linea Ostellato-Porto Garibaldi » ed esporre l'in

dicazione delle pagine 215 e 218-bis nella colonna della tariffa ordinaria (Ser

vizio Esteso), 218-ter nella colonna della tariffa ridotta (Servizio esteso) e

218-quater nella colonna riservata ai « Trasporti dei giornali».

– nelle pagine dal n. 12 al 30 (Elenco alfabetico delle stazioni) aggiun

gere, nelle sedi opportune, il nome delle stazioni appartenenti alla ferrovia

Ostellato-Porto Garibaldi risultanti nell'Allegato C) al presente O. S., seguitº

dall'indicazione della pagina 218-bis, 218-ter e 218-quater da esporre rispetti

vamente nelle colonne della tariffa ordinaria, ridotta e trasporto dei giornali;

– alle pagine 21S-bis, 218-ter dovrà essere riportato il prospetto relativo

ai trasporti dei bagagli a tariffa ordinaria e ridotta di cui all'Allegato C) e alla

pagina 218-quater il prospetto relativo al trasporto dei giornali di cui all'Alle

gato D) al presente O. S.

Parte II – n. 1 – 5 gennaio 1939-XVII.
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IE E IR R O VIA O ST E IL L A T 0

T R A S P O R T O

Estensione del servizio – Il servizio cumulativo è ammesso da tutte le

s
-

(cose di uso personale e domestico e campionari spediti

- a seguito del viaggiatore)
2

5 S | |

5; | - E ; è

5 : Prezzi fatti comprendenti l'aumento percentuale i is

3 E | - l'arrotond to final = =
- e e l'arrotondamento finale a a i t

STAZIONI E | 5 iis
-

-
-

-

:: E Spedizioni di chilogrammi 3-5

:: - - Tra

: s - i;
º a 5 E E

-
5 i : i

E- 10 | 20 | 20 | 40 | 50 | 60 | To so | 90 | 100 E3 i

l 5 e -

- | - - -

1 | 2 | 3 |TI 5 6 7 º s 9 | 10 | 11 | 12 | 13 " -

.

Belfiore . . . . FERRARA 49 6. Io 6. 1o 6 1o 6.1o 6.1o 6.1o 7.oo 8.10 9.10 9.70 96.00

Bivio Gallare . . . » - 6.1o 6.1o 6.io 6.1c 6.1o 6.1o 6.6o 7.3o 7.9o 8.5o -.º

Comacchio . . . - 6.1o 6 10 6.1o 6.1o 6 50 6 9o 7.8o 9.30, 10.30, 11.30 11 º

Campolungo. . . . . . 35 6 o 6. Io 6.1o 6.1o 6.1o 6. 1o 6.6o 7.3o 7.90 8.50 70.º

.30Cavallara . . . . » . 45 8.30 9.30 s9.oo
6.10 | 6.10 6.10 6.10 6.10 6.10 6 60

Porto Garibaldi. . , 61 e 1o 6, Io 6.1o 650 G.Go 7.7o s.60| 9 7o 11 o 12.10 iº.º

S. Giovanni . . . - 42 6.10 6 10 6.10 6 10 6.10 6.10 6.60| 7.30 7.90 8.50 83.00

l

(1) Al prezzo risultante dall'applicazione delle basi suindicate, arrotondato ai 10 centesimi

deve esser arrotondato a norma dell'articolo 67 delle Condizioni e Tariffe per i trasporti delle cose,

(2) Per le spedizioni di piu cose tassabili in base al peso fisso sono stabiliti: - - - - -

(3) Tasse minime per trasporti a tariffa ordinaria e concessionale. - - - - - - -

(4) Tassa minima per i trasporti in base al Regolamento Trasporti Militari L. 5,60

(*) Per la concessione speciale IX si applicano fino a nuovo avviso, i prezzi speciali in vigore sulle

. P(

I E I

ioni

0

i ,

I ,

1 ,

º

i

sup

i ca

bie

pa

'pe

FF.
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a

-

ALLEGATO C ALL'O. DI S. N. 2-1939-XVII

– P 0 RT O G A R I BA IL DI

D E I B A G A G L I

stazioni delle Ferrovie dello Stato per quelle sottoindicate e viceversa

- - TARIFFA

- - - –

Prezzi fatti com- = 2 - té º a
prendenti l'aum. - i 5 Altre cose ammesse alla spedizione a bagaglio = E – f

perc."-E Es = e E- - 2

damento finale iº - e - – º E 5 7 –

Eiii Prezzi fatti comprendenti l'aumento percentuale è a 53 5 5 -
- Ul- mors - = - - r. - = = 5 - -

5 a tociclet- - - - - e l'arrotondamento finale a E-5 e- 3 :

- - - a se =- - - e si º - -

33 e 5 ºº iº - a spedizioni di chilogrammi = E 2 - 23

5 = - 5 - e E 5 ei - - – i5 º i .2 5 a
2 - E a - 5 E e E - - -- - z, -

5 - - --- -- - -- - - - - -

g353 sssssi - º i
5 a 3 º 5 è Egi 10 e o so io so io so so io a 5 s re

5 a 5 E E 5 E a º e 3 di
- - 5 s si e - - -- = -l-–

sia il 7 e
- - -- -- - - - - -

3 - E

5553 | E3
- - - - 5 E - 2 ei -

o io lo 160 – 3.106.106.107.30 s.5o 9.80 11.50 13.20 14.90 16.10 160 - e º 3 5 | 3 E 2

Ei , i

- - 53 - 3

4.706.10 142 – 6.106. too 107.3os.50 9.80 11 10 12.40 i 14.90 142 – a 3 5.5 - E

3 e
- - - - - - E a 2 5

5.906.10 171 – 6 10 6. 1 6 107.30 |s 9o 10.60 12.30 14.40 16 10 17 70 174 - = = è s z º

E i
4.706.10 | 131 – lo 6.106, 107.30 - a so 11 10 12.40 13 º 14.90 1:24 – = 3 º i- 3 -

- i 55 ei 35

lo sa – io io o º ºrº º sei a
º - a i 5 e

- -- --- 2 B - 3 a

6.306.50 - isº - e io ſolº io .toº.go 11.40 13.10 14.so 16.ºo 18 º 1º - E 5 is
s - 2 e il 3

a - - 5 ºa 53 | E E
4.706.10 a 117 – 6. 106.106.107.308.50 9.80 11.10 12.40, 13.70 14.90 147 – s = 8 : 3 s 3

S3 E 5 – Si è
- - -

5s 32 - 5 e

E e - 2 - 3 E3

52 a g 3 3 ºt

3 e 5 : 3 : 3.
- - - -

5 5- è
= a z== - 2 -
-

-.n -

- --- - - - - - – L'i tenuto
ºperiori, deve essere aggiunta la tassa fissa di centesimi 5 per spedizione L'importo così otten

l ºni, gatti e scimmie: per ogni capo - - - - Rg. º

iciclette usate: per macchina . - - 20

l Per le biciclette usate e per i cani . - - - L. 4.70

Per le altre cose ammesse a bagaglio . - - » 6.70

FF. SS. alle condizioni di cui alla nota (1) posta in calce alla P gina 38 del presente prontuario.

º
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ESERCIZIO FERROVIE FERRARA-CODIGORO; OSTEL

TRASPORTI A TARIFFA ORDINARIA

Estensione del servizio. – Il servizio cumulativo con biglietti a tariffa ordinaria

è ammesso da tutte le stazioni delle Ferrovie dello Stato per tutte quelle sottoindicate

e viceversa, eccezione fatta per gli ordinari biglietti di andata e ritorno, il cui rilascio è

ammesso da e per le stazioni delle Ferrovie dello Stato comprese nel raggio di Km. 250

da quella di allacciamento con la rete dello Stato. -

(*) Per i soli viaggi di corsa semplice in partenza dalle stazioni delle Ferrovie dello Stato.

5.30 20.60

Transito | E CORSA SEMPLICE ANDATA

STAZIONI di allac- ; - - E O

- ciamento - Ragazzi RITORN

con la rete â Adulti dai 4 ai 10 anni |

dello Stato . - -

Q i cl. 2 e 3. el. 1. cl. 2, cl. 8. cl. 1. cl. 2 cl º º

1 -g 5 I TE 6 TITs TTTTT 11 12

Ferrovia : Ostellato -

s

(Treni con carrozzº º

l

Belfiore e) . Ferrara | 49 | 17.20 17.20 12.30 8.60 8.60 6.20 – – -

l

Bivio Gallare (*) . - 39 | 13.70; 13.70 6.9o 6 gol 4.9o – | – -
l |

- - - -e

i Comacchio . - 56 | 19.60 19.60 14. 00 9. SO 9. -( 7. 00 27. 50 e 19.60

Campolungo (*) . - - 85 | 12.30 12.30 6.20 6.20 | 4.40 – – -

Cavallara (*) . - 45 | 15 80 15.80 ne 7.90 , 7 90| 5.70 – | – | T

Porto Garibaldi . - 61 | 21.40 21.40 15.30 10.7o io.To 1.70 30 – so- 21.50
l

S. Giovanni - - 42 14.70 14.70 10.50; 7.40 7 40

l

l

si
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ALLEGATO A ALL' O. DI S. N. 2-1939-XVII

LATO – PORTO GARIBALDI, RIMINI – MERCATINO

TRASPORTI A TARIFFA RIDOTTA

Estensione del servizio. – Il servizio cumulativo con biglietti a tariffa ridotta in base

alle Concessioni speciali (1) ed al Regolamento Trasporti Militari è ammesso da tutte le

stazioni delle Ferrovie dello Stato per quelle sottoindicate e viceversa. Il servizio cu

mulativo da tutte le stazioni delle Ferrovie dello Stato (comprese nel raggio di Km 250

da quella d'allacciameuto) per quelle sottoindicate e viceversa è ammesso anche con

biglietti di andata e ritorno festivi con l'applicazione per conto della secondaria dei

prezzi raddoppiati della Tariffa 5 (se individuali) e della Tariffa 7 (se collettivi) analo

gamente a quanto praticasi sulle Ferrovie dello Stato.

Ragazzi. – Per i viaggi dei ragazzi aventi titolo a riduzione si applicano le tariffe

e le disposizioni di cui il punto IV delle avvertenze premesse al « Prontuario dei prezzi

per i trasporti delle persone » Edizione 1-1-1935.

-
---

- l

- l diCustodi "
- -

- 7 bestiame e braccianti

TARIFFA N. 3 TARIFFA N. 5 TARIFFA N. 7 e conduttori in comitiva

locomotive Conc. XI

i c. 2. el. et . ci 2, e 3 c. 1 c. 2 c. 3 ei 3. classe 3. classe

i3 IT Ti s 19 20 21 22 23

Porto Garibaldi

di 1° e 3° classe) :

-

14.o 11.00 19.10 | 10.10 | 6.60 . 6. so 6.80 | 4.20 6.60 6.60

-

-

11.10 | 1:. 1 | 7 2) -. go . s. 4o 5.60 | 5.7o | 5.70 | 3.60 5.60 5.60

-

- |

15.70 15.70 | 10.10 | 11.90 a 7.30 | 7.50 | 7.50 | 4 70 7.30 7.30
-

10. io lº to 6 o 7.7o 7.7o 5.20 | 5.30 | 5.30 | 3.40 5.20 5.20

|

-

l

l
-

13 – 13 – 1 S – 4. '0 | 9.40 6.20 | 6.40 | 6.40 | 4.00 6.20 6.20

16.ºo 16 gol e.so 12.70 | 12.70 . 7. So | 8.50 | 8.50 | 5 - 7. S0 7.80

11.80 11.80 | 7. 30 8.90 | 8.90 | 5.90 | 6 – | 6 – 3.80 5.90 5.90

l

(1) Nei casi in cui per i viaggi delle compagnie teatrali italiane e complessi lirici italiani regola -

mºnte costituiti, di cui al .."" 2 iella concessione Speciale IX, riºrº""ciello Stato l'applicazione dei prezzi speciali, dovranno esigersi per conto della Secondaria i se

guenti prezzi :

1° classe Lire 0,119 per ogni viaggiatore chilometro per qualsiasi percorrenza.

8° classe Lire 0,071 per ogni via gittore chilometro per qualsiasi percorrenza.
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ALLEGATo D ALL'O. DI S. N. 2-1939-XVII

1FERROVIA OSTELLATO - PORTO GARIBALDI

T R A S P O R T O D E I G I O R N A L I

Sopratasse di
Aumento - - -Tassa transito Aumento º" Tassa

l sulle --- - - -Base minima Base per " " m1mai non -

l tasse tonnel- Tass sopra- - e ai

per Kg. senza di " mia tasse rito compresi | ANNOTAZIONI

i divisibile - v. - - -

ransito - -

l º rorio 10 Kg. aumenti aumenti

I---- ------- 7 8 9

l

l

(1) Per il per

| corso Ferrara

Ostellato della

0.03 0 40 300º o - - - Ferrovia Fer
(1) (1) (1) - rara-Codigoro

(2) Per il per

(2) 2.00 ,r delia"

0.04 0.20 yol - rovia Ostellato

(2) (3) º". - - - - Porto Gari

baldi.

º

(3)Latassami
nima si riscuo

te unasola vol

ta per l'intero

percor.da Fer

rara alle star

zioni del trat

to Ostellato -

Porto Gari

baldi
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ALLEGATo B ALL'O. DI S. N. 2 -1939 XVII

FERROVIA OSTELLATO-PORTO GARIBALDI

Concessioni eccezionali di carattere permanente e temporaneo

ni (Comma e) s 1 Art. 22 C.T. - - - -

site circolari.

ſ

|

Viaggi di A. R. rer manifestazio- in volta a mezzo del Bollet- tº)

tino Commerciale o di appo

l

so

r l

5 --- - RIDUZIONI

º | RIDUZIONI ACCO RIDATE

e - -- - - ACCORTOATE

e-, SPECIE DELLA CONCEssIoNE DALLE

i - - DALLA

è - | FERROVIE DELLO STATO

E SECONDARIA

z l

-I - – 2 –- - - 4

l - - - - - I- - -

l
s

l

a) di carattere permanente.

i

l

1 Viaggi di Funziocari di P.S. . Viaggio gratuito (*)

º

2 Viaggi di Agenti Postali. . . . Viaggio gratuito (*,

l l

l

Per i giornalisti: l'ariffa N. 7,

3 Viaggi di Giornalisti. . . . . ( - - lº)

Per le famiglie: Tariffe N. 5

|

4 Viaggi degli Ufficiali collocati in - - - -- -

l posizione ausiliaria speciale ed ſ Tariffa N. 5 (*)

in aspettativa

l l

|
l b) di carattere temporaneo. i

i

Verranno comunicate di volta

|

(*) Servizio ammesso alle stesse condizioni e tariffe in vigore sulle Ferrovie dello Stato,

e quindi gratuitamente o con l'applicazione delle corrispondenti tariffe.

- -----
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Errata – Corrie e

Bollettino Ufficiale N. 52/1938, O. S. 163, a pagina 412, tra le parole:

“Preseglio' e ''senza'' dell'ultimo rigo, inserire: secondo le norme stabilite

dall'avvertenza C) a pag. 5”.

Distribuita agli agenti delle classi 3, 5, 8, 12 e 15.

Il Direttore Generale

VELANI

Parte II – n. 1 – 5 gennaio 1939-XVII.
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Ordine di servizio n. 3.

Istituzione della fermata di “Ospedalicchio, sulla linea Foligno-Terontola.

In applicazione delle disposizioni emanate da S. E. il Ministro delle

Comunicazioni con decreto n. 3469 del 30 giugno 1938-XVI, dal giorno lº

gennaio 1939-XVII verrà aperta all'esercizio la fermata di “ OSPEDALIC

CHIO”, ubicata alla progressiva Km. 22 - 600 della linea Foligno-Terontola,

fra le stazioni di Bastia e di Perugia Ponte S. Giovanni, dalle quali dista

rispettivamente m. 3574 e n. 5660.

Detta fermata, dotata di un febbricato eon sala di aspetto, ufficio del

l'assuntore, magazzino, di un chiosco per ritirata e di un marciapiedi della

lunghezza di m. 100 circa, verrà abilitata al servizio viaggiatori e bagagli

senza limitazione e dipenderà dal I Riparto Commerciale e del Traffico di

Ancona e dal III Riparto Movimento di Foligno.

Eseguirà il versamento dei propri introiti alla Cassa Compartimentale

di Roma, osservando la periodicità indicata alla lettera E dell'O. S. 184/1913,

e cioè nei giorni 5, 10, 15, 20, 25 ed ultimo del mese.

In conseguenza di quanto sopra, si dovranno modificare, conformemente

agli allegati al presente O. S.,il Prontuario delle distanze chilometriche e le

altre pubblicazioni di servizio onteressate.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 9, 12 e 16.

A . . GATo ALL'O. S. N. 3 - 1939-XVII

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometriche in uso nelle sta

zioni e negli Uffici di Controllo si dovrà:

Nell'interno, linea Terontola Foligno fra i nomi di Perugia e Perugia

P. S. Giovanni inserire “Ospedalicchio” e di contro esporre la distanza e il

relativo istradamento procedendo come appresso: per i prontuari delle sta

zioni comprese nella tavola polimetrica N. 92 la distanza dovrà essere rile

vata dal prospetto allegato al presente Ordine di Servizio. Per tutti gli altri

prontuari la distanza per Ospedalicchio dovrà essere formata aggiungendo

iNm. 4 a quella indicata per Perugia Ponte S. Giovanni, Km. 3S a quella

indicata per Campello sul Clitunno, iSn. 27 a quella indicata per Scanzano

felfiore, e scegliendo poi quella che dal caonfronto risulterà minore. L'istra

dameno sarà quello stesso della stazione che avrà servito di base nella forma

zione della distanza. -

– All'indice alfabetico del prontuario suddetto inserire, nella sede op

portuna, il nome di “Ospedalicchio” con il numero della pagina e il numero

progressivo.

Nella Prefazione Generale all'Orario Generale di Servizio (edizione feb

braio 1936, Parte I) a pagina 18 in elire nella sede opportuna:

“ Ospedalicchio B/A/105”.

Parte II – n. 2 – 12 gennaio 1939-XVII.
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Segue ALLEGATO ALL'O. S. N. 3 - 1939-XVII

PARTE II.

Tabella polimetrica 92 (linea Roma-Ancona e diramazioni).

Roma Termini . . . . Km. 180 Perugia . . . Km. 18,

Roma S. Lorenzo » 186 Ellera Corciano . » 28

Roma Tiburtina » 185 Magione . » 39

Sette Bagni . - - » 173 l'orricella . . . . » 42

Monterotondo Mentana . » 163 Passignano sul Trasimeno . » 48

Fara Sabina Montelibretti » 151 Tuoro . . » 3

Poggio Mirteto . » 14 i Terontola . - 2 60

Stimigliano . . . » 132 Scanzano Belfiore » 27

Civita Castellana M. » 119 Pieve Fanonica . » 33.

Gallese Teverina » 115 Valtopina . » 36

Orte . . . » 10 di Nocera Umbra » 42

Nera Montoro » 97 (iaifana - » 52

Narni Amelia » 90 Gualdo Tadino » 59

Terni . » TS Fossato - » 65,

iiuncano . . . . » 65 Fabriano . » Sl

Baiano di Spoleto . » 55 Albacina » 89

Morgnano S. Angelo » 50 Genga Arcevia . . ? 7

Spoleto . . . . . » 48 Serra S. Quirico . . . » 103

S. Giacomo di Spoleto . » 42 Castelpiano Cupramontana » 110

Campello sul Clitunno . » 38 Montecarotto Castelbellino . » 116

Trevi . - - - » 32 Jesi - - . . . » 124

Foligno . . . . » 23 Chiaravalle . » 135

Spello . » 19 Castel Ferretti » 138

Cannara » 14 Falconara M. » 143

Assisi . » 8 Palombina » 146

Bastia . - > 4 Ancona . . . . . » 151

Ospedalicchio . . » – Ancona Mar. scalo di molo

Perugia Aeroporto . . . » 2 sud . . . . . . . » 153

Perugia Ponte S. Giovanni » 6 Ancona Mar. scalo di molo

nord . » 154

e
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Ordine di servizio n. 4.

Istituzione della fermata di

Terontola.

In applicazione delle disposizioni emanate da S. E. il Ministro delle Comu

nicazioni con decreto n. 2169 del 30 giugno 1938-XVI, dal giorno 20 gennaio

1939-XVII verrà aperta all'esercizio la fermata impresenziata di “Perugia

Aeroporto”, ubicata fra la fermata di Ospedalicchio e la stazione di Perugia

Ponte S. Giovanni, al Km. 24 - 438 della linea Foligno-Terontola.

Detta fermata verrà abilitata al solo trasporto di militari del R. Aero

porto “A. Giuglietti” fra la fermata stessa e la stazione di Perugia S. Anna

della Ferrovia Centrale Umbra, forniti di biglietti di andata e ritorno distri

buiti dal Comando dell'Aeroporto.

La fermata è dotata di marciapiedi della lunghezza di m. 100 circa.

In conseguenza di quanto sopra, si dovranno modificare conformemente

agli allegati al presente O. S. le diverse pubblicazioni di servizio interessate.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9, 12 e 13.

“ Perugia Aeroporto ,,, sulla linea Foligno –

A LLEGATO ALL'O. DI S. N. 4 - 1939-XVII.

PARTE II.

Tavola polimetrica 92 (linea Roma-Ancona e diramazioni).

Roma Termini . . . . Km. 191 Perugia . . . . . . Km. 16

Roma S. Lorenzo » 188 Ellera Corciano . . . . » 26

Roma Tiburtina . » 186 Magione . . . . . . » 37

Sette Bagni . . . . » 175 Torricella . . . . . » 40

Monterotondo Mentana . » i 65 Passignano sul Trasimeno . » 46

Fara Sabina Monte Libretti » 154 Tuoro . . . . . . » 5

Poggio Mirteto . . » 142 Terontola . . . . » 5S

Stimigliano v » 134 Scanzano Belfiore . » 29

Civita Castellana M. » 12! Pieve Fanonica » 3

Gallese Teverina » li 7 Valtopina . - » 38

Orte . . . . . » I (8 Nocera Umbra . » 44

Nera Montoro . . » .39 Gaifana . . . . » 54

Narni Amelia - » 9' Gualdo Tadino . . » 6

Terni . . . . . » 79 Fossato . . . » 67

Giuncano . . . . . . » 67 Fabriano. » 82

Baiano di Spoleto » 57 Albacina » 91

Morgnano S. Angelo » 52 Genga Arcevia - » 98

Spoleto . . . . . » 50 Serra S. Quirico . . . » 105

S. Giacomo di Spoleto , » 44 Castelplanio Cupramontana » 112

“Campello sul Clitunno . » 40 Montecarotto Castelbellino . » 118

Trevi . - - » 34 Jesi . . . . . . . » 126

Foligno » 25 Chiaravalle , » . 37

Spello . - » 20 Casteferretti » i 40

Cannara . . . . » 15 Falconara M. , » 144

Assisi . - - - > 9 Palombina » 14S

Bastia . . . . . X, 6 Ancona . . . . . . » 153

Ospedalicchio. - » 2 Ancona Mar. scalo di molo

Perugia Aeroporto e . » – sud . . . . . . . » 155

Perugia Ponte S. Giovanni » 4 Ancona Mar. scalo di molo

nord . . . » 156

Parte II - n. 2 – 12 gennaio 1939-xvII.
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Segue ALLEGATO ALL'O. s. N. 4 - 1939-XVII

Prefazione Generale all'Orario Generale di Servizio

(Edizione febbraio 1936-XVII).

– A pag. 18, nella sede opportuna, inserire:

“ Perugia Aeroporto - L V/A/105 ”

Prontuari manoscritti delle distanze chilometriche valevoli per la tassa

zione dei trasporti viaggiatori, bagagli e merci.

Le stazioni della linea Roma-Ancona e diramazioni Roma Tiburtina -

Roma S. Lorenzo e Foligno-Terontola rileveranno la distanza per Perugia Ae

roporto dal prospetto allegato al presente Ordine di Servizio relativo alla

'arte II del Prontuario Generale.

Tutte le altre stazioni della rete formeranno la distanza per “ Perugia

Aeroporto” aggiungendo Km. 24 a quella indicata per i 'oligno, Km. 4 e

quella indicata per Terontola, e scegliendo quella che dal confronto risulterà

minore. L'istradamento sarà quello stesso della stazione che avrà servito di

base per la formazione della distanza seguito dal numero corrispondente alla

stazione medesima e cioè 74 se Foligno, 165 se Terontola.

All'Indice alfabetico del prontuario stesso si dovrà inserire nella sede

opportuna il nome di “ Perugia Aeroporto” con il numero della pagina e il

numero progressivo. -



Segue Allegato all'o S. n. 4 - 1939-x Vill

Prontuario generale delle distanze chilometriche tra le stazioni della rete ferroviaria dello stato (Edizione Gennaio 1938-XVI)

PARTE I

- - SER IZI A QUALI SONO ABILITATE

Zone e tavole STAZIONI LE FERMA E ecc. IMPIANTI FISSI

- polimetriche in cui e Bilan

- A 10N. º" º Comparti- ero

FERMATE e "ecc. - N - A mento o provincia iººlº si
CASE CANTONIERE, ecc. Delegazione º 5 3 portata

- - - - - E

G. P. V i 5 -

Zom tavole - º 5 - in º
º polimetriche e tonnellate i

a - 5 i 8 9 10 11 12 13 15 16

Perugia Aeroporto e IV 92 Foligno - Terontola Ancona | Perugia il – – | – – – –

(l) Limitatamente ai viaggi dei militari muniti di biglietti a cura dell'Aeroporto



i
ſ
.



Segue: ALLEGATo ALL'O, S. n. 4 - 1939-XVII

P UN TI o I A L LA o o EN To FRA LE Z o N E o Is T -

- G R U e P 0 a G R U PP 0 e a p o o G R U e o - GR FF -

Dalle stazioni qui di com- º
tro alle stazioni sottoin- Zone a - - - - - º

dicate e viceversa - - - - - - - a - - -

º ii ii ii i ti i i gi i 5 , i i
- - - - - - - - - - - 2 - e -

5 a 55 a 4 i

PARTE III

Perugia Aeroporto IV 371 475 471 465 463 403 363 392 370 394 | 256 287 204 207 458 191 243 913

PARTE IV

-

Perugia Aeroporto - iv | 371 442 438 432 430 370 346 375 337 377 223 270 204 207 458 19 243 874

o 25 2 2 2 2 - - 12 -º º i 2 8 i e

-





Segue ALLEGATO ALL'ORDINE DI SERVIzIo N. 5 - 1939-XVII

Prontuario generale delle distanze chilometriche fra le stazioni della rete ferroviaria dello Stato (Edizione gennaio 1938-XVI)

PARTE I

- QU- sono-
Numeri delle tabelle L - Tazio L- --T eco- IMPIANTI FISSI

polimetriche in cui
- e- Pºi mi arne ºlan e

STAZIONI trovansi comprese le Comparti - eroi gi

RM A stazioni,le fermate ecc. I, I N E A mento o PROVINCIA | 3 º 3 - . -

CASE CANTONIERE, ecc. Delegazione - - - portata e
º è a v.le. v. 3 - ii º - ma in s

Tavole - - - - 5 - - - - in

one polimetriche : - a tonnellate º

2. 3 4 - 5 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 Ts

-

Caniga . 146 Chilivani Porto Torres Cagliari Sassari V B



l
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Ordine di servizio n. 5.

Riapertura all'esercizio della fermata di Caniga.

In applicazione delle disposizioni emanate da S. E. il Ministro delle Co

municazioni col Decreto n. 1355 del 14 dicembre 1933-XIII dal giorno 15

gennaio 1939 sarà riaperta all'esercizio la fermata di Caniga al Km. 42 t-910

della linea Porto Torres-Chilivani, fermata soppressa a suo tempo col R. 1).

19 gennaio 1933, N. 1583 (O. S. 39/1933).

Detta fermata, ubicata fra le stazioni di Sassari e Tissi-Usini, dalle

quali dista rispettivamente Km. 3 - 67S e Km. 3 - S92, resterà impresen

ziata ed espleterà il solo servizio viaggiatori e bagagli colle modalità e norme

indicate nell'O. S. N. 105/1932-X e nel punto C) dell'O. S. N. 158, 1935-XI li.

La fermata si trova nella giurisdizione del I l itiparto Movimento di Sas

sari e dell'Ufficio Commerciale della Delegazione di Cagliari.

In conseguenza di quanto sopra si dovranno modificare, conformemente

agli allegati al presente O. S., i Prontuari delle distanze chilometriche fra le

stazioni della Rete ferroviaria dello Stato e le altre pubblicazioni di servizio

interessate.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 4, 5, 7, 9, 12 e 13.

ALLEGATO ALL'O. DI S. N. 5 – 1939-XVII.

PARTE | [..

Tarola polimetrica N. 146.

Cagliari Marittima . . . Km. 25 Berchiodda. . . . . . l m. 75

Cagliari » 25 i Monti . . . . . 2 º

Enas - - » 249 Enas . . . . . . . » 104

Assemini - » 24 i Terranova Pausania . . » ll i

I)ecimomannu » : 40 Terranova lº. M.ma banchi

Villasor - - - 2 23 i na del Porto . . . . » li 0

Serramanna Nuraminis . » 226 Terranova l'. M.ma banchi

Samassi Serrenti - » 210 na Isola B. . . . . » 117

Sanluri Stato . . » ? i Marinella . . . . » 126

San Gavino . - - - » 2tti Golfo Aranci . . . . » 135

Pabillonis . . . . . . » 198 Ardara . . . . . . » 33

Uras Mogaro - » i -8 Ploaghe . . . . . . . . .

Terralba Mussolinia . . » 180 Camp mela . . . . » 15

()ristano - - - » 163 Scala di Giocca . . » ! !

Simaxis . . . . . » 156 Tissi Usini . . . 2, 4

Solarussa - - - » 153 Caniga . . . . » –

- Milis . . . . . . . » 14 Sassari . . . . X, 4

Paulilatino - - > 133 Sant'Orsola . . . . > 7

Abbasanta - » 127 San Giorgio . . . . º Ci

Borore . . . . . » ll ( San Giovanni . . . » 1 º

Birori . » Il 2 Porto Torres . . . » 23

Macomer . . . . . . » 103 Porto Torres Piazza Cristo

Campeda - - - - - » 9.1 foro Colombo . . » 24

Bonorva . . . . . . » 77 Porto Torres Marittima . » 24

Giave . . . . . . . » 70 Uta . . . . » 24-2

Torralba . . . . . . » (5 Siliqua . . . . . . » 253

Mores . . . . . . . » 5 i Musei . . . . . . » 265

Chilivani . . . . . . » 13 Villamassargia Domnsnovas » 2 º

Fraigas . . . . . . » 4:3 lglesias . . . x 2TS

Aschiri . . . . . . » 65

Prefazione Generale all'Orario Generale di Servizio – Parte I (Edizione

febbraio 1936-XIV): a pag. 13 fra i nomi di Canicattì e Canistro inserire

quello di Caniga LB, C. 182.

Parte II – n. 2 – 12 gennaio 1939-XVII.
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Ordine di servizio n. 6.

Soppressione del Magazzine Approvvigionamenti di Granili.

A datare dal 1° gennaio 1939-XVII è stato soppresso il Magazzino ap

provvigionamenti di GRANILI e le sue attribuzioni sono state integralmente

assunte dal Magazzino Approvvigionamenti di NAPOLI POGGIOREALE.

Ordine di servizio n. 7.

Variazioni al testo della Nomenclatura dei Conti.

(Vedi Ordini di Servizio 32 e 67/1937 e 42/1938).

Nella nomenclatura dei conti vengono apportate le seguenti modificazioni:

ENTRATA

Pag. 7 e 8 - Negli specchietti per la numerazione dei Ruoli e dei Mandati

alla dicitura “Servizio lavori e costruzioni: Sede Centrale

e Sezioni” devesi aggiungere “compresa la Sezione

ciale lavori di Genova”.

Spe

» 9 - Nell'elenco delle Sezioni ed Uffici Compartimentali devesi ag

giungere: “l'Ufficio I.E.S. di Ancona – con la sigla An.

e col numero fisso di identificazione “63”, nonchè la “Se

zione speciale lavori di di Genova con la sigra “G.S.L.” e
-

col numero fisso “13”.

> 17 - Viene istituito il c/ 49 quarter “Avanzo della gestione asse

gnato all'Amministrazione ferroviaria per provviste ed ope

re di carattere patrimoniale” col N. il 1 quarter di l arti

tario e con l'annotazione “Regio decreto legge 10 marzo

1938 n. 451 – Usato esclusivamente dal Servizio ragio

neria”.

o 28 - La dizione del c/ 142 viene così modificata “Prelevamenti dal

Fondo di rinnovamento macchinari ed impianti”. – Viene

istituito il conto 143-bis “Ricuperi diversi in conto spese

per ricerche minerarie nella Concessione albanese di Puka”

col numero 277-bis di partitario e con l'annotazione

Usato esclusivamente dal Servizio Approvvigionamenti

(AIPA) – Bilancia col conto 190-bis delia spesa”.

SPESA

» 49 - Viene istituito il c/ 35-bis “Premio di operosità al personale”

col numero 579-bis di partitario.

» 52 – All'annotazione apposta al partitario 623 devesi aggiungere

“nºnelè i pagamenti all'istituto Nazionale di Previdenza

e Credito delle Comunicazioni per provvigioni sui biglietti

d'ingresso nelle stazioni”.

» 55 - All'attuale dizione del c/ 87 viene aggiunto - e primaria Bres

sanone-Trento” mentre quella del e/90 è stata così mo

Parte II – n. 2 – 12 gennaio 1939-XVII.
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Pag.

X)

dificata “Avanzo della gestione da versare alla parte straor

dinaria”.

66 - Viene istituito il c/ 190-bis “Ricerche minerarie nella conces

sione di Puka-Spese diverse” col numero 873-bis di parti

tario e con l'annotazione “ “Usato esclusivamente dal Ser

vizio approvvigionamenti (AIPA) – Bilancia col 143-bis

di entrata.

La dizione del sottoconto F del c/194 è così modificata “Quota

di rinnovamento macchinari ed impianti”.

FUORI BILANCIO

74 - La dizione del c/10-ter viene così modificata “Fondo di rinno

vamente macchinari ed impianti dell'Azienda Italiana Pe

troli d'Albania (AIPA)”. -

77 - E' soppresso il c/34 col relativo partitario 1220.

79 - Al c/44 viene aggiunto il sottoconto C) Fondi prelevati dagli
utili ed investiti in merci – col numero 120-ter di

partitario.

80 - Gli attuali sottoconti del c/56 “Mandati di pagamento” ven

gono così modificati: -

A) Esercizio 1936-37 e precedenti – part. 1262

B) » 1937-38 part. 1263

C) > 193S-39 part. 1264

S1 - Viene istituito il c/68 “Impianto idro-elettrico di Bressanone”

con l'annotazione “Usato esclusivamente dal Servizio la

vori e costruzioni” e con i sottoconti:

A) Magazzino della Soc. elettrica dell'Alto Adige - part. 1278

B) Materiali presso le imprese - - - - » 1279

Sl - Viene istituito il conto 70 “Esercizio dei bar della gestione spe

ciale viveri “La Provvida” con l'annotazione “Usato esclu

sivamente dal Servizio approvvigionamenti – e con i sot

toconti:

A) Entrate - partitario 1280

B) Spese - » 1280-bis

S1 - In luogo degli attuali partitari 1285 (acquisti) e 1286 (spese

eccessorie d'acquisto) del c/75 A vengono istituiti i seguenti

nuovi partitari:

A) Carboni:

1 - Acquisti:

a) gestione dal 1° luglio 1938 - part. 1285

b) gestione a tutto il 30 giugno 1938 - part. 1285-bis

2 - Spese accessorie d'acquisto:

a) gestione dal 1° luglio 1938 – part. 1286

b) gestione a tutto il 30 giugno 1938 - part. 1286-bis

S2 - L'attuale dizione del c/81 viene modificata in “Gestione dei noli

a tempo per conto del Monopolio carboni”.
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Circolare n. 1.

Designazioni simboliche delle tasse accessorie nel servizio merci internazionale.

L'Unione Internazionale delle Ferrovie (U. I. C.), allo scopo di eliminare

le difficoltà che provengono dalla designazione delle tasse accessorie in lingua

straniera, molte volte scritta anche in caratteri illeggibili, ha invitato tutte

le Amministrazioni dell'Unione ad applicare, a partire dal 1° gennaio 1939

XVII ed a titolo di esperimento, un sistema di designazione simbolica delle

dette tasse.

La designazione simbolica, da riportare a fianco delle tasse accessorie

che figurano sulle lettere di vettura internazionali, sui fogli di via e sui bo

lettini d'alfrancazione, è costituita da un numero arabo incasellato (ad esempio

i lº da inscrivere prima della indicazione letterale delle tasse accessorie

nel caso di somme in assegnato e dopo la indicazione medesima nel caso ott

somme in affrancato.

L'elenco delle designazioni simboliche stabilite dall'U. I. C. è il seguente:

1. Tassa di pesatura 12. Tassa di pulitura dei carri.

2. » per le operazioni di carico 13. » di disinfezione dei carri.

in partenza. 14. » per l'alimentazione degli a

3. » per le operazioni di scarico nimali.

in arrivo. 15. » di verifica della tara.

4 » per verifica della quantità 16. » di presa o di consegna a

dei colli. domicilio.

5. » per noio dei copertoni. 17. » Diritto di banchina, diritto

6. » per uso della gru, ecc. di magazzinaggio in punto

7. » di magazzinaggio. franco, ecc.

8. » di sosta. 18. Diritti marittimi. -

9. » per l'esecuzione delle for- 19. Tassa di trasbordo o di cambia

malità doganali e degli al- biamento degli assi.

tri pagamenti fatti dalla 20. Provvigione sulle spese anticipate.

Ferrovia all'Amministra- 21. Tassa di compilazione delle lette

zione delle dogane, Impo- - - tere di vettura.

ste, ecc. 22. » di marcatura od etichetta

10. » per modificazione al con- tura dei colli.

tratto di trasporto ordina- 23. » per dichiarazione d'interes

ta dallo speditore. se alla riconsegna.

11. » per l'emissione dell'avviso 24. » per nolo delle casse mobili.

d'arrivo della merce o di 25. 2 d'assicurazione.

altro avviso allo speditore 26. Tasse accessorie portuali.

od al destinatario. 27. Tassa per lo smistamento dei colli.

A partire dal 15 gennaio 1939-XVII tutte le stazioni che effettuano tra

sporti in servizio internazionale devono indicare sui documenti di trasporto e

designazioni simboliche di cui sopra.

S'intende che alle tasse accessorie non elencate nella presente circolare i

verrà data alcuna numerazione particolare.

Le Sezioni Commerciali e del Traffico di Torino, Milano, Venezia e Trie

ste disporranno perchè i transiti di confine sorveglino la regolarità delle scrit

turazioni fatte dalle stazioni e richiameranno le medesime in caso di inadem

pienza. - -

. . Le Sezioni stesse e, per quanto riguarda la tassazione, il Controllo Merei

di Torino, dovranno comunicare, entro la prima quindicina di dicembre 1939,

le loro osservazioni sui risultati dell'esperimento.

Parte II – n. 2 – 12 gennaio 1939-XVII.
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-

-

Comunicati:
-

Concorso per titoli a posti di Medico di Riparto.

Sono indetti concorsi per titoli ai seguenti posti di Medico di Riparto:

Ancona Palombina . . . . . . Ispettorato Sanitario Ancona
"oligno II . . . . . . . . 2) X) »

PAGANICA . . . . . . . . » » »

Pesaro II X) > »

Piediluco 2) 2) 2)

Rieti II - - - - - - - - 2) 2, >

Tuoro . . . . . . . . . . 2) X) »

Bernalda . . . . - S» » Bari

Margherita di Savoia . . . . . » X) 2.

Mesagne . . . . . . . . > » >

Potenza I . - 2» » >

Argenta » » Bologna

Arquà . 2» X» »

Bevilacqua » X» X)

Castelmaggiore 2, » >

Cervia. - - » » »

Gonzaga-Reggiolo 2) » »

Mirandola-Ozzano . . . . . . » > »

Polesella . . . . . . . . . » » »

Rimini III . . . . . . . . X) X) »

Savio . . . . . . . . . . 2) 2) S»

S. Felice sul Panaro . . . . . 2) » »

-

Giave . . . . . . . . > » Cagliari

Mores. . . . . . . . . . X) > 2)

Ploaghe . . . . . . . » > » -

Borgo S. Lorenzo I . . . . . X) » Firenze 1

-

Certaldo . . . . . . > » »

Rapolano, » » » -

Bovino II, - » » Foggia
cv - -

-

Calitri-Pescopagano. 2) 2, »

Campomarino - - - x» º »

Castelfranci . . . . . - » »

S. Severo I - » 2) X,

Ceriale » » Genova i

Frugarolo X) » »

Laigueglia - » » »

Prasco-Cremolino » », »

Mignanego » » >

Borgo Ticino 2) » Milano

Capriolo X) X, »

Crescenzago . . . . . . . . » > »

Delebio . . . . . X) 2) -)

Parte Il
- n. 2 – 12 gennaio 1939-XVII.
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Verdello

Ghedi

Milano -

Rogoredo
Peschiera . . .

Pizzighettone .

Robecco d'Oglio

S. Zeno Folzano

Albanova . -

Falciano-Mondragone

Ripabottoni

S. Anastasia

Balestrate .

Canicattì I

Cefalù. Il

Comitini

Fulgatore.

Civitella-Paganico

Monte Amiata

Montepescali.

Ozzano Taro .

Pisa 1 . . .

Pontedera II .

Feroleto Antico

Palizzi . .

Rosarno II - -

S. Eufemia Lamezia

Campoleone .
Gallese Teverina

Palidoro . . .

Palo . . . .

Sezze Romano I

Stimigliano .

S. Marinella .

Bagnasco . . .

Baldichieri-Tigliole

Borgofranco . .

Borgosesia .

Centallo

Chiomonte

Oviglio

Spigno .
Strambino

Valle . .

Vernante

Grigno . . . -
Mezzacorona . . .

Valdaora . . . .

Villabassa .

Ispettorato Sanitario Milano

No

i;;

;

»

»i;;;

»

i

;

X)

2)

>

2)

»

2)

Napoli

2)

>

>

Palermo

»

»

»

2)

Pisa

2,

2»

2)

»

>

Reggio Calabria

2)

»

º,

Roma

)

»

;
-

-

Torino

Trento

»

»

»
-
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Aidussina . . . . . . . . . Ispettorato Sanitario Trieste

Fiume II . . . . . . . . . X» X, »

Pola . . . . . . . . . . » 2) >

Cismon del Grappa . X, X) Venezia

Feltre . . . . . > . 2, 2,

Motta di Livenza. Il » > »

Schio. - - 2) X, >

S. Stino di Livenza . . - - » 2)

S. Vito al Tagliamento - » > X)

Valvasone - - - X) X) >

Vicenza i II . - - 2) > 2)

Vittorio Veneto . - ) 2) »

Le domande di ammissione dovranno, a cura degli interessati, pervenire,

non oltre le ore 17 del 28 febbraio 1939-XVII, ai rispettivi Ispettorati Sani

tari, ai quali gli interessati medesimi dovranno rivolgersi per la conoscenza

del Regolamento, del Capitolato d'oneri e compensi e per ogni altra notizia

relativa al concorso.

goncorsi a tre posti di Medico provinciale aggiunto di 2° classe.

Con decreto ministeriale del 27 ottobre 1938-XVI, pubblicato nella Gaz

zetta Ufficiale, n. 283 del 13 dicembre 1938-XVII, il Ministero dell'Interno

– Direzione Generale della Sanità Pubblica – ha bandito un Concorso a tre

posti di Medico provinciale aggiunto di 2° classe in prova nella Amministra

zione della Sanità Pubblica.

Esclusione dalle gare.

Il Ministero di Grazia e Giustizia – Direzione Generale per gli Istituti

di Prevenzione e di Pena – con determinazione in data 13 dicembre 1938

XVII, n. 25968/1/3, ha escluso dal fare offerte per tutti i contratti con le

pubbliche Amministrazioni le seguenti Ditte ed i rispettivi titolari di esse:

1 – Chiappe Rag. Vittorio fu Luigi - commerciante - Alghero;

2 – D'Agostino Cesare di Oronzo - impresario trasporti - Lecce;

3 – D'Agostino Pasquale di Oronzo - imprese varie - Lecce:

4 – D'Agostino Oronzo fu Cesario - impresario - Lecce;

5 – Fiocco Sabatino fu Pietro - commerciante - Spoleto;

6 – Landini Piero di Paolo - commerciante - Bergamo:

7 – Lopez Achille di Florestano industriale impresario - Campobasso;

8 – Manna Vincenzo adottato da Boccadoro Antonio-commerc.- Benevento:

9 – Manna Giovanni di Vincenzo - commerciante - Benevento;

10 – Mignani Giuseppe fu Enrico commerciante - Castelfranco Emilia:

11 – Moeata Giovanni Battista fu Simone - impresario - Trapani;

32 – Petretti Antonio di Giovanni - commerciante - Benevento;

13 – Rametta Carmelo di Giovanni - commerciante - da Noto con sede Na

poli e Palermo; -

14 – Scaglione Michele fu Accursio - commerciante - Livorno:

15 – Scarcella Rag. Salvatore fu Michele - commerciante - Sassari;

16 – Turilli Francesco fu Camillo - commerciante - Rieti.

- Il Direttore Generale

VELANI

Parte II – n. 2 – 12 gennaio 1939-XVII. 2 - -
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Ordine di servizio n. 8.

Attivazione delle modificazioni al Regolamento sui segnali contenute nella

ristampa edizione 1937; delle Istruzioni sul doppio segnalamento; delle

modificazioni al Regolamento per la Circolazione dei treni; delle modi

ficazioni alle Istruzioni per il servizio del personale di linea; delle

modificazioni all'Istruzione per il servizio dei deviatori, di cui agli 0.

S. n. 12 e 23 – 1938.

A partire dalle ore zero del 12 febbraio 1939 NV ll verranno attivate le

modificazioni al R. S. contenute nella ristampa ediz. 1937 e di cui all'O. di S.

n. 23-193S, le istruzioni sul doppio segnalamento, nonchè le modificazioni alle

Istruzioni e Regolamenti sopra indicati, già pubblicate con O. S. n. 12-19 S.

In linea transitoria e cioè sino a quando non si avrà la disponibilità ne

cessaria dei segnali di attenzione e di rallentamento di cui gli Art. 26, 2S bis,

29 e 29 ter del Regolamento Segnali, le segnalazioni di rallentamento verran

ho attivate solo sulla linea principale Milano-Bologna-Firenze-Roma-Napoli,

nell'intesa che per i rallentamenti su tutte le altre linee, si continueranno ad

usare i segnali di cui agli Art. 26-2S-29 del Regolamento Segnali Edizione

l922 e successive ristampe 192S e 1935 e che per le linee Torino-Trieste: To

rino-Roma; Rogoredo-Genova; Bologna-Padova: Bologna-Ancona, la distanza

di m. 600 che a norma dell'Art. 28-l R.S. Ed. 1922, deve intercedere tra il

segnale di rallentamento ed il principio del tratto da percorrersi a velocità ri

dotta, deve essere portata a m. 1000.

Con successivi (). S. la nuova segnalazione di rallentamento (che, come

sopra è detto, si attiva solo sulla Milano-Napoli), verrà estesa alle altre linee,

in relazione alle disponibilità dei segnali all'uopo occorrenti, ed in ogni uodo

non oltre il 1° febbraio 1940. -

Con l'occasione dovranno essere modificati i seguenti riferimenti:

Regolamento per la circolazione dei treni.

Art. 14 comma 15 – Depennare il riferimento all'Art. 100 R.S.

Art. 22 comma 1 l. – Sostituire alle parole: “ dall'Art. 29 del R. S. le

altre: “ dall'Art. 2S R. S.”.

Istruzione per il servizio del personale di condotta delle locomotive.

Art. 39 comma 9. – Depennare il riferimento all'Art. 100 R. S.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, S. 9, 10, 11, 12, 1 ,- - -

l4, 31, 33, 34, 35, 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 5S.

Comunicati:

Riammissione alle gare.

S. E. il Ministro per le comunicazioni con decreto n. 1 S53 in data 10 gen.

laio 1939-XVII ha riammesso a fare offerte per tutti i contratti con lo Stato

la ditta «Fabbrica Accumulatori Hensemberger » di Monza, che fu esclusa

ºon precedente decreto n. 2292 dell'11 aprile 1933 XI, pubblicato nel Bollet

iino Ufficiale n. 16 del 20 detto mese,

Parte II – n. 3 – 19 gennaio 1939-XVII.
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Morme per l'assunzione in servizio di 400 operai allievi aiuti macchinisti

sussidiari

i – Agli esperimenti per le assunzioni di cui trattano le presenti norme

possono partecipare oltre agli aspiranti estranei anche gli agenti in servizio in

qualità di straordinari o di sussidiari, -

l'er l'ammissione agli esperimenti gli aspiranti devono essere provvisti

della licenza elementare, ed appartenere alla razza ariana.

Gli esami saranno tenuti in ogni Compartimento e saranno dichiarati vin

citori i primi classificati nelle singole graduatorie compartimentali nel quan

itativo qui appresso indicato:

Torino . . . . . . posti 50 Ancona . . . . . . posti li

Genova . . . . . . 2. li Roma - - - - - - 29 3.

Milano . . . . . . 2. 50 Napoli - 3, 20

Venezia . . . . . . » (it) Bari 2, 25

frieste . . . . . . . » 30 Reggio C. - 2, 20

Bologna . . . . . . » 15 Palermo . . . so :30

Firenze . . . . . . » l 5 Cagliari X. l (l

Totale posti 400

2 – Gli aspiranti, compresi gli Agenti delle Ferrovie dello Stato in ser

vizio, dovranno spedire – a mezzo di posta raccomandata – in maniera che

pervenga alla Sezione Materiale e Trazione nella cui giurisdizione è compresa

la località in cui l'anno la residenza civile – entro 60 giorni dalla data di pub

licazione del presente avviso – la domanda di ammissione da loro lirmata e

redatta su carta da bollo da L. t, la quale dovrà contenere ia dichiarazione di

non appartenenza alla razza ebraica ai sensi dell'art. S del R. I). L. i728 del

l 7 novembre 1938-XV ll e sarà corredata dai seguenti documenti: -

a) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. S, legalizzato dai

I residente del Tribunale o dal Pretore, dal quale risulti che l'aspirante, alla

data di pubblicazione delle presenti norme, abbia compiuto il 1 Sº anno e non

tibia oltrepassato il 25° anno di età.

Tale limite massimo di età è elevato:

l - a 39 anni per gli invalidi di una delle due guerre mondiale od etio

Ivica o della Causa Nazionale o in dipendenza di operazioni militari cui ab

biano partecipato in servizio militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio

1936; e per i decorati di medaglia al valor militare o di croce di guerra al

valor militare, oppure per i promossi per merito di guerra;

l I - di 5 anni per coloro che prestarono servizio militari nelle Forze

Armate d'italia durante la guerra 1915-i918, o che parteciparono nei riparti

mobilitati delle Forze Armate alle operazioni militari svoltesi nelle colonie

dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, oppure per i Legio

vari Fiumani o per quelli che hanno prestato servizio militare non isolato al

l'estero partecipando alle relative operazioni militari dopo il 5 maggio 1936;

l II - di 4 anni per coloro che risultino regolarmente e senza interruzione

iscritti al P. N. F. da data anteriore al 28 ottobre 1922, avvertendo che tale

aumento è cumulabile con gli altri di cui ai punti precedenti; lo stesso tratta

mento è accordato ai feriti per la Cansa Fascista ed in possesso del relativo

brevetto – anche se l'evento che fu causa della ferita sia posteriore alla Mar

cia su Roma purchè iscritti al P. N. F. senza interruzione dalla data dell'e

vento stesso: -

IV. - A) di due anni per coloro che siano coniugati alla data di sca

Nºa te ! I – ::. 3 – 19 gennaio 1939-XVII.
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denza per la presentazione delle domande di partecipazione agli esperi acuti;

3) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.

L'elevazione di cui alla lettera A) del paragrafo l ' si cumula con quella

di cui alla lettera B) ed entrambe con quelle di cui ai paragrafi precedenti pur

chè complessivamente non si superino i 45 anni;

b) certificato rilasciato in carta da bollo da l. 4 e legalizzato, compro

vante che il concorrente è cittadino italiano, anche se non regnicolo, e che gode

o ha titolo al godimento dei diritti politici: è da considerarsi italiano non

regnicolo colui che, nato in un territorio geograficamente italiano – e quinti

di nazionalità italiana – sia cittadino dello Stato che esercita la sovranità sui

territorio medesimo, e che tel l'e geogralicemente italiane, ll (ill lacerati parte del

Regno d'Italia sono: San Marine, la Dalmazia per la zona soggetta alla Iugo

slavia, Malta, la Corsica, il Nizzardo, il Canton Ticino e il Canton dei Grigioni

al di qua delle Alpi; -

c) certificato penale in carta da bollo da lire dodici delll ilicio del Ca

sellario Giudiziale, legalizzato dal lºrocuratore de l e, anche se ria-ciato :a

Roma; -

d) certificato di buona condotta rilasciato in carta da bollo da li e quattro

dal Podestà del Comune in cui l'aspirante ha il suo domicilio o la sua abituale

residenza, legalizzato dal Prefetto:

e) certificato – rilasciato in carta da bollo da lire quattro e firmato dalla

Segreteria Federale dei Fasci di Combattimento della l'rovincia in cui ha

dom. iio l'aspirante – attestante l'appa: tenenza dell aspirante stesso ai Fra

sci di Combattimento oppure alla G.I.L. con l'indicazione della data precisa

d'iscrizione. Non è ammesso alcun altro documento in sostituzione di anello

indicato; solamente gli appartenenti a categorie per le quali è vietata l'appar

tenenza al P. N. F. possono presentare la domanda d'iscrizione al l'artito

accompagnata da una dichiarazione dell'Amministrazione cui appartengono

attestante che sono degni di ottenere la detta iscrizione: gli italiani non legali

coli e quelli residenti all'estero debbono presentare il certificato, su carta

legale, firmato personalmente dal segretario del Fascio della località in cui

risiedono e vistato dal Segretario Generale dei Fasci all'estero,

I certificati degli iscritti al P.N.F. prima del 28 ottobre 1922. se de

vono servire agli effetti dell'aumento del limite massimo di età o delle prefe.

venze di cui al punto 9”, devono essere firmati personalmente dal Segretario

Federale e vistati per ratifica da S. E. il Ministro Segretario del Partito o da

llilo dei Vice Segretari 0 dal Segretario amministrativo del Partito stesso;

- f) copia dello stato di servizio militare (per gli ufficiali) o copia del

foglio matricolare militare (per i sottufficiali e militari di truppa); gli aspi,

º anti che non abbiano prestato servizio militare dovranno produrre un docu

ulento recente che ne indichi il motivo, o comunque la propria posizione i

spetto alla legge sul reclutamento; sui documenti dei riformati deve essere ri

l'ortato il motivo della riforma: gli aspiranti trovantisi ancora sotto le armi

possono presentare provvisoriamente una dichiarazione del Comandante del

Corpo attestante la loro posizione, salvo a produrre all'atto del congedanento

il regolare documento richiesto: coloro che per ragioni di età non hanno par

tecipato ancora alle ºperazioni di leva sotto dispensati dalla presentazione dei

documento:

g) fotografia recente con la firma autenticata dal Podestà o da un no.

taio, con la prescritta marca da bollo (non è ammesso altro documento in sosti

tazione di quello richiesto):

h) certificato di licenza elementare:

- i) stato di famiglia per gli aspiranti cl e chiedono l'elevamento del

limite massimo di età di cui al paragrafo IV del punto 2'. Onesto documento

quando contempla matrimonio o nascita del figlio avvenuto dopo il 1 marzo
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193: XV il può essere presentato 15 giorni dopo la data di scadenza per la

presentazione delle ci onlande. Quando lo stato di 1 miglia serve soltanto agli

ei tetti delle preferenze può essere presentato prima delle prove orali.

I veri i reati di cui alle lettere b), c), d), e) debbono essere in data non

anteriore a tre mesi a quella stabilita per la presentazione delle domande.

l'er i certi i icati rilasciati dal Governatorato di forma non occorre la lega

lizzazione.

Tutti gli aspiranti a qualunque categoria appartengano con pi esi gli inva

lidi di guerra, gli ortani di guerra, ecc.) hanno l'obi, igo di presentare i docu

menti in carta bollata; solamente quelli dici iarati indigenti dall'autorità con

petente possono produrre in carta libera i soli documenti su ciascuno dei

quali deve essere apposta annotazione relativa allo stato di indigenza, ma hanno

l obbligo di presentare la domanda in carta bollata.

v -

3 – Oltre i documenti obbligatori i candidati potranno eventualmente far

pervenire, prima dell'espletamento delle prove scritte, i seguenti titoli

a) certificati riguardanti altri studi eventualmente fatti;

b) certificati di prestazione dopº ra presso Amministrazioni pubbliche

o private con l'indicazione della durata di tali servizi, della natura dei lavori

ai quali il candidato ma preso parte e del nodo in cui detti lavori furono

seguiti:

e ) documenti attestanti la posizione dell'aspirante rispetto ai titoli di

preferenza di cui al punto 9 .

4 – Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare se abbia già prestato

servizio od anche solo concorso ad impiego, subita visita sanitaria o sostenuto

esami presso questa od altra Amministrazione ferroviaria: in caso affermativo,

dovrà specificare le date e le località relative, il posto per il quale abbia con

corso ed il risultato delle pratiche fatte, restando stabilito che tanto la man

canza di tale dichiarazione, quanto il dichiarare cosa incompleta o non con

forme al vero, determinerà la esclusione dagli esperimenti. Resta parimenti

stabilito che la mancanza o la irregolarità della dichiarazione, ove venga a

risultare dopo l'assunzione in servizio, potrà determinare a giudizio insinda

cabile dell'Amministrazione, la immediata decadenza dal posto conferito, senza

obbligo per l'Amministrazione di alcun preavviso e senza che l'interessato

possa far valere verso l'Amministrazione stessa alcuna ragione o pretesa, sia

per danni che venisse a risentire in seguito alla pronunciata decadenza sia per

le spese sostenute in occasione o in dipendenza degli esperimenti o della sua

ammissione in servizio.

Non è ammesso agli esperimenti chi sia stato destituito, revocato o iicem

ziato per motivi disciplinari dall'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato

o da altre Amministrazioni ferroviarie e pubbliche, come pure chi sia stato

esonerato, o si sia reso dimissionario dal servizio dell'Amministrazione ferro

viaria dello Stato.

Gli agenti in servizio sono esonerati dalla presentazione dei documenti di

cui alle lettere b), c), d).

5 – Le Sezioni Materiale e Trazione faranno pervenire agli aspiranti

ia credenziale per recarsi alle località assegnate per la visita medica, alla

quale saranno sottoposti con le norme e i criteri in vigore presso l'Ammini

strazione per l'accertamento della loro idoneità fisica per il posto cui aspi.

rano. Appena ultimata la visita i candidati riceveranno comunicazione imme

diata dagli Ispettorati Sanitari circa l'esito della visita stessa.

Agli aspiranti non in regola con i documenti o mon riconosciuti fisica

mente idonei saranno restituiti i documenti medesimi.

6° – Le singole Sezioni provvederanno a chiamare alle prove di esame
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c) la metà dei posti (complessivamente per i punti a), b) e c) è riser

vata ai candidati risultati idonei che dimostrino di essere combattenti di una

delle due guerre predette o che risultino iscritti in via continuativa al P.N.F.

da epoca anteriore al 28 ottobre 1922;

d) in caso che con le categorie indicate ai punti a), b) e c) non si copra

metà dei posti, i rimanenti posti disponibili su detta percentuale saranno

riservati ai candidati risultati idonei che dimostrino di essere orfani di caduti

di una delle due guerre in parola o per la Causa Nazionale;

e) in caso che con le categorie di cui ai punti precedenti non si copra

la metà dei posti, i rimanenti posti disponibili per detta percentuale vanno in

aumento alla aliquota riservata ai candidati idonei di cui al punto b).

A parità di voti saranno preferiti nell'ordine che segue gli aspiranti:

l) insigniti di medaglia al valor militare;

- 2) mutilati o invalidi di guerra o invalidi per la Causa fascista o in

dipendenza di operazioni militari cui abbiano partecipato in servizio militare

non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936;

3) orfani di guerra o di caduti per la Causa Fascista;

4) feriti in combattimento nonchè quelli per la Causa Fascista quando

siano in possesso del relativo brevetto e risultino iscritti ininterrottamente al

l’artito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della ferita;

5) insigniti della croce di guerra o di altra attestazione speciale di

merito di guerra, e coloro che ſiano in possesso del brevetto di partecipazione

alla Marcia su Roma, purchè ininterrottamente iscritti ai Fasci di Combatti

mento da data anteriore al 28 ottobre 1922;

6) figli degli invalidi di guerra o degli invalidi per la Causa Fascista;

7) che abbiano prestato servizio militare come combattenti nella guerra

mondiale o in quella etiopica o che abbiano preso parte ad operazioni mili

tari in servizio non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936 oppure che risul

tino regolarmente iscritti ai Fasci di Combattimento senza interruzione da

data anteriore al 28 ottobre 1922;

8) che abbiano prestato servizio lodevole nell'Amministrazione delle

Ferrovie dello Stato;

. 9) che rivestano la qualità di Ufficiale di complemento o di U i ficiale

della Milizia Volontaria Sicurezza Nazionale, ferme le condizioni previste dal

l'art. 10 del R. D. 31 dicembre 1923-II, n. 3224, nei confronti di coloro che

non abbiano potuto frequentare i corsi allievi ufficiali perchè non idonei

fisicamente, e degli iscritti della leva di mare che non abbiano potuto conse

guire il grado di Ufficiale di complemento per ragioni indipendenti dalla

loro volontà;

10) coniugati con riguardo al numero dei figli.

Quando la precedenza non può essere stabilita in base alle norme suindi

cate per parità di requisiti, essa è determinata dalla maggiore età.

10 – Gli aspiranti così compresi nella graduatoria degli idonei verranno

chiamati ad assumere servizio nel limite dei posti stabiliti per ciascun Com

partimento, con facoltà dell'Amministrazione di addivenire anche a sposta

menti da un Compartimento all'altro dei riusciti idonei oltre il numero fis
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sato, quando in qualche Compartimento non si riesca a coprire con gli idonei

i posti stabiliti.

Le conseguenti assunzioni in servizio si faranno nella qualifica di operai

allievi aiuti macchinisti sussidiari, previo un periodo di esperimento di 90

giorni nella posizione di straordinari a termini dell'Art. 1 sub Art. 15 e sub

Art. 16 del R. I). L. 17 novembre 1938-XV ll, n. 17S5. -

Gli agenti già in servizio nel ruolo sussidiario sono esentati dal periodo

di esperimento; quelli in servizio in qualità di straordinari passeranno sussi

diari dopo 90 giorni dalla data di prima assunzione. -

La paga giornaliera viene stabilita al netto delle riduzioni e con gli au

menti di legge, in L. 16,94 lorde delle ritenute ordinarie.

11” – Sono esclusi dall'ammissione agli esperimenti, di cui le presenti

norme, tutti coloro che hanno preso parte a concorsi per operai Allievi Fuo

chisti e che non riuscirono idonei negli esami finali del corso d'istruzione.

12 – Gli idonei chiamati in servizio verranno assegnati in qualità di

operai in un officina di grande riparazione o di Deposito Locomotive, ove poi

si svolgerà il corso d'istruzione per allievi aiuti macchinisti. Al termine di

questo gli idonei otterranno la qualifica di aiuto macchinista del ruolo sus

sidiario.

Coloro che negli esami finali del corso non conseguiranno l'idoneità, non

potranno ripetere gli esami stessi nè essere ammessi a esami consecutivi. Sol

tanto è in facoltà dell'Amministrazione di conservare in servizio in qualità

di operai del ruolo sussidiario quelli che riterrà meritevoli ed idonei alle rela,

tive mansioni.

13” – Per i viaggi che gli aspiranti debbono compiere per recarsi alla

visita medica ed agli esami, e per ritornare in residenza, non vengono accor.

dati biglietti gratuiti nè rimborsi di spese. -

Il Direttore Generale

VELANI -
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Ordine di servizio n. 9.

Abilitazione al servizio merci della stazione di Camaro.

Dal giorno 1° febbraio 1939-XVII, la stazione di CAMIA RO, della linea

Palermo Messina, sarà abilitata al servizio merci a Grande e Piccola Velocità,

limitatamente ai trasporti in piccole partite di peso fino a Kg. 1000, com

posti di colli non superanti il peso di I g. 100 ciascuno.

Di conseguenza, nella parte I del «Prontuario Generale delle distanze

chilometriche fra le stazioni della Rete Ferroviaria dello Stato» – Edizione

gennaio 19.38 –, a pag. 19, di contro al nome di Camaro, nelle colonne 9

e 10, dovranno essere esposte le indicazioni G. (9), P (9).

Nella Prefazione Generale all'Ordine Generale di servizio (parte I) –

edizione febbraio 1936 – a pag. 13, di contro il nome di Camaro, l'indi

cazione B dovrà essere modificata in « LP ».

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8 e 15.

0rdine di servizio n. 10.

Cambiamento di nome della stazione di Portocivitanova.

La stazione di Porto Civitanova, della linea Ancona-Foggia, ha assunto

la nuova lerominazione di Civitanova Marche.

Di conseguenza nel Prontuario Generale delle distruze chilometriche fra le

stazioni della Rete ferroviaria dello Stato (« Edizione gennaio 1938-XVI »)

si dovrà :

– nella parte II: nelle tabelle N. 95 e 96 modificare il nome di Porto

Civitanova in « Civitanova Marche»;

- nelle parti I, III e IV: inserire fra i nomimi di Civita d'Antino-Mo

rino e Civitavecchia, quello di « Civitanova Marche» con le indicazioni rife

l'entisi alla stazione di Porto Civitanova; cancellare poi il nome di quest'ul

tima e le relative indicazioni.

Nei Pontuari manoscritti delle distanze chilometriche in uso negli Uffici

di controllo e nelle stazioni si dovrà:

- nell'indice alfabetico depennare il nome di Porto Civitanova e, fra

i nomi di Civita d'Antino-Morino e Civitavecchia, inserire Civitanova Marche

con le indicazioni esistenti per Porto Civitanova.

. Nell'interno dei prontuari stessi, modificare il nome di Porto Civitanova

in Ci ritanova Marche.

Nella Prefazione Generale all'orario generale di servizio « Edizione feb

braio 1936-XIV » Parte I, a pag. 14 fra i nomi di Civita d'Antino-Morino

e, Civitavecchia inserire Civitanova Marche con le indicazioni esistenti per

Porto Civitanova, cancellando poi il nome di quest'ultima stazione con le re

lative indicazioni.

In tutte le altre pubblicazioni di servizio nelle quali trovasi indicato il

nºme di Porto Civitanova, questo dovrà essere modificato in « Civitanova
Marche ». -

Il Controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze provvederà per la sostitu

2ione dei biglietti a destinazione fissa di corsa semplice e di andata e ritorno

a tariffa intera e ridotta, alle stazioni ed agenzie interessate.

Qualora queste non ricevessero le nuove scorte entro il mese di febbraio
C. a. dovranno richiedere al detto Controllo la sostituzione dei biglietti da

stampa si col nome di Civitanova Marche.

I biglietti tolti dalla distribuzione per effetto del cambiamento di nome,
dovranno cssere restituiti, nei modi d'uso, al Controllo su menzionato.

Pistribuito agli agenti delle classi 3, 4, 5, 7, 8, 9, 13 e 15.

º II - n. 4 – 26 gennaio 1939-xviI.
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Ordine di servizio n. 11.

Estensione di servizio nella fermata di Catania 0gnina

Dal giorno 1° febbraio 1939-XVII la fermata di Catania Ognina, della

linea Messina-Catania, viene abilitata al completo servizio viaggiatori e ba

gagli, con le modalità vigenti per le fermate aventi gestione propria.

La suddetta fermata eseguirà il versamento dei propri introiti alla Cassa

Compartimentale di Palermo, osservando le disposizioni e norme in vigore

relative al servizio dei valori e la periodicità di cui alla lettera º dell'Orº

dine i Servizio n. 184/1913.

Di conseguenza nel Prontuario Generale delle distanze chilometriche fra

le stazioni della rete ferroviaria dello Stato (edizione 1938-XVI), dovranno

essere praticate le seguenti modificazioni:

– a pag. 25 della parte I, di contro al nome di Catania-Ognina, depen

nare il segno rº e nelle colonne 7 e 8 cancellare il richiamo (19) alle let

tere V.B.; -

– nelle pagg. 98, 21 e 50, rispettivamente, delle parti il, li I e IV de

pennare il segno i esistente di contro al nome di Catania Ognina.

Nella parte I della Prefazione Generale all'Orario generale di servizio

(edizione 1936-XIV) a pag. 13, di contro al nome di Catania Ognina, depen

nare il segno cº e modificare l'indicazione L. B. in B. -

Analoghe modificazioni dovanno essere praticate nelle altre pubblicazioni

di servizio interessate.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9, 12 e 13.

Ordine di servizio n. 12.

Utilizzazione dei carri a sagoma inglese.

Per l'uso dei carri a sagoma inglese (Ordini di Servizio N. 3/1938 e

N. 59/1938) sono accordate le seguenti facilitazioni, comprese quelle già in

vigore: - - -

1. – Esenzione completa del diritto speciale:

a) agrumi, fino al 31 dicembre 1939;

b) melegrane, fino al 30 giugnº 1939

2. – Riduzione del 50% sul diritto speciale:

a) formaggi fino al 31 maggio 1939;

b) castagne, per la campagna 1938-1939;

c) agrumi del Levante, fino al 30 settembre 1939.

d) cavolfiori, patate e riso, fino al 31 dicembre 1939.

3. – Riduzione del diritto speciale da L. 170 a L. 140, fino al 31 di

cembre 1939, per il pesce secco dall'Inghilterra all'Italia. -

Le facilitazioni suindicate si applicano soltanto ai trasporti eseguiti sul

l'Intero percorso in carri a sagoma inglese.

Distribuito agli agenti delle classi, 1, 2, 3, 30, 32, 36 e 37.

Parte I 1 – n. 4 – 26 gennaio 1939-XVII.
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Comunicato:

Concorso fra i subalterni in servizio presso le amministrazioni dello Stato ai

posti disponibili nel ruolo del personale subalterno delle imposte di fab

bricazione.

Le norme per il suddetto concorso sono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale,

n. 12 del 16 gennaio 1939-XVII.

Il Direttore Generale

VELANI

ºte II - n. 4 – 26 gennaio 1939-xvII.
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Ordine di servizio n. 13.

Modlficazione della giurisdizione di Dirigente Centrale della linea Bologna U.

Piacenza.

Dalle ore 12 del 20 febraio 1939-XVII la II Sezione di l).('. dellº"

Bologna C.-Piacenza verrà divisa in due distinte Sezioni: 13ologna C I arma

(Sezione IIB) e Parma-Piacenza (Sezione IIA) entrambe con sede del D.C.

a Bologna C.

SEZ, I () N E I3 ) LO i NA ('. l'Al MI A

L'Ufficio del D.C., situato nella stazione di Bologna C, verrà collegato

a mezzo del telefono selettivo, con i seguenti posti:

lologna C – Personale Viagg.

2, – Dirigenti

2, – ('abina B

> – Arcoveggio

29 – Cabina A

2) – Deposito Locom.

>, – - S.M. l)irigenti

Lavino

Samoggia

Castelfranco

Modena – Dirigenti

2) – Scalo

fiubiera

Reggio E. Cabina B

> – Dirigenti

» – Cabina A

Villa Cadè

S. Ilario d'Enza

l'arma Ssalo – (Km. SS + 773)

> – Personale Viagg.
>,

9,

l'ornovo

– Dirigenti

– Deposito Locom.

– IDirigenti (antenna)

SEZIONE PARMA-PIACENZA

- : i - verrà collegato, aL'Ufficio del D. C., situato nella stazione di Polº º collegato,

mezzo del telefono selettivo, con i seguenti posti

l'arma – Personale Viagg.

» – Dirigenti

2 - Deposito Locomotive -

» – Cabina A – Bivio La Spezia

Castelguelfo

Fidenza – Cabina B

X, – Dirigenti

º - D.U. Cremona

2) – Cabina A

Alseno

Parte II – n. 5 – 2 febbraio 1939-XVII.
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Fiorenzuola

Cadeo

Pontenure

Piacenza – Cabina B

» . – Scalo B

» Dirigenti

» - Scalo A

X, - Personale Viagg.

2, – i)eposito Locom.

La sorveglianza tecnica delle suindicate Seziºni è esercitata dalla Sezione

Movimento di Bologna, direttamente ed a mezzo del Capo del - riparto MIo

vimento di Parma. - - - - - - - -

ia Sorveglianza e la dirigenza amministrativa dell'Ufficio è invece eserº

citata dal Capo del I Riparto Movimento di Bologna.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 4, 5, 6, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 3 i

e 33 del Compartimento di tiologna ed agli agenti delle classi 9, 12, 13, 1 l del

Compartimento di Milano.

Ordine di servizio n. 14.

Istituzione del mod. 154-b « Prospetto della situazione dei carri FI, carichi e

vuoti alle ore 17 del giorno....... ».

Allo scopo di disciplinare l'invio al Servizio Movimento ( U 1 icio Circo

iazione Veicoli) del prospetto riassuntivo della situazione dei carri FI che le

Sezioni Movimento devono compilare in base al rapporti giornalieri delle

stazioni sulla situazione di tali carri (mod. M. 154º), si è disposto per la

stampa di apposito modulo M. 154º 'Prospetto della situazione dei carri FI,

carichi e vuoti alle ore 17 del giorno . . . . . ”, prospetto ora compilato su

l'ogli poligrafati.

Conseguentemente, l'art. 37 delle Norme per il servizio di ripartizione

dei veicoli, copertoni, attrezzi, ecc., dovrà essere sostituito dal seguente:

“Art. 37. – Rapporto giornaliero sulla situazione dei carri FI, FI 1.

“ FDIz ed FD1a. – Le stazioni che utilizzano carri FI, FF1, Fi) Iz od Fi) la

“ devono compilare giornalmente alle ore 17 il mod. M. 154º (Prospetto dei

movimento dei carri intercomunicanti FI, FFI, FDIz ed FDia) ed inviario,

“ col primo treno utile, alla propria Sezione Movimento.

“ Questa riassume i dati sul mod. M. 154º in giorni stabiliti e li cont

“nica al Servizio Movimento (Ufficio Circolazione Veicoli).

“ Per la situazione dei carri FI gruppo 148.000 le comunicazioni devono

essere fatte direttamente al Servizio Movimento (Ufficio I), conformemente

alle disposizioni vigenti”.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 15, ed ai 1 lirigenti delle

squadre con manovali trasbordatori.

'arte I 1 – n. 5 – 2 febbraio 1939-N v11.

–
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Ordine di servizio n. 15.

servizio cumulativo viaggiatori con la Società Subalpina di Imprese ferro

viarie – Ferrovia Spoleto Norcia.

In seguito a richiesta della Società Subalpina di imprese Ferroviarie,

esercente la Ferrovia Spoleto-Norcia, viene ammessa, a partire dal 1 feb

braio 1939 xVII, l'emissione di biglietti A. R festivi, nonchè di quelli rila

ciali in base alle concessioni speciali B e C da tutte le stazioni della lºrº

via suddetta per le stazioni di lºcºma, Terni, Foligno, Assisi, Perugia Ponte

S. Giovanni e Perugia e viceversa.
palla stessa data viene inoltre consentito il rilascio di biglietti di corsa

semplice a metà prezzo per ragazzi fra le stazioni delle F. S. e quelle della

Secondari, imitato sempre alle relazioni per le quali vengonº istituiti bi

glietti a destinazione fissa.
In conseguenza di quanto sopra, si dovrannº a Pº le seguenti mo

difiche al Prontuario dei Servizi Cumulativi con le Ferrovie Concesse -

Parte I Viaggiatori” – Edizione 1 gennaio lº 0.
– a pag. 9 nell'Elenco delle Amministrazioni ammesse al servizio cº

mulativo, indicare corrispondentemente alla Ferrovia Spoleto-Norcia, la pit

gina 172 bis – servizio limitatº nella colonna “Tariffa ridotta” – Collees

sioni Speciali e Regolamento Trasporti Militari”.

nell'elenco alfabetico delle stazioni delle Ferrovie concesse, dovunque

ricorra il nome di una stazione della predetta ferrovia, riportare l'aggiunta

di cui sopra. - -

inserire nella pagina 172, nella colorº Ragazzi dai 4 ai 10 anni”.

di contro a ciascuna stazione della predetta ferrºvi i corrispondenti prezzi

risultanti, per detta specie di viaggi dall'Allegato A al presente O. s. -

– aggiungere la pagina 172-bis Trasporti a tariffa ridotta ', risul

tante dall'Allegato B al presente O. S.

ALLEGATO A

SOCIETA' SUB ALPINA DI IMPRESE FERROVIARIE

Ferrovia Spoleto - Norcia

TRASPORTI A TARIFFA ORDINARIA

C o Rs A S E M PLICE

Transito

s T A 2 l o N "- Ragazzi dai 7 anni - -

i -, se ci

Borgo Cerreto. . . Spoleto 5. 70 º 70 3. 80

Cascia-Serravalle . . . - 7.80 37 80 5.20

Norcia S.90 s 90 | 5 90

Piedipaterno Valle di Nera r 4. 30 4. 30 2.90

S. Anatolia Scheggino . º 3.70 3.70 | 2.50

Penrte II – n. 5 – 2 febbraio 1939-xvir.
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ALLEGATo B

soCIETA' SUBALPINA DI IMPRESE FERROVIARIE

Sede e Direzione Generale in Roma – Direzione d'Esercizio in Spoleto

Ferrovia Spoleto - Norcia

Treni con carrozze di I e II classe

TRASPORTI A TARIFFA RIDOTTA

Estensione del servizio. Il servizio cumulativo è ammesso con biglietti a serie fis

sa, per i viaggi di andata e ritorno festivi e per quelli che si effettuano in base alle

Concessioni Speciali B e C dalle sole stazioni delle Ferrovie dello Stato di Roma

Termini, Terni, Foligno, Assisi, Perugia e Perugia Ponte S. Giovanni per quelle sot

toindicate e viceversa.

º

Transito - - - -

di Concessioni B | Concessione C

allacciamento -

con la rete

dello Stato

Andata e ritorno

- testi vi

STAZIONI

I Cl. 2 Cl. 3 Cl. i ci. 2 c. I 3 e l. e ci 3 Cl.

l - - - ;

-

i l l l – - -- -----

- - - l - -

Borgo Cerreto. Spoleto e 11.30 11 30 7 o 3 o 3.50 2 30 5.70 5.º

Cascia » 45 | 15.50 15.50 10,30 4 7o 4 70 3 10 7. so 7.805.20

Norcia . » 52 1776 17.70 11 so 5.40 5.40 a 60 s.ºols 90 5 90
l l

Piedipaterno Valle - | 24

di Nera

- l i -

s. Anatolia schee- - 20 7.40 7.40 , 9o 2.3o 2 3o i 50 3.7o 3.70 2.30

gino. - i -

l

Circolare n. 2.

Ricupero pubblicazioni non più in uso.

Per evitare ogni eventuale dispersione, si dispone che gli Uffici, le Sta

zioni, i Depositi e gl'Impianti in genere, ogni qualvolta provvedono alla di

stribuzione al personale interessato di fascicoli orari e di circolari relative ai

medesimi, facciano obbligo ai personale stesso di restituire i fascicoli e le

circolari scaduti di validità.

Potete 'I – v. 5 – 2 febbraio 1939-XVII.

- - l

8.60 8.60 5.70 2.70 2.70 1. so 4 30 4.302.90
-

-

ll ,
trº
i

º
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Circolare N. 3.

Contributi dell'Amministrazione nelle spese sostenute dagli agenti per il ve

stiario uniforme.

A norma dell'articolo 5 del Regolamento per il vestiario uniforme ap

provato con Decreto Ministeriale 17 settembre 1925, n. 698, l'Amministra

zione corrisponde, a decorrere dal 1° ottobre 1958, agli agenti che si prov

vedono degli indumenti di prescrizione, i contributi seguenti:

PERSONALE IN GENERE

(Vedi prospetto C allegato al vigente Regolamento per il vestiario uni

forme. Boll. Uff., n. 39/1925)

Sºprabito (stiffelius) di stoffa nera, d'ogni genere . . . . . L. 10!

Giacca di stoffa nera, a due petti -, 5,

l'anciotto . . . . . . . . . . . . . . . . º 13

Giubba di stoffa nera, senza martingala e collo diritto o di stoffa

grigio-ferro con martingala e collo rovesciato . . . . . . » !):

Calzoni di stoffa nera, senza risvolti, o grigio ferro con risvolti . » 3.2

Vestito di fustagno nero, pel personale di macchina:
giubba . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2o

calzoni
è 15

Caplotto:
-

i panno nero a due petti . . . . . » lº

li panno marengo con o senza cappuccio . 2. li

di stoffa grigio scuro ad un petto > Zl

impermeabile gommato nero - - - v giubbi 2, i"
- - : -

Abito impermeabile per il personale di machina . . . ) i" lº)

Camiciotto lungo di mistone grigio di cotone (O.S.94/1927 e Cir- -

colare 44/1927, . . . . . . . . . . . . . . . » ºl

Camiciotto corto di mistone grigio di cotone (O.S. 94/1927 e Cir- -

colare 44/1927) . . . . . . . . . . . . . . . » l 7

AUTISTI, CICLISTI E MOTOCICLISTI

(Vedi prospetto C allegato all'O.S. n. 94/1927)

Giubba di stoffa orieri - -

pesante ta a - lorº grigio feno: . . . . . . . . . . . . º

leggera . . . . . . . . . . » 107,

Pantaloni di stoffa grigio ferro: S2

besante . . . . . . . . . . . ” Si

leggera . . . . . . . . . . . . . 59

Pantaloni corti, tipo militare, di stoffa grigio ferrº: 77

pesante
- . . . . . . . ? -

leggera - - - - i

ºppotto di panno marengo - » 343

appottino corto di panno marengo : iº
impermeabile gommato, color avana

"e n – n. 5 – 2 febbraio 1939-xv II.
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Alantellina impermeabile, color avana

Spolverino di gabardine, color avana

l'ex retto tipo autista

Gambali di cuoio nero -

Guanti di pelle marrone:

foderati di lana

senza fodera

l'ERSONALE I)ELLE NAVI TRA ( HETTO

Vedi prospetto C allegato all'O.S. n. 111/19:2s)

Giacca di stoffa nera a due petti per Ufficiali

Panciotto di stoffa nera per Ufficiali .

Pantaloni di stoffa nera per Ufficiali

Cappotto di stoffa nera per Ufficiali

Giubba di tela bianca per Ufficiali .

Pantaloni di tela bianca per Ufficiali -

Giubba di stoffa grigio ferro per Sottufficiali ,

Pantaloni di stoffa grigio ferro per sottufficiali

Cappottino corto di stoffa nera per sottufficiali . - - -

Giubba di mistone grigio per sottufficiali fuochisti o carbonai .

Pantaloni di mistone o rigio per sottufficiali, fuochisti e carbonai .

Camieia (tipo R. Marina) di stoffa grigio-ferro per marinai ,

Pantaloni di stoffa grigio-ferro per marinai

Cappottino corto di panno marengo per marinai

Camicia (tipo R. Marina) di mistone e rigio per marinai

Pantaloni di mistone grigio per marinai .

Impermeabile gommato nero

Maglia di lana color grigio-ferro

Maglia di cotone eolor grigio-ferro

L. 1 ! (i

72

-) )
-

5S

16

32

130

-

PERSONALE ADDETTO ALLA CONDOTTA DEI LE AUTOMOTRICI

ELETTRICHE E DELLE AUTOMOBILI SU ROTAIE

(Decreto Ministeriale 4 luglio 1933. n. 111 Roll. Uff. 29/1933)

Giubba di stoffa grigio-ferro . . .

Pantaloni corti di stoffa grigio-ferro .

Cappottino corto di panno marengo .

Gambali di cuoio nero .

Berretto di stoffa grigio ferro con visiera di cuoio nero (tipo autista)

5 giubba

calzoni - -

Combinazione di mistone grigio di cotone

, Abito impermeabile

S6

33

81

16

15

20

10

25

I contributi sopra indicati e quelli per altri oggetti di vestiario non con

templati dalla presente circolare, compresi gli orologi da tasca, dovranno es.

sere corrisposti integralmente, e cioè senza le riduzioni di cui ai RR DD.

Legge 20 novembre 1930, n. 1491 e 11 aprile 1934, n. 561

I nuovi contributi si dovranno applicare agli oggetti per i quali la dichia;

razione prescritta dal 1° comma dell'art. 7 del vigente Regolamento per il

vestiario uniforme, sia posteriore al 30 settembre 1938 xvi

º



1: 1.Lit I TINU UErri e 1 a 1,R. i phii di E 1 battito vi il 1 1:1.i a ri i titº li

Comunicati:

Concorsi presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle Dogane

e Imposte indirette).

ll Ministero delle Finanze (l)irezione Generale delle logaia e imposte

Indirette) ha indetto i seguenti Concorsi per titoli, ai quali possono parteci

pare gli impiegati dei ruoli di gruppo B delle Amministrazioni dello Stato, ete

siano forniti del diploma di l'erito industriale e al tecnico ad in irizzo spe

cializzato per meccanici e elettricisti, rilasciato dal a Sezione industriale di

un Istituto Tecnico del Regno o del corrispondente diploma conseguito a ier

mini dei precedenti ordinamenti scolastici:

a) per 5 posti di l'erito tecnico capo e perito elettrotecnico capo

(grado 8”); -

b) per 80 posti di l'erito tecnico principale e perito elettrotecnico prin

cipale (grado 9 );

c) per 35 posti di l'erito tecnico e perito elettrotecnico (grado iº );

d) per 35 posti di Perito tecnico aggiunto e perito elettrotecnico ag

giunto (grado 11°).

Le modalità e le norme che regolano detti Concorsi trovarsi inserite nella

Gazzetta Ufficiale del 7 gennaio 1939 XVII, n. 5,

Concorsi presso il Ministero dell'Africa Italiana.

Il Ministero dell'Africa italiana ha indetto i seguenti Concorsi:

a) a posti dal 6 al 10° grado per il ruolo direttivo dei centri agrari

sperimentali – gruppo A – -

b) a posti dal 5 al 10° grado per il ruolo degli ispettori agrari –

- gruppo A –

r) a posti dei gradi 8°, 9° e 11° per il ruolo degli esperti agrari -

gruppo B –

le modalità e le norme che regolano detti Concorsi trovansi inserite nel

supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del Regno n. 11 del 1 l Een

naio 1939-XVII. -

fl Direttore Generale

VEI,ANI

º ſi n. 5 – 2 febbraio 1929-Nvi.
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Ordine di servizio n. 16.

Morme per l'uso e la circolazione dei carrelli stradali pel trasporto di veicoli

ferroviari. -

I carrelli stradali, a sedici ruote, messi in uso dall'Amministrazione fer

roviaria, sono adibiti al trasporto dei carri ferroviari su strada ordinaria e

danno la possibilità alle ditte che non siano raccordate alla ferrovia, di avere

i carri ferroviari – carichi o vuoti – al loro domicilio, rimanendo così eli

minato qualsiasi trasbordo di merci da carro ferroviario a veicolo da strada

ordinaria o viceversa.

Detti carrelli trasportatori portano la marca di serie T ed i numeri di

servizio dall'11 in avanti.

Il traino dei citati carrelli ha luogo a mezzo di speciali trattrici di cui

vengono dotate le località che hanno in uso i carrelli stradali.

l carrelli trasportatori e le relative trattrici sono in consegna al Servizio

Materiale e Trazione, mentre il relativo esercizio è affidato al Servizio Com

nierciale e del Traffico.

Su detti carrelli stradali si possono caricare tutti i carri ferroviari a

scartamento normale, tanto aperti che chiusi e tanto di proprietà F. S. che

privati, aventi passo di m. 3,65, o di m. 3,85, o di m. 4, o di m. 4,50 o di

n. 6,10.

Però i carri a sagoma inglese Eb, Fb, Hgb e Hisb non si possono cari

care che sui carrelli stradali aventi numeri di servizio dal 23 in poi, perchè

in quelli costruiti precedentemente e portanti perciò numeri dall'11 al 22, gli

organi del freno del carro urterebbero contro le strutture del carrello.

I carri non a monta alta e quelli che non hanno parti ad altezza dal

piano delle rotaie maggiore di m. 3,56, tanto se di costruzione F. S. quanto

se ex bottino di guerra e privati, possono essere trasportati sui carrelli stra

dali senza particolari formalità nei riguardi della loro ammissione alla cir

colazione stradale. Invece per carri a monta alta od aventi parti ad altezza

maggiore di m. 3,56 – earri che, per quanto concerne il materiale di costru

zione F. S., sono indicati nell'elenco allegato A – occorre richiedere il rela

tivo benestare dell'Ente (Comune, Provincia, Azienda autonoma stradale) cui

compete la manutenzione delle strade da percorrere, perchè l'altezza totale

del carro caricato sul carrello stradale verrebbe a superare – come risulta

dalla colonna 3 del detto elenco – il limite di m. 4, che le «Norme per la

tutela delle strade e per la circolazione» fissano come massima altezza con

sentita per l'ammissione alla circolazione dei veicoli stradali senza speciale

autorizzazione.

Il peso del carro ferroviario da trasportare non deve oltrepassare, fra

tara e carico, le tonnellate 32. - -

L'ingombro massimo di larghezza del carrello trasportatore caricato di

in carro ferroviario chiuso è di m. 3. - - - -

Il timone del carrello trasportatore può essere applicato indifferente:

mente alle due testate e pertanto il traino può essere fatto nei due sensi di

marcia senza bisogno di girare il carro stesso. -

Il carrello trasportatore è munito di freno a manº, che serve esclusiva
mente per le soste durante le operazioni di carico e di scarico, e di freno

pneumatico moderabile per la marcia.

Ogni carrello è corredato delle seguenti parti amovibili:

li) – In timone. -

º ) – Due perni per il fissaggio del timore. -

º”) – Due tronchi di rotaie muniti di sostegno da attaccarsi al carrello per

costituire la parte superiore della rampa di carico.

Parte II – n. 6 – 3 febbraio 1939-XVII.
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4°) – Un tirante a doppio aggancio per il collegamento dei tronchi di rotaia

di cui al punto 3 . - - - - -

5°) – Due tronchi di rotaia con scarpe costituenti la parte inferiore della

rampa di carico. - - - - - -

6°) – Un tirante a semplice gancio per il collegamento dei tronchi di rotaia

di cui al punto 5”). - -

7°) – Otto arresti a vite per il fissaggio delle ruote del carro ferroviario.

8°) – Otto perni per l'attacco ai longheroni del carrello trasportatore dei

detti arresti a vite. -

9°) – Targa di circolazione stradale con fanaletto elettrico e relativo cavo

d'innesto. -

La trattrice è munita di freno a mano e di freno moderabile, e di un

argano che può funzionare in presa nei due sensi.

La trattrice deve ssere attaccata al timone del carrello trasportatore me

diante apposito perno e con l'accoppiamento delle condotte del freno.

GUIDA DELLA TRATTRICE ED ABILITAZIONE DEL CONDUCENTE

ALLA CIRCOLAZIONE. -

La guida della trattrice viene affidata ad apposito agente del Servizio

Materiale e Trazione, munito di patente di 3° grado per condurre auto

mezzi, al quale un tecnico adatto del Servizio Materiale e Trazione forni

sce, di volta in volta, le necessarie istruzioni a complemento delle proprie

cognizioni. Detto conducente deve essere inoltre a conoscenza delle norme

generali e locali sulla circolazione stradale rispetto alle trattrice ed al car

rello trasportatore, sia a carico che a vuoto. -

FORNITURA ALLO SCALO DEL CARRELLO STRADALE.

Il Capo Stazione o Capo Gestione rivolge tempestivamente richiesta

del carrello stradale al Capo dell'impianto che lo ha in consegna, e questi

dispone che il carrello stradale, col personale di scorta, si porti allo scalo,

nelle ore indicate, per iniziare il servizio.

Il carrello stradale e la trattrice dovranno giungere allo scalo in con

duzioni di svolgere senz'altro il servizio, e quindi la trattrice dovrà avere

il motore in regola ed essere fornita di corburante.

CARICO E SCARICO DEL CARRO FERROVIARIO.

Il conducente deve invigilare che siano osservate le presenti norme:

I – Condizioni necessarie:

1 ) - Occorre disporre della trattrice che sarà attaccata al carrello tra

sportatore. . - -

2 ) - Qccorre disporre di un binario a raso di almeno 50 m. di lunghezza.

3”) - Occorre disporre di due palanchini a “piè di porco,

II - Operazioni da eseguire sul carro ferroviario:

1) - Agganciare il maglione del tenditore sul gancio di trazione, in en

c trambe le testate.

2”) – Rovesciare l'ultimo snodo degli accoppiamenti metallici fissi del R

" "º esistono, assicurandolo, mediante legatura, in posizione di sol
eVatO.

-

III – Operazioni da eseguire sul carrello trasportatore:

i”) – Disporre, mediante la trattrice, il carrello trasportatore in asse al

binario a raso, sul quale si trova il carro da caricare, avendo l'avver

"º ", e "ºie, del carrello si trovino il più possibile in corrispon
denza delle rotaie del binario.

i
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2”) – Frenare il carrello trasportatore col freno a mano agente sulle 4

ruote esterne estreme.

3 ) – Abbassare i due puntelli a vite della testata che si trova verso il

carro da caricare. -

4”) – Applicare la rampa inclinata alle estremità dei longaroni del carrello

trasportatore, in corrispondenza dei puntelli a vite di cui al punto 3”),

avendo cura di assicurarsi che appoggino bene sulle rotaie, con i relativi

denti di arresto aderenti al fungo di queste, e che i tiranti di scarta

mento siano innestati a fondo nei corrispondenti fori.

5”) – Regolare l'altezza dei puntelli a vite di cui il punto 3°) girando la

parte inferiore degli stessi, fino a che la parte di appoggio risulti a

circa m/m 5 (cinque) dalla rotaia sottostante. Dette basi di appoggio

non debbono arrivare a contatto delle rotaie, per evitare che col carico

per il cedimento dei pneumatici delle ruote, abbiano a forzare troppo

su di esse, rendendo difficoltoso lo svitamento per toglierli d'opera, a

carico eseguite, di cui al punto V.

6”) – Ove si debbano caricare carri con passo non maggiore di m. 4,50,

sfilare, se il carrello ne è munito, i perni d'arresto di riserva p” dalla

parte della rampa e togliere d'opera gli arresti n. 1, 2 e 3, lasciando

soltanto quelli n. 4 (V. figura), che dovranno trovarsi in a se il passo

del carro è di m. 4,50; in b se è di m. 4 o di m. 3,85; in c se è di

m. 3,65. -

Ove si debbano caricare carri con passo di m. 6,10, sfilare i perni di

arresto di riserva p” dalla parte della rampa, lasciando però in opera quelli

all'estremità opposta e togliere tutti gli arresti n. 1, 2, 3 e 4.

7”) – Alcune stazioni sono fornite di una speciale rampa mobile a rotelle,

manovrabile a mezzo di apposita gru, che sostituisce le rampe ordinarie

composte dei pezzi di cui ai punti 3”), 4°), 5”) e 6”) dell'elenco riportato

a pag. 1 e 2.

Per usare detta rampa mobile a rotelle, basta collocarla a mezzo della

gru sul binario, farla scorrere su questo fino a raggiungere il carrello e

innestare le estremità superiori della rampa alle estremità dei longaroni

del carrello. -

IV – Operazioni da eseguire sulla trattrice:

1) – Frenare la trattrice col freno a mano. - -

i ) – Applicare le scarpe esterne alle ruote posteriori. -

3”) – Svolgere la fune dell'argano ed attaccarla al maglione del gancio di ri

serva del carro da caricare.

V – Operazioni di carico:

1”) – Ove si debbano caricare carri con passo non maggiore di m. 4,50. fare

agire l'argano della trattrice in modo da tirare il carro sulla rampa e quin

di sul carrello trasportatore fin contro gli arressti n. 4 (V. figura).

Ove si debbano caricare carri con passo di m. 6, 10, far agire l'argano

della trattrice fino a che la sala anteriore sia arrivata a circa metà car

rello e quindi mettere gli arresti n. 2 nel foro d'; rimettere poi in fun

zione l'argano fino a che la sala posteriore sia venuta ad urtare contro i

suddetti arresti n. 2.
a , o - - - -

- ) - Nel caso di carri con passo non maggiore di m. 4.50, applicare gli ar

resti n. 1, 2 e 3 nel foro più vicino alle ruote e serrarli contro di queste,

Nel caso di carri con passo di m. 6,10, a plicare gli arresti n. 3 nei

fori d e serrarli contro le ruote della sala anteriore, lasciando gli arresti
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n. 2 a contatto delle ruote della sala posteriore, e rinfilare il perno d'ar

resto di riserva p” dal lato della rampa. Gli arresti n. 1 e n. 4 che restano

così inutilizzati dovranno essere custoditi nella trattrice.

3°) – Staccare la fune dell'argano.

4°) – Smontare le rampe inclinate.

5”) – Sollevare i puntelli a vite dopo averli allentati.

6 ) – Togliere le scarpe alla trattrice.

”) – Allentare i freni a mano sia della trattrice che del carrello trasportatore.

) – Raccogliere le parti amovibili. -

VI – Operazioni di scarico:

1”) – Portarsi col carrello trasportatore in asse al binario a raso sul quale

si vuole scaricare il carro ferroviario, avendo l'avvertenza che le rotaie del

carrello si trovino il più possibile in corrispondenza delle rotaie del binario.

2°) – Frenare col freno a mano sia la trattrice che il carrello trasportatore.

3°) – Abbassare i due puntelli a vite della testata opposta alla trattrice.

4”) – Applicare le rampe inclinate alle estremità dei longaroni del carrello

trasportatore, in corrispondenza dei puntelli a vite di cui al punto 3°),

avendo cura di assicurarsi che appoggino bene sulle rotaie, con i rela

tivi denti di arresto aderenti al fungo di queste e che i tiranti di scar

tamento siano innestati a fondo nei corrispondenti fori.

5°) – Regolare l'altezza dei puntelli a vite di cui al punto 3”), girando la

parte inferiore degli stessi, fino a portarli a contatto con le rotaie sot

tostanti.

6”) – Applicare le scarpe alle ruote posteriori della trattrice.

7") – Attaccare la fune dell'argano al maglione del gancio di riserva del

carro ferroviario. -

8°) – Smontare gli arresti n. 1, 2 e 3 e, se esistono, i perni d'arresto di

riserva p” dalla parte della rampa.

9°) – Allentare leggermente la fune dell'argano; muovere quindi a mezzo

di palanchini a piè di porco” il carro ferroviario verso la rampa incli

nata – aiutandosi anche, nel caso di carri con passo di m. 6,10, con la

trattrice a mezzo di una stanga interposta tra essa e la traversa di testa

del carro – fino a che il carro stesso, prendendo la discesa, accenni a

discendere da sè. Svolgere quindi la fune dall'argano fino a che il carro

sia completamente sul piano.

10” – Staccare la fune dell'argano dal carro ferroviario.

11°) – Raccogliere tutte le parti amovibili.

Avvertenza: Qualora si prevedesse di scaricare il carro ferroviario dal

carrello trasportatore per lasciarlo presso la ditta, si dovrà avere cura di ca

ricare sulla trattrice anche le parti amovibili di corredo di cui ai punti 3°), 4°),

5°), 6°) dell'elenco sopra riportato, nonchè i palanchini a “piè di porco” e

la stanga a cui accennasi al punto 9”).

ACCUDIENZA E MANUTENZIONE.

Tanto i carrelli trasportatori quanto le trattrici dovranno, nei periodi

di riposo, essere ricoverati preferibilmente al coperto in punti determinati

dello Scalo di residenza o dell'impianto cui sono stati assegnati.

Il punto scelto deve essere possibilmente sotto vigilanza del personale

di guardia o del personale di servizio.

Ogni trattrice è dotata di una istruzione sull'uso e la buona manuten:

zione della trattrice stessa e sulle norme di carico, scarico e circolazione dei



BoLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 47

-

correlli trasportatori. Tale pubblicazione, che segue sempre la trattrice in

casi di trasferimenti, deve essere consultata dai Capi Stazione o Capi Ge

stione perchè le norme stesse siano osservate.

Le materie di consumo (benzina, olio, ecc.), occorrenti per il funziona

mento della trattrice e per la lubrificazione dei carrelli trasportatori, devono

essere tempestivamente approvvigionate e devono essere tenute in consegna

dal Capo dell'impianto che ha in consegna detti automezzi e che provvede

agli occorrenti prelievi presso il Magazzino, come praticasi per le altre ma

terie di consumo. Tutto questo quando non siano intervenuti eventuali di

versi accordi fra le Sezioni interessate, per speciali contingenze locali.

. Negli scali in cui sono stabiliti rifornimenti sussidiari di carburante,

la relativa consegna resta affidata al Capo stazione o Capo gestione che

provvede ai relativi prelevamenti dal Magazzino.

GUASTI E RIPARAZIONI,

Gli eventuali guasti, che a giudizio dell'autista non appaiono subito ri

parabili con mezzi ordinari, dovranno essere notificati al Capo dell'Impianto

incaricato della riparazione, secondo le istruzioni del Servizio Materiale e

Trazione. -

Le Sezioni o Riparti della Trazione per ben provvedere alle riparazioni

occasionali ed a quelle periodiche, nonchè alle visite di controllo, si serviranno

di apposito agente idoneo che si regolerà come per le visite dei carrelli auto

motori per manovrare. Per le revisioni generali da farsi ai carrelli stradali

terranno presente il convenuto della circolare n. 26/210.13 del 22 luglio 1938,

XVI, del Servizio Materiale e Trazione.

RICHIESTE DEL CARRELLO TRASPORTATORE.

Le richieste di concessione per trasporti in via continuativa presentate

ai Capi stazione od ai Capi gestione devono essere notificate alla riºpettiva

Sezione Commerciale e del Traffico per il seguito delle trattative.

Le Sezioni succitate comunicheranno l'esito di tali trattative al Servizio

Commerciale e del Traffico, il quale adotterà le relative decisioni. -

Le richieste di concessione per singoli trasporti devono essere redatte

sull'apposito modulo Ci 146 e registrato, in ordine cronologico, nel registro

appositamente istituito, mod. Ci 147 seguendo le indicazioni dello stampato.

Non devono essere accettate per uno stesso giorno richieste per un nu

mero di carri superiore a quello dei trasporti che si presume di potere effet

tuare con i carrelli trasportatori.

Le richieste devono essere soddisfatte – di regola – in ordine cronologico.

La richiesta del carrello, per i trasporti in partenza, deve essere sempre

accompagnata dalla richiesta del carro sul registro mod. M. 224 e non si potrà

dare corso alla richiesta del carrello se la richiesta del carro, nell'ordine che

le compete rispetto alle altre domande, non può essere soddisfatta.

La stazione può spostare l'ordine d'impiego del carrello quando si tratti

di soddisfare richieste di trasporto di carri a grande velocità di merci depe

ribili, come pure nei casi in cui si riesca, con tale spostamento, a ottenere una

più"tensa utilizzazione del carrello trasportatore ed a ridurre i percorsi a

vuoto.

Si chiarisce tale concetto con un esempio: debbasi in un determinato gior

no effettuare, in ordine di richiesta, un trasporto di merce in partenza ed

uno di merce in arrivo. La stazione può effettuare in precedenza il trasporto

del carro in arrivo, sempre che trovi la convenienza di utilizzare lo stesso carro,

reso vuoto, per il trasporto in partenza. -

. Per i carri in arrivo, dopo che la parte avrà effettuate le operazioni di

svincolo del trasporto e pagate o depositate le tasse inerenti all'uso del car
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rello, il Capo stazione od il Capo gestione darà disposizioni per l'effettuazio

ne del servizio.

Nell'ambito dello scalo le operazioni di carico del carro ferroviario, carico

o vuoto, sul carrello stradale e di scarico dal medesimo, saranno effettuate

dai conducenti del carrello, coadiuvati dal personale di stazione. -

Le operazioni di scarico presso la Ditta, ove occorresse scaricare il carro

ferroviario dal carrello trasportatore e quella di ricarico sul carrello medesimo

saranno eseguite dal personale della Ditta stessa, a suo rischio e pericolo, se

condo le indicazioni che all'uopo fornirà l'autista.

L'autista farà uso dell'apposito mod. Ci 148 per comprovare la conse

gna e la riconsegna alla Ditta dei carri ferroviari, del carrello trasportatore e

delle parti amovibili.

A seconda che sarà lasciato presso la l)itta il solo carro ferroviario o il

carro ferroviario caricato sul carrello trasportatore, l er ritornare in un se

condo tempo a riprenderli con la trattrice, l'autista si farà rilasciare firma di

regolare ricevuta sul mod. Ci 148 con indicazione dell ora di consegna, lascian

do presso la Ditta copia da lui controfirmata. Altrettanto farà in senso in

verso al momento del ritiro del carrello trasportatore e del carro ferroviario.

Nei casi in cui il carro ferroviario non viene rimosso dal carrello traspor

tatore, questo deve essere trattenuto presso la Ditta per il tempo strettamente

necessario per eseguire il carico e lo scarico della merce.

La ditta dovrà indicare l'ora approssimativa in cui il carro, carico o vuoto,

sarà pronto per essere ritirato e tale indicazione sarà riportata dall'antista sul

mod. di consegna Ci 148.

Nel caso in cui il carro non possa essere pronto per le ore indicate, la

1Ditta dovrà dare tempestivo avviso alla stazione con comunicazione scritta o

telefonica.

Per le località servite da più stazioni ferroviarie, il carro vuoto pnò essere

restituito in uno scalo diverso da quello in cui fu preso carico, ove ciò risulti

più conveniente, rispetto al percorso che il carrello e la trattrice devono ef

fettuare.

La stazione che riceve il carro vuoto ne informerà lo scalo interessato

per le opportune indicazioni sul registro del movimento dei carri mod. M. 233.

REGISTRAZIONE DEL MOVIMENTO DEI CARRELLI TRASPORTA

TORI. - - -

Il servizio svolto giornalmente da ogni trattrice dovrà risultare dall'ap

posito foglio mod. Ci 149. All'uopo il Capo dell'Impianto che ha in consegna

il carrello trasportatore consegnerà, all'inizio del servizio, un mod. Ci 149,

già predisposto per il servizio della giornata, all'autista, il quale lo comple

terà con le altre indicazioni richieste dallo stampato e lo riconsegnerà alla sta

zione al termine del proprio lavoro. -

Le stazioni di residenza dei carrelli trasportatori indicheranno sul registro

mod. Ci 147, per ciascun carrello trasportatore e per ciascuna trattrice, se:

gruendo le indicazioni dello stampato, l'ora di messa a disposizione di ogni

singolo trasporto, l'ora di uscita dalla stazione, di consegna alla Ditta destina

taria e di riconsegna alla medesima, secondo le indicazioni apposte dal con

aucente sul mod. Ci 149; l'ora di restituzione, secondo l'avviso dato dalla Ditta,

e di ritorno degli attrezzi e del carrello in stazione. -

REGISTRAZIONE DEI CONSUMI.

Dovrà essere tenuto esatto conto dei consumi di materie varie (carburanti,

lubrificanti, ecc.), derivanti dall'impiego dei carrelli e delle relative trattrici.

All'uopo il Capo dell'impianto che li ha in consegna terrà un apposito registro

nel quale prenderà nota dei prelevamenti effettuati dal Magazzino e dei sin

to
; -
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goli impieghi fatti dalle trattrici per i carrelli stradali e sorveglierà, interve

nendo ove occorra, per tenere i consumi unitari in limiti bassi quanto è

possibile.

Ogni fine di mese dovrà essere stabilita, a cura dell'Impianto che ha

in consegna i carrelli e le trattrici, la rimanenza delle varie materie di con

sumo, ponendo il consumo stesso in relazione ai chilometri percorsi. Le re

lative risultanze dovranno essere comunicate trimestralmente al Servizio Ma

teriale e Trazione, per il tramite delle rispettive Sezioni Materiale e Trazione.

Nei casi in cui vengano fatti rifornimenti sussidiari di carburante fuori

della sede dell'Impianto consegnatario, il Capo Stazione o il Capo Gestio

ne, che effettua il rifornimento, farà la relativa notifica al Capo-Impianto

di cui sopra.

NORME PER LA ESAZIONE E LA CONTABILIZZAZIONE DEI COR

RISPETTIVI.

Alla parte, che provvederà al pagamento della somma dovuta in rela

" alla percorrenza, la stazione rilascerà regolare quietanza su Mod.

i 304.

Il debito relativo verrà assunto sul libro uscita mod. Ci 407 e scrittu

rato sull'elenco Mod. Ci 445.

Per i trasporti in partenza, dato che la riscossione dei corrispettivi av

viene al momento della prenotazione e quindi prima della presentazione del

la lettera di vettura, gli estremi dei trasporti sui citati mod. Ci 407 e Ci 445

dovranno essere esposti subito dopo stipulato il contratto di trasporto.

DEPOSITI PER L'ESAzIoNE DEI CORRISPETTIVI.

Nei casi in cui non riesca possibile stabilire subito i corrispettivi da ri

scuotere, le stazioni faranno pagare un congruo deposito da liquidarsi ap

pena esse avranno gli elementi necessari per la determinazione dei corrispet

tivi stessi. - -

- Alla parte dovrà essere rilasciata regolare ricevuta su mod. Ci 304 ed

il debito relativo sarà da assumere sul mod. Ci 463. All'atto della liquida

zione definitiva, la stazione prenderà a debito, come sopra è detto, l'importo

devuto, si accrediterà di una somma uguale a quella riscossa per mezzo del

mod. Ci 463 e rimborserà od esigerà dalla parte la differenza.

PENALITA' PER IL RITARDO NELLA EFFETTUAZIONE DEL CA

RICO E DELLO SCARICO.

Quando il carico e lo scarico non fosse terminato entro il tempo pre

scritto, saranno da esigere le prescritte tasse di sosta, da addebitare nei mo
di consueti.

RIMBORSI. -

Se il servizio non potesse essere prestato per fatto dipendente dalla no

stra Amministrazione (guasto al carrello o al trattore, ritardo dovuto ad

altri utenti, ecc.) il rimborso dei corrispettivi già pagati dovrà aver luogo

con mod. Ci 304 o con mod. Ci 469 (in analogia a quanto si pratica per

le tasse di sosta) a seconda se la riscossione abbia avuto luogo nel mese cor

rºnte o nel mese precedente. - - - - - -

Le stazioni trasmetteranno quindicinalmente, per il tramite del rispettivo

Riparto Traffico, il prospetto dei trasporti effettuati mod. Ci 150 alla Se

rione Commerciale e del Traffico, la quale effettui gli ulteriori riscontri

del caso e desunti i relativi dati statistici da comunieare al proprio Servi

zio, li rimetterà al Controllo Merci Interno ed Internazionale di Torino.
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ALLEGATO A ALL'O. DI S. N. 16 - 1939.XVII

Carri di costruzione F. S. che, caricati sul carrello trasportatore, superano

l'altezza di m. 4.

Altezza del culN U M E R I

-- -- mi e del carro

Serie "i Osservazioni

dal al Centinaia l carro è carica

to sul carrello

1 2 3 4

F 100. 100 101.599 | dispari 4,09 I dati d'altezza indi

- 114.100 117. 599 o 4.08 cati nella colonna 3 sono

- - - » calcolati con rodiggio

- 179.600 | 180.638 | pari 4,15 nuovo, a carro vuoto e

- 180.818 | 182 699 - 4,15 per carrelli trasportatori

- -- - lle ro
- 82. 8 S3. - : aventi il piano de

182.800 183.249 4,25 taie a 420 mm. da terra

- 183.250 | 183.899 - 4,15 e cioè per i carrelli

- 184.200 186.899 - 4,15 aventi numeri dall'11 al

- - 22. Per i carrelli aventi

- 187.200 | 188.859 - 4,15 numeri dal 23 in avanti,

- 189.000 189. 289 l) 4,15 le quote d'altezza indi

E 189.899 - - 4.09 cate alla colonna 3 vanno

- - aumontate di 2 cm. per

- 1.015.650 - - 4,09 chè il piano della rotaia

» 1.020.204 | 1.020.208 - 4.(9 è in questi carrelli 440

. d -
» | 1.020.267 | 1. 020.299 | – “ 4,09 mm. Cla terra

- 1.020. 400 | 1.020.899 - 4,09

- 1 020.983 | 1.020.999 - 4,09

» . 1. 022. 521 - - 4,09

| 1.022.858 | 1.022.899 – 4,09

- 1.023 002 - - 4,09

- 1.023.281 | 1.023.299 - 4,09

» | 1.023.400 | 1.023.499 | – 4,09

- 1.023.600 | 1.023.602 - 4,09

- 1.023.610 | 1.023. 611 - 4,09

- 1.023 615 | 1.023 644 - 4,09

- 1.023. 648 | 1.023.654 - 4,09

- 1.023.657 | 1.023 699 - 4,09
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Segue: ALLEGATo A ALL'o. Di ss. 16 - 1938-XVII

st N e º " :

Serie - - "i Osservazioni

dal al Centinaia ",

1 2 l 8

-

|

E | 1.031.000 | 1.031.699 pari 4,09 -

E ma io ora sto - 4,07

| 973.500 973 749 dispari 4,07

991.200 091.699 pari 4,07

Ge | 213. 027 213.046 - 4,22

Gf 270.000 | 270 249 pari 4,09

lie sia sos sº io . . º

- 316.500 846.704 dispari 4,42

- 346.600 | 346.815 pari 4,42

His | 343.000 343.099 – 4,17

- 349.300 | 349.323 – 4,19

Nº 349.400 | 349.678 pari 4,19

» . 349.724 | 349.762 | – 4,10

2- 349.877 | 349.896 | – 4,10 2 -

Hg | 307.100 307.399 dispari 4,17

» | 308. 100 | 308.599 | » 4,17

Hgp 300.000 | 301.649 pari 4.17

| 300 100 800.999 dispari 4,17

. . 303.ooo ºoº 2º pari 4,16 |

. l 803.100 soº 179 – 4,18

- 303.400 | 308 439 – 4.18

- 303.610 | 303.649 – 4,18

| 804.000 | 80, 840 pari 4.16

5. . -
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Ordine di servizio n. 17.

Attivazione del sistema di esercizio con dirigente centrale sul tratto Vada

Grosseto della linea Pisa-Roma.

Alle ore 12 del 13 febbraio 1939-XVII sarà attivato sul tratto Vada

Grosseto della linea Pisa-Roma, il sistema di servizio con DIRIGENTE CEN

TRALE, regolato dalle “DISPOSIZIONI PER IL SERVIZIO CON D. C.

APPROVATE DA S. E. IL MINISTRO DELLE COMUNICAZIONI CON

DECRETO N. 1452 IN DATA 13 GENNAIO 1931-XI e portate a conoscen

za del personale interessato con ordine di servizio N. 36/1931-XI e successive

modificazioni (O. S. n. 118/1935-XIII).

L'ufficio del Dirigente Centrale è situato in un locale del fabbricato ser

vizi ausiliari di Grosseto (lato Roma) e corrisponde con i seguenti posti:

Livorno C.le - Dirigenti - Antenna Z

Livorno » - Deposito Locomotive - id.

Livorno C.le - Deposito Personale Viaggiante - id.

Vada

Cecina

Bibbona

Bolgheri

Castagneto

S. Vincenzo

Campiglia Marittima

Vignale Riotorto

Follonica

Scarlino

Gavorrano

Giuncarico

Montepescali

Grosseto Dirigenti

» Deposito Locomotive

» Capo Pers. Viagg.

Col sistema dell'esercizio con D. C. conservano pieno vigore e devono

essere"i" e le istruzioni di esercizio in vigore sulle linee a

Sºſº, ºmºlº,in quantº nºn siano modificati e sostituiti dalle apposite
DISPOSIZIONI PER IL SERVIZIO CON prir"º" sº

G" varianti.

sorveglianza tecnica della suindicata sezione del Dirigente Centralesarà esercitata direttamente dalla Sezione Moviment - - r

Riparto Movimento di LIVORNO. Vimento ed a mezzo del Capo

La sorveglianza e la dirigenza amministrativa dell'Uffici -invece esercitata dal Capo Riparto Movimento"i" del D. C. sarà

Distribuito agli agenti delle classi 1. 2 -

Compartimenti di Firenze e "i. 2, 4, 5, 6, 9, 10, 11, 12, 13, 14 dei

Parte II – n. 6 – s febbraio 1939-XVII.
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Circolare N. 4.

Modificazioni Tasse di bello.

La “Tariffa delle tasse di bollo” aggiornata al 31 dicembre 1937, recente

mente pubblicata dal Ministero delle Finanze ha apportato variazioni ad alcune

aliquote di tasse di bollo. -

Di conseguenza, le disposizioni contenute nel punto 4), primo comma,

e nel punto 5) della circolare n. 34, pubblicata nel Bollettino Ufficiale n. 42

del 17 ottobre 1935-XIV, sono sostituite rispettivamente da quelle appresso

indicate ai punti a) e b), mentre la disposizione contenuta nel secondo com

ma della circolare n. 38 pubblicata nel Bollettino Ufficiale n. 50 del 12 di

cembre 1935-XIV è sostituita da quella appresso indicata al punto c).

a) Alle quietanze rilasciate dagli speditori per la riscossione degli as

" ivati sui trasporti è da applicarsi la tassa di bollo con le seguenti

all0uote: - -

quando la somma:

supera L. 1 e non L. 100 tassa fissa L. 0,20

- » 100 e non L. 3000 tassa fissa L. 1,

» » 3000 tassa fissa L. 2,

. . b) Le ricevute per versamento e ritiro di depositi di ogni specie, provi

visori o definitivi, compresi i depositi doganali, sono soggetti alle seguenti

aliquote di tassa di bollo:

quando la somma:

Supera L. 1 e non L. 100 tassa fissa L. 0,20

» » 100 e non L. 3000 tassa fissa L. 1,

» » 3000 o per valori in- -

leterminati tassa fissa L. 4,

c) Sui documenti relativi a pagamenti la cui q

separatamente dalla fattura o da altro equipollente doc
scontato la tassa di scambio, è da applicarsi la tassa di bollo con

aliquote:

quando la somma:

Supera L. 1 e non L. 100 tassa fissa L. 0,20

» » 100 e non L. 3000 tassa fissa L. 1 –

» » 3000 tassa fissa L. 2,

. Rimangono immutate le aliquote della tassa di bºllº. Pºi le quietanze or
dinarie di terzi nei rapporti " le pubbliche Amministrazioni º quelle per

le quietanze delle competenze e pensioni del personale,

uietanza venga rilasciata

ocumento, che abbia già

le seguenti

t

Parte II – n. 6 – 9 febbraio 1939-XVII. - . -
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Istruzione n. 1.

Comunicazione alla Pubblica Sicurezza del sequestro di valute false.

In aggiunta alle disposizioni impartite con le Istruzioni n. 3/1933, num.

2/1937 e n. 2/1938, si avverte che allo scopo di assecondare quanto più possi

bile gli sforzi dell'Autorità di P. S. intesi a conseguire la immediata scoperta

dei falsari, si reputa opportuno disporre, su conforme avviso del Ministero

delle Finanze (Direzione Generale del Tesoro) che d'ora innanzi nei casi di pa

lese ed indiscutibile falsità delle valute presentate agli sportelli delle Casse

’ompartimentali e delle Stazioni ad agenti dell'Amministrazione aventi ma

neggio di danaro, questi ultimi, oltre ad adempiere a quanto è di loro perti

menza, a norma delle disposizioni già stabilite colle surrichiamate istruzioni

(compilazione del verbale di sequestro, invio delle valute sequestrate alle com

petenti Sezioni di R. Tesoreria etc.) diano contemporaneamente notizia dell'ef

fettuato sequestro alla più vicina autorità di Pubblica Sicurezza, per i provve

dimenti che questa riterrà di adottare caso per caso.

Il Direttore Generale

VELANI

Parte II – n. 6 – 9 febbraio 1939-XVII.
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Ordine di servizio n. 18.

cambiamento di nome della stazione di Vittuone

La stazione di VITTUONE, della linea Torino-Milano, ha assunto la nuo

va denominazione di ““VITTUONE-A
RLUNO”.

Di conseguenza nel Prontuario Generale delle Distanze Chilometriche

fra le stazioni della Rete di Stato (edizione gennaio 1938-XVI), Parte I, II,

Il I, IV, nella Prefazione Generale all'Orario Generale di Servizio (Ed. feb

braio 1936-XIV), nei prontuari manoscritti delle distanze chilometriche ed

in tutte le altre pubblicazioni di servizio nelle quali risulta indicato il nome

della stazione suddetta dovra essere apportata conforme modificazione.

Il Controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze provvederà per la sostitu

tuzione dei biglietti a destinazione fissa di corsa semplice e di andata e ri

torno a tariffa intera e ridotta, alle stazioni ed agenzie interessate, -

Qualora queste non ricevessero le nuove scorte entro il mese di febbraio

1939 dovranno richiedere al detto Controllo la sostituzione dei biglietti da

stamparsi col nome di Vittuone-Arluno. - -

I biglietti tolti dalla distribuzione, per effetto del cambiamento di nome,

dovranno essere restituiti, nei modi d'uso, al Controllo summenzionato.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 4, 5, 7, 8, 9, 12, 13 e 15.

0rdine di servizio n. 19.

Cambiamento di nome della stazione di Plsa Porta Muova.

La stazione di Pisa Porta Nuova, della linea Genova-Pisa, ha assunto

la nuova denominazione di “Pisa San Rossore”. o -

Di conseguenza nelle parti I, II, III e IV del Prontuariº Generale

delle distanze chilometriche fra le stazioni della Rete di Stato (Ediz. in

naio 1938-XVI), si dovrà modificare il nome di Pisa P. Nuova in Pisº

Sani" t

naloghe modificazioni dovranno essere apporta -

scritti in uso nelle stazioni e presso i Controlli, nella fºtº generale
all'Orario Generale di Sirio Ediz. Fabbraio 1936-XIV), Parte I ed in

tutte le altre pubblicazioni di servizio interessate.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 4, 5, 7, 8, 9, 12, 13 e º

te nei prontuari mano

Parte II – n. 7 – 16 febbraio 1939-XVII.
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Ordine di Servizio n. 20.

Norme per l'
ºguimento dei trasporti delle cose. -

- i va o icembreE' in corso di stampa il 3° supplemento che aggiorna al 31"

i vi le ''Norme per l'eseguimento dei trasporti delle cose
35).

- , - - - - -a - -- - - lo racTale supplemento sarà distribuito al personale interessato, al qua

ºndasi di riportare il"Nº", le varianti del caso.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 8, 9, 12 e 15.

Circolare N. 5.

Prezzo degli abiti. impermeabili da lavoro per il personale di linea e delle

stazioni.

Con riferimento alla circolare N. 41, pubblicata sul Bollettino Uffi

ciale N. 49 del 6 dicembre 1934-XIII, si porta a conoscenza di tutti gli "i
pianti interessati che il prezzo di ogni abito impermeabile da lavoro per i

Pºrsonale di linea e delle stazioni, per tutte le ordinazioni che verrannº

rilasciate alla Soc. An. Cºnsorzio Industriali Canapieri di Milano dal 1

gennaio al 30 giugno 1939-XVII, resta fissato in L. 143,58 (lire centoqua

l'antatrè e cent. cinquantotto) e partitamente:

L. 80,40 (lire ottanta e centesimi quaranta) per la giacca; a

L. 48,82 (lire quarantotto e centesimi ottandue) per i pantaloni;

I 14,36 (lire quattordici e centesimi trentasei) per il cappello,

Parte II – n. 7 – 16 febbraio 1939-XVII.
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Comunicato:

Gr - - - - - A2 – a - -

“: i" risultati idonei agli esperimenti interni tra operai

o del servizio Lavori e Costruzioni per l - -di I classe non di ruelo. per la nomina ad operaio

1 VENT - --- -

i "ro i VENTURA, Luigi

e rif 3 FORCELLA Adolfo ""
e la i BALl)INELLI Ulderico º "le

- 5 SIGNORELLI Carlo 2- QQ, Ali i fi Ro Dante

6 SIMONETTI Pietro 53 ANGELI Dario

7 DORIA Giacomo º "Sl luigi
S BEVILACQUA Giuse po AºNº | Emidio

i Niitty"º i"10 SIMONCINI Giovanni 21 - 'INI Giovanni

"mi i"
12 DE BERNARDI A l 59 LA TORRE Carlo

13 LIPPARINI Otell ngelo 60 M ll All I Arturo

l4 LOI Enrico 0 (il Qlli A Valentino

lº RIZZI Ugo 6: NANNINI Armando

16 D'ANTONIO Agnell MESI SANI Giuseppe

i7 GIANNfi " i "iuseppe
18 SABATTINI Ai ", po l'ºli. Nºi i 'ietro
19 VIDANO Èiti" O tº (il "Nipl Giovanni

il: 20 osffio" 67 MONTOLI Amleto

º 21 FEDERIGI Eugeni 68 MASO RO Mario

22 FRANZA º 69 BRUN Maurizio

º BOTTERI Giuseppe Iº i EAI NI Edºardo
i 24 SQUASSABIA " vi Il "ISI Neluseo

i m. 25 NATIVI ri al10 º l'ERRERO Giovanni

i 26 ZANOLL o 73 TOMMASI Alfredo

pI I Remo 74 CAPPELLI Ruggerrali 27 PEIROLO Emi, ſi , ELLI Ruggero

il l 28 VALDRE M IO - I5 PARMOLI Angelo

29 VIVARELL" 76 CONDIO Mario

" , o si"" 77 RAGAZZINI Angelo

il FRIGERIO io" rea 78 DE FRANCHI Giuseppe

º? MAsiA Gini" 79 BONGIOVANNI Giuseppe

33 VILLAN" 80 BERNI Giuseppe

º MANGANOTTI Renat 81 MERULLA Giuseppe

i AsAiiN"" 82 GIPPONI Domenico

36 TAVERNIER N" 83 BATTAGLIO Giuseppe

i RoiiiNi'i," S4 VEROLINI Ivo

i ANELLI Filippo 85 GERMAK Camillo

" BERLINI Aldo 86 SANI Ugo

41 isº Giuseppe s7 LAVORATTI Leonello
42i" Dino - 88 BARCE Giovanni

43i" 89 GEROSA Enea

44 pi" "ppe 90 MAGONI Carlo

5i" Giovanni 91 BOBBIO Giovanni

46 VARI CCI Spartaco 92 BAGNASCO Luigi

47 Mº" Michele 93 PAGNONI Mario

48 ORci!" Vincenzo 94 SCACCHETTI Aminta

ilLLET Edoardo 95 CAPOBIANCO Fortunato

Parte
" - n. 7 – 16 febbraio 1939-xvII.
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96 SABBATUCCI Lattanzio

97 CACCIAGUERRA Edgardo

98 TOLA Cornelio

99 PUCCI Italo

100 RICCIARDI Gio Batta

101 RICCI Armando

l02 VALLE Giacomo

103 CALZETTA Glorio

l 04 SEEBACHER Arnaldo

105 FONTANA ROSA Giovanni

106 ACERBO Silvio

107 BAGHETTI Alberto

10S VIVARELLI Gino

109 QUARTA RA Bernardo

ll0 GHEZZI Carlo

111 CARANGELI Enrico

l12 IMPERATO Salvatore

113 USANNA Giovanni

ll 4 LO MI Pietro

115 OM ENETTO Elio

116 RUGGERI Luigi

l17 CASTELLACCI Giuseppe

118 BATTAGLIA Francesco

119 TASSINARI Luigi

120 BAMBI Vittorio

121 BRIZZI Aldo

122 VITALI Carlo

123 MASI Giulio

124 PAOLI Marco

l25 GARRONI Paolo

126 PETTINI Edmondo

127 ZAMPERINI Mariano

128 MORBELLI Raffaele

129 GIFUNI Giuseppe

130 GARELLI Biagio

131 PERFETTI Giuseppe

132 MAZZA Michelangelo

133 STEFANINI Cesare

134 ZANOTTI Zeffiro

135 LORENZONI Gino

136 CHIARI Enrico

137 BOSIN Giuseppe

l38 RICCIARDI Arturo

139 BENEDETTI Giacomino

140 MAFFEI Quirino

141 LICATA Antonio

142 CORGHI Renzo

143 LAMBERTINI Olindo

144 BONIFAZI Carlo

145 COSTA Giuseppe

146 GIOLITO Pietro

147 MARFELLA Pasquale

148 BELLOTTI Gaudenzio

149 ANGELERI Francesco

150 VOLPI Ottavio

151 BORNIOTTO Eugenio

52 ZELANO Ernesto

i CORRADINI Dino,

i51 COPPOTELLI Mario

155 BARI)UCCI Plinio

6 FRATINI Gino -

ii Gi IBAUpo Giovinº
158 CEMNIELLO Angelo

159 GIUSTI Igino

io0 VERNAZZA Giusellº

il FIORINI Teobaldo

io2 BASTARI Guido

163 SEGi ETI Giusei Pe

164 ZONI Luigi

165 FIORITO Giuseppe

i; 6 RiONDINO Raffaele
167 ABBAT ECOLA Augusto

i 68 MARTIGNONI Bruno

169 FEI Guido

i70 V iSMARA Aldo

171 M A Ri? Orlando

i72 FERRARI Gio Batta

173 SBRUZZ 1 Antonio

74 LELLI Elio -

175 SARACCO Domenico

176 MUZZI Giacomo

177 AGNINI Icilio

17S RIVA Francesco

179 VERGELLI Ugo

180 MILAN Ivan

181 RAPISARDI. Angelo

182 VEZZOLI Giovanni

I83 PICCINI Mario

1s4 TIMPANO Alfredo

185 POLITO Salvatore

is6 FELICELLA Alfredo

187 CECCHINI Costantino

188 GIORGI Bruno -

189 CATTANI Amedeo

190 ELEFANTE Michele

191 STORTI Gennaro

192 SEVERINI Cesare

193 CIPRIANI Amilcare

194 RICCI Silvio ..

i 95 MOTTOLA Vincenzo

196 OPPI Bruno.

197 TASSI Guglielmo

i98 DE CARLO Vincenzº

i99 PELELLA Gaetanº

300 MONESTRER Giacomº

201 I"02 TERRILE Luigi -

# SiGNORATO Antoniº

504 ROMANINI Eniº l
505 COSTANTINI Romolo

206 ORSOLINI Aldo .

207 CHIODETTI Mario

508 DORE Battista

º:

º

!

º

l

.

.
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209 MORI Renato

210 PITTALUGA Giuseppe

211 MANGIAROTTI Giacomo

212 PERNUM IAN Francesco

213 TROIANI Mario

214 ZANETTI Giuseppe

215 BARiòETTA Raifaele

216 MAGLIANI Riguberto

217 CATALANI Angiolino

218 MONDIGLIO Amilcare

219 GRiMALDI Mauro

220 MALLEN Alberto

221 ZANNINI Antonio

222 GNASSI Giovanni

223 COLONNA Salvatore

224 CA RNEVALI Anello

225 BOGLIO Riccardo

226 RIIO Cornelio

227 LOLLI Vincenzo

228 GALA A OTTI Rodollo

229 BONARDI Giuseppe

230 GIANETTO Antonio

231 BONIFORTI Pietro

232 COTTI Mario

233 DOGLIOTTI Ernesto

234 GROSSI Armando

235 CAMOCINI Luigi

236 BASILE Emanuele

237 MAGGI Pietro

238 BALDONI Albano

239 BETTUCCHI Adolfo

240 STEFANELLI Antonio

241 BOSOTTO Secondo

242 TICOZZI Antonio

243 MICHELINI Augusto

244 BADALINI Mario

245 ROVATTi Anacleto

246 CARUSO Carmine

247 CARDUCCI Leopoldo

248 MALPASSI Vincenzo

249 LEGNAZZI Ennio

250 ZECCA Ernesto

251 PATERA Salvatore

252 MORINI Carlo

253 MARGOTTI Mario

254 BERTOCCI Giovanni

255 FERRARIS Alfredo

256 ROMOLI Torquato

257 RAMINI Vito

258 BRUSASCO Francesco

259 FERRERO Pasquale

260 VANNUCCHI Gisberto

261 ANTOCCI Antonio

262 STOCCO Antonio

263 FOGLI Dino

264 MILANI Mario

265 CARISSIMO Rodolfo

266 BUCCI ANT IN I Bruno

267 i ENZi Giovanni

268 DESORTES Mario

269 ROSSI Giuseppe

270 GIANESE (iualtiero

271 FILIPPI Dino

272 RAIMO Alfonso

73 ALBERTI Andrea

274 SCII EDA Alessandro -

275 VEIN ()N ESi Alberto

276 PETI:OSI NO Giulio

277 SELMI Pio

278 AVON i Beniamino

279 IMlºl OTA (l'ennaro

280 SANTI N i Vinci

28 | PEZZO Ll Ferruccio

2S2 Giù A NATA Antonio

2S3 PUPPO Nicolò -

2S4 D'AMBROSIO Vittorio

ºS5 BERGONZI Carlo

286 Ly MARRA Carlo

2S7 BORRA Mario

2SS GHELARDONI Pirro

2S9 PAOLI Osvaldo

290 RONCOLI NI Armando

291 LEONARDI Melchiorre

292 PICCOLO Alfredo.

293 PIANIGIANI Duilio

294 M | RR | Massenzio

295 BIRINDELLI Alceste

296 VIOLA Giovanni - -

297 MONTEFUSCOLI Pierino

298 MANCINI Girolamo

299 TAFANI Giuseppe

300 RONCHESE Fortunato

301 PERROTTA Savel 10

302 POLI Luigi,.

303 BUSCIONI Ugo

304 LIO Raffaele

305 AMORE Gaetano

306 ORLANDINI Remo

307 PESARESI Ezio

30s CIARLO Benedetto

::09 BARONCINI Enea

310 CORBELLI Ottorino,

311 PAPALINI, Giovanni

312 POLUZZI Alberto

313 CESARO Ferrante

314 MIGLIORATI Pompeo

315 ZARINO Walfrido

316 CORTIGIANI Argero

317 CINUCCI Enrico

318 BALBI Giovanni

319 CONTE Vincenzo

320 PEDROLI Mario
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321 GARABELLO Serafino

322 CIPOLLINO Fortunato

323 BEZZI Primo

324 MARCHETTI Ettore

325 ARIOSTI Domenico

326 ROSSO Vincenzo

327 MASTRACCIiio Luigi

328 RONCAROLO Giovanni

329 MENICHELLI Furio

330 CAPPELLI Cesare

331 ROSELLA Salvatore

332 FIASCHI Isilio

333 MALTINTI Quinto

334 CAVAGNUOic) Mario

335 CORNERO Corrado

336 TONINI Mario

337 DE BENEDETTI Antonio

338 BELLI Sebastiano

339 GRECO Giuseppe

340 MARCHI Ettore

341 NATALINI Amedeo

342 SCOTTO Armando

343 TARDIOLI Brunetto

344 AUSILI Idreno

345 ALLEGRI Vittore

346 TRAVERSO Nicola

347 BARBIERI Arturo

348 VALDISERRI Bruno

349 OLIVIERO Uigo

350 TOMASI Riccardo

351 ANTOLINI Gino

352

353

354

355

356

357

358

359

360

361

362

363

364

365

366

367

368

369

370

371

372

373

374

375

376

377

37S

379

380

381

PETRINI Oscar

NiCCOLAI Natalino

AGRETTI Natale

POGGIO Ettore,

VIVARELLI Ezio

BUFFA, Carlo

GUALANDI Fioravante

RAFFAEL Carlo

BONI Priamo . . .
ROVERSI Rodolfo

FOLLO Armando -

CALARI Callisto

SERA" Alfred

SL BONO Alfredo -

"i INNOCENTI Gio

vanni

SABATTINI Ilvo

MARIN Sante

ZUNARELLI Amedeo

BARBIERI Carlo

BIAG IN I Primo

FAINI Giovanni -

FRANCIOSI Ermenegildo

SERENA Vittorio

GUSTAVINO Paolo

SIMON I Mario -

LEVRATTO Luigi

DEL PERO Michele

AMBROSINI Mario

DONDINI Attilio

CONCARI Giuseppe

Il Direttore Generale

VELANI
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0rdine di servizio n. 21.

Servizio di corrispondenza merci con la ferrovia Tortona-Castelnuovo Scrivia

- e con le tramvie Sale-Tortona e Tortona-Monleale esercitate dalla So

cietà Ferrovie e Tramvie della Provincia di Alessandria.

Il servizio di corrispondenza merci a mezzo della stazione di scambio di

Tortona con la ferrovia Tortona-Castelnuovo Scrivia e con le tramvie Sale

Tortona e Tortona-Monleale, sospeso fino dal 1 ottobre 1934 deve intendersi

tiefinitivamente soppresso.
- -

ln conseguenza di quanto sopra si dovranno apportare le seguenti modi

licazioni alle sottonotate pubblicazioni di servizio:

lº) PRONTUARIO I)EI SERVIZI (UM ULATIVI E DI CORRI -

SPONDENZA PER I TRASPORTI DELLE COSE (Edizione 1-12-1933).

A – IP VI:TI: l'I: I MI A – Testo

– nell'indice a pag. 6 depennare tutte le indicazioni relative alla ferrovia

º alle tramvie in parola:
-

- nell'elenco alfabetico delle stazioni e degli scali (pagg. ll e.seguenti º

incellare il nome delle stazioni di Castellaro Guidobono, Castelnuovº Scrivia,

Monleale, Ova, Sale di Tortona, Viguzzolo e Volpeglino ed i relativi riteri

menti;

- nell'elenco alfabetico dei punti di scambio a pag.

nºme della stazione di Tortona e le indicazioni delle linee soppresse;

- sopprimere la pagina 10S. ,

39S cancellare il

3 – PARTE SE oNDA – ('arte

. - Nella tavola I delle carte annesse al Prontuario, cancellare il tracciato

ed i nomi delle linee in parola nonchè il cerchietto azzurro con il quale è con

ºssegnata la stazione di Tortona.

- 2 ) CONI)IZIONI E TARIFFE PER I TRASPORTI I)ELLE ('OS E

SULLE F. S. ( Edizione 1 ° luglio 1938).

- nell'Appendice a pag. 36 cancellare l'indicazione delle linee Sale-"
lona, Tortona Castelnuovo Scrivia e Tortona-Monleale e la corrispondente º

in calce alla pagina stessa,

- 3°) PREFAZIONE GENERALE ALL'ORARIO GENERAllº "

SERVIZIO.

A) PARTE PRIMA (Edizione febbraio lº).

- a pag. 24 nell'elenco delle ferrovie secondariº, trº"," "i
tutte le indicazioni relative alle linee in parola e nel elenco delle""

ferrovie stesse depennare il nome delle stazioni sopracitate ed i relativi

ferimenti,

- - -
---

. -

B) Pareri si cospa (Edizione 15 settembre lº).

- alle pagine 56 e 57 cancellare l'indicazione delle linee Tortona Monleale

" Tortona-Castelnuovo Scrivia.

" il n. s - 23 febbraio 1939-xvii.
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Ordine di servizio n. 23.

Servizio cumulativo con le linee esercitate dal Consorzio cooperative per le

Ferrovie Reggiane - Servizio delle merci nella stazione di Reggio Emilia

per conto delle linee Reggie-Giano con diramazione Barco-Montecchio e

Reggio-Boretto.

ln conformità alla convenzione stipulata col Consorzio Cooperativo delle

l
l'errovie Reggiane, dal 1° marzo 1939-XVII la stazione di Reggio Emilia

" S. è da considerarsi comune con le linee Reggio-Ciano e diramazione Barco

Montecchio e Reggio-Boretto anche per i trasporti delle merci.

Pertanto le gestioni merci delle Ferrovie Reggiane che attualmente fun

Zionano nell'anzidetta stazione per le linee Reggio-Sassuolo e Reggio-Gua

sºla con diramazione Bagnolo in Piano-Carpi assumeranno la gestione an

che dei trasporti locali della linea Reggio-Ciano con diramazione Barco

Montecchio e di quella Reggio-Boretto.

n conseguenza dovranno essere apportate al Prontuario dei servizi

cumulativi e di corrispondenza per i trasporti delle cose” (Edizione 1° di

ºmbre 1933-XII) le modificazioni risultanti dagli allegati A e B al pre
sente Ordine di Servizio.

ALLEGATO A ALL'O. S. n. 23 1939-XVII.

- a pag. 4 le indicazioni delle Ferrovie Reggiane sono sostituite dalle
seguenti:

- -

Consorzio Cooperativo per le Ferrovie Reggiane: Linee Reggio E.-Ciano

ºn diramazione Barco-Montecchio E., Reggio E.-Boretto, Reggio E.-Sas.

sºlo, Reggio E.-Guastalla con diramazione Bagnolo in Piano-Carpi.

- nell'elenco alfabetico delle stazioni e degli scali (dalla pag. 12 alla

l'ag. 34) modificare in 189 il numero della pag. di contro ai nomi delle

stazioni delle linee Reggio E.-Ciano e diramazione Barco-Montecchio E.,

" E.-Sassuolo; Reggio E.-Guastalla e diramazione Bagnolo in Piano
arpi.

..., - a pag. 61 di contro al nome della stazione di Carpi la dizione
Ferrovie di Reggio Emilia deve essere sostituita “Consorzio Cooperativo

per le Ferrovie Reggiane”.
- -

- a pag. 39, punto 5 (isiradamento e tassazione dei trasporti), sºlº

Primere il comma a) dell'aggiunta riportata con la 1° appendice 31 di
cembre 1936, - -

- a pag. 63 le due indicazioni della stazione di transito di Reggio E.

relative alle Ferrovie Reggiane sono annullate e sostituite dalla seguente:

A Reggio Emilia/C/- / consorzio Cooperativo per le Ferrovie l'ºlº.

- le indicazioni a pag. 187 sono modificate come segue:

Consorzio Cooperativo per le Ferrovie lº ggiº - - - - - -

– a pag. 165: i richiami 2, 3, 4 ai nomi delle stazioli di Guastalla,

Parma e Suzzara sono sostituiti rispettivamente coi m. 1, 2, º le nºte l e º

in calce al prospetto sono annullate e sostituite dalla seguºte:

(1) Stazione comune con le Ferrovie Reggiane.

Le note 3 e 1 prendono i numeri 2 e 3. o - - -

- a pag. 41 nota (2); pag. 169 punto 1 del titolo stradamentº
trasporti” pag. 17) unti iº e io dello stesso titolo, pag. 203 motº ( );

Pag. 205 capoverso 2°; pag. 212 punto 6 e N. B. al punto S le dizioni

"ºte II – n. 8 – 23 febbraio 1939-xvII.
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C9MseRzIocoopERATIvoPERLEFERROVIEREGGIANE

SedeinReggioEmilia

EserciziodellelineeºººIOEMILIA-CIANocondiramazioneBARCO-MONTECCHIO,REGGIOEMILIA
BORETTO,REGGIOºLIA-SAsstoro.REGGIOEMILIA-GUAsTALLAcondiramazioneBAGNoio

INPIANO-CARPI.

Direzionedell'Esercizio:REGGIOEMILIA(ViaLodovicoAriostoN.2,

LineeºreitatedaAmministrazioneaderentealControlloComune.

---

--------

-

--

=-

-

--------

ººººinservizicuisonoabilitateImpiantifissi
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“ Ferrovie di Reggio Emilia e Ferrovie Reggio-Ciano, Reggio-Po o Reg

gio-Boretto” devono essere sostituite con Ferrovie Reggiane”.

- a pag. 13, 20, 31 le dizioni Ferrovia Reggio E. Boretto e “ Fer

rovie di Reggio Emilia” di fronte ai nomi delle stazioni di l3oretto, Guastalla,

Sassuolo devono essere sostituite con Ferrovie Reggiano”. -

ALI E ATo B ALL'O. S. n. 23 1939 XVII.

le indicazioni del presente Allegato'' annullano e sostituiscono quelle

risultanti alle pagine 189, 190, 191, 192, 193, 194, 195, 106, 197, 198 e 199.

T A R I F F E

TARIFFE ApplicABILI

Quelle ordinarie in vigore sulle F. S. da applicare sul percorso separato.

E' inoltre ammessa la tariffa eccezionale 20 G. V. per i trasporti da e

per le stazioni di Carpi, Reggio E., Poviglio e Boretto.

Per i trasporti da e per tutte le stazioni interne delle linee Reggio E.-I3o

retto, Reggio E. Ciano e Barco-Montecchio e (escluse quelle di Poviglio e

Boretto) non sono applicabili le tariffe e classi a P. V. con vincolo di peso,

ad eccezione della tariffa n. 31 (veicoli).

-

TARIFFE ECCEZIONALI TEMI l'()RANEE I)ELLA P. V.

Ai trasporti tassabili sulle F. S. con le T. E. T. è applicabile la riduzione

eccezionale temporanea del 10% sui prezzi di tariffa e sulla soprattassa di

transito e di utilizzazione materiale. -

TARIFFA () Rl) IN ARIA N. 6 G. V.

Serie A e C Serie B

per colli fino a 10 Kg. . . . . . . . 0,50 L. 0,85

X» » da oltre 10 a 20 Kg. . . » 0,75 » 1,10

2, » da oltre 20 a 30 Kg. . . » l,00 » 1,20

> » da oltre 30 a 40 Kg. . . » l.20 » 1,40

I prezzi sono comprensivi della soprattassa Gennaio 1936 e della soprat

tassa di transito e di ntilizzazione materiale.

TASSE MINIME.

A ) Per i trasporti da e per tutte le stazioni, escluse quelle di Carpi e di Reg.

io E.: -

G.º Tariffe 8, 9, 11, 12, 13, 14 . . . . . . . . L. "

P. V. . . . . . . . . . . . . . . . » 0,80

I;) Per tutti gli altri casi.

le tasse minime delle F. S. - - 1 - - - - : --- : e

A dette minime, applicabili anche ai trasporti i ruenti di colleessiºni spºr

ciali, sono da aggiungere la soprattassa gennaio lº º la soprattassa di tran

sito e di utilizzazione materiale. Quest'ultima non è però applicabile ai tra

sporti da e per le stazioni di Carpi, Reggio E., Poviglio e Boretto.
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º

AUMENTI PERCENTUALI PROVVISORI

Per i trasporti:

A) da e per le sta ioni di Carpi, l'eggio E., l'origlio e Boretto:

quelli delle F, S, sui prezzi di tariffa e sui diritti accessori.

Le spedizioni a 1'. V. costituite di merci tassabili con le classi dalla 41

alia 63 inclusa e alle quali compete normalmente l'aumento del 350% o quello

del 400%, fruiscono invece dell'aumento del 300%.

Il prezzo non dovrà però essere interiore a quello della classe 64 con l'au

mento del 350% o del 100% secondo l'aumento che compete normalmente alla

i merce. La detta riduzione di aumento percentuale è applicabile anche ai veicoli

tassabili con le classi dalla a alla i inclusa della taril la ordinaria n. 31 l'. V.

l3) da e per le stazioni di Reggio S. Stefano e Reggio S. Croce:

100% sui prezzi di tariffa;

400% sui diritti accessori.

C) da e per le altre stazioni delle linee Iteggio E. Boretto, Reggio E.-Ciano e

Barco-Montecchio E.

200% sui prezzi di tariffa;

100% su diritti accessori.

l)) da e per le altre stazioni delle linee Reggio E.-Sassuolo, Reggio E.-(ina

stalla e Bagnolo in Piano-Carpi:

200% per le merci in piccole partite

» i recipienti vuoti

» il bestiame vivo e sciolto

» i feretri e le ceneri mortuarie;

quelli delle lº. S. per le merci a carro (esclusi i recipienti vuoti ed il

bestiame vivo e sciolto).

Per dette merci a car ro l'aumento ridotto del 300% di cui al punto 13 5

degli aumenti percentuali premessi alle Condizioni e tariffe” delle F. S.,

si applica soltanto alle spedizioni che fruiscono di tali agevolazioni sul per

corso delle F. S. Quando su detto percorso si applica la classe 64 col mor

male aumento dovrà pure essere applicata detta classe con l'aumento corri

spondente.

200% sui diritti accessori.

º e segretegas - e ºra i ti º ti

SOPRATTASSE GENNA l() 1936

Le tasse di porto, integrate degli aumenti percentuali, sono soggette alle

soprattasse e relative norme di applicazione in vigore sulle F. S. Quando ven

gºno applicate sul percorso F S. le tasse con prezzi vincolati a pesi minimi

di 5 o più tonn. e sul percorso della Concessa quelle senza vincolo di peso,

iecondo quanto è detto per le stazioni delle linee Reggio E.-Boretto, Reggio E.
Ciano e Parco-Montecchio E. (escluse quelle di Poviglio e Boretto) si appli

cano le soprattasse stabilite per i trasporti con vincolo di peso secondo la

classe di percorrenza.

SOPRATTASSA DI TRANSITO E DI UTILIZZAZIONE MATERIALE

E applicabile sul peso tassabile con l'arrotondamento ai 10 cent. supe

ori ed è comprensiva dell'aumento percentuale.

A) Da e per le stazioni delle linee Reggio E. Boretto, Reggio E.-Ciano di

Barco-Montecchio E. (escluse Poviglio e Boretto):

lecipienti vuoti (esclusi i sacchi) . . . . . . per tonn, L. 19,50

Alerei a carro o da considerarsi a carro . . . . . X, 2, » 3,

assa minima per dette merci a carro e per spedizione . . . » 30,

Merci in piccole partite (esclusi i recipienti vuoti) . . per tonn, l 5,--
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veicoli, feretri e ceneri mortuarie, per ogni carro occorrente L. 30,

l estiame vivo sciolto, per spedizione . . . . . . . . . º º,
Veicoli circolanti sulle proprie ruote, per ciascuno . . . . . . . º º

Le spedizioni da e per l'oviglio e Boretto e quelle di numerario, carte

valori e oggetti preziosi sono esenti dalla sopratassa in oggetto. . .

13) Da e per le stazioni delle linee l'ºggio E. Sassuolo, Ileario E.-Guastalla e

Bagnolo in Piano-Carpi (escluse Carpi e Reggio E.): -

Recipienti vuoti (esclusi i sacchi) . . . . . . per tonn. L. 10,50

Merci soggette all'aumento del 200 % sulle F. S.:

a carro . . . . . . . . . . . . . per tonn. L. 1.

in piccole partite - - - - - - - - - » » » º
Altre merci in piccole partite . . . . . . . . X, X, » 7.50

Bestiamo vivo sciolto, per spedizione - - - - - - - - - X) º

l'eretri e ceneri mortuarie, per spedizione . . . . » 30,

Le spedizioni da e per Carpi e Reggio E., quelle di numerario, carte e vº:

iori, oggetti preziosi e quelle a carro (compresi i veicoli ed esclusi i recipienti

, toti) soggette sulle F. S. ad aumenti percentuali superiori al 2006 sono

senti dalla soprattassa in oggetto. -

ISTRA DAMENTO TRASPORTI.

Valgono le disposizioni di cui al punto 5 delle Norme e condizioni gene
ali a pag. 38 e 39 del Prontuario, tenendo presente che le stazioni di transito

di Carpi e di Reggio E. sono di uso comune tra le F. S. e le Ferrovie Reg

glalle.

Il servizio cumulativo fra le F. S. e le l'errovie Reggiane e quello fra le

l'. S. e le Ferrovie Venete è annesso soltanto, rispettivamente, a mezzo dei

transiti di Carpi e l'eggio E. e di Parma e Suzzara. Di conseguenza i trasporti

I ra le stazioni esclusive delle F. S. e delle Ferrovie Reggiane e quelli fra le

stazioni esclusive delle F. S. e delle Ferrovie Venete non possono essere appog

giati per la rispedizione alle stazioni comuni di Boretto e Guastalla.

lì poi assolutamente esclusa l'effettuazione dei trasporti in servizio ciunu
lativo Ira le stazioni delle Ferrovie Reggiane e le stazioni della Ferrovia Suz.

zara-Ferrara con percorso intermedio sui tratti Boretto-Suzzara e Guastalla

Suzzara della linea
Parma-Suzzara della Soc. Veneta. -

I trasporti da e per le stazioni di Boretto e Guastalla, comuni con la

linea l'arma-Suzzara della Soc. Veneta, saranno tassati e istradati per il tran

sito elle determina la via più economica, salvo diversa ed esplicita richiesta
del mittente.

I trasporti diretti a Sassuolo, località servita anche da stazione della

Soc. Emiliana di F.T.A., verranno eseguiti in servizio cumulativo o con le
I errovie Reggiane o con la predetta Soc. Eniliana, a seconda che il mittente

ibbia esplicitamente richiesto l'inoltro per uno dei transiti di Reggio E. o

Carpi, oppure per uno dei transiti di Modena o S. Felice sul Panaro.

In mancanza di richiesta, i trasporti dovranno essere istradati e tassati
l'er la via complessivamente più economica.

ACCELERAMENTO TRASPORTI.

le Ferrovie Reggiane sono servite anche da treni accelerati.

TRASPORTI DA CONSIDERARE A CARRO.

CARICO E SCARICO.

.1) Per i trasporti da e per le stazioni di Reggio E., Carpi, Poviglio e

13oretto valgono, a tutti gli effetti, le disposizioni in vigore sulle Fs.

º) Per tutte le altre stazioni sono da ecnsiderare a carro esclusivamente
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le spedizioni tassabili sul percorso delle i. S con tariffe o classi i cui prezzi

sono vincolati ad uno o più pesi minimi per carro e quelle per le quali sia ap

plicabile l'art. 70 (parag. 3) delle Tariffe.

IPer le stazioni delle linee Reggio E.-Ciano, Barco-Montecchio E. e iº eg

gio E. Boretto (escluse Poviglio e Boretto) è da osservare quanto segue: le

spedizioni da considerare a carro, a forma del capoverso precedente, debbono

raggiungere il meno elevato dei pesi minimi stabiliti dalla nomenclatura per le

singole merci o pagare per tale minimo, ferma restando l'applicazione per i

trasporti a P. V. dei prezzi delle classi senza vincolo di peso.

I trasporti composti di più merci ascritte a tariffe o classi diverse e per

i quali non ricorre l'applicazione di quanto è disposto dal parag. 2 dell'Art. 72

delle Tariffe, si considerano a carro, per gli effetti di cui ai due capoversi

precedenti, quando il peso complessivo delle varie merci raggiunga:

1. - le 5 tonnellate, se i trasporti siano composti:

a) unicamente di merci non ascritte a tariffe o classi con vincolo di

peso; -

b) di merci truenti tutte di tariffe o classi con vincolo di peso di 5 tonn.;

c) di merci di cui al comma a) miste a quelle indicate al sub. b);

2. - le 10 tonnellate, se qualcuna delle merci sia ascritta a tariffe o

classi vincolate al peso minimo di almeno 10 tonn. Anche le spedizioni, il cui

peso non raggiunga di fatto i minimi di 5 o 10 tonn., sono ammesse al tratta,

ulento di cui le precedenti disposizioni quando si paghi per detti minimi. Le

differenze mancanti per raggiungere i minimi stessi si attribuiscono alla mercel r- -

laaggiormente classificata.

Per i trasporti ei fettuati in carri a 4 o più assi, si applicano integral

liente le disposizioni di cui all'art. 70 parag. l delle Condizioni e tariffe''

delle F. S.

Le disposizioni di cui sopra valgono. oltre che agli effetti del carico e

scarico delle merci, anche agli ei letti della applicazione della soprattassa di

transito e di utilizzazione materiale e delle tasse di porto quando il loro con

Plessivo importo, computato sul peso tassabile a carro, riesca più vantaggioso

per il pubblico.

TI: ASlº() RTI A l () All ('ll,I (). - 3

('ondi: ioni:

l'er le operazioni di presa e consegna delle merci a domicilio nelle stazioni

delle Ferrovie Reggiane, valgono le condizioni generali di cui alla parte 1

del fascicolo “ Tari fe e condizioni per i trasporti a domicilio delle merci e

dei bagagli nelle stazioni della Rete dello Stato” (Ediz. febbraio 1935), ad ee

ºzione dell'Art. 6 del punto 2 riguardante il servizio dei colli espressi non

ºmmesso su queste Ferrovie.

Fanno altresì eccezione le disposizioni contenute nelle

l’iportate.

- -

Avvertenze” sotto
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-
- --- -- - - -

-
-

r - - -

Tariffe
-------
-

–r-r

Tariffa ordinaria
- -

Mobilia,da

n. 5 G. V. Numerario e preziosi migrane

per i colli di peso Merei piene e vuo- Tassa

- - - - – -– , te (1) e colli - -

P pra, º indivisibili º
- ioni rezzo per i

-
-

strazianro 1 l ..: da oltre l er ri -- genere di peso per ogni

- inno a 2 , fi ogni fisso ge! ere superiore -

a fine a L. iº per ogni ai 1000 Kg. spedizione
20 Kg. 10 Kg e - - - - -

indivisibili spedizione | Prezzo per quintale

iivis di iti in 10 Kg.l 2 23 4 5
-

i; - l s

---

Carpi e Reg- Con le norme e condizioni in vigore pei trasporti a domiciliº
gio Emilia nelle località della rete dello Stato, contenute nel relativo

-
prontuario e con i prezzi in esso indicati per le stazioni

di Carpi e Reggio Emilia.
Correggio e 0,45 0.85 ().85 0.25 1 – 2– 0.85

Sassuolo (2

l) Per le spedizioni costituite da una sola damigiana vuota si applica il
prezzo per un collo del peso sino a Kg. 20 della tariffa ordinaria N. 6 G. V.

(2) Vedasi avvertenza b).

AVVERTENZE.

Sono esclusi dal servizio a domicilio:
-

a) i colli di merci e di numerario e preziosi che i mittenti abbiano vin
colati in stazione, o siano da considerare come tali:

b) i colli di merci e numerario da prendere o consegnare a più di un
chilometro oltre il recinto della città in Correggio o in Sassuolo;

c) i colli di merci che gli aventi diritto abbiano dichiarato di voler

rispedire altrove, ovvero di non introdurre nella cinta daziaria abbenchè

espressamente od implicitamente diretti a domicilio;

d) i colli diretti all'Amministrazione ferroviaria, a meno che quest'ul
tima intenda valersi della ditta assuntrice per il trasporto a domicilio:

e) i colli indivisibili di un peso eccedente i Kg. 800 o di lunghezza su
periore a m. 6,50;

1) i l’oraggi e le paglie non compresse;

g) il bestiame:
- -

h) i veicoli;
-

i) i feretri.

le) le merci pericolose ascritte alle categorie 5°, Sa, 9°, 10°, 11°, 13°, e 14a

dell'allegato 7 alle Condizioni e Tariffe”, eccettuati i liquidi alcoolici, come
acquavite, cognac, rum e simili. -

Sono pure esclusi i fusti vuoti che hanno servito pel trasporto di solfuro
di carbonio, di alcool o di altri liquidi alcoolici, lucilima, petrolio, ecc.

la consegna a domicilio è sempre obbligatoria per le merci a grande ed a
piccola velocità, salvo il caso che il mittente abbia espressamente dichiaratº
sulla lettera di vettura la clausola “consegna in stazione”. -

La lºsa a domicilio dei colli da spedire a grande velocità non è obbligº

ºria per l'assuntore, quando i colli medesimi siano di peso inferiore a 10 Kº

- - - - - -
Concessioni speciali.

Applicabili in servizio cumulativo.

- - - - -
Regolamento trasporti militari.

Applicabile in servizio cumulativo,

Sºio cumulativo ferroviario-marittimo con la Sardegna.
Ammeso per i trasporti fruenti della tariffa ordinaria N. 6 G. V.

Convenzione internazionale per il trasporto delle merci per ferrovia (C.I.M.)
Ammessa.

i

|

li

la

i

i
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0rdine di servizio n. 24.

Riapertura all'esercizio della fermata di Galleria di Ciampino.

In applicazione delle disposizioni emanate da S. E. il Ministro delle Co

municazioni, con l'ecreto n. 1355 del 14 novembre i 935-XII, dal giorno lº

marzo 1939-XVII, sarà riaperta all'esercizio la fermata di Galleria di Ciam

pino, ubicata al km. 3,041 della linea Ciampino Frascati, fra le stazioni di

Ciampino e di Frascati, dalle quali dista rispettivamente km. 3,041 e km. 6.622.

Essa è dotata di un marciapiedi della lunghezza di m. 30 circa.

Detta fermata, non presenziata, sarà ai ilitata al solo servizio viaggiatori

e bagagli che si svolgerà secondo le modalità e norme contenute nell'ordine

di servizio 105-1932-N e nel punto c) dell'Ordine di servizio 158-1935 XIII.

Detti servizi saranno disimpegnati soltanto dai treni effettuati con automotrici.

La fermata stessa sarà compresa nella giurisdizione del I Riparto Movi

mento e del I I I Riparto Commerciale e del Tra i lico, entrambi con sede a Roma.

In conseguenza di quanto sopra si dovranno modificare, conformemente

all'allegato al presente Ordine di Servizio, i prontuari delle distanze chilome

triche fra le stazioni della Rete dello Stato e le altre pubblicazioni di sei

vizio interessate.

ri

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7 S, 9, 12 e 16.

PARTE II

Roma Termini . . . . lom. 17 Sgurgola . . . . . . l m. 57

Ciampino . . . . - 2 3 Morolo . . . . . . » 62

Galleria di Ciampino . . » Ferentino Supino » (i

ri . . . . » Frosinone Fiuggi . . . » 75

" r º Ceccano . 81

Cecchina - - S. l S "" l" - 2) 90)

- oro eprano l'alvaterra » 100

" io Isoletta S. Giov. Incarico » 102

Lariano - - - - » 3s Roccasecca , . . . » ll t)

Macere - - » 41 Aquino Castrocielo Ponte

Artena Valmontone » 1 (i corvo . . . . . » ll 5

Colonna > 15 Piedimonte Villa S. Lucia » 120

Zagarolo . . . . . » 2' Cassino . . . . . . » 127

l'alestrina . . . . . » º Rocca Evandro S. Vittore » 137

Labico . . » º Mignano . . . . . Km. 14

Valmontone . - » 35 Tora Presenzano . . . » 152

Colleferro Segni . . . » 43 Vairano Caianello . . . » 159

Anagni . . . . . . » 52 Riardo Pietramelara . . » I 66

Parte II – n. 8 – 23 febbraio 1939-XVII.
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Teano . . . . . . lsm. l 7 l Sarno . . . . . . km. 244

Sparanise . . . . . » l79 lavorate . . . . » 248

l'ignataro Maggiore lS: Codola . . . . . . » 25l

Capua . . . . . 194 Fimiani . . . . . . » 253

S. Maria Capua Vetere 199 Castel S. Giorgio l'occa

Caserta . . . 205 piemonte . . . 254

Maddaloni Inleriore 2l 1 Valle San Severino l?ota 257

v,

»

('ancello . . . 217 San Severino Rota . . » 260

Acerra . . . . . . 22! Montoro Forino . . . » 264

Casalnuovo di Napoli 227 Montoro Superiore º 273

) 23s Solofra . . . . » 278

Napoli Centrale . . . ” , 2l 6 Serino . . . . . » 282

Napoli Marittima . - - » ) # S. Michele di Serino . - > 283

º Avellino . . . . . » 290

Nola . . . . . . . » 229 - - - \ 256

Palma S. Gennaro . . » 236 Nocera Inferiore . . . » , 253

Nei prontuari manoscritti delle distan: e chilometriche in tso nelle sta

zioni e negli uffici di Controllo si dovrà :

– nell'interno, linea Roma Frascati, prima del nome di Frascati, tra

scrivere Galleria di Ciampino e di contro esporre la distanza e il relativo

istradamento procedendo come appresso:

per i prontuari delle stazioni comprese nella tavola polimetrica N. 101 A

e 101 B della parte II del Prontuario Generale la distanza dovrà essere

rilevata dal prospetto allegato al presente ordine di servizio; per i pron

i mari di tutte le altre stazioni la distanza dovrà essere formata aggiungendo

lim, 3 alla distanza indicata per Ciampino, km. 30 a quella indicata per

Velletri, km. 110 a quella indicata per Roccasecca, km. 251 a quella indi

cata per Codola e scegliendo poi quella che dal confronto risulterà minore.

L'istradamento sarà quello stesso indicato per la stazione che avrà ser

vito di base nella formazione della distanza.

All'indice alfabetico del prontuario stesso inserire, nella sede oppor

tuna, il nome di “Galleria di Ciampino” con il numero della pagina e

il numero progressivo.

Nella Prelazione Generale all'Orario Generale di servizio'' (Edizione

febbraio 1936-XIV) Parte I, inserire nella sede opportuna:

« GALLERIA DI CIAMPINO LB/R 116,



Segue: ALLEGATo ALL' O. DI S. n. 24 – 1939-XVII

PARTE I

Prontuario Generale delle distanze chilometriche fra le stazioni della rete ferroviaria dello stato (edizione Gennaio 1938-XVI)

-- -

- - Ravizi ai quali sono abilitate -

Zone e tavole S º LE FERMATE ecc., IMPIA - ISS

polimetriche in cui -
bilan- º

STAZIONI trovansi comprese le Comparti- - eroi Piani Grue E

ERMATE stazioni s - - - si caricatori fisse a

le fermate ecc. L I N E A mento o provincia - º e 5 E - -

CASE CANTONIERE, ecc. Delegazione 3 º 5 e portata -
º º avev - ; 5 | i massima a

tavole m º V- 3 | | | a in -

Zone - -

- - - - º
polimetriche º º e tonnellate

1. 2 3 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18

Galleria di Ciampino -. I V 101a-101b Roma - Frascati Roma Roma V 4) B(4) – – – – – –



Galle

•$



Segue: ALLEGATo ALL'O. S. n. 24 – 1939-XVII

PUNTI DI AL LA O CI AMENTO E B A LE ZONE – DISTANZE

G R U PP 0 - G R U PP 0 - G R U PP 0 - G R U e P 0 - R U PP 0 -

Dalle stazioni qui di con- a z º

º" stazioni sottoin- | Zone a. º - - - º

icate e viceversa - - - -. - - -
- - - - - - e º - - - - - e

e ai gi a - i

i i-
- - -- - -

-
-

-

- º

-

- -

3 | 3 | E a 33 3

PARTE III

Galleria di Ciampino V | 515 635 631 626 624 564 570 599 577 601 463 494 | 374 350 º 17 189 845 | 290 | 48º º 707

PARTE IV -

Galleria di Ciampino | V | 518 | 638 | 634 629 | 627 567 553 | 582 544 584 430

2 – 135 | 114 101.250101.260 i198.135207.198207.198200.148 40.207.207.198 23.275 275 256.275110.275.275.72 | 275.8 198 135 198
135 135 198.135.198.135 135 | 72.135 135 8.135 84.275 135 135 - 135 135 177 950.177 177

477 377 353 | 369 | 17 | 189 345 | 290 | 489 532 | 685
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Circolare n. 6.

Titoli ammessi per la costituzione di depositi cauzionali.

con ferimento alla Circolare n. 17 pubblicata sul l3ollettino Ufficiale

n. 34 del 1931 si comunica che ai titoli ammessi a costituire depositi cauziº

rali provvisori o definitivi sono da aggiungere le obbligazioni 5 % Casa Li

toria” emesso dal Partito Nazionale Fascista in virtù del Regio Decreto Legge

24 marzo 1938, n. 379. -

Sino a quando gli anzidetti titoli non sia lº quotati in borsa, essi dovranno

essere valutati agli effetti della costituzione di cauzioni al prezzo di emissione

sotto deduzione del decimo. -

Comunicato:

Concorso a posti di medico provinciale aggiuntº di II classe nell'Amministra

zione della Sanità Pubblica.

Con decreto Ministeriale 30 genn

ai, 1m30 XVII è stato elevato da tre ad

otto il numero dei posti messi a concorso, lº Medico Provillciale aggiunto di

2 classe nell'Amministrazione della Sanità Pubblica - di cui al lì. M. 27

ottobre 1938-XVI ed il termine per la lºrºsºnº delle domande i

stato prorogato a tutto il 5 marzo 1930 NV Il

il Direttore Generºlº

- VELANI

Parte il - n. s 23 febbraio 1939-XVII. - --
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0rdine di servizio n. 25.

Servizio di corrispondenza merci con la tramvia Lonigo-Cologna Veneta.

Il servizio di corrispondenza merci con la tramvia Lonigo-Cologna Veneta

sospeso fino dal 1° novembre 1937 devesi intendere soppresso definitivamente.

In conseguenza di quanto sopra si dovranno apportare le seguenti varianti

nelle sottonotate pubblicazioni di servizio:

1) Prontuario dei servizi cumulativi e di corrispondenza per i trasporti delle

cose (Edizione 1 dicembre 1933).

A) PARTE PRIMA – Testo

– nell'indice a pagina 6 cancellare le indicazioni relative alla tramvia

Lonigo-Cologna Veneta;
– nell'elenco alfabetico delle stazioni e degli scali (pag. 11 e seguenti)

cancellare il nome delle stazioni tramviarie di Bagnolo, Cologna Veneta Città,

Lonigo S. Giovanni e Zimella ed i relativi riferimenti;

– nell'elenco alfabetico dei punti di scambio a pag. 396 cancellare il nome

della stazione di scambio di Lonigo e le indicazioni della linea Lonigo-Colo,

gna Veneta;

– sopprimere la pag. 423.

B) PARTE secoNDA – Carte

– nelle tavole I e V delle Carte annesse al Prontuario cancellare il trac
ciato e i nomi delle stazioni della linea Lonigo-Cologna Veneta nonchè i]

cerchietto azzurro con il quale è contraddistinta la stazione F. S di Lonigo.

2) Prefazione Generale ail'Orario Generale di Servizio Parte Prima (Edi

zione febbraio 1936). - -

– nell'elenco delle località delle ferrovie secondarie, tramvie, ecc. (pa:

gine 28 e seguenti) cancellare il nome delle suindicate stazioni tramviarie ed i

relativi riferimenti ed a pag. 24 sopprimere tra le indicazioni delle linee

esercitate dall'Amministrazione Provinciale di Verona quelle relative alla li

nea Lonigo-Cologna Veneta. - -

3) Prontuario generale delle distanze chilometriche fra le stazioni della rete

ferroviaria dello Stato (Edizione gennaio 1938). -

– a pag. 45 depennare il richiamo (2) di contro al nome della stazione

di Lonigo e la corrispondente nota in calce alla pagina: - -

4) Condizioni e Tariffe per i trasporti delle cose sulle F. S. (Edizione 1

luglio 1938). - - r

– nell'appendice a pag. 435 depennare la linea Lonigo-Cologna Veneta

dall'elenco delle linee ammesse al servizio di corrispondenza.

- --
- -- - - - ---

-

Ordine di servizio n. 26.

Designazioni simboliche delle tasse accessorie nel serviziº mºrº internazionale

Alle designazioni simboliche pubblicate con la circolare n. 1 del Bollettino

Ufficiale n. 2 del 12 gennaio 1939, devonsi aggiungere le seguenti:

28. – Tasse per lo spruzzamento degli animali.

29. – Tasse per l'insabbiatura dei cºlºri.

30. – Tasse per l'imbiettatura dei colli.

Parte II – n. 9 – 2 marzo 1939-XVII.
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Circolare n. 7.

Trasporto in servizio di materiale di propaganda turistica.

A seguito di quanto è stato pubblicato con la Circolare n. 25 inserita nel

B. U. n. 40 del 6 ottobre 1938-XVI, si comunica che, in base agli accordi

stipulati tra la nostra Amministrazione e la Société Nationale des Chemins

de Fer Francais , gli Uffici della S. N. C. F. possono spedire in servizio in

terno sulle nostre linee i materiali elencati nella sopra citata Circolare, chie

dendo i relativi documenti di trasporto, di volta in volta, al Servizio Perso

rale e Affari Generali - Ufficio I, oppure, per le spedizioni in partenza da

Milano, alla locale Sezione Commerciale e del Traffico,

Circolare N. 8.

Prezzi del vestiario uniforme della Milizia Ferroviaria - Contributi e tratte

nute individuali tensili.

. A seguito della circolare n. 19 (pubblicata nel Bollettino I fficiale n. 30

del 28 luglio 1938-XVi), si avverte che, a decorrere dal 19 ottobre 1938 e

fino a nuovo avviso, i prezzi del vestiario uniforme per gli agenti appar

tenenti alla Milizia Ferroviaria, da addebitare sui conti correnti individuali

(Mod. R. 85-bis) per le forniture dirette o indirette sono i seguenti:

UFFICIALI

Giubba di stoffa grigio verde, confezionata L. 395

Pantaloni corti di stoffa grigio verde, confezionati » 12t)

Pantaloni lunghi di stoffa grigio verde, confezionati » 135

Cappotto di servizio, confezionato - - - - - - - - » 500

Cappotto di panno speciale per grande uniforme, confezionato » 575

Impermeabile . . . . . . . » 200

Oggetti accessori, a corp » 450

MARESCIALLI

Giubba di panno speciale grigio verde, confezionata L. ,385

Pantaloni di panno speciale grigio verde, confezionati . » 110

Cappotto di servizio, confezinato » 49ſ)

Capitto di panno speciale per grande uniforme, confezionato » 565

Impermeabile gommato - - - - - » 200

Oggetti accessori, a corpo - » 440

PRIMI CAPI SQUADRA E CAPI SOUADRA

Giubba di panno speciale grigio verde, confezionata L. 248

º antaloni di panno speciale grigio verde, confezionati » 131

Giubba di tela confezionata per uniforme estiva » 66

l'antaloni di tela confezionati per uniforme estiva » 37

Cappotto di panno, confezionato » 470

Impermeabile gommato » 200

Parte II – n. 9 – 2 marzo 1939-XVII.
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Camicia nera con cravatta - - - - - - - - - -

Copricapo di panno speciale, con trofeo, per sottufficiali .

Copricapo per uniforme estiva - - - - - - -

Gambali di cuoio nero (il paio) - - -

Zainetto di tela impermeabile grigio verde

Bandoliera con fondina e correggiuola

Borsa di pelle nera - - -

Guanti di pelle - - - - - -

Foderina impermeabile per copricapo

Oggetti accessori, a corpo -

GRADUATI DI TRUPPA E CAMICIE NERE

Giubba di panno grigio verde, confezionata

l'antaloni di panno grigio verde, confezionati

Giubba di tela grigia, confezionata -

l'antaloni di tela grigia, confezionati

Cappotto di panno, confezionato

impermeabile gommato . . . .

Camicia nera con cravatta . . . . .

Copricapo di panno per truppa con fregio

Copricapo per uniforme estiva - -

Gambali di cuoio nero (il paio) . . .

Zainetto di tela impermeabile grigio verde

Bandoliera con fondina e correggiuola

Porsa di pelle nera . - - -

Guanti di pelle . . . . . .

Foderina impermeabile per copricapo

Oggetti accessori, a corpo . .

i
;
>

;
2,

22

41

25

45

30

38

120

12

5

15,

Dalla data suddetta i contributi e le trattenute mensili da registrare sui

menzionati conti correnti individuali sono i seguenti:

CONTRIBUTI MENSILI

Ifficiali, Marescialli, Primi Capi Sq. e Capi Squadra, Graduati e

Camicie Nere in servizio . . . . . . . . . . ..:

Ufficiali, Marescialli, Primi Capi Sq. e Capi squadra, Graduati e

Camicie Nere in congedo - - - - - - - -

TRATTENUTE NORMALI MENSILI

) in servizio .

Ufficiali in congedo .

- - - - in servizio .

Marescialli in congedo .

t

(

in servizio .

( in congedo .

in servizio .

l in congedo .

Primi Capi Squadra e Capi Squadra

Graduati e Camicie Nere .

I contributi sopra indicati ed i rimborsi pe

di vestiario e di corredo, sono esenti dalle ri 561

L.

X)

43,45

5,35

52,35

20,60

48,20

14 –

32,70

12,90

25,50

10,80

r l'acquisto diretto di oggetti

duzioni di cui ai RR.
DD.

so - ile 1934, n. -

º"" º""i trattenute gli
Ali effetti della contabilizzazione dei contributi e
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agenti appartenenti alla M. F. della categoria “in congedo che siano co

mandati in servizio saltuario di Milizia, sono assoggettati alla trattenuta men

sile prevista per i pari grado in servizio continuativo, oppure a quella pre

vista per la categoria in congedo a seconda che abbiano prestato nel mese

10 o più giorni o meno di 10 giorni di servizio effettivo di Milizia.

I conguagli tra le vecchie e le nuove trattenute dovranno essere conta

lilizzati immediatamente e calcolati dal 19 ottobre 1938-XVI.

Il credito massimo individuale concesso dall'Amministrazione per la for

nitura del completo corredo agli appartenenti alla Milizia Ferroviaria, do

vrà essere contenuto, fino a nuovo avviso, nei seguenti limiti:

Ufficiali in servizio L. 3400 in congedo L. 2400

Marescialli » Xo » 3200 > » » 1650

Primi Capi Sq. e Capi Squadra » » » 2000 > » » 1380

Graduati e Camicie Nere » > » 1700 x » » 1230

Comunicato:

Diario delle prove scritte di alcuni concorsi (1).

In relazione al punto 6º degli avvisi programmi approvati coi DD. MM.

n.ri 1584, 1586, 1570, 1587, 1580, 1568, i572, 1569, 1571, 1578, 1581, 1576,

l583, 1579, 1574, 1573, 1577, 1575, 1582 e 1585 in data 20 dicembre 1938

A. XVII, pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale del Regno in data 31 dicembre

1938-XVII, si comunica che le prove scritte per i sottoindicati concorsi avran

no luogo nei giorni appresso segnati:

; posti Ufficiale Macchinista 3° classe . . nei giorni 13-14 APRILE 1939

» Elettricista (navi-traghetto) . . . » » 13-14 9 »

3 » Allievo Ispettore Chimico » » ! liis » >

15 » Motorista (navi-traghetto - 2) » 15-16 » »

4 » Sottocapotecnico (saldatura autog.) » » 16-17 2, »

50 » Allievo Ispettore Ingegnere . . . » » 18-19 >, »

8 » Allievo Ispettore Medico-Chirurgo » » 18-19-20 ) »

- - - -
20-2

2 » Allievo Ispettore Ing. Chimico . . » » i » »

lº » Allievo Ispettore Amministrativo . » » 24-25 2) »

20 » Assistente lavori elettromeccanico . , , 25 26 27 » »

20 » - Sorveglianti lavori - » » 26-27-28 o »

100 » Alunno d'ordine (uffici). » » 1-2 MAGGIO 1939

200 » Alunno d'ordine (stazioni) . > > 3-4 » »

86 » Sottocapotecnico - - » » 6-7-8 X) - »

50 » Segretario (amministrativo) . » » 12-13 » so

20 » Segretario (ragioniere) . » » 14-15 > »

20 » Assistente lavori (edile) . » » 16-17-18 o »

20 » Disegnatore. - - » » 19-20-21 o »

50 » Sottocapostazione - - . . » » 22-23-24 x »

1 » Capotecnico 3° classe (carpentiere). » » 25-26 » »

Le prove scritte per i concorsi a posti di Elettricista e di Motorista sa

ranno tenute a Messina, per tutti gli altri concorsi a Roma.

Il Direttore Generale

VELANI

º) Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 27 febbraio 1939.XVII.

Parte II – n. 9 – 2 marzo 1939-XVII.
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il

al

il

ordine di servizio n. 27.

Paratoie di legno ferrate per carico di cereali e di fosfati alla rinfusa nei

carri coperti.

A parziale modificazione degli ordini di servizio n. 57 del 29 marzo 1934

(Bollettino Ufficiale n. 13) e n. 44 del 21 marzo 1935 (Bollettino Ufficiale

n. 12), si dispone che a partire dal 1° aprile 1939-XVII le paratoie per

carico cereali e fosfati alla rinfusa in carri coperti siano fornite agli spedi

tori dietro un compenso di lire 4 per paratoia, sia essa costituita da un

sol pezzo, sia da due pezzi sovrapponibili, e per spedizione, tanto se desti

nata a località nell'interno del Regno, quanto all'estero.

0rdine di servizio n. 28.

lscrizione nel parco veicoli F. S. di un carro speciale per trasporto frutta,

ortaggi e prodotti vegetali in genere.

E' stato iscritto nel nostro parco veicoli il carro Me 938201 P di pro

prietà della Società Conservazione Prodotti Vegetali di Genova. -

Detto carro porta all'interno della cassa un serbatoio speciale destinato

a mantenere i prodotti da trasportare in un atmosfera di azoto. .

Dal lato opposto al freno a mano è sistemata una cabina destinata a con,

tenere i meccanismi necessari per l'estrazione dell'aria dal serbatoio e per il

suo riempimento con azoto. - - -

Il carro soddisfa a tutte le prescrizioni internazionali stabilite, per poter

ºre messo in composizione anche a treni viaggiatori; porta perciò la marca

s . Può inoltre viaggiare sulle ferrovie inglesi. -

. Durante il viaggio il macchinario installato a bordo del carro, è tenuto

inattivo. Comunque il personale F. s. dovrà disinteressarsene completamente

Distribuito agli agenti delle classi 2, 3, 5, 8, 15, 30, 32, 36 e 37.

Ordine di servizio n. 29.

Circoscrizione doi Riparti frazione (Riferimento o. G. n. 5/1929)

Le circoscrizioni dei Riparti Trazione sono quelle che risultano dalle se

guenti tabelle. - - - - - -2 - - ---

Il presente ordine di servizio, che avrà effetto dal 1 aprile 1938-XVII

abroga ogni precedente contraria disposizione.

Parte II – n. 10 – 9 marzo 1939-XVII.



-SEZIONEMATERIALEETRAZIONEDITORINO

GIURISDIZIONEESEDEDEIRIPARTIMATERIALEETRAZIONE

----Depositi----------------

-

-

-

-

-

-

-

-

-

DenominazionedeiRiparticondotazione---Lineecomprese

orelativeSediºlocomotiveRimesseSquadrerialzonellesingole"zioni

::si-45,

1°Rip.TorinoTorinoChivasso(**);To--TorinoI'NChivasso–Aosta-Pré

(Dep.Loc.TorinoCuneorinoD:TorinoPITorino-m,S.Didier:

Sm.)AostaS;S.Dalmazzo-Torinol'N,Trofarello–Asti(e);
!-T.:Airasca:Bra:TorinoSm,Trofarello–Chieri:
l-Moretta;CevailTorinoPN,Pinerolo-T.Pellice: -Ormea;Chieri:-TorinoSniBricherasio-Barge;

|Busca;Bastia;T.Airasca–Saluzzo-Cuneo:Busca-Dro|Pellice:Barge;nero;Saluzzo-Savigliano;Trofarello–
-Saluzzo;Pinerolo:Fossano;Mondovì-Ceva-S.Giusep

Ivrea:PréS.Di--pediC.(e):Carmagnola-I:ra-
dier;Bastia–Ceva:Fossano-Cuneo-VEN

l:TIMIGLIA(e):Era–Cavallermaggio

oi--re-Moretta;Ceva–Ormea:Cuneo-

ta- --Bastia:Chivasso-CasaleM.(e).

;2RipTorinoNovarModane(**)Modane--TorinoPN(e)–Modane:Bussoleno-

--ºvara-º-iN-----------«----:-

(Sez.Mat.eTraz.BussolenoSanthià-NovaraSusa:Chivasso(e)–RHO(e):No3.Torino)--Vercellivara-DOMODOSSOLA(e);Vignale- -vararlo-Romagnano-Varallo:Vignale-AROaiNA(e);OLEGGIO-SESTOCALEN

-DE(e)–LAVENO(e):Santhià-

Tv-Horgomanero–ARONA(e).

-3°Rip.Torinoºlº.....:»N-v-

5|Torino)-

$Rip.Alessandria-AlessandriaCasale(**)AlessandriaAsti-Alessandria-NOVIS.Lioyo-

(Dep.Loc.Ales-AstiNOVIS.B.(**)NOVIS.E.I;ivioI:ormida-EIVIOTORTONA
sandria)Mortara(:Alessandria–Mortara–Novara

ºAcqui(e):Alessandria–Acqui–S.Giusep

S.Giuseppe-pe-Alt:re:Alessandria–NizzaM.-

l3ra(e):Asti–CastagnoledelleLan
-lze:Asti–NizzaM.–Acqui:Mortara–

-Corsico:Torreberetti-EivioGravello
lna(e):Vercelli(e)-Mortara–Cava|--Carbonara:Valenza-Casale-Ver

-.eolli(e):Asti–Casale-Mortara:-- -Asti–Chivasso(e);I,INEEDIRAC

-i-CORDODELLESTAZIONIDINOVI

lºS.BOVO.

(º)

-

-

-

-

Ripartii","Traz---S.Giuseppe(e)–Savona;

ºialtrinova,--1-1-Savona-SavonaMarittima.

Comp.renova,
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! Mi I;OLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Circolare N. 9

29 Appendice all'Elenco Alfabetico delle Ditte proprietarie di carri privati

inscritti nel parco veicoli P. S. (edizione 1930.VIII).

In relazione alla Circolare n. 37/1930, si avvertono le stazioni della Rete

e gli Uffici che ebbero in distribuzione l'Elenco Alfabetico delle Ditte proprie

tarie di carri sprivati, inscritti nel parco veicoli F. S. al 31 dicembre 1929, che

detto elenco dovrà essere aggiornato, come segue, alla data del 1 gen.
li:llo ('. d. :

I. – AL QUADRO A :

a) Aggiungere le segueni i loitte e i numeri di servizio rispettivamente as

segnati ai loro carri:

Ammonia e Derivati Soc. Anon. - Milano, Via Principe Umberto, 18 –

cial n. 926000 al n. 926999;

Cokitalia Soc. Anon. - Milano, Via Principe Umberto, 18 – dal n. 969800

al n. 969999;

De Giuli IBotta Pietro fu Pietro - Monza, Via Mosè Bianchi, 8 – dal

n. 972500 al n. 972799;

I )essilani Luigi - Fara Novarese – dal n. 970500 al n. 9706 19;

Materossi Fratelli Luigi e Amedeo – Milano, Via Silvio Pellico, 7 presso

l'nione Italiana Vini – dal n. 069000 al n. 969199; -

Pagani (arlo - Cornaredo (Milano) – dal n. 925500 al n. 925640;

Peschiera Luigi - l'ologna, Via Emilia, 4 – dal n. 929650 al n. 929799;

Tagliabue G. l u A. - Venezia, Porto Marghera, Canale Industriale Ovest

– dal n. 928800 al n. 9:'S099.

b) Modificare l'indirizzo delle seguenti 1)itte:

Fratelli Calderini – da Monza a Milano, Via Silvio Pellico, 7 presso

I nione Italiana Vini.

ll. -- AI QUADRI A E B:

c) Cancellare le seguenti Ditte che non hanno più carri inscritti nel parco
veicoli F. S.:

Barioglio Francesco Casale Monferrato;

Bergomi Fratelli ſu Giovanni – Reggio Emilia;
Calissano Luigi e Figli Soc. Anon. – Alba;

Camurati, Alessandro – Milano;

lattanzi Fratelli di Antonio – Giulianova Spiaggia;

Margilio Nicola – Squinzano;

Palotto Stefano – Genova;

Prato Cesare – Campi Salentina;

Quaglia Battista – Milano;

Speziali Pietro – S. Eufemia della Fonte;
Trementina e Derivati Soc. An. – Trieste.

3 II. – AL QUADRO B:

d) Di fianco alla serie di numeri sottoindicati aggiungere la scritta della

ragione sociale:

dal n. 925500 al 925649: Carlo Pagani – Cornaredo (Milano)

º n. 926800 » 926999: Soc. Anon. Ammonia e Derivati Milano

Parte II – n. 10 – 9 marzo 1939-XVII.
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dal n. 92SS00 » 928999:

» n. 929650 » 929799:

» n. 9690.00 x 969199:

» n. 969S00 » 969999:

» n. 970.500 x 970649:

» n. 97250i) » 972799:

G. Tagliabue fu A. – Venezia, Porto Marghera

Luigi Peschiera – Bologna -

Luigi e Amedeo Fratelli Materossi – Milano

Soc. An. Cokitalia – Milano

Luigi Dessilani – Fara Novarese

Pietro De Giuli Botta fu Pietro – Monza

e) Modificare la ragione sociale delle seguenti Ditte:

da Fratelli Calderini - Monza – a Fratelli Calderini - Milano

da S. A. Alberti Tommaso - Imola – a Alberti Tommaso - Rezzato -

da Società Italo-Americana pel Petrolio - Genova – a STANDARD Società

Italo-Americana pel Petrolio - Genova.

Il Direttore Generale

VELANI
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0rdine di servizio n. 30.

Viaggi di andata e ritorno per Roma con biglietti da rilasciare senza prezzo

in appoggio ad appositi buoni.

Il Consorzio di Credito per le Opere Pubbliche ha emesso delle obbliga

zioni – Serie Speciale Città di Roma – che dànno diritto ai sottoscrit

tori di ricevere dei “ Buoni Ferroviari” che servono per ottenere biglietti

per viaggi gratuiti in prima classe da una qualunque stazione della rete del

stato a Roma e viceversa,

I buoni ferroviari, in corso di distribuzione da parte delle Banche, sono

stampati su carta filigranata e portano impresso il bollo a secco con la d .

zione Ferrovie dello Stato - Servizio Commerciale e del Traffico ”. Essi son

di quattro specie e di differente colore: ble, grigio, verde e viola; portano

indicato, in sotto stampa, l'importo della obbligazione a cui corrispondono:

L. 500, 2500, 5000, 12.500. -

Su ciascuno è indicato per quanti buoni è valido agli effetti dell'acqui

sto del biglietto e cioè:

– se corrispondenti ad obbigazioni da l. 500 è indicato il valore

di un buono col relativo numero progressivo da 1 a 42000.

– se corrispondenti ad obbligazioni da I. 2500 valgono cinque buoni

e sono contraddistinti dal numero progressivo a gruppi di cinque in cinque a

cominciare dal N. 42001 fino al 127000.

– se corrispondenti ad obbligazioni da L. 5000 valgono dieci buon

e sono contraddistinti dal numero progressivo a gruppi di dieci in dieci a

cominciare dal N. 127001 fino al 305000.

– se corrispondenti ad obbligazioni da L. 12500 valgono venticinq

buoni e sono contraddistinti dal numero progressivo a gruppi di venticinq

a cominciare dal 305001 fino al 900.000. .

Nell'allegato al presente O S. è riprodotto il fac simile di tali buoni,

Ai presentatori di un valore di venticinque buoni, comunque costituite

anche promiscuamente nei diversi tagli da uno, cinque, dieci buoni o da uno

solo da venticinque e purchè portino la numerazione compresa fra 1 e 90.000),

le stazioni e le agenzie della rete, dopo accurata verifica e accertamento della

regolarità dei detti buoni, rilasceranno un biglietto di 1 classe andata e ri

torno per Roma senza riscuotere alcun importo dal viaggiatere che dovrà

però consegnare i Buoni Ferroviari che giustificano il rilascio del biglietto

senza prezzo.

Il tipo di biglietto da emettere sarà il Mod. Ci 202 sul quale non sarà

indicato alcun importo ma vi dovrà essere praticata la annotazione “ O.C.

Roma” (obbligazioni Città di Roma).

Tali biglietti saranno nominativi e perciò sui medesimi dovrà essere indi

cato il nome e cognome del viaggiatore; essi avranno la validità di giorni

trenta e il loro uso sarà soggetto a tutte le altre norme e condizioni previste

per gli ordinari biglietti di andata e ritorno. I biglietti medesimi non dànno

diritto a viaggiare su treni rapidi se non viene acquistato il prescritto biglietto

di supplemento.

buoni ferroviari ritirati dai viaggiatori dovranno essere elencati in

apposito prospetto sul quale saranno indicati, di contro ai rispettivi buoni

anche gli estremi relativi ai biglietti emessi.

I buoni, ordinati in separato piego, saranno inviati al Controllo Viaggi

Parte II – n. 11 – 16 marzo 1989 xvti.
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-

e i3agagli di Firenze con la contabilità mensile includendoli nel pacco delle

matrici dei biglietti facoltativi AIod. ( ! 202.

La registrazione dei b lietti ( i 202 dovrà farsi promiscuamente cogli

altri della medesima specie nell'apposito prospetto dei riassunti mensili, ripor

tando nella colonna del prez: o la suddio a indicazione - O ( Iona

La validità dei buoni - i detti scade il 30 giugno 1913 e perciò quei

i res tati dopo tale data dovranno ritenersi nulli.

1) si ribatito agli a .ti delle classi 3, 5, 7, 8, 9 ,

Ordine di servizio n. 31.

Estensione di servizio merci nella fermata di Serricciolo.

l al giorno 20 marzo 1939 N\ II la fermata di SER RIC iOLO, della linea

lucca-Aulla, sarà abilitata ai trasporti merci a G. V. ed a p. V in piccole

I sºrtite di peso fino a Kg. 1000 composte di colli non superanti il peso di

iXg. lº ciascuno. -

1)i conseguenza a pag. 77 della l'arte º del lºrontuario generale distanza

chilometriche ( Ed. Gennaio 1939-NV l di contro al non e della fermata di

"iºciolo nelle colonne 9 e io, si dovranno modificare le indicazioni :

(S” e “ P (s) in G (9 e p (9) .

Distribuito º gli agenti delle classi 3, 5, S e 15.

Parte II – n. 1 1 – 16 marzo 1939-X V II, -
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Ordine di servizio n. 32.

Manutenzione e riparazione dei carri privati P. S.

La preserizione contenuta nell'art. 7, punto 1, comma 1, del Regola

mento per i carri privati, va intesa nel senso che è vietato in modo assoluto

ad estranei di eseguire nell'ambito delle F. S. riparazioni di qualsiasi genere,

lavori di manutenzione corrente, revisioni e visite intermedie ai carri privati

inscritti nel nostro pareo.

Le operazioni che i proprietari possono far eseguire sui binari delle no

sire stazioni sono soiamente le seguenti:

e - l i ra, lavaggio e disinfezione:

b) - Rifornimento di olio nelle boccole, ove, a maggior garanzia

propria, intendano provvedervi essi stessi;

c) – Spurgo delle boecole, quando, specie dopo i lavaggi, si presuma

che vi sia penetrata acqua;

d) – Ispezioni alle varie parti del carro, per accertare che siano tutte

in buone condizioni.

La stazione, prima di consentire l'accesso di estranei si piazzali, per

eseguirvi le operazioni di cui sopra, deve assicurarsi che essi siano effettiva

mente autorizzati dai rispettivi proprietari dei carri. - -

Nei casi in cui un carro privato abbisogni di riparazioni che possano es

sere compiute sui binari della stazione dove il carro si trova, il proprietario

che non intenda inviarlo in un'Officina privata, ha facoltà di chiedere che

vengano eseguite, a sue spese, da operai della Squadra itiaizo della circoscri

zione.

In tal caso, conne prescritto dall'Ordine di Servizio n. 14/1934, il Capo

Stazione può invitare senz'altro la Squadra Rialzo della circoscrizione a prov

vedervi.

Distribuito agli agenti delle classi 2, 3, 5, 8, 15, 30, 32, 36 e 37.

l l 1)i, i loro i ner la

V | | , A N

Parte II – n. 11 – 16 marzo 1939-XVII.
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0rdine di servizio n. 33.

Istruzione per l'applicazione del Regolamento pel trasporto delle merci peri

colose e nocive.

Al punto 4 dell'articolo 3 a pagina 45 dell'Istruzione per l'applicazione

del Regolamento pel trasporto delle merci pericolose e nocive deve essere ag.

giunto il seguente capoverso:

''Per il fluosilicato di sodio” è consentito eccezionalmente il carico alla

rinfusa, tanto in carri coperti, quanto in carri scoperti con copertone, curando

che in quest'ultimo caso il copertone sia collocato in modo da non venire a

contatto con la merce.

In ogni caso il destinatario ha l'obbligo di provvedere, a sua cura e spese,

dopo effettuato lo scarico, ad una diligente pulitura del piano e delle pareti

del carro, nonchè degli eventuali copertoni usati per il trasporto.

Inoltre il penultimo comma del punto 8 dell'articolo 7 (pagina 80) della

predetta Istruzione resta modificato come appresso: -

“Nei trasporti di pesci vivi a carro si può caricare il numero di bombole

di ossigeno ritenuto necessario allo scopo in relazione alla lunghezza del per

corso, alla condizione però che il trasporto sia scortato da un agente della

l'itta speditrice, al quale resta affidata la vigilanza e la regolazione del fun

zionamento degli apparecchi di riduzione della pressione e di afflusso”.

Distribuito alle classi 1, 2. 3, 5, 6, S, 9, l 1, 12, 15, 30, 31 e 32.

Ordine di servizio n. 34. - - º

Istruzione per l'esercizio degli apparati centrali elettrici tipo F. 8.

In aggiunta alle “Istruzioni per l'esercizio degli apparati centrali di

cui agli ordini di servizio n. 192 del 29 dicembre 1932 X e n. 219 del 5 dicem

bre 1935-XIV, è stata compilata una Sezione 3 del libro III delle dette istru

zioni, per l'esercizio degli apparati centrali elettrici tipo F. S., che entrerà in

vigore dalle ore zero del giorno 1° giugno 1939 XVII. . . a - . Da

Tale Sezione è compilata in modo analogo alle Sezioni 1° e 2",

º gli apparati centrali elettrici tipo A.E.G. e tipo C.I.W.F .S., ed"

ºssa dovrà essere osservato tutto quanto è indicato negli O.S. n. 192/1932 e

219/1935.

relative

Distribuito agli agenti delle classi 2, 3, 4, 5, S abilitati alla manovra
degli apparati centrali, a quelli della classe 10 delle staziºni vite di "

parati centrali, nonchè a quelli delle classi 50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57 e 58.

Parte II – n. 12 – 23 marzo 1939-XVII.
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Ordine di servizio n. 35.

Etichettamento trasporti di prodotti ortofrutticoli prereirigeranti in espor

tazione. -

(Art. 154. Norme per l'eseguimento dei trasporti delle cose).

Per favorire i trasporti di prodotti ortofrutticoli prerefrigerati, in espor

tazione, il Ministero delle Finanze ha disposto che, per le operazioni doganali al

confine, sia evitata, in quanto possibile, o limitata al tempo strettamente indi

spensabile l'apertura dei carri di cui trattasi. -

Allo scopo pertanto di richiamare l'attenzione del personale delle Dogane

sui trasporti su menzionati, sono state istituite le etichette moduli M. 265e,

per le merci prerefrigerate già visitate dalla Dogana di partenza, ed M. 265f,

per le merci prerefrigerate da visitare dalla Dogana di confine.

Tali etichette, da applicare sulle porte dei carri, vengono cedute ai mit

tenti al prezzo di lire 0,05 ogni due esemplari; esse sono già in dotazione a

tutti i Magazzini Approvvigionamenti e le stazioni, dalle quali partono tra

sporti di merce prerefrigerata, dovranno farne richiesta nei modi d'uso.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 8, 9, 12 e 15.

Ordine di servizio n. 36.

lstituzione di una fermata in corrispondenza del raddoppio eventuale di Gri

stima da denominarsi « Gastelfranco in Miscano ».

In applicazione delle disposizioni emanate dal S. E. il Ministro delle Co

municazioni con Decreto N. 746 del 13 settembre 1938-XVI, dal giorno 1”

aprile 1939 verrà istituita in corrispondenza del raddoppio eventuale di Cri

stina al km.69+578 della linea Foggia-Napoli, fra le stazioni di Montecalvo

e Ariano Irpino, una fermata impresenziata abilitata al solo servizio viaggia

tori e bagagli che si svolgerà con le modalità e norme contenute nell'Ordine

di Servizio N. 105/1932 e nel punto c) dell'O. S. 158/1935.

Detta fermata assumerà il nome di CASTELFRANCO IN MISCANO

e dipenderà dal 4° Reparto Movimento e dal 2° Reparto Commerciale e del

Traffico entrambi con sede a Benevento.

In consegenza di quanto sopra si dovranno modificare, conformemente

all'allegato al presente ordine di servizio, i prontuari delle distanze chilome

triche e le altre pubblicazioni di servizio interessate.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9, 12 e 16.

ALLEGATO ALL'O. DI S. N. 36 -1939-XVII

“ Prefazione generale all'orario generale di servizio” - Parte I - (edi

zione febbraio 1936-XVI.

“ “ Castelfranco in Miscano LB/N/126/”.

Prontuari manoscritti delle distanze chilometriche valevoli per la tassazione

dei trasporti viaggiatori e bagagli e merci.

Le stazioni della linea Foggia-Napoli rileveranno la distanza dal pro

spetto allegato relativo alla Parte II del Prontuario Generale. Tutte le altre

stazioni formeranno la distanza aggiungendo km 11 a quella indicata per

Pianerottolo d'Ariano, km. 4 a quella indicata per Montecalvo Buonalbergo

Casalbore e scegliendo quella che dal confronto risulterà minore.

L'istradamento sarà quello stesso della stazione che avrà servito di base

per la formazione della distanza.

Parte II – n. 12 – 23 marzo 1939-XVII.
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6

Foggia

Cervaro

Troia Castelluccio Sauri

Bovino Deliceto .

Orsara di Puglia .

Montaguto Panni

Savignano Greci

Pianerottolo d'Ariano

Ariano Irpino

Castelfranco in Miscano

Montecalvo Bunalibergo ( .

Apice S. Arcangelo Bonito .

Paduli sul Calore

Benevento

Vitulano

Ponte Casalduni

S. Lorenzo Maggiore

. Km.

X»

»

»

PARTE II.

70

61

44

37

28

24

18

12

7

5

19

26

32

40

5º

Tavola polimetrica N. 108.

Solopaca .

Telese Cerreto

Telese Bagni

Amorosi

Frasso Telesino Dugenta

Valle di Maddaloni

Maddaloni Superiore

Caserta

Recale

Marcianise

Gricignano Teverola

Aversa

S. Antimo Atella

Frattamaggiore Grumo .

Casoria A 'ragola

Napoli (entrale .

Napoli Marittima

. Km. (50
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Ordine di servizio n. 37.

Estensione del servizio merci a P, V. a Milano P. Vittoria.

l)al giorno 1 aprile 1939-XVII la stazione di Milano P. Vittoria verrà

abilitata ai trasporti a P. V. a carro di recipienti vuoti che hanno servito in

precedenza per imballaggio di merci destinate allo Scalo stesso.

Di conseguenza nella Parte 1” del prontuario generale delle distanze chilo

metriche fra le stazioni della rete ferroviaria dello Stato (edizione gennaio

i939) la motº (c) esistente in calce alla pagina 49 dev'essere completata con la

seguente aggiunta:

Per Milano P. Vittoria sono ammessi pure i trasporti a P. V. a carro

di imballaggi vuoti di ritorno, che hanno servito per precedenti trasporti

giunti per ferrovia a detto scalo”.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8, 9, 12, 13 e 15.

Ordine di servizio m. 38.

Estensione di servizio nella fermata di Castronno.

Dal giorno 1° aprile 1939-XVII la fermata di CASTRONNO della linea

Porto Ceresio-Gallarate, viene abilitata ai trasporti a P. V. in piccole, partitº

di peso fino a kg. 1000, composti di colli non superanti il peso di kg. 100

elasciano. - - -

Di conseguenza a pagina 21 della parte I del Prontuario generale delle

distanze chilometriche fra le stazioni della rete ferroviaria dello Stato - ed

rione gennaio 1939 - di contro al nome della fermata di Castronno, nella co

lonna 10, si dovrà inserire l'indicazione (9)”.

Nella Prefazione generale all'orario generale di servizio - edizione feb

braio 1936 - di contro al nome di Costronno, a pagina 13, si dovrà modificare

l'indicazione “LG” in ““LP”.

Distribuita agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9, 12, 13 e 15.

Parte II - n. 12 – 23 marzo 1939-XVII.



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 109

0rdine di servizio n. 39.

Ristampa delle «Norme per l'uso e la circolazione dei copertoni da carri

e degli attrezzi di carico ». -

. Quanto prima sarà messa in distribuzione la ristampa, edizione 1939,

delle Norme per l'uso e la circolazione dei copertoni da carri e degli attrezzi

di carico” che sostituisce l'edizione 1930. -

Nella nuova edizione sono particolarmente da rilevare le nuove disposi

zioni riguardanti i punti seguenti, che differiscono sensibilmente da quelli

della edizione 1930:

1 – Assicurazione sussidiaria dei copertoni (art. 2).

2 - Dispensa delle stazioni a contatto con i laboratori del Consorzio

Industriali Canapieri di piombare i copertoni in uscita dai laboratori stessi e

spediti a carro completo alle località di utilizzazione (art. 26).

3” – Verifica dei copertoni ricevuti sciolti (art. 32)..

4° – Avarie ai copertoni posti a protezione di trasporti militari in

conto corrente (art. 40). - - - - -

5 – Invio alla riparazione dei copertoni con particolari avarie (art. 43).

6° - Aggiunta agli attrezzi di carico in deposito fisso a determinate

stazioni delle paratoie per carico cereali e fosfati alla rinfusa (art. 48 - 57 -

58 - 59 e 60). -

7 – Sostituzione delle catene avariate o mancanti (art. 70).

8° – Indennizzi da esigere per i copertoni perduti o comunque man

canti senza giustificato motivo (Tabella A).

9 – Depositi fissi delle paratoie per carico cereali e fosfati alla rin

fusa (Tabella E bis).

Circolare N. 10,

Trasporto in servizio di materiale di propaganda turistica.

A sostituzione completa di quanto venne pubblicato con la Circolare

n. 49 del B.U. n. 14 (1937), si comunica l'elenco degli enti italiani ed esteri
che, in seguito ad accordi intervenuti con le ferrovie Germaniche, sono auto

lizzati ad inoltrare, in servizio, spedizioni di materiale di propaganda tu

istica, biglietti ferroviari e stampati di contabilità ferroviaria sulle linee in

teressate al traffico merci italo-germanico:

- Direzione Generale delle Ferrovie dello Stato - Roma

- Compagnia Italiana Turismo (CIT) - Miinchen-Odeonplatz, 1

(Amtliches Italienisches Reisehiro) -nlso il - Berlin-Unter den Linden, 20

- 2, » 5, -

- >, X) 2) - Wien-Kärntnering, 4

- » 2) » - Budapest

- > - 29 2) - Praga

Pºrte II - n. 12 – 23 marzo 1989-xvii.
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– Ente Nazionale Industrie Turistiche (ENIT)

- 2» 2) >

– lº. Legazione d'Italia
-

-

» »

– CEI)() K

– Ufficio Germanico d'Informazioni Turistiche

-

» » »

Berlin-bei Italianischen

Handelskammer

Wien-K i r n t n e r -

strasse, 25

Budapest

Praga

Praga

- Roma, Via Vittorio

Veneto, 91 -

- Milano, Corso del

Littorio, 12

- Agenzia per l'Italia delle Ferrovie Germaniche (Verkersagentur der

l'eutschen Reichsbahn tir Italien) - Milano, Corso del Littorio, 12

– Mitteleuropäisches Reisebiro (MER) - Fahrkartenverwaltung der

i?eich-bahndirektion) - Berlin, Vosstrasse, 2

Il Direttore Generale

VELANI
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Ordine di servizio n. 40.

Attivazione del Bivio officine e del Posto di Blocco N. 31-bis fra Voghera e

Pontecurone.

Alle ore 10 del giorno 3 aprile sarà attivato fra Vºgliº º Pontecurone

il Bivio Officine protetto da segnali di prima categoria e per mezzo del quale

il nuovo fascio merci Pontecurone” della stazione di Voghera verrà allacciato

ad ambedue i binari di corsa della tratta suddetta.

Il Bivio in parola sarà costituito da due deviatoi tg. 0, 12, uno inserito sul

hinario dispari della linea Milano Cle-Novi, che è pure binario pari della linea

Alessandria Piacenza, e l'altro sul binario pari della linea Milano Cle-Novi,

che è pure binario dispari della linea Alessandria-liacelº, -

Ambedue i deviati risulterano ubicati alla progressiva º 36+783 e più

precisamente a m. 1335 dall'asse del F. V. della stazione di Voghera ed a

n. 6120 dall'asse del F. V. della stazione di l'onteº", . •

I deviatoi ed i segnali di protezione del Bivio Officine saranno provviso,

riamente manovrati con leve a terra e collegati fra loro per mezzo di chiavi

F. S., essendo gli accennati deviatoi assicurati tanto in posizione normale che

in posizione rovescia con fermascambi, i S. -

In dipendenza dell'attivazione del pivio Officine sarà pure attivatº il

Posto di blocco i bis al Km. 36+917 protetto dagli stessi segnali del Bivio

predetto che verranno da esso manovrºti, -

La sezione di blocco fra il l'osto di Blocco 31 (intermedio) ed il Posto

di Blocco 32 (cabina A di Voghera) verrà pertanto suddivisa in due sezioni di

blocco le quali verranno ad assumere le seguenti lunghezze:

Senso treni pari linea Milano (le-Vori e treni dispari ſinº Alessandria- Pia

ce li tr :

dal segnale di 1° categoria del Postº di Blocco 31 al segnale di 1 ca

tegoria del posto di Blocco 3i-bis: m. 2lº:
dal segnale di 1a categoria del l'ºstº di Blocco 31 bis al segnale di

protezione di Voghera: m. 939.

Senso treni dispari linea Milano ( Ie-Nori e treni pari linea Alessandria-Piot

ce li a :

segnale di 1° categoria del Po

dal segnale di partenza di Voghera al

sto di Blocco 31-bis: m. 081:

dal segnale di 1° categoria del l'osto di Blocco 31-bis al segnale di

1° categoria del Posto di Blocco 31 n. 250s.

3, 4, 5, 6, 7, 9, 10, 11, 12, 13,

5 , il compartimenti di Milº,

an

s

Distribuito agli agenti delle classi 1.

li, 15, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 50, 51, 52, 53,
Torino c Genova.

)

--

n

n

Parte II - n. 13 – 30 marzo 1939-XVII.
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Ordine di servizio n. 41.

Istruzioni sulle misure di polizia sanitaria e veterinaria riguardanti i tra

sporti delle cose.

la Istruzioni per l'applicazione del Regolamento di Polizia Veterinaria"

pubblicate nel 1914, hanno subito, nel frattempo, notevoli modificazioni a mo:

rivo di successive Ordinanze Ministeriali, Ordini di Servizio, Circolari ecc., e

del diverso assetto dato al servizio di disinfezione dei carri.

D'accordo con la Direzione Generale della Sanità Pubblica si è provve.

duto perciò ad una nuova pubblicazione, che sostituisce, dal 1° aprile 1939,

ogni altra precedente disposizione in materia. -

Il nuovo fascicolo, che costituisce un'appendice alle “Norme per l'ese

guimento dei trasporti delle cose”, sarà distribuito a cura del Servizio Mo

vimento.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 8, 9, 12 e 15.

Ordine di servizio n. 42.

Servizio deganale a Verona - Divieto di appoggiare merci a collettame G. V.

e P. V. e bagagli in transito,

l?al 1 febbraio e. a. la Dogana Principale di Verona (trasferita in appo

siti Uffici nell'ambito dei Magazzini Generali raccordati alla stazione di Ve

rona l'. Nuova) ha assunto anche il servizio prima espletato dalla Sezione stac

cata di Verona P. Nuova, Sezione che pertanto rimane soppressa. Analoga

niente per l'Agenzia Doganale delle Ferrovie Stato che avrà la propria sede

pressº la detta nuova sede doganale. Il circuito doganale però è stato delimitato

º nºlo da comprendere gli Impianti della stazione suddetta adibiti alle opera

zioni doganali per i trasporti di merci estere a carro completo o da conside

rarsi come tali, sia in transito, sia loco, e continueranno perciò, come finora,

ºd essere, sºloganati nell'ambito della stazione stessa, a cura esclusiva delle
l'errovie dello Stato.

I trasporti a collettame ed a bagaglio, vincolati a Dogana, destinati a Ve

lona Loco, saranno, invece, da introdurre nel Magazzino della nuova Sede

doganale a mezzo di quell'Agenzia di Città per i trasporti a domicilio, che, per

tale servizio, percepirà i seguenti compensi:

Merci in genere a G. e P. V. L 1so per q.le divisibile di 10 in 10 kg.

coi minimo di L. 1,80 per spedizione;

Masserizie, damigiane e colli indivisibili superanti i Kg. 100 a G. e P. V.

e per i bagagli L. 3 per q.le divisibile di 10 in 10 kg. col minimo di L. 3

per spedizione. - »- -

suo"eo a bagaglio in pºi
ganall. --- Pº appoggiati a Verona per le operazioni do

In conseguenza di quanto sopr - - - - -

- - - e º i º ºPº dovranno apportarsi le seguenti modifi
eazioni alle pubblicazioni di servizio interessate: p s -

l" - All'art. 229 relativo alle
- -

- -

- , - tasse di spinta '' - o isposl

Zioni sotto Verona dov punta a pag. 123 le dispo
ranno essere sostituite dalle seguenti:

”ºte II - n. 13 – 30 marzo 1939-XVII.
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VERONA

fl a) -- I trasporti di merci a carro e di bestiame vincolati con bolletta

a cauzione alla dogana di Verona si devono indirizzare a Verona l'. N. e per

essi sono da applicarsi le seguenti tasse di spinta:

li b) Merci a P. V. a carro o da considerarsi come tali, destinate in

Loco L. 0,05 per q.le indivisibile col minimo di L. 0,20 per spedizione; -

c) - Merei a P. V. a carro o da considerarsi tali, in transito L. 0,25 per

f, e

q.le indivisibile, col minimo di L. 0,60 per spedizione;

" d) Merei a G. V. a carro o da considerarsi come tali destinate in

ºgº, Loco L. 0,20 per q.le indivisibile col minimo di L 0,60 per spedizione; per

ex- quelle in transito tali tasse sono da raddoppiarsi;

Mi e) – Bestiame vivo di cui la tariffa ordinaria N. 4 G. V. (destinato

tanto in loco quento in transito); - - - -

Serie A e B L. 1,50 per ogni capo col minimo di L. S e col massimo di

L 20 per spedizione; - v. - -

Serie C e D L. 0,60 per capo col minimo di L. 8 e col massimo di L. 20

per spedizione. -

f) – I trasporti di merci a collettame e quelli a bagaglio vincolati a

dogana e destinati a Verona loco sono pure da appoggiare alla stazione di Vº:

lona P. N. donde saranno trasportati in dogana a mezzo dell'Agenzia di Città

i che percepirà i seguenti compensi:

i Merci in genere a G. P. V. L. 1,80 per q.le divisibile di 10 in 10 chilo

grammi col minimo di L. 1,80 per spedizione; - - r

Masserizie, damigiane e colli indivisibili superanti i kg. 100 a G. e l' V.

y e per bagagli L. 3 per quintale divisibile di 10 in 10 kg. col minimo di L. 3

le per spedizione.
- - - - -

2) - All'allegato A a pag. 141) (elenco delle dogane ecc.) le indicazioni

se di cui le pagine 180 e 181 riguardanti la dogana di Verona dovranno essere
º annullate e sostituite con quelle di cui all'allegato al presente ()rdine di

Servizio. - fi

si 3) - A pag. 22 del fascicolo “Corrispettivi e Condizioni per l'eseguimento

º delle operazioni e formalità doganali sotto Verona, sostituire le disposizioni
le eontenute in tutti e tre i capoversi con quelle di cui ai precedenti punti sub

- º), b), c), d), e), f). -

º Sono abrogate le disposizioni dell'o, S. N° 4-1928 che fossero in contrasto

con quelle di cui al presente O. S. o dalle medesime sostituite.

l -
-

l:

-

-

it:

le

f,

i -
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Comunicato:

Concorsi per titoli a posto di medico di riparto.

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione al con
- - - - - - v - - - - . . - - l - - - -

corso a posto di Medico di Riparto a Laigueglia è prorogato alle ore 17 del

16 aprile 1939-XVVII.

Le domande di ammissione dovranno, a cura degli interessati, essere tra

smesse all'Ispettorato di Genova, dove dovranno pure rivolgersi per la

conoscenza del Regolamento, dal capitolato d'oneri e compensi e per ogni

altra notizia relativa al concorso.

Errata-corrige

Con riferimento all'Ordine di servizio n. 29 pubblicato sul Bollettino I

ficiale n. 10 del 9 marzo 1939-XVII, pregasi aggiungere al quadro della Giuit i «i it i i . - i - r ..: Sovi i Tº., , o

risdizione e sede dei Riparti Materiale e Trazione della Sezione di Bari ( Ri

parto di Foggia) il tratto di linea: Spinazzola-Barletta (e).

Il Direttore Generale

V l'I,ANI -

Parte il - ri. I 3 - 3 , innanzo I 9:9-XVI l .
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Ordine di servizio n. 43.

Cambiamento di nome della stazione di S. Donà di Piave.

La stazione di S. Donà di Piave, della linea Venezia M.-Portogruaro

Spilimbergo, ha assunto la nuova denominazione di “S. DONA' DI PIAVE

IESOLO”. -

Di conseguenza nel Prontuario Generale delle Distanze chilometriche fra

le stazioni della Rete di Stato (edizione gennaio 1939/XVII), Parte I, II,

III, IV, nella Prefazione Generale all'Orario Generale di Servizio (Edizione

febbraio 1936-XIV), nei prontuari manoscritti delle distanze chilometriche ed

in tutte le altre pubblicazioni di servizio nelle quali risulta indicato il nome

della stazione suddetta dovrà essere apportata conforme modificazione.

Il Controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze provvederà per la sostitu

zione dei biglietti a destinazione fissa di corsa semplice e di andata e ritorno

a tariffa intera e ridotta, alle stazioni ed agenzie interessate.

Qualora queste non ricevessero le nuove scorte entro il mese di aprile 1939

dovranno richiedere al detto controllo la sostituzione dei biglietti da stamparsi

col nome di “S. Donà di Piave-Iesolo”.

I biglietti tolti dalla distribuzione, per effetto del cambiamento di nome,

dovranno essere restituiti nei modi d'uso, al Controllo summenzionato.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 4, 5, 7, 8, 9, 12, 13 e 15.

Ordine di servizio n. 44.

Introiti per conto del Monopolio metalli.

Le disposizioni di cui al terz'ultimo comma dell'O. S. 161/1935, non sono

più applicabili alle vendite effettuate dal Monopolio metalli, -

Tali disposizioni si debbono quindi considerare abrogate.

Ordine di servizio n. 45.

Servizi diretti internazionali. – Nuovo « Regolamento per il reciproco uso

delle carrozze e dei bagagliai in servizio interaazionale (R. I. G.)» edi

zione di Nizza.

L'appendice III all'O.S. n. 116-1938 è abrogata e sostituita dalla seguente,

Veicoli F. S. specializzati per i servizi diretti internazionali.

(Vedansi SS 15, 20 e 25)

Cz ABz ABCz Dz

32000 - 32299 50500 – 50599 (1) 61000 - 61029 80060 - 80024

50600 – 50649

52000 - 52149

Parte II – n. 1 1 – 6 aprile 1939-XVII.
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Contrassegno di cui devono essere muniti tali veicoli:

F c H D R . I H s
R I C |––––l–1––

B | N s | è s | P L ( R - B G

Dei suddetti veicoli sono muniti di apparecchiatura del riscaldamento

elettrico i seguenti: -

Cz ABz ABCz DZ

32000 - 32079 50567 (1) 50596 (1) 61000 - 61014 S0000 - 80024

52000 - 52059

e per questi veicoli il contrassegno ha la forma seguente:

F o H D R H s . " V "
R I C –– -– - – e " , º

-
B N s è s PL R e o 3000 V

l

- (1) Le carrozze 50500 - 50599 non devono essere utilizzate per servizi
internazionali interessanti i transiti di Brennero, San Candido e Tarvisio.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 5, 11, 30, 32, 36, 37, 51 e 53.

Comunicato:

Esclusione dalle gare.

Il Ministero della Marina – Direzione Generale delle Costruzioni Na

vali e Meccaniche – con decreto ministeriale del 18 marzo 1939-XVII ha

escluso dal fare offerte

- - per tutti i contratti con lo Stato la Ditta Ricci e C.
di La Spezia ed il suo titolare Ricci Edmondo fu i". a Ditta Ricci e

Il Direttore Generale

VELANI

Parte II – n. 14 – 6 aprile 1939-XVII.



imºlº

Iſº!

-



，
，

…
！
—

*
*
*

~
~
~
~

~
~

-
-
-
-



BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 119

Ordine di servizio n. 46.

Attivazione della fºrmata di Mozia.

In applicazione delle disposizioni emanate da S. E. il Ministro delle

Comunicazioni con Decreto n. 1355 del 14 novembre 1933-XII, sarà atti

vata, dal giorno 16 aprile 1939-XVII, la fermata di “MOZIA” in corrispon

denza alla garitta Km. 161 -- 711 della linea Palermo-Castelvetrano-Trapani,

sita presso il P. L. Km. 161 +-715 dell'Idroscalo di Marsala Stagnoni, fra

le stazioni di Marsala e Spagnuola, dalle quali dista, rispettivamente,

m. 3.083 e m. 3.191.

Detta fermata è dotata di un marciapiedi dello sviluppo di m. 54, sarà

servita soltanto da corse di automotrici. La fermata stessa, non presenziata,

sarà abilitata al solo servizio viaggiatori e bagagli che si svolgerà secondo

ie norme contenute nell'O. S. n. 105-1932-X e nel punto c) dell'O. S. n. 158

1935-XIII; essa dipenderà dal 2° Riparto Movimento di Castelvetrano e

dal 1° Riparto Commerciale e del Traffico di Palermo.

In conseguenza di quanto sopra si dovranno modificare, conformemente

agli allegati al presente O. S., i prontuari delle distanze chilometriche e lº -

altre pubblicazioni di servizio interessate. :

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 9, 12 e 16,

ALLEGATO ALL'O. DI S. N. 46 – 1939-XVII

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometriche in uso nelle sta

zioni e negli uffici di controllo si dovrà:

– nell'interno, linea Palermo-Marsala-Trapani,

fra i nomi di Marsala e Spagnuola inserire Mozia” e di contro esporre

la distanza ed il relativo istradamento procedendo come appresso: -

per i prontuari della linea Palermo-Marsala-Trapani la distanza dovrà

essere rilevata dal prospetto allegato al presente ordine di servizio, per i

prontuari di tutte le altre stazioni la distanza per Mozia dovrà essere for

nata aggiungendo Km. 28 a quella indicata per Trapani. L'istradamento

sarà quello stesso di Trapani. - - -

Nell'indice alfabetico inserire, nella sede opportuna, il nome di Mozia

con il numero della pagina e il numero progressivo. - - - -

- Nella Prefazione generale all'orario generale di servizio” (edizione feb

braio 1936-XIV) Parte I, inserire nella sede opportuna:

“ “ Mozia B/P/154”

Parte II – n. 15 – 18 aprile 1939-XVII.
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Tavola polimetrica N. 136

Palermo Centrai

Palermo Marittima.

Palermo Lolli

S. Lorenzo Colli

Tommaso Natale

Sferracavallo

Isola delle Femmine

Capaci .

Carini

Cinisi Terrasini

Lo Zuceo Montelepre .

Partinico . . .

Trappeto

Balestrate . . -

|

Segue ALLEGATO ALL'O. DI S. n. 16 - 1939-XVII l

PARTE II. º

i;

Palermo – Marsala – Trapani l

º

167 - 97 tr

IN m. 154 Alcamo Marina (e c) . . Km 84

l

165 95 tº

2, ( 151 Castellammare del Golfo . » ( 81 -

162 - - 89 -

» 148 Alcamo Diramazione » 75

157 84

º i 143 | Alcamo » 80

> ( 152 | Gallitello . » 74

" salemi . » 63

15! -

» li Castelvetrano > 47

i 148 Campobello di Mazara » 39

i 35 | S. Nicola di Mazara . so 33 - l

145 | Mazara del Vallo . » 25

” ( 32 - 13

Petrosino . » -

» ( i" Terrenove (ec) . . > 10

- Marsala . . . » 4

» i t29 - -

S 116 | Mozia . . . » -

2» ( 118 | Spagnuola . . . » 4

105 Ragattisi . . . » 0

2, ". Maratusa . > 14

102 24

107 Paceco 2) -.

º i 94 | Trapani . S 28

10.1

» 91 -
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1.

º

0rdine di servizio n. 47. -

Apertura all'esercizio della fermata di Castelvecchio di Compito.

In applicazione delle disposizioni emanate da S. E. il Ministro delle Co

municazioni con decreto n. 1355 del 14 novembre, Xll, dal giorno 16 aprile

i 39-XVII, sarà aperta all'esercizio la fermata di Castelvecchio di Compito

in corrispondenza alla C.C. doppia Km. 13 -- 390,78 della linea Lucca-Ponte

dera, fra le stazioni di Colle di Compito e Buti Cascine, dalle quali dista ri

spettivamente Km. 2 -- 653,67 e Km. 3 + 28i, 13.

La fermata è dotata di una saletta d'aspetto situata nella citata casa can

toniera e di un marciapiedi della lunghezza di m. 30.

La fermata stessa, non presenziata, sarà servita soltanto da corse di auto

motrici e sarà abilitata al servizio viaggiatori e bagagli che si svolgerà secondo

le norme contenute nell'O. S. n. 105 1932 X e nel punto C dell'O. S. nu

nero 158/1935/XIII; essa dipenderà dal 2 Riparto Commerciale e del Traſ

fico e dal 4° Riparto Movimento entrambi con sede in Pisa.

In conseguenza di quanto sopra, si dovranno modificare conformemente

agli allegati al presente ordine di servizio, i prontuari delle distanze chilome

triche e le altre pubblicazioni di servizio interessate. -

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 9, 12, 13 e 16.

Alteoaro ALL'O. S. N. 47 - 1939.XVII
-

Nell'interno dei prontuari manoscritti delle distanze chilometriche in uso

presso le stazioni e gli Uffici di Controllo, linea Lucca-Pontedera 13agni di

Casciana, fra i nomi di Colle di Compito e Buti-Caseine, si dovrà inserire Ca

stelvecchio di Compito” e di contro esporre la distanza e il relativo istrada

ºnto procedendo come appresso:

Per i prontuari delle stazioni della Linea Lucca-Pontedera Bagni di Cº

siana, la distanza dovrà essere rilevata dal prospetto di cui sopra.

Per i prontuari di tutte le altre stazioni la distanza dovrà essere formata

aggiungendo Km. 14 a quella indicata per Lucca, o Km. 12 a quella indicata

per Pontedera Bagni di Casciana e scegliendo poi quella che dal confronto re

i lta minore. L'istradamento sarà quello stesso della stazione che avrà servito
di base nella formazione della distanza.

Nell'indice alfabetico del prontuario suddetto si dovrà inserire, nella sede
opportuna, il nome di “Castelvecchio di Compito con il numero della pagina

e il numero progressivo.
-

Nell Prefazione Generale all'orario Generale di Servizio” (edizione Feb
bio 1936-XV, a pag. 12, nella sede opportuna, inserire, in carattere corsivo

Castelvecchio di Compito LB/F/85”.

PARTE II -

PRONTUARIO GENERALE DELLE DISTANZE CHILOMETRI ( IIE

Tarola polimetrica N. 87 Lucca-Pontedera Bagni di Casciana

lueca . . . . . . Km. 1 i Castelvecchio di Compito Km. -
Toringo-Parezzana . . . » I Buti-Cascine . . . . X) 4

S. Leonardo S. Andrea > 7 Vico Pisano-Bientina . . » 7

S. Ginese-Pieve di Compito » 5 Calcinaia .. . . . . . » 9

Colle di Compito » 3 Pontedera Bagni di Ca- 12

»sciana . . . . . .

”ºte II – n. 15 – 13 aprile 1939-xvii.
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Ordine di servizio n. 48.

spostamento della stazione di Roma Prenestina dal Km. 3 -- 592,50 al Km.

4 + 256 della linea Roma-Sulmona.

Il giorno 21 aprile 1939-XVII verrà soppressa l'attuale stazione di Roma

lºrenestina, ubicata con l'asse del F. V. al lº m. 3 -- 592,50 della linea Roma -

Sulmona ed in sua vece verrà aperta all'esercizio la nuova stazione omonima

ubicata con l'asse del F. V. al Km. 4 + 256, della stessa linea.

La nuova stazione è situata subito dopo il sottovia I, m. 3 -- 842 e com

prenderà i seguenti impianti:

a) l'. V., a destra della linea rispetto ai treni diretti a Sulmona, com

posto del piano terreno e di un parziale piano scantinato in corrispondenza

del Cai è ièistoratore;

b) un fabbricato alloggi e servizi accessori, attiguo al F. V. con due

alloggi al 1° e 2° piano, e piano scantinato;

c) due marciapiedi della lunghezza di ml. 185 ciascuno a servizio del

binari viaggiatori; -

d) un Magazzino merci della lunghezza di ml. 34 con superficie interna

di mq. 350 circa, e relativo piano caricatore adatto al carico di testa e di fian

co, in parte coperto (fronte utile ml. 20, superficie coperta mo: 220), ed in

parte scoperto (fronte utile mil. 55);

e) due binari di corsa (I e II linea) e quattro binari passanti, due della

lunghezza utile di ml. 370 e due di ml. 290; nonchè quattro binari tronchi per

il servizio merci con 300 ml. di fronti di carico e scarico a terra, e relativa

asta di manovra;

f) un piazzale merci;

g) un piazzale esterno, lato città; -

h) due strade di accesso: una per il F. V. ed una per il piazzale merci:

i) una stadera a ponte da 40 tonn.; - -

l) una sagoma limite.
r -

la nuova stazione farà parte degli stessi Riparti Movimento, Trafficº,

Trazione, U.I.E.S., Approvvigionamenti e del Circolo di Riportizione da cui

dipende l'impianto che viene soppresso. Essa conserverà tutte le attuali abili

tazioni,

In conseguenza di quanto sopra si dovranno modificare, conformemente

agli allegati al presente ordine di servizio, i prontuari delle distanze chilome

triche.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 12, 13, nonchè

limitatamente al Compartimento di Roma, a quelli delle classi 14, 30, 31, 32,

33, 34, 36, 37, 50, 51, 52, 53 e 54.

ALLEGATo ALL'O. S. N. 48 - 1939-XVII

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometriche in uso nelle stazioni
e negli uffici di controllo, di contro al nome di Roma Prenestina si dovrà

sostituire l'attuale distanza con quella formata come appresso:

Parte II – n. 15 – 13 aprile 1939-XVII,
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P UN T o I A LA o o AM ENT o F R a L e z o N - o Is A Nz

G R U PP 0 a G R U PP 0 a G R U PP 0 - R U PP 0 - GR U e P 0 - ---

Dalle stazioni qui di con- z, -

tro"" sottoin- Zone a - - a. º -

icate e viceversa - - - - - - a
- - - - - e r -

i li si fa i fi i i i
- a - - º - º e 3 - e 2 a - º - -

E i i i

PARTE III

Roma Prenestina . - 503 623 619 614 612 552 | 563 592 565 589 | 456 487 362 338 385 5 168 324 | 310 510 553 727

-

PARTE IV

-

Roma Prenestina . 506 626 622 617 615 555 541 570 532 572 418 465 365 341 376 5 168 324 | 293 492 535 688

198 207 207 207 207 207 23 275,8 2 10 2 5 275 198 198 157 10 -

135 198 198 198 198 198 275 135 275 275 72 72 | 135 211

135 135 135 135 135 2 8 s 135 i
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Per i rontuari delle linee Roma-Sulmona e Avezzano-Roccasecca la di

stanza dovrà essere rilevata dal prospetto allegato al presente ordine di servizio;

per i prontuari di tutte le altre stazioni la nuova distanza per Roma Prene

stina dovrà essere formata aggiungendo Km. 5 a quella indicata per Roma

Termini, Km. 103 a quella indicata per Avezzano, e scegliendo poi quella che

dal confronto risulterà minore,

PARTE II

PRONTUARIO GENERALE DELLE DISTANZE CHILOMETRICHE

FRA LE STAZIONI DELLA RETE DELLO STATO

(Ed. gennaio 1939-XVII)

Tavola polimetrica N. 100

linea: Roma - Sulmona e Avezzano - Roccasecca.

Roma Termini

Roma Prenestina .

Tor Sapienza .

Salone

Lunghezza .

Bagni di Tivoli - - -

Guidonia Montecelio S. An

gelo . . . . . . .

Guidonia Montecelio Cantieri

alombara Marcellina

Tivoli . . . . .

S. Polo dei Cavalieri

Castel Madama

Vicovaro - -

Mandela Sambuci .
Cineto Romano

Roviano

Arsoli . .

Riofreddo .

Oricola-Peroto .

Carsoli . . . . .

Colli di Monte Bove .

Sante Marie

Tagliacozzo : .

Villa S. Sebastiano .

Scurcola Marsicana .

Cappelle Magliano

Avezzano . -

Capistrello .

Pescocanale

(co)

km.

»

2)

X)

»

»

Canistro (cc) .

Ci itella Roveto - -

Civita d'Antino Morino .

Morrea - Castronovo - Ren

dinara (cc) . . . .

S. Vincenzo Valle Roveto

Balsorano . - -

Compre S. Vincenzo

Sora . .

Isola Liri

Arpino .

Fontana Liri - -

Fontana Liri Inferiore .

Arce . -

Colfelice

Roccasecca -

Paterno S. Pelino

Celano-Ovindoli .

Aielli

Cerchio .

Collarmele .

Pescina , -

Carrito-Ortona

Cocullo .

Goriano Sicoli

Prezza . . .

Anversa Scanno

Bugnara

Sulmona

km.

;

12

T23

igo

13.3

1:30,

14 |

14S

153

151

146

140

139

136

132

126

il 08

114

118

110

123

128

133

130

145

152

158

162

168
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Ordine di servizio n. 49.

Trasporti di esplosivi per uso di minº. -

Nell'elenco degli esplosivi - º

- - i costituente l'allegato º “ I 4 , , , , , -

plicazione del Regolament l tri v allegato E all' Istruzione per l'ap

E "º di amento pel trasporto delle merci pericolose e nocive” –

azione i935 – devono essere aggiunti alla sede opportuna, a pag. 332, i se
guenti nuovi esplosivi dei Polverifici Giovanni Stacchini di ironia s -, Se-.

(

(*) Ronite - Tipi: Cava, Galleria, Carbonia e Africa....

si avverte pºi che sotto la voce “Polvere nera comune nelle varie erani

turc e manufatti” – categoria 12º gruppo 2 a) – di cui alla ia in"

citato allegato rientrano i seguenti esplosivi da mina che" pur º i "

dai Polverifici Giovanni Stacchini di Roma: Mina Titano, Mina"Frot, . -

ltalia e Mina Soda.Tutti gli accennati esplosivi -. . . . . . . A 1 ,

rietà Romiti "" tanto della varietà Miina quanto della va

ivi. e " utilizzati esclusivamente per mine, fruiscono della riduzione del 20 % di cui la nota 4 alla Tariffa ordinaria n. 33 P. V :i l'itt 11

pistribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 8 e 15.

Comunicato:

Modificazioni alle «Norme pºr l'assunzione in servizio di 400 operai allievi

aiuti macchinisti sussidiari».

- Alle Norme per l'assunzione in servizio di 400 Operai allievi aiuti mae
chinisti sussidiari, pubblicata sul Bollettino ufficiale” delle ieri io

"i, 3 del 19 gennaio 1939-XVII, sono state apportate le seguenti modi

ficazioni: & -

i numero dei posti messi ad esperimento sono portati a 600 ripartiti nelquantitativo qui appresso indicato: » I

Torino . . . . posti sº Ancona posti 25

Genova . . . . . . ” 25 Roma . . . » 70

Milano . . . . . . ” 70 Napoli » 35

Venezia . . . . . º S0 Bari . » -1()

Trieste . . . . . X) 4ſ) Reggio C. > 30 -

Bologna . . . . “ » 25 Palermo » 40

- » 30 Cagliari » 10

Firenze . . .

Il tempo utile per

tanto le domande stessº
nella cui giurisdizione è c

denza civile non più tardi

domande è stato prorogato e per

dovranno pervenire alla Sezione Materiale e Trazione

ompresa la località in cui gli aspiranti hanno la resi

il 15 giugno 1939-XVII.

la presentazione delle

Il Direttore Generale

VELANI

Parte II – n. 15 - 13 aprile 1939-XVII.
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Ordine di servizio n. 50.

Prontuario per il carico del collettame e l'inoltro dei carri.

(Art. 70 e 99 delle Norme per l'eseguimento dei trasporti delle cose).

Si è provveduto alla ristampa del Prontuario delle stazioni per il carico

delle merci in collettame”, di cui l'ordine di servizio n. 119-1935.

La nuova pubblicazione, riveduta e compilata con criteri di maggiore pra

ticità, ha assunto la denominazione di ''Prontuario per il carico del collettame

e l'inoltro dei carri e comprende le seguenti parti:

1) Numerazione delle stazioni di transito per la determinazione dell’istra

viamento di fatto;

l1) Numerazione delle linee esercite dalle Ferrovie dello Stato;

l I 1) Numerazione delle linee esercite da Ferrovie Secondarie o Società

Navigazione, ammesse al servizio cumulativo;

IV) Numerazione delle linee esercite da Ferrovie Secondarie o Società di

Navigazione, ammesse al servizio di corrispondenza;

V) Elenco all'abetico delle stazioni;

VI) Elenco degli istradamenti anormali per i trasporti a carro a P. V. e

G. V. ordinaria; -

VlI) Elenco degli istradamenti anormali per i trasporti a collettame a

P. V. e G. V. ordinaria;

VIII) Indice grafico delle Ferrovie Italiane e Linee di Navigazione.

La parte V deve essere completata a mano con l'indicazione della distanza

in Km., in corrispondenza alle singole località elencate e con l'esposizione, in

apposita colonna, dei numeri delle stazioni di transito determinanti l'istrada

mento di fatto dei trasporti, -

Altre colonne, non intestate, servono ai diversi impianti per l'indicazione

degli itinerari dei carri misti o delle sigle di marcatura dei veicoli.

Così completata, la nuova pubblicazione dà modo, sia al personale adibito

all'accettazione, carico e trasbordo dei trasporti ed alla formazione dei carri

listi, sia al personale viaggiante (particolarmente a quello delle squadre con

trasbordatori dei treni rapidi collettame e dei treni raccoglitori), di conoscere

prontamente le linee, alle quali appartengono le stazioni destinatarie, nonchè

l'istradamento di fatto stabilito per l'inoltro dei carri completi e delle piccole

partite.

Il “ “ Prontuario” deve essere distribuito a cura delle Sezioni Movimento,

agli Uffici, alle stazioni ed ai Depositi del personale viaggiante, nel quantita

tivo di esemplari necessario e proporzionato all'importanza delle stazioni ed

impianti.

I Capi stazione, Capi gestione e Capi personale viaggiante devono provve

dere ed assicurarsi che la pubblicazione sia tenuta aggiornata con le modifica

zioni che saranno diramate con appositi Ordini di servizio e Supplementi,

Il volume, anche quando è dato in consegna ai singoli agenti, deve però

sempre considerarsi in dotazione alle stazioni, alle gestioni merci o ai Depositi

del personale viaggiante e non deve quindi essere asportato nel caso di cam

biamento degli assegnatari, -

di

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 6, 15 e ai Dirigenti delle squa

dre con trasbordatori.

Parte II – n. 16 – 20 aprile 1939-XVII.
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Circolare N. 1 l.

Designazioni simboliche delle tasse accessorie nel servizio merci internazionale.

Alle designazioni simboliche pubblicate con la circolare n. 1 del Bollettino

Tfficiale n. 2 del 12 gennaio 1939, devonsi aggiungere le seguenti:

31. - Tasse per il riscaldamento o refrigerazione dei carri speciali.

32. - Tasse di consegna e accettazione delle merci nelle stazioni di fron

tiera.

Il Direttore Generale

VELANI

Parte II – n. 16 – 20 aprile 1939-XVII.
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Ordine di servizio n. 51.

Gambiamento di nome nella fermata di Gamatta.

La fermata di Camatta, della linea Pavia-Cremona-Brescia, ha assunto la

nuova denominazione di “ LAMBRINIA”.

Di conseguenza nel Prontuario Generale delle distanze chilometriche fra

le stazioni della rete ferroviaria dello Stato (Edizione gennaio 1939-XVII)

si dovrà:

– nella parte ll : nella tabella N. 47 modificare il nome di Camatta in

“LAMBRINIA”;

– nelle parti I, III e IV.: inserire ira i nomi di Lama e Lana-Postal

quello di LAMBRINIA” con le indicazioni riferentisi alla fermata di Ca

raatta; cancellare poi il nome di quest'ultima e le relative indicazioni.

Nei Prontuari manoscritti delle distanze chilometriche in uso negli Uffici

di controllo e nelle stazioni si dovrà:

– nell'indice alfabetico depennare il nome di Camatta e, fra i nomi di

Lama e Lana-Postal, inserire “ LAMBRINI A” con le indicazioni esistenti per

Camatta; -

– nell'interno dei prontuari stessi modificare il nome di Camatta in

LAMBR1NIA”.

Nella Prefazione Generale all'orario generale di servizio (edizione feb

braio 1936-XIV) Parte I, a pag. 16, fra i nomi di Lama e Lana-Postal inse

rire “ LAMBRINI A' con le indicazioni esistenti per Camatta, cancellando poi

il nome di quest'ultima fermata con le relative indicazioni.

In tutte le altre pubblicazioni di servizio nelle quali trovasi indicato il

nome di Camatta, questo dovrà essere modificato in ''LAMBRINIA”.

Il Controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze provvederà per la sostitu

zione dei biglietti a destinazione fissa di corsa semplice e di andata e ritorno

a tariffa intera e ridotta, alle stazioni ed agenzie interessate. Qualora queste

non ricevessero le nuove scorte entro il mese di maggio c. a. dovranno richie

dere al detto Controllo la sostituzione dei biglietti da stamparsi col nome di

Lambrinia”.

Distribuito agli agenti delie classi 3, 4, 5, 7, S, 9, 13 e 15.

Parte II – n. 17 – 27 aprile 1939-xvii,
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Ordine di servizio n. 52.

Estensione servizio merci alla fermata di Varallo Pombia.

Dal giorno 1° maggio 1939-XVII la Fermata di VARALLO POMBIA,

della linea Alessandria - Arona, verrà abilitata ai trasporti a Piccola Velocità

a carro, o come tali considerati dall'Amministrazione, ed ai trasporti di

bestiame.

Pertanto nella parte I del Prontuario generale delle distanze chilome

triche fra le stazioni della Rete dello Stato (edizione gennaio 1939-XVII)

a pagina 87, di contro al nome di Varallo Pombia nelle colonne 10 e 12, si

dovranno esporre rispettivamente le indicazioni “ P (11)” e “ B”.

Nella parte I della Prefazione dell'orario generale di servizio (edizione

febbraio 1936-XIV) a pagina 22, di fianco al nome di Varallo Pombia, l'indi

eazione G ” dovrà essere modificata in “ L Be - ve”.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8, 12 e 15.

il Direttore Generale

VELAN I

Parte II – n. 17 – 27 aprile 1939-XVII.
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0rdine di servizio n. 53.

Attivazione del sistema di esercizio con dirigente centrale sul tratto Civita

vecchia-Roma della linea Pisa-Roma.

Alle ore 12 del 20 maggio 1939-XVII, sarà attivato sul tratto Civita

vecchia (e) Roma Termini della linea Pisa – Roma, il sistema di esercizio con

Dirigente Centrale, regolato dalle ''Disposizioni per il servizio con D. C.”

approvate da S. E. il Ministro delle Comunicazioni con Decreto N. 1452 in

data 13 gennaio 1931-XI e portate a conoscenza del personale interessato con

Ordine di Servizio N. 36 - 1931-XI e successive modificazioni (O.S. N. 118 -

1935-XIII). -

L'Ufficio del D. C. è situato in un locale del palazzo di Via Marsala,

ubicato entro il recinto della stazione di Roma Termini e precisamente negli

stessi ambienti occupati dai D. C. della Roma-Formia e della Orte-Roma, e

corrisponde con i seguenti posti:

Civitavecchia D. C. (Grosseto - Civitavecchia)

» Dirigente Movimento

X, Deposito Locomotive

29 Capo Personale Viaggiante

X - Scalo Marittimo

Posto Blocco N. 22

S. Marinella

Posto Blocco N. 20 - -

S. Severa -

Furbara

Posto Blocco N. 17

Palo

Palidoro

Maccarese

Posto Blocco N. 12

Pontegaleria

Posto Blocco N. 9 -

Magliana

Roma Ttrastevere

Roma Ostiense

Roma Tuscolana

Roma Termini Dirigente Partenze

Capo Riparto Movimento (Ascolto)

Capo Personale Viaggiante

Cabina B

Cabina C -

Deposito Locomotive S. Lorenzo
» S. Pietro - Antenna.

;

Col sistema di esercizio con D. C. conservano pienº Vººº e" ei
sere osservati i regolamenti e le istruzioni di esercizio in vigore su ii"
servizio normale in quanto non siano modificati e" dalle apposite 1

sposizione per il servizio con D. C.” e successive varianti, -

La sorveglianza tecnica della suindicata sezione di D. C., sarà esercitata

Parte II – n. 18 – 4 maggio 1939-XVII.
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direttamente dalla Sezione Movimento ed a mezzo del Capo del V Riparto

movimento con sede a Roma. La sorveglianza e la dirigenza amministrativa

dell'Ufficio del D. C. sarà esercitata dal Capo del 1° - Riparto movimento.

Il tratto di linea di cui sopra, costituirà la I Il sezione del D. C. di Roma.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 4, 5, 6, 9, 10, 11, 12, 13, 14 del

Compartimento di Roma.

Circolare n. 12.

Radiazione dal parco veicoli F. S. di tre carri di proprietà privata.

Sono stati radiati dal nostro parco veicoli i carri Mp. 921210, Mp.

9.34667, 92467S, immatricolati a nome della Standard – Società Italo Anne

ricana pel Petrolio di Genova. -

Detti carri dovranno essere cancellati dall'Elenco dei carri privati in

scritti nel parco veicoli F. S. (Edizione 1930).

Distribuito agli agenti delle classi 2, 3, 5, 8, 15, 30, 32, 36 e 37.

Il Direttore Generale

VELANI

Parte II – n. 18 – 4 maggio 1939-XVI:.
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0rdine di servizio n. 54.

Attivazione della fermata di Garagnone.

In applicazione delle disposizioni emanate da S. E. il Ministro delle Co

municazioni con Decreto n. 1355 del 14 novembre 1933-XII, dal giorno 15,

maggio 1939 sarà aperta all'esercizio la fermata impresenziata di Garagnone,

sita al km. 67 + 667 della linea Rocchetta S. Antonio Lacedonia - Gioia del

olle, fra le stazioni di Spinazzola e Poggiorsini - Gravina dalle quali dista

rispettivamente km. 11 + 699,39 e km. 6 + 737,16.

Detta fermata sarà servita solo da corse di automotrici e sarà abilitata

al servizio viaggiatori e bagagli, che si svolgerà secondo le norme cºntenute

nell'Ordine di Servizio n. 105/1932-X e nel punto C. dell'ordine di Servizio

n. 158/1935-XIII.

La fermata di cui trattasi dipende dal 2° Riparto Movimento e dal 2° Ri

parto Commerciale e del Traffico entrambi con sede a Foggia.

In conseguenza di quanto sopra, si dovranno modificare, conformemente

agli allegati al presente Ordine di ervizio, i prontuari delle distanze chilome

triche e le altre pubblicazioni interessate.

Dstribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 9, 12 e 16.

Parte II – n. 19 – 11 maggio 1939-XVI i
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Segue ALLEGATo ALL'O. DI S. N. 54 - 1939-XVII

PRONTUARIO GENERALE DELLE DISTANZE CHILOMETRICHE

(Edizione gennaio 1939-XVII)

PARTE II.

Tabella polimetrica 119 (Linea Rocchetta S.A. Lacedonia-Gioia del Colle e

Spinazzola-Barletta).

Rocchetta S. A.-Lacedonia . Km. 68 Canne Scavi . . . . . Km. 66

S. Nicola di Melfi . . » 56 Monte Altino . . . . . » 71

Rapolla - Lavello » 46 Barletta . - - » 78

Venosa-Maschito - - » 35 Barletta M.ma . » 82

Palazzo S. Gervasio-M. . » 21 Garagnone . . . » –

Spinazzola . . . . » 12 Poggiorsini-Gravina » 7

Spinazzola Città » 14 Gravina . » 26

Acquatetta . » 25 Altamura - - » 37

Minervino Murge . » 35 Casale d'Altamura » 47

Cefalicchio . - » 46 Santeramo - » 58

Canosa di Puglia . » 53 Gioia del Colle . » , 72

Canne - » 63

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometriche in uso nelle stazioni

e negli Uffici di Controllo, si dovrà :

Nell'interno, linea Rocchetta S. A. L. – Gioia del Colle, fra i nomi di

Spinazzola Città e Poggiorsini-Gravina, inserire «Garagnone » e di contro

esporre la distanza e il relativo istradamento procedendo come appresso: per

i prontuari delle stazioni comprese nella tavola polimetrica 119, la distanza

dovrà essere rilevata dal prospetto allegato al presente Ordine di Servizio.

Per tutti gli altri prontuari la distanza per Garagnone dovrà essere formata

aggiungendo km. 12 a quella indicata per Spinazzola, km. 7 a quella indicata

per Poggiorsini-Gravina, scegliendo quella che dal confronto resulterà minore.

L'istradamento sarà quello stesso della stazione che avrà servito di base

nella formazione della distanza. -

Nell'indice alfabetico del prontuario suddetto, inserire, nella sede oppor

" il nome di «Garagnone», con il numero della pagina e il numero pro

gressivo.

Nella Prefazione Generale all'Orario Generale di Servizio (edizione feb

"i,"Iv Parte I) a pagina 15 inserire ne sede opportuna Garagnone.
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Ordine di servizio n. 55.

Apertura all'esercizio della fermata di “Quarto di Marano,,.

In applicazione delle disposizioni emanate da S. E. il Ministro delle Co

municazioni con Decreto n. 1355 del 14 novembre 1933-XII dal giorno 15 mag

gio 1939-XVII sarà aperta all'esercizio la Fermata di « QUARTO DI MA

RANO », al km. 196 + 153,47, della Direttissima Roma-Napoli, fra le sta

zioni di Giugliano-Qualiano e Pozzuoli-Solfatara, dalle quali dista rispettiva

mente, m. 7399,16 e m. 5243,85.

Il F. V. si considera costituito dalla Casa Cantoniera al km. 196 + 153,47

posta a sinistra della linea.

La Fermata dispone di due marciapiedi della lunghezza di ml.50 e della

larghezza di ml. 2, di un sottopassaggio per viaggiatori, di ml. 1,50 di luce,

che dal pianterreno della casa cantoniera, dopo di avere attraversato i binari

di corsa, conduce al marciapiede del binario dei pari, dove è impiantato un

casotto in muratura. La detta fermata non è dotata di segnali di protezione

o di apparecchi di sicurezza.

La fermata stessa, non presenziata, sarà abilitata al solo servizio viag

giatori e bagagli, che si svolgerà secondo le norme contenute nell'O. S. N. 105/

1932-X e nel punto c) dell'O. S. N. 158/1935-XIII; essa dipende dal I Riparto

S"ciale e del Traffico e dal I Riparto Movimento entrambi con sede a

apOll.

In conseguenza di quanto sopra si dovranno modificare, conformemente

agli allegati al presente O. S., i prontuari delle distanze chilometriche e le

altre pubblicazioni di servizio interessate.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 9, 12 e 16.

Parte II – n. 19 – 11 maggio 1939-XVII.
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segue ALLEGAto ALL'O. S. N. 55 - 1939-XVII

PRONTUARIO GENERALE DELLE DISTANZE CHILOMETRICHE

(Edizione gennaio 1939-XVII)

PARTE II.

Tavola polimetrica N. 104 « Dirett. Roma-Napoli e diramazioni

Roma T. . . . . . . Km. 197 Minturno Scauri Rm. 58

Torricola . . . . . . » 1SS Sessa Aurunca R. » 43

Divino Amore » 1S0 Falciano Mondragone . » 32

Santa Palomba » 173 Cancello Arnone » 23

Campo Leone . » 163 Villa Literno » 16

Aprilia. . . » 170 Giugliano. Qualiano » S

Campo di Carn » 174 Quarto di Marano . » –

Padiglione . » 178 Pozzuoli Solfatara . » 6

Anzio Colonia » 184 Bagnoli Agnano T. » 9

Anzio » 186 Napoli Campi Flegrei . » 12

Nettuno - - - » 189 Piazza Leopardi » 12

Cisterna di Littoria . » 147 Napoli Mergellina . » 14

Littoria - » 136 Albanova - - - » 22

Sezze Romano - » 126 S. Marcellino Frignano » 26

Priverno Fossanova . » 111 Aversa . . . . . » 31

Monte S. Biagio . » 94 S Antonino Atella . » 34

Fondi Sperlonga . » 87 Frattamaggiore Grenno » 34(*)

Itri . » 74 Casoria Afragola » 29(*)

Formia . » 6S Napoli Centrale » 20(*)

Prefazione Generale all'Orario Generale di Servizio. Parte I, Edizione

febbraio 1936/XVI, a pag. 19 fra i nomi di Quaròna e Quarto Praetoria in

serire in carattere corsivo: « QUARTO DI MARANO , LB/N/126.

. Nel prontuari manoscritti delle distanze in uso nelle stazioni e negli Uf

fici di Controllo, nell'interno – Linea Dirett. Roma-Napoli – si dovrà inse

rire, fra i nomi di Giugliano Qualiano e Pozzuoli Solfatara, quello di « Quarto

di Marano» e di contro esporre la distanza e il relativo istradamento proce
dendo come appresso:

Per i prontuari delle stazioni comprese nella tavola polimetrica N. 104,

lº distanza dovrà essere rilevata dal prospetto allegato al presente ordine di

Sºrvizio; per i prontuari di tutte le altre stazioni la distanza per Quarto di

Marano, dovrà essere formata, aggiungendo:

Rm. 16 a quella indicata per Villa Literno

Km 126 a quella indicata per Sezze Romano

Km. 20 a quella indicata per Napoli Centrale, e scegliendo poi quella che
a confronto risulterà minore.

L'istradamento sarà quello della stazio l à sorvi - 8i
formazione della distanza. ne che avrà servito di base nell

-
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Prontuario generale delle distanze chilometriche fra le stazioni della rete ferroviaria dello Stato Edizione gennaio 1938-XVI)
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Ordine di servizio n. 56.

Formalità di frontiera per i viaggiatori in uscita dall'Italia con i treni diretti

internazionali. Istituzione a titolo di esperimento del modulo CH. 92.

In seguito ad accertamenti fatti eseguire è risultato che non tutti i viag

giatori in uscita dall'Italia con i treni diretti internazionali sono a conoscenza

delle principali disposizioni in materia di Iormalità di frontiera.

Poichè tale stato di cose riesce di intralcio alla esecuzione delle formalità

stesse e genera spesso anche perdite di tempo, e quindi ritardi nella marcia

dei treni, si è deciso, per ora, a titolo di esperimento, di far richiamare l'at

tenzione dei viaggiatori suddetti, sugli obblighi che ad essi incombono in mate

ria di dette formalità di frontiera (controllo passaporti, valutario e doganale)

mediante uno speciale avviso Mod. Ch. 92 (ediz. febbraio 1939), stampato in

quattro lingue (italiano, francese, tedesco e inglese), contenente le principali

norme vigenti in materia e da osservarsi dai viaggiatori stessi.

Scopo di detto modello è soprattutto quello di mettere i viaggiatori in

grado di prepararsi in tempo alle formalità in parola in modo da evitare le

lamentate perdite di tempo, durante il compimento delle formalità stesse sui

treni in corsa.

Sarà necessario quindi che i viaggiatori vengano a conoscenza del conte

nuto dell'avviso in parola, prima di iniziare il viaggio di uscita dall'Italia

e comunque prima di arrivare nella tratta di linea in cui cominciano le dette

formalità.

A tal fine si dispone:

- a) che tutte le biglietterie ammesse al servizio internazionale, all'atto

di consegnare al viaggiatore il biglietto per l'estero, e all'atto della vidima

gione di quelli di ritorno all'estero, gli consegnino anche uno dei detti avvisi

Mod. Ch. 92, richiamando su di esso la necessaria sua attenzione;

- b) che il personale viaggiante dei treni con vetture in servizio interna

zionale dirette all'estero, al momento di eseguire la controlleria dei biglietti,

provvedano a distribuire il detto avviso a quelli tra i viaggiatori che, eseguendo

il viaggio di ritorno all'estero, in base a biglietti diversi da quelli considerati
al precedente punto sub a), come ad esempio i combinabili internazionali, deb

bano ritenersi sprovvisti dell'avviso stesso:

c) che le Sezioni Commerciali, d'accordo con le consorelle del Movimen

to, provvedano a quanto occorra per la efficace applicazione di tali disposi

2ioni e curino che, non solo tutti gli impianti interessati, comprese le Agenzie

Viºggiatori, si forniscano dei detti avvisi Mod. Ch. 92 e li distribuiscano a

tutti i viaggiatori per l'estero, ma anche che i modelli stessi, da richiedersi

º competenti Magazzini stampe nei modi d'uso per gli stampati non a paga

mento, siano forniti a tutti gli Uffici interni turistici della C.I.T., nonchè ai

nostri Uffici informazioni. -

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 8, 9 e 15.

- --- - ----

º

Parte II – n. 19 – 11 maggio 1939-XVII.
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Circolare N. 14.

Radiazione dal parco veicoli F. S. di un carro di proprietà privata.

E' stato radiato dal nostro parco veicoli il carro Mv. 911364 immatri

celato a nome della Ditta SANAS di Brescia perchè distrutto. -

Detto carro dovrà quindi essere cancellato dall'Elenco dei carri privati

inscritti nel parco veicoli F. S. (Edizione 1930).

Comunicato:

Concorsi per titoli a posti di medico di riparto.

Parte II – n. 19 – 11 maggio 1939-XVII.

Sono indetti concorsi per titoli ai seguenti posti di medico di Riparto:

Fano I

Istonio.

Pescara IV

Bari II

Bari III

Bari IV .

Piacenza I . . .

S. Pietro in Casale .

Cagliari II -

Cagliari V

Pabillonis .

Catania I . .

Firenze VII .

Firenze VIII .

Firenze IX

Firenze X .

JFirenze XII .

Firenze XIV .

Peretola

Campomarino

Spotorno .

Calolziocor .

Milano VIII . . . . . .

Milano XII -

Trapani II . .

Civitavecchia II .

Roma I -

oma IV .

Roma X . .

Roma XVIII .

Roma XXI .

Roma XXIV .

Roma XXV

Talamone . . . .

Vairano Caianello I

. Ispettorato Sanitario

»

-9

»)

>

»

»

»

di Ancona

» »

» X)

Bologna

»

Cagliari

»

»

Catania

» Firenze

|
2»

;
»

Foggia

Genova

Milano

»

»

Palermo

Roma

;
;

.
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Collegno . . . . . . . Ispettorato Sanitario di Torino

Torino III . . . . . . » » 2 2)

Torino XII » o 2) »

Villabassa » » » Trento

Trieste II » X) » Trieste

Trieste IV » » » »

Udine I - » » 2) »

Mogliano Veneto - - ») 29 » Venezia

Calalzo Pieve di Cadore » ») » »

Venezia IV . . - > » » »

Venezia Mestre II » » » 2)

Le domande di ammissione dovranno, a cura degli interessati, pervenire,

non oltre le ore 17 del 30 giugno 1939-XVII, ai rispettivi Ispettorati Sanitari,

ai quali gli interessati medesimi dovranno rivolgersi per la conoscenza dei

Regolamento, del Capitolato d'oneri e compensi e per ogni altra notizia re
lativa al concorso.

Il Direttore Generale

VELANI
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Ordine ui servizio n. 57.

Separazione della Dirigenza unica della linea Firenze-Faenza da quella della

linea Borgo S. Lorenzo-Pontassieve.

Dalle ore 0 del giorno 25/V/1939-XV Il, l'esercizio col sistema del Di

rigente Unico della linea Borgo S. Lorenzo-Pontassieve, attivato con O.S.

n. 109-1930, VIII ed in seguito affidato al lirigente Unico della linea Fi

renze-Faenza, con sede a Firenze S.M.M., come da O.S. n. 165-1936, XV,

verrà disimpegnato nuovamente dal dirigente locale di Borgo S. Lorenzo,

L'esercizio della linea Borgo S. Lorenzo-Pontassieve verrà regolato in

base alle “ I)isposizioni del Servizio con Dirigente Unico (edizione 1935,

XIII)”, alla circolare gialla n. MI. 11.1.1.38G. del 10 luglio 1935, XIII ed

alle successive modificazioni apportate. -

Restano immutate le disposizioni vigenti per l'uso ed il funzionamento

del circuito telefonico della linea Firenze-Faenza mentre per l'uso del tele

fono della linea Borgo S. Lorenzo-Pontassieve si dispone quanto appresso.

Per poter chiamare il Dirigente Unico da uno qualsiasi dei posti secon

diari occorre accertarsi che la linea sia libera e poi far ruotare tre o quattro

volte la manovella del magnete di chiamata, tenendo contemporaneamente

premuto il pulsante d'inserzione, situato a sinistra dello scrittoio o della cas

setta di contegno del magnete – e dopo di ciò abbondonare il pulsante e

mettersi immediamene in ascolto in attesa di risposta.

Per accertare che la linea è effettivamente libera, ancorchè non si odano

conversazioni in corso, occorre pronunziare due volte la parola “libero?” po

tendo altro corrispondente trovarsi in attesa in seguito a precedente chiamata.

Le chiamate non debbono essere ripetute – salvo i casi di assoluta ur

genza – ad intervalli inferiori ad un minuto primo da parte del personale

di scorta ai treni ed a tre minuti primi per le altre categorie di personale.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 5, 6, 9, 12, 13, 14, 31, 33, 34 e 37

del Compartimento di Firenze.

Ordine di servizio n. 58.

soppressione del Magazzino Approvvigionamenti di Torre Annunziata G.le e no

dificazioni alle Agenzie Marittime di Torre Annunziata G.le e di Salerno.

A datare dal 1° giugno 1939-XVII il Magazzini Approvvigionamenti di

TORRE ANNUNZIATA C.le viene soppresso e le sue attribuzioni sono in

tieramente assunte dal Magazzino Approvvigionamenti di NAPOLI POG

GIOREALE. - - - :

Dalla stessa data il servizio delle Agenzie Marittima di TORRE ANNUN

º" e di SALERNO sarà disimpegnato dall'Agenzia Marittima di

Parte II – n. 20 – 18 maggio 1939-XVII.
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Ordine di servizio n. 59.

norme per l'eseguimento dei trasporti delle cose. - Registrazioni relativº a

movimento dei veicoli.
-

In seguito ai risultati dell'esperimento eseguito, le disposizioni dell'art. ST

delle Norme per l'eseguimento dei trasporti delle cose” restano sostituite

di quanto appresso:

Art. 87 – Registrazioni relative al movimento dei veicoli.

Le stazioni più importanti, comprese in apposito elenco approvato cºn

Ordine di servizio e che, in genere, sono quelle di normale ricomposizione dei

treni od in cui, d'ordinario, hanno origine o termine i convogli, affinchè poi

sano seguire il movimento dei veicoli, devonº raccogliere le copie dei fogli

mod. M. 218 dei veicoli in partenza ed in arrivo, tanto se in servizio locale,

quanto se in transito.

All'uopo se la stazione d'origine del treno è compresa nell'elenco sud

detto, il foglio veicoli mod. M. 218 viene compilato in duplice esemplare a

decalco, e di esso un esemplare è trattenuto in atti dalla stazione, con le oss

servazioni del Capo treno per le eventuali irregolarità, mentre l'altro esem

plare scorta il treno fino a destino, come da norma generale, di cui all'art. 159,

e serve per annotarvi le successive variazioni apportate alla composizione

del treno,

Nelle stazioni del percorso ed in quella terminale (sempre che siano com

prese nell'elenco anzidetto), il Capo treno rilascia invece copia del foglio

veicoli M. 218, solo per i veicoli che riceve o consegna. Ugualmente copia

del foglio veicoli M. 218 egli compila e rilascia per quelle altre stazioni, com

prese nel ripetuto elenco, dove per lunga sosta del treno, avvenga cambio

di personale di scorta con trapasso di consegne, non direttamente fra le squa

dre, ma per il tramite del personale di stazione.

Il Capo treno è tenuto infine a compilare copia del foglio veicoli M. 218

per le stazioni citate nell'art. 170 delle “Norme per l'eseguimento dei tra: .
sporti delle cose”, limitatamente però ai carri derrate da riportare negli
elenchi mod. M. 90.

Può essere anche preseritto che copia del foglio M. 218 sia compilata

per le tradotte o manovre fra scali limitrofi con percorso limitato, o per

determinate stazioni di transito, secondo il particolare ordinamento locale,

approvato dal Servizio Movimento.
- -

Le stazioni, controllate le copie dei fogli veicoli M. 218, assicurandosi

della precisa ed integrale marca dei veicoli, specie se di altra ferrovia ita

liana od estera, vi devono annotare quegli altri dati, che possano occorrere

per la compilazione di particolari elaborati, eventualmente ad esse demandati. -

Detti fogli, dopo spuntati e numerati, vanno poi raccolti nelle apposite co
pertine.

Per la tenuta in evidenza del movimento dei veicoli in servizio locale,

le ripetute stazioni si servono poi del registro M. 233a.

Tutte le altre stazioni non ricevono e non conservano, per le proprie re

gistrazione, le copie dei fogli veicoli mod. M. 218, ma usano soltanto il regi

stro mod. M. 233, sul quale scritturano, sia i veicoli in servizio locale, sia

quelli in transito. Questo registro M. 233 serve a tenere in evidenza anche

i dati riguardanti l'arrivo, il carico, lo searico e la partenza dei veicoli in
servizio locale,

Parte II – n. 20 – 18 maggio 1939-XVII.
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f,

si

ute
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in
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I registri mod. M. 233 ed M. 233º devono essere tenuti al corrente dal

l'agente incaricato della sorveglianza dei piazzali, dei magazzini, dei binari

raccordati o da chi lo sostituisce e le scritturazioni relative devono essere fat

te, seguendo le avvertenze contenute nella prima facciata degli stampati.

Per i carri caricati dagli impianti ferroviari con materiali fuori uso ven

duti, qualora il carico non venga completato nei termini prescritti e le spe

dizioni vengano effettuate a nome delle Ditte acquirenti, dove essere giusti

ficata, sui registri M. 233 o M. 233º, la mancata applicazione delle tasse di

sosta con annotazione, da apporsi a fianco di ciascun carro e dalla quale ri

saltino le generalità dell'impianto, che ha eseguito il carico.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 8, 9, 12, 13, 14 e 15.

- r

- Il Direttore Generale

VELANI
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0rdine di servizio n. 60.

Cambiamento di nome della stazione di Carrara Città.

La stazione di CARRARA CiTTA', della linea Carrara Avenza-Carrara

Città, ha assunto la nuova denominazione di ''CARRARA SAN MARTINO”.

Di conseguenza, nel Prontuario delle distanze chilometriche fra le stazioni

della Rete dello Stato (Ediz. Gennaio 1939-XVII) si dovrà:

– nella Parte I a pag. 21 modificare il nome di Carrara Città in “ Car

rara-San Martino”, e modificare altresì l'indicazione della linea Carrara

Avenza-Carrara Città, esistente nella colonna 4, in ''Apuania-Carrara – Car

rara-San Martino”;

– nella Parte II a pag. 34 nella tabella 56-A cambiare l'intestazione della

linea Carrara Avenza – Carrara Città in ''Apuania-Carrara – Carrara-San

Martino” ed a pag. 35, nella stessa tabella, modificare il nome di Carrara Città

in “ Carrara-San Martino”;

– nelle parti III e IV fare analoghe modificazioni, rispettivamente alle

pagine 17 e 43.

Nella parte I della Prefazione generale all'Orario generale di servizio –

edizione Febbraio 1936-XVI – a pag. 13 il nome di Carrara Città dovrà es

sere cambiato in Carrara-San Martino”.

In tutte le altre pubblicazioni di servizio, nella quali trovasi indicato il

nome di Carrara Città, questo dovrà essere opportunamente modificato.

Il controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze provvederà alla sostituzione

dei biglietti alle stazioni ed agenzie interessate. Qualora queste non ricevessero

le nuove scorte entro il mese di giugno c. a. dovranno richidere al detto Con

trollo la sostituzione dei biglietti con la nuova denominazione,

Distribuito agli agenti delle classi 3, 4, 5, 7, 8, 9, 12, 13 e 15.

–––

Ordine di servizio n. 61.

cambiamento di nome della stazione di Carrara Avenza

La stazione di Carrara Avenza, della linea Genova-Pisa, ha assunto la

2uova denominazione di “ “ APUANIA-CARRARA". - -

Di conseguenza, nel Prontuario generale delle distanze chilometriche fra

le stazioni della rete ferroviaria dello Stato (Ediz. Gennaio 1939-XVII) si

dovrà :

-

– nella Parte I: - -

- a pag. 2, l'indicazione della linea Carrara Avenza-Carrara Città do

Vrà essere cambiata in “Apuania-Carrara – Carrara-S. Martino”;

, a pag. 10, dopo il nome di Aprilia riportare quello di Apuania

Carrara” e nelle colonne dal 2 al 18 riportare le indicazioni esistenti a pag. 21

per Carrara Avenza; -

; s. . . a pag. 21, cancellare il nome di Carrara Avenza e tutte le relative

indicazioni; - - - -

Parte II – n. 21 – 25 maggio 1939-XVII.
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– nella Parte II: a pag. 34 nell'intestazione della tabella 56-A modificare

la linea Carrara Avenza-Carrara Città in “ 'A pluania-Carrara – Carrara-San

Martino” ed a pag. 35 – nella stessa tabella - modificare il nome di Carrara,

Avenza in “Apuania-Carrara”;

– nella Parte III: a pag. 6 dopo il nome di Aprilia riportare quello di

“Apuania-Carrara” con tutte le indicazioni esistenti a pag. 17 per Carrara

Avenza e nella pagina stessa cancellare il nome di Carrara Avenza e tutte le

indicazioni che riguardano detta stazione;

– nella Parte IV: a pag. 2' dopo il nome di Aprilia riportare quello di

Apuania-Carrara” con tutte le indicazioni esistenti a pag. 43 per Carrara

Avenza e nella pagina stessa cancellare il nome di Carrara Avenza e tutte le

indicazioni che si riferiscono a questa stazione,

Nella parte I della Prefazione generale all'Orario generale di servizio –

ediz. Febbraio 1939-XIV – a pag. 11 dopo il nome di Apricena riportare

Apuania-Carrara” “F-89”; ed a pag. 13 cancellare il nome di Carrara

Avenza e le relative indicazioni.

Opportune modificazioni dovranno essere apportate in tutte le altre pub

" di servizio nelle quali trovasi indicato il nome di CARRARA

A V ENZA.

Il controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze provvederà alla sostituzione

dei biglietti alle stazioni ed agenzie interessate. Qualora queste non ricevessero

le nuove scorte entro il mese di giugno c. a. dovranno richidere al detto Con

trollo la sostituzione dei biglietti con la nuova denominazione,

Distribuito agli agenti delle classi 3, 4, 5, 7, 8, 9, 12, 13 e 15.

Ordine di servizio n. 62.

Cambiamento di nome della Stazione di Massa

La stazione di MASSA, della linea Genova-Pisa, ha assunto la nuova

dienominazione di “APUANIA MASSA”. -

Di conseguenza, nel Prontuario generale delle distanze chilometriche fra

le stazioni della rete ferroviaria dello Stato (Ediz. Gennaio 1939-XVII) si

dovrà :

– nella Parte I: a pag. 10, dopo il nome di Apuania Carrara riportare

quello di “Apuania Massa” e nelle colonne dal 2 al 18 riportare le indica

zioni esistenti a pag. 46 per massa; a pag. 46 cancellare il nome di Massa

e tutte le indicazioni che si riferiscono alla stazione stessa;

– nella Parte II: a pag. 35 nella Tabella 56-A modificare il nome di

Massa in “ “Apuania Massa”;

- – mella Parte III: a pag. 6 dopo il nome di Apuania Carrara riportare

quello di “Apuania Massa” con tutte le indicazioni esistenti a pag. 41 per

Massa e nella pagina stessa cancellare il nome di Massa e tutte le indicazioni

che riguardano detta stazione;

– nella Parte IV: a pag. 23 dopo il nome di Apuania Carrara riportare

quello di “ Apuania Massa” con tutte le indicazioni esistenti a pag. 88 per

Parte II – n. 21 – 25 maggio 1939-XVII.
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Massa ed in quest'ultima pagina cancellare il nome di Massa e tutte le indi

cazioni che si riferiscono a questa.

Nella parte I della Prefazione generale all'Orario generale di servizio –

ediz. Febbraio 1936-XIV – a pag. 11 dopo il nome di Apuania Carrara ri

portare “Apuania Massa” “ F-89” ed a pag. 16 cancellare il nome di Massa

e le relative indicazioni. -

In tutte le altre pubblicazioni di servizio nelle quali trovasi indicato il

nome di MASSA, questo dovrà essere opportunamente modificato.

Il Controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze provvederà alla sostituzione

dei biglietti alle stazioni ed agenzie interessate. Qualora queste non ricevessero

le nuove scorte entro il mese di giugno c. a. dovranno richidere al detto Con

trollo la sostituzione dei biglietti con la nuova denominazione.

-

Distribuito agli agenti delle classi 3, 4, 5, 7, 8, 9, 12, 13 e 15.

0rdine di servizio n. 63.

Cambiamento di nome della fermata di Montignoso.

La fermata di Montignoso, della linea Genova-Pisa, ha assunto la nuova

denominazione di “ APUANIA MONTIGNOSO”. . - - n

Di conseguenza, nel Prontuario generale delle distanze chilometriche tra

le stazioni della rete ferroviaria dello Stato (Ediz. Gennaio 1939-XVII) si

dovrà :

– nella Parte I: a pag. 10, dopo il nome di Apuania Massa riportare

quello di “Apuania Montignoso” e nelle colonne dal 2 al 18 riportare le in
dicazioni esistenti a pag. 51 per Montignoso; a pag. 5 i cancellare il nome di

Montignoso e tutte le indicazioni che si riferiscono alla stazione stessa;

– nella Parte II: a pag. 35, nella tabella 56-A, modificare il nome di

Montignoso in “Apuania Montignoso”;

– nella parte III: a pag. 6, dopo il nome di Apuania Massa, riportare

quello di “Apuania Montignoso” con tutte le indicazioni esistenti a pag. 16

per Montignoso e nella pagina stessa cancellare il nome di Montignoso e

tutte le indicazioni che riguardano detta stazione;

– nella Parte IV: a pag. 23, dopo il nome di Apuania Massa, riportare

quello di “Apuania Montignoso” con tutte le indicazioni esistenti, a pag. 97

per Montignoso ed in quest'ultima pagina cancellare il nome di Montignºsº

e tutte le indicazioni che si riferiscono a questa.

Nella parte I della Prefazione generale all'Orario generale di servizio -

ediz. Febbraio 1936-XIV a pag. 11 dopo il nome di Apualia Massa ri

portare quello di “APUANIA MONTIGNOSO” con le seguenti indicazioni:

LG-F 89” ed a pag. 17 cancellare il nome di Montignoso e le relative

indicazioni. -

In tutte le altre pubblicazioni di servizio nelle quali trovasi indicato il

nome di Montignoso, questo dovrà essere opportunamente modificato.

Parte II – n. 21 – 25 maggio 1939-XVII.



146 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE Di LLO STATO

Il controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze provvederà alla sostituzione

dei biglietti alle stazioni ed agenzie interessate. Qualora queste non ricevessero

le nuove scorte entro il mese di giugno c. a. dovranno richidere al detto Con

trollo la sostituzione dei biglietti con la nuova denominazione.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 4, 5, 7, 8, 9, 12, 13 e 15.

Ordine di servizio n. 64.

Cambiamento di nome della stazione di Borgotaro.

La stazione di Borgotaro, della linea Parma-La Spezia, ha assunto la

nuova denominazione di “ Borgo Val di Taro”.

Di conseguenza, nel Prontuario generale delle distanze chilometriche fra

" stazioni della rete ferroviaria dello Stato (Ediz. Gennaio 1939-XVII) si

rIOVra: -

– nella Parte II: nella tabella n. 54 modificare il nome di Borgotaro in

Borgo Val di Taro”;

– nelle Parti I, III e IV : inserire fra i nomi di Borgo Ticino e Borgo

Valsugana quello di Borgo Val di Taro” con le indicazioni riferentisi alla

stazione di Borgotaro, cancellare poi il nome di quest'ultima e le relative

indicazioni.

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometriche in uso negli Uffici

di Controllo e nelle stazioni si dovrà : - -

Nell'indice alfabetico depennare il nome di Borgotaro e, fra i nomi

di Borgo Ticino e Borgo Valsugana, inserire “Borgo Val di Taro” con le in

dicazioni esistenti per Borgotaro. -

-
Nell'interno dei prontuari stessi, modificare il nome di Borgotaro in

“ Borgo Val di Taro”.

Nella Prefazione Generale all'Orario Generale di servizio – Edizione

Febbraio 1936 – Parte I, a pag. 12 fra i nomi di Borgo Ticino e Borgo

Valsugana inserire “Borgo Val di Taro” con le indicazioni esistenti per Bor

gotaro, cancellando poi il nome di quest'ultima stazione con le relative in

dicazioni. -

In tutte le altre pubblicazioni di servizio nelle quali trovasi indicato il

nome di Borgotaro, questo dovrà essere modificato in “Borgo Val di Taro".

Il Controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze provvederà per la sosti

tuzione dei biglietti a destinazione fissa di corsa semplice e di andata e ri

torno a tariffa intera e ridotta, alle stazioni ed agenzie interessate.

Qualora queste non ricevessero le nuove scorte entro il mese di giugno

c. a. dovranno richiedere al detto Controllo la sostituzione dei biglietti da

stamparsi col nome di “Borgo Val di Taro”.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 4, 5, 7, 8, 9, 13 e 15.

Parte II – n. 21 – 25 maggio 1939-XVII.
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sitiº Ordine di servizio n. 65.

leevesse - -

letto ſi Apertura all'esercizio della Fermata di Asciano S. Giuseppe.

In applicazione delle disposizioni emanate da S. E. il Ministro delle Co

municazioni, con Decreto n. 1355 del 14 novembre 1933-XII, dal giorno 1°

giugno 1939-XVII verrà aperta all'esercizio la Fermata impresenziata di

''Asciano S. Giuseppe”, in corrispondenza al P. L. Km. 223 + 521 della

linea Empoli-Chiusi, fra le stazioni di Asciano e Castelnuovo Berardenga,

dalle quali dista rispettivamente Km. 2 + 150,30 e Km. 12 + 889,70.

La detta fermata è dotata di un marciapiedi della lunghezza di m. 40

circa ed è priva di segnali di protezione; sarà servita soltanto da treni ef

- lettuati da automotrici e sarà abilitata al solo servizio viaggiatori e bagagli,

che sarà disimpegnato dal personale di scorta dei treni secondo le modalità

e norme contenute nell'O. S. n. 105/1932/X e nel punto C) dell'O. S. n. 158/

1935/XIII.
-

- l
ºssulto Essa dipenderà dal II° Riparto Traffico di Pisa e dal 3° Riparto Mo

iriche in vimento di Siena. - - -- -

LXVII s In conseguenza di quanto sopra, si dovranno modificare conformemente

- agli allegati al presente O. S., i prontuari delle distanze chilometriche e le

altre pubblicazioni di servizio interessate.

rgolin -

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 9, 12, 13 e 16.

o e

enti e

le e - ----- -----

egli

raiº ALLEGATO ALL'O. S. N. 65, 1939-XVII.

o Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometriche in uso nelle stazioni

n . e negli uffici di Controllo si dovrà e
gia – nell'interno, linea Empoli-Chiusi Bagni di Chianciano, primº del nome

e di Asciano, trascrivere Asciano S. Giuseppe, e di contro esporre la distanza

i e il relativo istradamento procedendo come appresso: - - A

- per i prontuari delle stazioni comprese nelle tavole polimetriche n. 85:
le e 85B della parte II del Prontuario Generale la distanza dovrà essere rilevata

il dal prospetto allegato al presente ordine di servizio; . -

i per i prontuari di tutte le altre stazioni la distanza dºvrà essere for

mata aggiungendo Km. 2 alla distanza indicata per Asciano, Km. 13 a quella

d i indicata per Castelnuovo Berardenga, scegliendo quella che dal confronto re

li sulterà minore. - - -

ata è L'istradamento sarà quello stesso indicato per la stazione che ha servito

: rincº di base nella formazione della distanza. - - -

i", All'indice alfabetico del prontuario stesso inserire, nella sede oppºrtunº,
lietti º il nome di Asciano S. Giuseppe”, con il numero della pagina e il numero

progressivo.

Nella “ Prefazione Generale all'Orario Generale di servizio" ( Edizione

febbraio 1936-XV) – Parte I – inserire nella sede ºpportunº
“ Asciano S. Giuseppe LB/F/88”.

Parte II – n. 21 – 25 maggio 1939-xvII.



148 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

Segue: ALLEGATO ALL'ORDINE DI SERVIZIo N. 65-1939-XVII

PARTE II.

Linea Lavorno-Firenze; Empoli-Chiusi B. C. e Asciano-Montepescali

- (tavola pol. 85-A)

Livorno C.le . Km. 160 Poggibonsi - S. Gimignano Km. 55

Livorno M.ma » 160 Staggia Senese . . . . » 48

Livorno S. Marco » 158 Castellina in C. - M. » 44

Bivio Calambrone » 156 Siena - - - » 30

Tombolo . . . » 149 Arbia . - - - » 20

Pisa C.le e P. N. » 140 Castelnuovo Berardenga » 13

Navacchio - - - » 132 Asciano S. Giuseppe » –

S. Frediano a Settimo . » 130 Asciano - - º 3

Cascina . . . . » 127 Rapolano . » 9

Pontedera - B. di C. » 121 Lucignano » 22

La Rotta . - - » 116 Sinalunga . . » 2i

S. Romano - Montopoli » 108 Torrita di Siena » 34

S. Miniato - Fucecchio . » 103 Montepulciano » 41

Empoli . . . . » 93 Chianciano - » 50

Montelupo - Capraia » 99 Chiusi - B. di C. » ,
Carmignano - » 108 Montalceto » l

Signa . . . . . » 111 Trequanda - - » 10

S. Donnino - Badia . » 115 S. Giovanni d'Asso . » 15

Firenze Cascine . - » 119 Torrenieri - Montalcino » 24

Firenze Porta al Prato » 123 Monte Amiata - » 37

Firenze Rifredi . . . » 124 S. Angelo Cinigiano » 48

Firenze S. Maria Novella . » 127 Monte Antico » 54

Ponte a Elsa » 88 Civitella Paganico » 62

Granaiolo - » 82 Roccastrada » 70

Castel Fiorentino » 77 Sticciano . » 79

Certaldo » 68 Montepescali . » 87

»Barberino di Val d'Elsa 60
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ATO

lºl.VV,

pescali

0rdine di servizio n. 66.

Morme per l'eseguimento dei trasporti delle cose.

In relazione all'art. 87 delle “Norme per l'eseguimento dei trasporti delle

cose” si pubblica, in allegato, l'elenco delle stazioni che per seguire il movi

mento dei veicoli devono raccogliere i fogli mod. M. 218.

L'ordine di servizio n. 42/1928 è abolito.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 8, 9, 12, 13, 14 e 15.

Comunicato:

Esclusione dalle gare.

Il Ministero della Guerra – Direzione Artiglieria – col decreto n. 1118

del 9 marzo 1939 e col dispaccio n. 32479 del 30 aprile 1939-XVII ha esclusº
dal fare offerte per tutti i contratti con lo Stato, ai sensi e per gli effetti

dell'art. 68 del Regolamento di contabilità generale dello Stato:

, a) l'Officina Meccanica di Precisione di Bologna;

b) il proprietario di detta Officina signor Corelli Aldo fu Abele, resi

dente in Bologna, via Begatto 14/2; -

- c) l'ex comproprietario dell'Officina medesima signor Martinelli Otello

fu Gaetano, residente in Bologna, via Belle Arti, 23.

Il Direttore Generale

VELANI

Parte II – n. 21 – 25 maggio 1939-XVII.
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Ordine di servizio n. 67.

Attivazione nella stazione di Cremona di un piano caricatore per bestiame.

Dal giorno 6 giugno 1939-XVII verrà attivato nella stazione di Cremona,

di fianco alla Squadra di Rialzo, un piano caricatore bestiame, di proprietà

di quel Comune, servito da apposito binario di accosto e di accesso speciale

che permette la diretta comunicazione con la strada Comunale.

Il piano caricatore in parola e gli impianti ad esso connessi possono es

sere utilizzati per il carico e lo scarico del bestiame a condizione:

a) che sulla lettera di vettura dei trasporti di bestiame destinati alla

stazione di Cremona venga esposta, a cura dei mittenti, l'annotazione: « si

chiede lo scarico al piano caricatore Comunale della stazione »;

b) che i singoli mittenti, per le spedizioni di bestiame in partenza dalla

stazione di Cremona, all'atto della richiesta del carro facciano pure richiesta

di effettuare l'operazione di carico del bestiame al «piano caricatore Comu

nale della stazione ». - -

- La tassazione dei trasporti previsti ai sub a) e b) si farà in base alle

competenti tariffe con l'aggiunta della tassa fissa di L. 6,- (sei) per ogni

carro di qualsiasi portata, che verrà esposta separatamente sui documenti di

trasporto sotto il titolo « tassa per punto determinato di carico e scarico ».

Se per esigenze di servizio ferroviario non riuscisse possibile far eseguire

le operazioni di carico o scarico del bestiame nel punto richiesto a mente

dei sub a) e b), i singoli mittenti o destinatari dovranno eseguire le opera

zioni stesse al piano caricatore F. S. della stazione di Cremona con esonero

dal pagamento, o con diritto al rimborso, della predetta tassa di L. 6,

(cei) per carro.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8, 12 e 15.

Errata – Corrige

Bollettino Ufficiale n. 14 del 6 aprile 1939-XVII - Q di S. n. 45

- 1939-XVII ed avente per titolo « Servizi diretti internazionali, ecc.» - a

pag. 118 correggere: 50567 (1) 50596 (1) in 50567 (1) e 50596 (1).

Il Direttore Generale

VELANI

Parte II – n. 22 – 1 giugno 1939-XVII.
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Ordine di servizio n. 68. .

Linee San Benedetto del Tronto - Ascoli Piceno e Giulianova - Teramo.

Riattivazione del servizio ferroviario per viaggiatori. Attivazione del

sistema di esercizio con dirigente unico,

A modificazione di quanto disposto con l'O. S. N. 38/1932, dal giorno 15

giugno 1939-XVII verrà riattivato il servizio viaggiatori e bagagli, sulle linee

San Benedetto del Tronto-Ascoli Piceno e Giulianova-Teramo.

Detto servizio sarà espletato, per ora, con tre coppie di treni effettuati

con automotrici, come da orario pubblicato a parte, le quali integreranno

l'attuale auto-servizio I.N.T., che rimane invariato.

Le località intermedie servite dai treni stessi sono: Monteprandone, Mon

sapolo del Tronto, Spinetoli Colli e Offida Castel di Lama sulla linea San

Benedetto del Tronto-Ascoli Piceno; Mosciano S. A., Notaresco, Bellante Ri

pattone e Castellato Canzano sulla linea Giulianova-Teramo.

Ad eccezione di Porto d'Ascoli e Giulianova, tutte le altre località sopra

indicate sono rette da Assuntori.

Le Assuntorie di Offida Castel di Lama, Notaresco e Castellalto Canzano

sono atte agli increci. -

Dallo stesso giorno sarà attivato sulle linee anzidette il sistema di esel

cizio con Dirigente Unico regolato dalle Disposizioni per il servizio con l'i
rigente Unico”, approvate da S. E. il Ministro delle Comunicazioni con I )e

creto N. 3 38 del 7 maggio 1935-XIII e successive modificazioni. - -

La dirigenza di tutte e due le linee verrà affidata ad un sºlº, Dirigente

Unico, il quale presterà servizio in un locale sito al 1° piano del F. V. della

stazione di San Benedetto del Tronto. -

Detto D. U. amministrativamente sarà aggregato alla stazione di San

Benedetto del Tronto, ma eserciterà le sue funzioni con completa autºnomia

dalla stazione stessa; il suo Ufficio dovrà considerarsi a tutti gli effetti come

un posto distaccato alla diretta dipendenza del Capo Riparto Movimentº

di Pescara. -

Lo stesso D. U. corrisponderà, a mezzo di telefono selettivo, con i sº

glienti posti:

San Benedetto () ſfida C. La ma Notaresco

Porto d'Ascoli P. L. Km. 22 - 662 l'. L. Km. 1 i + 730

l'. L. Km. 5 - 607 P. L. Km. 25 + 713 Bellante Ripattone

i”. , Nm. 7 -- 0sl C. ( Km. 2S 456 Event. P. l Rm. 15 - 608

\ionteprandone P. I, Km. 31 + S29 Castellalto Canzanº,

P. L. Km. 10 - 681 Ascoli Piceno C. C. Km. 19+45S Event.

l'. L. Kiº. 12 -- l 6 (iiulianova ('. C. INm. 21+606 Event,

Monsampolo del Tronto I'. I Km. 1 -6ti! Event. P. L. Km. 23 + 466

I' L. Km. 15 – 266 i”. L. Km. 3 - 323 Teramo

Spinetoli C li P. L. Km. 5 -- 028

l'. l . IX n. 18 - 455 Mosciano S. Angelo

Conserveranno pieno valore e dovranno essere ºsservati i Regolamenti,

le Istruzioni e tutte le altre preserizioni di esercizio in quanto ossl moll Slall0

iodificati dalle suddette Disposizioni con D. U.” ed in quanto nºn vºtº

il naneare la ragione della loro applicazione.

Pºrto II – n. 23 – 8 giugno 1939-XVII.
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TRASPORTI VIAGGIATORI

-

in dipendenza di quanto sopra, a datare dal 15 giugno 1939, il trasporto

dei Viaggiatori da e per le stazioni e fermate delle dette linee sarà eseguito

in base alle Condizioni e Tariffe” vigenti sulle Ferrovie dello Stato, tanto per

i viaggi a tariffa ordinaria che ridotta,

Servizio da oltre e per oltre le stazioni di diramazione

- di San Benedetto del Tronto e Giulianova.

l)alla data suddetta cesseranno di avere vigore le disposizioni conte

nute nell'Ordine di Servizio N. 8/1937 riguardanti la emissione di biglietti in

servizio diretto con i prezzi cumulati dei percorsi ferroviario e automobili

stico e dovranno perciò rilasciarsi soltanto biglietti del servizio interno con i

prezzi in vigore sulle F. S.

Data però la coesistenza del servizio ferroviario e di quello automobili

stico sui tratti San Benedetto del Tronto-Ascoli Piceno e Giulianova-Teramo,

i detti biglietti del servizio interno saranno tenuti validi anche sulle autovet

ture dell'Istituto Nazionale Trasporti. Perciò i viaggiatori in possesso di qual

siasi specie di biglietti delle F. S. comprendenti nel loro percorso i tratti anzi

detti, o parte di essi potranno valersi indifferentemente dell'uno o dell'altro

mezzo di trasporto. -

Tutte le stazioni e fermate delle linee San Benedetto del Tronto-Ascoli

Piceno e Giulianova-Teramo sono nuovamente abilitate al completo servizio

viaggiatori in partenza e in arrivo.

Servizio locale fra San Benedetto del Tronto-Ascoli Piceno

e Giulianova-Teramo

La facoltà di valersi del mezzo ferroviario o di quello automobilistico non

è estesa ai viaggiatori in servizio locale delle dette linee; tali viaggiatori do

vranno servirsi della ferrovia se sono muniti del biglietto ferroviario, oppure

dell'autolinea se in possesso del biglietto rilasciato dall'Istituto Nazionale

Trasporti.

Biglietti di abbonamento.

Agli effetti del computo dei prezzi dei biglietti di abbonamento, le linee

di cui trattasi saranno considerate di 3° categoria. -

I biglietti di abbonamento per l'intera rete, quelli speciali delle serie

II, II-bis, VI, XV, XXVII e XXX, regionali (rispettivamente Marche e

Abruzzi), nonchè quelli di libera circolazione delle zone 1, III e IV saranno

tenuti validi anche per percorrere le linee suddette senza aumento fino a

quando non saranno pubblicati i nuovi prezzi.
-

Corte di libera circolazione e biglietti gratuiti.

Nulla è mutato per quantº riguarda i viaggi sulle autolinee con i bi

glietti citati nell'O. S. Nº. 8/1937. I biglietti stessi, al pari di quelli ordinari,

saranno perciò validi per viaggiare tanto sulle autolinee che sulle automotrici.

SERVIZIO BAGAGLI

Le stazioni e le fermate delle linee di cui trattasi sono riammesse anche

al servizio dei bagagli. . -

La tassazione di tali trasporti dovrà farsi in base ai prezzi in vigore

sulle F. S.
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Servizio inferno automobilistico,

Continueranno ad essere applicate le condizioni ed i prezzi attualmente

in vigore.
-

Norme contabili e versamenti.

Per quanto riguarda il servizio viaggiatori e bagagli e le relative moda

lità contabili gli impianti delle linee dovranno osservare le rispettive “ Nor

me e successive modificazioni.

- La periodicità dei versamenti rimane invariata.

Il Controllo Viaggiatori e Bagagli provvederà per la fornitura dei bi

glietti, degli stampati e delle pubblicazioni occorrenti alle stazioni e fermate

delle iinee in parola, nonchè alla fornitura dei biglietti in servizio interno

F. S. alle stazioni che avevano la serie in servizio diretto per le stazioni

delle dette due linee.

Le scorte di tali biglietti in sorvizio diretto rimaste invendute al 15 giu

gno c. a. dovranno essere tolte dalla distribuzione e restituite, nei modi d'uso,

al Controllo Viaggiatori, provvedendo con biglietti facoltativi qualora non

fossero state ancora fornite le nuove serie fisse.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8, 9, 12, 13, 14, 15,

31, 33, 34 e 37.

ALLEGATo ALL'O. S. N. 68 - 1939-XVII

PRONTUARIO GENERALE DELLE DISTANZE CHILOMETRICHE

PER LE STAZIONI DELLA RETE I) Eli.O STATO

(Edizione gennaio 1939-XVII)

PARTE I.

A pagina 7 modificare come segue la nota (28); -

“ I biglietti delle Ferrovie dello Stato valevoli per percorsi da oltre

e per oltre le stazioni di San Benedetto del Tronto o Giulianova e compren

denti i tratti San Benedetto del Tronto-Ascoli Piceno o Giulianova"
o parte di essi, danno diritto a viaggiare anche sulle autovetture dell' I.N.T.

I biglietti rilasciati in servizio locale non valgono per il suddetto servizo

automoblistico.
- - - - - - -

Nell'Elenco alfabetico di contro ai nomi delle stazioni di Ascoli Piceno,

Bellante-Ripattone, Castellalto-Cansano, Monsampolo del Tronto, Monte Pran
done, Mosciano-S. Angelo, Notaresco, Offida-Castel di Lama, Spenetoli-Colli

e Teramo cancellare nella colonna N. 1 il richiamo (º) e nelle colonne 7 e 8

aggiungere rispettivamente le indicazioni V (28). B.

PARTE II.

Alle pagine 66 e 67, cancellare le note esistenti in tºtº alle tabelle 97 e 98.

PARTE IV.

Alle pagine 14 e 15 nelle tavole “Allacciamento della zona IV” inserire

le distanze di cui al seguente prospetto:
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ST A Z I O N I

Albacina

Ancona . . - -

Attigliano Bonarzo .

l3ivio Calambrone

Bologna Centrale

Capranica Sutri .

Castel Bolognese . -

Chiusi Bagni di Chianciano

Civitavecchia .

Fabriano

Faenza . . - -

Falconara Marittima

Ferrara

Firenze Rifredi

Firenze S. M. N.

Foggia .

Giulianova . .

Lucca

Lugo -

Montepescali .

()rte

l'escara ('. - -

Pescara Porta Nuova

Pisa Centrale

Pontassieve

Pontedera B. di Casciana .

Porto Civitanova.

Porto d'Ascoli

Prato

Ravenna

Rimini .

Roma Termini

Roma Trastevere. -

San Benedetto del Tronto .

Sulmona . . . . . .

Termoli . . . . . .

Terni . . . . . .

Terontola .

istrada

Giulianova

nment o

109 121

314 | 160-164

" 69-72

313 | 130

337 | 160-164

272 6
331 | 3-165

o 100-35

162 | 3

264 6

118 6

326 | 126

368 69-72

365 | 6-69

214 | 163

443 | 69-72

280 6-126

473 3-165

300 | 160-164

38 -

39 -

446 69-72

364 | 69-204

427 | 69-72

ea 145

2o -

382 | 69-72

252 | 130

º 6-69

ers 160

289 | 160

24 -

i 106 -

128 –

270 | 160

302 | 88-74

153 ss 134

Porto d'Ascoli

I "

12

90 º

298 88-108

443 | 69-72

294 i 6

321 ss-10s
253 (3

312 88-165

sto ss-tos
143 88

245 6

99 6

307 6-126

349 | 69-72

346 6-69

233 -

20 -

424 | 69-72

261 126

454 88-165

284 88

57 -

59 -

427 | 69-72

345 | 69-204

408 | 69-72

47 -

363 | 69-72

233 | 6-130

183 6

297 45-160

308 | 45-160

5 –

125 45

147 -

255 ss

si ss 7,

San Benedetto

Km.

293

438

289

316

248

:307

365

138

240

94

:302

344

341

238

24

419

256

449

-79

62

422

340

403

302

313

130

151

250

278

del Tronto

l

istrada

in t-la to

88-108

69-72

6

88-108

6

88-165

88-108

88

6

(i

6-126

69-72

69

69-72

126

88-165

88

69-72

69-204

69-72

69-72

6-130

6

45-160

45-160

-

45

–



Segue ALLEGATO ALL'O. S. n. 68 – 1938-XVI

Inserire nelle sedi opportune i nomi delle seguenti stazioni colle relative distanze e istradamenti per i 22 punti di allacciamento, di cui al seguente prospetto:

PU N TI D A L L a CCIAM E NTO I R A L E - O N E – D I STA N - E

G R U P P 0 a G R U PP 0 e G R U PP 0 - G R U e P 0 - C R U e PO -

-

Dalle stazioni qui di con

tro alle stazioni sottoin

dicate e viceversa

ii i i l li

Ascoli Piceno. 616 - 411 440 436 442

105, 115 2 6 71.126 126 256.23 110.126

23.145 14 145 145 145 145

Bellante-Ripattone 612 536 416 445 441 447
105-115 2: - 71 12 126 256 110. 126

23 78 - 78 - 78 78 23.78 TS

Castellalto-Canzano 625 540 420 449 445 451
105 115 71 126 126 256.23 110, 126

23.78 78 78 78

Monsampolo -

del Tronto . . . 597 512 421 417 423

105, 115 2: 1 o 2 25 ti o
23.145 - 145 145 5 145 145 145

Monteprandone 593 508 5 417 413 419
105, 115 : 23 115 23 - - 256.23 110, 126

2 145 145 - 14 145 145

Mosciano S. Angelo. 615 530 439 435 441
105, 115 23 115.23 40.6 126 126 256.23 110, 126

23,78 7 78 78 78

Notaresco . . . 618 533 442 438 444
105.115 23. 23 11 5 23 - 71 12 126 256.23 110 126

23,78 78 78 78 78

Offida-Castel di Lama 604 519 399 428 424 430
105 115 15.23 126 i 256.23 11o. 126
23, 145 145 145 145

Spinetoli-Colli 600 515 424 420 426
- 105, 115 115.23 126 126 256.23 110, 12

23.145 145 145 i º

Teramo . . . . . . 633 548 428 457 453 459
105, 115 23. 115.23 6 71 126 126 256.23 110.126

23.78 T- 78 78 78 78
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Segue: ALLEGATO ALL'O. S. N. 68 - 1939-XVII.

l'RC)NTI A It | MIANOSCRITTI DELLE I) ISTANZE CHILOMETRI ( il E

PER LA TASSAZIONE I) El Ti? ASPORTI VIA (i(i IATOI I

Di contro ai nomi delle stazioni della linea San Benedetto del Tronto

Ascoli Piceno esporre le distanze che saranno computate aggiungendo alle

distanze indicate per Porto d'Ascoli e San Benedetto del Tronto quelle di

cui al prospetto seguente e scegliendo poi le minori:

Porto d'Ascoli San Benedetto del Tronto

Monteprandone . . . . Km. 5 . . . . . . . . . Sm. lº

Mionsampolo del Tronto . . » 9 . . . . . . . . . » 14

Spinetoli-Colli . . . . . » 13 . . . . . . » 17

Offida-Castel di Lama . . » l 6 . . . . . » 21

Ascoli Piceno . . . . . » 28 - , - - - - - - - » 33

L'istradamento sarà quello stesso della stazione che avrà servito di base,

seguito dal N. 1 45 se San Benedetto del Tronto o li se l'orto d'Ascoli.

Di contro ai nomi delle stazioni della linea Giulianova-Teramo esporre lº

distanza che sarà computata aggiungendo alla distanzi indicata per Giulia

nova quelle di cui al prospetto seguente:

Mosciano S. Angelo . . . . . . . . Sm. S

Notaresco . . . » ll

Beilante Ripattone . . » l 1

('astellalto-Cansano . . . . . . . . » . S

Teramo. . . . . . . . . . . . » º -

L'istradamento sarà quello stesso di Giulianova seguito dal n. 78.

Le stazioni delle linee San Benedetto del Tronto-Ascoli Piceno e Giulia:

nova-Teramo riceveranno i prontuari manoscritti dal Cºntrollº Viaggiatori

e Bagagli.

Nella “Prefazione generale all'orario generale di servizio” (edizione febbraio

1936) – Parte I – di contro ai seguenti nomi modificare l'indicazione

“ “ Be – vb ” in Pe”

Ascoli Piceno Mosciano S. Angelo

l3ellante Ripattone Notaresco

Castellalto Cansano Offida Castel di Lama

Monsampolo del Tronto Spinetoli Colli

Monteprandone Teramo
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Ordine di servizio n. 69.

Apertura all'esercizio della fermata di Sassinoro.

In applicazione delle disposizioni emanate da S. E. il Ministro dei

Comunicazioni con Decreto n. 1355 del 14/1 1 33/XII, dal giorno 15 gu

no 1939-XVII, verrà aperta all'esercizio la Fermata di Sassinoro, al "
55- 29s della linea Benevento-Campobasso, fra le stazioni di S. "re de

Sannio e Sepino dalle quali dista, rispettivamente, m. 5373 e n. 1512. .

Detta fermata, non presenziata, sarà servita soltanto da treni effet.

tuati con automotrici e verrà abilitata al solo servizio viaggiatori e bagagli
che si svolgerà secondo le norme contenute nell'O. S. n. 105/1º º º, nel

punto c) dell'O. S. 158/1935/XIII. Essa dipenderà dal Il Ripartº Com

nerciale e del Traffico e dal 4° Riparto Movimento entrambi con sede a

Benevento.

ln conseguenza di quanto sopra si dovranno modificare, coni"

agli allegati al presente O S., i prontuari delle distanze chilometriche º º

altre pubblicazioni di servizio interessate.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 9, 12, 13 e 16.

ALLEGATo ALL'o. Di s. N. 69 - 1939-XWº

Nella Prefazione Generale all'Orario Generale di Servizio (Ediz. Febb.

19936/XIV, Parte I ( a pag. 21, fra i nomi di Sasseto e Sasso Marconi, lº

serire, in carattere corsivo: Sassinoro LB/N/123. l

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometriche in uso pressº º

stazioni e gli Uffici del Controllo, nella linea Benevento-Campobasso-Tº

moli, fra i nomi di S. Croce del Sannio e Sepino, si dovrà insesire Sº"

noro e di contro esporre la distanza ed il relativo istradamento procedendº

come appresso: -

Per i Prontuari delle stazioni della linea Benevento-Campobasso-Ter,

ruoli, la distanza dovrà essere rilevata dal prospetto allegato al presente ()

S. riguardante la tavola polimetrica 110. -

Per i prontuari di tutte le altre stazioni la distanza dovrà essere fº

lºta aggiungendo Km. 2 a quella indicata per Sepino, Km. 6 a quella in

dicata per S. Croce del Sannio e scegliendo poi quella che dal confrontº
risulterà minore.

5 - - - - * t - .

L istradamento sarà quello stesso della stazione che avrà servito di base

nella formazione della distanza. -

All'indice alfabetico dei detti Prontuari manoscritti si dovrà inserire

nella sede opportuna Sassinoro, col numero della pagina ed il numero prº

gressivo. -

Parte II – n. 23 – 8 giugno 1939-XV I.
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Segue. ALLEGATO ALL'ORDINE DI SERvizio N. 69-1939-XVII

Tavola polimetrica 110 - Termoli-Benevento Salerno.

Termoli . . . . . . l m

Guglionesi Porto Cannone .

S. Martino in Pensilis . .

Ururi Rotello . . . . .

Larino . . . . . . . .

Casacalenda (guardialfiera .

Provvidenti . .

Bonefro S. Croce .

Ripabottoni S. Elia .

Campolieto Monacilione

Matrice Montagano S. (iio

vanni in Galdo .

Ripalimosani . .

Campobasso . . .

Baranello . . . . . . .

Vinchiaturo . .

S. Giuliano del Sannio . .

Sepino

Sassinoro .

S. Croce del sannio

Morcone . . . . . . .

Pontelandolfo . . . . .

Campolattaro . . . . . .

PARTE II.

. 117

1 (18

1() l

89

80

(57

(iti

(i i

58

ſt)

Fragneto Monforte

Pescolamazza ,

Pietrelcina . . .

Benevento - - -

Benevento P. Rufina

Montorsi . . . . .

Chianche Ceppaloni .

Altavilla Irpina

Tufo - -

l'rata Pratola

Avellino

Serino . . . . .

Solofra . . . . .

Montoro Superiore

l'orgo . . .

4

3 ,

:30

o

17

(i

»)

ſi

I 3

21

23

Montoro Forino

San Severino Rota

Fisciano . - -

Baronissi . . . .

Acquamela . . .

Pellezzano .

Fratte .

Salerno . - - -

Salerno Marittima

. . m.

»

.30

32

43

56

3!)

ti !

67

72

-

l l
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Ordine di servizio n. 70.

Apertura all'esercizio della fermata di Cerveteri-Ladispoli.

in conseguenza della soppressione del tratto di linea Palo-Ladispoli, º del

capolinea di Ladispoli, di cui il R. D. 16 giugno 1938-XVI n. 1251, pubbli

cato nel Bollettino Ufficiale n. 35 del settembre 1938-XVI, alle ore 6 del

15 giugno p. v. viene aperta all'esercizio la nuova fermata di CERVETERI

LA DiSl'OLI, ubicata al km. 50+34S.S5 della linea Roma-Grºsseto e precisº:

niente tra le stazioni di Paio-Cerveteri e di Furbara, dalle quali dista rispettº

valmente Km. 2.404 e Km. 7.146. -

Detta fermata è dotata dei seguenti impianti:

a) F. V. provvisorio, costituito da un fabbricatino smontabile a 3 assi

b) fabbricatino cessi isolato, pure provvisorio;

c) due marciapiedi, uno per ciascun binario di corsa, della lunghezza

di m. 160;

d) sottopassaggio della luce di n. 2.50, per viaggiatori;

c) strada di accesso;

f) illuminazione elettrica.

La fermata stessa è protetta a mezzo di segnali dei Posti di blocco lilli

trofi (stazione di Palo, l'osto di blocco n. 15 e posto di blocco n. 17 al chilº

letro 53 105); è collegata telefonicamente con i Circuiti: selettivº del I). "

lI 1 (Movimento) e dei caselli ed è inserita nei circuiti telegrafici 5040 e isº.

la nuova fermata, l'esenzia a da Assuntore, è abilitata al serviziº viº

giatori e bagagli, senza limitazioni, e risane sotto la giurisdizione del V Ripartº

Alovimento, del il Riparto Commerciale e del Traffico, della I Circoscrizione

irazione, del Vi Riparto U. 1. E. S., tutti con sede a Roma e del VI Riparto

Lavori di Palo. -

il versamento degli introiti della fermata stessa, dovrà essere fatto alla Casi
Compartimentale di Roma, osservando la periodicità indicata nella lettera i;

dell'O.S. 184-1913 e cioè ogni due giorni pari: il 2, 4, 6, 8, 10, 12, 14, 16, lº

20, 22, 24, 26, 28 e l'ultimo giorno del mese,

In conseguenza di quanto sopra si dovranno modificare conformement"

agli allegati al presente O. S. i prontuari delle distanze chilometriche e le pub

plicazioni di servizio interessate,

Distribuito agli agenti delle classi 3, i, 5, 7, 9, 12, 13 e 16.

Part II – n. 23 – 8 giugno 1939-XVII,
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ALLEGATO ALL'O. S. N. 70 – 1939-XVII.

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometriche in uso nelle sta

zioni e negli uffici di Controllo si dovrà :

– nell'interno, linea Livorno-Colle Salvetti e Pisa-Roma, fra i nomi di

Furbara e Palo Cerveteri inserire “ Cerveteri-Ladispoli” e di contro esporre

la distanza e il relativo istradamento procedendo come appresso: per i pron

tuari delle stazioni comprese nella tabella polimetrica N. 86º, la distanza

dovrà essere rilevata dal prospetto allegato al presente Ordine di Servizio;

per tutti gli altri prontuari la distanza per Cerveteri Ladispoli dovrà essere

formata aggiungendo Km. 12 a quella indicata per S. Severa, Km. 36 a

quella indicata per Magliana, scegliendo poi quella che dal confronto risul

tava minore. L'istradamento sarà quello stesso della stazione che avrà servito

di base nella formazione della distanza.

Cancellare inoltre l'intestazione della linea “ Palo Cerveteri-Ladispoli”

e il nome di “ Ladispoli” e le relative indicazioni. -

Nell'Indice alfabetico del prontuario suddetto, inserire, nella sede oppor

tºna, il nome di Cerveteri Ladispoli con il numero della pagina e il numero

progressivo e cancellare il nome di Ladipspoli e le relative indicazioni.

Nella Prei azione Generale all'Orario Generale di servizio edizione feb

braio 1936-XIV, Parte I inserire nella sede opportuna:

('erveteri Ladispoli” B/R/l 12

in tutte le pubblicazioni di Servizio, nelle quali si trova indicato il nome

di “Ladispoli” cancellare questo nome e le relative indicazioni.
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Segue ALLEGATO ALL'O. S. N. 70 – 1939.XVII,

PARTE II.

Tavola polimetrica 86 B e 86-C Pisa-Roma e diramazioni.

l'isa C. e l'isa S. Rossore .

Tombolo

Bivio Calambrone .

Livorno S. Marco .

Livorno Marittima

Livorno Centrale .

Ardenza

Antignano . - -

Quercianella Sonnino

Castiglioncello.

Rosignano .

Stagno .

Guasticce

Vicarello . .

Colle Salvetti .

Fauglia .

Orciano

Santa Luce . . .

Castellina Marittima .

Vada -

Cecina . .

Riparbella .

Casino di Terra .

Ponte Ginori .

e

Saline di Volterra Pomarance .

Volterra. -

Belbona Casale

Bolgheri - -

Castagneto Carducci .

2S:3

-86

2SS

27 I

2S1

270

284

273

2S6

275

266

262

260

254

216

243

2i 8

273

274

27 ſì

26S

:262

256

:248

245

238

232

241

249

255

262

270

227

224

:215

S. Vincenzo . . .

Campiglia Marittima.

Populonia . . . . .

Portovecchio di Piombino

Piombino - - -

Vignale Riotorto .

Follonica

Scarlino

Gavorrano .

Giuncarico .

Montepescali

Grosseto.

Rispescia

Alberese

Talamone

Albinia .

Orbetello

Capalbio

Chiarone . . .

Montalto di Castro

Tarquinia -

Civitavecchia - -

Civitavecchia Marittima .

S. Marinella

S. Severa .

Furbara . - a

Cerveteri-Ladispoli

Palo Cerveteri

Palidoro -

Maccarese Fregene

Ponte Galeria .

Porto

Fiumicino - - - -

Fiumicino Porto Canale .

Magliana -

Roma Trastevere .

Roma Ostiense

Roma Tuscolana .

Roma Termini

20S

197

202

210

211

188

180

173

165

157

150

138

131

123

114

107

100

22

20

37

-10

40

3(i

43

44

47

51
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Ordine di servizio n. 71.

Cambiamento di nome della stazione di Latisana.

La stazione di Latisana, della linea Trieste Centrale-l'ortogruaro, ha

assunto la nuova denominazione di Latisana-Lignano. -

Di conseguenza nel Prontuario Generale delle Distanze Chilometriche

1 ra le stazioni della Rete dello Stato (Edizione (iennaio 1939/XV I l) Parte

I-II-III-IV, nella Prefazione Generale all'Orario Generale di Servizio (Edi

zione febbraio 1936-XIV), Parte I, nei prontuari manoscritti delle distanze

chilometriche cd in tutte le altre pubblicazioni di servizio nelle quali risulta

indicato il nome di detta stazione, dovrà essere apportata conforme modi

ficazione.

Il Controlio Viaggiatori e Bagagli di Firenze provvederà per la sosti

tuzione dei biglietti a destinazione fissa di corsa semplice e di andata e ri

torno a tariffa intera e ridotta, alle stazioni ed agenzie interessate.

Qualora queste non dovessero ricevere le nuove scorte entro il mese di

giugno c. a., dovranno richiedere al detto Controllo la sostituzione dei bi

glietti da stamparsi col nome di Latisana-Lignano.

I biglietti tolti dalla distribuzione, per effetto del cambiamento di no

me, dovranno essere restituiti, nei modi d'uso, al Controllo medesimo.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 4, 5, 7, 8, 9, 13 e 15.

Ordine di servizio n. 72.

Servizio speciale per le spedizioni dei bagagli a mezzo ferrovia dai porti di

Genova, di Mapoli e di Trieste.

A datare dal 10 giugno 1939-XVII i servizi bagagli già funzionanti

con il concorso della Società Anonima Espresso Bagagli nei porti di Ge

nova e di Napoli di cui l'Ordine di Servizio n. 120/1934, vengono istituiti

anche nel porto di Trieste con le stesse modalità e compensi previsti dal ci

tato Ordine di Servizio.

Pertanto, le disposizeoni di cui all'Ordine di Servizio medesimo – ec.

cezione fatta per quelle contenute nell'ultima pagina e che si riferiscono

esclusivamente alle gestioni bagagli di Genova e di Napoli Marittima – ven

gono integralmente estese alla gestione bagagli di Trieste Marittima Molo

bersaglieri.

Anche presso quest'ultima gestione deve considerarsi istituita la rego.

lare agenzia doganale indispensabile per l'espletamento del servizio in parola.

In dipendenza di quanto sopra, alle pagine 178 e 179 delle « Istruzioni

per il servizio doganale sulle ferrovie » (Edizione 1924) in corrispondenza

di Trieste, praticare le seguenti variazioni:

Parte II – n. 23 – 8 giugno 1939-XVII.

-
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Nella prima colonna sotto Trieste cancellare del tutto il secondo capo

verso e sostituirlo con il seguente: « Sezioni doganali bagagli nei fabbricati

« di Trieste Centrale, Trieste Campomarzio e Trieste Marittima Molo Ber

«saglieri. – Sezioni doganali merci nella stazione di Trieste Centrale, ai

« magazzini ferroviari situati sulla linea doganale (magazzino B), all'Espo:

« situra 14 e nella stazione di Trieste Campomarzio, nonchè negli altri scali

« indicati all'articolo SS dell'Allegato 6 alle Condizioni e Tariffe».

Nella settima colonna aggiungere:

« Agenzia doganale per il servizio bagagli presso la sezione doganale

« di Molo Bersaglieri ».

Nella colonna 8º sostituire la disposizione introdotta con Ordine di

Servizio n. 173/1930 con la seguente:

« Per i bagagli esteri provenienti dal mare, che sbarcano a Trieste Ma

«rittima (Molo Bersaglieri) e che siano da registrarsi per destinazioni estere

« – via terra – od anche per località dell'interno sedi di dogane autoriz

«zate, la Ferrovia assume l'incarico, a richiesta dei viaggiatori, di provve

«dere per l'inoltro, con bolletta di cauzione, alla dogana di uscita o a quella

« della località interna di destinazione. – Per tale inoltro sono da riscuotersi

«i corrispettivi e le spese vive per diritti doganali ed eventuale ammaglia

«tura, doppio involto di tela, ecc., previsti dalle competenti tariffe e da

« altre particolari disposizioni».

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 8, 9 e 15.
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Ordine di servizio n. 73.

Circoscrizione degli Uffici Impianti Elettrici e di Segnalamento di Milano,

Bologna, Firenze. (Vedi 0. S. M. 17 - 1936). -

Le linee di giurisdizione degli Uffici Impianti Elettrici e di Segnala

mento di Milano Bologna e Firenze vengano rispettivamente suddivise in

Riparti, con sede e circoscrizione come indicato nell'allegato prospetto.

È R i parti

â C I R C O S C R I Z I O N E

z Denominazioue Sede -

UFFICIO I.E.S. DI MILANO

1o Milano Milano Milano C. (i) – Chiasso;

Centrale Como S. Giovanni (e) - Como Lago;

Milano Greco (e) - B. Seveso (i);

Milano Greco (e) - Milano Lambra

te (e);

Milano Centrale (e) – Milano Lambra

te (e);

Bivio Seveso (e) – Bivio Greco (e);

Milano C. (e) - B. Seveso (e);

Magazzini raccordati - Bivio Magaz

zini raccordati.

2o Milano » Milano Lambrate (i) - Treviglio (e);

Smi ºntmistamento B. Bergamo - Treviglio O. (e);

Milano Smistamento;

Milano Lambrate (e) - Milano Smi

stamento (e);

Pioltello Limito (e) – Milano Smi

stamento (e).

3o r" 2, Milano Lambrate (e) – Piacenza (e);

ogoredo Milano Lambrate (e) - Chiaraval

le (e);

Milano Lambrate (e) – Milano Lam

brate. Scalo - Milano Porta Vitto
| ria (i);

Parte II – n. 23 – 8 giugno 1939-XVII.
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l

R i parti

Denom nazione Sede

C I R C O S C R I Z 1 O N E

3o

4º

5o

Milano

Rogoredo

Milano

Varesine »

Valtellina X)

Milano Smistamento ve) B. Talie

do (e); - -

E ivio Taliedo (e) – Faseio Trecca -

Milano logoredo (e);

Milano Porta Vittoria (e) - B. Por

ta l 'omana (e);

Milano Rogoredo (e) – Corsico (e);

Milano S. Cristoforo (e) - Milanº

P. Genova;

Raccordo Milano Certosa (e) - Mi

lano S. Cristoforo (e).

Milano P. N. (i) – Gallarate - P. Ce

resio;

Gallarate (e) - Domodossola - Isellº;

Gallarate (e) – Laveno;

Oleggio (e) Pino;

Vignale (e) - Arona (e);

Milano Bovisa - Milano Triangolo S.

Rocco;

Milano Farini – B. Musocco - B. Se

veso (e); -

B. Seveso (e) – Milano Certosa:

Arona - Arona Lago.

Monza E. – Lecco – Sondrio;

Colico - Chiavenna;

Calolzio Corte (e) – Ponte S. Pie

tro (i);

Seregno (e) – Ponte S. Pietro (e);

Lecco (e) - Albate Camerlata (e);
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---l

6°

1o

Denominazione

t

Cremona

Voghera

lºol gna

R i p art i

UFFI ('l() I. E,

i 3ologna

(i) - Verona B. FeniloTreviglio

ne (e);

Brescia (c) – Fidenza (e);

S. Zeno Folzano - Parma (e);

Desenzano sul Garda - Desenzano

Porto;

Treviglio (e) – Olmeneta (e);

Codogno (e) - Mantova (e);

Piacenza (e) – Castelvetro (e);

Ponte S. Pietro (e) – Bergamo - Ro

vato (e);

l'alazz lo (e) – Paratico;

Sergamo (e) - Treviglio O. (i);

i3rescia (e) - I3rescia Scalo – Bivio

Mella.

Chiaravalle (i) - Novi (e);

Voghera (e) – Piacenza (e);

Bressana B. (e) – Broni (e);

B. Tortona - Bivio Bormida (i);

Bivio Pavia Scalo – Pavia;

Pavia (e); - Casalpusterlengo (e),

S. I)i I3()LO( NA -

3ologna (i) - Bivio Lavino (i) Ior

go Panigale (e) - Panigale Scala

(i) - Corticella (i) – Bivio S. Vi

tale (i) - esclusa la linea di cintu

ra da Bivio Agucchi (e) a Bivio

Crociali (i);

ivio S. Vitale (e) - Rimini (i);

Ravenna (i) - Rimini (e);
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– -

i i parti

| -- ---- C: 1 IN C o S C R I Z I O N E

I benoninazi no l Sedel

-

-

1
o

Bologna Bologna Lavezzola (i) - Faenza (e);

-

Lavezzola - Castelbolognese (e);

-
Lugo - Russi – Lugo - Granarolo.

Grizzana » l8ivio – (rociali (i) – Prato (e);

Linea di cintura di Bologna (Bivio

('rociali - Bivio Agucchi (e).

3" Porretta Terme » Borgo Panigale (i) – Pistoia (e).

4o Piacenza 2) Bivio Lavino (e) - Piacenza (i);

Salsomaggiore (i) Fidenza;

Fidenza - Fornovo (e);

l'ornovo (e) - Parma: Bivio del Cri

sto (i);

l'anigale Scala (e) – Verona (e);

Modena (e) - Mantova – Nogara;

Dossobuono – Isola della Scala.

5° Rovigo » Corticella (e) – Padova (e);

Rovigo - Chioggia;

Ferrara - Lavezzola (e);

lovigo - Legnago - Isola della Sca

la (e); -

Ostiglia (e) - Legnago - Grisignano

di Zocca (e);

Legnago - Monselice (e); Cerea – No

gara (e).

UFFICIO I. F. S. DI FIRENZE

o -
- v -

1 La Spezia La Spezia l'ornovo - Sarzana;

Aulla - Equi Terme;

S. Stefano - Vezzano;
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l

1
o

2o

- 10

- o

4o

6°

R i p a rt i

l

Denominazione | Sede

La Spezia La Spezia

Livorno Livorno

Siena Firenze

Arezzo »

Grosseto Grosseto

C I R C O S C R I Z I O N E

La Spezia - Viareggio (e);

Carrara - Avenza - Carrara Città;

Uffici, stazioni, bivi e raccordi di La

Spezia.

Viareggio (i) - Pisa;

Pisa – Livorno – Vada (i);

Pisa P. N. - Lucca;

Viareggio – Lucca;

Lucca – Castelnuovo Garfagnana;

Lucca - Pontedera (e);

Pisa – Colle Salvetti – Vada;

Uffici, stazioni, bivi, raccordi di l'i

sa e Livorno.

Firenze S. M. N. - Pistoia - Luc

ca (e);

Firenze P. P. – Firenze Cascine - l'i

sa (e);

Empoli - Siena – Chiusi (e);

Poggibonsi – Colle Val d'Elsa.

Firenze S. M. N. (e) - Arezzo -

Chiusi;

Firenze S. M. N. (e) - Faenza (e);

Borgo S. Lorenzo - Pontassieve.

Vada (e) – Grosseto (i);

Cecina – Volterra; -

Campiglia Marittima - Piombino;

Montepescali - Asciano (e).

UFFICIO I. E. S. ROMA

Civitavecchia | Civitavecchia Omissis.
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Circolare n. 15.

Prezzi delle stoffe, fodere ed accessori ed indumenti confezionati a valere

dal 1° aprile al 30 settembre 1939-XVII.

Si informano tutti gli Impianti ed Agenti interessati, che i prezzi delle

storie, fodere ed accessori per vestiario uniforme, nonchè i prezzi delle cont

binazioni e dei camiciotti confezionati, da valere per le forniture effettuate

in base ad ordinazioni che risulteranno rilasciate alla Ditta Antonio Marziale
Soc. An. di Roma dal 1° aprile al 30 settembre 1939-XVII, sono i seguenti:

l'anno marengo per cappotti
. . . . . . . . al ml. L. 124.90

l'anno nero per cappotti
- - - - - . . . » » » 103.65

Stoffa grigio scura per soprabiti . . - - » » » 65.75

» drappè nera per stiffelius dei C. Stazione » » » 76.65

» nera pesante . . . - » » » 71.85

» nera leggera - - » » » 50.40

» grigio ferro pesante - » » » 75.40

» grigio ferro leggera . . . . . . . » » » 50.40

l'ustagno nero di cotone per abiti - - - - » » 9.55

"listone grigio di cotone per abiti - - - - » » » 7.15

i'ela turchina di cotone . . . . . . . . . . . » » » 6.60

Tela rasata bianca per il personale delle navi traghetto . . » » » 8.10

l'irruets bianco per i panciotti dei C. Stazione

Seta per risvolti degli stiffelius dei C. Stazione » » » 20.10

l'lanella leggera per fodere . . . » » » 34.85

Glissade per fodere di maniche . . . . » » » 10.60

Satino (silked) per fodere . . . . . . . . . . » » » 6.60

Silesias nera per fodere . - - - » » » 5.80

» bianca per fodere . . . . . . . . . » » » 5.80

2 cenere per fodere . . . . . . . . . . . » » » 5.80

Baseno grigio scuro per forzaglie . . . . . . . . » » » 5.40

Zanella nera per fodere . . . . . . . . . . . » » » 10.55

Tcla apprettata per rinforzi . - - - - . . . » » 6.90

Camiciotti di mistone confezionati in tre taglie lunghi cad. » 44.45

Camiciotti di mistone confezionati in tre taglie corti X» » 35.55

Combinazioni di mistone in due taglie . - -) » 52.30

Camiciotti di tela turchina - - - - - - - - 9 » 40.25

Combinazioni di tela turchina in due taglie - . > » 45.70

Rimangono invariati per gli accessori (tela turchina per collo marinai,

cºrdone bianco, fasce di satino nero, bottoni, monogrammi) i prezzi di cui alla

“ircolare precedente N. 57 pubblicata sul Bolletti, Ufficiale n. 52 del 29
dicembre 1932-XI.

Parte II – n. 23 – 8 giugno 1939-XVII.
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Comunicati:

Opera di previdenza a favore del personale.

(Legge 19 Giugno 1913 n. 641 modificata dal Decreto Legge Luogotenenziale

1° Agosto 1918 n. 1197, dalla Legge 7 Aprile 1921 n. 370, dal R. i)ecreto 31 Di

cembre 1923 n. 3157, dal R. Decreto Legge 23 Marzo 1924 n. 489, dal R. Ibe

creto Legge 7 Febbraio 1926 n. 187, dalla Legge 22 Dicembre 1927 n. 2685 e

dal R. Iºecreto Legge 28 Agosto 1930 n. 1314).

Dopo la comunicazione fattasi nel bollettino n. 51 del 22 dicembre
XVII, la Giunta dell'Opera di Previdenza ha approvato, a tutto il 31 marzo

1938

1939 XVII, le seguenti liquidazioni

INDENNITA DI BuroNUscirA

Art. 1 n. 1 della legge

Liquidazioni

ad agenti a famiglie

N. Importo Nº Importo

SUssiroi AssEGNI SUssIDI

temporanei I alimentari AssEGNI in caso

ad orfani vitalizi di morte

(Art. 1 n. 2 | Art. 1 n. 3 rINALI topo
l'esonero

della legge) | della legge)

N.° | Importo N.°N.° Importo Importo N. Importo

" dal

- uglio 1938 - - -

a io i 1840 9.064.418– 427 1.87.164 –

31 marz. 1939

s331.6se –! 59 81.000 – 14:30.715.000 – 318 194.815 –

|

-

i

Sulla disponibilità dell'opera di previdenza furono approvate dal Comitato dopo

il 30 settembre 1938-XVI le seguenti concessioni:

temporanei ai figli - - di orfani e figli di agenti

di ex agenti i" ad ex agenti i , attività di servizio

-- ----- - – -

lstituti In luoghi.
N.° Importo N.º Importo N.º Importo di ione di"

6 6.704 | 43 51.500 1 1.200 7 1

l

SUSSIDI STRAORDINARI

Giusta l'art. 5 del R. D. L. 7 febbraio 1926, n. 187, il Comitato dell'Opera

di Previdenza, prese in esame le istanze pervenute da ex agenti e da con

giunti di agenti morti in attività di servizio o dopo l'esonero, ha accordato in

casi riconosciuti di grave ed eccez

per complessive L. 51500.

ionale bisogno n. 514 sussidi straordinari

DONAZIONI PERVENUTE ALL'OPERA DI PREVIDENZA

Da Funzionari dell'Amministrazione ferroviaria e da vari Enti sono per

venute all'Opera di Previdenza n. 977 donazioni da destinarsi al fondo pºi li
gestione delle colonie per i figli e gli orfani di ferrovieri iscritti alla A.F.F.

per un importo complessivo di L. 43.988.

BORSE DI STUDIO

Per l'anno scoalstico 1938-1939
l'Opera di Previdenza ha concesso n. 2450

borse di studio per l'importo complessivo di L. 1.842.500.

Parte II – n. 23 – 8 giugno 1939-XVII.
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Riammissione alle gare

Il Ministero della guerra – Direzione Generale dei Servizi Logistici –

con decreto ministeriale del 12 maggio 1939-XVII n. 343, ha riammesso a fare

offerte per i contratti con lo Stato, a norma dell'art. 68 del Regolamento di

contabilità generale, la Ditta Gugliandolo Orazio fu Basilio, esercente il com

mercio all'ingrosso di legna da ardere e di carbone in Messina, via dei Mille,

n. l Sl, ed il titolare di essa, che erano stati esclusi con circolare del Ministero

del Tesoro del 23 giugno 1919, n. 9853, in seguito a decreto del Commissariato

Generale per le Armi e Munizioni del 28 novembre 1918 (dispaccio n. 7559 del

7 giugno 1919). -

Il Direttore Generale

VELANI

Parte II – n. 23 – 8 giugno 1939-XVII.
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Ordine di servizio n. 74

Servizio dei viaggiatori e bagagli fra Grosseto, Siena a Firenze in transito

sulla ferrovia Siena - Buonconvento - Monte Antico.

A partire dal 15 giugno 1939-XVIl vengono attivate due coppie gior

naliere di treni diretti con automotrici tra Grosseto, Siena e Firenze in tran

? sito sulla ferrovia Siena-Buonconvento-Monte Antico.

Con l'attivazione dei treni suddetti rimangono invariate le norme vi

genti circa il rilascio e la tassazione dei biglietti e per la registrazione delle

spedizioni a bagaglio dalle stazioni oltre Monte Antico per oltre Siena e vice

versa, i cui prezzi continuano ad essere computati in base alla via esclusiva

dello Stato pur dando diritto a seguire quella di Monte Antico-Buonconvento

Siena. -

I biglietti sia a pagamento, esclusi quelli di abbonamento, sia gratuiti

serie B, Bº, B1, Bº, e di libera circolazione con percorso allacciante le due

stazioni di Monte Antico e Siena (Via Asciano) sono validi per transitare

con i treni suddetti sulla ferrovia Siena-Buonconvento-Monte Antico.

Tutti i sopra indicati biglietti non danno però diritto a fermata nella

stazione intermedia di Buonconvento.

La stazione di Buonconvento della ferrovia secondaria è ammessa al sel

vizio cumulativo dei viaggiatori e bagagli anche per il transito di Siena, li

mitatamente però ai viaggiatori trasportati con i treni suindicati.

Distribuito agli agenti delle classi 2, 3, 5, 6, 7, 8 e 9.

l

Parte II – n. 24 – 15 giugno 1939 xv 1.
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0rdine di servizio n. 75.

Apertura ali'esercizio della fermata di “B0RG0,,

In applicazione deile disposizioni emanate da S. E. il Ministro delle

Comunicazioni con Decreto n. 1355 dei 14/11/33, dal giorno 20 giugno e º

verrà aperta all'esercizio la Fermata di «Borgo º ubicata al Km 52 750

della linea Cancello-Avellino, fra la stazione di Montoro Forino e la "

mata di Montoro Superiore, dalle quali dista, rispettivamente, Km. 4+637,50

e Km. 1 – 504,34. -

Detta fermata, non presenziata, sarà servita da treni effettuati da auto

motrici e verrà abilitata al solo servizio viaggiatori e bagagli che si svolgerà

secondo le norme contenute nell'O. S. n. 105/1932-X e nel punto c) dell 'O S.

158 1935-N I. Essa dipenderà dal 2 Riparto Commerciale e del Traffico

e dal 3 Riparto Movimento di Salerno.

in conseguenza di quanto sopra si dovranno modificare, conformemente al

l'allegato all'O. S., i prontuari delle Distanze chilometriche, fra le stazioni

della Rete Ferroviaria dello Stato e le altre pubblicazioni di servizio inte

ressate. -

Distribuito agli agenti delle classi 3, 4, 5, 7, 9, 12 e 16.

ALLEGATO ALL'O. DI S. N. 5 1939-XVll.

l

Prefazione Generale all Orario Generale di Servizio

(Edizione febbraio 1936-XIV - Parte I)

A pag. 12, fra Borgio-Verezzi e Borgo a Buggiano, inserire: « Borgo

LB/N/124 ». -

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometriche, in uso presso le

stazioni, e gli Uffici di Controllo, nella linea Cancello-Avellino, fra la sta

zione di Montoro-Forino e la fermata di Montoro Superiore si dovrà inse

l'ire « Borgo » e di contro esporre la distanza ed il relativo istradamento

procedendo come appresso:

Per i prontuari delle stazioni della linea di cui le tavole polimetriche

della Parte II del Prontuario Generale N. 101-B, 101-C e 110 la distanza

dovrà essere rilevata dai prospetti allegati al presente O. di S.: per i pron

tuari di tutte le altre stazioni la distanza dovrà essere formata aggiungendo

chilometri 21 a quella indicata per Avellino; Km. 10 a quella indicata per

San Severino Rota; Km. 12 a quella indicata per Valle San Severino Rota

e scegliendo poi quella che al confronto risulterà minore.

L'istradamento sarà quello stesso della stazione che avrà servito di base

nella formazione della distanza.

All'indice alfabetico dei detti prontuari manoscritti si dovrà inserire

nella sede opportuna, « Borgo» col numero della pagina ed il numero pro
gressivo. -

Parte II – n. 24 – 15 giugno 1939-XVII.
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Segue: ALLEGA o AI L'O. DI S. N. 75 1939-XVII.

PARTE II.

Tarola polimetrica 101-A Roma-Vapoli (ria Cancello) e diramazione.

Toma Termini . . . Km. \ sº Rocca d'Evandro S. Vit- , - ro - o

l 271 tore . . . . . I m. 133

Ciampino . . . . » 267 Mignano . . . . . . . 126

Galleria di Ciampino » 270 Tora Presenzano . . . » I | S.

Frascati . . . . ? 276 Vairano-Caianello . . . » I | ()

Frattocchie . . . . » 269 (**) Riardo-Pietramelara . . » I t) !

Pavona . . . . » )" Teano . . . . . . . . 0!)

- 261 Sparanise . . . . . . » 9

Cecchina ) ºi Pignataro-Maggiore . . » S5

esi Capua . . . . . º 76

Lanuvio (i" S. Maria Capua Vetere . » º
- - Caserta . . . . . . . » D: D

Velletri . . - - º ) " Maddaloni inferiore . . » 50

Lariano . . . . . » gia Cancello . . . . . . » 5

Macere . . . . . . 24() Acerra . . . . . » º
- Castelnuovo di Napoli . (5-1

Artena-Valmontone . 2:35 - 7

Colonna . . . . . » 255 Napoli Centrale . . . . » t;A)

Zag -) º ir

ſ", i Napoli Marittima . . . ») "

, Labico . . . . . » 238 Nola . . . . . . . º 41

Valmontone - . . ? 235 Palma-S Gennaro . . . » 34

Colleferro-Segni . . » 227 Sarno . . . . . . . » 26

Anagni . . . . . » 218 Lavorate . . . . . . » 21

Sgurgola . . . . . 213 Cedola IS

Morolo . . . . . » 209 Fimiami - - - - 17

Ferentino-Supino - e 203 Castel S. Giorgio Rocca- r

Frosinone-Fiuggi - º 195 piemonte . ; º 15

Ceccano . . . . . » | 89 Valle San Severino Rota - lo

Castro-Pofi-Vallecorsa | 80 San Severino Rota . . » I )

Ceprano-Falvaterra - I 70 Montoro Forino . . . . . 5

Isoletta S. Giov. Ine. 1 (38 Borgo . . . . . ” -

Roccasecca . . . . . | 59 Montoro Superiore (cc.) . » 5

Aquino - Costrocelo - solofra 10

Pontecorvo . . . » 155 Serino . . . . . . . º 13

Piedimonte - Villa S. S. Michele di Serino . . . 15

Lucia . . . . . . 150 Avellino . . . . . . º 21

Cassino . . . . . . 143 Nocera Inferiore . . . » - º
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Segue: ALLEGATO ALL'O. DI S. N. 75 1939-XVII.

Tarola polimetrica N.

Ternioli . . . .

Guglionesi-Portocannone

S. Martino in Pensilis .

Ururi Rotello

Larino . - - - - - -

Casacalenda Guardialfiera .

Provvidenti

Bonefro-S. Croce .

Ripabottoni-S. Elia

Campolieto-Monacilione .

Matrice-Montagano-S. Gio

vanni in Galdo . .

Ripalimosani . . . :

Campobasso .

Baranello .

Vinchiaturo - -

S. Giugliano del Sannio .

Sepino . - - -

S. Croce del Sannio .

Morcone . . . . .

Pontelandolfo

Campolottaro

Fragneto Monforte

. IXm.

>

2)

2,

110 - Termoli-Benevento-Salern
o

2.

14

207

106

I S6

174

173

170

1 (35

156

3
-)

-)

1 4S

1.41

1:36

Il 28

Il 23

ll 2

T 09

l()!

94

S7

84

77

P'escolamazza .

Pietrelcina

Benevento

Benevento Porta Rufi

ChiancheCeppaloni

Altavilla Irpina

Tufo . . .

Prata-Pratola

Avellino

Serino .

Solofra

Montoro Superiore

Borgo -

Montoro Forino

San Severino Rota

Fisciano

Baronissi

Acquamela

Pellezzano

Fratte

Salerno - -

Salerno Marittima

-

75

65

51

40

36

30

|

-



Prontuario generale delle distanze chilometriche fra le Staeioni della rete ferroviaria dello Stato (Edizione gennaio 1939-XVII)

PARTE I

" e tavole

polimetriche in cui -

- trovansi comprese le Comparti

STAZIONI tazioni mento
FERMATE stazlo- -

le fermate ecc. o Dele

CASE CANTONIERE, ecc. -

gazione

tavole ro

Zone | polimetriche

- 1. 2 º 5

Borgo e . - - V 110 Cancello - Avellino Napoli

I01-b

Segue: ALLEGATo ALL'ORDINE DI SERVIzio N. 75 - 1939-XVII

SERVIZI AI QUALI SONO ABILITATE

LE STAZIONI, LE FERMATE, ecc. IMPIANTI FISSI

-3

i

--



alle sta

º alle

dicate

PA

Bogo

PA

Borg



Segue: ALLEGATo ALL'O S. n. 75 - 1939-XVII

e U N r i no . A L I, A o o I A M N o º n A L E z o N E o s T A N E

G. I P P 0 a G. I I I I o R l e lº 0 - I 0 - g R U p. p o e irlo

Dalle stazioni qui di con- a -
z -

tro alle stazioni sottoin- Zone -
º - -

dicate e viceversa - - - - - - º e

º - e - º e - 5 | a

- a - o - - - - - - - - - - - - - -

- - - c. - - - - - - - - E - - 5 -

3 º 5 i
--- - - - - - - - | -

PARTE II

Borgo V | 778 882 878 872 870 810 752 781 777 783 663 676 637 613 153 280 277 223 48 247 290 465

PARTE IV

Borgo - . V 772 882 878 872 870 810 | 752 781 777 783 663 676 631 607 153 271 277 223 48 247 290 443

198 23, 163 40 40 23 71, 126 126 256 163 126 198 19- - 1-5

2-1 19 1 3 163, 19 23 163 19 241 135 13 15 19-19

157 163 19 19 19 157 241

º 19 B
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0rdine di servizio n. 76.

Apertura all'esercizio della Fermata di “Piane di Larino,,.

In applicazione delle disposizioni emanate da S. E. il Ministro delle Co

municazioni con Decreto n. 1355 del 14 novembre 1933-Xll, dal giorno 20

giugno c. a. verrà aperta all'esercizio la fermata di «Piane di Larino », al

lxm. 23 -- 042 della linea Termoli-Campobasso, fra le stazioni di S. Mar

tino in Pensilis e di Ururi Rotello, dalle quali dista rispettivamente Km.

7 + 271 e Km. 4 – 579.

La fermata stessa, non presenziata, sarà servita soltanto da treni ei

fettuati da automotrici e sarà abilitata al solo servizio viaggiatori e bagagli

che si svolgerà secondo le norme contenute nell'O. S. n. 105 1932-X e nel

punto C) dell'O. S. n. 158/1935-XIII. Essa dipenderà dal II Riparto Com

merciale e del Traffico e dal IV Riparto Movimento entrambi con sede a

Benevento. .

In conseguenza di quanto sopra, si dovranno modificare conformemente

agli allegati al presente O. S. i prontuari delle distanze chilometriche e le

altre pubblicazioni di servizio interessate.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 4, 5, 7, 9, 12 e 16.

ALLEGATO ALL'O. DI S. N. 76 1939 XVII.

Prefazione Generale all'Orario Generale di Servizio

(Edizione febbraio 1936-XIV - Parte I)

A pagina 18, fra i nomi di Pian di Casale e Pianerottolo d'Ariano, in
serire in carattere corsivo:

Piane di Larino LB/N/123

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometriche in uso presso le

stazioni e gli Uffcici di Controllo, nella linea Benevento-Campobasso-Termoli,

fra i nomi di Ururi Rotello e S. Martino in Pensilis, si dovrà inserire

« Piane di Larino » e di contro esporre la distanza ed il relativo istrada

mento procedendo come appresso:

Per i prontuari delle stazioni comprese nella tavola polimetrica N. l 10

la distanza dovrà essere rilevata dal prospetto allegato al presente O. di S.:

per i prontuari di tutte le altre stazioni la distanza dovrà essere formata

aggiungendo Km. 8 a quella indicata per S. Martino in Pensilis, Km. 30 a

quella indicata per Bonefro S. Croce e scegliendo poi quella che dal con

fronto risulterà minore. - -

L'istradamento sarà quello stesso della stazione che avrà servito di base

nella formazione della distanza.

All'indice all'abetico, nella sede opportuna, inserire « Piane di Larino »

col numero della pagina ed il numero progressivo.

Parte II – n. 24 – 15 giugno 1939-XVII.
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Segue: ALLEGATO ALL'O. DI S. N. 76 1939-XVII.

PARTE II.

Tarola polimetrica N. 1 10 - Termoli-Benevento-Salerno

Termoli . . . . . . . Km.

Guglionesi Portocannone . »

S. Martino in Pensilis . .

Piane di Larino - -

Ururi Rotello . . . . . .

I larino - - - -

Casacalenda Guardialfiera

l'rovvidenti . . . . . . »

Bonefro S. Croce . . . . »

Ripabottoni S. Elia . . . »

Campolieto Monacilione . . »

Matrice Montagano S. Gio

vanni in Galdo . . . . »

Ripalimosani . . . . . »

Campobasso . . . . . . »

Baranello -

Vinchiaturo . . . . . . »

S. Giuliano del Sannio . . »

Sepino . . . . . . . . »

Sassinoro . . . . . . . »

S. Croce del Sannio . . »

Morcone . . . . . . . »

Pontelandolfo . . . . . »

Campolattaro . . . - - º

>

24

15

- v - .yº

Fragneto Monforte . . . Km. 123

Pescolamazza . . . . » 126

Pietrelcina . . . . . . » 136

Benevento . . . . . . 149

Benevento Porta Rufina . 152

Montorsi . . . . » 157

Chianche Ceppaloni . . . » 160

Altavilla Irpina . . . . » 165

Tufo . . . . . . . . » 167

Prata Pratola . . . . . 171

Avellino . . . . . » 179

Serino . . . . . . . . 188

Solofra . . . . . 191

Montoro Superiore . . . . 196

Borgo . . . . . . . . . 200

Montoro Forino . . . 205

San Severino Rota . . . 21()

Fisciano . . . . . . . . 214

Baronissi . . . . . . . » 216

Acquamela . . . . . . . 217

Pellezzano . . . . . . . 219

Fratte . . . . . . . . » 225

Salerno . . . . . . . . 228

º '. l a - - sv, 23 o

Salerno Marittima . . . . . 232

-

.



Segue: ALLEGATo ALL'ORDINE o se vizio N. 76 1939-XVII

Prontuario genera e delle distanze chilometriche fra le stazioni della rete ferroviaria dello Stato (Edizione gennaio 1939-XVII

PARTE

-

Numeri delle tabelle si azio ecc. - |
polimetriche in cui

- - e -i Nº trovansi comprese le - Comparti- - Meroi si º |

ER A E stazioni, le fermate ecc. mento o PROVINCIA | 2 - a
Case CAN ONl E ecc. delega ene i - Portata e

- - - º e v.le i 5 a
i - -

a le
- º

zone polimetriche -

5 3 5 6 7 8 9 10 11 12 13 1 |

-

-

-

|
Piane di Larino e V 10 Termoli-Campobasso Napoli Campo- V B – - – - – - –

basso

-

|
-

-

|

- -

|

|

|

|

|

|





Segue: ALLEGATo ALL O S. n. 76 – 1939 XVII

I N A L . A C - A M . N - 0 | - A L

a U 1 e 0 - G R 0 - G R - P e 0 - R U - 1 0 - o

Dalle stazioni di con- -
ro alla stazioni sottoin- Zone

- º - e

e vi eversa - c - - - - - - -
- -

-
- - -

- -

3 a 2 a 3 º 5 g . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
º - -

- - - -
-

º 3 5 a 3

PART III

8Piane di Larino -. 683 679 673 671 611 553 582 578 584 464 477 594 597 111 340 180 24 248 338 349 665

-

PARTE Iv

Piane di Larino , v 758 68 679 673 671 611 553 582 578 584 464 477 594 597 11 340 180 24 | 248 338 349 643

o 115 o 115.2 o 23 16 126126 e 256 110.126 16 26 63 72 69 72 | 16 30 o lº ſº - 16 15 19

2 163 163 163 163 1
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e

0rdine di servizio n. 77.

Riapertura all'esercizio della fermata “ PROVVIDENTI,

In applicazione delle disposizioni emanate da S. E. il Ministro delle Co

illunicazioni con Decreto n. 1355 del 14 novembre 1933-X II, dal giorno 20

giugno c. a. verrà aperta all'esercizio la fermata di « Provvidenti», al Km.

pº - ºsº della linea Termoli-Campobas
so, fra le stazioni di Bonefro S. C. e

Casacalenda G, dalle quali dista rispettivamente Km. 2+ 635 e Km. I + 162.

l'etta fermata, non presenziata, sarà servita soltanto da treni effet

lati da automotrici e verrà abilitata al solo servizio viaggiatori e bagagli

che si svolgerà secondo le norme contenute nell'O. S. N. 105 1932-X e nel

l'unto C) dell'O. S. n. 15S, 1935-XIII. Essa dipenderà dal 1 I Riparto Com

ºerciale e del Traffico e dal IV Riparto Movimento entrambi con sede a

Benevento.

In conseguenza di quanto sopra, si dovranno modificare conformemente

agli allegati al presente O. S. i prontuari delle distanze chilometriche e le

a tre pubblicazioni di servizio interessate. -

Distribuito agli agenti delle classi 3, 4, 5, 7, 9, 12 e 16.

ALLEGATO ALL'O. DI S. N. 7 1939-XVII.

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometriche in uso nelle sta

Zioni e negli Uffici di Controllo si dovrà : nell'interno, linea Benevento

ampobasso-Termo
li,

fra i nomi di Bonefro S. Croce e Casacalenda-Gu
ar

dialfiera, inserire il nome di «Provvidenti e di contro esporre la distanza

e il relativo istradamento procedendo come appresso: l'er i prontuari delle

stazioni situate sulla linea Termoli-Beneve
nto-Salerno, la distanza dovrà es

sere rilevata dal prospetto allegato al presente Ordine di Servizio; per i

Prontuari di tutte le altre stazioni la distanza dovrà essere formata aggiun

gendo Km. 51 a quella di Termoli. Km. 37 a quella di Campobasso, lº m. 12.2

a quella di Benevento, e scegliendo poi fra queste la distanza che dal con

fronto risulterà minore. L'istradamento sarà quello stesso della stazione che

avrà servito di base nella formazione della distanza, seguito dal n. 19 se avrà

servito Benevento, 33 se Campobasso, e 163 se Termoli.

All'indice alfabetico del prontuario suddetto, inserire, nella sede oppor

tuna, il nome di « Provvidenti » con il numero della pagina e il numero pro

gressivo.

Nella Prefazione Generale all'Orario Generale di Servizio (Edizione feb

braio 1936-XIV) - Parte I: a pag. 19, fra Prosecco e Punta Piccola, inse

rire « Provvidenti » LB/N/123.

Parte II – n. 24 – 15 giugno 1939-XVII.
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Segue: ALLEGATO ALL'O. DI S. N. 77 1939-XVII.

PARTE II.

Tavola polimetrica 1 1 0 - Termoli-Benevento-Salerno

Termoli . . . .

(iiuglionesi-Portocannone

S. Martino in Pensilis

Ururi lotello -

Larino . . . . . . .

Casacalenda Guardialfiera

Provvidenti . . . . . .

I3onefro S. Croce .

l'ipabottoni S. Elia

Campolieto-Monacilione

Matrice-Montagano S. Gio

vanni in Galdo . . .

l'ipalimosani - -

Campobasso

Baranello .

Vinchiaturo - -

S. Giuliano del Sannio .

Sepino - - -

S. Croce del Sannio .

Morcone

l'ontelandolfo

Campolattaro

. lº m. 51

» 42

» 35

» 23

» 14

º 2

>
-

2 3

> !)

17

26

» 32

2 :37

» 46

50

» (il

» (35

72

» 7!)

> S",

> S!)

Fragneto Monforte

Pescolamazza

Pietrelcina

l3enevento -

Benevento P. Rufina

Chianche-Ceppaloni

Altavilla Irpina

Tufo

l'rata-Pratola

Avellino

Serino

Solofra. -

Montoro Superiore

Montoro Forino

San Severino Rota

Fisciano

Baronissi

Acquamela

l'ellezzano

Fratte

Salerno - -

Salerno Marittima

. INm.

2

X)

06

08

108

122

125

133

T38

140

144

152

161

| 64

1 (30

17s

| 83

187

189

100

102

198

20

205

-



Segue: ALLEGATO ALL'ORDINE DI servizio N. 77 - 1939-XVII

Prontuario generale delle distanze chilometriche fra le stazioni della rete ferroviaria dello Stato (Edizione gennaio 1939-XVII)

PARTE I

servizi soso
Zone e tavole LE STAZIONI LE FERMATE ecc. IMPIANTI FISSI

polimetriche in cui -

STAZIONI trovans comprese le Comparti- e ci Piani rue º

i " N - A me o eRovino a º - - º - si e ponte -

CASE CANTONIERE, ecc. - --- --- l'ele - 5. º 3 - 3 - 2 portata

e s - - -

- - G V.P. V - m ma E
Z tavole - -

º polimetriche - e e tonnellate ;
-

- | 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18

Provvidenti º V 110 Termoli-Benevento Napoli Campobasso v B
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Segue: ALLEGATo ALL'O S. n. 77 – 1939-XVII

-

P U N T I D A L L A o C 1 A M E N o F R A L E z o N E o I s T A z

g R U pp o a a R v P Po e g R v P P o c G R U P P 0 - a R e Po e fruppo F

- - - -

- -

Dalle stazioni qui di con- - | º

stazioni sottoin- ll Zone - - -

dicate e viceversa - 3 - - - - e - E - - - - - e

º i gi iº e i
i s a 5 a 5 - º - º - - - - 4 -

5 a 3 ai 5 :

PARTE III

Provvidenti . . V 785 710 706 700 698 638 | 580 609 605 611 | 491 504 621 624 | 138 312 204 51 | 221 365 376 638

PARTE IV -

- - 785 710 706 700 698 638 | 580 609 605 611 | 491 504 62 624 | 138 312 204 51 221 36 76 616
Provvidenti - V 105, 115 ", io e 115.23 o 23 23.168 71 126126 163256.23 110, 126 163 1-6, 163 72 72 69 | 163 30 o 33 - 19 12 15 16 º

23, 163 163 163 163 163 163 163 16.3

-
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Ordine di servizio n. 78.

cambiamento di nome della stazione di Terontola.

La stazione di Terontola, della linea Firenze-Chiusi-Roma, ha assunto

la nuova denominazione di “ “ CORTONA TERONTOLA ''.

Di conseguenza, nel Prontuario Generale delle distanze chilometriche fra

le stazioni della Rete Ferroviaria dello Stato (Ediz. gennaio 1939-XVII)

nelle parti I, III e IV si dovrà modificare il nome di Cortona in “ CORTO

NA TERONTOLA ” riportando di fianco a quest'ultimo nome le indicazioni

esistenti per la stazione di Terontola; cancellare poi quest'ultimo nome con le

relative indicazioni.

– Nella parte II, tabelle 92 e 93, modificare il nome di Terontola in

“ CORTONA-TERONTOLA ”.

Nei prontuari manoscritti delle distanze chilometriche, in uso negli Uf

fici di Controllo e nelle stazioni si dovrà :

– nell'indice alfabetico – depennare il nome di Terontola e modificare

quello di Cortona in “ CORTONA-TERONTOLA º esponendo di fronte a

questo le indicazioni esistenti per Terontola.

– nell'interno dei prontuari stessi, modificare il nome di Terontola in

“ CORTONA-TERONTOLA ”. -

Nella Prefazione Generale all'Orario Generale di Servizio (Ediz. l'eb

braio 1936-XIV): -

Parte 1a a pag. 21 depennare il nome di Terontola e le relative indica

zioni e modificare il nome di Cortona in “ CORTONA-TERONTOLA ' espo

nendo di fronte a questa le indicazioni esistenti per Terontola. - -

In tutte le altre pubblicazioni di servizio, nelle quali trovasi indicato il

nome di Terontola, questo dovrà esser modificato in “ CORTONA-TERON

TOLA”. -

Il Controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze provvederà per la sosti

tuzione dei biglietti a destinazione fissa di corsa semplice e di andata e ri

torno a tariffa intera e ridotta, alle stazioni ed agenzie interessate. -

Qualora però queste non ricevessero le nuove scorte entro il mese di

giugno c. a. dovranno richiedere al detto Controllo la sostituzione dei bi

glietti da stamparsi con il nome di “ CORTONA-TERONTOLA ”. -

I biglietti tolti dalla distribuzione per effetto del cambiamento di nome

dovranno essere restituiti, nei modi d'uso, al Controllo medesimo.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9, 13 e 15.

Parte II – n. 24 – 15 giugno 1939-XVII.

-
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Ordine di servizio n. 79.

cambiamento di nome della stazione di Cortona.

La stazione di Cortona, della linea Firenze-Chiusi-Roma, ha assunto la

nuova denominazione di ' CAMUCIA”.

Di conseguenza, nel Prontuario Generale delle distanze chilometriche fra

ie stazioni della Rete Ferroviaria dello Stato (Ediz. Gennaio "vi

si dovrà

– nelle parti I - III e IV inserire nella sede opportuna il nome di “ Ca

mucìa” con le indicazioni già esistenti per Cortona.

– nella parte ll, modificare il nome di Cortona in quello di “Camucìa”.

– nei prontuari manoscritti delle distanze chilometriche in uso negli

Uffici di Controllo e nelle stazioni, si dovrà :

– nell'indice alfabetico inserire, nella sede opportuna, il nome di “ Ca

mucìa” con le indicazioni già esistenti per Cortona e nell'interno dei pron

tuari stessi modificare il nome di Cortona in “CAMUCIA ”.

Nella Prefazione Generale all'Orario Generale di Servizio (Ediz. febbraio

1936-XIV) parte I inserire nella sede opportuna Camucìa F/82”.

In tutte le altre pubblicazioni di servizio nelle quali trovasi indicato il

nome di Cortona, questo dovrà esser modificato in “ Camucìa”.

Il Controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze provvederà per la sostitu

zione dei biglietti a destinazione fissa e di corsa semplice e di andata e ri

torno, a tariffa intera e ridotta, alle stazioni ed agenzie interessate.

Qualora però queste non ricevessero le nuove scorte entro il mese di giu

gno c. a. dovranno richiedere al detto Controllo la sostituzione dei biglietti

da stamparsi col nome di “ Camucìa”. -

I biglietti tolti dalla distribuzione per effetto del cambiamento di nome

dovranno essere restituiti nei modi d'uso, al Controllo medesimo.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9, 13 e 15.

Purtc 11 – n. 21 – 15 giugno 1939-XVII,
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0rdine di servizio n. 80.

Servizio cumulativo merci con la ferrovia Casalecchio-Vignola.

A datare dal 25 giugno 1939-XVII cessa il servizio di corrispondenza

merci con la tramvia Bologna-Casalecchio-Vignola e, di conformità ad appo.

sita convenzione stipulata con l'Amministrazione Provinciale di Bologna eser

cente la nuova ferrovia elettrica a scartamento normale Casalecchio-Vignola,

viene attivato a partire dalla stessa data il servizio cumulativo merci tra tutte

le stazioni delle Ferrovie dello Stato (comprese quelle delle linee in esercizio

speciale e delle linee complementari della Sicilia) e le stazioni della Ferrovia

asalecchio-Vignola per i trasporti di merci e veicoli tanto a grande quanto

a piccola velocità, di bestiame, feretri, numerario, carte valori ed oggetti pre

ziosi sotto l'osservanza delle norme e disposizioni di cui appresso.

Con le stazioni F. S. della Sardegna il servizio cumulativo è ammesso

soltanto per i trasporti eseguiti sotto il regime della tariffa ordinaria

N. 6 G. V.

La nuova ferrovia partecipa al Controllo Comune e, pertanto, le dispo

sizioni contenute nell'Ordine di Servizio N. l 1920 circa il carteggio, la tas

sazione e la registrazione dei trasporti devono essere applicate alle spedizioni

in provenienza o in destinazione delle stazioni della ferrovia in parola.

1) Allacciamento della ferrovia Casalecchio-Vignola nella stazione di Cºst

lecchio di Reno delle F. S.

La linea della Concessionaria è allacciata alla stazione di Casalecchio di

Reno delle F. S. a mezzo degli impianti descritti nella ricordata convenzione

e pel cui esercizio valgono le norme previste nella convenzione medesima.

Lo scambio dei trasporti merci in servizio cumulativo ha luogo a mezzº

della stazione di Casalecchio di Reno. -

La consegna e riconsegna dei carri si effettua a mezzo degli accennatº

impianti di allacciamento. -

2) Accettazione dei trasporti,

- - - - - - - - - - - r- -

I trasporti ammessi al servizio cumulativo vengonº accettati a partenza

in base ai regolamenti interni di ciascuna Amministrazione.

3) Tassazione dei trasporti.

Per la tassazione dei trasporti in servizio cumulativo ciascuna Alºiti
- - - - -- - --- - i - - l'i o

strazione applica, separatamente per il suo percºrsº, le proprie tariffe.

4) Tariffe minime.

Le tasse minime si applicano per ciascuna Amministraziº nella misur:

stabilita dalle rispettive tariffe.

5) Stazioni della Concessionaria, relative a distanze dal tºº gli ateo
chio di Reno, servizi cui sono abilitate e impianti Tºsi di cui sono

fornite.

Le stazioni della Concessionaria ammesse al servizio cumulativo e le m.
dicazioni relative ai servizi cui sono abilitate nonchè gli impºli lº di cui

sono dotate risultano dall'allegato al presente Ordine di sºvº.

º

Parte II – n. 24 – 15 giugno 1939-XVII.
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6) Documenti di trasporto.

Le lettere di vettura per le spedizioni in servizio cumulativo saranno con

formi, anche per i colori, ai modelli in vigore sulle F. S. e dovranno essere

presentate in tanti esemplari quante sono le Amministrazioni interessate al

trasporto. A questo effetto le Ferrovie dello Stato, la Concessionaria e le

altre Amministrazioni aderenti al Controllo comune si considerano come una

unica Amministrazione.

Per le spedizioni di numerario, carte-valori ed oggetti preziosi e per

quelle eseguite sotto il regime delle tariffe di esportazione (via mare) deve

essere presentata una lettera di vettura in più.

7) Spese anticipate, assegni, riserve, ecc.

Per quanto riguarda le spese anticipate, gli assegni, le riserve in caso di

mancanze od avarie, gli accertamenti di anormalità od abusi, i documenti e le

formalità doganali, le modificazioni al contratto di trasporto, le prescrizioni

sanitarie, le giacenze, la piombatura dei carri, ecc., valgono, anche nei rap
sa

porti con la Concessionaria, le norme vigenti sulle F. S.

8) Scambio del materiale rotabile e degli attrezzi di carico.

- - - - - - - - - - - - - , - 3 a

E' ammesso lo scambio del materiale rotabile e degli attrezzi di carico

tra le due Amministrazioni alle condizioni previste dalla citata convenzione e

con le limitazioni risultanti dalle pubblicazioni ufficiali di servizio.

9) Condizioni di carico per i carri ammessi al passaggio

sulla linea della Concessionaria.

I carri ammessi al passaggio sulla linea della Concessionaria in servizio

cumulativo e quelli di ritorno dalla linea stessa devono essere completi o tas

sati a tariffa di carro completo.

Si fa eccezione pei carri misti di collettame a G. V. e a P. V. i quali

sono ammessi a passare sulla ferrovia Casalecchio-Vignola quando soddisfino

alle condizioni di carico in vigore sulle F. S. e per i misti, diretti alle linee

di quest'ultime, quando soddisfino inoltre alle prescrizioni di itinerario in vi

gore sulle medesime, tenuto conto delle eventuali restrizioni o facilitazioni.

10) Pulitura e disinfezione dei carri, penalità relative.

Ciascuna delle due Amministrazioni è tenuta a provvedere a norma delle

disposizioni di legge, alla pulitura e disinfezione dei carri che hanno servito

al trasporto di merci in ſettanti e del bestiame.

Per i carri restituiti vuoti alla stazione di Casalecchio di Reno deve es

sere accertato, in contradittorio fra gli agenti delle due Amministrazioni, lo

stato di pulizia ed ove siano state trascurate od insufficientemente eseguite le

operazioni di pulizia e di disinfezione, deve a queste provvedere la stazione
stessa. v -

Nel caso di carri vuoti non puliti e non disinfettati dalla Concessionaria

la stazione di Casalecchio di Reno deve redigere, in duplice esemplare, il mº

dello A annesso all'Istruzione allegato all'O. S. N. 200/1929, da inviarsi alla

Sezione Movimento di Bologna (Riparto circolazione veicoli). -

Per i carri restituiti carichi gli accertamenti dell'effettuata pulizia e di

sinfezione devono essere fatti a cura della stazione in cui si effettua il com
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pleto scarico mediante compilazione del verbale di accertamento da trasinet

tersi, se del caso, come sopra è detto.

La stazione di Casalecchio di Reno deve inoltre accertare e segnalare, nei

modi suesposti, i casi in cui dall'Amministrazione corrispondente siano utiliz

zati, per il trasporto di merci infettanti, carri F. S. od assimilati che non

ammettono tale qualità di carico.

11) Pesatura delle merci al transito,

Qualora per i trasporti in servizio cumulativo provenienti dalle linee

della Concessionaria, il mittente dichiarasse il peso e la stazione accettante ne

delegasse la ricognizione a quella di transito questa prenderà di ciò partico

lare nota per la compilazione di un elenco delle spedizioni pesate, da inviarsi

mensilmente al Controllo Merci Cumulativo di Firenze, il quale deve provve.

dere all'addebito della relativa tassa di pesatura alla Concessionaria cui la

tassa medesima deve fare esclusivamente carico.

In detto elenco sono da comprendersi anche le spedizioni pesate in tran

sito sia per omessa dichiarazione del peso da parte del mittente del trasporto,

sia per espressa domanda della ricognizione del peso fatta dal mittente stesso.

12) Trasporti in servizio.

La corrispondenza che gli uffici e le stazioni di una Amministrazione

avessero a mandare agli Uffici ed alle stazioni dell'altra per cose attinenti al

servizio cumulativo fra la Rete dello Stato e la linea della Concessionaria, sa

ranno trasportati gratuitamente, con gli annessi documenti, sulle linee delle

due Amministrazioni.

- Con le medesime restrizioni saranno pure trasmessi gratuitamente i di

spacci telegrafici.

Per tutto quanto non è previsto dal presente Ordine di Servizio valgono

le norme e condizioni che regolano i servizi cumulativi con le ferrºvie cº

cesse all'industria privata e le disposizioni contenute nella sopra citata ºn

venzione.

In relazione a quanto è detto nel presente Ordine di Servizio si dovranno

apportare nelle sottonotate pubblicazioni di servizio le seguenti moditº

ed aggiunte:
-

1°) Prontuario dei servizi cumulativi e di corrispondenza per i trº

sporti delle cose (Edizione 1 dicembre 1933).

A) – PARTE I - TESTO.

a 4 nell'elenco delle Amministrazioni in servizio cumulativº

lizioni e Tariffe delle F. S. inserire dopo le indi
ie e Automobili le

– a pagin

che hanno adottato le Con -

cazioni relative alla Società Emiliana di l'errovie, Tramv

seguenti:
- - -

« Amministrazione Provinciale di Bologna - Servº di T

e Esercizio della Ferrovia elettrica Casalecchio-Vignola - - -

– a pagina 6 nell'elenco delle Amministrazioni ammesse al ser" "
corrispondenza depennare tutte le indicazioni relative alla cessata tramvia

Bologna-Casalecchio-Vignola.

rasporto -

pag. 206 ».
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– a pagina 11 e seguenti, nell'elenco alfabetico delle stazioni e scali:

a) cambiare:

« Bazzano (Bologna-Bazzano-Vignola) i37, 3 in « Bazzano (Casa

le chio di Reno-Vignola) 206 2 .

« Vignola (Bologna-Vignola) 137,3 , in «Vignola (Casalecchio di

Reno-Vignola) 206/2 ».

« 437,3 » (pagina e gruppo) in « 20t/ 2 », di contro alle stazioni di

('respellano, Ponte Ronca e Savignano sul l'anaro.

b) togliere:

« (ferrovia) » alie due indicazioni « Bazzano (ferrovia) (Spilimbarto

Bazzano) » e « Vignola (ferrovia) (Modena-Vignola) ».

c) depennare:

« Mlui fa 137 3 ».

d) aggiungere:

« Riale 206/2 ».

– a pagina 203, nel prospetto:

togliere la indicazione « (ferrovia) » al nome delle stazioni di Bazzano

e Vignola; -

esporre il richiamo (4) di contro alle nominate stazioni, riportando in

calce all'elenco la seguente nota: .

(!) Stazioni comuni con la ferrovia Casalecchio di Reno-Vignola (ve

dasi prospetto a pagina 206).

– a pagina 205 sostituire il punto « Istradamento trasporti col se .

guente:

Istradamento trasporti:

Valgono le norme generali di cui l'art. 29 delle Condizioni e Tariffe in

vigore sulle Ferrovie dello Stato. - -

Il servizio cumulativo fra le F S. e la S.E.F.T.A. e quello fra le F. S.

e la Ferrovia Casalecchio di Reno-Vignola è ammesso soltanto a mezzo, ri

spettivamente, di uno dei transiti di Modena e S. Felice sul Panaro per i tra

sporti interessanti le linee della S.E.F.T.A. o di quello di Casalecchio di Reno

per i trasporti interessanti la linea Casalecchio di Reno-Vignola. Di consº

guenza, i trasporti fra le stazioni esclusive delle F. S. e quelle della S. F.

F. T. A. ed i trasporti fra le stazioni esclusive delle F. S. e quelle della

Ferrovia Casalecchio di Reno-Vignola, non possono essere appoggiati per la

rispedizione alle stazioni di Bazzano e Vignola comuni alla S.E.F.T.A. º

alla Casalecchio di Reno-Vignola. -

I trasporti da e per le stazioni di Bazzano e Vignola saranno tassati ed

istradati per il transito che determina la via più economica, salvo diversa ri

chiesta del mittente.

I trasporti diretti a Sassuolo, località servita anche da stazione delle

Ferrovie Reggiane, verranno eseguiti in servizio cumulativo con la S.E.F.T.A.

o con le Ferrovie Reggiane, a seconda che il mittente abbia richiesto l'inoltrº

per uno dei transiti di Modena o S. Felice sul Panaro, oppure per uno dei

transiti di Carpi o Reggio Emilia. In mancanza di richiesta, detti trasporti

dovranno essere isradati e tassati per la via complessivamente più economica,

– a pagina 61 dell'elenco alfabetico delle stazioni di transito aggiungere

dopo la stazione di Carpi le seguenti indicazioni:

« Casalecchio di Reno /–/A / Amministrazione Provinciale di Bologna

Ferrovia elettrica Casalecchio-Vignola ».
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- inserire alla pagina 206 tutte le indicazioni risultanti dall'Allegato.

- a pagina 395 nell'elenco dei punti di scambio depennare il nome della

stazione di Casalecchio di Reno e le indicazioni relative alla cessata tramvia

l3ologna-Vignola.

- annullare la pagina 437.

B) – PARTE II - CARTE

– nelle tavole I e VI delle carte annesse al Prontuario ripetere con tinta

rossa il tracciato della ferrovia in parola modificandolo nel suo ultimo tratto

sì da ottenere che il tracciato stesso passi per il cerchietto rosso che attual

mente indica la stazione di Bazzano della S.E.F.T.A. e termini col cerchietto

rosso della stazione di Vignola pure della S.E.F.T.A. (dette stazioni sono in

fatti comuni alle due Ferrovie; -

– nella tavola VI depennare i nomi delle stazioni di Muffa, Bazzano e

Vignola ed indicare con cerchietto rosso alla sede opportuna la stazione di

Riale. Modificare, inoltre, le indicazioni relative alle attuali stazioni di « Baz

" Ferr. » e « Vignola Ferrovia » rispettivamente in « Bazzano » e « V-i

gnola ».

2) Prontuario generale delle distanze chilometriche fra le stazioni

della liete ferroviaria dello Stato.

(Edizione gennaio 1939).

– nella Parte I a pagina 23 modificare come segue la nota a):

stazione di transito con la Ferrovia Casalecchio-Vignola. -

3°) Prefazione generale all'Orario Generale di servizio.

A ) PARTE I. – (Edizione febbraio 1936).

– a pagina 24 modificare le indicazioni risultanti al progressivo 51

come segue:

Amministrazione Provinciale di Bologna (6) – Casalecchio-Vignola.

– a pagina 32 nell'elenco delle località delle ferrovie secondarie, tram

vie, ecc. depennare le indicazioni relative alla stazione di Muffa e a pag. 31

inserire alla sede opportuna le seguenti:

« Riale /– –/M / 511 ». -

– alle pagine 28 e 36 dell'elenco stesso, modificare « (Bologna-Vi

gnola ») in « (Casalecchio-Vignola) » di contro ai nomi di Bazzano e Vignola,

P) PARTE II – (Edizione settembre 1935).

– a pagina 56 dopo l'indicazione della linea Dozza-Pieve di Cento in

serire le seguenti:

« Casalecchio-Vignola 15 .

4°) Condizioni e tariffe per i trasporti delle cose sulle F. S.

(Edizione 16 febbraio 1939).

– nell'Appendice a pag. 433 inserire nell'elenco delle linee in servizio

cumulativo la Ferrovia Casalecchio-Vignola contrassegnandola con “.

- a pagina 435 depennare la linea Bologna-Vignola nell'elenco di quelle

ammesse al servizio di corrispondenza.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8 e i 2.
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SERVIZI DI TRASPORTO

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BOLOGNA

Esercizio della Ferrovia Casalecchio di Reno-Vignola

Direzione dell'Esercizio: Bologna (Via Zamboni 26)

Linea esercitata da amministrazione aderente ai Controllo Comune

l e l

Servizi cui - - - -

53 sono aſili e Impianti fissi

co:

ts -

a e - - -

7 o Piani | Grue | Bilance
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---

Bazzano (1). . Casalecchio-Vi- 18 G | Pv B – – F – – 1 | 40 s

gnola
-

-

Crespellano. . id, 14 G | P. V B – – E | – - - - -

l i

-

Ponte Ronca . id. 9 G | P. V B– – F – | – – | – –

-

Riale. . . . . id. " - . ---
Savignano sul id. 21 G | PIV B – – F – – – – –

Panaro

Vignola (1) . . . id. 25 G PV B –– F 1 a 1
-

- – - | | | | | |

(1) Stazioni comuni con la S.E.F.T.A. (Vedasi prospetto a pag. 203).

Sulla linea della F.C.V. sono ammessi a circolare i carri delle Ferrovie

dello Stato e di altre Amministrazioni che soddisfano alle seguenti condizioni:

a) Massimo peso per asse: tonnellate 15;

b) Massima base per veicolo ad assi rigidi m. 4,50 ed illimitata per i

veicoli a carrelli o portanti il segno -eo-;

c) Sagoma normale di carico italiana, con applicazione delle vigenti

tabelle di riduzione in relazione alla lunghezza della cassa e del carico.
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- TARIFFE

Tariffe applicabili. – Quelle crdinarie in vigore sulle Ferrovie dello

Stato da applicarsi sul percorso separato.

Tariffa ordinaria N. 6 G. V. – Per i trasporti effettuati in base a

questa tariffa devono essere applicati i prezzi seguenti:

Serie A - B - C -L. 0,60 fino a 20 kg., L. 0,90 da altre 20 a 40 kg.

In aggiunta ai prezzi suddetti, che comprendono la sopratassa gennaio

1936, è dovuta la sopratassa di transito di L. 0,30 per spedizione, non sog

getta ad alcun aumento percentuale.

Tasse minime. – Si applicano per intero, ad eccezione di quelle delle

tariffe ordinarie a G. V. N. 8, 9, 11, 12, 13, 14 che si applicano per metà.

Aumenti percentuali provvisori. – Sui prezzi di tariffa e sui diritti

accessori di qualsivoglia genere, escluse le soprattasse di transito, si applica

l'aumento del 200 % per tutti indistintamente i trasporti.

Sopratasse gennaio 1936. – Le tasse di porto integrate degli alimenti

percentuali, sono soggette alle sopratasse e relative norme di applicazione in

vigore sulla rete dello Stato. -

Sopratasse di transito. – Per tutte le spedizioni, tanto a Grande come

a Piccola Velocità, effettuate in servizio cumulativo, deve essere applicata

a favore di questa Ferrovia, una soprattassa di transito da computare a

parte nella misura sottoindicata: - -

a) Merci e derrate per spedizioni a carro completo o da considerare

come tali: -

Per quintale indivisibile . . . . . . . . L. 0,10

Minima per spedizione . . . . . . . . . » 10,

b) Bestiame:

Bovino ed equino: per capo . . . . . . 2. 1,

Ovino e suino: per capo . . . . . . . . » 0,50

Minima per carro . . . . . . . . . . » 10,

Massima per carro . . . . . . . . . . . » 20,

c) Veicoli e feretri: per spedizione . . . . . » 10,

d) Numerario, carte valori ed oggetti preziosi: -

per ogni mille lire indivisibiii . . . . . » 0.50

Merci in genere a collettame per quintale indiv. » 0,50

e) Spedizioni effettuate in base alla tariffa or -

dinaria N. 6 G. V. . . . . . . . . . º 0,30

Le sopratasse non sono soggette ad alcun aumento percentuale.

N. B. – Per i trasporti effettuati con carri a 4 o più assi le soprat

tasse minime per carro devono essere raddoppiate.

Istradamento trasporti. – Valgono le norme generali di cui all'art. 29

delle Condizioni e Tariffe in vigore sulle Ferrovie dello Stato,

Il servizio cumulativo fra le F. S. e la Ferrovia Casalecchio di Reno

Vignola, e quello fra le F. S. e la S.E.F.T.A. è ammesso rispettivamente

a mezzo del transito di Casalecchio di Reno per i trasporti interessanti la
linea Casalecchio di Reno-Vignola o di uno dei transiti di Modena e S. To

lice sul Panaro per i trasporti interessanti le linee della S.E.F.T.A.
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I i conseguenza, i trasporti fra le stazioni esclusive delle F. S. e quelle

della Ferrovia Casalecchio di Reno-Vignola ed i trasporti fra le stazioni

esclusive delle F. S. e quelle della S.E.F.T.A. non possono essere appog

giati per la rispedizione alle stazioni di Bazzano e Vignola comuni con la

S.I. F.T.A.

I trasporti da e per le dette stazioni di Bazzano e Vignola saranno

tassati ed istradati per il transito che determina la via più economica, salvo

diversa richiesta del mittente.

Concessioni speciali. - Sono applicabili in servizio cumulativo le con

cessioni A, B, I, IX, X, XI, LI, LII.

Acceleramento trasporti. – Nei riguardi del percorso su questa Ferrovia

lon si debbono applicare le soprattasse del 70 % e del 40 % stabilite dal

l'art. 75 delle Condizioni e Tariffe in quanto i treni diretti ed accelerati

di questa Ferrovia non effettuano trasporti merci.

Regolamento trasporti militari. Applicabile in servizio cumulativo.

Sºlº lo ſcºoººo marittimo con la Sardegna. – Ammesso per i soli

trasporti fruenti della Tariffa Ordinaria N. 6 G. V.

( º io º interna io mele per il trasporto delle merci per ferrovia

((. 1. BI.). – Non ammessa.

- Il Direttore Generale

VELANI



º
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Ordine di servizio n. 81.

Norme per l'eseguimento dei trasporti delle cose. Consegne fra il personale

dei treni e quello delle stazioni.

4 In seguito ai risultati dell'esperimento eseguito, le prescrizioni delle
« - -

- - -

Norme per l'eseguimento dei trasporti delle cose”, relative alle consegne,

restano sostituite come da allegato nuovo testo dei relativi articoli.

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 5, 6, 8, 9, 12, 13, 14 e 15.

ALLEGATO ALL'O. S. N. 81-1939-XVII

MODIFICAZIONI ALLE :

« NORME PER L'ESEGUIMENTO DEI TRASPORTI DELLE COSE ,

Art. 158. – Varie specie di consegne.

Nelle stazioni, in cui hanno origine i treri, nonchè in quelle del percorso,

ºgniqualvolta si aggiungono e si tolgono veicoli come è detto all'art. 77, si

deve procedere ad una accurata visita per constatare le eventuali avarie o gli

ammanchi al materiale rotabile ed ai relativi accessori. -

Indipendentemente da ciò, per i trasporti, già caricati nei veicoli o che

si carieano e scaricano in colonna treno, bisogna procedere a riscontri tra

invii e documenti ed a scritturazioni, che, da parte delle stazioni, sono fatti

dal Capo stazione o Capo gestione od altro agente appositamente incaricato,

e che, da parte del personale dei treni, sono invece fatti dal Conduttore capo

se riguardano carri completi o misti da considerare tali, o dal Conduttore

principale per i rimanenti trasporti,

Queste operazioni, nel loro complesso, si denominano consegne, le quali

si fanno o si assumono in due modi: in via simbolica o in via di fatto.

Le consegne in via simbolica si assumono senza contraddittorio, a meno

che non si debbano far constatare riscontrate anormalità. Queste consegne sono

basate sull'accertamento della regolarità ed integrità dei piombi applicati ai

carri, le quali rappresentano un indizio esteriore che la merce caricata è in

tatta come al momento dell'applicazione dei piombi. In caso di anormalità è

però lasciato agli uffici superiori ogni mezzo di indagine per un obiettivo giºi

dizio sulle circostanze di fatto e sulle eventuali responsabilità.

Nelle consegno in ria di fatto, il personale che consegna e quello che ri

ceve verificano, in contraddittorio, anche la qualità delle cose trasportate, la

quantità dei colli e la buona condizione esteriore, -

Tutte le scritturazioni relative alle consegne devono farsi ad inchiostro

od a matita indelebile, con diligenza e chiarezza; le firme devono essere sempre

chiare e leggibili e convalidate con l'anposizione del bollo ad umido tenendo

presente che la firma di ricevimento, nei casi in cui essa deve rilasciarsi a con

Parte II – n. 25 – 22 giugno 1939-XVII.
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ferma del trapasso di consegna, ha valore probatorio, al pari delle altre an

rotazioni scritte, fino a prova contraria.

In genere non sono ammesse le correzioni dei numeri; quando, per altro,

ciò si renda necessario, deve essere interlineato il numero erroneo ed inscritto

il nuovo immediatamente sotto, facendolo seguire dalle firme, in contraddit

torio, degli interessati.

Le eventuali riserve per anormalità riscontrate nell'assumere le consegne

vanno inscritte, a seconda dei casi, sui libri di consegna, sui fogli di consegna

e sui fogli di scorta e di accompagnamento, come è prescritto nelle apposite

norme di cui al Capo III della parte X. Queste riserve devono portare la

firma del ricevente, e, sempre che possibile, quella dell'agente interessato per

la constatazione in contraddittorio; tali firme devono essere convalidate dal

l'applicazione dei rispettivi timbri.

Le consegne dei trasporti da o per altre Ferrovie allacciate e da o per

Enti o Ditte aventi gli Stabilimenti raccordati alla Ferrovia sono regolate

dalle Convenzioni vigenti per ciascuna località ed in base alle quali vengono

impartite apposite istruzioni dagli uffici superiori.

. Art. 159. – Moduli occorrenti e modalità per le consegne.

Per la registrazione delle consegne dei veicoli, dei bagagli, dei valori, dei

colli di merci, degli attrezzi di carico ecc. e dei relativi documenti, che si pas

sano fra il personale delle stazioni e quello dei treni, si usano appositi libri

di consegna ovvero i fogli di consegna, di scorta o di accompagnamento. -

Le consegne dei cartelli indicatori del percorso delle carrozze viaggiatori

e dei raccordi per il riscaldamento a vapore si fanno con iscrizione all'appo

sito quadro del foglio di corsa.

I libri di consegna sono stampati su:

a) mod. M. 401, del quale le stazioni, le cui gestioni sono tenute distin

tamente da agenti diversi, si servono per la consegna dei bagagli ai Condut

tori principali od agenti che ne assumono le funzioni; -

b) mod. M. 402, del quale le stazioni suddette si servono per la con

segna dei valori sciolti od a carro e dei pieghi contabilizzati;

e) mod. M. 403, del quale le ripetute stazioni si servono per la conse

gna dei colli, copertoni od attrezzi sciolti, pieghi di servizio e cassette biglietti;

d) mod. M. 404, del quale le stazioni, le cui gestioni sono affidate ad

un medesimoº si servono per la consegna di tutte le cose, di cui al

punti a), b) e c).

In questi libri le registrazioni devono essere fatte in ordine di giornata

e di treno e con tutte le indicazioni richieste dallo stampato.

Nelle stazioni di diramazione possono tenersi distinti libri di consegna, a

seconda delle linee che vi mettono capo, mentre nelle altre si usa, di massima.

un solo libro.

I fogli di consegna sono stampati su:

a) mod. M. 415, che serve per le operazioni di consegna e riconsegna

dei bagagli, valori, pieghi, colli, copertoni ed attrezzi sciolti, trasportati in

bagagliaio od in corrispondente sezione di veicolo od in carro sussidio, colle

gato col mantice al bagagliaio. Detto modulo perciò deve essere emesso dalle

stazioni, con le modalità di cui all'art. 165, a scorta di ciascun treno viaggiº

tori, che disimpegna un tale servizio.
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Dietro disposizioni delle competenti Sezioni Movimento, di intesa con

quelle Commerciali e del Traffico, può essere emesso il mod. M. 415 anche a

scorta dei treni merci, che vengono utilizzati per il carico dei detti trasporti

in bagagliaio.

Inoltre, previa autorizzazione del Servizio Movimento, per determinati

treni scortati, nella stessa giornata da uno stesso Conduttore principale, può

essere emesso un solo foglio di consegna, distintamente però per i treni pari

e per i treni dispari;

b) n.od. M. 218, che viene usato, come è specificato all'art. 165, e serve

alle stazioni per seguire il movimento dei veicoli a sensi dell'art. 87, ed al

Conduttore capo per seguire ogni variazione nella composizione del treno e

per effettuare le diverse operazioni di consegna e di riconsegna dei veicoli,

che vengono presi o lasciati nelle stazioni.

Il mod. M. 218 deve essere compilato per tutti indistintamente i treni

merci e viaggiatori e per quelli materiali. -

A scorta dei singoli carri completi le stazioni emettono inoltre, a seconda

dei casi, uno dei fogli mod. CH. 14, M. 145, M. 145-a, M. 167 od M. 167-a,

per l'uso dei quali vedansi gli art. 168 e 169.

A scorta dei singoli carri misti le stazioni emettono invece i fogli di ac

compagnamento mod. M. 140 od M. 217, che servono anche per le registra

zioni delle operazioni di consegna e riconsegna dei trasporti in collettame, ca

ricati come più dettagliatamente è indicato negli articoli 171 e 172.

Art. 160. – Consegne in via simbolica,

Tanto per i trasporti di cose a carro completo, fatta eccezione per i valori,

quanto per quelli caricati in misti da considerare completi, poichè trattasi in

genere di invii assicurati da piombi, le consegne avvengono in via simbolica e

cioè senza contraddittorio e senza speciali scritturazioni da parte della stazione

sugli appositi libri; questa si limita a mettere a disposizione tutti i documenti

dei carri, che dal Conduttore capo vengono assunti in consegna accertando che

i carri stessi, specialmente quelli vincolati a dogana, confrontino con i docu

menti di scorta ed in particolare che:

a) i carri completi rispondano, per numero di serie provenienza e desti

nazione alle indicazioni delle etichette e dei rispettivi fogli di scorta ed annesse

lettere di vettura, tenendo presente che nel caso di trasporti in carri scoperti

non assicurati da copertone, deve anche accertarsi che il carico corrisponda a

quello effettivo risultante dai documenti;

b) i carri misti confrontino, per numero di serie e relativo itinerario,

alle indicazioni delle etichette e dei rispettivi fogli di accompagnamento.

Per tutti questi carri, il Conduttore capo deve inoltre accertarsi che l'eti

chettamento sia regolare e che, tanto i veicoli quanto i copertoni a protezione

del carico, siano in buone condizioni esterne; rispetto ai piombi applicati ai

carri, deve verificare la quantità, la regolarità e il buon condizionamento di

essi, nonchè la loro rispondenza con gli estremi riportati sui fogli di scorta

e di accompagnamento.

In proposito si noti che un piombo è regolare quando è applicato nel modo

prescritto e porta chiaramente impresso il nome della stazione o della squadra,

il numero di controllo e la data. .

Un piombo è intatto quando non ha alcuna traccia di alterazione come

raschiatura, scalfittura, schiacciamento, protuberanze od altri simili segni di
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violenza, e quando lo spago è di un sol pezzo ossia non annodato o dolosamente

congiunto. Lo spago dolosamente congiunto si scopre facilmente tirando il

piombo e facendolo scorrere in modo che si renda visibile anche la parte co

perta dai fori del gancio.

Sempre, per quanto rignarda particolarmente la piombatura, si deve te

ner presente che ogni trascuratezza nella verifica della condizione dei piombi,

all'atto del ricevimento dei carri, mentre facilita i furti, rende d'altra parte più

difficili le indagini e la delimitazione delle singole responsabilità: perciò è asso

lutamente necessario che il personale dei treni, per non assumere a proprio ca

rico la responsabilità delle anormalità ed in ispecie delle mancanze, che even

tualmente venissero in seguito constatate e per non trovarsi esposto ad impu

tazioni d'indole penale, si rifiuti assolutamente di accettare carri con piombi

irregolari, specialmente se non sia chiaramente leggibile l'impronta del nome

della stazione o della squadra.

Dopo gli anzidetti accertamenti i trasporti caricati nei carri, sia misti che

completi, esclusi sempre quelli contenenti valori, sono assunti in consegna dal

Conduttore Capo, con l'iscrizione sul foglio veicoli mod. M 218 e, se tratta i

di località di cui all'art. 87, con il rilascio da parte sua della firma di ricevuta

sulla copia del mod. M. 218 ottenuta a decalco nella stazione origine del treno

o da lui trascritta direttamente nelle altre stazioni.

Queste consegne simboliche devono perciò intendersi regolarmente effet

triate ogniqualvolta il Conduttore capo, o chi per lui, prima della partenza

non sollevi eccezioni e non pratichi, nell'apposito spazio del detto modello

MI. 218, riserva scritta da ripetere ugualmente sulla eventuale conia del mo:

dulo stesso e poi sui fogli di scorta o di accompagnamento dei carri, cui la ri

serva si riferisce. Tale riserva però deve farsi controfirmare dall'agente inca

ricato della stazione e deve indicare i numeri dei veicoli rifiutati e di cimeli ac

cettati dopo che la stazione abbia proceduto alla regolarizzazione dei piombi.

Il Capo stazione o Capo gestione, a sua volta, deve poi provvedere a carico

dell'agente responsabile, osservando quanto è disposto alla parte XI delle pre

seliti Norme. -

Per i carichi in carri scoperti non assicurati da copertone, chi compila

il mod. M. 218 deve sempre indicare anche il numero dei colli e il peso del tra

sporto. in modo che sia dato facile mezzo di verificare che il carico corrisponde

a quello effettivo risultante dai documenti.

Il Conduttore capo che in qualche caso eccezionale non possa per questi

carri scoperti, data la natura del carico, procedere all'immediato riscontro,

deve far ciò risultare con annotazione sul foglio veicoli M. 21s e sulle relative

copie.

Nelle riconsegne dei carri in arrivo e di transito, l'agente di stazione inea,

ricato deve procedere a riscontro della regolarità ed integrità dei piombi e dei

documenti in confronto ai veicoli con le modalità di cui innanzi.

Se trattasi di località di cui all'art. 87, nuò omettersi il riscontro imme

diato nerchè il Cenduttore capo ha l'obbligo di procedere alla spunta e veri

fica della regolarità dei veicoli da riconsegnare e che iscrive su conia del

mod. M. 218: tale copia egli deve consegnare insieme con tutti i documenti di

trasporto, al personale di stazione incaricato. L'obbligo del Conduttore capo

si estende all'accertamento dell'integrità e regolarità dei piombi applicati ai

e arri, delle buone condizioni esteriori dei veicoli in oremere e della loro identità

in confronto alle indicazioni della copia del mod. M. 218, sulla quale annone

e firma la seguente annotazione: “Verificata regolarità dei veicoli lasciati

s'intende che rueste ultime stazioni non ricevendo i carri in contraddit:

torio. eseguono, armena nossibile, il prescritto controllo delle condizioni dei

veicoli in genere e dell'integrità dei piombi applicati ai carri, per rilevare le

eventuali irregolarità, sopratutto rispetto ai trasporti locali, e per contestarle,

se ancora in tempo, al Conduttore capo.
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Nelle località, in cui il servizio di guardianaggio è disimpegnato dalla Mi

lizia, tale controllo viene invece eseguito dal milite di guardia, che procede

all'accertamento dell'integrità dei piombi e delle condizioni dei veicoli possibile

1, ente subito dopo l'arrivo dei treni ed, in caso di rilevate irregolarità, ne fa

immediata contesta ione al Conduttore capo, eventualmente ancora presente;

comunque le irregolarità stesse devono essere dal milite segnalate sempre al Di

rigente con mod. M. 40, sul quale si deve far risultare se l'anormalità è stata

contestata al Conduttore capo.

l)i massima, in tutte le stazioni, con l'annotazione di ritiro sul foglio vei

coli M. 218 a scorta del treno, s'intende avvenuto il trapasso di consegna sim

bolica dei relativi veicoli.

Art. l fil. – Consegna delle merci nei carri misti.

I carri misti, che il personale del treno riceve in via simbolica, devono es

sere piombati dalle stazioni ogniqualvolta vengono aperti, fintantochè non sia

stata eseguita verifica del contenuto come è detto all'art. 180, passando così

le merci contenutevi in consegna di fatto al Conduttore principale.

Nel percorso successivo alla stazione in cui avvenne tale verifica del con

tenuto, i carri misti possono viaggiare spiombati per tutto il tempo, in cui re

stano in consegna ad uno stesso Conduttore principale, il quale deve prati

care al quadro 13 del foglio di accompagnamento l'annotazione: “ Il carro la

viaggiato spiombato da . . . . . . . .a . . . . . . . . ”.

Il Conduttore principale, per eseguire la riconsegna dei carri stessi in via

simbolica deve farli piombare da una stazione precedente a quella in cui ven

gono lasciati.

la stazione che, in questo caso, su richiesta del Conduttore principale, ap

plica ai carri i piombi, non assume responsabilità alcuna sulle condizioni di

carico ed al quadro iº del foglio di accompagnamento deve praticare l'annota

zione: “ Applicati n. ... ... piombi, controllo n. ... ... data . . . . . . .,

su richiesta del Conduttore principale''.

Se il Conduttore principale non ritiene opportuno far viaggiare spiombati

i carri misti, la stazione, dove avviene la verifica del contenuto, deve eseguirne

la piombatura.

Quando il treno è seprtato da squadra con trasbordatori, devono invece

essere osservate le prescrizioni, di cui al punto 7 dell'allegato 8.

I carri misti piombati contenenti infiammabili della categoria 9º od esplo

sivi vanno consegnati praticando, sul foglio veicoli M. 218, la seguente anno

tazione: “Carro (o carri n. .... contenenti infiammabili (oppure esplosivi)''.

In tali casi il Conduttore capo, o chi per lui, deve curare che il carro non sia

aperto senza il suo intervento in modo che possa dirigere personalmente tutte

le operazioni di carico scarico e trasbordo da eseguirsi con le cautele stabilite

dalla “Istruzione per l'applicazione del Regolamento per il trasporto delle

merci pericolose e nocive''. -

Art. 162. – Consegne in via di fatto.

Per le consegne in via di fatto, che sono eseguite sempre in contraddittorio

fra il personale che consegna e quello che riceve, si deve accertare la qualità

delle cose trasportate, la quantità dei colli e le buone condizioni dell'imballag

gio in base ai documenti di trasporto ed alle scritturazioni sui moduli di cui

all'art. 159.
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Le consegne e riconsegne in via di fatto vengono eseguite per:

a) le cose che si inoltrano nei bagagliai o corrispondente sezione di vei

olo dei treni viaggiatori e dei treni merci, giusta l'art. 92 e che restano in un

retta custodia del personale dei treni;

b) le cose in piccole partite a G. V. e a P. V. che si caricano e scari

eano in colonna treno, da carri misti sia coperti che scoperti.

l'er le consegne suddette le stazioni, dopo aver scritturati i trasporti sui

libri di consegna descritti all'art. 159, devono provvedere che sui medesimi sia

chiaramente esposto il totale complessivo, in modo da predisporre i termini

della ricevuta che il Conduttore principale, o chi per lui, ha l'obbligo di rila

sciare nel seguente modo: Ricevo n. ... ... colli e n. ..... documenti” ripe

tendo in cifra ed in lettere le quantità avute in consegna. Le stazioni devono

inscrivere poi tali trasporti sul foglio di consegna mod. 415 o su quello di ac

compagnamento seguendo le indicazioni dei relativi stampati.

l'er i trasporti di valori, il Conduttore principale, o chi per lui, vista la

esatta corrispondenza fra le registrazioni sul foglio di consegna e sul libro

di consegna. ed i documenti, pieghi e colli presentatigli, rilascia la ricevuta

seguente sul libro di consegna, scrivendola con inchiostro o matita indelebile:

Ricevo n. ... ... (lettere) documenti e n. ... ... (lettere) colli (o pieghi)

valori per l'ammontare di L. ... ... (lettere) ". Appone quindi per esteso,

chiara e leggibile, la propria firma ed il timbro ad umido con la data ed il

numero del treno.

Per le riconsegne dei trasporti il Conduttore principale, o chi per lui,

deve ritirare firma di ricevuta dal personale di stazione nelle apposite co

lonne degli accennati fogli di consegna o di accompagnamento.

Nella riconsegna dei trasporti di valori alle stazioni, il Conduttore prin

cipale, o chi per lui, deve pretendere che nella ricevuta sui fogli di consegna

sia indicato, oltre al quantitativo dei valori ritirati e dei relativi documenti,

anche il complessivo loro importo, nel modo sopra indicato.

Art. 163. – Consegne dei colli espressi.

(Invariato).

Art. 164. – Consegne dei valori.

(Invariato).

Art. 165. – Emissione e compilazione dei fogli di consegna.

Il foglio di consegna mod. M. 415 è emesso dalla stazione, dalla quale ha

origine il treno o designata dall'ufficio superiore, ed è consegnato al Condut

tore principale, od al Conduttore capo nel caso di cumulo delle mansioni, an

coichè essa nulla abbia da iscrivervi o consegnare.

All'uopo le Sezioni Movimento, presi i necessari accordi con quelle del

Commerciale e del Traffico, ad ogni cambiamento d'orario, designano pº
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ciascun treno della circoscrizione, quale stazione debba emettere il foglio di

consegna ed a quale stazione debba essere versato.

Per le stazioni più importanti ed aventi gli uffici delle gestioni distanti

fra loro viene preventivamente determinato quale sia l'ufficio, che debba emet

tere il foglio, ed a quale utficio debba essere versato.

Siccome il mod. M. 415 è di due formati – grande e piccolo – la Sezione

Movimento determina anche per quali treni, a seconda della maggiore o mi

nore importanza del movimento merci e bagagli, devono usarsi rispettivamente

i due formati.

Qualora neanche il foglio grande sia sufficiente per le scritturazioni, gli

si annette altro foglio, facendo apposita annotazione in alto dello stampato.

A cura della stazione emittente, il foglio di consegna deve essere comple

tato nella intestazione, come richiede lo stampato, esponendovi il numero e la

data del treno, il nome, cognome e Deposito del Conduttore principale, o del

Conduttore capo nel caso di cumulo delle mansioni, il nome della stazione

mittente e quello della stazione che deve ritirarlo il bollo a compostore e la

firma del compilatore e del Capo stazione di partenza.

La mancanza del bollo a compostore e della firma del Capo stazione può
costituire la nullità del documento ed implicare la responsabilità tanto di chi

consegna il foglio quanto di chi lo riceve.

Indipendentemente dall'intestazione, il foglio di consegna si divide in

tre parti distinte:

la prima, che è compilata da ciascuna stazione consegnante, riguarda

le scritturazioni, per quantità, dei colli e pieghi in consegna, e dei documenti

di trasporto e doganali;

la seconda, che viene compilata dal Conduttore principale, contiene

analoghe registrazioni per i colli, pieghi, e documenti da rimettersi alle sta

zioni di transito o destinatarie e serve pure per le ricevute di queste ultime e

le eventuali osservazioni;

la terza parte serve per le consegne fra Conduttori principali.

Le stazioni devono iscrivere nella prima parte del foglio, di fianco al pro

prio nome impresso con il timbro lineare, la quantità per ciascuna specie

delle cose consegnate.

I pieghi contabilizzati riguardanti le distinte relative ai versamenti nega

tivi, le riprese, le bolle di dogana e le disposizioni dei mittenti, nonchè gli

originali delle note di spedizione o lettere di porto, che si inoltrano sotto piego,

si devono registrare nelle colonne all'uopo predisposte e non già confusi fra

i valori.

I documenti di trasporto devono essere rimessi al Conduttore principale

ripartiti per destinazione, in modo da facilitargli le operazioni di scrittura

zione e consegna. -

A facilitare il servizio del Conduttore principale, la stazione origine di

treni a breve percorso e per i quali non sono previsti in turno cambi di per

sonale di scorta, registra, non soltanto nella prima parte, ma anche nella se

eonda parte del foglio di consegna, i trasporti in partenza od in transito

da essa.

Le scritturazioni del Conduttore principale nella seconda parte del foglio

di consegna devono essere fatte per stazione in modo particolareggiato, come

appunto richiede lo stampato. Per quanto riguarda i valori, devono anche

essere esposti in questa parte il quantitativo dei valori, che vengono conse

gnati a ciascuna stazione, e l'importo complessivo dei medesimi.

Le scritturazioni relative alle consegne compiute in una stazione devono

essere tenute separate da quelle che riflettono le consegne da effettuarsi nelle

stazioni successive.

Qualora si constatino irregolarità di qualunque natura, l'agente che do
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vrebbe rilasciare ricevuta, invece di apporre la semplice firma convalidata

da bollo, annota nell'apposito spazio gli estremi dell'anormalità, richiedendo

firma in contraddittorio da parte del consegnante.

Il loglio veicoli e di consegna mod. M. 2i8 è stampato anch'esso in due

torniati (grande e piccolo). Le Sezioni Movimento, tenendo presente il mo

vimento dei veicoli di ciascun treno stabiliscono, in via di massima, per quali

treni ordinari devono usarsi gli stampati del formato grande e per quali treni

quelli del formato piccolo.

Il mod. M. 218 deve essere compilato, seguendo le indicazioni dello stam

piato, da apposito incaricato della stazione origine di corsa di ciascun treno

viaggiatori o merci, tanto ordinario che straordinario. A seconda che riesce

più facile, per non causare ritardo al treno egli può procedere in tale incom

benza o rilevando i dati dalle etichette applicate ai carri e scritturandoli di

rettamente sul mod. M. 218 oppure prelevando sul piazzale i soli numeri dei

veicoli, per compilare poi il mod. M. 218 con tutti gli altri dati necessari, in

base ai documenti di scorta.

Le seritturazioni dei veicoli sul mod. M. 218 devono farsi progressiva

mente dalla testa alla coda del treno o viceversa, in modo da rispecchiare

perfettamente la composizione in partenza dalla stazione di origine.

A scritturazioni ultimate deve farsi il calcolo del peso e della composi

zione del treno per riscontrare i dati esposti sul foglio di corsa, in osservanza

alle norme di circolazione.

Il foglio veicoli mod. M. 218 deve scortare il treno per tutto il suo per

corso e deve essere consegnato alla stazione terminale per il versamento al

l'ufficio superiore.

Quando sia emesso per un treno straordinario, può essere utilizzato an

che per la scorta di un altro treno straordinario di numero o sigla diversa,

che sia destinato a far proseguire lo stesso materiale giunto col primo treno;

in questo caso la stazione, dove il treno cambia numero o sigla, deve conse

gnare il vecchio foglio veicoli al Conduttore capo, dopo aver aggiunto il nu

mero o la sigla del nuovo treno.

I veicoli, messi in composizione al treno nella stazione di origine e quelli

aggiunti nelle stazioni intermedie, devono essere scritturati sul mod. M. 218,

tenendo presente che la sigla dell'Amministrazione proprietaria dei veicoli

deve essere esposta solo quando essi appartengano ad altra Amministrazione

italiana od estera. -

Ciascun Conduttore eapo, prima di passare la consegna al subentrante

e così quello, che consegna il foglio alla stazione terminale del treno, devono

apporvi in alto la propria firma ed indicare il percorso sul quale hanno

fatto servizio.

Per le consegne nella stazione di origine del treno a sensi degli art. 87

c 160, la copia del mod. M. 2 8 si ottiene di massima a mezzo decalco.

Ugualmente, previa approvazione del Servizio, le Sezioni Movimento, per

determinati treni a composizione bloccata o che subiscono normalmente poche

varianti nel percorso, possono disporre che, a risparmio di lavoro, la copia

del mod. M. 218 da consegnare alla stazione terminale od in qualcuna di

transito, sia ottenuta a mezzo di decalco sin dalla stazione di origine del treno,
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0rdine di servizio n. 82.

Utilizzazione dei carri a sagoma inglese,

- $ 1. – Dotazione.

La « Società dei Ferry-boats Riuniti» con sede a Milano, ria Manzoni :

dispone dei seguenti 1384 carri chiusi a due sale, a sagoma inglese, marcati

F. S., atti a circolare con qualsiasi treno merci rapido, tanto sulle Ferrovie

continentali europee, quanto su quelle inglesi:

Gruppo A :

N. 600 ordinari serie Eb;

N. 700 rei rigeranti serie Il gb;

N. 34 isotermici serie I lisb;

N. 30 ordinari con porta di testa serie Fb ;

aventi i numeri di servizio e le caratteristiche indicati nell'Allegato I.

ti ruppo B:

N. 10 isotermici IIisl 926.647 a 926.656;

N. 10 ordinari con porta di testa Fb 926.667 a 926.676.

$ 2. – Scritte.

– I carri del Gruppo A portano sulle pareti le seguenti indicazioni,

oltre quelle previste per gli altri carri F. S.:

a) « Società dei Ferry-boats Riuniti - Milano»;

b) il segno e a seguito del numero di servizio:

c) la stazione di residenza (Allegato II);

d) la merce ammessa al trasporto e cioè:

« Prodotti agricoli » per i carri delle serie Eb ed Fb:

« Derrate alimentari» per i carri delle serie Hgb ed IIisb;

e) le scritte particolari - applicate su targhe – richieste dalle Ferrovie

Inglesi per il libero passaggio dei carri sulle loro linee.

2. – I carri del Gruppo B portano la scritta «Société Belgo-.1 nglaise des

l'erry-boats - Milano» e tutte le altre indicazioni stabilite per i carri di pro

prietà privata inseritti nel pareo F S.

$ 3. – Utilizzazione.

- , 1. – Con l'osservanza delle speciali norme e condizioni appresso indicate,

i 84 carri in parola sono adibiti ai trasporti di fimerci a carro completo dal

l Italia all'Inghilterra e viceversa, attraverso le linee dei Ferry-boats che fanno

servizio fra Zeebrugge ed Harwich e fra Iunkerque e Ipover.

Ogni diversa utilizzazione dei carri del Gruppo A dev'essere preventiva

inente autorizzata dalle F. S.

2. - Le stazioni consentiranno che i carri della serie Eb ed Fb – quan

ºnque portino la seritta « Prodotti agricoli» – siamo utilizzati per qualsiasi

ºe che non li possa deteriorare. Sono però escluse, in ogni caso, salvo spe

ciale autorizzazione delle F. S., le merci comprese nell'allegato 7 alle Tariffe

ºerne italiane e quelle indicate nell'allegato I alla C. I. M.

Parte II – n. 25 – 22 giugno 1939-XVII.
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S 4. – Riparazione.

1. - La manutenzione ordinaria e la riparazione dei guasti che si pro

ducono ai carri del Gruppo A e che non fossero imputabili alla Società dei

ierry-boats o a terzi, vengono eseguite dalle lº. S., le quali provvedono anche

alla fornitura dei pezzi di ricambio. Per gli avvisi alla Società dei Ferry-boats

vedasi il S 10, punto 3. -

Per le avarie avvenute sulle linee continentali europee, valgono le comuni

norme del R. i. V. previste per i carri di proprietà privata.

Sono invece a carico della Società dei Ferry-boats le avarie e le man

canze che si producono ai carri, come pure la perdita totale di essi durante

la traversata marittima e durante la permanenza sul territorio inglese,

2. – Per la manutenzione ordinaria e la riparazione dei carri del Grup

po B valgono le comuni norme del vigente « Regolamento per i carri privati».

S 5. - Attribuzioni.

1. – Alla ripartizione dei carri a sagoma inglese in oggetto, provvede la

Società dei Ferry-boats Riuniti (Ufficio Ripartizione) che ha modo di ben

coordinare l'impiego di tale speciale mezzo di trasporto, secondo le particolari

esigenze dei vari rami del commercio di esportazione.

All'uopo la Società stessa fornisce a chiunque ne abbia interesse tutte le

informazioni utili relative al percorso marittimo, a quello ferroviario inglese

ed alle modalità che regolano i trasporti senza trasbordo dall'Italia all'Inghil

terra e viceversa.

2. – Per rendere più sollecita la ripartizione dei carri a sagoma inglese,

i Circoli di Ripartizione di determinati Compartimenti potranno all'occorrenza

essere delegati dalla Società dei Ferry-boats a provvedere alla fornitura dei

carri medesimi alle stazioni da essi dipendenti.

A tale scopo il Servizio Movimento, previ accordi con la Società dei Ferry

boats, emanerà disposizioni di volta in volta.

3. – Alla sorveglianza sulla ripartizione dei carri e sull'andamento dei

trasporti medesimi è designata la Sezione Movimento di Milano, alla quale

le altre Sezioni Movimento – ed in casi d'urgenza anche le Stazioni – poss

sono rivolgersi per avere chiarimenti o notizie che potessero loro necessitare

su quanto si riferisce al presente Ordine di Servizio.

Spetta inoltre alla Sezione Movimento di Milano provvedere per la ricerca

dei carri disguidati, d'accordo con le altre Sezioni interessate, e di controllare

che vengano osservate dalle stazioni le norme di cui al seguente S 7, punto 4,

circa la fornitura dei carri col freno completo, nei casi ivi indicati.

4. – Dell'arrivo della corrispondenza telegrafica ed epistolare, di cui è

cenno ai seguenti S $ 7 e 10, la stazione di Milano C. deve dare avviso telefº

nico alla Società dei Ferry-boats (Telefono 87.223), la quale provvede al ri

tiro della corrispondenza medesima rilasciandone ricevuta.

Del pari la stazione di Milano C. ha l'obbligo di ricevere per telefono i

telegrammi emessi dalla Società dei Ferry-boats ($ 7), i quali vengono con

fermati ogni sera per iscritto nel numero di copie necessario,

S 6. – Deposito per richiesta di carico.

1. – La fornitura dei carri a sagoma inglese è in ogni caso subordinata

al preventivo versamento di un deposito per richiesta di carico nella misura

di L. 40 (quaranta) per carro – aumento percentuale compreso – indistinta

mente qualunque sia il tipo del carro richiesto.
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2. – Anche ai carri in parola debbono applicarsi, in quanto non modi

ficate dal presente Ordine di Servizio, le norme di dettaglio che disciplinano

la richiesta per fornitura di carri F. S. contenute nella l'arte VI delle «Norme

per l eseguimento dei trasporti delle cose» (edizione 1935).

$ 7. – Fornitura dei carri,

- - - -
-

1. – Le domande per fornitura dei carri a sagoma inglese devono essere

rivolte dagli interessati alla rispettiva stazione di carico – tempestivamente,

ma non prima di 10 giorni – e di ciò la stazione stessa avverte subito la So

cietà dei Ferry-boats con telegramma di servizio così compilato:

« C. S. Milano C. per Società Ferry-boats Riuniti.

e Ditta . . . . . . . . di . . . - - - - - -

« chiede - . . . . . . . . . . . . (quantità in lettere)

« carri sagoma inglese chiusi ordinari (oppure: ordinari con porta di testa;

« isotermici; refrigeranti) per spedizione .

« da . .

« giorni

. . . . . . . . (merce)

. . . . . . . a . . . .

- - - - - - - - - - - - - »

C. S.

Ricevuto il telegramma, la Società dei Ferry-boats dispone per la fornitura

dei carri chiesti, facendoli all'occorrenza dislocare dalla più vicina stazione di

residenza.

2. – La Società stessa può, inoltre, autorizzare le stazioni a fornire di

loro iniziativa i carri eventualmente disponibili sul posto, agli speditori che

ne facciano regolare domanda nei modi d'uso. In questo caso la stazione che

provvede alla fornitura emette il seguente avviso telegrafico:

« C. S. Milano C. per Società Ferry-boats Riuniti.

« Forniti oggi Ditta . . . . . . . . . . . . (quantità)

º carri sagoma inglese . . . . . . . . . . (numeri di servizio)

º per spedizione . . . . . . . . . . . . . . . . (merce)

º diretta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

C. S.

3. – Il dislocamento dei carri viene disposto dalla Società dei Fenry-boats

a mezzo di telegrammi di servizio diretti alle stazioni interessate e firmati dal

Capo stazione di Milano C., d'ordine della Società.

Quando però fra la richiesta e la data fissata per il carico vi sia il tempo

necessario per il tempestivo dislocamento dei carri, le disposizioni della So

cietà dei Ferry-boats sono date per posta.

4. – Nell'assegnazione dei carri della serie Eb si dovrà curare ehe quelli

destinati a trasportare derrate dirette in Inghilterra, siano provvisti del freno,

automatico completo e non soltanto della condotta del freno stesso, riservando

ai trasporti di qualsiasi altra merce, i carri provvisti della sola condotta del

freno automatico.

Ugualmente i carri della serie Hgb, muniti della sola condotta, si dovranno

assegnare per ultimi.
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S 8. – « Modulo di istruzioni».

1. – I'er le spedizioni dirette in Inghilterra, la Società dei Ferry-boats

la distribuito alle stazioni maggiormente interessate, una scorta del suo speciale

« Modulo di Istruzioni», che le stazioni stesse devono consegnare agli spedi

tori in ragione di tre copie per ogni carro fornito.

2. – - Oltre agli ordinari documenti di trasporto, lo speditore deve compi

lare le tre copie del modulo per inviarle direttamente:

– all'Ufficio Ferry-boats di Zeebrugge o di Dunkerque a seconda della

via che dovrà seguire la spedizione;

– al destinatario della merce;

– alla Società dei Ferry-boats Riuniti di Milano.

3. – Le stazioni non hanno alcuna ingerenza nella compilazione del mo

dulo e nell'invio di esso ai citati indirizzi.

Esaurendosi la scorta di detto modulo, le stazioni chiederanno tempestiva

mente alla Società dei l'erry-boats il necessario rifornimento e Milano C. ac

cetterà le spedizioni in servizio dei relativi plichi.

S 9. – Trattamento dei carri vuoti.

1. – I carri inviati vuoti ad una stazione per prendere carico, oppure

per concentramento in attesa che ne sia fatta richiesta dagli speditori, nei modi

d'uso, debbono rimanere sul posto – anche se non caricati entro gli otto giorni

– fino a nuove disposizioni della Società dei Ferry-boats.

2. – La spedizione dei carri vuoti fra stazioni F. S. si effettua unica

anente col Mod. M.-130, mentre per l'invio in Inghilterra dei carri destinati a

prendere carico, si emette la lettera di vettura internazionale della C. I. M.

fino a Zeebrugge o I)unkerque, o quella della tarif1 a Itaio-lnglese, fino a desti

nazione.

L'invio a vuoto in Inghilterra dei carri del Gruppo A dev'essere preventi
a

vamente autorizzato dalle F. S

3. – I carri vuoti giunti dall'estero devono dalle stazioni di confine essere

inoltrati col primo mezzo utile alla località di residenza, che è indicata sulla

lettera di vettura (ed anche sul carro), a meno che la Società dei Ferry-boats

non abbia fatto pervenire in tempo una diversa disposizione, nel qual caso le

stazioni suddette emettono il mod M.-130 per il successivo percorso F. S. e,

un pari tempo, trasmettono la lettera di vettura alla località di residenza, indi

andovi che il carro ha proseguito per la nuova destinazione su richiesta della

Società dei Ferry-boats.

4. – Per i carri giunti vuoti dall'estero, la cui lettera di vettura porti

erroneamente una destinazione diversa da quella di residenza del carro - e

qualora la Società dei Ferry-boats non abbia dato una contraria disposizione -

il transito di confine deve inoltrare il carro con Mod. M.-130 alla rispettiva

residenza e ritirare la lettera di vettura per inviarla alla stazione indicatavi

come destinataria, informandola che il carro ha proseguito per la sua stazione

di residenza.

5. – I carri ricevuti carichi dall'estero devono essere restituiti alla rispet

tiva stazione di residenza subito dopo lo scarico, scortati dal Mod. M.-130.

6. – I carri vuoti rinvenuti in disguido in qualsiasi località della Rete

devono inviarsi subito alla rispettiva stazione di residenza, informandone anche

la Sezione Movimento di Milano, con riferimento al presente Ordine di Servizio.
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S 10. – Segnalazioni.

1. – Tutte le stazioni transiti di confine e l'Ufficio transito contabile di

ſnnsbruck sono tenuti:

a) A segnalare in giornata alla Società dei Ferry-boats il passaggio dei

earri (Gruppi A e B) carichi e vuoti.

A tal uopo la Società stesso fornisce alle stazioni di Ventimiglia, Domo

dossola, Luino e Chiasso una scorta di apposite cartoline stampate e affrancate

per essere riempite coi numeri di servizio dei carri transitati nelle 24 ore e

quindi subito spedite per posta, mentre le altre stazioni di confine e l'Ufficio

transito contabile di Innsbruck vengono forniti di una scorta di stampati Mod.

M.-106, già tracciati, da inviarsi in busta al C. S. di Milano C. per la consegna

alla Società dei Ferry-boats.

Le cartoline ed i Mod. M.-106 hanno la numerazione progressiva dall'1

in poi, in modo che, verificandosi lo smarrimento di qualcuno, la Società dei

Ferry-boats possa chiederne il duplicato alla stazione rispettiva. Lo comunica

Zioni negative sono quindi da omettersi.

b) A segnalare in giornata alla Sezione Movimento di Milano il pas

saggio dei carri (Gruppº A e B), carichi e vuoti, a mezzo di apposito elenco

nel quale devono figurare i dati di cui al seguente punto c) ed anche le somme

riscosse per diritti speciali sui trasporti deviati, di cui al punto 2 del S 12.

c) Ad inviare alla Sezione Movimento di Milano, nei primi cinque giorni

di ciascun mese, un elenco in doppia copia dei carri del Gruppo A, transi

tati carichi nel mese precedente e dal quale risulti, distintamente in uscita ed

in entrata:

– la data e il numero di transito,

– il numero del carro;

– la data di accettazione della spedizione:

– la stazione di partenza e quella di destinazione:

– la natura e il peso della merce.

Una copia dell'elenco viene rimessa dalla Sezione Movimento a quella

del Commerciale e del Traffico di Milano, per le verifiche di sua com

petenza.

- d) Ad inviare alla Sezione Movimento di Milano, nei primi cinque

giorni di ciascun mese, un elenco in semplice copia dei carri del Gruppo I:

transitati carichi nel mese precedente e dal quale risulti, distintamente in en

trata ed in uscita:

– la data ed il numero di transito:

– il numero del carro.

2. – Gli elenchi di cui ai sub b), c) e d) s'inviano per corrispondenza

di servizio.

3. – Per i carri del Gruppo 1 le stazioni debbono inoltre comunicare

alla citata Società dei Ferry-boats, affinchè ne abbia norma, l'avvenuto eti

chettamento dei guasti e la riconsegna all'esercizio dei riparati, compilando

come segue il relativo telegramma epistolare: -

« C. S. Milano C. per Società Ferry-boats Riuniti.

« p. m Sezione Movimento Milano,

« Carri F. S. a sacroma inglese etichettati oggi per ritasto (numeri di

servizio) .

. - - - - - - - - - - - - - - - S

oppure:

« Carri F. S. a sacroma inolese riconsegnati orari riparati (numeri di

« servizio) . » . - - - - - - - - - - -

« . - - - - - - »- - - - - - -
-
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$ 11. - Tassazione dei trasporti.

1. – Le tasse di trasporto da applicare alle spedizioni eseguite in carri

a sagoma inglese (Gruppi A e B), sono quelle dovute in caso di utilizzazione

di carri ordinari delle Ferrovie.

2. - Per l'uso dei carri a sagoma inglese la Società dei Ferry-boats Riu

niti percepisce direttamente dagli utenti, i seguenti diritti speciali, qualunque

sia la qualità ed il peso della merce, la stazione italiana e quella inglese di

partenza o di arrivo:

L. 170,- per carro di tipo ordinario (ISb-Fb);

L. 200,- per carro refrigerante o isotermico (Hgb-Hisb).

3. – Nei casi in cui i carri in questione venissero utilizzati soltanto sul

percorso marittimo e ferroviario inglese per trasporti – nei due sensi – che

vengono trasbordati a Zeebrugge od a Dunkerque, in luogo dei diritti speciali

suindicati, la Società dei Ferry-boats percepisce i seguenti:

a) se utilizzati per merci italiane:

L. 50,- per carro di tipo ordinario (Eb-Fb);

L. 60,- per carro refrigerante o isotermico ºHgb-Hisb):

b) se utilizzati per merci estere:

L. 70,- per carro di tipo ordinario (Eb-Fb);

L. S0,– per carro refrigerante o isotermico (IIgb-Hisb).

4. – Le facilitazioni sui diritti speciali che venissero accordate in via tem

poranea a determinate merci, formeranno oggetto di pubblicazioni a parte,

S 12. – Deviazione dei trasporti.

1. – La stazione che ha consegnato un carro a sagoma inglese per il caº

rico di merci dirette in Inghilterra, nel caso che lo speditore intenda invece de

stinare la merce ad altra località estera od italiana, dovrà rifiutare l'accetta

zione della spedizione, ordinare lo scarico della merce ed incamerare la ca

parra di L. 40.
Tuttavia, se la Ferrovia non ha dato disposizioni per il trasbordo della

merce (punto 3), la stazione può accettare il trasporto, a condizione che lo

speditore si assoggetti al pagamento dei diritti speciali qui appresso indicati:

a) spedizioni destinate a località italiane: gli stessi diritti speciali di

L. 170 e L. 200, indicati al punto 2 del S 11 per le spedizioni dall'Italia al

l'Inghilterra e viceversa;

b) spedizioni destinate a località estere:

L. 470,- per carro di tipo ordinario (Eb-Fb);

L. 500,- per carro refrigerante o isotermico (IIgb-Hisb).

Nei diritti speciali di cui alla lettera b), sono comprese le casse estere per
la restituzione del carro vuoto; quindi lo speditore non dovrà pagare per tale

titolo alcuna tassa in aggiunta alle L. 470 o L. 500.

2. – I diritti speciali di cui al precedente punto, sono ugualmente ap

plicabili:

a) alle spedizioni eseguite direttamente per l'Inghilterra ed a quelle ap:

poggiate a Zeebrugge o Dunkerque, le quali, per disposizioni dello speditore,

sono invece destinate a località del continente europeo;

b) alle spedizioni eseguite con appoggio ad un transito di confine ita:

liano per essere rispedite in Inghilterra (anche con nuovo appoggio a Zeebrugge

o Dunkerque) e che il transitario rispedisce invece per località del continente
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europeo od anche per l'Inghilterra, ma per via diversa da quella dei Ferry

boats (Zeebrugge e Dunkerque). -

La stazione di partenza per i casi sub a) e la stazione di confine per quelli

sub b), dovrà curare l'incasso del diritto speciale rispettivamente dallo spedi

tore o dal transitario.

3. – Nei casi di cui ai precedenti punti 1 e 2 la Ferrovia si riserva il

diritto di ordinare senz'altro il trasbordo della merce in carro a sagoma nor

male. Se il trasbordo è fatto a cura della Ferrovia, le relative spese saranno

poste a carico della spedizione.

4. – Le somme riscosse dalle stazioni per diritti speciali di cui ai prece

denti punti – contro rilascio alla parte della ricevuta mod. Ci. 304 – devono

essere portate a debito e versate unitamente agli altri introiti. L'addebita

mento deve aver luogo sul conto corrente previa inscrizione in apposito mo

dalo Ci. 445 (Quadro A) da intestare: « Per diritti speciali (carri a sagoma

inglese) ».

Le stazioni che incassano diritti speciali per carri a sagoma inglese, do

vranno informarne la Sezione Commerciale e del Traffico di Milano.

- - - - -

S 13. – Termine utile per il carico e lo scarico.

1. - Il termine utile per i carico e per lo scarico dei carri in oggetto è

quello fissato dalla tariffa interna per i trasporti eseguiti in carri ordinari

delle Ferrovie.

2. – Quando il mittente, o il destinatario, non provvede in tempo utile

al completo carico o scarico dei carri, si percepiscono le tasse di sosta di cui

al n. 11 dell'allegato 1 alla Tariffa interna. -

Dette tasse debbono essere pagate dallo speditore o dal destinatario ita

liano. Eccezionalmente, per le spedizioni eseguite in porto assegnato è con

sentito al mittente di gravare sul trasporto le tasse di sosta maturate a

partenza.

S 14. – Tasse a carico dei carri vuoti di ritorno.

Le stazioni di arrivo provvederanno allo svincolo d'ufficio dei carri

vuoti di ritorno dall'estero, accreditandosi delle tasse a carico, a mezzo del

mod. Ci. 484 da intestare: «Tasse a carico dei carri a sagoma inglese vuoti

di ritorno», sul quale modulo si dovrà fare riferimento al presente Or

dine di Servizio.

$ 15. – Disposizioni generali.

1. – Per quanto non è esplicitamente previsto nel presente Ordine di

Servizio valgono, tanto per i carri a sagoma inglese, quanto per i trasporti

con essi eseguiti, le norme e condizioni previste dai vigenti Regolamenti e

Tariffe,

2. – Si rivolgono particolari raccomandazioni ai Capi Stazione ed ai

Capi Gestione di voler prendere esatta conoscenza di quanto stabilisce il pre

sente Ordine di Servizio e di curarne la precisa applicazione.

Gli Ordini di Servizio n. 3/1938 e n. 59/1938 (riportati anche nell'Al
legato 2 delle «Norme per l'eseguimento dei trasporti delle cose » – Edi

zione 1935), sono abrogati e sostituiti dal presente,

Distribuito agli agenti delle classi 1, 2, 3, 30, 32, 36 e 37.
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ALLEGATo I all'O. S. n. 82 - (1939.XVII).

Caratteristiche dei 1364 carri del Gruppo A.

(Vedasi S 1)

» . 991. 200 991.299 i 100 ,

go1.400 | 091.490 | 100 (6) | -

, i 991 600 991.699 100 | . . . . » -

ne e º oo ºº oº oo 72 oliss -

. . 932.20 982.209 | 100

| 932.400 | 932 º 100 .

» | 932.600 | 932.699 | 100 | »

| 9 6.350 936 399 50 16

| 030.4 o 930. 199 100 165

i rº 500 936.599 100 16 S) -

| 936.600 | 936.649 50 165 . (6) i

is (8) 915.802 | 915.815 | 14 7.992.26 205 | 36 | 165 | 125 (7) º

(i) on stº ora sº cosio 23 212 º 165 125 "

Fb (5) | 989.001 | 989.030 a 25 15 17.5122 . (9)

-
Numeri di servizio ---e A SS A ---- - T-r- S

il - 3 | è

E 3 | È 5 $ a 5 : è
- dal al 3 E º : E
IL 5 3 - 5 -

5 = = = = E | : 3 | e- rc 4

- - | r

Eb (1) | 973.400 | 973.499 | 100 reais 2.10 37 | 15 | 12 | 1° (6) –

| 973.500 | 973.509 | 100 11.4 (8) | –

| 073.600 | 073.649 50 (6) –

- 973.700 | 073.749 50 . 11.4 (8 | –

(6)
-

(1) N. 600 carri ordinari. – Pareti a doppia fodera con intercapedine d'aria,

imperiale con isolante di sughero; porte laterali; 12 persianine di ventilazione º filo

dei pavimento e finestre per lato in alto: dispositivi atti a ricevere una spº

attrezzatura interna per formare due piani di carico; cassa colorita in rosso, fascia

orizzontale bianca a metà dell'altezza delle pareti indicante che il carro può vº

giare sulle linee delle Ferrovie Inglesi.

(2) N. 700 carri refrigeranti. – Pareti, imperiale e pavimento a doppia fodera

con strato isolante di sughero: due casse per ghiaccio; installazione per introdurº

e far azionare due gruppi elettro-ventilatori per eseguire il raffreddamento del carrº
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;

f

--- -

e della merce prima della spedizione; dispositivi atti a ricevere una speciale attrez

zatura interna per formare due piani di carico; cassa colorita in bianco ; fascia oriz

zontale rossa a metà dell'altezza delle pareti indicante che il carro può viaggiare

sulle linee delle Ferrovie Inglesi;

(3) N. 14 carri isotermici. – Pareti, imperiale e pavimento a doppia fodera

con strato isolante. Dispositivi atti a ricevere una speciale attrezzatura interna per

formare due piani di carico; cassa colorita in bianco; fascia orizzontale rossa

a meta altezza delle pareti indicante che il carro può viaggiare sulle linee delle

Ferrovie Inglesi.

(4) N. 20 carri isotermici. – Pareti, imperiale e pavimento a doppia fodera

con strato isolante. Persiane ai fianchi e alle testate con sportelli interni per sotto

porre, se necessario, il carico ad intensa ventilazione. Dispositivi atti a ricevere

una speciale attrezzatura interna per formare due piani di carico; cassa colorita in

bianco; fascia orizzontale rossa a metà altezza delle pareti indicante che il carro

può viaggiare sulle linee delle Ferrovie Inglesi.

(5) N. 30 carri ordinari con porta di testa a due battenti e porte laterali, pure

a due battenti. Pareti a semplice fodera : 12 persianine di ventilazione a filo del pa

vimento e 2 finestre per lato in alto; dispositivo atto a ricevere una speiale attrez

zatura interna per formare due piani di carico ; cassa colorita in rosso: fascia

bianca a metà altezza delle pareti indicante che il carro può circolare sulle linee

delle Ferrovie Inglesi.

(6) a mano ; a stanga manovrabile da terra ; VVestinghouse modi rabile e auto

matico rapido a vuoto con accoppiamento tipo inglese.

(7) a mano a stanga na novrabile da terra; Westinghouse automatico rapido

a vuoto con accoppiamento tipo inglese.

(8) a stanga manovrabile da terra ; sole condotte dei freni Westinghouse mo

derabile e automatico e del freno a vuoto.

(9) Condotta e accoppiamenti metallici fissi R. V.
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Residenze assegnate ai 1364 carri del Gruppo A.

(Vedasi S 2 punto 1)

ALLEGATo II ALL'O. Di S. N. 82 - 1939 XVII

STAZIONI

PER ORl)INE ALFABETICO

QUANTITÀ DEI CARRI

Eb

Albenga.

Ancona .

Aversa .

Bari .

Bologna Smistamento

Bolzano .

Cancello. -

Castelbolognese

Castelmaggiore

Catania .

Faenza .

Firenze C. Marte .

Genova Sampierdarena.

Messina C. .

Milano Farini .

Milano P. Romana

Milano P. Vittoria .

Modena ,

Napoli C.

Novara .

Padova C. Marte .

Palermo, -

Pisa C. .

Pontedera .

Roma Tuscolana .

40

60

25

20

20

Hgb EIisb

10

1 ()

18

10

-

5

33 –

28 –

16 ...

40

l
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STAZIONI
- o Astra DEI CARRI

PER O INI) INE ALFABETICO Eb Hgb Hisb n TOTALE

– --
Torre Annunziata C. . . . 30 10 | – i – 40

Trento C. . . . . . . . 15 8 – - 23

Treviso C. . . . . . . . 5 - – – 5

Trieste C. Marzio 6 – – - 6

Vado Ligure . . . . . . - 5 - - 5

Verona P. Nuova . . . . 45 146 - - 191

Verona P. Vescovo . . . . 40 73 - - 113

Totali . . . 600 700 34 | 30 1:364

Ordine di servizio n. 83. -

Cambiamento di nome della stazione di Mogliano.

La stazione di Mogliano, della linea Udine-Treviso-Venezia, ha assunto la

nuova denominazione di “Mogliano Veneto''.
Di conseguenza, nel Prontuario Generale delle Distanze Chilometriche fra

le stazioni della Rete Ferroviaria dello Stato (Ediz. gennaio 1939-XVII),
parte I, II, III e IV, nella Prefazione Generale all'Orario Generale di Ser

vizio (Ediz. febbraio 1936-XIV), nei prontuari manoscritti delle distanze chilº
metriche cd in tutte le altre pubblicazioni di servizio nelle quali trovasi indi

cato il nome di detta stazione, dovrà essere apportata conforme modificazione.

Il Controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze provvederà per la sostitu

zione dei biglietti a destinazione fissa di corsa semplice, e di andata e ritorno.

a tariffa intera e ridotta, alle stazioni ed Agenzie interessate.
Qualora però queste non dovessero ricevere le nuove scorte entro il mese

di luglio c. a. dovranno richiedere al detto controllo la sostituzione dei biglietti

da stamparsi col nome di “Mogliano Veneto".

I biglietti tolti dalla distribuzione per effetto del cambiamento di nome,

dovranno essere restituiti, nei modi d'uso, al Controllo medesimo.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 4, 5, 7, 8, 9, 13 e 15.

Parte II -- n. 25 – 22 giugno 1939-XVII.
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Circolare n. 16.

Radiazione dal Parco veicoli P. S. di un carro di proprietà privata.

E' stato radiato dal nostro parco veicoli il carro Mv. 911240 immatricº

lato a nome della Ditta SANAS di Brescia. - - - - - - - -.: la

Detto carro dovrà essere cancellato dall'Elenco dei carri privati inscritti

nel parco F. S. (Edizione 1930) e quindi considerato come non più a"

a circolare sulla nostra Rete col trattamento previsto per i carri privati F. S.

pistribuito agli agenti delle classi 2, 3, 5, 8, 15, 30, 32, 36 e 37.

Comunicato:

Esperimento pel reclutamento di n. 10 Disegnatori non di ruolo.

L'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato indice un esperimento pe

reclutamento di N. : 0 Disegnatori non di ruolo, per il Servizio Lavori e Co

struzioni, fra aspiranti in possesso di diploma di istituto medio superiore,

Il termine per la presentazione delle domande scade il 25 luglio p. V

Il programma di esame e le modalità per l'ammissione al detto eslº"

mento potranno essere richieste alla Direzione Generale delle Ferrovie dello

Stato – Servizio Lavori e Costruzioni – Piazza della Croce Rossa – Roº

o agli Uffici Compartimentali.

Il Direttore Generale

VELANI

Parte II – n. 25 – 22 giugno 1939-XVII.

.
z

di

la

lo
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Ordine di servizio n. 84.

Cambiamento di nome della stazione di «Torre del Lago ..

La stazione di Torre del Lago, della linea Genova-Pisa, ha assunto la nuova

denominazione di ''Torre del Lago Puccini”. -

l)i conseguenza, nel Prontuario generale delle distanze chilometriche fra le

stazioni della Rete Ferroviaria dello Stato (Ed. F.lli Pozzo - Gennaio 1939

XVII), Parti I, II, Ill, IV, nella Prefazione Generale all'Orario Generale di

Servizio (Edizione febbraio 1936-XIV), nei prontuari manoscritti delle di

stanze chilometriche ed in tutte le altre pubblicazioni di servizio nelle quali

trovasi indicato il nome di detta stazione, dovrà essere apportata conforme

modificazione.

Il Controllo Viaggiatori e Bagagli di Firenze provvederà per la sostitu

zione dei biglietti a destinazione fissa di corsa semplice e di andata e ritorno,

a tariffa intera e ridotta, alle stazioni ed Agenzie interessate.

Qualora però queste non dovessero ricevere le nuove scorte entro il mese

di luglio c. a. dovranno richiedere al detto Controllo la sostituzione dei biglietti

da stamparsi col nome di Torre del Lago Puccini”.

I biglietti tolti dalla distribuzione, per effetto del cambiamento di nome,

dovranno essere restituiti nei modi d'uso, al Controllo medesimo.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 7, 8, 9, 13 e 15.

Ordine di servizio n. 85.

Estensione servizio merci alla fermata di Roccavaldina Scala Torregrotta.

Dal giorno 19 luglio 1939-XVII la fermata di ROCCAVALDINA SCALA

TORREGROTTA, della linea Palermo-Messina, verrà abilitata anche ai tra

sporti a G. e P. V. a carro, o come tali considerati dall'Amministrazione.

Pertanto nella Parte I del Prontuario generale delle distanze chilometriche

fra le stazioni della rete dello Stato (edizione gennaio 1939-XVII) a pagina 66,

di contro al nome di Roccavaldina Scala Torregrotta, nelle colonne 9 e 10,

di contro alle lettere G e P, dovrà essere tolto il richiamo (8).

Nella parte I della Prefazione dell'orario generale di servizio (edizione
febbraio 1936-XIV) a pagina 19, di fianco al nome di Roccavaldina Scala Tor

regrotta, l'indicazione “LP” dovrà essere modificata in ''P''.

Distribuito agli agenti delle classi 3, 5, 8 e 15.

Parte II – n. 26 – 29 giugno 1939-XVII,
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Ordine di servizio n. 86.

Telegrammi-treno ( Vedi O. S. 76 – 1929)

A modificazione di quanto venne stabilito circa la consegna dei tele

grammi-treno al Dirigente di movimento della prima stazione nella quale il

treno abbia una fermata d'orario di almeno cinque minuti, si dispone che la

consegna di detti telegrammi debba avvenire nella prima stazione, nella quale

il treno abbia una sosta sufficiente.

Circolare n. 17.

Sezione doganale bagagli di Montecatini Terme.

Con richiamo all'Ordine di Servizio N. 99/1937, informasi che la sezione

doganale bagagli di Montecatini Terme funzionerà nel corrente anno dal 1° lu

glio al 30 settembre. -

Comunicati :

Concorso per tre posti di referendario al Consiglio di Stato.

Nella Gazzetta Ufficiale del 9 giugno 1939-XVII n. 134 è stato pubblicato

il concorso per titoli e per esame a tre posti di referendario al Consigliº

di Stato. -

Al concorso possono partecipare i funzionari dell'Amministrazione dello

Stato, compresi quelli del Senato e della Camera dei Fasci e delle Corporazioni

di grado non inferiore all'ottavo, appartenenti a carriere per l'ammissione alle

quali sia richiesta la laurea in giurisprudenza e che risultino inscritti al Partito

Nazionale Fascista, salvo quanto dispone il R. I). L. 25 febbraio 1935-XIll,

ri. 163, per i mutilati ed invalidi di guerra.

Le domande debbono pervenire alla Presidenza del Consiglio dei Ministri,

per il tramite delle rispettive Amministrazioni, non oltre il 19 agosto 1939-XV Il

e debbono essere corredate dal certificato attestante la inscrizione al Partito

Nazionale Fascista, dello stato di servizio, delle note di qualifica, dei fascicoli

personali dei singoli aspiranti e di una relazione motivata sulla qualità del

servizio dai medesimi prestato, nonchè degli altri titoli di cui questi fossero

provvisti.

Concorso a sette posti di alunno d'ordine al Consiglio di Stato.

La Gazzetta Ufficiale del Regno del 9 giugno 1939-XVII, n. 134 pubblica

il decreto Presidenziale in data 7 aprile u. s. col quale viene bandito un con

corso per esame a 7 posti di alunno d'ordine del Consiglio di Stato.

Le domande con i relativi documenti debbono pervenire alla Segretaria

generale del Consiglio di Stato entro il termine di sessanta giorni dalla sud

detta data di pubblicazione del decreto nella Gazzetta Ufficiale.

Il Direttore Generale

VELAN1

Parte 11 – n. 26 - 29 giugno 1939-XVII,
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Comunicazioni:

gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

G. Gare

L º in termine utile " vince neazione privata er la approssi- clo incaricato

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- per la mativo delle

tiva privata presentazione dell -

A. C. Ap- delle offerte e-o pratiche

palto concorso appalto

Rinnovamento mi 39.600 binario Ore 18

di corsa e ml. 3.100 binario sta- Sezione -

zione e inclusi deviatoi tra Mi- L. P. "s" 825.000 i "vº

lano e Domodossola. -----

completamento e montaggio ser l Ore 12

batoi ferro per riparto olii e in - Sezione Lavfiammabili nuovo deposito com- L. P. sºnº 72.500 Trieste ori

bustibili stazione Aurisina. -

Rinnovamento ml. 57.000 binario Ore 18

e interclusi deviatoi tratte ri- L. P del 10 genn i 1oo.ooo Sezione Lavori
serve tra stazioni Milano Lam - - - 1939-N VII - - - Milano

brate e Brescia. –

Lavori per proseguire irrobusti- Ore 18

mento mediante speroni mura- L. P del 10 genn 136 so Sezione Lavori

glione sostegno tra i 4 º 32 - i 935 xvii Venezia

e 47-445 linea Mestre-Udine -

- - - Ore 18 - - - -

Ampliamento scalo merci stazione - Sezione Lavori

Milazzo (2o gruppo). L. P. "i º 190.000 Palermo

I molizione fabbricati vari rimo ore 1s
zion tettoie in ferro baracche L. P dell'11 genn Sezione Lavori

condotte d'acqua e opere varie - - - i - - Roma

scalo merci Roma Trastevere -

sbancamento terrapienº tra ali L. P. a inn 491.500 Sezione Lavori

rabbricato silos a Trieste C. 1939-XVIl - Trieste

- Ore 10
costruzione nuovo F. V a Final- L. P. del º "n 1.611.000 Sezione Lavori

marina. 1939-xvII Genova

Arredamento ferroviario bacinº Ore 18 Se zi L i

xxviii ottobre con impianto del 18 genn. 570.ooo Sºº º
fascio binari per deposito carri L. P. " " - Genova

calate Massaua e Mogadiscio.

Fornitura quadri montaggio ma -chinario centraline elettriche A. C a ºn Sezione Lavori

tazioni Tusa, S. Stefano Ca- 1933 xvii Palermo

stroreale, Milazzo, ecc.
-

Impianto riscaldamento fabbricato Ore 18 Sezione Lavori

olii nuovo magazzino approvvi A. C. del 23 genn. - Trieste

gionamenti Aurisina. 1939-xvii

impianto riscaldamento termºsifº, Ore 18 e
ne uffici annessi grandi serbatoi A. C. del 23 genn, - sezione Lavori

la Giacone nel porto di G 1939-XVII Genova

no-a

Impianto riscaldamento fabbricati Ore 18 sezione Lavori

A. C. del 30 genn. -

stazione Messina. 1939-xvii Palermo

Parte III – n. 1 – 5 gennaio 1939-XVII.
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r cº)

E l a a ce

-. .: - E -

s è 5 : : | Termine utile servizio ed Ufficio
- : - 2 -

s | Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 5 -È º | presentazione incaricato

5 . delle offerte delle pratiche

a a a
r- -

- e

- Corde di canapa catramata per 17.1.1939 Servizio Approv

- navi traghetto. T. P. A. XVII i" -

- - Materiali per riscaldamento car- 24.1.1939
l'oZZe. T. P. A. XVII Id. Sezione 7°

- - Valvole fusibili, portalampadine 21.2.1939 --- :

e contatti per I.E.C. L. P. A. XVII Id. Sezione 7°

Il Direttore Generale

VELANI

º
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caristº

arritº

in A

rarti

.

seri e

5,set

Comunicazioni:

--------- -- -
-

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

LAVORI E FORNITURE

Sostituzione travata ponte Rio

Valsesia Km. 39 + 576 linea Asti

Mortara.

---- --- -- ----

Impianti elettrificazione stazione

di Aprilia.

Ricostruzione magazzino merci P.

V. stazione Pontelagoscuro.

Lavori nella stazione di Avellino

per varaggio cario o carri

batoi vino.

se i –

Opere di completamento nuova

stazione di Siena.

Raddoppio binario fra stazioni

Meina e Belgirate. (Lavori

terra e murali).

Elettrificazione alcuni binari sta -

zione Alessandria Smist. e l'ar

co M. 2.

Sostituzione sbarre l' I. linea

Trieste-Pola.

Manutenzione armamento linea

Ceva-Ormea.

--- --- - -- - - - -- --

Fornitura serramenti in ferro lº
le cabine A. C. E. di 18oma l'u

scolana.

Impianto riscaldamento termosifo

ne palazzina Uffici Ci. V. da a

dibirsi a Comando X Legione

Milizia Ferroviaria.
-

--- - --

Impianto riscaldamento dei fab

bricati del Deposito Locomotive

G. Gare

L. P. Licita- Termine utile

zione privata per la
T. P. Tratta- i -

tiva privata presentazione

A C. Ap- delle offerte

palto concorso

Ore 18

del 16 genn.

1939-XVII i

L. P.

ore 12

del 16 genn.

1939-XVII

L. P.

Ore 18

del 16 genn.

1939-XV l I

- l

; Ore 12

del 16 genn,

1939-XVII

L. P.

Ore 18

del 16 genn.
1939-XVII

Ore 18

del 16 genn.

1939-XV Il

ore 18

i del 10 genn.

1939-XVII

L. P.

L. I'.

L. 1'.

Ore 12

del 17 genn.

1939-XVII

L. P.

Ore 18

L. P. del 17 genn.

l 1939-XVII

-

- |

| Ore 18

del 19 genti.

1939-X v11
-

L. l'.

- ---–

Importo

approssi- Ufficio incaricato

mativo delle

dello pratiche

appalto

47.30ſ) Sezione Lavori

- - - - - - Torino

- --- - - --

6S,t) (It) Ufficio I.E.S. -

- l Roma, -

--------

- Sezione Lavori
º il172,0ſ) ſi Bologna,

136.500 Sezione Lavori

Napoli

118.60 ) Sezione Lavori

Firenze

3.833.000 sezione I lavori

3.833.00 Milano

iri
-

Sezione Lavori
- i; - r . - -1 ſi 0.000 Torino se

-- - - ---- - -- -- - - I

- Sezione lavori
S0.00 i -

1 80.000 Trieste

Sezione Lavori
- i ) - -

180.000 Torino

–– -–-

7 1. ) :it Sezione Lavori -

7 1. 1. it) Roma,

Sezione Lavori

- Napoli -

---

-,

--- -- - -
-- -

Ufficio Spec. Lavori

()re 12

del 23 genn.

1939-XV . I

- --- - -

-- -

i

Ore 12

del 9 febbraio

l

A. C.

i

- - Bordi Roma Littorio. 1939-XVII tonna.

------
----

- --

------------

-----

-

Parte III , n. 2 – 12 gennaio 1939-XV11.
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---
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39 , 8 F IT0 UFFICIA E DELLE FERROVIE DEL .0 STATO

CONDIZIONI D'ABBONAMENTO

Per gli impiegati dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato in servizio od in pen

sione . . . . . . . . . . . . . L. 16,00

Per i privati, le Amministrazioni ferroviarie

corrispondenti ed altri enti . . . . . » 32,00

Gli abbonamenti sono da pagarsi, sia dagli agenti,

che dai privati, agenzie, ecc., anticipatamente ad una

stazione della rete o ad una cassa compartimentale.

Gli abbonati debbono rimettere subito la ricevuta

dell'effettuato pagamento a questa Direzione Generale

Servicio Personale ed Affari Generali dal 1 gennaio

di ciascun anno, non essendo ammessi abbonamenti per

durata minore. Chi si abbona nel corso dell'anno, riceve

numeri dell'annata. -

La spedizione del Bollettino viene fatta, per gli

agenti ferroviari, direttamente all'abbonato pel tramite

dell'Ufficio dal quale dipende, e per i privati e Ammini

strazioni ferroviarie in corrispondenza, ecc., all'indirizzo,

che sarà da essi indicato, a mezzo posta. Si prega per

tanto di comunicare al Servizio Personale e Affari Ge

nerali ogni cambiamento di indirizzo, non assumendosi

l'Amministrazione alcuna responsabilito per gli even

tuali disguidi causati dalla mancanza di tale comunica

24O??e,







BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 5

Circolare n. 10'ºrº.

Veicoli da inoltrare nelle Officine dell' Amministrazione per scadenza del

periodo di garanzia. -

Occorre inviare in Officina i veicoli il cui periodo di garanzia sta per

cessare e che sono indicati nell'elenco in calce alla presente.

Le ricerche di detti veicoli dovranno esperirsi da tutte le stazioni della

rete alle ore 16 del giorno 1 febbraio 1939, estendendole ai veicoli in compo

sizione ai treni, a quelli esistenti sui piazzali di stazione, dei depositi loco

motive, dei depositi combustibili e delle squadre di rialzo, limitatamente, per

gueste ultime, ai veicoli non ancora sotto riparazione o prossimi ad uscire

dalla squadra. -

Ad ogni veicolo rintracciato, eccettuati quelli che da apposita annotazio

ne risultano ricercati per cause varie, le stazioni sede di personale di verifica

faranno applicare etichette T. V. 57 con l'indicazione: « per scadenza del

periodo di garanzia ». Le stazioni non sede di personale di verifica provvede

ranno ad applicare ad ambo i lati del veicolo un apposito cartellino con la

stessa indicazione scritta a caratteri ben chiari.

Se il veicolo rintracciato è vuoto dovrà essere inviato al più presto alla

prossima officina, ovvero alla Officina designata da eventuale annotazione,

scortato dal Mod. M 130; se carico, dopo etichettato, dovrà essere inoltrato alla

stazione destinataria del trasporto. -

La stazione che etichetta il veicolo carico ha però l'obbligo di segnalare

telegraficamente alla stazione destinataria gli estremi del veicolo stesso e

quelli d'inoltro. Quest'ultima alla sua volta, dopo reso libero il veicolo, prov

vede al suo invio nella prossima officina.

Qualora si tratti di veicoli che non possono viaggiare, la stazione ne dà

annunzio telegrafico alla propria Sezione Movimento, la quale provvederà alle

pratiche relative.

Avvertesi che, se il veicolo fosse munito delle normali etichette di ripara

zione, le medesime non dovranno essere tolte o coperte con l'etichetta speciale

prescritta dalla presente circolare. Così non dovranno essere tolte queste eti

chette speciali o coperte con quelle ordinarie di riparazione quando occorre

applicare queste ultime a qualche veicolo diretto all'Officina per la visita

prima della scadenza del periodo di garanzia.

La stazione che etichetta il veicolo darà notizia telegrafica dell'invio alle

officine: per i carri alla propria Sezione Movimento ed al Circolo di ripar

tizione od al Capo Riparto Movimento: per le carrozze ed i bagagliai alla Se

zione Movimento e al Servizio Materiale e Trazione (indirizzo telegrafico:

Ferrotabile Firenze), facendo riferimento alla presente circolare.

Le Sezioni Movimento entro il 10 febbraio 1939 comunicheranno all'Uf

ficio circolazione veicoli l'esito, anche se negativo, delle ricerche compiutesi

sulle proprie linee, indicando il numero di servizio dei veicoli rintracciati.

- Ogni negligenza, omissione od erronea applicazione di etichetta, verrà

severamente punita, anche con l'addebito di tutti o di parte degli inutili per

corsi a vuoto che si dovessero verificare e dei danni eventualmente sofferti

dall'Amministrazione per la mancata visita dei veicoli prima della scadenza

del periodo di garanzia.

Parte III – n. 3 – 19 gennaio 1939-XVII.
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- --
--- -

-

Blenco dei veicoli da inoltrare nelle officine per visita di scadenza del pe

riodo di garanzia, ovvero da trattenere a disposizione per cause varie,

cz 37.258 (1) E' 117.345 (8) Hg 300.857 (2) Poz 693.247 (6)

CT 43.236 (2) » 2 3 4 6 (8) » 301.0 m3 (2) » » 258 (6)

- » 263 (2) » » 347 (8) » » 005 (2) » » 260 (6)

rº 101.937 (3) » » 348 (8) » » 226 (2) » » 262 (6)

> » 939 (3) » » 349 (8) » » 234 (2) » » 263 (6)

- » 943 (3) » » 350 ( 8 ) » » 472 (2) » » 267 (6)

2) » 945 (3) » » 351 (8) » » 493 (2) » » 270 (6)

2- » 949 (3) » » 352 ( 8 ) » 308.150 :; » » 282 (6)

iiioo » 353 (8) » » 154 (3) » » 285 (6)--- - vvv » » 354 ( S) » » 162 (3) » » 287 (6)

º gruppo: n" ". » 355 (S) » » 165 (3) » » 290 (6)

i º » 356 (8) » » 167 (3) » » 293 (6)

» 115 º 1) » » 337 (8) Hgb 310.003 ti, » » 295 (6)

-, » iº (7 2. » 358 (S) e » 090 (2) » » 296 (6)

> » 797 Iº , » 359 ( 8 ) L 410.172 (2) » » 298 (6)

s º " :) : » 360 ( 8 ) LL 449.142 (3) » essi º
- - º » 361 (8) » » 146 (3) » - -- --

» º " º » » 362 (8) » » 147 (3) » 2 078 (1)

» º " :) » 3 63 ( 8 ) » » 150 (3) » » 242 (4)

so " : » » 364 (S) » » 156 (3) º » 264 (4 )

º , io ci º » 365 (8) » » . 3 (3) : ; i 3
907 (7) ? » 366 ( 8 ) » x 164 (3) - -

º "i g) : » 367 (8) P 622.934 (2) º » 498 (4)

» » 910 (7) » » 368 (8) » 625.306 (2) º sosi º
-, » 911 (7) » » 369 ( 8 ) ? 626.502 (2) º 98.400 (6)

) » 912 (7) » 121.128 (2) » 644.108 (2) º : " "

- » 913 (7) » » 307 (2) » º" i . " "- 116.355 (2) » » 548 (2) » (2) ,
- » 374 (2) » 133.037 (2) » 655.594 (2) ? » 407 "

- » 377 (2) EE 192.123 (5) Poz 692.604 (6) º ; i "

» 380 (2) » » 127 (5) » 693.203 (6) , , º i
- » 381 (2) » » 134 (5) » » 207 ( 6 ) , - - -

- » 384 (2) » » 135 ( 5 ) » » 214 i 65 lº i" ſi

- 117.ºº è Hg ºnº." :) : º º º ir "i 3,
» » 341 (8) » x 262 ( 2) » » 222 (6) Mp 7.500.847 (2)

2. » 342 (8) » » 297 (2) » » 224 (6) - - - - - - - - -

» » 3 13 ( 8) » » 503 (2) » » 233 (6)

2- » 344 (8) » » Su 5 (2) » » 246 (6)

(1) Devono essere inviate alle Officine F. S. di Foggia.

(2) Devono essere trattenuti a disposizione dell'Ufficio Circolazione Vei

coli di Roma, al quale verrà dato immediato avviso telegrafico direttamente

dalle stazioni o dagli impianti che li hanno rintracciati. I veicoli di cui la pre

sente annotazione non devono essere sottoposti a visita di scadenza del periodo

di garanzia, ma sono ricercati per cause varie.

(3) Devono essere rimessi in circolazione subito dopo la loro eventuale

riparazione ed emissione delle perizie di addebito, a meno che essi presentinº

difetti di speciale gravità, nel quale caso le Officine dovranno attenersi a

quanto è stato disposto con la lettera circolare T. V. 311-313-0 del 15 settem

bre 1934, (punto 11) del Servizio Materiale Trazione.

(4) Devono essere inviati alla più vicina delle Squadre Rialzo di Pisa

e Milano Smistamento per essere adattati al trasporto delle rotaie da m. 36.

Le citate Squadre R. comunicheranno i numeri di servizio dei carri ricevuti

al Servizio Materiale e Trazione e, per norma, all'Ufficio Circolazione Vel

coli di Roma. - -

(5) Devono essere introdotti nella più vicina Squadra Rialzo per la "

stituzione degli attuali accoppiamenti metallici fissi R. V. con bocchetta di

ritta K. 6 con altri accoppiamenti con bocchetta strozzata K. 5. -

Le Squadre Rialzo interessate comunicheranno i numeri di servizio dei

carri ricevuti al Servizio Materiale e Trazione, facendo riferimento alla let

tra T, V 27/44, 6 del 31 ottobre 1938, e per norma, all'Ufficio Circolazione

Veicoli di Roma.
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(6) 1)evono essere inviati alla più vicina delle Officine private A: Ma

riola di Santhià, « Fervet » di Castelfranco Veneto, San Giorgio di Pistoia,

antieri Metallurgici di Castellammare di Stabia per modifiche.

Le nominate stazioni comunicheranno i numeri di servizio dei carri intro

dotti nelle suddette Officine all'Ufficio Circolazione Veicoli di Roma.

(7) Devono essere inviati alla più vicina Officina a disposizione del Ser

vizio Materiale e Trazione.

Le Officine interessate comunicheranno i numeri di servizio dei carri rice

vuti al Servizio Materiale e Trazione facendo riferimento alla sua lettera T.V.

414/25472 414 i 130 del 3 XII-38, e per norma, all'Ufficio Circolazione Vei

coli di Roma.

(S) Devono essere spediti con lettera di porto in servizio alle Officine

Casaralta di Bologna Cle. La stazione di Bologna C.le comunicherà i numeri

di servizio dei carri consegnati alle nominate Officine al Servizio Materiale e

l'razione, con riferimento alla lettera T.V. 414/26265 4141127 del 12-12-38,

e per norma all'Ufficio Circolazione Veicoli di Roma.

(9) | 71 carri del gruppo ll4100 al 1 14 170 devono essere inviati alla più

vicina delle Officine F. S. di Torino P. Susa, Firenze P. Prato e Napoli (Gra

mili) per esservi tenuti a disposizione del Servizio Materiale e Trazione.

vuti al Servizio Materiale e

Le nominate Officine comunicheranno i numeri di servizio dei carri rice

Trazione, facendo riferimento alla lettera

T. V. 414/27967 4141118 del 6 gennaio 1939, e, per norma, all'Ufficio Circo

iazione Veicoli di Roma.

Distribuito agli agenti delle classi 5, 9, 11, 30, 32, 36, 37 , 3S. -

Comunicazioni:

ºare, appalti ece, per lavori e forniture.

G. Gare

L. P. Licita- | Termine utile " Ufficio incaricato

LAVORI E - zione privata per la -

S FORNITURE T. P. Tratta- presentazione mativo delle

tiva privata - rati"c" iene orierte | º pratiche

palto concorso appalto

---- - - - - - - - - -- - -

A. - - Cair - Ore 18 - ---- ------ - - - r

"ento F. V. Cairo Monte L. P. del 23 genn. 56.000 seziº"ori

---- - -- - ----- --- -- -- ------- 1939-XVII or

Prolungamento narciapiedi sta- Ore 18 Sezione Lavori

ion , - L. P. del 23 genn. 51.750 ,
zione Codogno. 1939-XVII l Milano

- - - - - - -- – - - ore 1s –– -– -

Prolungamento marciapiedi sta- - - Sezione Lavori
a 4 º - - L. P. del 23 genn. 5 5.300

zione Casalpusterlengo. 1939-XVII l Milano

–

-

Sistemazione muraglione chilome- Ore 12

tro. 175/900 linea Verona Bren- L. e se iº so se"
nero. 1939-XVII

- - - -

Posa cavi impianto illuminazione Ore 12 Ufficio I.E.S.

- , i - - - - - f. P. del 23 genn. 40.000 -

serie piazzale stazioneº º | 1939-XVII Firenze

Costruzione muro paramas i Km. Ore 18 i

95 linea Sampierdarena Confine 1. P. de nn. 59.137 º º
francese. 1939-XVII

Parte III – n. 3 – 19 gennaio 1939-XVII.
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l -

G. (iare T - il Importo t

P. Licita- . Termine utile - fiicio incaricatoI P. la erIn line l approssi- Ufficio incarica

- - ---- - - - -- one privata per la - delle
I.AVORI E F ) INN ITU RE T. P. Tratta- tazi mativo -

tiva privata presentazione dello pratiche
-

A. C. Ap- delle offerte
-

palto concorso appalto

Sistemazione impianti ricevimento l... Iº del 24 genn 800.0 (10 seziºne Lavori

partenza treni merci Trieste C. - - - logo xvii Trieste

costruzione tettoia in legno mar- or – -

- - - - --- )re 12 Sezione Lavori
ciapiede per carico e scarico L. E' del 21 genn. 41.ſh ſi in Sea" poli

pacchi postali piazzale G. v. - - - 1939-X VI I Napo

Napoli C. - - - – –--

- -- - - -- - - - - -- -- - --- - - – l

Tornitura cunicoli cemento e ac- C -

: - - )re 1s I sezione Lavor
cessori per A.C.E. a Tusa, S. - - - - - - o 1 - - Sezione Lavori

- - - - - L. I'. del - 1 genn. 217.700 Palermo

Stefano, Castroreale, Milazzo. 1939-XV | I

S. Filippo, ecc.

- - - - ore 18 - --
- - - -

Costruzion officine e magazzino IL. Iº la 25 genn. 3.S 1:2.0 t) Sezione"
I.E.S. a Torino iº. N. - 1 - 19: -N V li - Torino -

--- - - - - - - - - - l - - -

Copertura metallica capannone Ore 18 - - Sezione Lavori

vernici presso magazzini a p. I. P. del 25 genn. S 6. Il ſito I3ologna

provvigionamenti IEologna. 19::9-N VI I - --

- - - re - N..vi - º oriRicostruzione muro so..tegno piaz- - or 13.122 sezion Lavº

zale stazione Benevento L. P. del 25 genn. - - - - - - Napoli

- - - Zl - - 1939 - N. V

Sistemazione e ampliamento dor- 31 gennaio -- - l sezione Lavori

mitorio personale stazione ori- L. P. i 93, Xv i 92.7" Cagliari

stano - - - - - - -- | -
-

––

N. 1 tornio per fuselli di sale non- -
- servizio Materiale,

tate da veicoli, provvisto di mo- A. C' 10 febbraio - piaz. – Uff. Il-A

tore elettrico, destinato alla s. - - - 1999-XVII Sez. 7a – Firenzº

It. di Roma Littorio, - - - -–

- 1 º 2

È 5 a 2 = -

-- - - - - - - - - trº -

.r È : z : Termine utile servizio ed Ufficio

3 i r . - E :
- - - - - - - - -- - : - - icato

re Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 5 “i – restanome incari

- -

- - - e

= i - delle offerte delle pratica

-

-

-

- e o

-
|

= =

- - ----
-- - - -- - servizio Approv

N 17r, Tiranti li collegamento I P 31 l 'º ' , i naminti
- - - - - - - - : - - - - - a- - -- -

- A. NV Il Sezione º

r . . ... , , 81 i 193 a s.zione se
Kg. 2 º | Filo di bronzo fosforoso . . . L. p. 31 l: lº Id. Sezione è

-
- A. XVII – -–-

- - - - - 9.2.19:39 sezione 7'
- - Mat rial ric: --- - - T I -, Id. Sezione

at riali di ricambio per R.V.C. T. I'. A. NIVII l -

- - . 21.2.19: -
- | Tubi di gomma e tela . . . . IL. I”. A i Id. sezione 7 -

--
– - - -

-
-

- - - -
-

-

- -- -
-

-
-

-
- -

- --

– - -
2S, 2, 10:39 sazione sº

- Amianto in corda gri - » 2S 2. 1. º Id. Sezione º
– - g a fitata - - -- E - l A. XV I -- - -

-
- -

-

3 - 5 - º 19:9 - s

– - Elettrodi di media resistenza º 14.3.193! Id., sezione 8
--– – 3 P. A. NVII –---

- ---- - – T , ºra – ------ --- -

- -

Il Direttore Generale

º VELANI
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Comunicazioni:

dare, appalti ecc. per lavori e forniture.

G. Gare

L. P. Licita- l Termine utile Importo Ufficio incaricato

- : -- approssi
zione privata per la

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- esentazione º delle

tiva privata | Pº Z -

A. cº Ap- delle offerte " pratiche

palto concorso appalto

Prolungamento marciapiede tra la Ore 18 -

linea prima e prima A) stazione L. P. del 30 gennaio 65.000 sez" ori

di Trieste C. 1939-XVII

- Impianti illuminazione e forza Orè 12 l -

motrice in alcune stazioni della L. P. del 30 gennaio 750.000 vº"s.
Orte-Falconara (2o lotto). i 1939-XVII

Fornitura e assistenza posa in o- - Ore 18

pera, infissi e opere in legno ael a Sezione Lavori

nuovi magazzini aprpovvigiona- L. P. º" 220.000 Roma

menti stazione Roma Tiburtina. -.

Elettrificazione nuovi binari Pisa º Ore 18

e nuºvi binari servizio treni lo- L. P. a! piato 290.ooo ºº"º
cali Roma Termini. 1939-xv II

Fornitura cabine in ferro per A. . Ore 18

C. E. diverse stazioni linea Mes- | L. P. del 31 gennaio 162.000 se "ori
sina, Siracusa. 1939-XVII

Ampliamento rimessa automotrici Ore 18 | Sezione Lavori

- L. P. del 31 gennaio 118.000
stazione Faenza. 1939-XVII Bologna

- Ampliamento F. v. e prolunga Ore 18 -

a mento rimarciapiedi stazione Cam- L. P. del 31 gennaio 201.400 sez" ori

piglia Marittima. | 1939-XVII

Revisione generale pulizia corpo |
- Ore 12 l

º stradale spurgo cunette e for- Sezione Lavori

mazione zone isolamento linea L. P iº 320.000 Bari

Foggia-Bari.

-

- Fornitura cabine in ferro per A. | Ore 18 r

C. E. diverse stazioni linea Mes- L. P. del 1o febbraio | 144.000 se" ori

sina Palermo. 1939-XVII

Impianto illuminazione elettrica - Ore 12 - - S.

case economiche ferrovieri Ro- L. P. del 2 febbraio 60.000 un"s.
ma Prenestina. 1939-XVII l

i -----– l

l Sistemazione due ponticelli a Ore 18

Km. 9/885 e 10/585 tra Grigna- L. P. del ºria se soo sº"ori

- no e S. Croce. 1939-xvII
l --- - -

Impianto illuminazione case eco- - Ore 12 i

nomiche ferrovieri Roma Scalo L. P. deli 60.000 vº"s.
S. Lorenzo. 1939-xvi

Parte III – n. 4 – 26 gennaio 1939-XVII.
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- C ) º i

È 3 a 2 a

5 S 3 E º Termine utile Servizio ed Ufficio

:: : : :re Quantità MATERIALE DA FORNIRSI l 5 si - presentazione incaricato

: . . delle offerte delle pratiche

E a º

E –5– -–

- | 7.2.1939 Servizio Approv

mc. 3.300 Legname larice in tavole . . . L. P. A xvii vigionamenti -

- Sezione 4a

- viti con chiocciola per locomo- r. e 7.2.1939 ra seziontive. L. P. A. XVII Id. Sezione 7a

-

l 7.2.1939 Ra
Kg. 100.000 Solfato di rame . . . . . . . | L. P. A. XVII ra Sezione 5a-Al

N. - --- --- ... , 14.2.1939 , , , -N 1 | Rullo compressore stradale - - | T. P. A. XVII Id. Sezione 7a

- - Corda per taglie, per cinture di 14.3 1939 -

irºzza e il cario" i P | A xvii” º sºnº º
- - - 18. 4. - -

N. 1:2.000 Tendine scorrevoli in raion . . L. P. º" id. Sezione 5a-A

Il Direttore Generale

VELANI

-

Cei

Sister

ste
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i -

Comunicazioni : - -

ºre, appalti see Pºr lavori e forniture.

G. Gare | -

º º in team sta lºro
-- - - - ne utile i- i Ufficio i -

m - - zione privata approssi- nono incarieato

ºVoRI E FoRNITURE T. P. Tratta- ria mativo delle

tiva privata aZ - - - -- - -

. C. delle offerte dello pratiche

- palto concorso appalto

- – - –

- –- -

Una piccola gru a ponte della por -– – i sa - A. . .

tata di 2 Tonn. per la s", A. C ia" - º"s",
Rialzo di Roma Littorio. ---- Sez. 7 – Firenze

ºstruzione rabbricati servizio Ore 1s Sezi I

"ale termica stazio L. e. dº º febbraio 937.400 | Sezione Lavori
ne Ventimiglia. 1939-XVII - ienova

-- - - - - --–- -- - i -- – -– - -- - - - - - --- i

Impianto elevatore elettrico per L. P aiºria vtricio I.E.S.

l'Ufficio Sanitario Napoli. - 1939-Xvii Napoli

---------

-–-–
–

-

-

Lavori opere complementari varie, L. P. º fiºraio 257.000 Sezione Lavori

stazione Albenga. 1939-xvii Genova

l

Fornit v nti in ferro sui Ore 1s ---

"" Favara, Pata- I- P. del 6 febbraio 919.30o º"ri
na, Maiaro, ecc. --- 1939-XVII - - - - --- - - --

- ore 12 Ufficio I.E.SImpianti segnalamento servizio zo- L. P. del 6 febbraio 140.000 Firenze”

na industriale Massa e Carrara. 1939-XVII e

Revisione senerale pulizia corpo - ore 12
stradale spurgo cunette e for- L. P. del 6 febbraio 330.000 sºlo" vor
nazione zone isolamento linea 1939-XVII -

Termoli-Foggia. –-– - ------ - --

--

|

|
-Spostamento magazzino e officina Ore 12 - - Ufficio I.E.S.

º" Si C. Flegrei a Torre A. L. P. del 6 "to 995.000 Napoli

Centrale. 1939-XVI

-

. :. - : . . . .--
–- – -–

---

–
--- -

- -

Sistemazione impianti apparati i Ore 12

Centrali segnalamento linea Mi- L. P. del 7 febbraio, 3.950.000 ""s.
lano Chiasso (2o lotto Seregno- 1939-XVII -

Como). - -- - - T ---- ----- -

ºstruzione due fabbricati per ser Ore 12 -

vizi vari Ufficio I.E.S. e padi- L. P. del 7 febbraic 770.000 º"ori
glione per Milizia Ferroviaria 1939-XV | | -

stazione Ancona. - - - - – -- - --- -- - - --

Fornitura a pie' d'opera ed assi- |

stenza alla posa in opera del Ore 18 -

º mo bianco di Carrara ti del 7 febbraic, 1.325.000 Sezione I,avori

Pº.P per davanzali pedan e ai- L. P. is XVII Roma,

fºtº di gradini e per rivestimen- 1939- -

º, di pareti di alcuni iocai i - -

fabbricati a Roma rimini –- –- –- ,-- - --- --- -

Sistemazione massicciata binari l Ore 18 -

ºrsa e spostamento laterale bi

ºari stessi tratte riserve linea

Milano-Chiasso,

L. P.

Parte III – n. 5 - 2 febbraio 1539-XVII.

ieil'8 febbraio

1939-XVII

Sezione Lavori

1.082.000 - Milano
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s
-

l

G. Gare - Importo

| I. P. Licita- ,Termine utile prossi. | Urficio inearicº

i zione privata per la approssi,
LAVORI E FORNITURE i T. P. Tratta - - mativo delle

tiva privata presentazione dello pratici, º

i A. C. Ap- delle offerte 1t

i palto concorso, appalto

l - |

Fornitura a pie' d'opera ed assi

stenza alla posa in opera di gra

nito grigio in lastre e blocchi

l

l |

- (ore 18 - -

del 9 febbraio Sezione Lavori
ta - - - 2.2s0.000 -

lavorati occorrenti per il nuovo IL. P. 1939-N VII l Ronna

F. V. di Roma Termini e di

pendenze. i

Fornitura a pie d'opera ed assi- l

stenza alla posa in opera del

Giallo Loppio Val di Cresta, del Ore 18 i I ri

granito grigio di Cima d'Asta e e iº e ner - Sezione 1 avo

del Porfido verde chiaro di Cam- L. P. º"S" - 1.21 0.000 Ronna

podazzo lavorati in lastre piane -7 , 7 -- -

per rivestimento pareti e soffitti - º

di alcuni locali del nuovo F. V.

- di Roma Termini. - - –----–

Costruzione fabbricato alloggi ca- Ore 17 Delegazione Iavori

se economiche stazione radiofo- L. P del 13 febbr. 1 15.900 Cagliari

nica Garanci. i 1939-XVII | - - ºriale e

Atrezzature per riparazione di lo- o servizio Mate",
-

- - - 14 - - - 19:39 Tr zione - Uff. 2 -

comotive elettriche destinate al A. C | 1939-N VII - raz a – Firenze,

deposito di Roma Littorio. . -- - Sez. Sº – -

- - - -
Dre 2.2 i Lavori

Fornitura serramenti in legno per L. P ae" fiato 85.000 sea"

F. V. stazione Massa. i 1939-NV Il l – - – - –- – - – -

-
... ... ... ore 18 l sezione Lavº

Lavori all'armamentro tra le sta- - - - Sezione

- - - - «, “I i - ti , . . -- - L. P. " 6 febbraio | 500.000 Roma

- zon di Roma riottina e o te. – | 1939-XVII i –

- - - l - - - - -

Demoliizone binari e deviatoi, ri

mozione meccanismi fissi scalo -

- - - Dre tori

Roma Trastevere e costruzione L. P ae, fino 106.100 Sezione º
impianti binari e deviatoi tra - - iº o Nvii - -

Rom

Roma Trastevere e Officine vei- l

coli. –--

Sistemazione con lastre di porfido l - ore 18 sezione lavori

del pavimento del capannone L. P. del 7 f.:b'ora io 50.000 Firenze

merc1 G. V. di Pisa C. 1939-XVII - -

Lavori all'armamento tra le sta- Ore 1S sezione Lavorº

zioni di Roma Trastevere e Ci- L. P. del 7 febio; a io | 800.000 - Ronna

vitavecchia. 1939-NVII

-
-- - - - - ri

Impianto cantiere saldatura rotaie , "e 18 , , , , sao Seziº º
a Pontassieve. L. P º"S" 2.1 :::. suo - I- irenze -

o -- - -

Lavori all'armamento tra le sta - T ore 18 - - Sezione Lavori

zioni di Civitavecchia e , os- L. P. dell'8 febbr. 1.107.º Roma

seto. 1939-N VII –

- - - --------- Ore 18 . rori
“Costruzione tettoie magazzino ap Ore 18 - Sezione I tº

- - - - - .. i v -: -

provvigionamenti Torino P. Ni. - L. P. º" 138,500 Torino --

Fornitura a pie' d'opera ed assi

stºnza alla posa in opera di gra- -
-

nito grigio per cordonate e o - | Ore 18 l - servizio tavo"

Ionamenti interni ed esterni L. P. di º tibbraio 10.000 Roma

della nuova stazione di Htoma 1939-XVII - -

“Termini. - -
-

-

--- –
-



– “º ºralº Dalla Farrovia dallo stato i 3

la

ri

!, tu

| i -

G. Gare Imro

f. P. Licita-Termine utile mporto Ufficio i -

LAVORI E FORNI LI i ziane privata approssi- fiicio incariosto
a - . FORNI'l.U RE - - ner la -

RE T. P. 1 ratta- l - mativo delle

tiva privata presentazione del 1 -

A C. A p- delle offerte | dello pratiche - -

palto concorso appalto

--- - - --- -
- – – - –

Iº pianto A. C. E. sta zi i r.. –,– ----

- - - - - "a. ta2ione Alcan- Ol e 18 - - -

tara. L. P. del s febbraio 130.000 | Sººne Lavori
- 1939-XVII Palermo

impianto binario incro - Ore 18 l º

- c rocio fermata - l'e - -... - « -

Roccalumera. L. P. del 9 febbraio 797.000 | Se zione Lavori

1939-XVII Palermo

Impianto illuminazione nuovo ral . Ore 1: - -

- ct e, it : il ) - - - r . i

bricato stazione Aprilia. La, P. del 10 febbr. 46.000 Ufficio I.E.S.

- 1939-N V II Roma

sistemazione nie ii: nte nuova pa - Ore 12

vimentazione piazzale esterno L. P. del 10 febbr. 77.210 Sezione Lavori
-

-. -

-
-

-
- -

stazione Crotone. 1939-XVII Reggio Calabria

--- - -

------ - - -- - -- - --- – - – - – -–

Costruzione di un cunicolo coperto i Ore 18 - --- :

praticabile pºi A. 8 in stazio. L. P. del 9 febbraio 420.000 Sezione Lavori

nº di Roma Termini. 1939-XVI Roma

Rinnovamento ml. 14.900 binario - Ore 18 º -

corsa compresi interclusi devia- º : : : - - - - - Sezione I lavortoi li" S r" del ", i L. P del 13 febbr. 250.000 Se "vori
Fiume - - a sv 19:39-X VI I 'rleste

-

-

----- ------ - --

-

-

- - - l Ore 18 -

Costruzione casa cantoniera pres- i e iº - - Sezione Lavori

-.-. Lº i » . . . . . 4 A , a -. – 1. a l ... . . . . . . . . L. E'. del 13 febbr. 65.009 | ººººº V

so P. L. linea Orte-Falconara. 1939-XVII Ancona

-- - - – – - t - - - i - - - - - -

Rinnovamento ml. 15.033 binario Ore 18 -

corsa e risanamento ml. 10.500 L. E' del 14 febbr. 240.000 Sezione Lavori

i" linea portogruaro- 1939-XVII | Venezia

Fornitura a pie d'opera ed assi- ,

stenza alla posa in opera (tella l

Sienite di Balma, Diorite di An

zola, Porfido Rosso del Gleno : -

Calcefiro Paonazzo di Creola Ore 18 Servizio Lavor
- º - - - ra - - - - - yri

d'Ossola, Vallestrona, Serizzo di L. P. del 16 febbr. 3.840.000 ioni (

Valle Antigorio, Granito Rosa - 19:39 -N VII - -

Imperiale e non renale Peverelli e

Granito Rosa di Baveno per fab- i

bricati e dipendenze della nuova l

stazione :li Roma Termini.

Fornitura a pie d'opera ed assi- -

stenza alla posa in opera della l

Prasinite di Corica lavorata in Ore 18 s .., i ri ---

lastre piane e curve occorrenti L. P. del 20 febbr. 740.000 sersi "vori
per rivestimenti delle pareti e 1939-N VII a

delle nicchie della Sala Reale ed i

Imperiale a Roma Termini. -

Impianti idraulici sanitari e ri- Ore 12 i

scaldamento fabbricato Provvi A. C. del 24 febbr. Sezione Lavori

da ad Ostiense. 1939-XVII Roma

-

------------- -
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s 2 e

r 5 : : :

5 i : : 5 | Termine utile servizio ed Ufficio

- - -

: : : :

re Quantità MATERIALE DA FORNIRSI | 5 è: 5. presentazione incaricato

-

-

s . . delle offerte delle pratiche

-

-

t a º.

- I - º ' --- --

Materiali in acciaio fuso per la 7.2 193s Serviziº "
- sospensione locomotive e car- L. P. A xvii i vigionamenti. -

rozze. - -- - Sezione 7°

l --- ------ - - - - -- --- -- o - ------

N. ! . « - o, a- i 14.2.1939 -l 4.100 Cassette smistamento cavi . . . L. P. A i Ia. Sezione 6°

l -

– - Coni per cassette smistamento 14.2.1939cavi. - L. P. A 5 vii Id. Sezione 6°

o Morsettiere per cassette smista- I 14.2.183º a s. s.
N º I “ mento cavi. | L P. A. XVII Id. Sezione 6°

– i – Perni cavi pe 14.2.1939 - -– i vi per bene - L. P. R:5:viº Id. sezione -

- - Parascintille per camere fumo 20 2 1939 - -

delle ſocomotive. T. P, X, Xvii lid. sezione i

-

|

-

– - Fermadeviatori ed accessori . . L. P. º! " 1d. Sezione 6° 4

- - - - - - ----- - - - l - - -- - - - - -

Rg. 12.000 Giallo cromo . . . . . . . . . L. P. º iº Id. Sezione 5*-A

- l -». - v

Il Direttore Generale

- - - - -- - - - - - - VELANI



ºi Lºrri No

-- :

-- tº I 1 l - - - is - i º 1 i.I l 'i AI , io fºlci,l.l. Iºh, it it ) V I b. I 5 'A l' , 1

-
-

-

t - - -

Comunicazioni:

G -
- taro -

arita') 'ºppalti ºce per lavori e forniture.

nº . -

G. Gare Import

L. P licita- Termine utile - por º Ufficio i -

º re LAVORI E FORNIT r . L' zione privata per la approssi- 1ºlo incaricato
r! - - - U RE T P T tt - -

i rie - r. I ratta- - - - - - nativo delle

pre a ti Va privata present sì al ſºne l ll -

- - A. C. Ap- delle offerte aerº pratiche
iere º palto concorso appalto

–

-

-

-
--- -

-

i Rinnovamento ml. 1 2.400 binario ----- - Ore 18 - -–

giºre º ºrsa e 1 deviatoi tra stazioni L. P. del 13 febbr. 231.0nm Sezione Lavori

-- di Cava Manara e Pavia. 1939-XVII Milano

i teº Sistemazione impianti illuminazio- Ore 12 l - a r - - --

– ll e elettrica stazioni Torre Lago L. P. elel 13 febbr. - 180.000 Ufficio l. E.S.

- i e l'isa I'. N. 1939-XVII Firenze

- - ore 1 » - - -- - --- - - – - – -

-, » . . . . ! e or- - , rei , i - º- - - - - re 2 - -l "ui siamº ntº, marciapiede st:n L. P. del 13 febbr. 183.400 Sezione Lavori

– zio livorno C. 1939-XVII Firenze

- - - - - Ore 18 l -
I Difesa il vato tra Campofranco e L. P. del 3 febbr | 76.000 | Sezione Lavori

Comitini. | 1939-xvii TaIermo

-

- –
- - -

-

C'ostruzione due fabbricati ad uso Ore 18 se

case economiche forrovieri a Ho- A. C' del 13 febbr. - Seziºne Lavori

ma l'renestina. 1939-XVII Roma

i - -

onsolidamento rilevato tra i Km. - Ore 18 Sezione Lavori

I 1/º 15 e i 4/297 linea Bologna- L. P. del 13 febbr. - - " n- i A (ol i

l'iacenza. I939-XVII sologna

- - -- - Ore 18 l - - -l impianto A.C.E. fernata Ponte L. P del 14 febbr. 90.000 Sºzione Lavori

Schiavo linea Alessina-Catania. - - - I939-XVII | - - - , l'alermo

l a -

- - - -- a - : - . - : i”. i l Ore 12 - - -- - - -

1 i pianti telegrafici nuovi fabbri- L. P del 14 febbr. 3 10.000 l fficio I.E.S.

cati stazione Roma Termini. l -- i , 1939-XVII - l tonna

rivestimento ponti e soffitte alcu- Ore 18 -

mi locali nuovi fabbricati stazio- L. P del l 1 febbr. 97.0 t) () Sezione Lavori

lle Centrale e Marittima di Mies- - - 1939-XVII l alermo -

sina. ---- - - - º | - - - - --- - - -- - - - -- - -

Rinnovamento ml. 10.500 binari ()le 1:2 Se-zi -

- - - - - -- -- Strzione La -tra stazioni Napoli AI ergellina e L. P. del lº i pr. . I tr. 1) il n - " ori

Napoli P. Garibaldi. - l 1939-XVII

Itipassatura sistematica ml. 50.000 - Ore 1S l l - -

binario con mezzi meccanici tra. - L. P. i del 15 febbr. I 200.000 Sezione Lavori

stazioni Piacenza e, Milano Ro- 1939-XVII Milano

goredo. º – --- - -- -–- – --

l I tad l bi - Arna bo - – Ore 18 -------

- &addoppio lnario A l'orla orno- - º i s, – Sezione I lavori

ºlossola tra stazioni stresa e L. P. del 16 febbr. 2.316.500 Z"ori
l'a llanza. - , 1939-X VI I | - -V il l: urlo

- - - i - -

impianto riscaldamento nuovi ma- Ore 1 S Sezione I a i

sºzºini approvvigionamenti Ali- A. C. del 10 marzo - º º"ori
lano Greco. 1939-XVII Vll la no

-
- - - -

------ -

l'o te l I 1 – n. 6 – 9 febbraio 1939-X v I l.
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-

N.-l

Filagne e passoni per stecconato

1:50

rustico.

Autocarrelli tipo F. S. “Balilla''

Pezzi di ricambio per trolley .

ml. 520 (ºt)

13.500

Nastro di canapa con occhielli

per coprischienali.

Camicie nere con cravatta per

la M. F.

º e -

5 : : :

è : : 5 | Termine utile Servizio ed Ufficio

a 2 2 -
3 “E - presentazione incaricato

. . delle offerte delle pratiche

- .

- -

- Servizio Approv

L. P. º,3:" vigionamenti. –

- Sezione 7

L P. º i Id. Sezione 7 a

9 -

L. P. "la Sezione 1a

L P. A " Id. Sezione 7a

o -- -

L. P. º " la sezione 3-4

T. P º " la sezione 1

--
- - -- -- -- ----

Il Direttore Generale

VEI, ANI
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Circolare n. 2 ºrº.

Veicoli da inoltrare nelle Officine dell' Amministrazione per scadenza del

periodo di garanzia.

Occorre inviare in Officina i veicoli il cui periodo di garanzia sta per

cessare e che sono indicati nell'elenco in calce alla presente.

Le ricerche di detti veicoli dovranno esperirsi da tutte le stazioni della

rete alle ore 16 del giorno 1 marzo 1939, estendendole ai veicoli in compo

sizione ai treni, a quelli esistenti sui piazzali di stazione, dei depositi loco

motive, dei depositi combustibili e delle squadre di rialzo, limitatamente, per

queste ultime, ai veicoli non ancora sotto riparazione o prossimi ad uscire

dalla squadra.

Ad ogni veicolo rintracciato, eccettuati quelli che da apposita annotazio

ne risultano ricercati per cause varie, le stazioni sede di personale di verifica

faranno applicare etichette T. V. 57 con l'indicazione: « per scadenza del

periodo di garanzia ». Le stazioni non sede di personale di verifica provvede

ranno ad applicare ad ambo i lati del veicolo un apposito cartellino con la

stessa indicazione scritta a caratteri ben chiari.

Se il veicolo rintracciato è vuoto dovrà essere inviato al più presto alla

prossima officina, ovvero alla Officina designata da eventuale annotazione,

scortato dal Mod. M 130; se carico, dopo etichettato, dovrà essere inoltrato alla

stazione destinataria del trasporto,

La stazione che etichetta il veicolo carico ha però l'obbligo di segnalare

telegraficamente alla stazione destinataria gli estremi del veicolo stesso e

quelli d'inoltro. Quest'ultima alla sua volta, dopo reso libero il veicolo, prov

vede al suo invio nella prossima officina.

Qualora si tratti di veicoli che non possono viaggiare, la stazione ne dà

annunzio telegrafico alla propria Sezione Movimento, la quale provvederà alle

pratiche relative. - -

Avvertesi che, se il veicolo fosse munito delle normali etichette di ripara

zione, le medesime non dovranno essere tolte o coperte con l'etichetta speciale

prescritta dalla presente circolare. Così non dovranno essere tolte queste eti

chette speciali o coperte con quelle ordinarie di riparazione quando occorre

applicare queste ultime, a qualche veicolo diretto all'Officina per la visita

prima della scadenza del periodo di garanzia.

La stazione che etichetta il veicolo darà notizia telegrafica dell'invio alle

officine: per i carri alla propria Sezione Movimento ed al Circolo di ripar

tizione od al Capo Riparto Movimento; per le carrozze ed i bagagliai alla Se

zione Movimento e al Servizio Materiale e Trazione (indirizzo telegrafico:

Ferrotabile Firenze), facendo riferimento alla presente circolare.

Le Sezioni Movimento entro il 10 marzo 1939 comunicheranno all'Uf

ficio circolazione veicoli l'esito, anche se negativo, delle ricerche compiutesi

sulle proprie linee, indicando il numero di servizio dei veicoli rintracciati.

Ogni negligenza, omissione od erronea applicazione di etichetta, verrà

severamente punita, anche con l'addebito di tutti o di parte degli inutili per

corsi a vuoto che si dovessero verificare e dei danni eventualmente sofferti

dall'Amministrazione per la mancata visita dei veicoli prima della scadenza

del periodo di garanzia.

Parte III – n. 7 – 16 febbraio 1939-XVII.
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Elenco dei veicoli da inoltrare nelle officine per visita di scadenza del pe

riodo di garanzia, ovvero da trattenere a disposizione per cause varie.

Ez 20.19 1 e 2) F 117.351 (8) Hg 308.155 (9) Poz 693.247 (6)

Cz 37.200 (1) » » 352 (8) » » 161 (3) » » 248 (6)

> » 235 (1) » » 353 (8) » » 169 (3) » » 258 (6).

CT 43.236 (2) » » 354 (8) » » 173 (3) » 2 262 (6)

F 101.752 (3) » » 355 (8) » » 318 (9) » » 263 (6)

» » 754 (3) » » 357 (8) » » 503 (9) i > » 270 (6)

2, » 756 (3) » » 358 (8) » » 514 (9) » » 287 (6)

» 115.795 (7) » » 359 (8) » » 515 (9) » » 290 (6)

2) » 796 (7) » » 361 (8) » » 524 (9) , » 293 (6)

> » 797 (7) » » 363 (8) » » 565 (9) » » 295 (6)

X) » 902 (7) » » 364 (8) » » 566 (9) » » 296 (6)

x » 903 (7) » » 365 (8) » » 571 (9) » » 298 (6)

29 » 905 (7) » » 366 (8) » » 574 (9) , » 299 (6)

» » 906 (7) » » 367 (8) » » 576 (9) 95 miº di
, » 907 (7) » » 368 (8) IIgb 310,003 (2) º º" i
» » 909 (7) » » 369 (8) L 410.172 (2) º » 056 (4)

» » 910 (7) » 121.128 (2) » 440.395 (2) º º ºi º
» » 912 (7) » » 307 (2) LL 449.155 (3) ? : i º
2 116.355 (2) » » 548 (2) » » 160 (3) º º º º

- » 37 4 (2) » 138,037 (2) L 451.288 (2) ? º º il
2, » 377 (2) » 189,899 (2) » 452.191 (2) º » 267 (4)

2, » 380 ( 2 ) EE 192.123 ( 5 ) » 454.846 (2) º » 288 (4)

2» » 381 (2) » » 134 (5) iº 622.934 (2) º » 423 (4)

-, 117.340 (8) » » 135 ( 5 ) » 625.306 (2) » » 498 (4)

» » 341 (S) Hg 302.700 (2) » 626.502 (2) » » 648 (4)
> » 342 (8) » 308.101 (3) » 644.108 (2) ? 698.401 (6)

X) » 343 (8) » » 1 ) 4 (3 . » 650.996 (2) º » 407 (6)

2) » 344 (8) » » 108 (3) » 655.594 (2) º º 418 i
2, » 845 (8) » » 109 (3) Poz 692.6o 4 o 5 Hgb 932.003 (2)

2. » 346 (8) » » 111 (3) » 693.207 (6) E 1.003.568 (2)

X, » 347 (8) » » 125 (9) » » 211 (6) » 1.006.723 (2)

o » 348 (8) » » 148 (9) » » 222 ( 6 ) FF 7.106.456 (2)

x » 349 (8) » » 152 (3) » » 224 (6) Mp 7.500.847 (2)

(1) Devono essere inviate alle Officine F. S. di Foggia.

(2) Devono essere trattenuti a disposizione dell'Ufficio Circolazione Vei

coli di Roma, al quale verrà dato immediato avviso telegrafico direttamente

dalle stazioni o dagli impianti che li hanno rintracciati. I veicoli di cui la pre

sente annotazione non devono essere sottoposti a visita di scadenza del periodo

di garanzia, ma sono ricercati per cause varie.

(3) Devono essere rimessi in circolazione subito dopo la loro eventuale

riparazione ed emissione delle perizie di addebito, a meno che essi presentino

difetti di speciale gravità, nel quale caso le Officine dovranno attenersi a

quanto è stato disposto con la lettera circolare T. V. 311-313-0 del 15 settem

bre 1934, (punto 11) del Servizio Materiale Trazione. -

(4) Devono essere inviati alla più vicina delle Squadre Rialzo di Pisa

e Milano Smistamento per essere adattati al trasporto delle rotaie da m. 36;

Le citate Squadre R. comunicheranno i numeri di servizio dei carri ricevuti

al Servizio Materiale e Trazione e, per norma, all'Ufficio Circolazione Vei

coli di Roma.

(5) Devono essere introdotti nella più vicina Squadra Rialzo per la sº

stituzione degli attuali accoppiamenti metallici fissi R. V. con bocchetta di

ritta K. 6 con altri accoppiamenti con bocchetta strozzata K. 5. -

Le Squadre Rialzo interessate comunicheranno i numeri di servizio dei

carri ricevuti al Servizio Materiale e Trazione, facendo riferimento alla let

tera T. V. 27/44, 6 del 31 ottobre 1938, e per norma, all'Ufficio Circolazione

Veicoli di Roma.

(6) Devono essere inviati alla più vicina delle Officine private A: Ma

gliola di Santhià, « Fervet » di Castelfranco Veneto, San Giorgio di Pistoia,

Cantieri Metallurgici di Castellammare di Stabia per modifiche. - -

Le nominate stazioni comunicheranno i numeri di servizio dei carri intrº

dotti nelle suddette Officine all'Ufficio Circolazione Veicoli di Roma.

–s
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(7) Devono essere inviati alla più vicina Officina a disposizione del Ser

vizio Materiale e Trazione.

Le Officine interessate comunicheranno i numeri di servizio dei carri rice

vuti al Servizio Materiale e Trazione facendo riferimento alla sua lettera T.V.

414 /25472/4141130 del 3-XII-38, e per norma, all'Ufficio Circolazione Vei

coli di Roma.

(8) Devono essere spediti con lettera di porto in servizio alle Officine

Casaralta di Bologna C.le. La stazione di Bologna C.le comunicherà i numeri

di servizio dei carri consegnati alle nominate Officine al Servizio Materiale e

Trazione, con riferimento alla lettera T.V. 414/26265/4141127 del 12-12-38,

e per norma all'Ufficio Circolazione Veicoli di Roma.

(9) Devono essere spediti con lettera di porto in servizio alla più vicina

delle Officine private A. Magliola di Santhià, Fervet di Castelfranco Veneto,

Casaralta di Bologna C.le, A. Cecchetti di Portocivitanova per l'applicazione

di un rinforzo ai punti fissi delle leve verticali. Le nominate stazioni comuni

cheranno i numeri di servizio dei carri introdotti in Officina all'Ufficio Cir

colazione Veicoli di Roma.

Comunicazioni:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

-o o

Distribuito agli agenti delle classi 5, 9, 11, 30, 32, 36, 37 e 38.

G. Gare I -

L. P. Licita- Termine utile mporto Ufficio incaricato

zione privata m approssi

- - per a -

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- presentazione mativo delle

tiva privata aZl C ri

A. cº Ap- delle offerte dello pratiche

palto concorso appalto

Ore 12 sezione , a

Ampliamento F. V. Omegna L. P del 22 febbr. 34.800 seziº" "ori
1939-XVII Orino

-- ore 18 - -

Sistemazione servizi Fiume - L. P. del 22 febbr. | 890.000 sez" i"ori
1939-XVII eSUe

Forniture apparecchi per fascia- Ore 18 -

me invasature navi traghetto a L. P del 22 febbr. | 2.100.000 se "ri
Messina. 1939-XVII

Fornitura i ponti mobili e relative Ore 12 |

capre sollevamento Messina e L. P del 23 febbr. 3.419.000 º"ri
Villa S. Giovanni. 1939 xvi l

------------ --- l |

Fornitura 810 apparecchi elastici Ore 18 o

per invasature navi traghetto a L. P del 22 febbr. 1.250.000 se "ori
Villa S. Giovanni. 1939-xvII |

Lavori per ovviare stillicidi ed ese- ore 18 - Lavori

cuzione scalpellature gallerie li- L. P del 23 febbr. 2.953.400 sez"
nea Arona Domodossola. 1939-XVII

Ampliamento e sistemazione sede Ore 12 | ezione Lavori
Dopolavoro Ferroviario Napoli, L P del 23 febbr. 216.000 Sez "pi

Corso Garibaldi. 1939-XVII |

l

Ore 12

Impianto riscaldamento F. V. sta- A. C. 4 febbraio - seziº" ivori
zione Napoli C. - 1939-XVII po

Parte III – n. 7 – 16 febbraio 1939-XVII.
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a petrolio

l

G. Gare -

| L. P. Licita- l Termine un Importo Ufficio incaricato

zione privata er la approssi

LAVORI E FORNITURE T, P. Tratta- p ,one mativo delle

tiva privata | presentazione - -A. C. Ap- delle offerte dello pratiche

re concorso appalto

Lavori sistemazione invasature e Ore 18 Sezi Lavori
--- ---- - - L. P del 23 febbr. 6.028.000 czione LaVO

molo foraneo vita s giovanni, - 1939-XVII l Palermo

Montaggio quadri per centralin Ore 12
alimentazione riserva impianti A. C del 23 febbr. - Ufficio I,E.S.

A.C.E. linea Milano-Chiasso. 1939-XVII Milano

rº" "a" per – ore 12 -

centralino alimentazione riserva - Ufficio I.E.S
- A. C. del 23 febbr. - -----" A.C.E. stazione Pavia 1939-XVII Milano

Fornitura ed assistenza posa in o

pera" e" Ore 18

legno della cabina in legno della - Sezione Lavori
cabina in ferro lamiera pel nuo- L. P. "" 237.000 Roma

v, i vi e M. Mi stazione Roma

Prenestina. -- – –
Ore 18

Sopraelevazione piano fabbricato L. P d Sezione Lavori
- .- - - - - el 27 febbr. 113.800

La Provvida stazione c eImoma. – - 1939-XVII Milano

Lavori per prevenire danni im- Ore 12 Lavoripianti stazione Ripalta, straripa- L. P. del 27 febbr. 263.800 | Sezione i V

mento Fortore. 1939-XVII Bar

Trasformazione casa cantoniera Ore 18 -

Km. 305/249 linea Bicocca-Sira- L. P. del 27 febbr. 65.500 se"i"
cusa per fermata S. Panazia. 1989-XVII Palerm

i -

o; 5 a 3 a l

5 È : 5 : Termine utile servizio ed Uffiº

| Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 3 º º l presentazione incaricato3 S e- p

. delle offerte delle pratiche

- a -

tº -- - - e- -

- Tubo di gomma per protezi Servizio Approvº
ml. 8.500 "ditti" OUe21One L. P. 7-3-939-XVII vigionanº -

- - – sezione 7 -

- - Ferramenta per freno L. P 7-8-939-xvii Id. Sezione 7°

-
- –

-

-– -–-

-

N. 1.000 Botti di lamiera di ferro zinc. L. P. -a-gas-Xvii Id. Sezione 7°

l l - -

--

--
---

EII. 1.15o olio per trasformatori L. P. 7-8-939-xvii Id. sezione 4°

- -

- -

| l -

N. 1.500 Estintori L. P. i sasvi Id. Sezione 8°

- - – –

N. | 500 Borse di pelle per operai | L. P. 21-8-939-xvIt Id. sezione º

-

- -------
–

i fi - l -

Calza piana di filfiocco per lumi T. P. i cºsvi, Id. sezione 5*-4
ml. 320. 0 0

i

(8,RoAA
ſcºRi)

Siº
VELANI

Il Direttore Generale

|

–
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º
ºzire

º

-

l

Comunicazioni:

eare, appalti ecc. per lavori e forniture.

G. Gare I

L. P. Licita- l Termine utile mporto Ufficio incaricato

- - zione privata per la approssi

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- presentazione mativo delle

tiva nrivata ri"cº" in rete " pratiche º

palto concorso appalto

Ampliamento fabbricato dormito - Ore 18 sezione Lavori
rio nuovo D. L. Verona P. N. L. P. del 28 febbr. 276.000 "

-- - - - ---- --- - 1939-XVII

Riparazione e ripulitura case co- Ore 12 - -- - a

nomiche ferrovieri Napoli via L. P. del 1o marzo 260.000 sca" ivori

Ferrara al vasto. 1839-xvii º

Costruzione rimessa locomotive e - Ore 18 | l Sezione Lavori

-i, i L. P. del 1o marzo, 420.000
-

automotrici in stazione di Asti. 1939-XVII
- Torino

Fornitura infissi in legno dei fab- Ore 12 sa se ibricati squadra rialzo Roma Lit- L. P. del 28 febbr. 111.000 urneoi" I lavori

torio. I 1939-xvII º

Fornitura infissi in ferro dei fab- - Ore 12 - - - --- ---

bricati souadra rialzo Roma Lit- L. P. del 2 marzo 140.000 Ufficioi Lavori

torlo.
- - 1939-XVII

Ore 12 -sistemazione ponticelli linea cam- Sezione Lavori
- L. P. del 1o marzo 74.300 -

piglia-Piombino. 1939-XVII Firenze

Sistemazione trincea Km. 2 -- 853 Ore 12 - -

e 3 + 180 tra stazioni Avellino e L. P. del 2 marzo 124.350 ,sº"
Salza Irpina. 1939-XVII

-----

-

- ---
-

-
------ ore 18 |

Abbassamento cunette di piattafor- | Sezione Lavori

"i" igi º “si”
Costruzione case economiche per- Ore 12 Sezione Lavori

L. P. del 2 marzo 1.276.000 -sonale postelegrafonico Bari. 1938-XVII Bari

-- e v ore -Fornitura infissi in legno per F. V. L. P del º Imarzo - I Sezione Lavori
- - 1.145.000 -

di Messina. 1938-XVII Palermo

Costruzione nuovo scalo merci sta - - L. P fasia 621o Sezione Lavori

alone Barletta. “ “i, 3 fi “ Bari
Impianti idraulico, sanitario, gas e Ore 18 - Sezione Lavori

cucine nel nuovo F. V. e F. A. A. C.

Parte III – n. 8 – 23 febbraio 1939-XVII.

del 6 marzo
di Roma Prenestina. | i939 xvi

- Roma

- -- -- –T-–

- Soppressione bivio per Asti in sta- d º" lº 0 Sezionè Lavori
zione di Casale Monferrato. L. P. el 7 marzo 46.000 Torino

- rºss-cvm l --

Rinnovamento e risanamento metri - Ore 12 r- - -

16.600 binario corsa e tre devia- L. P. dell'8 marzo 280.000 seziºni voti
toi linea Potenza Metaponto. viº - i 1989-xvII
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G. Gare Im
i - - : l ... I porto

li ". Termine utile approssi- Ufficio incaricato

- - -- - - er laLAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- p taione mativo delle

tiva privata presentazione
-A. C. Ap- delle offerte dello pratiche

palto concorso appalto

Rinnovamento e risanamento metri
-- ore 12 - -- –

-

i 2.200 binario e cinque deviatoi L. P. del 9 marzo, 220.000 Sºione lavori
tra stazioni Foggia e Brindisi. 1939-XVII Bari

Ampliamento"" - -- ore 1s ,
na. Veicoli di Bologna in dipen- -) - Sezione Lavori

in ,pisi, ieri a Rºma º º "si." 10.300.000 Bologna

Trastevere. -- ––
-- - --- -

vi""stº" Ore 10 - Sezi l
ex-casello ferroviario N. e -- Sezione Lavori
annesso terreno in comune di A. P. ºi "fº 13.000 Genova

Genova (Delegazione di Nervi), º-º

: is is E

è igi 5 | Termine utile Servizio ed Ufficio
-

: - - -

- Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 3 ai º i presentazione incaricato

r- -

: . . delle offerte delle pratiche

3 a a

- l + e l --

Respingenti tubolari, custodie e 7-8-1939 servizio A"º
- piatti L. P. A vi "

N. 200 serrature di sicurezza T. P. ºi Id. Sezione 7°

N. 2.00o Bobine per indotto motori L. P. " Id. Sezione º

me. 200 Legname quercia in travi - L. P. i sºiº Id. Sezione 4°

- -, i a i - 21-3-1939
-In e. - º ºº ini eso – L. P. ºº i Id. Sezione 4°

– - Cassette d'impostazione e sacche L. P. - º i Id. Sezione 7°

-

–

-----
-

---
-

-

** * * * – - –

Kg. to.ooo Bianco di zinco niveo L. P. 4-4-1939 Id. sezione 5*-4
aA. XVII

Il Direttore Generale

VELANI
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Comunicazioni :

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

G. Gare - - Importo

L. P. Licita- Termine utile approssi- Ufficio incaricato

, atti

LAVORI E FORNITURE i" " per la mativo delle

"c"" dello pratiche

U. Ap- elie O

palto concorso appalto

| l Servizio Materiale e

N. 8 torni paralleli A.P. 180, D.P. A. c. ".." - Trazione – Uffi

1500 suddivisi in tre lotti. - --- 1939-XVII cio III, sez. 9 -
firenze.

Rinnovamento e risanamento me- Qre 12 280.000 Sezione Lavori

tri 16.600 binario corsa e tre L. P. dell'8 marzo 280.0 Bari

deviatoi linea Potenza-Metaponto 1939-XVII -

----- - --- Ore 18 riCostruzione fabbricato per centra- - 58.000 Sezione Lavo

lino stazione Messina Scalo. l L. P. º" TPalermo

Costruzione fabbricatino stazione ore 1s

Agrigento per i servizi sesta zo- L. P a º inizo 46.000 sº"
na. Impianti Elettrici e Segnala- - - - | 1939-XVII

mento Ufficio Speciale Palermo.

costruzione impalcatura cemento Ore 18 Lavori

armato sostituzione travate me- L. P. dell'8 marzo 71.350 sº"
talliche sei ponticelli tra stazioni 1939-XVII

Lascari e Castelbuono. -

Impianto A. C. E. posto incrocio , Qre º Sezione Lavori

RCm. 331/86 tra stazioni Messina L. P. dell'8" 90.000 IPalermo

e Tremestieri. 1939-XV l

Lavori armamento per spostamen- Ore 18 - Sezione Lavorº

to stazione Aprilia e rettifica L. P. del 7 marzo 50.000 Roma,

tracciato linea Campoleone Net- - . 1939-XVII
tuno. l

Rinnovamento e risanamento me- Ore 12 sezione Lavori

tri 12.200 binario e 5 deviatol L. P. del º Xifº 220.000 Bari

tra stazioni Foggia e Brindisi. 1939- |

- - - -- l Ore 18 ezione LavoriRevisione generale armamento due L. P. del 9 marzo 105.000 Se Torino

binari corsa stazione Alessandria. 1939-xv I - -

Fornitura in opera 9 torri portafa- Ore 12 | TUfficio I.E.S.

ri a Roma Ostiense e Roma Tra- L. P. del 10" 225.000 Roma,

stevere. 1939-XVII –

Fornitura ed assistenza posa in Ore 18 Sezione Lavori

opera di porte e finestre in legno t. P. del 3 marzo 190.000 Roma

per nuovo fabbricato stazione 1939-XVII

Roma Termini. -

Ore 12 Sezione Lavori

Riverniciatura opere metalliche L. P. del 13 marzo 38.550 Eari

Compartimento Bari. - 1939-XVII l - -

- Ore 18 600 Sezione Lavori

Costruzione Fabbricato Alloggio a TL. P. i del 13 marzo 232. Ancona

Baiano di Spoleto. - 1939-XVII –
l

Ampliamento e sistemazione Fab- Ore 18 00 Sezione Lavori

bricato Viaggiatori, Fabbricati L. P. del 13 marzo 8.100.0 Genova

servizi accessori stazione Venti- 1939-XVII

miglia. – Tare 2
-- Ore 12 o Urnelo Spec. Lavori

Impianto servizio acqua stazione L. P. del 14 marzo siso o Roma,

Roma Littorio. 1939-XVII –

l Parte III - n. 9 – 2 marzo 1939-XVII.
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G. Gare Importo

L. P. Licita- Termine utile " Ufficio incaricatº
LAVORI - - - zione privata per la ppro delle

E FORNITURE T. P. Tratta- - mativo e

tiva privata presentazione dello pratiche

A. C. Ap- delle offerte lto -

palto concorso appa

l

Impianti idraulici sanitari Ore 12 |:: c sanitari, gas e r S e ri vori

riscaldamento Fabbricato Prov- A. C. del 15 marzo – seziº"
vida a Ostiense. i svii

Costruzione cavalcavia e sottovia Ore 18 sezione Lavori

in dipendenza impianto nuova L. P. del 21 marzo 5.370.000 sº"
stazione Bologna Smistamento. 1939-XVII -

- - -

-

Aggiudicazione miglior offerente
- Ore 10 , rori

ex-casello ferroviario N. 10 ed Sezione Lavor

annesso terreno in Comune di A. P. "i" 13.000 Gen0Va

Genova.

–-– l ---- –

Impianti protezione scariche atmo- l Ore 18 i TUfficio I.E.S.

sferiche nuovi Magazzini Ap- A. C. del 22 marzo Milano

provvig. Milano Greco. 1939-XVII "

- Ore 18 - N., ri Lavori
Impianto riscaldamento palazzo po- - Sezione

A. C. del 3 marzo Palermo

stelegrafonico a Catania. 1939-XVII ---

–-

ar | º di

i 4 - 3 e 2 3
ri 2 : : - - -; i 33 3 | Termine utile servizioº Ufficio

- E E : E -

a quantità MATERIALE DA FORNIRsi iº: 5 | presentazione nº

s ! . delle offerte delle Pº

E a n.

tº - –

-i - servizio App"

- - Mod. T.V. 301 e T.V. 301-a spe- L. P 7.3.1939 i vigionamenti
ciali. - l A. XVII Sezione 5°.

- al

N. | 25 Sostegni a mensola per semafori L. P. " Id.sa"
-

---

7.3.1939 e 6a

- - Tubi e pezzi speciali di ghisa - Le ºi rase

- – - 7.3.1939 Id., sezione º
Tubi normali di ghisa . L. P. | A.si la "r

l -

mc. 500 Legname abete rosso in tavole . L. P. º iº Ia. Sezione 4°

º

-

–

- - Alveoli per bielle locomotive elet- 14.3.1939 ne 7°

| triche. | L. P. | A. XVII Id. sº
l

Sale sciolte lavorate per ruote l 14.3.1939 - ne 7*

N. 40 locomotive. L. P. A. XVII Ia. Sezio

-

|
- 6a

- Chiavarde di ferro per tubi . . L. P. º " º Sezione

|
- 1.000 Portastriscianti per trolley . . L. P. º " Id. Sezione 7a

" –

Il Direttore Generale

VELANI
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- Comunicazioni:

al -

prº ºrº, appalti sce, per lavori e forniture,

- -

-

- G. Gare Im

- - - - portonei i ". Termine utile approssi- Ufficio incaricato

Est: LAVORI E FORNITURE iº " mativo delle

tiva privata presentazione dello pratiche

-

-

- A C. Ap- delle offerte

palto concorso appalto-

- º" volte in muratura - - -

di mattone al ponticello Km. Ore 18 - -

--- 191/331 Roma Avezzano e L. P. del 14 marzo 51.920 sº voi
- struzione due nuove luci suss 1939-xvii

diarie.

- - Verniciatura alcune opere metal- -

i liche, linee Trieste C. Marz L. P a º 129.520 Sezione Lavori

- dicole Portogruaro Bivio S. ro- - - - 1939-xvii Trieste

lo Udine Tarvisio confine, - - -

ºſanto di una nuova stazione a Ore 12 Sezi ro

- - I m. 9/982 della linea i L. P. del 14 marzo 252.980 º"vo i

-- sino. 1939-xvII

Fornitura cabine in ferro per A

- - - - Ore 18 - -

nelle stazioni di campo L. P. del 1 marzo 90.000 º "ori
felice, Lascari, oliveri s. o 1939-XVII

- e Falcone.

- Costruzione fabbricatino nella sta Ore 18 oai -- --

- zione di Castelvetrano per sei - L. P del il marzo 38.600 s "ori
vizi 47°, 49° e 60° trone, ma- - - - 1939-XVII -

nutenzione impianti elettrici. - -

Impianto posto movimento con bi- Ore 18 Sezione Lavori

- nario incrocio tra stazioni Tre- L. P. º i 600.000 Palermo

mestieri e Messina. 1939-x 12

- - - - Ore Sezione Lavori
Costruzione tettoia ricovero merci L. P. dº 17 marzo 44.000 Trieste

stazione Manzano. 1939-XVII -

- Fornitura in opera batteria accu Ore 12 - Ufficio I.E.s.

mulatori centralina elettrica a A. C º iº Roma,

; e Orbetello. 19: --- -

e -- Ore 18 152.000 Sezione Lavori

- -Ceva. . . del 20 marzo - Torinogº Rettifica curve Savona-Ceva L. P 35 xvii

- Ore 12 ſoſ Sezione Lavori
Ampliamento piazzale stazione Ta. TL. P. del 20 marzo 1.660. Bari

ranto, 1939-XVII -

- -- – - Ore 12 -- - Sezione Lavori

- Fornitura mc. 3.000 pietrisco sta- L. P. del 21 marzo 76.000 Bari

zione di Bari C. 1939-xvII

Fornitura batterie accumulatori ore 18 Sezione Lavori

- per centrali elettriche impianti A. C. del 27 marzo - Palermo

- A.C.E. fermate di S. Mario, Fal- 1939-XVII

cone e Piraino. -- –
iº ---- ------ - - S - Lavori

Fornitura batterie accumulatori - o e º ze – Sezione lavori
- M. C del 27 marzo Palermo

- per centrali elettriche per A. C. -- --- 1989-XVII l

- E. stazione di Camaro: – - -

rº - - - -- -

Parte III – 9 marzo 1939-XVII.

–--
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: 5 e 3 e
: - : 5 5 | Termine utile | Servizio ed Ufficio

8 :: :: : : - -- Quantità MATERIALE DA FORNIRSI .2 fi presentazione incaricato

. -

-
-

-z . delle offerte delle pratiche

3 a a

r e -

- ----- -- T, , , , , , Servizio Approv

14.3:1939 , vi i -

- - - - -- - vigionamenti.
- Carta per copie multiple IL. P A. XVIl s 2

- o chiodi di ferro zincato col mil- . e i 1.3.1939 ma sezione -IXg. 16.250 lesimo “89''. L. P A. XVII Id. Sezione

-

|

Relais, bobine e pezzi di ricam. 21.3.1939 - ione 7a

- - bio per detti. Le , si fa se
–– - -

-
-- –-– -–- -

-
-
-
-

Contattori, bobine e pezzi di ri- 21.3.1939 7a
- - cambio. L. P l A. XVII Id. sezione º

N. 1 (in Borse di tela olona . . . . . . L. P. º iº ra Sezione 5*-4

-
-

–

–

-

-

-

| 50.oo | Fogli di carta carbonata poii- 12.4.1939 a-A

grafica. | T. P. : " la sezione

- - º º la sezione a
Stoppino di filfiocco per lumi .

--

Le A XVII

Il Direttore Generale

VELANI
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Ordine di servizio n. 1 º

Concessioni di viaggio e di trasporto a favore dei senatori del Regno e dei

Consiglieri Nazionali, per il primo anno della XXX Legislatura, I della

Camera dei Fasci e delle Corporazioni.

Nell'imminenza della prima convocazione della Camera dei Fasci e delle

(orporazioni fissata per il 23 marzo corrente si dispone:

Le attuali tessere di colore turchino dei Senatori del Regno rimangono

immutate e continuano ad avere piena ed illimitata validità, mentre quelle

simili di colore rosso bulgaro degli ex Deputati della XXIX Legislatura

avranno validità fino alla mezzanotte del 22 marzo corrente.

Dovranno tuttavia essere tenute valide, per i viaggi in corso alla detta

ora, fino al compimento dei viaggi stessi.

Le tessere per i Consiglieri Nazionali di nuova nomina sono di pelle co

lor marrone e portano l'indicazione in oro Camera dei Fasci e delle Corpo

razioni XX X Legislatura, lº della Camera dei Fasci e delle Corporazioni”.

Per il primo viaggio che i Consiglieri Nazionali e fettueranno dalla ri.

spettiva residenza a Roma avanti di essere muniti di detta tessera, in luogo

dei biglietto di 1° classe sarà tenuto valido, vidimato dalla stazione di par.

ienza per Roma, il telegramma o la lettera del Presidente della Camera dei

l'ºsci e telle º orporazioni con cui sono invitati a prestare il giuramento.

I biglietti serie Bo rilasciati per i viaggi delle famiglie dei Senatori del

I ſegno e degli ex Deputati al i "ni, ed i relativi buoni bagaglio emessi

per il V anno della XXIX Legislatura saranno tenuti validi soltanto fino alla

mezzanotte del 22 marzo 1939-XVII.

E' inteso però che se il viaggiatore munito di biglietto serie Bo si trovi

in viaggio dopo tale ora, o lo inizi non oltre l'ora stessa, ha diritto di utiliz

vale il biglietto fino alla stazione per la quale venne vidimato o per quellº

trove eventualmente egli intenda di effettuare una fermata.

Fu il primo anno della XXX Legislatura, lº della Camera dei Fasci e

delle Corporazioni, verranno rilasciati per i viaggi delle famiglie dei Sena

tori del Regno e dei Consiglieri Nazionali biglietti serie Bo e buoni bagaglio

simile al modello allegato al presente ordine di servizio (stampati in seppia

si fondo verde per la I classe, su fondo avana per la II classe e su fondo ce

leste per i buoni bagaglio) da tenersi validi con i treni in partenza dopo la

mezzanotte del 22 marzo 1930.XVII.

Per quanto riguarda la compilazione ed utilizzazione dei biglietti di cui

trattasi, devono essere osservate le disponsizioni contenute nei paragrafi 124.

i 26 e 127 delle Norme per le concessioni di viaggio e di trasporto emanate

con l'ordine di servizio n. 31 del 13 marzo 1930 VIII.

Parte III n. 11 – 16 marzo 1939-Xvi I,
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irrolare n. 3 verde.

Veicoli da inoltrare nelle ºfficine dell' Amministrazione per scadenza del

periodo di garanzia.

Occore inviare in Officina i veicoli il cui periodo di garanzia sta per

cessare e che sono indicati nell'elenco in calce alla presente.

i le ricerche di detti veicoli dovranno esperirsi da tutte le stazioni della

i te alle ore 16 del giorno 1 aprile 19 (i, esten e le ai veicoli in coma po .

sizione ai treni, a quelli esistenti sui piazzºli di stazione, dei depositi loco

rotive, dei tenositi conbustibili e delle squadre di rialzo, limitatamente, per

gueste nitime, ai veicoli non ancora sotto riparazione o prossimi ad uscire

dalla son d a.

Ad ogni veicolo rintracciato, eccettuati quelli che da apposita annotazio

ne risultano ricercati per cause varie, le stazioni sede di personale di verifica

farrºno ai pie re etichette T. V. 57 con l'indicazione: « per scadenza del

periodo di garanzia ». Le stazioni non sede di personale di verifica provvede

ranno ad applicare ad ambo i lati del veicolo un apposito cartellino con la

stessa indicazione scritta a caratteri ben chiari.

Se il veicolo rintracciato è vuoto dovrà essere inviato al più presto alla

prossima officina, ovvero alla Officina designata da eventuale annotazione,

scortato dal Mod. M 130; se carico, dopo etichettato, dovrà essere inoltrato alla

stazione destinataria del trasporto.

La stazione che etichetta il veicolo carico la però l'obbligo di segnalare

telegrafi a mente alla stazione destinataria gli estremi del veicolo stesso e

anelli d inoltro. Quest'ultima alla sua volta, dopo reso libero il veicolo, prove

vede al suo invio nella prossima officina.

Qualora si tratti di veicoli che non possono viaggiare, la stazione ne dà

annunzio telegrafico alla propria Sezione Movimento, la quale provvederà alle

i : e' relative. - -

Avvertosi che, se il veicolo fosse munito delle normali etichette di ripara

zione, le medesime non dovranno essere tolte o coperte con l'etichetta speciale

prescrittº dalla presente circolare. Così non dovranno essere tolte queste eti

lette speciali o coperte con quelle ordinarie di riparazione quando occorre

applicare queste ultime a qualche veicolo diretto all'Officina per la visita

prima della scadenza del periodo di garanzia.

La stazione ci e etichetta il veicolo darà notizia telegrafica dell'invio alle

of ine: per i carri alla propria Sezione Movimento ed al Circolo di ripar

tizione od al Capo Riparto Movimento; per le carrozze ed i bagagliai alla So

vione Movimento e al Servizio Materiale e Trazione (indirizzo telegrafico:

le rotabile Firenze), facendo riferimento alla presente circolare.

Le Sezioni Movimento entro il 10 aprile 1939 comunicheranno all'Uf.

ficio circolazione veicoli l'esito, anche se negativo, delle ricerche compiutesi

sulle proprie linee, indicando il numero di servizio dei veicoli rintracciati.

Ogni negligenza, omissione od erronea a nolicazione di etichetta, verrà

severamente punita, anche con l'addebito di tu o di parte degli inutili per

corsi a vinoto che si dovessero verificare e dei danni eventualmente sofferti

dall'Amministrazione per la mancata visita dei veicoli prima della sendenza

del periodi di gara -

Parte III – n. 1 1 – 1 6 marzo 1939 XV : I.
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i lenco dei veicoli da inoltrare nelle officina per visita di scadenza del pe

riodo di garanzia, ovvero da trattenere a disposizione per cause varie,

i i 2) I 1 in .137 , , , l' 6 ,in.986 (2)

i x 1 4 8 º i 2 e 55.59 1 ( 2 )

t - 37.202 ( 1 ) » » º 16 (8) e 1,5 i 'oz f,93.211 ( 6 )

! . - - - - - - so o o -

- i 2, - º 10 ( º ) e 1 ti i - i i ti i

---- giº ( i so 2. º i ( 8 ) ». 1 , ( ) » 2, 224 ( 6 )

i l' . 6 ( 2 ) - - - 1 , º - - » 247 (t )
i º i - , -- » » . ( 8 ) » 1 , il » - - º -

i i t , a - - - - 1 9 x 248 (ti)

7 8 ( 3 ) º - e » 258 (6)

. - - 7 ti: ( ! ) so - :: - i , l º 1 , , ( ! ) - a

n t . s . a 178 ( ... ) » » 27 ) (ſ

i ſi ( ! ) - 1 , , , , º » 2a7 (fi

i oº º º i o o º ti º a t :

- - - - - º 1 º 0 ( > 2 º 0 ( o

a º 1 ( - ) - s) al -

- - - - - 2 1 º i ( s X , 2: o i ti

7 , l o - da º . . . e :06 | |

7 º · 3 o 7 » i . .

i 7 ( , ( - se 4 :º l s º i ,

i , º º : 1 o g ( p º » 2.19 ( 5 )
, . . . . . » 1 º º 695. 22 ( )

- - - - - - - - - - , a
- º » 30 , l . . o » t) is º

- - - - - - - º º
- - - - -,

º ll 5.79 , ( 1 ) » 2 3 4 8 ( 2 ) - » , a 1 -

797 ( a ) 2 123.037 (2) » 1 (9 , 2
2. 9 (12 ( 7 ) » 189.899 ( l) º , 1 ( º , e 4

» a 903 (7 , I lo lº 2.13 . ) » » , 6 (º i 2 » 267 (4

x, 90 , (7 , º » 133 ( o ) º » , , 1 ( º : ; 28s ( 4

x 90 6 (7) I ig 3t S. ll ' ( 2 ) » » 57 i 9 ) , a 423 (i
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- » 9 i ſì (7 , o a 119 t 3) Iigb :: i 2 » ,

». x 9, 2 ( 7 ) , » 120 ( 3 ) I. 4 it). l i 2 ( 2 ) ? 698.40 , "
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lº I l » 1, ti ( ) » ti i 1. l p 7.5, 0.84 . .

(1) l'evono essere inviate alle Officine F. S. di Foggia.

(2) I)evono essere trattenuti a disposizione dell'Uti, io Circolazione Vei

coli di Roma, al quale verrà dato immediato avviso telegrafico direttamente

dalle stazioni e dagli impianti ele li hanno rintracciati. I veicoli di eui la pº

sente annotazione non devono essere sottoposti a visita di scadenza del periodo

di garanzia, ma sono ricercati per cause varie.

(3) Devono essere rimessi in circolazione subito dopo la loro eventuale

riparazione ed emissione delle perizie di addebito, a meno che essi presentinº

difetti di speciale gravità, nel quale caso le Officine dovranno attenersi º

quanto è stato disposto con la lettera circolare T. V. 311-313-0 del 15 settºri

bre 1934, (punto 11) del Servizio Materiale Trazione.

(4) Devono essere inviati alla più vicina delle Souadre Rialzo di Piº
e Milano. Smistamento per essere adattati al trasporto delle rotaie da m. 3t.

la citate Squadre R. comunicheranno i numeri di servizio dei carri ricevuti

al Servizio Materiale e Trazione e, per norma, all'Ufficio Circolazione Vei

coli di Roma.

(5) Devono essere introdotti nella più vicina Squadra Rialzo per la "
stituzione degli attuali accoppiamenti metallici fissi R. V. con bocchetta di

rita K. 6 con altri accoppiamenti con bocchetta strozzata K. 5.

Le Squadre Rialzo interessate comunicheranno i numeri di servizio iº
"T" al Servizio Materiale e Trazione, facendo i rimento alla lº

Vi i l i" 6 del 31 ottobre 1938, e per norma, al rieio Circolaziº"

ti I ) - , - º - - - - - , - - - - - - - - - -

º l'ºnº essere inviati alla più vicina delle officine private. A Mº
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º

-
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giola di Santià, Fervet di Castelfranco Veneto, San Giorgio di Pistoia,

Cantieri Metallurgici di Castellammare di Stabia per modifiche.
-

Le nominato stazioni comunicheranno i numeri di servizio dei cali intro

dotti nelle suette e ( i cine al tie º reolazione , voli di Roma,

(7) Devono essolo inviati alla più vicina Officina :a di posizione del Ser

vizio Materiale e Trazione.

Le Officine interessate e municheranno i numeri di sei vizio dei carri rice

vuti al Servizio Materiale e Trazione facendo riferimento alla sua lettera l'.V.

! 14 25 172 4141 13 del 3 NI 1-38, e per norma, all'( fficio Circolazione Vei

coii di Roma. -
-

(8) Devono essere spediti con lettera di porto in servizio alle Officine

Casaralta di Bologna e ie. La stazione di Bologna C.le comunicherà i numeri

di servizio lei e cri consegnati alle nonninate Officine al Servizio Materiale e

frazione, con riferime: to alla lettera T.V. 414/26265 4 i tll del 1 l .

e per norma all'Ufficio tireolazione Veicoli di Roma.

(9) l) oro e sere spediti con lettera di porto in servizio alla più vicina

delle officine private A. Ma liola di Santhià. Fervet di Castelfranco Veneto,

º saralta di l lo t.le A. ( e di tivitanova Aiarele per l'a plica -

ore di u . A o ai pri ti fissi delle leve rticali. Le nominente stazioni

con nic a o i numeri di servizi , dei carri ini, dotti in Officina al ti.

(ircolazione Veicoli di Roma.

Distribuito agli agenti delle elassi 5, 9, 11, 30, 32, 36, 37 e S.

-----
-----
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- --

Comunicazioni :

- -- -

(lare, appalti ecc. per lavori e forniture.

- -

la V ( i RI E Ft ) R NI"i U RE

Attrezzature per riparazione loco

-

(n. (Vare

L. P. licita- |

zione privata

T. P. Tratta
tiva privata

A, C. Ap

palto concorso

l

l

Termine utile

--- ------ - ----- --

- -

I naporto

Uificio incaricato
! approssi

er - -

per a mativo delle

presentazione l -

dello I ratiche

delle offerte

appalto

– Servizio Materiale e

motive elettriche a c. c. desti- A. C. i" – rizione iri 2,
nate a depositi vari. l - - - - | Sez. 8a – Firenze

- servizio Materiale e

N. 8 torni paralleli A lº – 25 A. C' 9 aprile - Trazione. – Uffi

DP = 1500. - 1989-XVII cio l II, Sez. 9º

Firenze

-

-

:

-

-

: l º e se

t - - - - - - - -

- - è 5 : Ternaine utile servizio ed Utti e io

ti , i ses, è iè - - -

... Quantità MATER: A 1. E l A : ) i? Nl R. I l g è pr ini a ritenta,

-: l l - l

- . delle otterte delle pratiche

a a -

– 1 - e- l l

- Servizio Approv

N. -.ta in Maglie aperte per tenditori L. P. 21 3-939-N V l I vigionanº nti. -

Sezione 7 a

i g iº t. (A0 Acciaio dolce di qualità ir, la - L. P. 4-4-939-XV l I lo. Sezione sº

miera – - - - - - - - -- - - - -

- - Il Direttore Generale -

- VEI,AN !

... - -,

i i r .

;

, o
-

-

s .

– , º S-

i - 3:
's. - i º

- º s º º
. s.

v - - -

º )

l'º e I 11 - n. 11 – 16 marzo 1939-xv 11.
Pa
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-

l

Comunicazioni:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

-------

G. Gare - - Importo
L. P. Licita- Termine utile approssi- Ufficio incaricato

zione privata per la ppre -

LAVORI E FORN (TURE T. P. ratta- ta ione mativo delle

- - presentaZl -

tiva privata lº - dello pratiche

A C. Ap- delle offerte lt

palto concorso appalto

- r-– i

Risanamento ml. 5.0 º massiccia- ore 12 - sono sezione i lavori
ta e 5 deviatoi tra Firenze e at 11:- L. P. del 28 marzo lo 6.ººº l'irenze

po Marte e Firenze Rifredi. 1939-XVII l

l I i -

Riverniciatura alcune opere reº- ore 18 - 12.500 Sezione Lavori

talliche ricadenti ambito S - 1. P. del 28 marzo i -- º Venez!:t

zione. 1939-xv Il l
i - -----

- - , ri . so -

Ampliamento e sistemazione loca- º, º --- l o 6.000 Sezione i lavori

li Ufficio Ispettorato Sanitario L. P. "i N" .) 10 , Napoli

Napoli. sos- –-

-- - - - i sa so s - -

Istituzione fermata Cerveteri La- o" i? zo 7.200 Sezione Lavori

dispoli Km. 50/297 linea Roma- L. P. del 29 marzo | 17.20 Roma

Grosseto 1939-XVI l

impianto posto movimento Km. . " i 638.000 Sezione Lavori

331+865 tra stazioni Messina e L. P. del 3 marzº º l l'alermo

Tremestieri. 1939-xvii

--

--
–

Sistemazione e revisione armº o" ts l 1 l.000 sezione Lavori

mento due binari corsa stazione L. P. di " i"zo - Torino

Alessandria. 1939-xvii
-

- -
-

-----

Costruzione fabbricato stazione o" lº 40.250 sezione Lavori -

Castelvetrano per servizio ma- L. P. "i "x" zº - - - - -- Palermo

nutenzione impianti elettrici. l 1939 – -- - - -- - -

Costruzione fabbricato stazione " º -- 50.250 seziºni Lavori

Agrigento per servizi sesta zona L. P. t"s" o l I 'alerno

ampianti elettrici segnalamento, l 1939-X - º

-–-- - l ---–
- - re 2 - i , i -.S

Impianto quattro cabine trasfor- l oi in - rº" " -mazione stazione Roma Lit- L. P. le º ::: orni: a

tori - | 1939-XV Il

orlO. l – - - – - – - - -

- -- r- 18 | - -

costruzione cavalcavia e sottovia Ore il 5.594 ooo seziºni livori
- e - - - - -- - L. P del 10 aprile o º I3ologna

in dipendenza impianto nuovº - 1939-XVII -stazione Bologna Smistamento. 7 r .

l - –

Costruzione ponticelli fognatura e - - - -- -- -fondazioni capannone Squadra - Ore 18 ile 5.904.000 seziºne lavori
Rialzo in dipendenza impianto L. l'. del 13 aprile º 'vº " Rologna

nuova stazione

mento,

3ologna Smista

-

Parte I l I - n. 12 –
23 marzo 1939-XVI I.

- - -- -
--

1939-XVIl
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|

G. Gare - - Importo

L. P. Licita- Termine utile approssi- Ufficio incaricato

zione privata per la ppro delle
LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- - mativo e

tivap"" dello pratiche

A. C. Ap- elie otte

palto concorso appalto

- Ore 18 - Sezione Lavori
I mpianto riscaldamento nuovo pa- - - - -

lazzo postale Alessandria. A. C. "isº" Torino

--

Formazione Sede nuova stazione -

Bologna Smistamento costruzio- Ore 18 sezione Lavori

ne e deviazione strade, costru- L. P. del 17 aprile , 8.714.000 Bologna

zione rampe sottvia bivio Ri

nnesse e bivio S. I)onato.

Formazione sede nuova stazione

Bologna Smistamento costruzio

ne e deviazione strade e rampe L. P.

(ºr

1939-XVII

e 18

i del 19 aprile 9.052.000

sezione Lavori

IBologna

al cavalcavia e sottovia via 1939-XVII

Bassa Sassi verso Castenso.

re 5 - 5
a 3 3.25 - -

H i; 3 | Termine utile Servizio ed Ufficio

3 : : : - -

2 | Quantità MATERIALE DA FORNIRSI " ; iº | presentazione nº
-.

-

-

s l . . delle offerte delle prº

E a n.
tº - -- Approv

- - -- - --- - ---- -- i c.... io p -

l l 4-4-1939 Serviz ti. -

- - º . P. vigionamenº.zatteron in ghisa per pedali L. P XVII | , 6a

. - 11-4-1939 zione 6°N l 40 | Quadricicli a motore - l L. P. NVII Ia. Sez

- - 2-5-1939 sezione 5"Carta assorbente . - | T. P. XVII id. Se

l ––

– - Battentini e pistagne di rayon 16-5-1939 ione 5*-4fiocco . . . . . . . . L. P XVII ra Sez

Il Direttore Generale

VELANI

At
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Comunicazioni:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

-

|

G. Gare Im
- - - - - porto

li". ter" utile approssi- Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE "" per la mativo delle

iva privata presentaziºne dell raticheA. C. Ap- delle offerte cle º pratiche

palto concorso appalto

N. 7 macchine per brunire e Servizio Materiale

tornire fusi di sale monta- A. C 20 aprile - e Trazioue Ufi. III

te da veicoli E-626 ed - -- -- 1939-XVII Sezione 9a

E-636 Firenze

l

Fornitura di : - Scrvizio Materiale

N. 1 paranco elettrico scole- 4 , 17 aprile e Trazione l ft. l I.

vole, portata al gancio Rg. A. C. 1939-XVII - Sezione 5 a

- 1500, destinato all'Officina Firenze

Motori di Firenze Romito.

- - - - - - i - -

Sezione Lavori

Bari

Ore 12

del 4 aprile 33.000

1939-XVII

Costruzione fabbricato sezione a

graria Dopolavoro Ferroviario L. P.

Taranto. - -- -- -
-

l ---- -

Ore 18 - Sezione Lavori

L. P. del 4 aprile 51.500 Palermo

1939-XVII

Costruzione fabbricatino per cen

tralino A. C. E. stazione di

Camaro, s -- - - – - – -

e -- - - - 18 sezione Lavori

Costruzione impalcature cemento ore , -

armato sei ponticelli tra La- L. P. " - 74.800 IPalermo

scari e Castelbuono. 1939-X – –– –– - - - - -

-- - - - -- - - - -- - - Ore 18 - Sezione Lavori

Impianti illuminazione elettrica L. P. del 4 aprile 25.000 Palermo

stazione Alcamo Diramazione. 1939-XVII --

– - - Ore 18 Ufficio I.E.S.

Manutenzione strumenti metrici L. P. del 5 aprile 35.000 Torino

secondo lotto Savona. 1939-XVII - -

-- ---- – - - - Ore 12 Sezione Lavori

Risanamento due F. A. pressº L. P. del 6 aprile 81.000 Napoli

stazione Montecalvo. - - 1939-XVII

---- --
-

- -

- - -

- -

-

----

--

-

- - Ore 12 , --- Sezione Lavori

Ampliamento e sistemazione pº L. P. del 6 aprile 1.775.000, Bari

zale stazione Taranto. 1939-XVII

º
-

- -

-

ore 18 solo25 seziºne ºvº
Riverniciatura opere metalliche L. P. del 6 aprile 50.025 Genova

linee Compartimento Genova: 1939-XVII

- - - - – - – - -- l Ore 12 l -

Fornitura pietrisco mc. 85.ººº L. P del 10 aprile - seziº" ori

dalle cave esistenti sulla linea - - - ogo-xv a

- - - - 1939-XVII

Foligno-Terentola. --- - - -

- --- - Ore 18, ſ Sezione Lavori

Ampliamento stazione Piedicolle. L. P. dell'11 aprile 1.010.000 Trieste

1939-XVII

-

--- -

- - ---

Parte III – n. 13 – 30 marzo 1939-XVII. - -
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|

G. Gare Importo

L. P. Licita- Termine utile portº Ufficio incaricato

- zione privata per la approssi- - -

LAVO i I E FORNITURE T. P. Tratta- tazi mativo delle

tiva privata presentazione dello tiche
A. C. Ap- delle offerte l prati

palto appalto

- - Ore 12 S. - - ri
Riverniciatura opere metalliche. L. P. dell'11 aprile 39.900 Seao"

1939-XVII

Risanamento cavi da Roma. Man- Ore 12 Ufficio I.E.S.

drione a Campoleone. L. P. dell'11 aprile 245.000 Roma

1939-XVII

Rinnovamento e risanamento ml - ore e - - -- - - - -
-- - - º se in - Dre 12 ––s Lavori

12.20º binario e 5 deviatoi tra L. P. de "ai 239.200 ºi"
Foggia e Brindisi. 1939-XVII

Impianto riscaldamento aerotermi Ore 18 Sezione Lavori

Rimessa Locomotive Tarvisio. A. C. del 17 aprile Trieste

1939-XVII

Rinnovamento e risanamento mi O - - - -- -

- - - i sai i - - re 12 azi i V o 1 -

16.600 binario tre deviatoi tra L. P. del 17 aprile 30 4.000 Sezione i
Potenza e Metaponto. 1939-Xvii -- Bar

Fornitura me. 3.000 pietrisco sta- Ore 12 sezione Lavori

zione di Bari C. L. 1'. del 18 aprile 76.000 - - Bari

1939-XVII

Ampliamento orncina veicoli Io ore - -

-- 1 - - - - so re 18 s..vi - - torlogna in dipendenza Soppressio- L. P. del 25 aprile i ti.200.000 Sezione Lavori

in quella Roma Trastevere. 1939-X VI I

Bologna
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–

-

l º a:

5: l z ar - re

r i 5 : : 2 - - -

5 | è : 2 : Termine utile servizio ed Ufficio

- - 2 - 2 -

r Quantità MATERIALE DA FORNIRSI .2 - presentazione incaricato

: . delle offerte delle pratiche

a a- e

- - ---- - - - - - - - -

l i l 4. 4. 19:9 Servizio Approv

- - i Chiusini e colonnette L. P. v Xvii vigionamenti. -
- - - -

- -. - - -

Seziolle to a

- - Valvole per servizio acqua L. P 4. 1 1º º Id. Sezione 6a
| -- 1 - A. XVII - - - - - - - - - - -

N. - 2.25 Idranti marca A. e B. L. P 4. 4. 1939 Id. Sezione 6a

| | - - - - A. XVII - -

– - “I 1 , lo i l i fa. r , , , , i ra . . . - 4 4 1939 , Sezione ſi
Tubi di ferro zincato L. P. A. XVII Id. Sezione 6a

N | 7t) Manovelle di acciaio per L. E IL, P 4. 1. 1939 Id. Sezione 7a- - , f - - - - - a - -. - A. XV | I º - - --

Portine di sciacquamento e 11 . 4 - 19:30

- relativi cavalletti per cal- L. P. v. Xvi Id. Sezione 7a

daie - - - -

Suole di ghisa per zoccoli del - 11 . 1. 1939 - --- : -» - -

12.000 freno degli elettrotreni L. P. A. X VI I Id. Sezione 7

;

- - -- -- - - -- - 939 - - - - --

17. 12, Laniere di acciaio B-2 L. l'. º kvi Id. Sezione 8a

l - - - - - -

- - 4 . 19.39 , - - - -

ti i Grasso minerale consistente L. P. º 4 . 193 Id. Sezione 4 a
. N VII

Il Direttore Generale

VELANI







Comuni

lirt, si

LAV
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Comunicazioni:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

G. Gare - - Importo

L. P. Licita- Termine utile approssi Ufficio incaricato

zione privata per la approssi

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- - : --- - mativo delle

tiva privata" dello pratiche -

A. C. Ap- delle offerte i

palto concorso appalto

Tre seghe alternative a freddo per 20 aprile se"ziº Matei", e

- si l - - - -- - A. C. i 1939-XVII - Trazione - Ufficio

metalli. 1939-2 l III Sez. 9a.

l l Firenze

---

-- -

- - - --

– -

--------

º

N. 1 Rettificatrice affilatrice un 1- 22 aprile s" Statº" i

versale destinata al deposito di A. C. 1939-XVII - iraziºne - rico º

- - - - - - - - - 2o – Sez. 8º.
Roma Littorio. i - - - - -

- Firenze

- -

- - - -

N. 1 Impianto per la produzione 22 aprile s"º"
di acetilene destinato al depo- A. C. º 1939-XVII - i s", si.

- - - - i - - - - - - ,stº - -

sito di Roma Littorio. l Firenze l

-

- - -- -----

-
-- - ----

-
- -----

–

A al ra a revº i ria - izi: - -

pº tº del s"vizio di pulizia dei - Ore 18 3.168.000 Sezione Mat. e Traz.

materiale viaggiatori e dei ser L. P del 25 aprile , - Veneziavizi accessori presso le stazioni - - - 1939-XVII (triennio) eneZ 13.

di Venezia S. L. e Venezia M.

-–-
--- - ---

---
- -

-

--- -
-

-

-

Risanamento massicciata tra Km. , ore 12 Sezione Lavori

37/267 e 38/712 linea Roma-Cas- L. P. i dell'11 aprile 70.ººº lxomat

sino. 1939-XVII º

Revisione armamento tratti tra i - Ore 18, a os 0 sezione Lavori

stazioni Spinetta Piacenza e No- L. P. dell'11 aprile i 325.000 Milano

Vi Tortona. 1ssº-xvii .
-----

-

–

Revisione genera - Ore 18 | Sezione Lavori
- e generale armamento r -) º i ezione
" tra Rogoredo Pavia Vo- L. P. dº" li" 285.000 Milano

ghera. . sº o v -. l -

-– -

---

-

–

Sis; - - - - Ore 18 Sezione Lavori

stºmazione impianti stazione S. L. P. dell'11 aprile 47.300 Torino

Giuseppe Cairo. 1939-XVII

fornitura ver a - –- l Ore 12 Ufficio Spec. Lavori

- rate sui lucernari dei -

capannoni squadra Rialzo e D. L. P. dell'11 º" 800.000 - Roma,

L. Roma Littorio. - 1939-XVI –– T

- – -–- ore 12 Urncio spec. Lavori
Fornitura serramenti in ferro per L. P. i dell ii aprile 333.000 Roma,

D. L. Roma Littorio. - 1939-XVII -----

- – –--- ore 1s Sezione Lavori

Riverniciatura opere metalliche L. P. del 12 aprile 185.200 Bologna

Compartimento di Bologna. - 1939-XVII

----
––

Sista - l - Ore 18 Sezione Lavori

º" pensiline in aclune L. P del 12 ſile 143.000 Milano

l in - d - - - -dossola. ea Rho Arona Domo 1939-XVII ---- -

| -–-T

--

Parte III – n. 14 – 6 aprile 1939-XVII.
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-
------

L", " T - til Importo icato

. iº. LE C 1 ta- ormlne utlle i- Ufficio incarica

- zione privata per la approssi leli

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- tazi mativo Clelie

tiva privata presentazione dello pratiche

A. C. Ap- delle offerte alto

palto concorso app

Revisione generale armamento ! Ore 18 Sezione Lavori

tratti linea Riparto Lavori Do- L. P. del 12 aprile 195.000 Milano

modossola. l 1939-XVII --

Rinnovamento ml. 14.900 binario ore 18 sezione Lavori

corsa tra Km. 39 e 55 linea San L. P. del 13 aprile 296.000 Trieste

Pietro del Carso-Fiume. 1989-vii -

Sistemazione ponte in ferro sul Ore 18 Sezione Lavori

torrente Termini al Km. 183 -- L. P. del 12 aprile 83.500 Palermo

261 linea I'alermo-Messina. 1939-xvii -

Costruzione 6 fabbricati per cen- - - - - l

- - - ieri- Ore 18 ione Lavori
traline per A.C.E. nelle stazioni - ſ Sezion

di Campofelice Lascari Olive- L. P. del 12 aprile 270.000 Palermo

ri ecc l 1939-xvii l

---

-

--

- – -–-

ore 18 S Lavori
- azi - -

ezione Lavos"ne del F. V. di Domo L. P. del 13 aprile 243.000 Milano

------
1939-xvii º --

Completamento viadotto ferrovia- ore 12 sezione Lavori

rio al Km. 35 -- 576 linea Fi- L. P. del 13 aprile 79.000 Firenze

renze-Faenza. l ipio Xvii –

Sostituzione travate metalliche 13 Ore 12 sezione Lavori

ponticelli luce inferiore tra Ro- L. P. del 17 aprile | 110.650 | Reggio Calabria

sarno e Palmi. 1939-XVII l

--- - - -- l - –

Revisione armamento ml. 8.000 bi- - - - -

nario tra Napoli C. e Napoli S. L. P de" irne 70.200 sezione Lavori

Giovanni, Napoli smistamento, - - - i " -- Napoli

Napoli Porta Massa. . - –– –

Impianto protezione contro scari- - - ea : I TAS

che atmosferiche nuovo Magaz- A. C a "i in - | Ufficiº º

zino Approvvigionamenti Milano - -- o - Milano,
Gr º 1939-XVII

i reco. -
- - –

Esecuzione rivestimenti impermea- Ore 12 sezione Lavºri

bili alcune gallerie della Batti- L. P. del 19 aprile 65.20 ſi i Reggio Calabria

paglia Reggio C. 1989-XVII l -

–
--

Impianto riscaldamento oli e Re- Ore 18 sezione Lavori

parto Oli nuovo Magazzino Ap- A. C. del 24 aprile -
Milano

provvisionamenti Milano Greco, 1939-XVII - –

Fornitura batterie accumulatori A. C 26 aprile trº" lº
- - - - -. - - - - - - rieste

- per Ace. Trieste C. scalo, lº svu –

Fornitura quadri per centraline A. C ae" irne l Ufficio lº
A.C.E. Trieste C. Scalo. - - - b ºa - - l Trieste

a reste – 1939-XVII –

Automatizzazione telefoni Piacen- , Qre 12 Ufficio IES,
za, Parma. A. C iel 1° maggio i -

Bologna

--- - - - -- - -
1939-XVII ll – - –
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- 5 e 3 e

; S : 5 : Termine utile servizio ed Ufficio

3 - -

E Quantità MATERIALE I)A FORNIRSI .se si º | presentazione 1mcaricato

-

a i delle offerte elle pratiche
- lle oft delle pratich

a e a

P - e

I Servizio Approv

- - Diaframmi incombustibili e L. P 18.4.1939 igionamenti. -

scatole tipo bachelite, - A xvii ".

Materiale di terra refrattaria 18.4.1939
- - per protezione contatori. L. P. A. XVII Id. Sezione 7a

- - 4.193
- - ºi, di ricambio per conta L. P. º " Id. Sezione 7a

e

- l -

- -- Motori e induttori per detti. L. P. º" Id. Sezione 7a

– - Cilindri cavi di ghisa per a- 25.4.1939 Sozi

nelli elastici distributori. L P. A vi la sezione -

Il Direttore Generale

VELANI









BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO 49

Circolare n. 5 (ºrdº).

Veicoli da inoltrare nelle 0ificine dell' Amministrazione per scadenza del

periodo di garanzia.

Occorre inviare in Officina i veicoli il cui periodo di garanzia sta per

cessare e che sono indicati nell'elenco in calce alla presente.

Le ricerche di detti veicoli dovranno esperirsi da tutte le stazioni della

rete alle ore 16 del giorno 1° maggio 1939, estendendole ai veicoli in compo

sizione ai treni, a quelli esistenti sui piazzali di stazione, dei depositi loco

motive, dei depositi combustibili e delle squadre di rialzo, limitatamente, per

queste ultime, ai veicoli non ancora sotto riparazione o prossimi ad uscire

dalla squadra. -

Ad ogni veicolo rintracciato, eccettuati quelli che da apposita annotazio

ne risultano ricercati per cause varie, le stazioni sede di personale di verifica

faranno applicare etichette T. V. 57 con l'indicazione: « per scadenza del

periodo di garanzia ». Le stazioni non sede di personale di verifica provvede

ranno ad applicare ad ambo i lati del veicolo un apposito cartellino con la

stessa indicazione scritta a caratteri ben chiari. - -

Se il veicolo rintracciato è vuoto dovrà essere inviato al più presto alla

prossima officina, ovvero alla Officina designata da eventuale annotazione,

scortato dal Mod. M 130; se carico, dopo etichettato, dovrà essere inoltrato alla

stazione destinataria del trasporto.

La stazione che etichetta il veicolo carico ha però l'obbligo di segnalare

telegraficamente alla stazione destinataria gli estremi del veicolo stesso e

quelli d'inoltro. Quest'ultima alla sua volta, dopo reso libero il veicolo, prov

vede al suo invio nella prossima officina.

Qualora si tratti di veicoli che non possono viaggiare, la stazione ne dà

annunzio telegrafico alla propria Sezione Movimento, la quale provvederà alle

pratiche relative.

Avvertesi che, se il veicolo fosse munito delle normali etichette di ripara

zione, le medesime non dovranno essere tolte o coperte con l'etichetta speciale

prescritta dalla presente circolare. Così non dovranno essere tolte queste eti

chette speciali o coperte con quelle ordinarie di riparazione quando occorre

applicare queste ultime a qualche veicolo diretto all'Officina per la visita

prima della scadenza del periodo di garanzia.

La stazione che etichetta il veicolo darà notizia telegrafica dell'invio alle

officine: per i carri alla propria Sezione Movimento ed al Circolo di ripar

tizione od al Capo Riparto Movimento; per le carrozze ed i bagagliai alla Se

zione Movimento e al Servizio Materiale e Trazione (indirizzo telegrafico:

Ferrotabile Firenze), facendo riferimento alla presente circolare,

Le Sezioni Movimento entro il 10 maggio 1939 comunicheranno all'Uf

ficio circolazione veicoli l'esito, anche se negativo, delle ricerche compiutesi

sulle proprie linee, indicando il numero di servizio dei veicoli rintracciati,

Ogni negligenza, omissione od erronea applicazione di etichetta, verrà

severamente punita, anche con l'addebito di tutti o di parte degli inutili per

corsi a vuoto che si dovessero verificare e dei danni eventualmente sofferti

dall'Amministrazione per la mancata visita dei veicoli prima della scadenza

del periodo di garanzia.

Parte III – n. 15 – 13 aprile 1939-XVII.
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----

Blenco dei veicoli da inoltrare nelle officine per visita di scadenza del pe

riodo di garanzia, ovvero da trattenere a disposizione per cause varie,

Ez 20.194 (2) F 117.342 (8) Hg 308.148 (9 ) Hg 308.574 (9)

CI 35.013 » » 343 (8) » » 155 (9) » » 576 (9)

2, » 018 2» » 346 (8) » » 181 (3) Hgb 310,003 (2)

X, » 021 » » 349 (8) » » 187 ( 3 ) L 451.288 (2)

C2 37.206 (1) » » 352 (8) » » 198 ( 3 ) P 622.934 (2)

2. » 219 (1) » » 353 (8) » » 301 (3) » 625.306 (2)

» » 243 (1) x » 357 (8) » » 302 (3) » 626.502 (2)

CT 43.236 (2) » » 358 (8) » » 305 (3) » 644.108 (2)

ECI 65.000 2. » 359 (8) » » 309 ( 3 ) » 650.996 (2)

BCEDI 65.501 » » 361 (8) » » 313 (3) » 655.594 ( 2 )

Iº 101.780 (3) » » 364 (8) » » 317 (3) Poz 693.222 (6)

> » 783 (3) » » 365 (8) » » 318 (9) » » 247 (6)

X, » 787 (3) » » 367 (8) » » 322 (3 ) » » 248 (6)

2, » 791 (3) » - » 368 (8) » » 323 (3) » » 258 (6)

º » 798 (3) » » 369 (8) » » 326 (3) » » 270 (6)

» » 799 (3) » 121.128 (2) » » 329 (3) » » 287 (6)

2, 115.795 (7) » » 307 (2) » » 331 (3) » » 293 (6)

2, » 797 (3) » » 548 (2) » » 503 (9) » » 295 (6)

o » 902 (7) » 133.037 (2) » 2 505 (3) » 2, 2 (6)

» » 903 (7) » 189.899 (2) » » 509 (3) 5. -

2, » 905 (7) EE 192.134 ( o ) » » 514 (9) º » 2ºs (5)
» » 906 (7) » » 135 ( 3 ) » » 517 (3) º 695.267 (4)

> » 909 (7) FIg 307.103 (3) » » 518 (3) » » 423 (4)

» » 910 : » 109 (3) » » 522 (3) » » 498 (4)

» » 912 (7) » » 116 (3) º » Èº (3) » » 648 (4)

» 116.355 (2) » 308.125 (9) ? : " " . 698.407 (6)

X, » 377 (2) » » 138 (3) . " » » 418 (6)

2) » 380 (2) » » 141 (3) , , , , Hgb 932.003 (2)

X), » 381 (2) » » 142 (3) » x 566 (9) E 1.003.568 (2)

» 117.340 (8) - » » 146 ( 3 ) . » » 571 (9) » 1.006.723 (2)

(1) Devono essere inviate alle Officine F. S. di Foggia.

(2) Devono essere trattenuti a disposizione dell'Ufficio Circolazione Vei

coli di Roma, al quale verrà dato immediato avviso telegrafico direttamente

dalle stazioni o dagli impianti che li hanno rintracciati. I veicoli di cui la pre

sente annotazione non devono essere sottoposti a visita di scadenza del periodo

di garanzia, ma sono ricercati per cause varie.

(3) Devono essere rimessi in circolazione subito dopo la loro eventuale

riparazione ed emissione delle perizie di addebito, a meno che essi presentinº

difetti di speciale gravità, nel quale caso le Officine dovranno attenersi a

quanto è stato disposto con la lettera circolare T. V. 311-313-0 del 15 settem

bre 1934, (punto 11) del Servizio Materiale Trazione.

(4) Devono essere inviati alla più vicina delle Squadre Rialzo di Pisa

e Milano Smistamento per essere adattati al trasporto delle rotaie da m. 36,

Le citate Squadre R. comunicheranno i numeri di servizio dei carri ricevutº

al Servizio Materiale e Trazione e, per norma, all'Ufficio Circolazione Vei

coli di Roma. -

(5) Devono essere introdotti nella più vicina Squadra Rialzo per la sº

stituzione degli attuali accoppiamenti metallici fissi R. V. con bocchetta di

ritta K. 6 con altri accoppiamenti con bocchetta strozzata K. 5. - - 1 -:

Le Squadre Rialzo interessate comunicheranno i numeri di servizio dei

carri ricevuti al Servizio Materiale e Trazione, facendo riferimento alla lº

tera T. V. 27/44, 6 del 31 ottobre 1938, e per norma, all'Ufficio Circolaziº

Veicoli di Roma.

(6) Devono essere inviati alla più vicina delle Officine private A: Mº

liola di Santhià, « Fervet » di Castelfranco Veneto, San Giorgio di Pistº

antieri Metallurgici di Castellammare di Stabia per modifiche.
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iº

º ſi

Le nominate stazioni comunicheranno i numeri di servizio dei carri intro:

dotti nelle suddette Officine all'Ufficio Circolazione Veicoli di Roma.

. (7) Devono essere inviati alla più vicina Officina a disposizione del Ser

vizio Materiale e Trazione. - - -

Le Officine interessate comunicheranno i numeri di servizio dei carri rice

vuti al Servizio Materiale e Trazione facendo riferimento alla sua lettera T.V.

414/25472/4141130 del 3-XII-38, e per norma, all'Ufficio Circolazione Vei

coli di Roma,

(8) Devono essere spediti con lettera di porto in servizio alle Officine

Casaralta di Bologna C.le. La stazione di Bologna C.le comunicherà i numeri

di servizio dei carri consegnati alle nominate Officine al Servizio Materiale e

Trazione, con riferimento alla lettera T.V. 414/26265/4141127 del 12-12-38,

e per norma all'Ufficio Circolazione Veicoli di Roma,

(9) Devono essere spediti con lettera di porto in servizio alla più vicina

delle Officine private A. Magliola di Santhià, Fervet di Castelfranco Veneto,

Casaralta di Bologna C.le, A. Cecchetti di Civitanova Marche per l'applica

zione di un rinforzo ai punti fissi delle leve verticali. Le nominate stazioni

comunicheranno i numeri di servizio dei carri introdotti in Officina all'Uffi

cio Circolazione Veicoli di Roma.

Distribuito agli agenti delle classi 5, 9, 11, 30, 32, 36, 37 e 38.
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Comunicazioni:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

G. Gare

L. È i- l termine utile º - - - -

zione privata l approssi- Ufficio incaricatoLAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- per la mativo delle

tiva privata presentazione dello
-

A. C. Ap- delle offerte pratiche

palto concorso appalto

N. 4 magli pneumatici con maz

za battente da kg. 35/70 accop- A. C 29-4-1939

piati a motore elettrico, per va - - - X

rie Squadre Rialzo. -

Servizio Materiale

Costruzione 4 cabine A, C, E, in Ore 18
- - l -

stazione Roma Tuscolana e co- L. P. del 1 aprile 1.155.000 sezione Lavori
struzione nuova luce cavalcavia 1939-xvii Roma

via Appia Nuova. - -
-

-
---

- --- -

se

Ore 18 ––

Ampliamento e sistemazione Offi- - Sezione Lavori

cine Veicoli Voghera. L. P. "big" 5.880.000 Milano

l

sistemazione binari precedenza ore 18 l

con accessi diretti stazione Sa- L. P. del 18 aprile 99.soo ºº"ºri
moggia. 1989-XVIl Bologna

– -
– -–

Costruzione binari e scambi Ri ; Ore 18 Sezione Lavori

Approvvigionamenti Aurisina. 1939-XVII

rtiparto infiammabili Magazzino La P. del 19 aprile - Trieste

consolidamento rilevato ferrovia- Ore 12

io i m. 54/855/827 tra Savigna- L. P. ea 19 aprile 43.900 sea" "vori
no Greci Pianerottolo. 1989-XVII apoll

Appalto terzo gruppo lavori sta- Ore 18
- -

zione Voghera dipendenza elet- L. P. del 19 aprile | 895.000 sº"ori
trificazione. 1939-XVII O

Riisti" " - – or a
-rio tratto ml. 67 galleria Spina l re

e ricostruzione tratto aerea ro- L. P. º del 19 aprile 650.000 i"
vescio ml. 16.900 tra stazioni S. 1939-XVII

- -

Mauro La Bruca e Centola.
-

–rr – ore 18 -- - ------

Fornitura in opera batterie accu- A. C. del ºiie - Ufficiº I Es.
mulatori A.C.E. Parma. 1939-XVIl Bologna

sistemazione ralda mare sede ters Ore 12

"a" iº, io L. P. de aprile 79.616 i",
tra stazioni Ascea e Pisciotta. 1939-XVII

costruzione terzo gruppo case fer- - Ore 12 - -
Sezione Lavori

rovieri rione Calopinace e Reg- L. P. del 25 aprile 1.230.000 Reggio Calabria

gio Calabria. i939-xvii

Fornitura quadri comando per cen- Ore 18 i. -

tralino elettrico stazioni Campo- A. C. sa 2 maggio -
sezione lavori

felice Lascari Oliveri San Mar- 1989-XVII -
Palermo

Co ecc. – ---- ---- - - - -- - - ---- – --- -

Fornitura batterie accumulatori Ore 18

per centralina elettrica" A. C. del 2 maggio –
seriº"

to A.C.E. posto movimento Con- 1939-XVII -

tesse tra Messina e Tremestieri. –
- – –

- -

già ierfCA Il Direttore Generale
a

- -, i NAA. VELANIParte III – n. 15 – 13 aprile 1939-XVII si

e

VII -
Trazione - Uff. II

– Sez. 7a - Tirenze

-

l
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arº

be

Comunicazioni:

dare, appalti ecc. per lavori e forniture.

G. Gare Importo

L. P. Licita- Termine utile i Ufficio incaricato

ione privata

LAVORI E FORNITURE i" " per la mativo delle

tiva privata presentazione dello pratiche

A. C. Ap- delle offerte lto

palto concorso appa

| rizio Material
N. 4 torni paralleli AP = 300 ; A. C. 6 maggio s" i",
DP = 1500. - 1939-XVI: sez. 9a - Firenze

-

l l - – -

N., 1, torni paralleli AP = 300 ; A. C. 15 inaggio . - se" M",
DP = 2500. 1939-XVII sez. 9a - Firenz

Due putrici a doppio spazzola - servizio sateriale e
metalli, azionate ognuna da mo- A. C. 27 aprile - Traz. – Uff. III,

tore elettrico, 1939-XVII Sez. 9 – Firenze

Rinnovamento mi, sono binario - - Ore 18 -

cºrsa e 52 deviatoi tra Campi- L. P. de i "rile a 10.000 ºi"
glia M.ma e Pisa P. N. 1939-XVII - ren

Risanamento massicciata metri . - Ore 18 -

º 225 binario tra Bicocca e L. P. o 27 aprile i 42.000 se "ori
Messina. - 1939-XVII -

Fornitura cumuli cemento per A. , - – . -

C. E nelle stazioni di campo: | ore 18 Sezione Lavori

felice, Lascari, Oliveri, S. Mar- L. P. del 2 aprile - Palermo

CO Falcone e Piraino. 1989-XVII

Sistemazione zona instabile tra – ore 18 -

galleria Monterosso e stazione L. P. del 28 aprile | 155.700 sez"sor
Cassano Spinola. 1989-XVII e

l

Fornitura pietrisco cava Spiag- | - l P ae", irne so 000 sezione Lavori

retta posa “ “ i " " a non
-

Ftinnovamento ml. 37.000 binario O

corsa dispari linea Roma-Gros- re 18 rori

seto e 12 deviatoi nelle stazioni L. P. del 28 aprile | 901.500 servia", o!

di Orbetello Albinia Talamone e - 1939-XVII l

Alberese. l

Rinnovamento ml. 25.910 binario l Ore 18 l Sezi La l

corsa dispari linea Roma-For- - one vor

mia tra stazioni di Torricola- L. P "iº" 633.400 Roma

Campoleone e Itri Formia. – - -

Rinnovamento ml. 12.448 binario Ore 18

a 6 deviatoi linea Tortona Ar- L. P. 1 maggio 250.000 seziºne lavori
quata. 1989-xvii -

Protezione filo contatto della tra- Ore 18 - o

zione elettrica alcuni tratti gal- L. P. del 1° maggio | 757.000 se"ori
lerie Orte Falconara. l 1939-XVII

Parte III – n. 16 – 20 aprile 1939-XVII.
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-

G. Gare Importo e

L. P. Licita- Termine utile Uffi - -

- - approssi- icio incaricato

zione privata per la

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- presentazione mativo delle

tiva privata
-º è Ap- delle offerte dello pratiche

palto concorso appalto

Fornitura opera quadri montaggio l

macchinario centralina elettrica Ore 18 -

alimentazione e riserve impianti a - Sezione Lavori
A. C del 10 maggio -

A.C.E per manovra scambi e - -- io ºi Palermo

segnati e barriere P. L. stazione

Camaro.

-

-

- -

Fornitura opera quadrº montag

gio macchinario centralino elet- Ore 18

trico alimentazione e riserva im

pianti A.C.E per manovra de- A. C. "" giº - se"
gli scambi e segnali posto movi- - II -e

mento tra le stazioni di Agno

ne di Siracusa e V. Brucoli.

-- -

– –

Fornitura batterie accumulatori Ore 18

"in"io" A c he is – se"
Messina-Siracusa. 1939-xvII -

Fornitura batterie accumulatori - – ore 18 - - ri

in 11 stazioni della linea Paler- A. C. dell'11 maggio - se"
mo-Messina. 1939-xvii

Impianto riscaldamento F. v. sta- A. C a ºi li l - Sezioneº
zione Napoli C. 1939-xvii Napoli

- º e

5 5 gÈ g -

3 3 :: : termine utile servizio ed Ufficiº

:: :: :: -

... | Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 5 ai º | presentazione incaricato

-

-

a . . delle offerte delle praticº

e a e
ro -i e -

- - ----- approv

- - Ganci di trazione ed altri or- L. P. | 25.4.1939 s" -

gani per la repulsione. | A. XVII Sezione 7°

- - lloni e viti | 1.5.1989 la sezione ºBulloni e V per carrozze . . | L. P. . A. XVII Id. S

–

- - Controserrature ad inversione L. P. | 2.5.1989 -
N. 2000 di movimento. - l A. XVII ra sezione 7

-

Parte III – n. 16 – 20 aprile 1939-XVI1.

-

º 4

5 -,

º

Il Direttore Generale

VELANI
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Comunicazioni:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

G. Gare - - Importo

"i r approssi- Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- per la mativo delle

tiva privata presentazione dello -

A 6 Ap delle offerte l pratiche

palto concorso appalto

-

-

-

-

N. 1 compressore d'aria – tipo

orizzontale – aspirazione 6000

litri d'aria al 1 e relativo mo

Servizio Materiale e
15 maggio

A. C. - - Traz. – Uff. II-A

tore elettrico, per la Souadra 1939-XVII sez. 7a - Firenze'

Rialzo di Ronna Littorio.

Modifica impianti apparati centra- Ore 12 - -

li e illuminazione segnali stazio- L. P. del 1o magg. 70.000 vº" I.E.S.

ne Ciampino. 1939-xvi: Onna.

Recinzione fabbricato stazione ra- L. P a ie c1 goo Sezione Lavori

diotelegrafica Coltano. - - - i935 xvii - Firenze

Sistemazione ponticelli tra Fortez- Ore 12 Sezione Lavori

- - L. P. del 1o magg. 43.600za e Brunico. 1939-xvii Bolzano

º" rete tubazioni pel servi- | Ore 18

zio acqua nel piazzale nuovo Sezione Lavori

Magazzino Approvvigionamenti L. P. ºsisiº 118.000 Roma,

stazione di Roma Tiburtina. -

- Ore 18

Fornitura mc. 50.000 pietrisco . . L. P. del 2 magg. – se"

1939-XVII |

Ampliamento piazzale viaggiatori -

stazione Genova P. P. mediante Ore 18

arretramento muraglione a mon- L. P. del 2 magg. 31.700.000 Sez. s", Laveri

te e apertura nuova galleria 1939-xvii
traversata.

Eliminazione stillicidi dalla calot- Ore 18 -

ta galleria Appennino linea - L. P. del 3 magg. 73.300 se","ori
stoia Bivio Lavino. - 1939-XVII gIla.

Fornitura e posa in opera serra- Ore 18 -

menti, per vari fabbricati, nuºva L. P. del 3 megg. 318.000 Sez.s" Lavori

squadra Rialzo Genova Tras. 1989-xvii enOVa,

Rinnovamento binari tra ponte L. P aeº iss 41.927 | Sezione Lavori

Bassereto e Bivio Succursale. - - - 1939 xvii --- Genova

Pevisione generale ml. 3.400 i O 8

mamento e alzamento piano de re 1 -

ferro binario dispari chilometri L. P. del 4 magg. 69.000 sºlº"or
56 + 195 e 59 + 579 linea Udine 1939-XVII

Bivio Galleria.

Parte III – n. 17 – 27 aprile 1939-XVII.
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G. Gare

L. P. Licita- l Termine utile Importo Ufficio incaricato

zione privata er l approssi

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- riore mativo delle

tiva privata -A. C. Ap- delle offerte dello pratiche

palto concorso | appalto

Fornitura mobili per locali RR. - ore 1s - le -

PP. nuovo fabbricato uso servi- Sezione Vor

zio postale ed uffici stazione L. P "i" magg. 49.400 Bologna

Piacenza. 9-XVII

Fornitura cunicoli cemento posa L. P a ºi ire 108.200 Urncio IES.

cavi stazione Parma. 1989-XVIl Bologna

Fornitura quadri e montaggio Ore 18 TUfficio I.E.S.

macchinari per centraline A. C. A. C del 22 magg. - Bologna
E. Parma. 1939-XVII

º is Ea l

5
- : : : 5 | Termine utile servizio ed Umº

:: : : :
-

re Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 5 ºg º | presentazione incaricato

: . delle offerte delle pratiche

a a e
º- i -

- - - -- rov
Flangie e falsi accoppiamenti | 2.5.1939 Servizio " -

- del F. W L. P. A"Xvi vigº"
eI E. -

- I Sezione 7°

- Commutatori, interruttori per 9.5.1939 -

- - | ali semaforiche. | L. P. A xvii ra Sezione 6

Cilindri cavi di ghisa per anelli 9.5.1939 7a

– – elastici. L. e ºi la sezione

-

o - 9.5.1939 ne 7°sº 5000 l suole di ghisa marca 55 . L. P. "si la sezio

-

-

ml. 14.920 | Cinghie di cuoio per trasmissioni L. P. º" la sezione º

- -
- –

l

Dispositivi richiamo timoneria 9.5.1939 e 7a
- - freno. L. P. A XVII Id. Sezion

-

-–

Il Direttore Generale

VELANI
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Ordine di servizio n. 1 .

Attivazione del nuovo orario generale 15 Maggio 1939-XVII.

Col 15 maggio 1939-XV Il sarà attivato sulla Rete un nuovo orario ge

nerale dei treni, col quale verranno migliorate alcune comunicazioni, sia in

ternazionali che interne.

COM ITN I C'AZI ()N | INT' EI N AZ i ) NA | I

Per assicurare il proseguimento per S. Remo dei viaggiatori in arrivo

a Ventimiglia col treno SMI anche durante il periodo in cui vige l'ora normale

in Francia, sarà istituito, in questo periodo, apposito treno Ventimiglia-S.

INemo in coincidenza col lusso SM.

I treni Più ed RP saranno composti esclusivamente di carrozze con letti

ed avranno marcia più celere; pei viaggiatori ordinari saranno attivati fra

Torino e Roma appositi nuovi treni ( nuovo Di) 1, Torino p. 7. ! ) – Roma

a i 6.30 e R. 52, Roma p. i 2.20 – Torino a. 21.00).

Sulla linea Chiasso-Milano, sarà istituito un nuovo treno MR Milano

p. 5.S5 – Chiasso a. 7. it) ed utilizzato in senso inverso l'attuale 311 (nuo

vo RM) per il proseguimento del treno Oro del Reno.

A sollievo del treno 54/173 le Ferrovie Federali Svizzere attiveranno,

in precedenza al treno stesso, il nuovo treno 152 SBB da Zurigo che verrà

fatto proseguire col nuovo treno 305 in arrivo a Milano alle ore 12.38.

Il treno 2542/301 Bellinzona-Chiasso-Milano sarà convenientemente anti

cipato per metterlo in coincidenza a Milano col treno 33 per Roma.

Il treno 32 Roma-Miilano, anticipato in partenza da Roma alle 7.10 ed

accelerato nel percorso, avrà a Milano le nuove coincidenze con i treni 84

per Chiasso e 206 e 212 per Domodossola. Verranno così a costituirsi, nuove

comunicazioni anche per viaggiatori di 3a classe per la Svizzera, Francia,

(iermania e paesi del Nord.

Anche il treno158 lievemente anticipato sarà a Milano in coincidenza

col treno 306 (nuovo 30S) per la Svizzera. -

Per migliorare, sulla linea del Brennero, l'andamento del treno 67 il

treno stesso sarà sussidiato, pei tre mesi estivi, da un treno Berlino-Merano

D 150/75 che viaggerà in precedenza. -

Il treno 2110 anticipato ed accelerato sarà prolungato fino a Bologna

in coincidenza col treno 45 per Roma ; esso avrà a Brennero coincidenza con

treno in partenza da Monaco alle 13.50 e verrà così a costituirsi una nuova

comunicazione Monaco-Ioma.

Dal 16/6 al 15/9/1030 sarà riattivata la comunicazione estiva Berlino

Trieste per la via di Villaco-Tarvisio-Udine, Berlino part. 20.20 Trieste arr.

17.35 e Trieste part. 12 15 Berlino arr. 9.04.

I.a comunicazione diretta Roma-Budapest tr. 44/704 sarà accelarata ed

effettuata invece a mezzo dei treni 46/704 con un guadagno di ore 2.10'

sull'intero percorso.

Anche la comunicazione inversa Pi;dapest-Roma 709/45 sarà nel periodo

dal 15/V al 30/IX resa più celere mediante il prolungamento del treno 43

che in detto periodo avrà origine da Trieste in immediata coincidenza col

tr. 709. “

I treni 707 lievemente anticipato ed R 457 lievemente ritardato saranno

messi in coincidenza a Trieste in modo da costituire una nuova comunica

zione per Roma a mezzo del treno R 27.

Parte III – n. 18 – 4 maggio 1939-XVII.
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In senso inverso l'elettrotreno R 524, ritardato in partenza da Roma

alle ore 13, avrà coincidenza a Bologna col treno R. 456 per Trieste e questo

a sua volta sarà in coincidenza col treno 708. -

COM,UNICAZIONI INTERNE

Sulla linea Milano-Venezia sarà istituita una nuova coppia di treni di

retti per soddisfare le esigenze commerciali dell'importante arteria: nuovo

treno 182 Venezia p. 6.30 Aiilano a. 10.24 e nuovo tr. 189 Milano p. 20.08

Venezia a. 23.59; sarà inoltre sdoppiato il treno 212 Venezia-Milano con l'i

stituzione del nuovo 196 immediatamente a seguito.

Il rapido R 91 sarà reso originario da Torino in sostituzione dell'auto

motrice R 463 e partirà alle ore 7.00 restando collegato a Venezia Mestre

col 614 per Trieste, in senso inverso verrà ritardato di circa due ore il rapido

R. 90 per rendere più comoda detta comunicazione da Venezia a Torino.

Sulla linea Brennero-Bologna verrà anticipato di un'ora il treno 69 da

Bolzano a Verona e Bologna per metterlo in coincidenza a Verona coi treni

188 per Milano e 189 per Venezia ed a Bologna col 39 per Roma.

Sulla linea Trento-Venezia, pure mantenendo al mattino la seconda co

municazione da Venezia mediante la trasformazione della corsa automotrice

AT 210 in treno leggero, sarà impostata la corsa automotrice in partenza

da Venezia alle 13,35 per raggiungere a Trento la coincidenza del rapido

R 522, Roma p. 7,05 Milano a. 13,35.

Sulla linea Trieste-Venezia sarà istituita una nuova coppia di rapidi

automotrice: R 459, Trieste p. 16,05, in coincidenza a Venezia col R 92 per

Milano e Torino e con proseguimento su Bologna con l'attuale corsa, ed

R 458 in arrivo a Trieste alle 23,58, che a Mestre troverà coincidenza con

la comunicazione R 26/476 da Roma. Per migliorare poi il servizio locale

fra Padova e Bologna sarà istituita la nuova coppia di accelerati A 311 e

1770, rispettivamente collegati con i treni A 750 e 1459 fra Padova e

Venezia,

Sulla linea Milano-Bologna-Roma sarà istituita, per l'intero percorso,

una nuova coppia di treni rapidi R 527, Milano p. 18.00 Roma a. 24.00 ed

R 522, Roma p. 7,05 iMlano a. 13,35.

Per migliorare le comunicazioni di Perugia con Roma e Firenze sa

ranno istituite due coppie di treni rapidi con automotrici che consentirannº

nella stessa giornata di portarsi da Roma e Firenze a Perugia e ritornare,

partendo cioè da Firenze alle 9,15 per ritornarvi alle 19,10 e da Roma alle

8,40 per ritornarvi alle 20,35, dopo una permanenza di oltre sei ore a

Perugia.

Sulla linea Roma-Napoli sarà reso originario da Napoli alle 15,25 l'elet

trotreno R 528 per Milano, che avrà inoltre immediata coincidenza a Roma

anche con l'elettrotreno R 556 per Torino. Sarà inoltre istituita al mattino una

nuova comunicazione rapida con elettrotreno R 523 Roma p. 8,50, Napoli a.

10,48, che darà la possibilità ai viaggiatori provenienti dal Nord a Roma cºn i

treni del mattino di raggiungere Napoli con due ore di anticipo rispetto all'ora

attuale.

Sulla linea Milano Bologna-Lecce sarà istituita una coppia di rapidi

con elettromotrice fra Milano ed Ancona e con automotrici fra Ancona º

Bari che assorbiranno tra Foggia e Bari gli attuali rapidi R 57 ed R 58:

il rapido discendente R 623 partirà da Milano alle 12,25 per essere a Bari

alle 22,13 e in senso inverso al rapido R. 626 partirà da Bari alle 7,57 Pº

arrivare a Milano alle 17,35.
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Sulla linea Roma-Foggia-Puglie, i treni rapidi R 57 ed R 58 saranno

effettuati fra Icona e Foggia con elettromotrici e coincideranno a Foggia

con i nuovi rapidi elettro-atto oi rici li 623 ed R 626, di cui sopra.

I treni 1898 Leeee-Foggia e 156 Lecce-Milano sara' ritardati di una

mezz'ora, per migliorarne le coincidenze colle Ferrovie del Sud-Est.

Sulla linea Napoli-Iºrindisi, per meglio corrispondere alle necessità del

traffico il treno 802 (nuovo 806), posticipato ed accelerato, sarà posto in

coincidenza a Brindisi col 450, anzichè col 1890, offrendo in tal modo

anche un migliore arrivo a Napoli alle 5.53 anzichè alle 5,30.

Sulla linea Metaponto-Reggio Calabria si provvederà ad allacciare le

provincia Pugliesi colla Sicilia anticipando il treno S93 Metaponto-Reggio

Calabria in modo da collegario coila corsa 85 - Villa S. Giovanni e quindi

coi treni 85 e 905 per Siracusa e Palermo, -

-

TIRTEN I MERCI

in elazione alle attuali necessità, sarano ridotti i treni merci risultati

esuberanti ai bisogno, mentre quelli rapidi e diretti a lungo percorso, che

da tempo formano importanti ed apprezzate comunicazioni interne ed inter

nazionali, verranno mantenuti e migliorati.

Il treno merci rapido !ilano-Postumia partirà da Milano Smist. alle

ore 13,50, anzichè alle 23, per giungere a Tarvisio alle ore 14,15, anzichè

alle 24 del giorno successivo, accelerando così la resa dei trasporti diretti

a quest'ultimº o transito, che a -ilano Smist, sono pronti a partire verso

le ora i 2.

Le note condotte fra Bologna e Foggia, che durante il periodo san

zionistico e successivamente, per economia di combustibile, erano state istra

date anormali mente per la via di Firenze-Roma-Caserta e che da qualche

tempo, per difficoltà di di circolazione sulla linea Caserta-Foggia, sono state

riportate per la via di Ancona, seguiranno definitivamente questa via, con

orari che permetteranno di assicurare ugualmente il rapido inoltro delle

merci a carro che interessano i transiti anzidetti,

Il treno merci diretto Roma Tib-Milano Smist. ritarderà di circa 5 ore

la partenza da Poma Tib., ciò che permetterà di assicurare il prosegui

mento da quella stazione nel mattino successivo a quella di carico, dei carri

spediti dagli scali di Roma,

Il treno stesso sarà anche a celerato di circa ore 3,30, potendo così

giungere a Milano, per effetto della diversa impostazione, soltanto un'ora

e mezza più tardi di ouella attuale.

Il treno merci diretto rapido Villa S. Giovanni-Pisa S. Rossore, che

ha potuto essere accelerato sensibilmente sulle linee Calabresi, arriverà in

tcmpo a Pisa S. Rossore per prendere tutte le migliori coincidenze e cioè

verso la Lombardia, il Piemonte ed il Genovesato che prima si perdevano.

l trasporti pertanto si avvantaggeranno in questo transito da 6 a 12 ore

circa.

Il treno merci rapido Livorno C.-Napoli prenderà a Napoli Sm, la

coincidenza col diretto per Potenza Taranto, il quale ha potuto essere ri

tardato opportunamente senza pregiudicare l'inoltro dei carri di competenza

di quest'ultimo treno,

Per quanto riguarda i treni adibiti al trasporto del collettame è stato

possibile ridurre la percorrenza di diversi treni rapidi collettame, sussidiari ai

medesimi e raccoglitori circolanti sulle linee Venezia-Torino, Milano-Domodos

sola, Milano-Roma, Milano-Foggia, Udine-Tarvisio, Piacenza-Alessandria,

Rattipaglia-Taranto e Taranto-Bari.
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Sulla linea Udine-Venezia Mestre sono state assicurate le coincidenze agli

arrivi da Tarvisio e alle partenze da Venezia Mestre verso Padova,

l ' stato assicurato il proseguimento da Metaponto dei trasporti in arrivo

dalla linea di Battipaglia e destinati in Calabria.

l ' stata migliorata la relazione Bari-Toranto, anticipando l'arrivo dei tra

sporti da manipolare mella stazione di Taranto.

Anche la relazione Palermo-Messina è stata migliorata, nel senso di ren

dere più sollecito il proseguimento dei trasporti destinati a Messina e nel

Continente.

iPlùOVV Ei)] M ENTI RI(it A l 'i)ANTI IL PASSAGGIO

DAL CESSANTE AL NUOVO ORARI ()

Per il passaggio dall'attuale al nuovo orario si osserveranno le seguenti

nOliIle :

Nel giorno 14 maggio si dovranno evitare quei treni straordinari che

per orario o per prevedibile ritardo non possono giungere a destinazione

o terminare la loro corsa in una stazione capolinea prima della mezzanotte,

- La effettuazione di ogni treno straordinario nella notte dal 14 al 15

maggio sarà subordinata alle disposizioni che le Sezioni Miovimento riter

ranno opportuno d'impartire per regolare la circolazione dei treni. -

Sarà cura delle Sezioni stesse di dare tutte le disposizioni riguardanti

il passaggio del cessante al nuovo orario pei treni merci senza viaggiatori,

nonchè per quei treni viaggiatori non indicati, il cui orario non cambia

oppure non subisce che lievi modificazioni. -

Dovranno poi diramare le occorrenti disposizioni di dettaglio per atti

vare quelle di cui in appresso.

Linº a Torino-Roma

Il treno 1039 viaggerà regolato dal cessante orario fino a Genova Sam

pierdarena, dove assumerà il nuovo orario. -

Il treno 195S assumerà il nuovo orario in partenza da La Spezia.

Il treno 1032 viaggerà regolato dal cessante orario fino a Genova P.l'.

dove assumerà il nuovo orario. -

I treni R 54, R 556 e 1960 del nuovo orario si effettuerano per lº

prima volta nella notte dal 15 al 16 maggio.

Linea Chiasso-Milano

Il treno 31 i viaggerà regolato dal cessante orario fino a Milano Centrale

il treno i M del nuovo orario si effettuerà per la prima volta in

partenza da Chiasso la sera del 15 maggio.

Linea Genova-Ventimiglia

Il treno 148 assumerà il nuovo orario in partenza da Savona.

Linea Milano-Bologna-Roma

Il treno 17 assumerà il nuovo orario in partenza da Piacenza.

ll treno 41 assumerà il nuovo orario in partenza da Bologna.

Il treno 39 assumerà il nuovo orario in partenza da Firenze S.M.N.

il treno 1979 assumerà il nuovo orario in partenza da Terontola.

Il treno 46 assumerà il nuovo orario in partenza da Orte.

Il treno 38 viaggerà regolato dal cessante orario fino a Bologna.
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Il treno 36 viaggerà regolato dal cessante orario fino a Bologna, da

dove assumerà il nuovo orario.

Il treno 1952 viaggerà regolato dal cessante orario fino a Parma.

Il servizio viaggiatori disimpegnato dal treno merci 5856, da Parma a

Piacenza, resterà soppresso dalla notte dal 14 al 15 maggio.

Il treno 1950 viaggerà regolato dal cessante orario fino a Milano C.

Linea Torino-Milano-Venezia

Il treno R. 467 del nuovo orario si effettuerà per la prima volta in

partenza da Torino la sera del 15 maggio.

Il treno 1468 viaggerà regolato dal cessante orario fino a Verona P.N.

I treni MB e 1222 viaggeranno regolati dal sessante orario fino a To
ril,o l?.N.

Linea Prenenero-Verona-Bologna

Il treno 2119 viaggerà regolato dal cessante orario fino a Verona P.N.

Il treno 445 del nuovo orario si effettuerà per la prima volta in par

tenza da Bolzano la sera del 15 maggio. -

Linea Trieste-Venezia-Bologna

Il treno 621 assumerà il nuovo orario in partenza da Venezia Mestre.

Il treno 43 assumerà il nuovo orario in partenza da Rovigo.

Linea Tarvisio- enezia

I treno A Sti4 viaggerà regolato dal cessante orario fino a Treviso.
l -

treno 510 viaggerà regolato dal cessante orario fino ad Udine.

Linea Bologna-Lecce

Il nuovo treno ET 347, Bologna-Pesaro, si effettuerà per la prima

volta in partenza da Bologna la sera del 15 maggio.

il treno 15 l assumerà il nuovo orario in partenza da l'escara C.

ll treno AT 339 viaggerà regolato dal cessante orario fino a

Il treno 7226 assumerà

partenza da Fasano.

Lecce.

il nuovo orario e il nuovo numero 7112 in

Il treno 92 assumerà il nuovo orario in partenza da Barletta.

Il treno 450 assumerà il nuovo orario in partenza da Foggia.

Il treno 1950 assumerà il nuovo orario in partenza da Fossacesia.

Il treno 156 assumerà il nuovo orario in partenza da Civitanova Marche.

il treno 1796 viaggerà regolato dal cessante orario fino a Bologna.

Linea Roma-Napoli-Reggio C. -

Il treno 889 viaggerà regolato dal cessante orario fino a Napoli C.

Il treno 85 assumerà il nuovo orario, in ritardo, in partenza da Agropoli.

il treno 99 assumerà il nuovo orario, in ritardo, in partenza da Ca

stelnuovo Vallo.

Il treno SS assumerà il nuovo orario in partenza da Reggio Cal. C. la

sera del 14 maggio.

Il treno 86 assumerà il nuovo orario in partenza da Vibo Valentia.

Il treno 90 assumerà il nuovo orario, in ritardo, in partenza da Diamante.

Il treno A 202 viaggerà col cessante orario fino a Salerno.
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Linea Ancona-Roma

I treni R 473 e 71 viaggeranno regolati dal cessante orario fino a Ro

ma Termini.

Il treno 78 assumerà il nuovo orario in partenza da Orte.

Linea Napoli-Brindisi-Lecce

Il treno 809 assumerà il nuovo orario in partenza da Potenza.

Il treno R 1S1 viaggerà regolato dal cessante orario fino a Taranto.

Il treno 802 assumerà il nuovo orario e il nuovo numero 806 in par

tenza da Potenza.

Linea Roma-Cassino-Napoli

Il treno 1920 assumerà il nuovo orario in partenza da Napoli C. la sera

del 14 maggio.
- -

Il treno 4898 proseguirà su Vairano fin dalla notte dal 14 al 15 maggio,

Linea Napoli-Foggia

Il treno 819 assumerà il nuovo orario in partenza da Napoli Clelº

sera dal 14 maggio.

Il treno 7171 assumerà il nuovo orario e il nuovo numero 7079 in par

tenza da Telese- Cerreto.

Il treno 815 viaggerà regolato dal cessante orario fino a Foggia.

Linea Pescara-Roma

Il treno 777 viaggerà regolato dal cessante orario fino a Roma Termini

Il treno 778 assumerà il nuovo orario in partenza da Roma Termini la

sera dal 14 maggio. -

il treno 776 viaggerà regolato dal cessante orario fino a Pescara Cle.

Linea Bari-Taranto

Il treno 2829 viaggerà regolato dal cessante orario fino a Taranto.

Linea Metaponto-Reggio C.

Il treno 893 assumerà il nuovo orario, in ritardo, in partenza da Rossanº

Linea Messina-Palermo

il treno 7391 disimpegnerà per l'ultima volta il servizio viaggiatori finº

a Pati nella notte dal 14 al 15 maggio.

li treno 2918 assumerà il nuovo orario e il nuovo numero 2920 in pºi

tenza da Cefalù,

Linea Livorno-Empoli-Firenze

Il treno 729 assumerà il nuovo orario in partenza da Livorno la sº
del 14 maggio.

Il treno 1848 assumerà il nuovo orario e il nuovo numero 1850 in lº

tenza da Pisa C.
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Linea Terontola-Foligno
-

Il treno A 205 viaggerà regolato dal cessante orario fino a Perugia.gg o

Linea Sulmona-Terni

Il treno AT 426 viaggerà regolato dal cessante orario fino a Terni.

Linea Napoli-Gragnano

Il treno ET 648 si effettuerà per la prima volta in partenza da Ca

stellammare di Stabia la sera del 15 maggio.

Linea Foggia-Manfredonia

l treni AT 743 e AT 742 viaggeranno regolati dal cessante orario per

l'intero percorso.

Linea Foggia-Lucera

Il treno A 718 assumerà il nuovo numero A 724 in partenza da Lu

era C. la sera del 15 maggio.

Linea Paola-Cosenza

Il treno AT 273 assumerà il nuovo orario e il nuovo numero AT 123

in partenza da Falconara Al.

Comunicazioni:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture,

palto concorso

G. Gare I rto

L. P. Licita- Termine utile º Ufficio incaricato

| zione privata per la approssi- dell

-
-

- LAVORI E FORNITURE i"" presentazione " e, e

Ap- delle offerte ello pratiche

A. C. Ap appalto

-

-

- Ore 18 -

Costruzione nuovo F. V. stazione
- - - Sezione Lavori

r - L. P. del 9 maggio 2.350.000 -Vado Ligure. 1939-XVII Genova

Fornitura in opera escluse le ope

- re murarie degli infissi e rifini- i

ture varie per i locali Dazio

º º Consumo e Agenzia di Città d º" 18 140.000 Sezione Lavori
- stazi T L. P. e lnagg. - Roma

nuova stazione Roma Termini 1939-xvii

lungo via Marsala e per la Sala

di scrittura lungo via Primoipe

di Piemonte.

s

a Parte III - n. 18 – 4 maggio 1939-xvii.

i º
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- -

G. Gare - - Iraporto - - -

L. P. Licita- Termine utile approssi- Ufficio incaricato

- - -- - zione privata per la pp : - delle

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- - mativo

tiva privata | presentazione dello pratiche

A C. Ap- delle offerte

palto concorso appalto

- -- - -- -- ---- --
- - - ------

Trasformazione uso alloggi fabbri- Ore 18 134.400 Sezione Lavori

cato già adibito uso Officina L. P. del 1 0 111agg. 134.40i - Trieste

Servizio Lavori stazione Fium 1939-XVI ! l

-- --- --- --------

Fornitura e posa in opera scaffa l

lature occorrenti per l'arreia- - Ore 18 Sezione Lavori

niento dei capannoni del nuovo L. P. del " gg. 588.000 Roma

Magazzino Approvv. in stazione i 1939-XVII

Roma Tiburtina. l

–
–

Fornitura mc. 2.500 ghiaia per si- Ore 12 Sezione Lavori

stemazione scalo merci stazione L. P. del 10 magg. - Firenze

Massa. 1939-XVII

--

-

---

–

Ampliamento F. V. e sistemazione Ore 18 Sezione Lavori

marciapiedi fermata Tarvisio L. P. dell'11 magg. 146.000 Trieste

Città. 1939-XVII

–

- Ore 12 i Sezione Lavori
Fornitura me. 8.000 pietrisco L. P. dell'11 magg. - Firenze

| 1939-XVII
-- --- ------ --- -. – - - - ---- I - l –

Abbassamento cavalcavia chilome- - l ione Lavori

tri 81 - 184 e sistemazione e L. P rl o Qre iº gg. 214.850 Sezione Lavo

allargamento cavalcavia Km. - - a º" nigg. - I 1.890 Roma

81 + 205 linea Roma Grossetº. 1939-XVII |

-

-

–

l

Fornitura nuove travate metalli- l - s - -

che sui torrenti S. Carra N so ai is - 1.054.000 sezione Lavori

e Brolo della linea Pal rmo Nis L. P. º", "gg. 1.054. Palermo

sina. 1939-XVII

-

–

Sostituzione tre ponticelli in ferro Ore 18 - Sezione Lavori

tra le stazioni di S. Flavia e Al- L. P. dell'11 magg. 80.500 Palermo

tavilla. 1939-XVII –

- - - - - . o - rori
Risanamento massicciata ml. 5.800 Qre 18 Sezione Lavo

binario tra Bicocca ed Enna. L. P. dº" i magg. 54.000 Palermo

- -- - 1939-XV il – º

l - S
Lavori armamento stazione Pisa - Ore 18 Ufficio I.E.S.

Centrale. L. P. 15 maggio 36.700 Firenze

1939-XVII-

----

-
-

-

-

–

|

Raddoppio Tib.na-Termini e Tibur- l S

tina-Prenestina, costruzione (1ue Ore 18 s Ufficio I.E.S.

Cºse cantoniere e sistemazione, L. P. del 16 magg. 2.049.000 Roma

stazione Mandrione. 1939-XVII |

|-

-–-–

–

º - Generalea fA i Il Direttore º

º tº Ni; VELANI

s i - RC NA AS,

- - - - - ; n.

º gasº
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Comunicazion

dare, appalti eee. per lavori e forniture.

835/940 fra Avellino e Salsa Ir

pino,

Parte III – n. 19 – 11 maggio 1939-XVII.

G. Gare - - Importo

""i ri" approssi- Ufficio incaricato

- r - p - dell

LAVORI E FORNITURE "" presentazione " ri.
A. C. Ap- delle offerte alto pra

palto concorso app

-

-
--

- - - - ––I-–-
Appalto del servizio di manova- L. P. Ore 12 705.600 sº: Materiale e

lanza presso il deposito di Ve- del 30 magg. (triennio). Trazione di Ve

rona S. L. 1939-xvii nezia

-
-

- --
--

– – -– ------
--

N. 5 limatrici per metalli, per le A. 1º giugno - serziviº "ateriali, e

Squadre Rialzo di Bergamo, Mi- 1939-xvII Trazione, ſi º;
lano P. R., Savona, Gorizia M. cio II, Sezione

S., Roma Trastevere. – Firenze.

--- ----
--– - - ––– –- - l

N. 6 trapani a colonna di varia A. C 22 maggio IServizio Materiale e

grandezza, per fori fino al mas- 1939-XVI: - Traz. – Uff. II-A.

simo diametro di m/m 50, 30, 25 Sez. 7a – Firenze.

e 10 per varie Squadre di Rialzo.
-

-

-

----- - –T---

Una modanatrice per la lavorazio- T. P. 29 maggio - servizio Materiale º

ne dei legnami, per la Squadra 1939-XVII ", "
di Rialzo di Roma Littorio. e2, - e,

---
----

---
----

- ––-

-

- - - ! .. l - e... Materiale e

N. 3 torni paralleli per lavori per A. 30 maggio Sel vizio
santi. e 1939-XVII | g","i" e

-

- - - -

-

–

- - - - iale eN. 1 tornio parallelo per metalli T. P. 5 giugno Servizio Mater -

(AP = m/m 200/300 – DP = 1939-XVII ","

m/m 1500) per la Squadra di - -

Rialzo di Roma Trastevere. -
-

–
-

- Materiale e

N. 12 affilatrici di vario tipo e T p. - s" º i A,

grandezza, per varie Squadre di sez. 7a – Firenze.

Rialzo. -

--

-

- -

- -

Iniezioni con malta cemento e sab- L. P ore 18 - 295.000 Sezione Lavori

bia base viadotto Ceresolo li- º 19 ºfe Genova

nea Genova-Acqui. - 1939-XV - -

-

Sezione Lavori
Impianto riscaldamento F. V. Sta- A. C. Ore 12 - Napoli

zione Napoli Centrale. "isºx viº Napo

-

-

consolidamento muro sostegno e L P. . nºi 12 87.500 sº"

sistemazione trincea Rm. 5 i -
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G. Gare Importo -

L. P. l.icita- l Termine utile portº Ufficio incaricato l

-
- zione privata per la approssi- -

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- l tazi mativo delle

tiva privata presentazione dello pratiche

A. C. Ap- delle offerte ]

palto concorso appalto

costruzione due fabbricati servizi ore 18 702.000 | Sozi
- - -

ro vori
vari Ufficio I.E.S. stazione An- L. P del 22 magg. -º" o

cona. 1939-XVII -

l -

or is -Costruzione F. V. stazione Rival- L. P. re 1 - avori

ta Scrivia. del 22 magg. 169.000 sº" l

1939-XVII

Rinnovamento binario e deviatoi L. P. Ore 18 200.000 Sezione Lavori

fra Monza e Usmate. del 23 magg. Milano

1989-xvII
--

--- -
--- ----- --

–––------

Fornitura e posa in opera travate L. P Ore 18 165.800 Sezione Lavori

metalliche e travi gemelle ad un l d l 24 m ss. MIilano

binario per due sottovia per rad- 1989-XVII l

doppio Arona-Domodossola. | - l

l --------- -

-
– – -

s: l o L

Opere murarie per impianto due L. P. ore 18 138.150 sezione Lavori

scale mobili scalone atrio bi- di 5, se. Milano

glietteria stazione Milano Cen- 1939-NVII - -

trale. i l

- - -- ----- ----- ---- - -- s. ----

Abbassamento cunette piattaforma L. P º! lº sºno sez" Lavori

linea Milano-Arona. - del 6 nº e - M111allo -

l 1939-XVII | –

---
------ r

- - -
-- -- :

------

Impianto riscaldamento alcuni re- A. C. l lº " p e – | Sezione Lavori

& ficine Foligno, del paese Ancona
parti Officine Folig 1939-XVII

-- - -
-

---
- --

-- - --------

Lavori terra e murari per parzia- L. P. ore 1S asso sº" lavori

le ricostruzione e sistemazione de 30 º oneZla

palazzo uffici Compart. Venezia. 1939-NVIl l

- - - - -
- --- ----

-- ---
- – - - -----

-- ------- - ---
l . . -

Impianto riscaldamento stazione A. C. Ore 12 - sezione Lavori

Torino P. N. del 1° luglio Torino

-- - ------- --

1989-XVII
-

-
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arti

vº

vori

-!

N.

n q .

Fogli

â - È e
C - -- -

igi; Termine utile Servizio ed Ufficio

5 E : : - -

Quantità MATERIALE DA FORNIRSI | 5 ºi º | presentazione incaricato

'. delle offerte delle pratiche

i- º l

... vari | 16.5.1939 Sevizio Approv
- Ferramenta varia per locomo- L. P. - vigionamenti –

tive. - A. XVII Sezione 7a

- - - - -- - -- --

– - –

l'erramenta sospensione locomo- 16.5. 1939
- tive. - L. P A. XVII 1d. Sezione 7a

- Perni di manovella per ruote L. P. 23. 5. 1939 | Id. Sezione 7a

- motrici. - A. XVII

- Isolazioni per L. E. elettronno- L. P 23.5.1939 Id. Sezione 7a

trici ecc. l A. XVII

– | r- --

110.Coo Nastro di cotone gommato T. P. 10.6.1939 Id. Sezione Sa-A

A. XVII

Rotoli di carta igienica per ri- 10.6.1939 noi -

1 o, co tirate. L. P. A. XVII Id. Sezione 5a

120, 0 al arta eliografica all'acqua L. P 13.6.1939 Id. Sezione 5 a

1939-XVII

300 tºn) Carta asciugante L. P. 27. 6. 1939 | Id. Sezione 5a

1939-XVII

-- - --- - - - --- ---- --- I ---

- Carta velina L. P. 27.6.1939 Id. Sezione 5a

1939-XVII

Il Direttore Generale

VELANI
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Circolare n. 6 (verde).

Veicoli da inoltrare nelle 0fficine dell' Amministrazione per scadenza del

periodo di garanzia.

Occorre inviare in Officina i veicoli il cui periodo di garanzia sta per

cessare e che sono indicati nell'elenco in calce alla presente.

Le ricerche di detti veicoli dovranno esperirsi da tutte le stazioni della

rete alle ore 16 del giorno 1° giugno 1939, estendendole ai veicoli in compo

sizione ai treni, a quelli esistenti sui piazzali di stazione, dei depositi loco

motive, dei depositi combustibili e delle squadre di rialzo, limitatamente, per

queste ultime, ai veicoli non ancora sotto riparazione o prossimi ad uscire

dalla squadra. - -

Ad ogni veicolo rintracciato, eccettuati quelli che da apposita annotazio

ne risultano ricercati per cause varie, le stazioni sede di personale di verifica

faranno applicare etichette T. V. 57 con l'indicazione: « per scadenza del

periodo di garanzia ». Le stazioni non sede di personale di verifica provvede

ranno ad applicare ad ambo i lati del veicolo un apposito cartellino con la

stessa indicazione scritta a caratteri ben chiari.

Se il veicolo rintracciato è vuoto dovrà essere inviato al più presto alla

prossima officina, ovvero alla Officina designata da eventuale annotazione,

scortato dal Mod. M 130; se carico, dopo etichettato, dovrà essere inoltrato alla

stazione destinataria del trasporto. -

La stazione che etichetta il veicolo carico ha però l'obbligo di segnalare

telegraficamente alla stazione destinataria gli estremi del veicolo stesso e

quelli d'inoltro. Quest'ultima alla sua volta, dopo reso libero il veicolo, prov

vede al suo invio nella prossima officina.

Qualora si tratti di veicoli che non possono viaggiare, la stazione ne dà

annunzio telegrafico alla propria Sezione Movimento, la quale provvederà alle

pratiche relative.

Avvertesi che, se il veicolo fosse munito delle normali etichette di ripara

zione, le medesime non dovranno essere tolte o coperte con l'etichetta speciale

prescritta dalla presente circolare. Così non dovranno essere tolte queste eti

chette speciali o conerte con quelle ordinarie di riparazione quando occorre

applicare queste ultime a qualche veicolo diretto all'Officina per la visita

prima della scadenza del periodo di garanzia.

La stazione che etichetta il veicolo darà notizia telegrafica dell'invio alle

officine: per i carri alla propria Sezione Movimento ed al Circolo di ripar

tizione od al Capo Riparto Movimento; per le carrozze ed i bagagliai alla Se

zione Movimento e al Servizio Materiale e Trazione (indirizzo telegrafico:

Ferrotabile Firenze), facendo riferimento alla presente circolare.

Le sezioni Movimento entro il 10 giugno 1939 comunicheranno all'Uf

ficio circolazione veicoli l'esito, anche se negativo, delle ricerche compiutesi

sulle proprie linee, indicando il numero di servizio dei veicoli rintracciati,

Ogni negligenza, omissione od erronea applicazione di etichetta, verrà

severamente punita, anche con l'addebito di tutti o di parte degli inutili per

corsi a vuoto che si dovessero verificare e dei danni eventualmente sofferti

dall'Amministrazione per la mancata visita dei veicoli prima della scadenza

del periodo di garanzia,

Parte III – n. 20 – 18 maggio 1939-XVII.
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Elenco dei veicoli da inoltrare nelle officine per visita di scadenza del pº

riodo di garanzia, ovvero da trattenere a disposizione per ºnº º

- - so - -

Bz 20.194 (2) F 117.367 (8) Hg 308.332 3) º i" º
CI 35.038 » » 368 (8) » - » 357 (3) » is 3,
Cz 37.215 (1) » » 369 (8) » » 360 (3) º igge è3)

2 » 225 (1) » 121.128 (2) » » 361 (3) ? 3.207 (6)

» » 248 (1) » » 307 (2) » » 365 (3) Poz 333 (6)

CT 43.236 (2) » » 548 (2) » » 514 (3) » i ,

IBCI 65.010 » 133.037 (2) » » 5? (3) º , iº e

BCDI 65.505 IIg 307.120 » º iº º , io (i)
E' 115.795 (7) » » 134 so » 532 (3) ? , 293 (6)

2, » 797 (7) » » 140 2. » 53 (3) º » 295 (6)

2, » 903 (7) » » 1 4 5 » » 538 (3) . » 296 (6)

2, » 905 (7) » x 152 » » 541 (3) » 695.723 (i)

» » 909 (7) » » 310 » » 542 (3) º , 4gs (4)
» » 910 (7) » » 318 X» » 544 (3) º 752.301 (3)

X) » 912 (7) » » 329 so » 551 3) Q 'º , 35

2) 116.380 (8) » » 332 » » 555 (3) » i 3
» 117.340 ( 8 ) » º 338 X» » 5ºº (3) » º " ,

2, » 342 (8) » 308.148 (9) » » 563 (3) » 311 (3)

» » 343 (8) º » 308 (3) » » 568 (3) º iº (3)

x» » 346 (8) » » 316 (3) » » 570 (3) » ii (2)

» » 349 (8) » » 324 (3) » » 572 (3) » » . (3)

» » 352 (8) » » 325 (3) » 2 º 3) » » 31 (º
» » 353 (8) » » 333 (3) » » 583 (3) » » 320 (3)

X, » 357 (8) » » 33 4 (3) Hgb 310.003 (2) , » 323 (3)

» » 358 (8) » » 338 (3) L # º i» » 325 (3)

» » 359 (8) » » 342 (3) P J 4. o : - º .003 (2)

» - » 361 (8) » » 3 4 6 (3) » io 179 (3) isº i" (2)

» » 364 (8) » » 349 (3) » 620.648 (2) E i3 (2)

X» » 365 (8) » » 350 (3) » 622.934 (2) » 1.006.723 ( -

(1) Devono essere inviate alle Officine F. S. di Foggia.

(2) Devono essere trattenuti a disposizione dell'Ufficio Circolaziºº"

coli di Roma, al quale verrà dato immediato avviso telegrafico dirº"

dalle stazioni o dagli impianti che li hanno rintracciati. I veicoli di ºliº i"
sente annotazione non devono essere sottoposti a visita di scadenza del periodº

di garanzia, ma sono ricercati per cause varie,

(3) Devono essere rimessi in circolazione subito dopo la lorº"
riparazione ed emissione delle perizie di addebito, a meno che essi pºi a

difetti di speciale gravità, nel quale caso le Officine dovranno º" -

quanto è stato disposto con la lettera circolare T. V. 311-313-0 del 15 settem

bre 1934, (punto 11) del Servizio Materiale Trazione. -

(4) Devono essere inviati alla più vicina delle Squadre Rialzº, º r:
e Milano Smistamento per essere adattati al trasporto delle rotaie dº º ti

Le citate Squadre R. comunicheranno i numeri di servizio dei carri º"
- - - - - - - - Veial Servizio Materiale e Trazione e, per norma, all'Ufficio Circolazionº V

coli di Roma.

(5) Devono essere introdotti nella più vicina Squadra Rialzo per la "
stituzione degli attuali accoppiamenti metallici fissi R. V. con bocchetta

ritta K. 6 con altri accoppiamenti con bocchetta strozzata K. 5.

- - - - - - - da -. - lei

Le Squadre Rialzo interessate comunicheranno i numeri di" "
carri ricevuti al Servizio Materiale e Trazione, facendo riferimento allº,
tera T. V, 27/44, 6 del 31 ottobre 1938, e per norma, all'Ufficio Circolazione

Veicoli di Roma.

- , (6). Devonº essere inviati alla più vicina delle Officine privatº A. i
giola di Santhià, « Fervet » di Castelfranco Veneto, San Giorgio di Pistoiº.

Cantieri Metallurgici di Castellammare di Stabia per modifiche.
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nel

-

Le nominate stazioni comunicheranno i numeri di servizio dei carri intro

dotti nelle suddette Officine all'Ufficio Circolazione Veicoli di Roma.

(7) Devono essere inviati alla più vicina Officina a disposizione del Ser

vizio Materiale e Trazione. - -

Le Officine interessate comunicheranno i numeri di servizio dei carri rice

vuti al Servizio Materiale e Trazione facendo riferimento alla sua lettera l.V.

414/25472/4141130 del 3-XII-38, e per norma, all'Ufficio Circolazione Vei

coli di Roma.

(8) Devono essere spediti con lettera di porto in servizio alle Officine

Casaralta di Bologna Cle. La stazione di Bologna C.le comunicherà i numeri

di servizio dei carri consegnati alle nominate Officine al Servizio Materiale e

'irazione, con riferimento alla lettera T.V. 414/26265/414l127 del 12-12-38,

e per norma all'Ufficio Circolazione Veicoli di Roma.

(9) Devono essere spediti con lettera di porto in servizio alla più vicina

delle Officine private A. Magliola di Santhià, Fervet di Castelfranco Veneto,

Casaralta di Bologna C.le, A. Cecchetti di Civitanova Marche per l'applica

zione di un rinforzo ai punti fissi delle leve verticali. Le nominate stazioni

comunicheranno i numeri di servizio dei carri introdotti in Officina all'Uffi

cio Circolazione Veicoli di Roma,

Distribuito agli aaenti delle classi 5, 9. ll. 30, 32, 36, 37 e 3S.

Comunicazioni :

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

G. Gare -

L. P. Licita- Termine utile" Ufficio incaricato

- - - zione privata per la pp -

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- nifazi mativo delle

- tiva privata | Pºººº azr One -

A. C. A - delle offerte " pratiche

palto concorso appalto

- – -–-
– -–

Attrezzature per riparazione loco- A. C. e iº – s"
motive elettriche a c. c. IXVII cio ii - Firenze

l Sezione 8a -

Costruzione muro paramassi is m. L. P. ore 18 43.500 Sezione Lavori

71--264/308 linea Me tre Trento. del 22 magg. l Venezia

1939-XVII -

-
--- – - – -– - –

l l

Prolungamento MM. PC. stazione L. P. Ore 18 120.000 | Sezione Lavori

Torino Smist. del 22 magg. Torino

s 1939-XVII -

– - – - – -–

Lavori armamento per allaccia- L. P. Ore 18 2.833.200 Ufficio Speciale

mento doppio binario linea Ba- del 22 magg. Genova

cino Vittorio Emanuele III con 1939-XVII i

linea Bastioni. -

Posa cavi telefonici collegamento L. e. ore 12 1s o --- -- -----
-

Sede compartimentale staz. Na- del 22 magg. 82.000 Ufficio I.E.S,

poli Centrale. - 1939-xvii Napoli

---
---
- -

---
- --

---
- -- -

--– - - - - - -- -- -- -- ----- --

Impianto binari e asta manovra L. P. ore 18 l 340.000 Sezione Lavori

staz. Barcellona. del 22 magg. Palermo

1939-XVII

Parte III – n. 20 – 18 maggio 1939-XVII.
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G. Gare - - Importo

L. P. Licita- Termine utile approssi- Ufficio incaricato

- zione privata l-- - -- r - -- per a - delle

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- - nativo

tiva privata presentazione dello pratiche

A. C. Ap- delle offerte lt

palto concorso appalto

- - –– -

– --

Rifacimento tratti murature gal- L. P. 22 maggio 708.800 Sezione Lavori

leria Appennino linea D D. Fi- 1939-XVII Bologna

renze Bologna.

--- – – -
-

–

Impianto asta manovra lato Trie- L. P. Ore 18 i 67.399 Sezione Lavori

ste in stazione di Monfalcone. del 25 magg. Trieste

- - -- - - - -- -- | 1939-XVII - ––--

Fornitura cunicoli ed accessori L. P. Ore 18 322.500 sezione Lavori

per impianto A.C.E. in 13 sta- del 25 magg. - Palermo

zioni della linea Messina Sira- i gag vii
Ctl.Sa. l

--- -- ------ ----- - -

–

-

-

Costruzione fabbricato staz. Tra- L. P. Ore 18 50.550 Sezione Lavori

pani per servizio VII zona im- del 25 magg. l Palermo

pianti elettrici Ufficio Spec. Pa- 1939-XVII- l

lermo. .

--- ---- - --- -

- - - - -
Impianto riscaldamento locali so- | A. C. Ore 18 - Sezione Lavori

sta militari stazione Bologna. dº 25 magg. Bologna

---- - 1939-XVII –- – -----

i - -

Sopraelevazione palazzo postale L. P. Ore 18 113.900 Sezione Lavori

Chieti. - l del 29 magg. Ancona

----- -- - - - - - 1939-XVII - -

Manutenzione armamento Km. i, l'. Ore 17 222.ooo Delegaz. Lavºri

180 + 233 e 163 -- 126 linea Ca- del 29 magg. Cagliari

gliari Golfo Aranci. 1939-XVII

------ - – -– - –
- i l

Fornitura quadro e apparecchia- A. ( . Ore 18 - - sezione Lavori

ture per cabina trasformazione del 5 giugno Palermo

m a stazione di Missi - ruova stazione di Mis ina. i 1939-XVII i

-----
- - -- --

-- - - –
- - --- --- - - ----

–

= l co

; igi:r, -- it - - - - - - - -- .- ir

5 - È : 5 : Termine utile servizio ed Utº

- -

-- -- -
- - - - - -

| Quantità l MATERIALE DA FORNIRSI 5 ai 5. presentazione incaricatº

-- | e- -

- i i delie otterte delle pratiche

r- • *

to a. a

- - --- - - - zio Approv
- -- --- Materiali vari c - - servizio Appº
Kg. 24.869 A. C. I. on marca per L. P º iº vigionamenti

- - - ºvi sione e
ml. - iº Tela traliccio di cana - | l . -

º "" la s ea
-- - - l –

- --

Il Direttore Generale

- . A fia i VELANIr

RC NAA, º,
-

A -.

... Rin

4 Rº

i--

C0

(la

Cc

Ri

C

A

Il
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Comunicazioni:

dare, appalti eee. per lavori e forniture.

G. Gare - - Importo

L. P. Licita- Termine utile approssi- Ufficio incaricato

zione privata per la -

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- ntazio mativo delle

". "" " pratiche
paio concorso appalto

N. 5 ei ttrºventilatori, di piccola - servizio Materiale e

"i "i per l'alimenta- L. P 12 i" - Traz. – Uff. II-A,

zione delle fucine di varie Squa- 1939-XVII - l'in-adre di Rialzo. i Sez. 7a Firenze

-– -– –

-

N. 2 pressette idrauliche per ca- 5 giugno Servizio Materiale e

lettare cuscinetti, ghiere, ingra- A. C. - 1,35"i - Traz. – Uff. III,

naggi ecc. Sez. 9a – Firenze.

--- --- --- --- ------

Lavori terra murari falegnameria Ore 18
per ricostruzione magazzino o 253.000 Sezione Lavori

Servizio Lavori in stazione di L. P. ""O 5 Trieste

Aurisina.

consolidamento scarpata chilome- ore 18 - Sezione Lavori

tri 40 + 200 linea Fabriano Ur- L P. del 1 giugno 190.000 "i
bino. - 1939-XVII

-- - - - - - - ore 18 Sezione Lavori

Rettifica curve linea Aosta-Chi- L. P. del 5 giugno 155.000 Torino

Vasso, 1939-XVII

Costruzione fabbricato deposito Ore 18 ---

personale viaggiante a Trieste L. I'. del 5 giugno 88.500 seziº"ori
C. M. 1939-XVII

Ampliamento banchina sa Pv. L. P a "ino 56.700 Sezione Lavori

stazione di Lecco. - - - 1939-XVII Milano

costruzione caserma Milizia Ferr. L. P aº la 680.000 Sezione Lavori

stazione di Bologna C. 1939-XVII - Bologna

Impianto A.C.E. stazione di Trie- L. P a º in 740.000 Ufficio I.E.S.

ste C.le. - - - 1939-3 vi - Trieste

Impianto A.C.E. stazione di Ven- L. P ai ino 1.942.000 Ufficio I.E.S.

timiglia. - - - i "i -- -- - Genova

–
–

Fornitura quadromontaggio mac

chinario centraline A.C.E. 11 A. C de"ino - - se "ori
stazioni della linea Palermo- - -- 1939-XVII

Messina.

- - –I ––
Lavori terra e murari per costru- 15 giugno Sezione Lavori

zione F. V. stazione Venezia. L. P. 1939-XVII 9.950.000 Venezia

Parte II – n. 21 – 25 maggio 1939-XVII.
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5: is is –rº .9 :: :: -

i; : : : : Termine utile servizio ed Ufficio
: : :t:

º Quantità MATERIALE DA FORNIRSI 5 ºf º | presentazione incaricato

. . delle offerte delle pratiche

E a a

i- d e –

-- - -- - -- - - - - - -a - Servizio Approv
a Sale sciolte grezze per locomo- 30.5.1939 - -

N. 120 L. P. vigionamenti.l tive. | A. XVII Sezione 7°

---- -- l -

- - M"li per compressori elet L. P. ºggiº Id. Sezione 7°

– - -- ----- - l-- - -

- l

- - Materiali di medicazione | L. P. ºº Id. Sezione 5°-A
-

-

– – T

ml. 570.500 . Nastri per avvolgimenti elettrici T. P. º"," Id. sezione 5*-4

---– -–

-

-

- | - º" pºssori e porta- L. P. 4.7.1939 Id., sezione 7°
A. XVII

Il Direttore Generale

VELANI

dal

Pd
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--

Comunicazioni:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

G. Gare

L. P. Licita

zione privata

T. P. Tratta

tiva privata

A. C. Ap

palto concorso

LAVORI E FORNITURE

Fornitura colonnette metallicne

sostegno binari D. L. di Roma L. P.

Littorio. |

Manutenzione armamento tratto L. P

Bivio Bosco Redole. -

--- l --- -

Impianto illuminazione elettrica
case postelegrafonici via Taran- L. P.

to Roma.

- -- -

Manutenzione armamento linea L. P

Foligno-Terontola. - - -

Ampliamento e sistemazione F. V. La P

stazione Campobasso. -

Manutenzione armamento linea L. P

Pescara P.N. Sulmona. - - -

-- --- - - -

Ampliamento e sistemazione sta- L. P -

zione Nera Montoro.

Impianto fascio binari stazione

S. Giuseppe Cairo (lavori terra L. P.

e murari).

Sistemazione e riparazione opere

impianto idroelettrico di Pa- L. P.

Vana.

|

- --

Appalto del servizio di manipola

Squadra Rialzo di Bolzano.

zione combustibili presso il de- L. P. t

posito di Palermo C.le.

N. 1 paranco elettrico da 2 tonn.,

su cavalletto scorrevole, per la A. C.

Parte III – n. 22 – 1 giugno 1939-XVII,

Termine utile Importo

er la approssi- Ufficio incaricato
p - mativo delle

presentazione dello tich

dell praticheelle offerte appalto

- ---- ----- -

Ore 12

del 6 giugno 90.000 Uff. Speciale Lavori

1939-XVII ma.

– -– -
-

Ore 12 e - -

del 6 giugno | 648.000 scalº" Lavori
1989-xvii apoli

Ore 12 - - -

del 6 iero a2.ooo º"s.
1939-xvii Onna.

Ore 18

a ieno assso sº"ori
1989-XVII . a,

Ore 12 -

a "gigno sºs.ooo ººº"
1939-XVII

Ore 18 Sezione Lavori

del 9 giugno 350.0001989-xvii Ancona

ora 1s

del 12 giugno 149.580 sea"ori
1989-XVII

Ore 18 -

- Sezione Lavori

del 13 giugno 80.000 -

1989-XVII Torino º

Ore 12 Ufficio I.E,S -del 13 giugno - - a ;

i vf Bologna

-----

- ---------

Ore 12 666.000 sezione Materiale e
del 20 giugno (per sº" l

1939-XVII | triennio) | raz - Palermo,

- era arri- Servizio Materiale e

17 i", - Traz. – Uff. II-A,

1939- Sez. 7º – Firenze.



76 BOLLETTINO UFFICIALE DELLE FERROVIE DELLO STATO

º º

5 5s is

; :: : 3 : | Termine utile servizio ed Ufº
| E : : : - -

- quantº materiale ma forsins, iºfº presentazione º
s . delle offerte delle pratiche

a a o
-

- -
-

---- - -- ----- - -- -- . . . . ... Servizio Approvº

Kg 18.800 Miscele isolanti - - - - - 13. 6. 1939 vigionamenti -Ceie 1sola L. P A. XVII Sezione 5*-4

----- ---

|

- o come in real - | 25 g.lº la sezione º
A. XVII

–T

Il Direttore Generale .

VELANI
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-

Comunicazioni:

Gare, appalti ece, per lavori e forniture.

|

del 14 giugno 1.096.000

G. Gare Importo

L. P. Licita- Termine utile - - -

- - zione privata per la approssi, Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- presentazione mativo delle

tiva privata -

X" ". delle offerte " pratiche

palto concorso appalto

N. 5 paranchi elettrici della por- 30 giugno servizio Materiale e

tata di 2 Tonn. ciascuno, per A. C 1939-XVII - Traz. – Uff. II-A,

varie Squadre di Rialzo. Sez. 7a – Firenze.

Manutenzione Armamento linea L. P de" i o | 226.000 Sezione Lavorf

Lucca-Castelnuovo Garfagn. - i " - Firenze

Lavori difesa ferroviaria dalle ac- Ore i 2

que alluvionali Km. 81+793 fra | L. P. del 13 i 142.000 se"ori
Cairano e Calitri. 1939-XVII |

sistemazione binari accesso e ca- ore 18 - - -

rico presso cava Madonna staz. L. P. del 13 giugno 79.500 sº"

Porretta Terme. 1939-xvIl

Ampliamento e sistemazione im- Ore 18 -

pianti squadra rialzo di Gori- La P. del 13"- 853.000 seziº"ori

zia M. S. 1935-XviI -

- Ore 18Ampliamento e sistemazione sta- Sezione Lavori

zione di Cuzzago. L. P. ºi gºffº 440.000 Milano

Impianto rete tubazione per di- Ore 18 Lavori

stribuzione acqua stazione e L. P. o 13 giugno 124.000 sezio"
scalo Roma Ostiense. . 1939-XVII

Sistemazione della stazione di L. P aiº inoiatao Sezione Lavori

Premosello. - - - 1939-XVII Milano

Ricostruzione tratti dissestati mu- Ore 18 Sezione Lavori

ratura galleria di Montepagano L. P. Roma

linea Sulmona-Isernia. 1939-XVII

i . Ore 18 -

Formazione scogliere fra le sta- - Sezione Lavori

zioni di Andora e Cervo. L. P "g" 118.000 Genova

sistemazione massicciata binari e - Ore 18

deviatori Km. 1 e 7 linea Rogo- L. P. sa 14 giugno 230.000 seziº"ori
redo Voghera. 1939-XVII

Rinnovamento ml. 23210 binario Ore 18 Sezi Lavori
fra Mandrione-Ciampino e Pa- L. P. del 14 giugno 480.800 Sez"ºri

lestrina-Segni. 1939-XVII

Sistemazione impianti illuminazio- L. P. sºfia 285.000 Ufficio I.E.S.

ne e f. m. alcune stazioni della
1939-XVII

Milano

linea Milano-Voghera. |

Parte III – n. 23 – 8 giugno 1939-XVII.
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G. Gare

L. P. Licita- Termine utile

zione privata

T. P. Tratta

tiva privata

C. Ap

palto concorso

LAVORI E FORNITURE

Importo

per la approssi
- mativo

presentazione dello

delle offerte

- appalto

Ufficio incaricato

delle

pratiche

Nuova sede dopolavoro ferrovia

Ore 18 t

Sezione Lavori

rio stazione Tarvisio C. La. P. º" 193.300 Trieste

l i –

Sistemazione impianti illuminazio- Ore 12 Ufficio I.E.S.

ne e f. m. alcune stazioni della L. P. del 14 giugno 380.000 Milano

linea Milano-Chiasso. - 1939-xvii -

-- - - - ---- - -- - - --- - --
-- - -- - - - --

-
-

–

, i r. i sa i n . . » - ore 18 sezione Lavori
Verniciatura opere metalliche 1 o i sezion

e 2o riparto Milano. L. P. º" 94.000 Milano

- ---- - - - - - il -

l l t

- roriVerniciatura opere metalliche 3 o a Ore 18 Sezione Lavor

riparto Milano. L. P. digiº 142.000 i Milano

l - ––
- - - -- - - - ---- - -- --

– -

- - rori
Sistemazione piazzali magazzino 15 giugno Sezione Lavo

approvvigionamenti Messina. L. P. f939-XVII 70.100 Palermo

-

––

º

# igi; -; i : : 3 | Termine utile servizio ed Ufficie

5 : : E -

r Quantità MiATERIALE I)A FORNIRSI â fi 5. presentazione incaricato

: . delle offerte delle pratiche

3 a a

r- - - –i e ! –

--- - l -

Servizio Appº"

N. 20.000 | Relè unitari tipo F. S. L. P. " i"
- e

– – -

|
–

- - Manovre complete dispositivo 20.6.1939 - 7a

i freno Breda. L. e ºggi la sede

–

- - Leve verticali per freno Breda L. P. º," ra sezione 7"

- - – –-–-7 –

N 700 Scale a carrello leggere tipo 20.6.1939 Id. sezione "

F. s. L. P. A. XVII

–––

»

-- ------ --- –

Kg. 50.000 | Sverniciatore F. S 20.6.1939 sezione º- –-– - - • - L. P. A. xvii Id. - – -

-. Grosse di viti - --- I - m

N S 000 mordenti di ot- - - - ione 8

Le ºrº º la sº

ºre.

Tubi di gomma per R. V. C. .

a R -

-RCfA A,

Si sgº

-

-

18.7.1989 zione 7| L. P. A. XVII ra Se

- –!–

-

Il Direttore Generale

VELANI
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Circolare n. 7'.

Veicoli da inoltrare nelle 0fficine dell' Amministrazione per scadenza del

periodo di garanzia.

Occorre inviare in Officina i veicoli il cui periodo di garanzia sta per

cessare e che sono indicati nell'elenco in calce alla presente.

Le ricerche di detti veicoli dovranno esperirsi da tutte le stazioni della

rete alle ore 17 del giorno 1° luglio 1939, estendendole ai veicoli in compo

sizione ai treni, a quelli esistenti sui piazzali di stazione, dei depositi loco

motive, dei depositi combustibili e delle squadre di rialzo, limitatamente, per

gueste ultime, ai veicoli non ancora sotto riparazione o prossimi ad uscire

dalla squadra.

Ad ogni veicolo rintracciato, eccettuati quelli che da apposita annotazio

ne risultano ricercati per cause varie, le stazioni sede di personale di verifica

faranno applicare etichette T. V. 57 con l'indicazione: « per scadenza del

periodo di garanzia ». Le stazioni non sede di personale di verifica provvede

ranno ad applicare ad ambo i lati del veicolo un apposito cartellino con la

stessa indicazione scritta a caratteri ben chiari.

Se il veicolo rintracciato è vuoto dovrà essere inviato al più presto alla

prossima officina, ovvero alla Officina designata da eventuale annotazione,

scortato dal Mod. M 130; se carico, dopo etichettato, dovrà essere inoltrato alla

stazione destinataria del trasporto.

La stazione che etichetta il veicolo carico ha però l'obbligo di segnalare

telegraficamente alla stazione destinataria gli estremi del veicolo stesso e

quelli d'inoltro. Quest'ultima alla sua volta, dopo reso libero il veicolo, prov

vede al suo invio nella prossima officina.

Qualora si tratti di veicoli che non possono viaggiare, la stazione ne dà

annunzio telegrafico alla propria Sezione Movimento, la quale provvederà alle

pratiche relative.

Avvertesi che, se il veicolo fosse munito delle normali etichette di ripara

zione, le medesime non dovranno essere tolte o coperte con l'etichetta speciale

prescritta dalla presente circolare. Così non dovranno essere tolte queste eti

chette speciali o coperte con quelle ordinarie di riparazione quando occorre

applicare queste ultime a qualche veicolo diretto all'Officina per la visita

prima della scadenza del periodo di garanzia.

La stazione che etichetta il veicolo darà notizia telegrafica dell'invio alle

officine: per i carri alla propria Sezione Movimento ed al Circolo di ripar

tizione od al Capo Riparto Movimento; per le carrozze ed i bagagliai alla Se

zione Movimento e al Servizio Materiale e Trazione (indirizzo telegrafico:

Ferrotabile Firenze), facendo riferimento alla presente circolare.

Le sezioni Movimento entro il 10 luglio 1939 comunicheranno all'Uf

ficio circolazione veicoli l'esito, anche se negativo, delle ricerche compiutesi

sulle proprie linee, indicando il numero di servizio dei veicoli rintracciati.

Ogni negligenza, omissione od erronea applicazione di etichetta, verrà

severamente punita, anehe con l'addebito di tutti o di parte degli inutili per

corsi a vuoto che si dovessero verificare e dei danni eventualmente sofferti

dall'Amministrazione per la mancata visita dei veicoli prima della scadenza

del periodo di garanzia.

Parte III – n. 24 – 15 giugno 1939-XVII,
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------------

Elenco dei veicoli da inoltrare nelle officine por visita di scadenza del pe

riodo di garanzia, ovvero da trattenere a disposizione per cause varie,

CI 35.005 l 1 17.365 (7) Il g 308.378 (3) P 604.596 (2)

2, » 048 2» » 367 (7) » » 382 (3) » 610.479 (2)

2 37.232 (1) | » » 368 ( ) » » 385 ( 3 ) » 620.648 (2)

e 43.236 (2) » 121.128 (2) » » 388 (3) » 622.934 (2)

BCE 65.018 2» » 307 (2) » » 390 (3) » 625.306 (2)

F 1 13.7ti i 2, » 5 48 (2) » » 591 (3) » 626.502 (2)

1 15.797 (6) » 133.037 (2) » » 394 (3) » 644.108 ( ! )

» » 902 ( 6 ) | Hig 307.165 » » 397 (3) . » 650.996 (2)

º , x 905 ( 6 ) . » » 180 » » 399 (3) Poz 693.207 ( I )

» 909 (6) » » 185 - 514 ( ) . » » 222 (5)

> 116.365 » » 190 X» x 546 (3) |» » 247 (5)

» » 870 29 » 198 > » 548 (3) » » 248 ( 5 )

> » 382 |» » 345 2, » 577 (3) » » 270 (5)

º 1 17.342 (7) » » 350 » » 585 (3) » » 293 (5)

> » 343 (7) | º » 370 » » 589 (3) » » 295 (3) .

2, » 3 4 6 (7) | » » 375 2) » 592 (3) | » » 296 (5)

» » 3 49 (7 ) . » x 879 2, » 593 (3) » 695.423 (2)

» » 352 ( 7 ) | 308. I 48 (2) » » 594 ( 3 ) |» » 498 (2)

2- » 353 | 7) » » 368 (3) . » » 599 (3) | Hgb 932.003 (2)

, » 358 (7) » » 371 (3) Hgb 310.603 (2) | E 1.003.568 (2)

2, » 359 (7) | º » 373 ( 3 ) IL 451.288 (2) » 1.006.723 (2)

(1) Devono essere inviate alle Officine F. S. di Foggia.

(2) Devono essere trattenuti a disposizione dell'Ufficio Circolazione Vei- l

coli di Roma, al quale verrà dato immediato avviso telegrafico direttamente .

dalle stazioni o dagli impianti che li hanno rintracciati. I veicoli di cui la pre

sente annotazione non devono essere sottoposti a visita di scadenza del periodo li

di garanzia, ma sono ricercati per cause varie,

(3) Devono essere rimessi in circolazione subito dopo la loro eventuale

riparazione ed emissione delle perizie di addebito, a meno che essi presentino

lifetti di speciale gravità, nel quale caso le Officine dovranno attenersi a

quanto è stato disposto con la lettera circolare T. V. 311-313-0 del 15 settem

bre 1934, (punto 11) del Servizio Materiale Trazione.

(5) Devono essere inviati alla più vicina delle Officine private A. Ma

gliola di Santhià, « Fervet » di Castelfranco Veneto, San Giorgio di Pistoia,

Cantieri Metallurgici di Castellammare di Stabia per modifiche. -

Le nominate stazioni comunicheranno i numeri di servizio dei carri intro

dotti nelle suddette Officine all'Ufficio Circolazione Veicoli di Roma.

(6) Devono essere inviati alla più vicina Officina a disposizione del Ser

vizio Materiale e Trazione.

Le Officine interessate comunicheranno i numeri di servizio dei carri rice

vuti al Servizio Materiale e Trazione facendo riferimento alla sua lettera T.V.

414/25472/4141130 del 3-XII-38, e per norma, all'Ufficio Circolazione Vei
coli di Roma.

(7) Devono essere spediti con lettera di porto in servizio alle Officine

Casaralta di Bologna C.le. La stazione di Bologna C.le comunicherà i numeri

di servizio dei carri consegnati alle nominate Officine al Servizio Materiale e

Trazione, con riferimento. alla lettera T.V. 414/26265/4141127 del 12-12-38,

e per norma all'Ufficio Circolazione Veicoli di Roma.

«o

Distribuita agli agenti delle elassi 5, 9, 11, 30, 32, 36, 37 e 38.

|

– a
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Comunicazioni:

dare, appalti acc. per lavori e forniture.

G. Gare I t

- lº i termineº " l unico mercato
zione privata ber la approssi- i f11c10 lmcarloaLAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- rione mativo delle

tiva privata | P -a dell
-

A. C. Ap- delle offerte ello pratiche

palto concorso appalto

Manutenzione armamento linee Ore 18 - ---

Trieste C. M.-Erpell Divaccia- L. P. del 19 giug. 895,000 sea" lavori
L'ola e Canfarano Rovigno. 1939-N V il rieste

Consolidamento viadotto chilome- Ore 18 - ; - ---

tro 126-525/624 linea Roma- L. P. del 19 giug. 92.000 Sezione Lavori
Sulmona. 1939-XVII Ronna

Revisione meccanica binario di- ore 1s -
Sezione Lavori

spari fra Orte e Fara Sabina. L. P. "i Roma

- o iº
- - -

Manutenzione armamento linea Ore 12
-

Sezione Lavori
Campiglia Piombino. L. P. del 19 giug. 120.ooo ºº",- pig - - - --- - -

1939-XVII Firenze

-
Costruzione sottovia ponte Cata- O is –

- º re zi - r -

a e ratti fra Camaro e Messina L. P. del 19 giug. 125.ooo Sezione lavori

e

º --
-
--- -

---

- -----
-- - -- -

---- ---------------------
-- ---

- -gº Impianto binario tronco fermata L. P i "i 12 - 50 ono Sezione Lavori

S. Marco Piana, - - -
"i t ov Palermo

- . - - - - - - -Impianto cabina elettrica trasfor-
- Ore 12 i -

-
e mazione stazione di Roma O- A. C. del 19 giug. - º" I. E S.

i stiense. 1939-XVII olma.

: ---- --
- -

- - - - - - - - -

–– –
-

I lavori raccordo stabilimento Car- Ore 12 l se -...

raresi con stazione di Massa L, P. del 20 giug. 37.7ti ſi -
º" or1

A , Carrara. 1939-XVII
-

º
-

-
-

– - – -

-

- -

-
-- -

- - - --- -- - -

-
- Ore 12 c.

Manutenzione armamento linea dei ;- -
Sezione Lavori

i Aulla. Equi Terme. L. P. "i 102.000 Firenze

l l -

- sº Fornitura cabine A. C. E. tratto L. P a "i ie 850.000 I fiicio I. I , S.
te l rancavilla Montenero. - - - 1939 xvii ei orf. Ancona

-

- º - - -
- - - l -

- -- -- -

- | Oro 12 | - - -- - - -

Fornitura cabine A. C'. E. tratto de
- o t' ſicio I E. -,

Varano Monte Silvano. L. P. "i | 220.000 Ancona

- l -- - -

- - - - Ore 18 - - - i ---

i s"zione parchi a Novi Ar- L. P. del 21 giug. sº"

-
-

1939-XVII a te

- -

-
- - - -

- -
-

-
- - - -

-
- -
-
-

--

N. Condotta Acqua potabile case can- Ore 18 -l.l. - - l - - -

. toniere fra gallerie Peloritana l. P. del 21 giug. 329.100 sº"ri
e Etoinetta. 1939-XVII

-

-

-

-
- - -

-
- - -

-

Parte III – n. 24 – 15 giugno 1939-XVII.
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G. Gare I- - - - - - mporto

L. P. Licita- . Termine ntile } - Ufficio incaricato
- - : « approssi

- - - -- - - zione privata per laI,AVORI i FO RN lTURE T. P. Tratta- ann i e, - mativo delle

tiva privata presentazione dello pratiche

A. C. Ap- delle offerte oal

palto concorso appalto

Fornitura cabine ferro per A.C.E ore 18 - -

- - - - - - - - -- sezione Lavori

in 12 stazioni della linea Paler- L. P. del 21 giug. 224.000 i"
no Messina. s 1939-XV li -

- Ore 12 - -- - - - - - ºzione LavoriFornitura mc. 8000 di pietrisco. L. P. del 21 giug. - Se"

1939-XV l I l

l o 1» -

Manutenzione armamento linea po ore 12 sezione Lavori

Vezzano La Spezia. L. P. del 21 giug. 293.000 Firenze

pe 1939-XVII -

4 i - - - - -- -

I -- ore 18 - - - -

E.tensione servizio merci stazio- - , . . . Sezione Lavori

ne di Ferrania. L. P. del 21 giug. 64.000 Torino

| 1939-XVII i

- ---

-

---- -

– - –-

-

. . . . . . . . » : - - - Ore 18 - - -

Costruzione fabbricato ad uso sot- L. P del 21 gi 565 ooo Servizio Lavori

tostazione elettrica ad Apuania. - i l 21 giug. o o o, Roma

l 1939-XVII

Manutenzione binario corsa linea | Ore 12 sezione Lavori

l 'dine Tarvisio, - L. P del 22 giug. 335.000 “ Trieste

- 1939-XVI l

Costruzione rimessa automotrici l Ore 12 Sezione Lavori

staz. Pisa C.le. l L. P. del 22 456.000 Milano

l | 1939-XVII l r -

-- - -
----- - - -

-

-

-

-

. - -

- - -
--

-

Manutenzione armamento linea Ore 18 sezione Lavº

Treviso l'ortogruaro. - L. P. del 22 giug. 2 10.000 Venezia

ſ 1939-X VI I -

Mianutenzione armamento linea Ore 18 Sezione Lavori

Sacile Pinzano. L. P del 22 giug. 237.000 Venezia

l | 1939-X V il | -

Manutenzione orologi linee 1 ° lot- - ; O i 12 Sezione Lavori

to Comp.to di Bari. L. E del 22 giug. 6.264 Bari

- 1939-A VII |

sistemazione impianto staz. Quar- e - - - - --- -

- - re - ---

to de Mille in dipendenza co- L. P. a "i ie 141.050 sea"sº a , , , i - r «º r - - - » . - 3e -

struzione nuovo E. V. i 1939-XVII -

Lavori terra murari per allaccia- - - -- - -- -- -- –-
mento doppio binario linea ba- L. P º Ore 18 - Scz. spec. Lavº -

cino Vitt. Em. III con linea Ba- . I”. del 23 giug. 2.000.000 Genova

stioni. 1939-XVII | -

Impermealizzazione copertura ma Ore 18 -- – – avori
-a - - Tº - - a - - - - - Sezione Lavº

sº merci P. V. stazione di IL. P. del 26 giug. 275.000 Bolognº

Bologna. 1939-XVII |

Costruzione fabbricato dormitorio y l Ore 12 - --- Delegaz. Lavori

personale stazione di Terranova. L. P. del 26 giug. 444.000 Cagliari

- - - - - - 1939-XVII - - - -

Impianto po to incrocio fra Tag- Ore 18 - - vorigia e S. Remo (lavori terra e L. lº del 26 giug o 7 Sez. Speº- I,a

rari) - il 26 giug. 270.000 Genova

mural'1 ) . l | 1939-XVII -
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-

i

i

Quantità l MATERIALE DA FORNIRSI

Apparecchi regolazione e varia

zione timoneria freno Breda .

Legname faggio naturale ed e

vaporato . . . . . . . -

l

Gomma in fogli . . . . . . .

Tubi di gomma e tela .

- - - --- --- -

º

3 e 5 -
.: - E : -

S : 5 : Termine utile servizio ed Ufficio
:: : :

5 ai º | presentazione incaricato

- -

. . delle offerte delle pratiche

º a.

- º | - --

servizio Approv
o - -

L. P. i" vigionamenti.

- - Sezione 7a.

o - -

L. P. " id., sez. 1.

–

s) - e o

T. P. i" Id. Sezion 7 a

L. P 18.7.1939 Sezione 7a

A. XVII

Il Direttore Generale

VELANI
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Comunicazioni:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

G. Gare Importo

L. P. Licita- Termine utile - -- - -

- - - -- zione privata per la approssi Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- resentazione mativo delle

t" "" dello pratiche
- u. n uº alto

palto concorso app

ore 18 |Manutenzione armamento linea a - 1 o | Sezione Lavori

Treviso-Calalzo. L. P. is" 43.40 Venezia

l

--- l - -

Manutenzione armamento linea Ore 18

Treviso-Calalzo fra Km. 54 -- L. P del 27 giugno 195.600 sea"ori
280 e 84 + 440. 1939-XVII -

-- - l - - --

Allacciamento fogna cittadina con Ore 12 | » . . . . i

scarichi case ferrovieri a Li- La P. del 27 giugno 44.000 sº" ori

VOIrno. 1939-XVII | -

Impianto fascio binari deposito ore 18 ai rana, S. -

materiali treni viaggiatori sta- L. P. dei 37 giugno 350.000 ºº", I lavori

zione Taggia. l 1939-XVII l

---- - - - - - - - ---- - ore , «
Manutenzione armamento trotico Ore 18 º o ----

di sorveglianza di Milano Srnl- L. P. dei gigno 1.070.000 ºil"
stamento 2º. - 1939-XVII -

--- -- -- - -- - Ore 18 - ---

Manutenzione armamento tronco - - 681.000 Sezione Lavori
sorveglian. Milano Lamb. L. P "i "o Milano

- -- -- --- -- ---- -- -- - -- ore 18 ,
Manutenzione armamento tronco L. P dei 27 giugno 119.600 Sezione Lavori

Priverno-Terracina. | - - - 1939-Xvii Roma

– l

Manutenzione armamento tratto L. P a º la 176.900 Sezione Lavori

Ronciglione-Orte. - - - - 1939-XVII Roma

Lavori per eliminare stillicidi gal- 2 -

lerie Rampa Trieste C. M. V11ſa L. P aiino 395.000 Sezione Lavori

Opicina dipendenza elettrifica 1939-XVII Trieste

zione.

Lavori terra per impianto fascio Ore 18 3ezione Spec. Lavori -

di binari località S. Bernardo L. P. del 30 gºffº 4.070.000 Genova

fra Ospedaletti e S. Remo. º - 1939-XVII

Manutenzione armamento fra Rim. - Ore 12 Sezione Lavori

0 + 000 e 75 + 636 linea Fog- L e de º giugno 148.000 Bari

gia-Manfredonia. 1939-XVII

Sistemazione piazzali staz. Monte- L. P. - deiino 74'.100 Sezione Lavori

catini Trme.

Parte III – n. 25 – 22 giugno 1939-XVII.

1939-XVII

Firenze
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- - ----- - - ----- -- -----

5Ma

a

a

3

le Qnantità

s

a
-

N. 1. C(A)

r-

N. 152.300

-

|

servizio ed Ufficio

-

incaricato

delle pratiche

º
-

Servizio Approv

vigionamenti.

Sezione 7º. -

2 a

3 3.2 3

S :: 5 | Termine utile

:: : : :

MATRRI A LE DA FORNIRSI 5 ai º | presentazione |

. . delle offerte

a n.

-- i ri - l

Tiranti a triangolo per il freno L. P 4.7.1939

dei veicoli. - - - A. XVII

- - - --

l

Spessori di bronzo fusi grezzi L. P. 4.7.1939

per boccole locomotive. - - - A. XVII

a

l

Id. Sezione 7a

.7.1939

Bielle per locomotive . . . . . L. P. | º "
-

Zoccoli di ghisa per freni e nu- i 4.7.1939

mero 65.000 suole per detti i L. P. A. XVII

(Trasform.).

ia. Sezione 7a

Id. Sezione 7a

Il Direttore Generale

VELANI

-----

-

l'n:

li

Mal

li

Mal

Pa
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m

-
- -

Comunicazioni:

Gare, appalti ecc. per lavori e forniture.

G. Gare Im
- - - - porto

lii Termine utile approssi- Ufficio incaricato

LAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- " le mativo delle

A. C. Ap- delle offerte o pratiche

palto concorso appalto

- - - - - --- ---- i –

Una gru a ponte da 15 Tonn. per A. C' 22 luglio s" M",
- - - - --. - A - - - - - - - - - - -

la Squadra Rialzo di Bolzano. - 1939-XVII Sez. 7a – Firenze

-- -

-- -
---

–-–-–

-

- ore 12 | -

Manutenzione armamento tratto - - - - - Sezione Lavori

ine: I R:a rlett:a-S1, in:nzi L. P. del 5 luglio 263.239 -linea Barletta-Spinazzola. 1939-XVII Bari

Manutenzione armamento tratto Ore 12 Sez - - ------
linea Rocchetta S. A. Lacedonia L. P, del 6 luglio - 336.000 | Sezione lavori

- - - | Bari

Gioia del Colle. - 1939-XVII

- ------ - -- ---- or is
Manutenzione armamento linee l ... n r - - | Sezione Lavori

- v - o - ri a 4 . . . L. P. del 5 luglio 420.000 l Torin( unao-Mondovì Bastia-C e Val. 1939-XVII 0 o

-
--– ------

-
-

--
---

--
- -

-

- --

Manutenzione pulizia lubrificazio- Ore 12 Sezione Lavori
ne deviatoi stazioni Milano C. e L. P. le 5 luglio Asn.ooo e ilan,

Milano Smist. l 1939-XVIl

----
-

-----
----

- –,– ---- l ------ - --- -- ---

- Ore 18 | sezione Lavori
M1: -- - ------- - - - - Sezione Lavor

s"º linea - L. P. del 3 luglio | 125.000 Torino

- - 1939-XVII -

- -- - ore 1s s. vs . . . . . . i

Manutenzione armament linea - - 1, e li sezione Lavori"ca" o L. P. del 5 luglio 2 N0.000 Torino

- - - a '. 1939-XVII

- -- -- ---------- – –I-- ----- -

- - - Ore 18 Sezione Lavori
MI:anutenzione ai manent linea i de «-li Sezione Lave
º"cavilio" e- L. P. del luglio 310.000 - Torino

- 1939-XVII -

l ----- --- -----

Manutenzione armamento fra i

Rm. 12 -- 709 e 26 + 062 linea 9º, º, ,.. Sezione Lavori

Camposampiero Montebelluna e L. P. del 6 lielº 175.400 . Venezia

1 -- 516 e 17 -- 918 linea Mon- 1939-XVII l

tebelluna-Susegana. l

Manutenzione armamento fra i l

- 2 e 29 – 100 linea - --

"i, º -- 0,62 e P d i" i | 137.6mo sezione Lavori
27 + 791 linea Camposampiero- L. P. " - - - - - - - Venezia

Montebelluna e 0- 520 e 1-516

linea Montebelluna-Susegarse.
----------

-

- Ore 18 - -

Manutenzione armamento linea L. P. del 6 luglio 400.000 sezio"ori
Valenza-Olevano. - 1939-XVII | -

-

-

Parte III – n. 26 - 29 giugno 1939-XVII.
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- s -

G. Gare

L. P. Licita- Termine utile importo Ufficio incaricato

- zione privata per la appross- dell -

lAVORI E FORNITURE T. P. Tratta- - mativo delle

tiva privata presentazione dello pratiche

A. C. Ap- delle offerte ]

palto concorso appalto

Sistemazione massicciata deviatoi Ore 18
- - - -- -- Sezione Lavori

e binari alcuni tratti linea Ho- La P. di luglio 1.322.000 I3ologna

logna-Verona. 1939-N VII

Revisione generale ml. 34300 bi- Ore 18, -) 5 Sezione Laveri

nario fra Posto blocco galleria L. P. del luglio 250.000 Ancona

Cattolica e stazione Senigallia. 1939-XVII --

- - - - - - -- t --

Manutenzione armamento linea - Ore 12 Se

-- - - - - Sezione Lavori

Taranto-Brindisi fra i chilome- L. P. dell'11 luglio ' 760.000 IBari

tri 38 - 659 e 65 -- 905. l 1939-XVII
---

--

- ---- ----––– -- - -

-

Manutenzione armamento linea Oro 12 Se -- --

- - - - - - Sezione LavoriGioia del Colle-Taranto fra Rn. L. P. del 7 luglio 334.000 e Bari

53 - 483 e 110,520. 1989-xvii

Manutenzione armamento linea Ore 12 ; Sezione Lavori

Itocchetta S. A.-Lacedo ia fra L. P. del 12 luglio | 278.000 Bari

Km. 0 -- 983 e 5 o -- 700. 1939-XVII

Fornitura in opera 46 montacari- l Ore 12 - U fficio I.E.S.

chi elettrici nuovo FV. stazione A. C. del 12 luglio - - Ronna

Roma Termini. - 1939-XVII s

- ----- - - ore 12 i | 8ervizio Lavori

co"ziºne libiºtº case ferro- L. P. del 12 luglio 213.480 Riggio Calabria s

vieri stazione Rosarno. 1939-XVII i - -

-

- - – - –- – -

-----

Costruzione fabbricati e dipenden- Ore 1s - Sezione Lavori

ze nuova stazione di Roma Ti- del 14 luglio 26.250.ooo buona

burtina. L. P. 1939-XVIl

Manutenzione armamento linea l 14 luglio Sezione Lavori

Cerignola Campagna-Cerignola L. P. i", 30.280 | ISari
Città fra Km. 0+ 428 e 7-t-107. v - -

- -- - -

– - – -–

- - - -- --- --- -
- - -

º Ore 18 i - -
- --- - i» . . . i voriRinnºvamento ml. 28.000 binario | L. P. del 14 luglio 610.000 seno" o

linea Padova-Venezia Mestre. 1989-XVII -

l
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Termine utile | Servizio ed Ufficio

presentazione incaricato

delle offerte delle pratiche

e | 2 e

i | is is
- si ºº de

5 3 :: :

a quantita MATERIALE DA FORNIRsi gºgº

s . .

3 a a
i- –i -

- - Morsetti diversi per T. R. . . . T. P.

- l

- a - Valvole per sciacquoni delle ri
N. i 1. 500 tirate delle carrozze. L. P.

-

ml 140.000 catena calibrata di ferro RA-2 L. P.

- - Equipaggiamenti metallici per T. P

servizio Approv

º i vigionamenti –

- Sezione 8a-A

11.7.1989 ,a -

A. XVII Id. Sezione 7a

º " le Sezione 8a

linee primarie. l

12.7, 1939 Id. Sezione Sa-AA. XVII Id. Sezione

Il Direttore Generale

VELANI
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